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L’Ancora 2016

Campagna
abbonamenti

In attesa della decisione definitiva della società svizzera che si è aggiudicata l’asta

Vicenda Terme con il fiato sospeso
sperando in un piano di sviluppo

I lettori la nostra
forza. La campagna
abbonamenti per il
2016 è un doveroso
e sincero ringrazia-
mento a chi ci segue
da anni e conforta
con fedeltà. Un ben-
venuto a chi verrà ad
aggiungersi alla
grande famiglia dei
lettori.

Si ricorda che l’ab-
bonamento scade il
31 dicembre 2015.

Per rinnovi o nuovi
abbonamenti il costo
è stato aumentato a
55 euro, in conside-
razione dei maggiori
costi di produzione e
dell’aumento effet-
tuato lo scorso anno
da €1,20 a €1,50. Ab-
bonarsi conviene.

Acqui Terme. Ora, per dirla
con termini scacchistici, a fare
la propria mossa dovranno es-
sere gli svizzeri. La Regione
Piemonte infatti ha imposto un
ultimatum: la South Marine
Real Estate, ovvero la società
che si è aggiudicata, a livello
teorico, il pacchetto pari
all’81% delle azioni delle Ter-
me acquesi, dovrà versare il
10% di quei 16,4 milioni di eu-
ro con cui è riuscita ad aggiu-
dicarsi la gara.

Cifre alla mano, si tratta di 1
milione e 640 mila euro. Inol-
tre, la società svizzera che ha
quale amministratore delegato
Lorenzo Binaghi, dovrà anche
presentare la fidejussione e le
altre certificazioni richieste dal
governo torinese.

Se così non sarà, l’aggiudi-
cazione avvenuta ormai diver-
si mesi fa, sarà considerata

nulla e la Regione, affiancata
da FinPiemonte, potrà proce-
dere con una trattativa privata.

L’intento di Palazzo La-
scaris infatti, continua ad es-
sere quello di privatizzare
l’azienda che nel prossimo
futuro dovrà imparare a cam-
minare con le proprie gambe
senza l’ausilio di contributi
pubblici.

E proprio qui starebbe il
nocciolo della questione.
Sebbene non ci siano cer-
tezze al riguardo, pare che a
far fare dietro front alla so-
cietà svizzera sia stato pro-
prio il debito accumulato del-
le Terme acquesi. Circa set-
te milioni di euro che dovrà
accollarsi chi acquisterà quel
benedetto 81,1% delle azio-
ni in gioco.

Acqui Terme. Bernardino
Bosio ci ha inviato una let-
tera intitolata “Fantapolitica...
Interpretazione fantasiosa di
vicende legate a Terme di
Acqui”.

La pubblichiamo integral-
mente, limitandoci a sosti-
tuire qualche espressione, di-
ciamo così, “un po’ troppo
colorita” con parole eviden-
ziate in corsivo che non mu-
tino il significato del testo.

Nel consiglio comunale del 25 novembre

Presentazione bis
del progetto delle scuole

Continua l’impoverimento dell’ospedale

La cardiologia acquese
ha i giorni contati

Acqui Terme. La seduta con-
siliare di mercoledì 25 novem-
bre prevedeva solo due punti
all’ordine del giorno: la variante
strutturale al piano regolatore
per adeguamento al Pai e la
proposta di gemellaggio con la
città rumena di Tasnad. 

Roba di pochi minuti, si era
pensato. Invece c’è stata una
sorpresa. La serata è stata qua-
si completamente dedicata alla
spiegazione del progetto di co-
struzione delle due scuole me-
die. Veramente la presentazio-
ne del progetto era già stata ef-
fettuata in conferenza stampa il
3 di novembre, ma ora, come
ha tenuto a rimarcare il sindaco,
la spiegazione è stata affidata ai
tecnici della progettazione, con
dovizia di particolari, anche per-

ché l’affidamento è diventato
esecutivo pochi giorni prima del
consiglio comunale.

All’appello risultano assenti
Arcerito della maggioranza
(“nella quale mi trovo a stento”
come da sua recente dichiara-
zione), Bosio, Cannito e Gale-
azzo dell’opposizione. Il sinda-
co Bertero apre la seduta con
annotazioni non ottimistiche su
Terme (dopo la ferale notizia ri-
guardante il comportamento
della società svizzera che si era
aggiudicata il bando) e ospe-
dale. Note positive, dice Berte-
ro, vengono invece dalla solu-
zione della vicenda Carsu, co-
me riportato su L’Ancora della
settimana scorsa. 

Acqui Terme. Non si placa-
no le polemiche in merito al co-
stante impoverimento dei ser-
vizi offerti dall’ospedale “Mon-
signor Galliano”. Martedì della
scorsa settimana un’apparec-
chiatura utilizzata nell’ambula-
torio di oculistica, un fluoroan-
giografo per l’esattezza, è sta-
to trasferito all’ospedale di Ca-
sale Monferrato e per quanto
concerne il reparto di Cardiolo-
gia, il destino è segnato.

Chiuderà probabilmente già
a fine febbraio del 2016 «con
buona pace di tutti i consiglieri
regionali e i parlamentari che
sono stati eletti nel nostro ter-
ritorio» dice il sindaco Enrico
Bertero. Sindaco che insieme
all’assessore Guido Ghiazza e
al consigliere delegato alla Sa-
nità Mauro Ratto, oltre che al
sindaco di Merana Silvana Sic-
co, nel pomeriggio di martedì
1 dicembre si è recato dal Pre-
fetto di Alessandria per denun-
ciare la difficile situazione che
la città e i Comuni del circon-
dario, loro malgrado, sono co-
stretti a sopportare. 

«Il Prefetto ci ha ascoltato
per circa un’ora - spiega Berte-
ro - pur capendo la nostra pro-
blematica ci ha detto che non è
di sua competenza intervenire
in materia ma che si farà porta-
voce nell’organizzazione di un
incontro fra i sindaci del territo-
rio e i vertici dell’Asl Al». Incon-

tro che già da una quindicina di
giorni Acqui ha richiesto senza
avere nessuna risposta. Non
solo con i vertici dell’Asl ma an-
che con la Regione Piemonte. 

La chiusura di cardiologia co-
sì come lo “scippo” dell’appa-
recchiatura oculistica a pochi
giorni dall’inaugurazione del
nuovo ambulatorio proprio di
oculistica a Casale Monferrato
(il 4 dicembre), lasciano vera-
mente l’amaro in bocca a chi, fi-
no all’ultimo ha sperato che il
“Monsignor Galliano” potesse
essere considerato con un oc-
chio di riguardo per la sua posi-
zione strategica nel territorio. 

«Così purtroppo non è stato
e continua a non esserlo - ag-
giunge Bertero - logicamente
noi non abbiamo intenzione di
restare a guardare oltre.

In una lettera a L’Ancora
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Una situazione quella vissu-
ta dalle Terme cittadine negli
ultimi dieci giorni che sta su-
scitando viva preoccupazione.
Non solo fra gli addetti al me-
stiere ma anche fra gli acque-
si stessi che temono per la de-
bolezza di questo importante
tassello economico del territo-
rio. Nell’ultima comunicazione
ufficiale targata Torino, l’as-
sessore alle Società Parteci-
pate Giuseppina De Santis ha
promesso di non avere l’inten-
zione di mollare la società ac-
quese in balia delle onde ma di
voler garantire una continuità
aziendale. Una continuità aspi-
rata a 360 gradi, compresa
l’amministrazione comunale
che si è spinta oltre. 

«A me non interessa sapere
se si venderà agli svizzeri, se
si andrà a trattativa privata.
Per quanto mi riguarda potreb-
be essere la cordata di im-
prenditori acquesi o altri anco-
ra - puntualizza il sindaco En-
rico Bertero - ciò che conta è
che venga presentato un pia-
no aziendale che porti all’ago-
gnato sviluppo». Qui, nella cit-
tà dei fanghi, non si vuole sen-
tire parlare di liquidazione del-
la società ma solo ed esclusi-
vamente di sviluppo. Intanto
proprio a Torino, i consiglieri di
opposizione martedì scorso
hanno presentato delle interro-
gazioni al riguardo. 

«Le difficoltà riscontrate
nella trattativa di acquisizio-
ne dell’80% delle quote del-
le Terme di Acqui da parte
della South Marine Real
Estate costituisce un proble-
ma per il nostro territorio.
Registro però in modo posi-
tivo l’impegno dell’assessore
alle Attività Produttive Giu-
seppina De Santis, a pre-
scindere dalle questioni so-
cietarie, di garantire la con-
tinuità dell’attività - ha detto
Massimo Berutti autore del-
l’interrogazione discussa in
consiglio - Finpiemonte ha
posto un ultimatum affinché
i potenziali acquirenti si im-
pegnino all’acquisizione at-
traverso il versamento di un
acconto al fine di motivare
in modo tangibile la manife-
stazione d’interesse. Non ci
resta che aspettare l’evolu-
zione della situazione confi-
dando che si trovi una solu-
zione che potrebbe allegge-
rire il bilancio di Finpiemon-
te e garantire un servizio
d’alta qualità che è fonda-
mentale per la città di Acqui.
Sicuramente l’impegno otte-
nuto dall’assessore dà però
un segnale di continuità del-
l’attività ai cittadini e opera-
tori turistici e sanitari. Così
come ho sottolineato duran-
te il dibattito in aula, è cen-
trale sostenere la vocazione
del nostro territorio, poten-
ziandone le ricadute occu-
pazionali e produttive».

DALLA PRIMA

Vicenda Terme
con il fiato…

«Egregio Direttore e cari
concittadini Acquesi: sarò un
po’ duro, ma i tempi preten-
dono che siano i giorni del-
l’ira da parte di tutti. Dopo
l’accordo di programma dell’8
ottobre 1997 voluto forte-
mente da Enzo Ghigo e Di-
no Bosio, il primo passo im-
portante fu la ristrutturazione
a 4 stelle del Grand Hotel
Nuove Terme, ristrutturato in
soli 18 mesi, che si inaugu-
ra il 20 dicembre del 2002.
Ma solo il 12 ottobre 2004
con l’affidamento della strut-
tura ad Antiche Dimore si en-
tra in una fase stabile in cui
le Terme con l’Hotel ben ge-
stito e con una clientela in-
teressante facevano buona
mostra di sé. Nel frattempo
la presidenza Tacchino, per
la prima volta nei decenni,
porta in utile la società e ter-
mina la ristrutturazione del
2° piano dello stabilimento
Regina, le ultime opere fat-
te a prezzo di mercato, la-
sciando un capitale sociale di
oltre 18 milioni di €. Le Ter-
me, se gestite con profes-
sionalità, avrebbero avuto
possibilità enormi! Purtroppo
l’inadeguatezza degli ammi-
nistratori del “dopo Tacchi-
no” ha fatto sì che oggi non
ci sia più un soldo, ma un
debito di circa 7.000.000,00
di €. Non basta, chi coman-
dava in quei giorni rompe an-
che [...] le scatole al gesto-
re, Antiche Dimore, facen-
dolo fuggire, in un momento
che conducendo in modo
esemplare l’hotel impegnava
tra lavoratori a tempo inde-
terminato, part-time, partite
iva e servizi esterni oltre 60
persone.

La Società Thermae su-
bentra nella gestione del
Grand Hotel Nuove Terme a
fine 2009, da 44 dipendenti,
si passa a 56. di cui 38 a
tempo indeterminato e man-
tenendo sempre lo stesso li-
vello occupazionale. Terme
di Acqui, dopo le più vario-
pinte proposte scaturite, per
acquistare, vendere, conce-
dere o regalare le Terme, an-
date tutte a buca negli ulti-
mi anni ha fatto sicuramen-
te parlare di sé.

Nel frattempo in città si so-
no rincorse le voci più stra-
ne, proposte di accordi gran-
diosi, tra chi pensava di li-
quidare le Terme, di gestirle
e di chi, probabilmente, le
avrebbe “pigliate” a braccia
aperte.

Poi la politica di oggi in
capo a Chiamparino, che de-
cide di liberarsi di questo
problema! Nulla osta, ma in
questi casi, il buon senso
consiglierebbe di mettere in-
sieme le differenze, coinvol-
gere chi può portare idee,
lavoro e risorse; poi trovato
il progetto che non assecondi
solo lo speculatore di turno,
chi avrà più filo farà più te-
la, invece si nomina un pre-
sidente di Terme con la fama
di liquidatore! Questo consi-
glio, targato Chiamparino, ha
dato questo risultato.. in al-
bergo ancora 29 persone a
tempo indeterminato, nessu-
no dei dipendenti storici part-
time è stato riassunto... la-
vorano altri, stagisti, fore-
stieri, ecc. [...] porca miseria

nessun acquese! Grazie Ser-
gio, grazie Stefano!

Per venire ai giorni nostri,
i tre nominati da Chiampari-
no hanno partorito un ban-
do... due offerte, anche se
da voci di corridoio una non
regolamentare.. ma aperta
comunque il 27 luglio 2015.
L’aggiudicazione a South
Marine Real Estate, che
avrebbe pagato la quota di
regione Piemonte in Terme
di Acqui al prezzo di 16,465
milioni di euro accollandosi
circa 7.000.000,00 di € di
debiti. Risultato: la proprietà,
evidentemente sconvolta dal-
la notizia e non sapendo che
pesci pigliare, comunica “l’im-
piccio” all’acquirente solo il
21 settembre 2015. La prima
domanda che si pone l’igna-
ro cittadino contribuente do-
po anni di fiaschi è: oltre 50
giorni di studio per dire “che
botta di [...] fortuna”... chis-
sà come mai? Ma dal 23 di
novembre il caos..., infatti
passati i 60 giorni di rito, le
notizie di stampa affermano
che salta tutto, che gli ac-
quirenti non comprano più;
la seconda domanda “del-
l’ignaro” è: siamo certi che
sia così o le voci che circo-
la hanno un senso?

Secondo passaggio, l’ammi-
nistrazione comunale: negli ul-
timi anni su Terme, fattore fon-
damentale per l’economia di
Acqui, ha fatto il tiro al piccio-
ne, con dichiarazioni e intervi-
ste rilasciate ai giornali e su in-
ternet (quasi a volerne svalu-
tare l’importanza) poco tempo
fa il sindaco le scaricava accu-
sandole di essere la palla al
piede del territorio e di perdere
oltre 3.000,00 € al giorno, og-
gi dice “faremo le barricate”;
purtroppo lo ha detto anche
per “l’Ospedale” e visto il risul-
tato degli ultimi mesi e di que-
sti giorni con cardiologia... c’è
da pensare che porti sfiga!

Terza riflessione: la mia
curiosità è quella di capire
come mai nessuno dei mez-
zi di informazione, locali e
non, che dopo aver scritto
una quantità di cose atte a
provocare indignazione (sul-
lo Zanichelli “porcate”) tra la
popolazione contro i nuovi
acquirenti, si sia preoccupa-
to di cercarli e di conoscere
quali intenzioni erano com-
prese nei loro progetti e nel-
la loro proposta. Domanda:
esiste una risposta? Sono
arrivato al punto di arrovel-
larmi per dar torto a mio pa-
dre: agricoltore, quarta ele-
mentare e con delle mani ru-
vide come una raspa, quan-
do diceva (in dialetto che tra-
duco): “una coincidenza è
una coincidenza, due coin-
cidenze sono un indizio e tre
coincidenze sono una com-
bineuse”.

Siamo stufi di giochi sulla
pelle di Acqui terme e del-
l’acquese! Pochi mesi fa la
“sanità” ora le “Terme”, e se
le voci che circolano in città
sono “reali” l’ultima domanda
rivolta a tutti è: chi è inte-
ressato a Terme di Acqui e
alla sua gestione dei suoi as-
sets, ha già dato qualcosa
al territorio che valga di più
di [...] niente?

Grazie dell’attenzione» Ber-
nardino Bosio

DALLA PRIMA

Terme e fantapolitica
Il consigliere Mauro Ratto

relaziona sulla sua partecipa-
zione ad una importante riu-
nione sui trasporti ferroviari
(vedi articolo a pag. 8). Ci si
aspettava a questo punto del-
le dichiarazioni di introduzione
fatte dei consiglieri, la comuni-
cazione da parte di Gandini
della costituzione del movi-
mento LegAcqui come gruppo
consiliare, ma dopo averne ap-
preso la nascita in conferenza
stampa, non è stata ufficializ-
zata.

Quindi la parola passa ai
tecnici che illustrano il proget-
to di costruzione delle due
scuole (già riportato sul nume-
ro 41 de L’Ancora). Al termine
dibattito ed interesse, con l’uni-
ca nota stonata nell’intervento
del consigliere Sburlati, che,
vista l’assenza quasi totale
dell’opposizione, pensa bene
di criticare la scelta “troppo
moderna” delle due strutture in
una città dalle strutture roma-
niche e liberty. I tecnici danno
ampie spiegazioni della scelta
effettuata ed il sindaco stesso
mette a tacere la voce di dis-
senso tagliando corto con un
laconico “nessun impatto ne-
gativo” con l’urbanistica citta-
dina. Complimenti per il “bellis-
simo progetto” vengono fatti
dal consigliere Ravera.

Dopo qualche domanda del
pubblico e dei consiglieri che
permettono ai tecnici da dare
ulteriori informazioni sulle prin-
cipali ed innovative caratteri-
stiche delle strutture, si passa
all’ordine del giorno. Il presi-
dente Lelli spiega l’iter che ha
portato ad avere il Pai (piano
di assetto idrogeologico), che
definisce “tassello fondamen-
tale per la revisione generale
del Prg”. Il sindaco si dichiara
molto soddisfatto per il risulta-
to ottenuto un po’ in ritardo per
colpa della burocrazia e di
continui rinvii. Il voto è unani-
me a favore.

Il secondo ed ultimo punto
riguarda il gemellaggio con la
città rumena di Tasnad. La
spiegazione all’assessore Ro-
so (vedi articolo a pag. 12). Il
voto è unanime a favore.

La seduta consiliare, aperta-
si alle 21,10, si chiude alle
22,40. 

Come massime autorità sa-
nitarie sul territorio abbiamo il
diritto ma soprattutto il dovere
di non lasciare nulla di intenta-
to». Bertero parla anche di
azioni eclatanti che possano
fare la differenza. 

Quali però, al momento, non
è dato sapersi. «Ci muovere-
mo già nei prossimi giorni ma
non ho intenzione di svelare
ora tutte le carte a nostra di-
sposizione».

Intanto dalla direzione
dell’Asl non arrivano parole
confortanti per il territorio ac-
quese ma solo conferme. «Il
fluorangoiografo è stato spo-
stato a Casale per esigenze di
attività» dice lo scarno comu-
nicato che per quanto concer-

ne invece Cardiologia spiega
che a chiudere, prossimamen-
te, sarà l’attività di degenza
mentre in orario diurno conti-
nuerà l’attività ambulatoriale.
La direzione dell’Asl AL poi
non parla di date certe in meri-
to a questo taglio ma solo che
se ne sta discutendo.

La chiusura di cardiologia
rappresenta solo l’ennesimo
impoverimento del “Monsignor
Galliano”. In primis ad essere
tagliata fu la pediatria, poi a
chiudere fu il punto nascite. 

«È stato depotenziato il
pronto soccorso - dice ancora
Bertero - non abbiamo più uro-
logia e ci stanno anche spo-
stando oncologia. Veramente
troppo per il territorio».

DALLA PRIMA

La cardiologia acquese

In consiglio regionale

Il M5S presenta
mozione

sull’ospedale
Acqui Terme. Ci scrive

Paolo Mighetti consigliere re-
gionale del M5S:

«Nelle scorse settimane i
sindaci dell’Acquese e del ba-
cino di utenza dell’ospedale di
Acqui Terme, hanno stilato un
documento unitario chiedendo
alla Direzione Aziendale del-
l’ASL una serie di impegni per
il mantenimento di servizi sani-
tari essenziali sul nostro terri-
torio. Le richieste degli ammi-
nistratori dell’acquese sono
una sintesi efficace di un lavo-
ro svolto nell’ultimo anno e,
per questo, riteniamo neces-
sario riportare le stesse anche
in Regione. Per questo motivo
in data 24 novembre ho pre-
sentato una mozione che chie-
de alla Giunta regionale “di far-
si parte promotrice delle istan-
ze proposte dai sindaci del-
l’Acquese presso la direzione
dell’ASL AL”.

Chiederemo nella prossima
riunione dei Capigruppo di in-
serire la stessa nell’ordine del
giorno dei prossimi consigli e
chiediamo ai sindaci di soste-
nerci per giungere all’approva-
zione dell’atto consiliare».

Sull’ospedale acquese

Interrogazione
di Ottria
in Regione

Acqui Terme. Durante la
seduta dell’1 dicembre del
Consiglio Regionale, il consi-
gliere Walter Ottria del PD, ha
presentato un’interrogazione a
risposta immediata, la numero
815, sull’integrazione del pre-
sidio ospedaliero di Acqui Ter-
me e l’ospedale di Alessandria
prevista dal Piano Aziendale
dell’ASLAL approvato dalla
Giunta Regionale il 28 settem-
bre scorso.

«Considerando che il per-
corso necessario ad ottenere
l’integrazione sembrerebbe
procedere con non poche diffi-
coltà, dettate anche da una
scarsa comunicazione e colla-
borazione delle Direzioni Ge-
nerali ASL e ASO, - interviene
Ottria - ho ritenuto necessario
interrogare la Giunta per sape-
re quali azioni intenda mettere
in atto, per assicurare in tempi
certi, l’integrazione per per-
mettere il recepimento delle in-
dicazioni contenute nel Piano
Aziendale ASL AL.

L’attuale incertezza nei rap-
porti con ASO rende ancora
più problematica la già difficile
applicazione della riorganizza-
zione della rete ospedaliera, in
particolare per l’ospedale di
Acqui Terme, dove alcuni ser-
vizi essenziali, quali ad esem-
pio cardiologia, saranno rivisti
e necessiteranno di una strut-
tura complessa di riferimento»
- commenta Ottria.

L’assessore regionale com-
petente ha risposto all’interro-
gazione del consigliere acque-
se in termini coerenti con la ri-
chiesta avanzata: «La giunta
ha preso atto dell’Atto Azien-
dale e ha inserito dei migliora-
tivi nello stesso, recepiti solo la
settimana scorsa dai Direttori
di ASO e ASL.

L’integrazione nel territorio
della Provincia di Alessandria
ha il termine fissato nel 2016,
ma attraverso l’adozione di al-
cune regole di comportamen-
to, la Direzione Regionale po-
trà monitorare con più atten-
zione l’attuazione del Piano
Aziendale - conclude Saitta -
con l’obiettivo di anticipare for-
temente il processo di integra-
zione e superare i problemi or-
ganizzativi».

DALLA PRIMA

Presentazione
bis del progetto

Associazioni di volontariato
Acqui Terme. Le associazioni aderenti al G.A.V. (Gruppo del-

le associazioni di volontariato) hanno svolto la loro seconda as-
semblea dopo l’elezione degli organi direttivi. Come prima deci-
sione sono state apportate alcune modifiche allo Statuto, su sug-
gerimento del CSVAA, per renderlo più completo e contenere
tutti quei requisiti più consoni per la registrazione presso l’agen-
zia delle entrate ed ottenere il Codice Fiscale. Dopo l’approva-
zione dell’ingresso nel G.A.V. dell’AVIS si è proceduto a concor-
dare l’organizzazione della Fiaccolata del volontariato di Natale,
che si svolgerà domenica 20 dicembre. Grazie alla collabora-
zione della delegata del Sindaco, Franca Arcerito, si è potuto sta-
bilire percorso e programma, poi perfezionato in seguito, come
pubblicato dal L’Ancora la scorsa settimana. Si è stabilito di chie-
dere al Comune di concedere lo spazio dei portici delle Terme,
in Corso Bagni,  per lo svolgimento dei mercatini di Natale del vo-
lontariato.

Per quanto riguarda l’organizzazione dei vari settori, in cui è di-
visa l’associazione, come da statuto (socio-assistenziale, civile,
culturale), si è demandato ad una commissione che approfondi-
rà il problema. Infine il presidente, Giorgio Pizzorni, ha auspica-
to che, tutte le associazioni che insistono nel nostro territorio, de-
cidano di aderire al G.A.V., trattandosi di un’aggregazione sorta
su decisione volontaria, puramente indipendente e per la valo-
rizzazione del volontariato, supporto ormai indispensabile per lo
sviluppo del mondo sociale, come affermato anche dall’ONU in
un suo rapporto  2015.

G.A.V. Gruppo di associazioni di volontariato

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREI NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

19-20-27/12: GARDALAND in Giornata Magic Winter

19-20/12: BERNA e MONTREAUX

27/12-04/01: GRAN TOUR dell’ANDALUSIA

29/12-03/01: Capodanno in Libertà Night Express
a: Parigi-Amsterdam-Berlino-Budapest

30/12-02/01: CILENTO e Luci d’Artista a Salerno

30/12-03/01: VALENCIA e COSTA BLANCA

30/12-03/01: PRAGA e SALISBURGO

30/12-02/01: Capodanno Benessere in ISTRIA

30/12-01/01: UMBRIA GASTRONOMICA

31/12-02/01: FIRENZE e SIENA

31/12-01/01: Crociera di Capodanno sul RENO

31/12-01/01: Capodanno in Piazza a BOLOGNA

02-05/01: NAPOLI insolita e Costiera Amalfitana

03-06/01: Barcellona e la Cavalcata dei Re Magi

L’ALTRO BRASILE
Ceara - Piaui - Maranhao

Goiaa - Minas Gerais
11 - 26 gennaio

ETIOPIA
“La rotta Storica

e Festa del Timkat”
13 - 24 gennaio (ultima camera)

PENISOLA CALCIDICA
e MACEDONIA GRECA

24 aprile - 1º maggio

I PANORAMI
della NAMIBIA

(ultimi posti 2º gruppo)
4 - 17 maggio

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Il ciclo delle
Giornate Culturali Acqui Ter-
me. dell’Acqui Storia, prose-
gue con l’incontro con Italo
Cucci per la presentazione del
suo ultimo libro “Ferrari segre-
to il mito americano”, edito da
Minerva. Questa attesissima
prima nazionale si svolgerà
venerdì 11 dicembre alle ore
21,15 a Palazzo Robellini. In-
trodurrà l’Autore il responsabi-
le esecutivo del Premio Acqui
Storia Carlo Sburlati, alla pre-
senza del più celebre giornali-
sta sportivo italiano vivente.

Enzo Ferrari si è dato da fa-
re, sempre, per non corrispon-
dere allo stereotipo suggerito
dai suoi soprannomi: dal “Dra-
ke” al Mago di Maranello, al
bieco fascista, amico di Mus-
solini (nel 1956 suo figlio Dino
giovane ingegnere, da tempo
malato di distrofia muscolare
muore prematuramente e la-
scia come sue ultime volontà il
desiderio di essere seppellito
con la camicia nera e con la
presenza del labaro del rag-
gruppamento giovanile missi-
no). Enfatizzato dai media il
suo duro e amaro conflitto con
Santa Madre Chiesa per que-
stioni matrimoniali, Enzo Fer-
rari era costretto per ragioni lo-
gistiche a finanziare i festival
dell’Unità ma ospitava spesso
a cena Giorgio Almirante ed
Ernesto De Marzio; altro so-
prannome da parte dei suoi
nemici, quello di Saturno, ma
solo perché, secondo un illu-
stre gesuita, “mangiava i suoi
figli”, ovvero mandava a morire
i suoi piloti, tanti, senza pian-
gerli.

Non meritava tanto, natural-
mente, anche se certi suoi at-
teggiamenti suggerivano in lui
durezza d’animo e cinismo;
ma l’Ingegnere (ecco come gli
piaceva esser chiamato, lui
gran lavoratore e sportivo di
origini semplici e autodidatta,
dopo che la prestigiosa Uni-
versità di Bologna, la più anti-
ca del mondo, l’Alma Mater, gli
aveva consegnato la laurea ad
honorem) aveva sofferto e
continuava a soffrire per quel-
la pesante accusa come uno
scomunicato, sicché alternava
alle sfuriate un forte senso del-
l’umorismo che piaceva so-
prattutto ai giornalisti, ai suoi
amici/nemici.

Italo Cucci, aderendo a sua
volta a una sorta di condanna
professionale (“Parlo volentie-
ri con lei di tutto, perché non
capisce niente di auto”) poté
vivere decine di incontri con un
Ferrari diverso, intimo e segre-

to, sempre sorridente e sere-
no. Un Ferrari inedito che vale
la pena incontrare, in queste
pagine scritte col cuore e in
una ricca galleria fotografica,
anch’essa senza precedenti,
realizzata da un altro “mago” di
quei tempi, Walter Breveglieri.

Italo Cucci è stato allievo di
grandi giornalisti come Severo
Boschi, Gianni Brera, Aldo
Bardelli. È stato direttore del
“Guerin Sportivo” (per tre pe-
riodi diversi, rinnovandolo to-
talmente nel 1975 e portando-
lo al record delle vendite), del
“Corriere dello Sport-Stadio”
(ancora tre volte), del “Quoti-
diano Nazionale - il Resto del
Carlino - La Nazione - Il Gior-
no”, del settimanale “Auto-
sprint” e del mensile “Master”. 

È direttore editoriale del-
l’agenzia di stampa “Italpress”
e del mensile “Primato”, edito-
rialista della Rai e di vari quo-
tidiani. Ha vinto i premi lettera-
ri “Dino Ferrari” ed è stato pro-
clamato “Testimone del Tempo
”al Premio Acqui Storia lo scor-
so ottobre 2015.

Ha insegnato giornalismo al-
la LUISS di Roma e all’Univer-
sitá di Milano-Bicocca e Socio-
logia della comunicazione
sportiva alla facoltà di Scienze
Politiche dell’Università di Te-
ramo.

Per Minerva Edizioni ha
pubblicato Bad Boys (2012),
Elettroshock (2013, scritto in-
sieme al figlio Ignazio) e Il ca-
panno sul porto. Storia di Al-
berto Rognoni, il Conte del cal-
cio (2014, vincitore del Premio
Nazionale Letteratura del Cal-
cio “Antonio Ghirelli” e del 49º
Concorso Letterario CONI).

Acqui Terme. Difficile che la
nostra città rimanga orfana
della musica. 

E, dunque, “fermatisi” gli ap-
puntamenti classici, è stata la
musica giovane a raccogliere il
testimone: ecco, allora, alla ri-
balta le colonne sonore di En-
rico Pesce e il CD di Chicco
De March. Anche in questo nu-
mero de “L’Ancora” ulteriori ri-
flessi, tra brevi cronache (la
presentazione dei musicali
Quattro passi in centro) e la
notizia della apertura della
scuola - “Casa del rock”.

Ma, in attesa dell’uscita del
nuovo disco Yo Yo Mundi (a
gennaio, ci è stato anticipato),
ecco che il repertorio classico,
alla vigilia della festa dell’Im-
macolata, ripropone un gradi-
to appuntamento.

In una sede che - a proposi-
to di abitazioni … - è stata nel-
la scorsa estate, per una setti-
mana, la residenza, e con fre-
quentazioni internazionali, dei
Mandolini.

Eccoci, dunque, alla notizia.
Un Natale… in Estate

La rassegna “Musica IN
Estate”, organizzata dalla Cit-
tà di Acqui Terme e dall’Asso-
ciazione Culturale Moonfrà di
Ovada, con il contributo delle
Fondazioni Cassa di Rispar-
mio di Torino e Alessandria,
con la direzione artistica di Ro-
berto Margaritella, in occasio-
ne delle imminenti festività (e
diverse saranno le occasioni
per ascoltare cori e complessi
strumentali), presenta un con-
certo a conclusione dei Per-
corsi Musicali 2015. 

Di scena, nella sala musica
del Hotel “La Meridiana” di Sa-

lita Duomo, lunedì 7 dicem-
bre, il pianoforte, suonato a
quattro mani da Sabrina Dente
e Annamaria Garibaldi, con un
interessantissimo e vario pro-
gramma. Quest’ultimo - etichet-
tato con il tag <C>lassico - spa-
zierà da Brahms a Gershwin,
da Debussy a Rachmaninoff.
Chi suona

Il Duo Maclé, Sabrina Dente
e Annamaria Garibaldi, si for-
ma e perfeziona sotto il magi-
stero di Marcella Crudeli, un
nome assai noto nella didatti-
ca dello strumento.

Accoglie nel proprio reperto-
rio brani classici e si apre a ri-
cerche stilistiche contempora-
nee. La formazione si è esibi-
ta, fra gli altri, presso il Teatro
della Gioventù di Genova, il
Miela di Trieste, il Teatro delle
Erbe e il Dal Verme di Milano,
l’Auditorium del Gonfalone, il
Teatro Valle e il Forum di Cul-
tura Austriaco di Roma. 

Ha poi suonata in diverse
stagioni musicali e per istitu-
zioni europee: Fundación Se-
govia Linares (Spagna), Festi-
val Musique à la source
Chaudfontaine (Belgio), Por-
tenkirche Fürstenzell (Germa-
nia), Veladas Musicales Baeza
(Spagna) Festival Internacio-
nal de Música La Rambla
(Spagna), Conservatorio Hi-
dalgo di Malaga (Spagna). 

Tiene concerti a Madrid,
Bordeaux, Sofia. Socio Simc
(Società Italiana di musica
contemporanea), rappresenta
l’Italia per l’associazione “Tem-
p’óra” e partecipa a meeting
internazionali per la promozio-
ne della musica nuova.
Le danze

A Vienna, per l’anno nuovo,
nel concerto di Capodanno, i
giri di valzer degli Strauss.

Ad Acqui, per l’Immacolata,
le “ungheresi” di Johannes
Brahms. Non in tre, ma tutte in
due quarti, contraddistinte tut-
te va varietà e vivacità. A loro
modo “pirotecniche”. Attingen-
do a tutti gli elementi folklorici
magiari, a cominciare dalla
czardàs, e l’alternanza di tem-
pi lenti, in genere in minore,
detti lassus, e veloci, definiti
come friskas. E in più bruschi
cambiamenti di ritmo a metà
brano, accelerazioni, anda-
menti agonici irregolari, sinco-
pi, imitazioni caratteristiche,
tremolanti del cimbalon, o del
violino, con il portamento delle
terze languide, le appoggiature
e tutto il repertorio degli abbel-
limenti vocali…

Da non perdere.
G.Sa

Acqui Terme. La Global Art
Gallery di Via Aureliano Gale-
azzo, sino al 10 gennaio,
ospita una collettiva, sotto l’in-
segna Marilyn per sempre, che
raccoglie le reinterpretazioni, e
ordina in un elegante catalogo
le opere di Warhol, Rotella,
Ronda, Nespolo, Lodola, Bre-
vi, De Molfetta, Casati, De Lu-
ca, Di Cola, Valente, Sansavi-
ni, Cella, Pasini, Lady Be, Co-
melli.

Sedici Autori sedici. Al co-
spetto di un mito, al quale - du-
rante l’inaugurazione di saba-
to 28, presente anche il Sinda-
co Enrico Bertero – si è brin-
dato nel segno delle bollicine
di Cuvage metodo classico.

***
Anche nell’arte, come nella

storia, ci sono gli spartiacque.
Un prima e dopo la caduta del-
l’Impero romano. Un avanti e
dopo il 1789, e, di conseguen-
za, i vecchi e nuovi regimi. Un
1914 che sancisce la fine del
“lungo” Ottocento e della Belle
Epoque, e inaugura qualcosa
di nuovo. Idem per l’anno del-
la caduta del Muro di Berlino.
O il 2001 dell’11 settembre.

Succede anche per l’arte. E
Acqui lo ha toccato con mano,
qualche mese fa nel segno di
Pablo Picasso.

Ora, con Marilyn, la stessa
sensazione, solo che l’atten-
zione ora si è spostata dall’ar-
tefice all’oggetto. 

Nasce e si afferma la socie-

tà di massa, e si consolida il
concetto di icona. In un tempo
sempre più laico, nel segno del
paradosso, dell’ossimoro, la
“consacrazione” della donna.
Numinosa. Luminosa. La bion-
da capigliatura come un’au-
reola. 

E allora vale, anche qui,
l’idea di un prima e dopo Mari-
lyn. Tenendo anche conto, di
un aspetto - comune a tanti
personaggi storici - a comin-
ciare, se si vuole già da Napo-
leone e da Gabriele D’Annun-
zio, che è poi quello della mol-
tiplicazione. E dello stesso
tempo della inafferrabilità. 

Mille le immagini di Marilyn.
Modella, attrice, donna, ora
angelica, ora vamp, ora domi-
natrice, ora vittima. Apparizio-
ne. Musa, leggenda, mito. 

La sensazione di un ecces-
so a lei legato. Tante masche-
re. Che gli artisti, nella Global
Art Gallery provano a cogliere
e, contemporaneamente, a lo-
ro volta moltiplicano. 

Ora “asciugando”, raffinan-
do i tratti, provando a giungere
ad una essenza. Ad un distilla-
to.

Ora mettendo insieme, ri-
montando centinaia di tasselli
e tessere. Che ovviamente, in
linea con i tempi, son di plasti-
ca e luci, e che scompongono,
riflettono, rifrangono. Quasi a
dimostrare l’inafferrabilità di un
soggetto. Sempre più misterio-
so. G.Sa 

Italo Cucci a palazzo Robellini

Enzo Ferrari
e le “rosse” di Maranello

Lunedì 7 dicembre alle 21

Il duo Maclè, 4 mani,
alla “Meridiana”

Sino al 10 gennaio in via Galeazzo

Una, nessuna e tante
Marilyn alla Globart

“Il mio tempo” di Pietro Reverdito

Acqui Terme. Sabato 5 dicembre alle ore 18 a palazzo Robelli-
ni sarà presentato il libro “Il mio tempo” di Pietro Reverdito, par-
tigiano combattente e insegnante emerito. Introdurranno i proff.
Adriano Icardi e Vittorio Rapetti. L’Anpi invita tutti a partecipare.

Stagione teatrale
Acqui Terme. La Dianorama snc, società che gestisce il Ci-

nema Teatro Ariston di Acqui Terme comunica che a partire da
venerdì 4 dicembre il botteghino del Teatro sarà aperto tutti i gior-
ni dalle ore 17 alle 19 per la prevendita dei biglietti dello spetta-
colo “Forbici e follia” di Paul Portner con Michele Andreozzi, Ro-
berto Ciufoli, Max Pisu, Barbara Terrinoni e la partecipazione di
Nino Formicola e Nini Salerno con la regia di Marco Rampoldi,
in cartellone lunedì 14 dicembre alle ore 21 sul palco del Teatro
Ariston.

Sempre da venerdì 4 dicembre sarà possibile inoltre acqui-
stare anche i biglietti relativi agli altri spettacoli della stagione di
AcquiTeatro 2015/2016.

Consultate i nostri programmi su
www.iviaggidilaiolo.com

MERCATINI DI NATALE DI UN GIORNO
6 dicembre
MERANO
6 dicembre
VERONA, mostra
dei presepi all’Arena + mercatini
6 dicembre SAN MARINO
7 dicembre
MILANO Fiera artigianato
8 dicembre
MENTONE E NIZZA

13 dicembre
BOLZANO
13 dicembre
BELLINZONA - LUGANO
13 dicembre
INNSBRUCK
20 dicembre
Villaggio di Natale Flover
+ VERONA La rassegna
dei presepi e mercatini

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 SEGUICI SU FACEBOOK

MOSTRE
Domenica 17 gennaio
Mostra RAFFAELLO Il sole delle Alpi
a VENARIA REALE
Domenica 24 gennaio
Pranzo di pesci
e visita al centro di GENOVA
con possibilità di visitare la
MOSTRA DEGLI IMPRESSIONISTI
Domenica 31 gennaio
PISA
e la mostra di TOLOUSE-LOUTREC
14 febbraio
FERRARA e la mostra di De Chirico

EPIFANIA
Dal 4 al 6 gennaio 2016
Presepi in UMBRIA

TOUR IN AEREO
Dal 23 al 29 aprile
NEW YORK con accompagnatore

GIUGNO 2016
TOUR DEL PERÙ
con una grande opportunità
di assistere alla festa
dell’Inti Raimi,
la magica festa del sole

CAPODANNO 2016
Dal 28 dicembre al 3 gennaio

ANDALUSIA
Dal 31 dicembre al 2 gennaio

FIRENZE

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

VIAGGI DI UN GIORNO
Sabato 30 e domenica 31 gennaio
Fiera di sant’Orso ad AOSTA

AAuugguurrii
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

 
 
 
 
 
 
  

Maria Pia ALBERTINI
ved. Barabino
di anni 90

Venerdì 27 novembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i figli, la
sorella Elena, ed i parenti tutti
ringraziano quanti hanno par-
tecipato al loro dolore. Un par-
ticolare ringraziamento alla si-
gnora Monica che ha avuto cu-
ra della signora Maria Pia in
maniera esemplare.

ANNUNCIO

Ines SANTI
1924 - † 5/11/2015

Ad un mese dalla improvvisa
scomparsa, i familiari ricorda-
no con affetto e riconoscenza
la cara Ines e pregheranno an-
cora per lei con la celebrazio-
ne di una santa messa di suf-
fragio domenica 6 dicembre al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di “San Giovanni Batti-
sta” in Bistagno.

TRIGESIMA

Willy GUALA
Ad un mese dalla scomparsa
la moglie ed i familiari tutti lo
vogliono ricordare nella pre-
ghiera in una santa messa di
trigesima che sarà celebrata
domenica 13 dicembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
“Cristo Redentore”. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare alla funzione.

TRIGESIMA

Chiara PANARO
in Patamia

“Resta sempre con noi il ricordo
della tua gioia di vivere”. Nel 5°
anniversario dalla scomparsa il
marito, le figlie unitamente ai pa-
renti tutti la ricordano con immu-
tato affetto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 5 di-
cembre alle ore 17,30 nella chie-
sa parrocchiale di “San France-
sco”. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Santino IVALDI
“Ciao papà, anche oggi dopo ot-
to anni dalla tua scomparsa ti
penso... come sempre. Mi man-
chi tanto. Ma so che Dio ti ha nel-
le sue braccia e io nel mio cuo-
re”.La famiglia unitamente ai pa-
renti ed agli amici tutti lo ricorda
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 6 dicembre alle
ore 10 nella pieve di “Sant’Anna”
in Montechiaro Piana. Si ringra-
ziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Oreste BERCHIO
“Sei sempre con noi”. Nel 2°
anniversario dalla scomparsa,
la sua famiglia lo ricorda nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 6 dicembre al-
le ore 12 nella chiesa parroc-
chiale di “San Giorgio” in Ses-
same. Un sincero ringrazia-
mento a tutti coloro che vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Amedeo MIGNONE
Ad un anno dalla sua scom-
parsa, la moglie Rita, le figlie
Paola ed Elena, unitamente al-
le rispettive famiglie, con im-
mutato affetto desiderano ri-
cordarlo nella santa messa
che si celebrerà domenica 6
dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Strevi.
Anticipatamente si ringraziano
di cuore quanti vorranno unirsi
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni BUFFA
(Gianni)

“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni gior-
no”. Nel 1° anniversario dalla
scomparsa la moglie Grazia, la fi-
glia Samantha, il genero Patrik, il
fratello, la sorella ed i parenti tut-
ti lo ricordano nella s.messa che
verrà celebrata martedì 8 dicem-
bre alle ore 11 nella parrocchia di
“Cristo Redentore”. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mirella SESIA
in Piroddi

A tredici anni dalla scomparsa
i familiari la vogliono ricordare
con una santa messa di suffra-
gio che sarà celebrata sabato
12 dicembre alle ore 17,30 nel-
la chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo.

ANNIVERSARIO

Angelo CAVANNA
“Non ti abbiamo perduto! Sia-
mo certi che dal Cielo conti-
nuerai ad amarci e protegger-
ci finché saremo sempre insie-
me in Paradiso”. Nel 1° anni-
versario i familiari lo ricordano
con affetto e riconoscenza nel-
la s.messa che sarà celebrata
sabato 12 dicembre ore 16,30
nella parrocchiale di “Cristo
Redentore”. Grazie a quanti
vorranno partecipare nelle pre-
ghiere e nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Tommaso FORGIANNI
Brigadiere in congedo

“Resterai per sempre nel cuore e nel ricordo di quanti ti hanno
voluto bene”. Le figlie Consuelo, Pamela e Veronica, la nipotina
Charlotte e familiari tutti esprimono la più viva riconoscenza a
quanti hanno voluto partecipare al loro dolore. La santa messa
di trigesima sarà celebrata domenica 6 dicembre alle ore 10 nel-
la chiesa parrocchiale di “Sant’Anna” in Montechiaro Piana.

TRIGESIMA

Anna PINTORE
in De Martini

“Non sempre il tempo cancella le ferite! Il mio cuore, il nostro
cuore e quello delle persone che ti hanno amato e voluto bene,
non guariranno mai dalla ferita lasciata dalla tua prematura
scomparsa. Sei stata una moglie, una mamma e una nonna me-
ravigliosa. Tu ora sei un angelo... continua a vegliare su di noi
con i tuoi occhi pieni di luce sui nostri pieni di lacrime”. Nel 2°
anniversario, pregheremo per te martedì 8 dicembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore”.

Renzo e Federica

ANNIVERSARIO

Battista DE LUIGI Angela PARODI
ved. De Luigi

1998 - 17 dicembre - 2015 † 30 ottobre 2015
“Coloro che amiamo non sono mai lontani, perché il loro ricordo
è sempre vivo nel nostro cuore”. Il figlio Gianfranco, la nuora Ma-
riangela, le nipoti Laura e Chiara con le rispettive famiglie ed i pa-
renti tutti, li ricordano con immutato affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 6 dicembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cavatore. Un sentito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

RICORDO

Giuseppe MARENCO Teresa BENZI
ved. Marenco

“Il vostro affettuoso ricordo è sempre vivissimo in noi e ci ac-
compagna costantemente nella quotidianità della nostra vita”. I
familiari tutti li ricordano nella santa messa che verrà celebrata
martedì 8 dicembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di “San
Michele Arcangelo” in Strevi. Un sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO
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Carlo Vitale COLLA
“Nulla di te è stato dimenticato
e la tua presenza ci cammina
accanto”. Nel 1° anniversario
dalla scomparsa la moglie, i fi-
gli con le rispettive famiglie, la
nipote, la sorella ed i parenti
tutti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata mar-
tedì 8 dicembre alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Danilo ALBERTI
“Il tempo che passa non can-
cella il vuoto che ci hai lascia-
to”. Nel 3° anniversario dalla
scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora, il nipote ed i parenti
tutti lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 6 di-
cembre alle ore 11,15 nella
chiesa parrocchiale di Ricaldo-
ne. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Buongiorno cari amici let-
tori,

la nostra missione come
Onlus è quella di aiutare i bim-
bi, di qualsiasi nazionalità, co-
lore e religione. Non dimenti-
cando i diversamente abili. Co-
me sapete, recentemente ab-
biamo pubblicato un libro dedi-
cato ai bimbi con autismo o dif-
ficoltà cognitive. 

Giovedì 19 novembre a To-
rino, presso la sala Viglione di
Palazzo Lascaris, sede del
Consiglio Regionale del Pie-
monte, Need You Onlus ha
presentato il libro “Le due me-
tà del cielo” nella versione in
CAA edito da Grappolo di Libri
di Acqui Terme.

L’invito ci è pervenuto da
Domenico Ravetti, consigliere
regionale e presidente IV
Commissione (Sanità, assi-
stenza, servizi sociali, politiche
per anziani), particolarmente
attento alle problematiche re-
lative ai soggetti con spettro
autistico (la giunta regionale
ha recepito l’Accordo Stato –
Regione con delibera del
3/03/2014, n.22-7178 Disturbi
Pervasivi dello Sviluppo: rece-
pimento dell’Accordo), che ci
ha chiesto di presentare e illu-
strare il nostro libro all’interno
del progetto più ampio, dedi-
cato alla lotta all’alfabetizza-
zione, cui si dedica da tempo il
nostro dott. Maurizio Molan.

Domenico Ravetti è stato
anche il moderatore dell’even-
to.

Ad introdurre l’argomento è
stato Mauro Laus, Presidente
del Consiglio Regionale del
Piemonte, che ha evidenziato
come i problemi di chi è in dif-
ficoltà devono essere una prio-

rità. Laus ha poi passato la pa-
rola allo psicologo Maurizio Ar-
duino. Responsabile del Cen-
tro Autismo e sindrome di
Asperger ASL CN1 di Mondovì
che ha illustrato come i sistemi
visivi (CAA) siano importanti
facilitatori per chi non usa il lin-
guaggio verbale per comuni-
care.

Ha fatto seguito l’intervento
di Arianna Porzi, presidente
ANSGA (associazione nazio-
nale genitori soggetti autistici)
che ha espresso vivo ringra-
ziamento per l’iniziativa intra-
presa, iniziativa che sensibiliz-
za tutti verso tale problemati-
ca.

Mariangela Balbo, dopo
avere mostrato un breve video
dove si vedono due bambini
che leggono il libro, partendo
dalla sua esperienza di inse-
gnante ha nuovamente sottoli-
neato la necessità di spender-
si in tale direzione.

In ultimo è intervenuto il dott.
Maurizio Molan che ha pre-
sentato le iniziative di Need
You nel mondo con particolare
riferimento all’ipotesi di una
nuova edizione del libro “Le
due metà del cielo” in lingua
spagnola.

È stata una bellissima op-
portunità che abbiamo accolto
con grande felicità, una corni-
ce prestigiosa che sottolinea
l’importanza di questo progetto
che siamo felici di sostenere.

Grazie a tutti coloro che ci
supportano e vi ricordiamo che
i libri sono a vostra disposizio-
ne presso i nostri uffici e pres-
so le librerie indicate sul nostro
sito www.needyou.it, sezione
“Iniziative”.

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bo-
nifico bancario Need You On-
lus: Banca Fineco Spa Iban
IT06D0301503200000003184
112; Unicredit Banca Iban
IT63N0200848450000101353
990; Banca Prossima Spa
Iban IT36 D03359 01600
100000 110993; conto corren-
te postale - Need You Onlus:
Ufficio Postale - C/C postale
64869910 - Iban IT56 C076
0110400000064869910 oppu-
re devolvendo il 5 X mille alla
nostra Associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Acqui Terme. Il Centro O.A.M.I. - San Giuseppe di Acqui Ter-
me, che accoglie adulti disabili  in stato residenziale e diurno,
domenica 29 novembre ha partecipato ai mercatini di Natale che
si sono svolti sotto le antiche mura del castello di Castelletto Mo-
lina. I ragazzi hanno esposto oggetti e quadri realizzati nei di-
versi laboratori con il supporto professionale degli educatori e
della volontaria sig.ra Anna. Un sincero ringraziamento per l’in-
vito e la calorosa accoglienza da parte del sindaco Massimiliano
Caruso e dell’organizzatore sig. Roberto Iop. Con il ricavato de-
gli oggetti venduti il Centro O.A.M.I.  acquisterà il materiale per
creare nuove composizioni artigianali e realizzerà nuovi proget-
ti educativi.

Da parte dell’O.A.M.I.

Grazie alla Pro Loco
di Castelletto Molina

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.

€ 26 iva c.

Associazione Need You

Il Centro di
Ascolto ringrazia

Acqui Terme. Il Centro di
Ascolto ringrazia per le offerte
ricevute: in memoria del prof.
Mario Mariscotti nel secondo
anniversario della morte la ni-
pote Pieretta e famiglia hanno
fatto una donazione; Maria Nu-
ghes € 35,00; parrocchia di
San Gerolamo Roccaverano €
500,00; la ditta Pinin Pero di
Nizza M.to ha donato kg. 200
di zucchero. 

L’evoluzione dell’uomo, l’ar-
gomento presentato mercoledì
25 novembre all’Unitre acque-
se dal prof. Marco Pieri. Il più
antico antenato umano è “Ar-
dì” ritrovato in Etiopia nel
1993; è l’antenato di Lucy, con
una età stimata in 4,4 milioni di
anni ed è l’anello mancante tra
noi e gli scimpanzé. Due sono
le caratteristiche che lo diffe-
renziano dalle scimmie, la pos-
sibilità di camminare su due
piedi e i denti canini più ridotti.
Questo ominide col tempo ha
un cambio di dieta a seguito
delle continue variazioni clima-
tiche che avvengono in Africa
che per la sopravvivenza lo co-
stringono all’emigrazione ver-
so l’Asia e diventa un caccia-
tore e non più un raccoglitore.
Anche in Sud Africa, nelle grot-
te profonde di Sterkfontein,
vengono ritrovati 33 scheletri
di ominidi con maggior svilup-
po del cervello e innalzamento
della cassa toracica che, con il
consumo di carne, lo rende più
agile e slanciato. Nel periodo
di 2-2,5 milioni di anni fa com-
pare la specie dell’ominide Ha-
bilis che non è un evoluzione
del precedente australopithe-
cus ma l’evoluzione degli omi-
nidi secondo “un cespuglio
evolutivo” e non come la rami-
ficazione di un albero genealo-
gico. Questo ominide utilizza-
va utensili di pietra più avan-
zati e aveva la capacità cogni-
tiva e l’abilità manuale. Inoltre
era l’antenato del più avanzato
Homo ergaster i cui reperti so-
no stati trovati in Georgia nel
1999 e in Kenia (ragazzo di
Turkana) nel 1984 ed era otti-
mo cacciatore e viaggiatore.
Questi condivide il proprio
tempo con altri ominidi e si
evolve in tanti luoghi. Questo a
sua volta fu l’antenato dell’Ho-
mo erectus, predatore, che fa
nascere la struttura familiare
(Periodo Paleolitico) e ad uti-
lizzare il fuoco. Si è diffuso in
tutto il mondo come specie lo-
cale in Europa dell’uomo di
Neanderthal e in Asia come
uomo erectus pechinensis
(700.000-800.000 anni fa). Do-
po compare, nelle sue forme
più arcaiche, l’Homo sapiens
con le grandi migrazioni verso
la penisola arabica e poi nel
mondo (190.000-130.000 anni
fa). Molto affine all’homo sa-
piens è l’homo di Neanderthal
molto evoluto e dal comporta-
mento sociale avanzato, domi-
natore incontrastato in Europa
perché possente e resistente
al freddo delle glaciazioni av-
venute nel periodo tra 150.000
e 40.000 anni fa. Convissuto,
nell’ultimo periodo della sua
esistenza con l’uomo sapiens
scomparve in un tempo relati-
vamente breve, un enigma
scientifico oggi attivamente
studiato.

Questi non è il nostro ante-
nato ma un “cugino” come evi-
denziato dal genoma ricavato
dalle analisi dei reperti fossili.
Infine l’uomo attuale ovvero
l’uomo modern sapiens che ha
sostituito l’uomo di Neander-
thal in Europa e l’uomo erec-
tus in Asia oppure l’uomo erec-
tus lasciata l’Africa, diventò
l’uomo modern sapiens in di-
verse parti del mondo.

***
Il dott. Pietro Ricci, lunedì 30

novembre, ha presentato una
selezione dell’opera lirica “Ai-
da” di G. Verdi in audio e con
testo.

Ha anche spiegato la trama,
gli interpreti e il periodo storico
in cui venne rappresentata per
la prima volta. Oggi, invece, ha
presentato la registrazione dal
vivo ripresa negli anni ’80 dal
Metropolitan Opera di New
York con grandi interpreti qua-
li Placido Domingo, Aprile Mil-
lo e S. Milnes sotto la bacchet-
ta di James Levine.

La prossima lezione di lune-
dì 7 dicembre sarà tenuta dal
dott. Leonardo Musso con “Vi-
ta in campagna nell’acquese
tra l’Ottocento e il Novecento”.

Le lezioni di mercoledì 9 di-

cembre saranno tenute dalla
prof.ssa Patrizia Cervetti con
“Thomas Beckett e il nichili-
smo” e a seguire il dott. Paolo
Repetto con “Bibliotecario: il
più bel mestiere del mondo”.

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Unitre acquese

Acqui Terme. Lunedì 7 di-
cembre, con inizio alle ore
15,30, nellsalone San Guido in
piazza Duomo, un incontro
culturale di stretto interesse lo-
cale nell’ambito dell’attività
dell’Università della Terza Età.

Si parlerà infatti della vita in
campagna nell’acquese tra il
compimento dell’unità d’Italia
nel 1870 e lo scoppio della 1ª
Guerra Mondiale. Argomento
quindi ben definito nel tempo e
nello spazio, ma anche nella
fascia sociale interessata,
quella contadina tra fine ed ini-
zio di secolo. Questo permette
di mettere a fuoco con preci-
sione i vari argomenti che ver-
ranno trattati dal relatore, Nan-
do Musso, conosciuto dai fre-
quentatori dell’Unitre per altri
interventi di cronaca locale, ul-
timo quello sulla figura del
grande Vescovo Maggiorino.

Tanti gli argomenti esposti,
con un preciso fine: richiama-
re alla memoria valori e tradi-
zioni che vanno scomparendo,
ricordare lavoro e sacrifici di
chi ci ha preceduto, ma anche
curiosare nella loro vita, cer-
cando magari di imparare
qualcosa. 

Dai vari aspetti pratici della
vita rurale: la casa rurale vero
centro della vita, i poveri e
semplici vestiti, le veglie la se-
ra, quando ci si riuniva tutti in-
sieme, a volte al calore delle
stalle. Ma anche dai momenti
di una vita che scorreva se-
condo i ritmi naturali: nascita,
scuola, servizio di leva, matri-
monio e scopriremo i giochi

degli adulti ma soprattutto i
tanti fantasiosi giochi inventati
dai bambini. Come si curava-
no delle tante malattie i nostri
nonni, in un’ epoca nella quale
medici e farmaci poco poteva-
no e per questo ci si rivolgeva
ancora a rimedi e cure che si
rifacevano ad antiche magie.

Ed infine come e cosa man-
giavano, nei magri pasti quoti-
diani e in quelli ricchi delle fe-
ste, che purtroppo erano assai
poche.

Un insieme di argomenti
dunque che ci mostrano un
mondo ormai lontano da noi
ma che scopriremo aveva pro-
blemi simili a quelli odierni. In
questi momenti in cui ci trovia-
mo preoccupati dai tanti arrivi
di forestieri, va ricordato cosa
dicevano qui da noi, circa 120
anni fa, i nostri vecchi:

A n’sso nénta cmè ch’la
ssìia

Non so come sia
I vèno an Aich ei ‘n van pè

vìa
vengono ad Acqui e non van

più via 
I rivo què con poch o nént
arrivano qui con poco o con

niente
I tassto l’éua ‘d la Buiènt
assaggiano l’acqua della

Bollente
Da povr i dvénto ssgniùr
da poveri diventano ricchi
E ‘l pais i cmàndo lur
e sono loro a comandare il

paese. 
Niente di nuovo sotto il sole,

dunque, come ci testimonia
questa vecchia filastrocca.

All’Unitre lunedì 7 dicembre

Vita in campagna
tra ‘800 e ‘900

AV ringrazia
Acqui Terme. L’Associazione Aiutiamoci a Vivere Onlus desi-

dera sentitamente ringraziare per l’offerta di € 202,00 ricevuta
dal sig. Maurizio Carozzi, da tutto il personale docente-Ata del-
l’Istituto Comprensivo n.1 di Acqui Terme, in memoria della cara
mamma Chiara Muccari.

“Coraggioconiglio” con la Lav
Acqui Terme. La Lav rende noto che domenica 13 dicembre

dalle 15 alle 19 in corso Italia sarà presente con un banchetto
informativo e conoscitivo, per la campagna “Coraggioconiglio”,
campagna nazionale di sensibilizzazione contro il consumo del-
la carne di coniglio.

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi
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“Sorgi o Gerusalemme e
stai in piedi sull’altura e guar-
da verso oriente”, così nella
prima lettura di domenica 6 di-
cembre, II di avvento, il profe-
ta Baruc, nel 582 avanti Cristo,
conforta i suoi concittadini,
ebrei esiliati a Babilonia, di-
sperati dall’abbandono di Dio.
E il profeta ancora rincuora an-
nunciando certezze: “Tu, po-
polo di Dio, sarai per sempre
‘Pace di giustizia e gloria di
pietà’”. Con l’aiuto di Dio, i po-
poli futuri vivranno relazioni in-
terpersonali corrette (giustizia),
in armonia tra loro (pace), in
comunione con Dio (pietas),
vivendone la benedizione (la
gloria di Dio è l’uomo vivente).
La profezia di Baruc, dopo
mezzo millenio di attesa trepi-
dante, trova il suo compimento
nelle parole di Giovanni Batti-
sta il precursore, che annuncia
la venuta del Messia: “Ogni
uomo vedrà la salvezza di
Dio”. L’evangelista Luca, stu-
dioso e attento ascoltatore del-
la predicazione di Pietro e
Paolo, maestri del vangelo del-
la buona novella, dà concre-
tezza al compimento della pro-
messa, dicendo che non sarà
più necessario attendere 500

anni, Cristo il salvatore è alle
porte, nella nostra storia, nel
nostro oggi: “Nell’anno deci-
moquinto....” con coordinate
storiche della storia sacra di
Israele e del popolo romano
imperiale di Augusto. Cristo
non viene per salvare solo gli
ebrei, Cristo viene a salvare
tutti i popoli, anche coloro che
non lo conoscono: “Ogni bur-
rone sarà riempito, ogni mon-
te abbassato, i passi tortuosi
resi diritti, gli impervi spianati”
perchè “ogni uomo vedrà la
salvezza di Dio”, un vedere
non come spettatore ma come
figlio, personalmente invitato
dal padre al banchetto della
salvezza, preparato per far fe-
sta al Messia che sta per veni-
re. Per questo nella seconda
lettura, l’apostolo Paolo scri-
vendo ai cristiani di Filippi di-
ce: “Il Padre vi ricolmi dei frutti
di giustizia, che si ottengono
per mezzo di Gesù Cristo”. È
tempo di avvento; è tempo di
preparare le ceste, senza pre-
occuparci di spendere soldi
per comprare; facendosi dono
di sé ad ognuno di noi, Cristo
con la grazia del Natale ci ren-
de sazi di ogni cosa.

dg

“Era da tempo che volevo
fare del volontariato, o aiutare
qualcuno in difficoltà, ma non
riuscivo a decidermi… Avevo
poca fiducia nelle grandi asso-
ciazioni, hanno tutte l’Iban di
banche lontane dal nostro ter-
ritorio e non so quanto dei sol-
di che ricevono vada effettiva-
mente alle persone bisognose;
d’altro canto lavorando e con
una figlia piccola, non avevo
neanche molto tempo libero…
Ho cominciato così ad interes-
sarmi alle iniziative del Movi-
mento per la Vita, e ho pensa-
to che forse potevo aiutare
concretamente questa asso-
ciazione…”

Sono le parole di una gio-
vane e simpatica mamma
che abita nei dintorni di Ac-
qui, che ci ha contattato per
chiederci se poteva aiutare
qualche mamma in difficol-
tà. Subito ci sono venute in
mente due mamme che fre-
quentavano il nostro Centro
e che erano da poco rimaste
incinte; queste donne, spa-
ventate dalle difficoltà eco-
nomiche che un figlio com-
porta, stavano pensando di
abortire. Con il contributo
che questa mamma ci ha
versato, abbiamo potuto for-
nire loro un sostegno eco-
nomico su cui poter contare
fino all’anno del bambino.
Questo ha fatto si che le due

mamme abbiano preso co-
raggio e ascoltato la voce
del cuore, che da dentro gli
diceva di fare vivere il loro
bambino, e abbiano deciso
di portare a termine la loro
gravidanza. Nel rispetto del
reciproco anonimato, a ma-
no a mano che le due pan-
ce crescevano, abbiamo
mandato notizie alla mamma
che stava aiutando queste
donne e al momento dei due
parti è stata una grande gio-
ia per tutti: un bimbo e una
bimba bellissimi erano potu-
ti venire alla luce grazie al-
la sensibilità ed alla solida-
rietà umana!

Nei mesi successivi abbia-
mo continuato a far sapere al-
la mamma “adottante” come
stavano i bambini e le loro fa-
miglie, e lei ci ha ancora aiuta-
to portandoci scarpe e vestitini
usati, che il nostro Centro re-
golarmente smista e distribui-
sce a famiglie bisognose con
bambini più piccoli.

Abbiamo voluto raccontare
questa bella storia perché cre-
diamo che sia importante con-
dividere le  belle notizie e an-
che perché, chissà... può ser-
vire da stimolo per altre perso-
ne che desiderano aiutare in
modo concreto le mamme in
difficoltà.
Movimento per la Vita - Cen-
tro Aiuto Vita di Acqui Terme

Movimento per la Vita

Cena particolare per la Caritas
Un gruppo di amici organizza e offre nei locali della Mensa del-

la fraternità “Mons. Giovanni Galliano” sabato 12 dicembre, alle
ore 20, una “cena particolare”.

Il menu prevede:
antipasti- affettati misti con chiciole (friciule); involtini di pro-

sciutto con asparagi; zampone con lenticchie
primi- risotto all’Asti spumante classico; raviolini casalinghi in

brodo
secondo- cappone con salse
dessert- panettone con crema di mascarpone
Caffé, bevande e vini (cortese, barbera d’Asti, barolo, mosca-

to e spumante) contributo minimo euro 20,00.
Tutto il ricavato è offerto alla Caritas.
È necessaria la prenotazione: ufficio Caritas 0144 321474 dal-

le ore 8,30 alle ore 12,00 al nr. 3464265650. 

Calendario diocesano
Giovedì 3 – Alle ore 19 a Carpeneto il Vescovo benedice l’asi-

lo nido delle Suore Carmelitane Teresiane;
- Alle ore 21 a Carpeneto incontro con i parrocchiani di Car-

peneto, Montaldo Bormida e Roccagrimalda per la costituenda “
Unità pastorale”

Venerdì 4 - In giornata il Vescovo è a Cassine per ricuperare
momenti di Visita pastorale;

- Alle ore 21 in Cattedrale: “Lectio divina” per i giovani.
- Sabato 5 – Alle ore 17 il Vescovo amministra la Cresima nel-

la Parrocchia di Cassinelle.
Domenica 6 – Alle ore 10 il Vescovo celebra la S. Messa ad

Alice Bel Colle; alle ore 11,15 a Ricaldone; alle ore 16 a Maran-
zana.

Martedì 8 - Solennità dell’Immacolata
- Alle ore 11,15 a Sezzadio il Vescovo amministra il Sacra-

mento della Cresima:
- Alle ore 17 il Vescovo Celebra la S. Messa votiva ad Ovada

nella Chiesa dei Cappuccini.
Mercoledì 9 – Alle ore 9,45 12 ritiro dei Sacerdoti nel salone

L’Ancora e cripta Duomo.

Il vangelo della domenica

“Laici nella chiesa, cristiani
nel mondo”. È un po’ questo il
tratto che riassume la scelta
dell’Azione cattolica e caratte-
rizza il senso di aderire alla più
antica e diffusa associazione
del laicato cristiano in Italia ed
in molti altri paesi del mondo.
Per esprimere e approfondire
questa scelta la presidenza
diocesana di AC ha proposto
quest’anno di organizzare in
ciascuna zona della nostra
diocesi un incontro di preghie-
ra, riflessione e festa, rivolto al-
la diverse fasce di età. E’ tra-
dizione che questo appunta-
mento si celebri all’inizio di di-
cembre, in genere per la festa
dell’Immacolata.

E quest’anno la ricorrenza è
particolarmente significativa in
quanto proprio in questi giorni
si apre l’anno del Giubileo del-
la Misericordia indetto da Pa-
pa Francesco e contempora-
neamente si ricorda la conclu-
sione del Concilio Vaticano II,
nel 50° anniversario.

Passaggio decisivo per la
Chiesa nella nostra epoca, il
Concilio ha aperto una strada
di rinnovamento profondo nel-
la comunità cristiana, una stra-
da nella quale siamo oggi in-
camminati. Giubileo e Concilio
ci richiamano ad un forte im-
pegno di conversione perso-
nale ma anche ad un rinnova-
to lavoro insieme, per costruire
la comunità e condividere la ri-
cerca del Signore e il servizio
ai fratelli. “Nessuno si salva da
solo”: proprio l’esperienza as-
sociativa è un opportunità pre-
ziosa per la crescita delle per-
sone, nelle diverse età della vi-
ta, per sperimentare la frater-
nità.

Ma anche un modo con-
creto per camminare insie-
me e formarci al senso di
comunità e di accoglienza,
oggi sempre più necessario
in una società segnata dal-
l’individualismo e dalla soli-
tudine, sovente anche dal-
l’indifferenza e dalla paura. 

Ecco perché risulta sempre
più necessario far vivere l’as-
sociazionismo dei laici, guar-

dando al futuro della nostra co-
munità, “traendo dal suo teso-
ro cose antiche e cose nuove”,
così da rispondere alla chia-
mata a servire il Vangelo nel
mondo di oggi.

Questo il senso della festa
dell’adesione, alla quale sono
liberamente invitati tutti i laici,
ragazzi, giovani interessati. 

Per la zona acquese, a co-
minciare dalle associazioni
di Alice, Cartosio, Melazzo,
Ricaldone, Rivalta, Strevi,
Terzo, Visone, interparroc-
chiale Mombaruzzo - Sezza-
dio, interparrocchiale di Acqui
Terme, l’appuntamento è fis-
sato per sabato 5 dicembre
presso la parrocchia della
Cattedrale (salone s.Guido -
sala di via Verdi) secondo il
seguente programma: 

ore 15.30 incontro per i ra-
gazzi “(super-)ACR”Giochi, at-
tività e preghiera per tutti i ra-
gazzi ed incontro parallelo con
i genitori

ore 18 - s.Messa in Catte-
drale (e memoria per i defunti
iscritti all’AC)

ore 19 - “Che cos’è la Mise-
ricordia?” Attività e riflessione
per giovani e adulti

20.30 - cena di condivisione
21.30 - preghiera per il Giu-

bileo – comunicazione sulle at-
tività associative per i prossimi
mesi.

I responsabili locali del-
l’Azione Cattolica 

Sabato 5 dicembre festa dell’adesione 

Un “sì” all’AC
nel segno del Giubileo

Acqui Terme. Ci scrive il
consiglio pastorale della Par-
rocchia di Lussito-Ovrano e
Borgo Bagni:

«Carissimi fedeli,
la Parrocchia di Lussito-

Ovrano e Borgo Bagni, ha riu-
nito Domenica scorsa, in un
pranzo dell’amicizia una buo-
na parte di fedeli, 46 amici…
anche perché più di questi il ri-
storante “Carialoso”, non pote-
va contenere. Con la benedi-
zione del parroco Padre Win-
ston si sono riuniti questi fede-
li per potersi conoscere, scam-
biarci informazioni e cercare di
unirsi per aiutare i bisognosi
della parrocchia.

In questo ambiente proven-
zale, ricco di fiori, nella parte
antica della città, questo even-
to è stato davvero un bel mo-
mento di gioia. Ad ogni signora
è stato donato un mazzolino di
fiori, con la poesia “Il sorriso”,
che esaltava l’amicizia, il sorri-
so, la solidarietà.

Il pranzo è stato ottimo, il
proprietario, anche sostenitore
di Lussito, membro del Consi-

glio, ha ridotto al minimo i co-
sti, e con vini, torte nel frattem-
po abbiamo anche festeggiato
una 85enne zia dei nostri can-
tanti del coro; ci siamo impe-
gnati moralmente, tutti insie-
me, per aiutare 2 famiglie bi-
sognose di Lussito che ci sono
state segnalate, stiamo orga-
nizzando per raccogliere ali-
menti, indumenti, beni di prima
necessità.

Padre Winston è stato feli-
cissimo di questa iniziativa, ab-
biamo condiviso e ricordato
tutti insieme le parole di Don
Orione “A Dio non basta la vo-
stra Fede, ma vuole vedere le
vostre opere”. Papa France-
sco ci ricorda sempre la Carità
e noi seguiamo quello che ci
dice. Buona parte di questo in-
casso è stato devoluto per aiu-
tare Padre Joseph nelle Filip-
pine in difficoltà con la mam-
ma, che deve effettuare la dia-
lisi e nelle Filippine si paga tut-
to.

Grazie a tutti i partecipanti,
felici ed entusiasti di questo
giorno. Un abbraccio a tutti».

Parrocchia di Lussito-Ovrano e Borgo Bagni

Festa dell’amicizia

Abbiamo vissuto tutti con
commozione e partecipazione
l’apertura della porta santa da
parte di Papa Francesco in Re-
pubblica Centro africana. Un
gesto davvero pieno di signifi-
cati e fecondo di bene e pace.

Aprirà poi anche la porta san-
ta nella basilica di san Pietro il
prossimo 8 dicembre, solennità
dell’Immacolata.

In tutte le diocesi l’apertura
della porta sante avverrà do-
menica 13 dicembre. Anche nel-
la nostra Cattedrale alle ore
15,30.

La partenza del corteo di pre-
ghiera avviene dalla Basilica
dell’Addolorata; passerà per via
Garibaldi, Piazza Bollente, via
della Bollente e Piazza Duomo,
Cattedrale. 

L’apertura della porta santa
avviene secondo il rituale pre-
parato dalla commissione litur-
gica della santa Sede. Segui-
rà la celebrazione della Mes-
sa.

Dopo la Cattedrale il Vesco-
vo aprirà anche la porta santa
nelle altre chiese giubilari da lui
indicate per la diocesi. Esse so-
no: Santuario delle Rocche, Mo-
lare, il 20 dicembre alle ore
10.30; Santuario delle Grazie,
Cairo Montenotte, il 20 dicem-
bre alle ore 16; Santuario di S
Maria Domenica Mazzarello,
Mornese, il 1 gennaio ore 10.
Questi santuari saranno per tut-
to l’anno segno di Misericordia. 

Il Giubileo prevede altri mo-
menti lungo il corso dell’anno.

Le principali a livello diocesano
sono state fissate come segue.

Giubilei zonali con pellegri-
naggio in cattedrale:

Zona Savonese il 25 settem-
bre ore 15,30 

Zona Ovadese il 2 ottobre
ore 15,30 

Zona Acqui - Alessandrina il 9
ottobre 
Zona due Bormide il 16 ottobre 

Zona Nizza - Canelli il 23 ot-
tobre, 15.30 

Tutti i predetti pellegrinaggi
partono dalla chiesa di S. Anto-
nio in Pisterna alle 15,30 e giun-
gono alla Cattedrale passando
per via Bella, piazzetta dei dot-
tori, via Capra e piazza Duo-
mo.

Saranno fissati poi in seguito
i Giubilei dei vari uffici pastora-
li che si svolgeranno ad Acqui.

Inoltre alcune iniziative ge-
nerali per tutta la diocesi si svol-
geranno (oltre i programmi pre-
disposti negli stessi santuari)
presso i santuari giubilari dio-
cesani indicati. Sono già fissa-
te le seguenti date:

Giubileo Vita consacrata il 2
febbraio presso santuario Maz-
zarello, Mornese. 

Giubileo Mariano 8 settem-
bre presso santuario delle Roc-
che 

Giubileo Forze armate il 6 no-
vembre presso santuario delle
Grazie 

Saranno comunicati in se-
guito i vari momenti di incontro
e le altre informazioni utili.

dP

Nella nostra Diocesi

Giubileo
della Misericordia

Acqui Terme. La scorsa set-
timana è giunto al termine il per-
corso di preparazione al matri-
monio cristiano, svoltosi sotto la
guida di Don Paolino Siri per la
parrocchia di Nostra Signora
Assunta, il Duomo di Acqui Ter-
me.

Il nostro gruppo era (ma for-
se sarebbe meglio dire “è”, vista
la coesione e lo spirito di ami-
cizia che in poco tempo si sono
venuti a creare) composto da
cinque coppie: Andrea e Stefa-
nia, Daniela e Giancarlo, Ga-
spare e Miriam, Roberto e Ve-
ronica, Manuela e Luca.

Durante i sette incontri ab-
biamo avuto modo di approfon-
dire il progetto d’amore e di vi-
ta che abbiamo intrapreso nel
momento in cui, come coppie
abbiamo capito l’importanza di
sancire la nostra unione con il
matrimonio cristiano, come do-
no di Dio.

Le serate passate insieme si
sono spesso rivelate delle “pun-
ture di spillo”, che ci hanno pun-
golato per meditare a fondo (co-
me spesso non si fa) sulla vita
di coppia, sul rapporto tra uomo
e donna, e di conseguenza sul-
l’unione tra Cristo e la Chiesa.

Attraverso la disamina di al-
cuni brani delle Sacre Scritture,
applicati con apertura mentale
alla dimensione quotidiana del-
la famiglia, sono sorti numero-
si spunti di preghiera e con-
centrazione, che ci hanno por-
tato a condividere temi quali
sessualità e procreazione, fede
e onore, unione e comunità.

Momenti di riflessione dun-
que, abbinati a momenti di se-
rena convivialità, quali le cene
svoltesi in canonica con la col-
laborazione e l’impegno di tutti.

Nel corso delle serate, si è
quindi inevitabilmente venuto a
creare un rapporto d’intesa e
amicizia, non solo tra noi fidan-
zati, ma anche con Don Paoli-
no e con alcune delle coppie di
laici che via via si sono alterna-
te; un percorso con tanti volti,
che è appena cominciato.

Lg

Fidanzati in Duomo
un percorso, tanti volti

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7.30, 18;
pref. 18; fest. 8, 10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S. Fran-
cesco - Tel. 0144 322609. Orario:
fer. 8.30, 18 (17.30 inv); fest. 8.30,
11, 18 (17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8.30, 17.30; pref. 18.30; fest. 8.30,
11, 18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
e pref. 16.30; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Ora-
rio: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 17; pref. 17;
fest. 10.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
gio. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 9.30.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; prefest. 18.15.
Cappella Carlo Alberto - borgo
Bagni - Orario: fest. 16.30 (16 ro-
sario)
Lussito - Tel. 0144 329981-388
3886012. Orario: fest. 11.15.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Sabato 5 di-
cembre l’atmosfera natalizia
assumerà connotati di grandi
dimensioni. In questa data in-
fatti, in città, prenderà il via la
manifestazione legata ai mer-
catini di Natale. Ovvero, una
serie di appuntamenti dedicati
ai grandi e ai piccini che avran-
no come scopo principale
quello di incentivare il com-
mercio locale. In piazza Italia
le casette in legno piene zeppe
di idee regali saranno 15.
Quattro in più rispetto lo scor-
so anno, costruite dal Comune
per andare incontro alle esi-
genze di chi vuole approfittare
di questo momento felice dal
punto di vista commerciale per
far conoscere il proprio lavoro.

Candele artigianali, lavori a
maglia, decorazioni natalizie,
bambole di stoffa e molto altro
ancora, sono solo alcuni dei
coloratissimi prodotti che po-
tranno essere acquistati come
doni ai propri cari. È chiaro pe-
rò che, come tradizione vuole i
mercatini di Natale saranno
molti di più.

Non solo shopping ma an-
che una serie di appuntamenti
per creare l’atmosfera. Ad
esempio, una caccia al tesoro
aperta sia ai grandi che ai
bambini. Un gioco che coinvol-
gerà anche i commercianti del
centro, sempre pronti a speri-
mentare nuove idee per incen-
tivare commercio e turismo. La
caccia al tesoro si svolgerà
martedì 8 dicembre e per iscri-
versi sarà sufficiente chiedere
informazioni all’info point posi-
zionato in piazza Italia. Sabato
5 nel pomeriggio invece, a par-
tire dalle 16.30 si potrà parte-
cipare ad una parata di fiabe
dove i personaggi delle più
belle storie raccontate ai bam-
bini come buona notte anime-
ranno le vie del centro. Dome-
nica 6 dicembre poi, i più pic-

coli potranno entrare nella cit-
tà di Babbo Natale dove si po-
tranno sperimentare trucchi
fantasiosi, giocare con le bol-
le, partecipare a spettacoli di
balloon art e fare un giro sulla
giostrina posizionata in piazza
Bollente.

Per i grandi, si potrebbe ag-
giungere golosi, sarà organiz-
zato anche un percorso ga-
stronomico dove si potranno
gustare e acquistare prodotti
legati alla tradizione locale ma
anche italiana. E poi fra piazza
Bollente, via Garibaldi, corso
Italia, piazza Italia e corso Ba-
gni, si potrà partecipare a spet-
tacoli itineranti organizzati dal-
l’associazione culturale “Paz-
zanimazione” e alle perfor-
mance musicali del gruppo fol-
kloristico “I Pietra Antica”, che
intende proporre, per una inte-
ra giornata la canzone popola-
re piemontese con spettacoli
itineranti natalizi in costume e
l’utilizzo di strumenti coreogra-
fici come le cornamuse, la ghi-
ronda e gli strumenti a fiato.
Come anticipato, l’inaugura-
zione dei mercatini avverrà il 5
dicembre alle 17 in piazza Ita-
lia.

La durata dei mercatini sarà
dal 5 al 24 dicembre e dal 1 al
6 gennaio 2016. Fa parte del
programma natalizio anche
una nuova edizione del mer-
catino del libro usato “Libran-
do” che si svolgerà il 13 di-
cembre sotto i portici di corso
Bagni. Sempre in funzione alle
agevolazioni per il commercio
acquese, nelle date 5-7-12-19-
24 dicembre, si potrà usufruire
di un’ora gratuita di parcheg-
gio, ottenibile tramite l’attiva-
zione del parcometro. Tale
agevolazione non riguarda
piazza Matteotti e via Malacar-
ne dove già esistono tariffe
agevolate.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Con
l’accensione delle lu-
minarie,  le vie della
città diventano parti-
colarmente suggesti-
ve.

Gli addobbi lumi-
nosi, con migliaia di
lampadine, sono al-
lestiti per rallegrare il
passeggio e per atti-
rare clienti.

L’obiettivo è quello
di rendere vivace la
città e fare in modo
che ci possa essere
una positiva ricaduta
su tutte le attività
economiche.

Acqui Terme. La Mostra In-
ternazionale dei Presepi, giun-
ge quest’anno alla 29ª edizio-
ne. Questa edizione della mo-
stra si preannuncia una delle
più ricche nella sua storia or-
mai prossima al trentennale.
Oltre 200 infatti saranno i pre-
sepi sistemati negli ampi spazi
del Movicentro.

L’inaugurazione ufficiale del-
la rassegna, organizzata, co-
me sempre dalla pro loco, av-
verrà martedì 8 dicembre alle
11.30. Un evento cui tutta la
cittadinanza è invitata per en-
trare in maniera ufficiale nel cli-
ma del Natale. La mostra ri-
marrà poi aperta fino al 6 gen-
naio, rimanendo chiusa però il
9-10-11-14-15-16-17-18-21-
22-23 dicembre.

Durante questi giorni infatti
saranno organizzate visite gui-
date con prenotazione. Saran-
no accettate scolaresche e
gruppi, anche di piccole di-
mensioni, purché preventivati
per tempo. Chi volesse aderi-
re all’iniziativa non dovrà far al-
tro che contattare la pro loco
attraverso internet.

Queste le coordinate cui fa-
re riferimento: www.prolocoac-
quiterme.it. Come ogni anno,
all’interno degli spazi espositi-
vi verrà riservata un’area alle
scuole e, a tal proposito, si fa
presente che il termine ultimo
per la consegna dei presepi
preparati dai ragazzi che fre-
quentano le scuole cittadine
scade questa settimana.

Anche quest’anno infatti è
stato indetto il concorso “Mini
presepi” riservato alle scuole
materne, elementari e medie
della città.

Un appuntamento a cui,
ogni anno, gli alunni acquesi
partecipano con entusiasmo
presentando delle sacre rap-
presentazioni veramente uni-
che ed originali. C’è chi, negli

anni, ha utilizzato la mollica del
pane, chi invece il cotone, chi il
pongo, chi la carta e chi i gusci
delle noci.

Un appuntamento quello
con la pro loco e la mostra in-
ternazionale dei Presepi, che
anno dopo anno sta diventan-
do un punto di riferimento per
le manifestazioni natalizie del-
la provincia.

Si tratta di opere realizzate
da veri appassionati: artigiani
di professione e anche solo
per hobby, ma comunque en-
trambi ispirati da un tema che
continua a perpetuare la sua
magia. Sebbene infatti decora-
re il classico abete in famiglia
rappresenti un appuntamento
irrinunciabile, il presepe conti-
nua a rimanere nel cuore di
grandi e piccini.

Per l’occasione, al Movicen-
tro saranno sistemate più di
3000 statuine, realizzate con i
materiali più diversi e sistema-
te in varie ambientazioni. Da
quelle tradizionali a quelle più
futuriste.

Anche i materiali lasceranno
a bocca aperta i visitatori. Si va
dal classico legno al ferro bat-
tuto. Dal sughero alla plastica
fino ad arrivare ai dolci e al pa-
ne. Già, perché fra le opere in
mostra ce ne sarà una realiz-
zata con pandispagna, crema
e cioccolato ad opera del mae-
stro pasticcere Franco Bellati e
una fatta con il pane grazie al-
l’ingegno dei panificatori citta-
dini.

L’orario di apertura è il se-
guente: giorni feriali dalle 16
alle 18, festivi dalle 15 alle 19.
Il giorno di Natale la mostra ri-
marrà aperta dalle 17 alle 20.
La premiazione del presepe
più bello costruito dalle scuole
cittadine avverrà invece il 10
gennaio nel salone della Kai-
mano. 

Gi. Gal. 

Da sabato 5 dicembre

Mercatini di Natale
giochi e spettacoli

Luci sulla città Apre martedì 8 dicembre

Mostra dei presepi
la 29ª edizione

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti: Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - centromedico75@libero.it - info@centromedico75.com

APERTI TUTTO L’ANNO
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20 - Sabato dalle 9 alle 17

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria

e medicina estetica

- INFORMAZIONE e SERVIZI -
PREVENZIONE e CURA

“Denti sani e un bel sorriso aiutano a sentirsi meglio”

IMPLANTOLOGIA a €€ 450 (costo del solo impianto)

SERVIZI OFFERTI
Interventi eseguiti in sala chirurgica ambulatoriale attrezzata

per il monitoraggio delle funzioni vitali e la gestione delle emergenze
Strumentazione all’avanguardia che consente di individuare la tipologia
di osso e il tipo di impianto più adatto al lavoro protesico programmato

Assistenza infermieristica
Consegna al paziente di manuale d’uso e certificazione impianti

ALCUNI DEI NOSTRI PLUS
Possibilità di interventi in sedazione cosciente con medico anestesista

Utilizzo del gel piastrinico per accelerare la ricostruzione del tessuto osseo
favorendo i processi di guarigione
Responsabile Dott.ssa Paola Monti

IL NOSTRO STAFF
8 Odontoiatri - 1 Ortodonzista - 3 Igienisti dentali - 3 Infermiere

2 Assistenti alla poltrona - 2 Anestesisti - 6 Receptioniste - 7 Odontotecnici
1 Addetto alla sterilizzazione e sanificazione ambienti

IL SERVIZIO
Prevenzione - Cure odontoiatriche - Protesica - Implantologia

Ortodonzia - Sedazione cosciente - Gel piastrinico
Visite periodiche per preservare la salute della bocca e dei denti

Costo della seduta di igiene dentale: € 50
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Acqui Terme. Continuano i
problemi per la già martoriata
linea ferroviaria Acqui-Genova.
Questa volta a suscitare le
proteste dei pendolari non so-
no le carrozze sporche e nem-
meno l’ennesimo ritardo. A de-
stare molta preoccupazione è
il cadenzamento orario che do-
vrebbe prospettarsi con il nuo-
vo orario invernale che entrerà
in funzione a partire dal 13 di-
cembre prossimo. In pratica il
problema sarebbe l’idea della
Regione Liguria (da cui la linea
in questione dipende) di far
partire sia in andata che da
Genova treni ogni ora: un tre-
no al minuto 17 di ogni ora da
Acqui a Genova e uno al mi-
nuto tredicesimo in senso op-
posto. Un modo di ragionare
che farà una vittima eccellen-
te: il “diretto” Genova-Acqui
delle 17,04 ridotto a regionale
standard e spostato alle 17,13
e la cancellazione del succes-
sivo 17,36, rimpiazzato da una
corsa alle 11,13 ritenuta inuti-
le. Un problema questo che ri-
guarda non solo la città dei
fanghi ma ben 26 comuni di
Piemonte e Liguria e due unio-
ni Montane che rappresentano
centinai e centinaia di forzati
del treno sia per ragioni di la-
voro che di studio.

«Verso chi viaggia c’è una
totale mancanza di attenzione
– ha detto nell’ultimo consiglio
comunale il consigliere di mag-

gioranza Mauro Ratto, delega-
to dal sindaco Bertero a segui-
re la questione – l’augurio è
che la Regione Liguria ascolti
la nostra proposta». In pratica
rinunciare al diretto, anche se
a malincuore, e chiedere la so-
stituzione dell’inutile treno del-
le 11,13 di ritorno da Genova
con uno nel pomeriggio, alle
15,13. Una proposta questa
che i pendolari hanno presen-
tato la scorsa settimana all’as-
sessore regionale ligure Gio-
vanno Berrino. Per avere mag-
giore peso specifico i piemon-
tesi hanno chiesto aiuto anche
all’assessore regionale pie-
montese e al consigliere regio-
nale Valter Ottria. Dalla Ligu-
ria, per il momento non è arri-
vato un “no” secco ma per ve-
dere se ci sarà l’agognato “si”
bisognerà attendere ancora
qualche giorno. Gi. Gal.

Acqui Terme. Nell’ultimo
consiglio comunale è stato ap-
provato il progetto definitivo di
variante al Prg per adegua-
mento al piano stralcio di as-
setto idrogeologico “Pai”.

Per L’Ancora approfondisce
l’argomento il Presidente del
consiglio comunale Alessan-
dro Lelli:

«Nella seduta del consiglio
comunale del 25 novembre, la
nostra città, dopo un percorso
lungo e tortuoso, ha fatto un
passo molto importante in ma-
teria urbanistica ma soprattut-
to importante per quel che ri-
guarda la salvaguardia dei cit-
tadini e del territorio. 

Il nostro Comune si è dotato
di quello che è il progetto defi-
nitivo di variante al piano rego-
latore per adeguamento al pia-
no stralcio di assetto idrogeo-
logico più semplicemente de-
nominato PAI. In pratica l’atto
conclusivo di un iter procedu-
rale molto lungo e complesso
che ha visto la luce più di 10
anni fa, per via dell’introduzio-
ne di uno specifico imposto
normativo datato 2001, per il
quale hanno poi di fatto preso
il via i lavori nel nostro comu-
ne fin dall’anno 2005 con una
specifica delibera del Consiglio
Comunale.

Essendo stata una lunga e
complessa procedura fatta in-
nanzitutto da un enorme lavo-
ro da parte degli uffici tecnici

comunali e dai consulenti tec-
nici specializzati esterni, non-
ché fatta anche di molteplici in-
contri, o meglio tavoli tecnici,
con gli uffici preposti di Provin-
cia e Regione, è importante
spendere alcune parole per
cercare di spiegare bene come
il comune di Acqui Terme si sia
dotato di uno strumento urba-
nistico così importante risul-
tando inoltre uno tra i primi nel-
la Regione Piemonte ad aver
effettuato questo passo.

Nel 2001, a seguito degli ef-
fetti devastanti causati da inon-
dazioni e frane, per cercare di
garantire un livello di sicurez-
za adeguato rispetto a quei fe-
nomeni, con un Decreto del
Presidente del Consiglio dei
Ministri viene introdotto il pia-
no per l’assetto idrogeologico
del fiume Po. 

In pratica viene introdotto
l’obbligo di effettuare una sorta
di mappatura delle zone a ri-
schio frane ed esondazioni,
mediante studi approfonditi sui
rischi esistenti e sulle loro pos-
sibili evoluzioni, questo, sia per
poter eventualmente effettua-
re gli interventi necessari per
la messa in sicurezza di quelle
zone, ma anche per verificare
la compatibilità dei risultati di
questi studi con lo strumento
urbanistico vigente in modo da
effettuare, se necessario, le
modifiche e gli adeguamenti
evidenziati con gli studi per po-
ter garantire un miglior uso del
territorio.

La procedura per rendere
operativo questo strumento
avrebbe dovuto in pratica con-
sistere in una serie passaggi e
di adempimenti che i vari sog-
getti interessati, ognuno se-
condo le specifiche competen-
ze, avrebbero dovuto compie-
re. 

In pratica, inizialmente, per
via della gravità degli effetti de-
vastanti dei fenomeni sopraci-
tati, sussistendo un’urgenza
nell’individuare le possibili
aree a rischio, questa sorta di
mappatura è stata fatta in ma-
niera più grossolana da parte
dell’Autorità di Bacino compe-
tente per territorio, nel nostro
caso quello della Regione Pie-
monte, per chiarezza il vecchio
Magispo, successivamente a
questa operazione ogni singo-
lo comune avrebbe dovuto
provvedere ad effettuare una
variante strutturale al piano re-
golatore, effettuando studi e ri-
lievi approfonditi, in modo da
riprendere questa prima map-
patura di massima e rifarla in
maniera più dettagliata, appro-
fondita e più calzante al pro-
prio territorio. 

Questo lavoro più dettaglia-
to, che ogni singolo comune
avrebbe dovuto svolgere e
svolgerà, dovrebbe infine es-
sere trasmesso agli appositi
Uffici della Regione per andare
a sostituire quella mappatura
generale e più approssimativa
iniziale, che così facendo, un
pezzo alla volta, da grossola-
na dovrebbe diventare via via
più capillare e dettagliata.

Queste operazioni, riassun-
te in modo molto semplicistico,
sono quelle che il nostro co-
mune ha messo in atto dal
2008 ad oggi, ed in realtà con-
sistono in un enorme lavoro di
preparazione, di studio compi-
to sul territorio, di realizzazio-
ne di specifiche mappature e
cartografie, il tutto ad opera
degli uffici comunali preposti e
dai tecnici appositamente in-
caricati. 

Tutto questo lavoro otre ad
essere stato svolto da un pun-
to di vista pratico ha dovuto se-
guire anche un ben preciso e
rigido iter procedurale fatto di
in una serie di “tappe” consi-
stenti in incontri presso l’appo-
sita Commissione Interdiscipli-
nare della Regione Piemonte,
per ottenere le necessarie ed
indispensabili validazioni, pas-
saggi in Consiglio Comunale
per le specifiche approvazioni
ed adozioni, attese dei tempi
tecnici previsti dalle leggi, tal-
volta per le eventuali osserva-
zioni ai documenti stilati, tal-
volta per i pareri degli organi

superiori. 
Dal punto di vista operativo

sono stati effettuati numerosi
studi idraulici, geologici e si-
smici grazie ai quali si è potu-
to realizzare un quadro com-
plessivo del dissesto che ha
permesso di classificare le
aree studiate secondo le tre
classi geologiche di rischio ove
la classe III è quella più a ri-
schio. Dalle risultanze degli
studi e della classificazione fat-
ta nessuna area attualmente
prevista come edificabile dal
piano regolatore ricade in clas-
se III.

Si sono manifestate riduzio-
ni di rischio per alcune aree del
concentrico cittadino, in parti-
colare quelle interessate dal
rio Medrio. Sono state sicura-
mente utili le opere costruite
per la messa in sicurezza del-
lo stesso rio. Nello specifico, ri-
sulta utilissima la vasca di cal-
ma realizzata all’inizio di via
Nizza, prima che il rio Medrio
entri in città, una sorta di baci-
no di accumulo che permette
all’acqua, in caso di piena, di
accumularsi prima che il rio ini-
zi il suo percorso in mezzo al
centro cittadino, per defluire
poi in modo più calmo evitando
così straripamenti in città. 

Per contro, invece, è stato
evidenziato che alcune aree
toccate dal rio Usignola po-
trebbero essere a rischio, que-
sto perché, potrebbe accade-
re, nel caso di una piena del
rio particolarmente forte, che
questi non venga completa-
mente fatto defluire dalla tuba-
zione nella quale confluisce
per cui, la parte di acqua in ec-
cesso non smaltita potrebbe ri-
versarsi in quelle zone adia-
centi che morfologicamente ri-
sultano in depressione. Seb-
bene gli studi hanno eviden-
ziato che questo possa essere
un caso piuttosto raro e che
inoltre qualora dovesse verifi-
carsi, il quantitativo di acqua ri-
versato corrisponderebbe a
pochi centimetri, dette aree, a
titolo cautelativo, sono comun-
que state classificate in classe
III.

Un ultimo aspetto molto im-
portante che deriva da questi
studi e dall’applicazione di
questo nuovo strumento, è l’in-
troduzione di un protocollo a
tutela della falda termale ovve-
ro una serie di misure atte a tu-
telare l’integrità della falda ter-
male qualora si dovesse anda-
re a perforare il sottosuolo. 

Pur essendo vero che a
condizione che si adottino le
opportune cautele e si dispon-
ga di dati idrogeologici ben
precisi è possibile progettare e
realizzare alcune tipologie di

perforazioni senza correre ri-
schi, è altrettanto comprensibi-
le e veritiero che ogni perfora-
zione profonda, per qualsiasi
ragione venga fatta, possa es-
sere potenzialmente pericolo-
sa per la falda termale. Questo
perché, nel peggiore dei casi,
perforando si potrebbe dare
origine ad una via di deflusso
incontrollata delle acque, che
dal profondo  potrebbero risa-
lire e disperdersi in terreni più
in superficie con ovviamente
un grave impoverimento della
risorsa.

Da qui l’introduzione di que-
sto protocollo, che prevede ap-
punto regole ben definite sulle
modalità di perforazione, ed
anche che vi siano delle zone
di rispetto delle fonti termali al-
l’interno delle quali sono vieta-
te tutte le perforazioni per
estrarre acqua a profondità su-
periori a 15 m.

Per una città come la nostra,
dotata di un patrimonio così
prezioso, è importantissimo
che si sia arrivati ad avere una
garanzia di questo tipo. 

L’adeguamento al PAI ov-
viamente è un obbligo per tutti
i comuni, ed il nostro, tra quel-
li più grandi in provincia, è uno
dei primi che ha effettuato que-
sto lavoro e che si è dotato di
questo strumento.

Questa è una cosa senza
dubbio positiva prima di tutto
da un punto di vista della sicu-
rezza delle persone, il suo sco-
po principale è infatti quello di
consentire di evitare di trovarsi
a fronteggiare emergenze im-
previste pianificando una ge-
stione del territorio compatibi-
le con le sue dinamiche natu-
rali.  

Approvando questo stru-
mento si è inoltre approvato il
presupposto fondamentale per
procedere con l’iter di adozio-
ne ed approvazione della va-
riante generale urbanistica che
dovrà anche recepire le norme
di tutela Unesco per la parte
del territorio comunale che ri-
cade nella “buffer zone” ovve-
ro la collina in zona Moirano.

In qualità di consigliere co-
munale delegato all’Urbanisti-
ca, desidero esprimere la mia
grande soddisfazione per la
conclusione, dopo molti anni,
di un enorme e lungo lavoro
che il Sindaco in prima perso-
na e tutta l’amministrazione
comunale volevano fortemen-
te portare a compimento. 

Ci tengo poi ad esprimere
un ringraziamento per l’impe-
gno e la professionalità che
sono stati messi in campo da
tutti coloro che a vario titolo
hanno lavorato al progetto, a
partire da a tutto il personale
dell’Ufficio Urbanistica, in par-
ticolare l’architetto Zoanelli ed
il geometra Guerrina, la
dott.ssa Cimmino ed il dott.
Pirrone ed inoltre un ringrazia-
mento per l’ottimo lavoro svol-
to ai consulenti tecnici il geolo-
go Orsi e l’ing. Cavallero e l’ar-
chitetto Olivero.

Infine, dal momento che ho
ricevuto la delega all’Urbanisti-
ca, subentrando nell’incarico
all’ing. Branda che ha profuso
grande impegno per conclude-
re il progetto, desidero fargli
uno particolare ringraziamento
poiché oggi il lavoro giunge al
termine anche grazie al suo
contributo».

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

• PRODUZIONE
 E VENDITA
 SERRAMENTI ESTERNI
 IN PVC
• GRATE DI SICUREZZA
• RECINZIONI IN PVC
• TAPPARELLE IN PVC 
 E ALLUMINIO
• ZANZARIERE
• PORTE D’INTERNO
Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fino al 31 dicembre 2015

Con i nostri
serramenti certificati
RECUPERI
IL 65%
dell’importo pagato

Prodotto
Made in Italy

La qualità
la nostra
bandiera

BUBBIO (AT)
Reg. Infermiera

Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Le proposte per ora non accettate

La Acqui-Genova
una linea martoriata

Il presidente del consiglio comunale Alessandro Lelli spiega il “Pai”

Il piano di assetto idrogeologico
un passo importante per l’urbanistica

Acqui Terme. Venerdì 27
novembre presso l’Università
degli Studi di Genova, France-
sca Roffredo si è brillantemen-
te laureata in Fisioterapia con
votazione 110/110, discutendo
la tesi “Rivalutazione ed otti-
mizzazione del protocollo riabi-
litativo dei pazienti neuromu-
scolari”, relatore la prof.ssa
Francesca Ascheri.

Augurando un futuro di suc-
cesso, congratulazioni vivissi-
me alla neolaureata dai genito-
ri e famigliari.

Brillante
laurea in 
Fisioterapia
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Acqui Terme. Ci scrive la
Sezione Lega Nord  Acqui: 

«Da qualche giorno, sembra
ufficiale che la vendita delle
Terme abbia subito una battu-
ta di arresto, ovvero sia al mo-
mento fallita. 

Sui giornali, piuttosto che sui
social si legge di acquesi ar-
rabbiati, delusi,... pronti a sali-
re sulle barricate...  

La Lega Nord attraverso la
Giunta Cota e il Presidente
delle Terme Roberto Molina
cercò di rilanciarle e non di
venderle piuttosto che metter-
le in liquidazione e ancora
adesso ritiene di avere argo-
mentazioni da proporre pur
non dimenticando comunque
quante attenzioni e critiche
strumentali sono state spese
da parte di persone e movi-
menti politici che adesso, dove
la situazione è sicuramente
peggiore, tacciono.

La nostra speranza era il
mantenimento delle Terme co-
me “cosa pubblica” a tutela de-
gli operatori e con una gestio-
ne parsimoniosa  ed innovati-
va mentre ora è passata la vo-
lontà di  vendere le Terme  e
vendere tutto!  

Alla luce di questa prospetti-
va  però, nessuno ha eviden-
ziato  che per poterla realizza-
re, è stato svalutato il capitale
di 8 milioni, ovvero si è realiz-
zata una perdita di 8 milioni al
di là dell’andamento della so-
cietà.  

Nessuno poi ha anche evi-
denziato o protestato per co-
me la città, o meglio i cittadini
acquesi, di fatto restano col
cerino in mano, perchè a ven-
dere è solo Finpiemonte,
e,   chi compra avrà
l’80%, quota sufficiente per fa-
re ciò che vuole,  per fare e di-
sfare senza che il socio di mi-
noranza possa  dire qualcosa:
la convinzione resta che con i
presupposti fissati nel Bando,
molto approssimativo e caren-
te di progettualità i  cittadini ac-
quesi  saranno semplicemen-
te  più poveri. Il privato non è
un ente di beneficenza che
metterà le Terme a servizio
dello sviluppo del territorio!
Non farà investimenti a carico
suo per farne beneficiare la cit-

tà! Salvo che sia costretto dal-
l’inizio del contratto dove è più
importante l’investimento più
che il prezzo pagato all’origine.

Le Terme sono una ricchez-
za ineguagliabile per la città e
per il territorio ma se saranno
mal vendute saranno una ric-
chezza  principalmente per il
loro proprietario dove  nessu-
no potrà dirgli di fare partecipe
di questa ricchezza, o di farne
beneficiare la collettività. Ecco
perchè la Lega Nord ancora
oggi invita l’amministrazione a
riflettere prima di agire. 

La Lega Nord ricorda i molti
politici acquesi, da quelli che
hanno oggi  il compito di tute-
lare la città, e soprattutto a
quelli che all’insediamento del-
la Giunta Chiamparino dichia-
ravano che la nuova Giunta
Regionale avrebbe rilanciato le
Terme,… non le avrebbe ven-
dute...  vi avrebbe investito. 

Dice Cornara Walter, Segre-
tario cittadino: «In 18 mesi dal
suo insediamento Chiampari-
no non  è mai  venuto a vede-
re le Terme, ed in verità lo ave-
va promesso ancora alla pre-
cedente amministrazione,   e
neppure vi è venuto  il suo As-
sessore alle Partecipate o
quello alla Sanità, (nonostante
quest’ultimo sia stato in città)
che forse sarebbe il più indica-
to,  perchè il futuro delle Terme
passa dalla sanità.   

Ai cittadini di Acqui spettano
quindi le conclusioni sulla con-
siderazione che Chiamparino
ed il  PD hanno delle Terme di
Acqui, e di quale sia la loro
idea per rilanciare le Terme:
vendere tutto e intascare un
po’ di soldi,  da far finire nelle
casse di  Finpiemonte  per fi-
nanziare aziende al pari delle
Terme, ma che a loro interes-
sano di più.  

Secondo l’ex Presidente
Roberto Molina… per disegna-
re il futuro delle Terme però,  o
anche solo per parlarne, è ne-
cessario analizzare il termali-

smo in Italia dove la quasi to-
talità  delle  stazioni termali è
pubblica,  dove tutte le Società
Termali pubbliche sono nelle
condizioni finanziarie di Acqui,
dove tutte le Società Termali
pubbliche di fatto  sono in ven-
dita, in un mercato che non
sembra avere compratori,  ad
uno ad uno infatti   tutti i bandi
vanno deserti, dove gli enti
proprietari siano  la Regione
piuttosto che   la Provincia o il
Comune sostengono finanzia-
riamente   le attività delle So-
cietà Termali  consapevoli del-
la valenza che le Terme hanno
come volano economico per il
territorio.  

In questo panorama,  Acqui
però merita un capitolo a par-
te: Acqui infatti, oltre alla bel-
lezza del territorio ha una ric-
chezza particolare che è la
qualità delle acque. 

Acque che sono uniche e si-
curamente tra le prime in Italia
per efficacia curativa.  

Per il rilancio del Terme, per
il rilancio del territorio dobbia-
mo quindi partire proprio del-
l’acqua, e sfruttando la loro
particolare efficacia terapeuti-
ca andare  oltre le cure terma-
li tradizionali, ed aprire un ca-
pitolo nuovo nell’uso   di que-
sta particolare acqua, ovvero,
la riabilitazione. 

Il progetto, da perseguire è
quello di far diventare Acqui,
proprio per le qualità della sua
acqua la città della riabilitazio-
ne e non solo  di quella moto-
ria ma di tutta la riabilitazione,
da quella respiratoria a quella
cardiologica, da quella fiosote-
rapica a quella neurologica, e
dove non può l’acqua può il
territorio. 

Le strutture ci sono: all’inter-
no dei palazzi delle Terme in-
fatti  ci sono studi medici nuo-
vi, palestre, di cui una nuova,
piscine riabilitative, apparec-
chiature per la riabilitazione re-
spiratoria, e tutto quanto serve,
il tutto perfettamente funzio-

nante e al momento o inutiliz-
zato o sottoutilizzato.  

Le terme hanno le strutture
riabilitative pronte per farsi ca-
rico della richiesta di tutta la
Asl di Alessandria e oltre, l’effi-
cacia della riabilitazione in am-
biente termale diventerebbe
presto una controvertibile real-
tà e quindi oltre ai pazienti Asl
presto arriverebbero anche
pazienti paganti, magari con le
assicurazioni. 

Con una ristrutturazione po-
co  onerosa poi  l’Albergo Re-
gina può diventare  una resi-
denza sanitaria che ospita i
pazienti per cui è prevista una
sorta di spedalizzazione, il tut-
to con una retta alberghiera
sanitaria  nettamente e signifi-
cativamente inferiore a quella
che oggi la Regione paga alle
strutture di tipo ospedaliero, ed
un beneficio psicologico dei
pazienti che vedrebbero la loro
riabilitazione non più come
una degenza in ospedale ma
come una sorta di periodo di
cura e relax con benefici an-
che di tipo psicologico.  

Nel nostro territorio,  i posti
di riabilitazione sono netta-
mente inferiori alla richiesta e i
nostri ammalati devono rivol-
gersi fuori provincia sobbar-
candosi anche l’onere del tra-
sferimento,   lontani dai paren-
ti che potrebbero assisterli,
con un forte disagio psicologi-
co e materiale.   

Acqui può essere la risposta
a questo bisogno,  garantendo
una qualità di riabilitazione ( in
acqua termale) unica e di una
efficacia ineguagliabile, che
proprio per effetto dell’acqua
assicura tempi di risposta mi-
nori e recupero funzionale mi-
gliore.     

Per realizzare tutto ciò è suf-
ficiente che la Regione destini
un piccolo ma significativo
budget alla riabilitazione. 

A decidere di dare nuova vi-
ta ad Acqui e alle sue Terme
deve essere la politica! 

Per la realizzazione e la fu-
tura gestione di questo proget-
to, che riteniamo sarà molto in-
teressante per gli operatori del
settore sanitario, non neces-
sariamente serviranno solo in-
vestimenti pubblici, ma  le Ter-
me  potranno anzi dovranno
avviare una collaborazione
con strutture private che si in-
carichino di gestire le strutture
tutte o in parte, magari anche
con più partner,  riservando al-
la Società pubblica Terme di
Acqui SPA il controllo ed il co-
ordinamento delle attività. 

In passato è già stato così:
le Terme di Acqui per 50 anni,
dal 1929 al 1978  sono state
gestite da una società privata,
ma il pubblico, prima il Dema-
nio poi   l’Efim piuttosto che
l’Eagat o  l’Iri  hanno sempre
mantenuto il controllo delle ac-
que la proprietà delle struttu-
re.  

Con gli utili (sino al 1978 la
società ha prodotto utili) di
queste attività sanitarie si po-
trà sostenere il patrimonio e
promuovere il territorio 

La storia acquese dice che
in passato le terme erano una
realtà sanitaria vera e propria,
con laboratorio analisi, centro
radiologico, centro cardiologi-
co ecc. ecc. Allora la società
guadagnava, e ciò può acca-
dere anche oggi. 

Le terme possono rendere e
non costare. Le Terme posso-
no fornire terapie uniche, per
efficacia nella riabilitazione.
Acqui  può anzi deve divenire
la cittadella della salute e del
benessere.

La presenza di strutture ribi-
litative di eccellenza infatti po-
trebbero richiamare investi-
menti di tipo sanitario privato,
garantendo crescita e svilup-
po.  

In Europa, le Terme sono
usate per la riabilitazione, so-
no pubbliche e sono date in
gestione ai privati: queste
esperienze possono tranquilla-

mente essere adottate anche
qui. Nella vicina Francia ad
esempio lo stato dà in gestione
le terme per un periodo che va
dai 15 ai 30 anni, non chiede
affitto ma investimenti.  

Cittadini di Acqui si sta deci-
dendo del vostro futuro, non
lasciatelo decidere ad altri, al-
zate,  alziamo la voce ma per
dire  vogliamo,  per dire la no-
stra, a chi vede Acqui come un
punto sulla carta geografica.
Presentiamo proposte, le pro-
teste non servono e non co-
struiscono». 

Conclude il Vice Segretario
Cittadino Protopapa: «Acqui
dalla Regione, dai “Torinesi” è
da sempre vista come un im-
piccio di cui disfarsi al più pre-
sto: ecco perché la volontà
della Lega Nord non è stata
mai gradita e appoggiata . 

Oggi che la bolla di sapone
“svizzera” è forse scoppiata ed
è opportuno correre ai ripari,
rivedere la prospettiva e i pro-
grammi: noi della Lega siamo
sempre convinti che vendere
sarà la fine del termalismo e
purtroppo della città ma se non
sarà possibile tornare indietro
ci auspichiamo e chiediamo
che il Bando pretenda un Pro-
getto Industriale e program-
matico particolarmente vinco-
lato a dimostrazione della buo-
na volontà dell’investitore che
può piuttosto versare minore
capitale all’acquisto ma che
deve investire molto nelle ri-
strutturazioni degli immobili ed
attività termali invitando anche
l’amministrazione comunale a
non svendere la propria quota
che forse potrà essere poco
decisionale ma che davanti
una trattativa con il privato può
avere un peso importante».

Scrive la Sezione Lega Nord  Acqui

Per le Terme proposte piuttosto che proteste

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

unico,
pregiato, artistico

di pietre dure naturali
lavorato a mano

Perle - Opale - Corallo blu - Ametista
Rubino stellato - Pietra di luna - Ambra

Quarzo rosa - Diaspro mookaite
Lapislazzuli - Occhio di tigre - Granato

GEMME
DAL MONDO
di Alessandra Muscarà

Acqui Terme
Via Mazzini, 20-24
APERTO LA DOMENICA

A Natale regala
un gioiello

• Creazione di gioielli personalizzati
• Pietre burattate per Reiki e Cristalloterapia
• Geodi e minerali grezzi
• Bracciali
• Ciondoli
• Buoni regalo
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12.12.2015  |  dalle 16:00 alle 19:00

INAUGURAZIONE SHOWROOM

Strada Alessandria  |  15011 Acqui Terme (AL)  |  T. 0144 324818  |  pestarino@bigmat.it

PESTARINO & C.

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - ARREDOBAGNO - STUFE E CAMINI - SERRAMENTI

Pestarino & C., Punto Vendita BigMat di materiali per la costruzione e la ristrutturazione,  

inaugura il nuovo showroom d’interni pensato per architetti e interior designer e per chi 

desidera rinnovare gli interni della propria casa.

Vi aspettiamo sabato 12 dicembre, a partire dalle ore 16.00, per scoprire l’ampia gamma di 

prodotti e soluzioni per realizzare i vostri progetti.
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Acqui Terme. Un nuovo in-
contro per il gruppo Commer-
cianti e Titolari di Acqui Terme
impegnati nella realizzazione
di proposte per il rilancio del
commercio e turismo cittadino.
Le sempre più numerose ade-
sioni rispecchiano il crescente
interesse delle aziende acque-
si per i progetti del gruppo.

Il gruppo spontaneo conta
attualmente l’iscrizione di 264
membri rappresentanti le
aziende con punti vendita/uffi-
ci ad Acqui terme. Martedì 25
novembre i commercianti si
sono riuniti per deliberare le ul-
time proposte in merito al Na-
tale. Come l’anno passato i
commercianti hanno manife-
stato una spiccata attenzione
verso gli allestimenti. Proposto
a gran voce, già per mezzo so-
cial, è stato approvato il pro-
getto per un allestimento coor-
dinato di tutte le vetrine. Per-
tanto il Natale lungo le vie ad
Acqui terme si colorerà di ros-
so e bianco. Una semplice ini-
ziativa che, pur premiando
l’estro di ognuno, vuole dare
un segno distintivo comunita-
rio. A sostegno degli acquisti
natalizi è stata accolta con en-
tusiasmo la proposta di colla-
borazione avanzata dal centro
infanzia il Girotondo Baby Par-
king.

La ditta Crescere Insieme
Onlus gestore del Baby Par-
king di Piazza don Piero Do-
lermo (ex Caserma) ha propo-
sto la creazione di un servizio
di custodia gratuito destinato
ai commercianti aderenti al
progetto. Tramite il versamen-
to di una quota di partecipa-
zione le attività acquesi po-
tranno omaggiare i propri
clienti di buoni orari, utili alla
custodia dei propri bambini du-
rante la corsa agli acquisti nel
periodo natalizio. Le quote rac-
colte saranno utilizzate per

una campagna promozionale
extra-cittadina. Si ringraziano
fin da ora i commercianti ade-
renti e l’amministrazione co-
munale per il gentile patroci-
nio. Un ringraziamento al Sin-
daco Bertero per l’accoglimen-
to pressoché immediato del
progetto “contatti”. Grazie a ta-
le impegno gli uffici comunali
saranno impegnati nel reperi-
mento dei contatti email delle
aziende di Acqui terme, ab-
bandonando così le ormai tar-
dive e costose comunicazioni
epistolari. Un grazie anche agli
uffici impegnati in questo one-
roso lavoro.

Tramite il gruppo Facebook
“Commercianti e titolari di Ac-
qui Terme” (facebook.com/
groups/commerciantiacquiter-
me) è possibile rimanere infor-
mati in tempo reale sugli ap-
puntamenti e sui progetti in at-
to. Il gruppo Commercianti e
Titolari di Acqui Terme è un in-
sieme di commercianti, alber-
gatori, ristoratori e professioni-
sti in genere che si vedono riu-
niti per la pianificazione e la
realizzazione di collaborazioni
per l’incremento del commer-
cio cittadino.

Ogni titolare d’impresa con
sede ad Acqui Terme può par-
tecipare liberamente senza al-
cun obbligo di affiliazione. In-
fatti ogni progetto può essere
sottoscritto o meno da ogni
partecipante a seconda degli
interessi legati alla propria
azienda. Il gruppo è autogesti-
to e rappresenta un momento
di incontro dalla quale partori-
re suggerimenti e disponibilità
anche per le attività organizza-
te dall’amministrazione comu-
nale.

È possibile partecipare e ri-
manere informati sulle date
degli incontri alla pagina face-
book.com/groups/commer-
ciantiacquiterme.  

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Abbiamo letto in un recen-
te articolo su L’Ancora la pre-
cisazione della Segreteria del
Sindaco a proposito della
“sparizione” di ben 3 totem (su
8). Nella lettera si precisa che
i tre totem sono in manuten-
zione per mantenerli sempre
più efficienti, ecc ecc. Quello
che non si dice però è: da
quanto tempo sono in manu-
tenzione?

Abbiamo seguito e conti-
nuiamo a seguire questa vi-
cenda da parecchio tempo,
per non dire dall’inizio, ovvero
fin dalla loro inaugurazione av-
venuta nel lontano aprile 2012.
Ebbene possiamo tranquilla-
mente affermare che il loro
funzionamento, dopo i primi
mesi, è sempre stato piuttosto
tribolato. Sorvoliamo per un
momento sui contenuti infor-
mativi piuttosto generici e in-
completi (e mai aggiornati no-
nostante le promesse) e re-
stiamo sull’aspetto prettamen-
te tecnico. Come si è detto,
dopo i primi mesi, sono comin-
ciati i problemi. Spesso alcuni,
a turno, presentavano un bello
schermo nero con la scritta “no
signal” oppure la videata ini-
ziale di Windows XP.

Per carità, si può accettare
che sorgano problemi softwa-
re. Quello che è meno accet-
tabile è che tali problemi ven-
gano risolti con giorni e giorni
di ritardo, come se nessuno se
ne accorgesse, se non dopo la
segnalazione di qualcuno (e
ne abbiamo fatte). Ma non c’è
un monitoraggio?

Si presume però che un tale
servizio di pubblica utilità sia
corredato da un adeguato (e
costoso) servizio di assistenza
tecnica, almeno nelle 24 ore.
Ricordiamo infatti che lo scopo
primario dei Totem è quello di
garantire la sicurezza dei citta-
dini nell’ambito del progetto
Punto Sicuro. Procedendo nel

tempo, passati solo pochi me-
si dall’inaugurazione, il totem
di corso Bagni andava fuori
servizio (completamente spen-
to) e tale restava per diversi
mesi (anni) fino a che non ve-
niva disinstallato. Stessa sorte
toccava poco dopo a quello di
Piazza Italia.  Due dei punti ne-
vralgici per fornire un servizio
turistico adeguato erano quin-
di scoperti. 

Passano i mesi, i problemi di
“fuori servizio” aumentano fin-
ché un bel giorno “spariscono”
anche i totem di Via Montever-
de e del Ponte Carlo Alberto.
Voci ufficiali ne garantivano
con assoluta certezza il ritorno
in servizio per il primo agosto
2015. Siamo a dicembre e non
se ne hanno ancora notizie (si
vocifera inizio 2016). Va bè ci
sono sempre gli altri 4 a cui si
aggiunge il ritorno di quello di
Piazza Italia. E si arriva alla
domenica del Raduno degli Al-
pini.  Dei 5 totem rimasti ben
tre hanno già da qualche gior-
no lo schermo nero con la
scritta “no signal”. Vengono ri-
pristinati solo a metà della set-
timana successiva. Lasciamo
stare che recavano ancora il
manifesto della festa del cioc-
colato avvenuta 15 giorni pri-
ma! Non c’è che dire… una
bella figuraccia! Almeno per
quella occasione fare un con-
trollo, no?

Ma veniamo all’attualità. Da
qualche giorno la vecchia ver-
sione software del portale è
stata sostituita con una versio-
ne aggiornata (sig!). I sistemi
operativi Windows Xp vengo-
no sostituiti con Linux Ubuntu.
Caos totale. Non ci si accorge
(o ci si accorge ma non si è an-
cora trovata una soluzione)
che col nuovo sistema, anche
senza volerlo, toccando lo
schermo in qualche punto non
precisato, il portale salta e la
pagina iniziale (quella con lo
stemma del comune)  viene
sostituita dalla pagina del si-

stema operativo vero e pro-
prio.  Le conseguenze sono
che, senza l’intervento di un
tecnico, il portale  non riparte
e, peggio ancora, potrebbe es-
sere alla mercè di qualche
buontempone (per non dire al-
tro) che potrebbe introdursi nel
sistema con non meglio imma-
ginabili conseguenze. 

Sono anche state sostituite
le telecamere. Sarebbe inte-
ressante sapere il motivo per
cui quelle vecchie non anda-
vano più bene (altri costi).

È finita? Purtroppo no. Sia
per problemi hardware che
software, non sta a noi identifi-
carli, la differenza tra il posi-
zionamento del dito dell’utente
e quello del mouse sullo scher-
mo touch screen di tutti i totem
che abbiamo provato, in alcuni
casi è sfalsata di parecchi cen-
timetri (anche 30) per cui è
quasi impossibile navigare sul
portale perché è difficoltoso al
limite della paranoia riuscire a
cliccare sul bottone voluto. Se
poi si è fortunati e ci si riesce,
si rischia di veder comparire la
scritta “pagina in aggiorna-
mento ci scusiamo per l’incon-
veniente”.  È evidente quindi
che gli ultimi aggiornamenti
sono stati messi on line con un
po’ troppa fretta (forse per giu-
stificarsi con il committente) e
senza adeguato collaudo. 

Terminiamo con il Wi-Fi gra-
tuito. Sì, è vero, esiste, se uno
riuscisse a collegarsi! Tentan-
do con uno smartphone di
connettersi la rete viene rileva-
ta ma non riesce ad acquisire
l’indirizzo IP della rete per cui,
anche qui, impossibile connet-
tersi, prima ancora di richiede-
re le credenziali di accesso.

Al momento in cui scriviamo
dei 5 rimasti 4 sono accesi ma
con la videata di Linux e uno
…. “no signal”.

Speriamo che al momento
in cui questa lettera verrà pub-
blicata la situazione sia miglio-
rata altrimenti sarebbe meglio

tenerli spenti o con la classica
scritta “sito in manutenzione”
finché tutti i problemi non ver-
ranno risolti. Siamo oltre la “fi-
guraccia”, siamo al limite della
“social-derisione”.

Domanda finale: “Più che
sapere quando, e se, torne-
ranno i totem, si vorrebbe co-
noscere quanto costa annual-
mente al comune questo ser-
vizio e come è strutturata la
manutenzione (canone annua-
le? singolo intervento? ecc,
ecc)”. Speriamo che la Segre-
teria del Sindaco sia altrettan-
to sollecita nella risposta».

Lettera firmata

La città si colorerà di bianco e rosso

Gruppo spontaneo
Commercianti Acqui 

Riceviamo e pubblichiamo

Totem e WiFi: che figuraccia...

Festa degli auguri
leva del 1945

Acqui Terme. La leva del
1945 si riunisce domenica 13 di-
cembre per la Festa degli au-
guri. Appuntamento è alle 12,30
presso l’agriturismo “San Desi-
derio” per il Gran Gala del Bol-
lito Misto, accompagnato da
tante specialità della casa. Le
adesioni si raccolgono presso:
Pesce Gianni di via Mariscotti
347.8501201; Merlo Renato bar
Mozart di via Crimea 339
3571107; agenzia Effile di cor-
so Dante 0144 324936; Guala
Mauro tabaccheria n.16 di via
Moriondo 0144 329440.
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Acqui Terme. La città dei
fanghi parlerà romeno. Si è in-
fatti gemellata con la città di
Tasnad in Transilvania. Si trat-
ta di un progetto strategico
perché oltre a far conoscere le
peculiarità turistiche e paesag-
gistiche di casa nostra, darà la
possibilità di accedere a fondi
europei per la promozione del-
l’immagine cittadina oltre i con-
fini italiani. Il tutto investendo,
fino ad ora, la modica cifra di
1200 euro.

«Le spese che abbiamo so-
stenuto fino ad ora riguardano
il biglietto d’aereo speso per il
viaggio in Romania della vice
sindaco Franca Roso che sta
seguendo il progetto – spiega
il primo cittadino Enrico Berte-
ro – e per ospitare qui in città
la delegazione romena. In fon-
do si tratta di poca cosa se si
tiene in considerazione il fatto
che in questo modo avremo
accesso a fondi europei». In
particolare, questo gemellag-
gio, proposto a suo tempo di-
rettamente dalla Regione, con-
sentirà l’accesso ad almeno un
bando suddiviso in altri due di

minori dimensioni: l’ “Europe
for citizens”, che si dirama nel
bando “Memoria europea” e in
quello “Impegno democratico
e partecipazione civica”. 

«I bandi scadranno nel 2016
– spiega questa volta la vice
sindaco Franca Roso – siamo
già al lavoro per preparare del-
le proposte interessanti da
presentare nelle sedi opportu-
ne. Siamo fiduciosi perché
l’impegno profuso è veramen-
te tanto». Il gemellaggio con
Tasnad non sarà solo formale.
Le città sono simili, per dimen-
sioni e caratteristiche. Hanno
entrambe origine romane e
termali e insieme lavoreranno
per creare progetti che contri-
buiscano allo sviluppo turistico
dei rispettivi territori. 

«Tasnad è una cittadina di
circa 10 mila abitanti, si trova
nella regione di Satu Mare, in
Transilvania – aggiunge Fran-
ca Roso -sono previsti scambi
reciproci di saperi ed espe-
rienze e prevediamo anche di
realizzare viaggi per le scuole
nell’una e nell’altra città».

Gi. Gal.

Acqui Terme. Anche
quest’anno, e nel medesimo
periodo del 2014, l’Ammini-
strazione Comunale ha predi-
sposto la piantumazione di cir-
ca 400 nuovi alberi, corrispon-
denti ad altrettanti neonati ve-
nuti alla luce nel corso del
biennio 2014/2015. Il Comune,
infatti, confermando la sensibi-
lità già dimostrata in merito al-
le tematiche ambientali con gli
interventi sull’illuminazione
pubblica, ha dato riscontro già
gli anni passati a quanto previ-
sto dalla legge 10 del
14/01/2013 (attuazione del
protocollo di Kyoto), confer-
mando con i fatti che gli alberi
non sono da considerarsi solo
elementi di arredo: anche il nu-
mero di alberi è superiore al
solo dato dei nuovi nati.

È bene ricordare che un al-
bero è in grado di fornire ossi-
geno per circa 10 persone,
nonché di assorbire, a secon-
da delle sue dimensioni, da 7
a 12 kg di emissioni di CO2 al-
l’anno.

Per tale motivo, grazie alla
disponibilità del Vivaio Regio-
nale di Vercelli, funzionari co-
munali hanno ritirato, nella
giornata di lunedì 30 novem-
bre, 200 salici, 100 pioppi e
100 querce, tutti destinati ad
essere piantumati entro il pros-
simo Natale lungo il tracciato
della pista ciclabile.

Il Sindaco, Enrico Bertero,
l’Assessore ai Lavori Pubblici,
Guido Ghiazza e il Consigliere
delegato al Verde, Dott. Mau-
ro Ratto, hanno presenziato al-
la messa a dimora degli alberi. 

Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione delle relazio-
ni dei vari settori del Comune
acquese durante la sua “con-
siliatura”. In questo numero la
relazione riguardante le inizia-
tive del Settore Commercio.

Numerose le iniziative volte
allo sviluppo del settore com-
merciale, non solo da un pun-
to di vista meramente ammini-
strativo - attraverso una serie
di provvedimento a ciò depu-
tati – ma anche a quello della
programmazione del rilancio
della città, mediamente inizia-
tive di tipo turistico - commer-
ciale volte alla programmazio-
ne delle attività produttive.

L’atto iniziale è stato quello
di fissare un giorno alla setti-
mana, identificato nella giorna-
ta di martedì, di ricevimento al
pubblico. Tutte le informazioni
necessarie, sono quindi state
rese disponibili immediata-
mente sul sito www.comune-
acqui.com .

Nel campo amministrativo
molte sono state le novità in-
trodotte; tra le principali si ri-
cordano:

- Incontri con le associazioni
di categoria, territorialmente
competenti, per discutere delle
diverse problematiche site nel-
le zone cittadine;

- Incontri con le associazioni
di categoria per la discussione
della regolamentazione degli
orari per le aperture straordi-
narie e giornaliere dei parruc-
chieri ed esistenti incontri com-
merciali ed in negozi privati 

- Incontri con diversi “comi-
tati cittadini” volti a discutere di
problematiche diverse per ogni
zona

- Incontri con numerose ditte
per la presentazione di nuovi
mercatini alimentari di prodotti
tipici di diverse località non ter-
ritoriali;

- Riunioni con numerose dit-
te proponenti lo studio sul
SUAP (Sportello Unico Attività
Produttive) 

- Risoluzione annose pro-
blematiche TAXI. Nuovo servi-
zio H24 più nuovo stallo Ospe-
dale più posizionamento se-
gnaletica e tariffe

Nel settore del commercio
ambulante le principali novità
sono state le seguenti:

- Rideterminazione di po-
steggi di paninari, Kraffen, nel-
le fiere di San Guido e Santa
Caterina come si evince dalla
Deliberazione di Giunta Co-
munale;

- Modifiche dei posteggi di
ambulanti presenti nelle quat-
tro aree mercatali assegnando
gli effettivi metri utilizzati valu-
tando altresì la problematica
del passaggio dei mezzi di
soccorso;

- Rivalutazione dei posteggi
occasionalmente liberi dati
giornalmente in “spunta” avve-
nuto con deliberazione Consi-
glio Comunale;

- Modifiche al regolamento
per le aree mercatali con ag-
giunta art. 35 bis “sospensione
dell’autorizzazione e della con-
cessione di posteggio” 

- Modifiche al regolamento
per le aree mercatali–Variazio-
ne dell’art. 5, del punto 2 com-
mercio ambulante in forma iti-
nerante Tip “B”. 

- Approvazione Nuovo Re-
golamento spettacolo viag-
giante Luna park;

- Modifica art. 6 comma 6
del Regolamento del Mercati-

no degli Sgaièntò;
- Incontri con ambulanti per

risolvere il problema “sgombe-
ro neve nelle aree mercatali”
per il periodo invernale.

- Incontri con associazioni di
categoria per discussioni mer-
cati anticipati

- Spostamento banchi da
Portici Saracco a Piazza Italia
DGC 

- Incontro con Associazione
FIVA per agevolazione econo-
miche COSAP

- Tracciatura posteggi aree
mercatali

Nel settore commercio –
manifestazioni al fine di otte-
nere un maggior incremento di
sviluppo turistico ed al fine di
una migliore qualità di mercati-
ni nella città di Acqui Terme.

Le manifestazioni più signi-
ficanti e rappresentativi, non
solo dal punto di vista turistico
ma soprattutto commerciale,
che hanno caratterizzato il set-
tore commerciale organizzate
da questo Assessorato ed or-
mai ripetute sono state:

Flowers & Food; Nostalgia
del passato “I mitici anni 60”;
Cioccoexpò; Concorso“Pa-
squa in vetrina”; Mercatino del
libro denominato”Librando”;
Campionato italiano di Ciclo-
tappo; Riscopriamo il natale…
sotto l’albero; Concorso Vetri-
na “Magia del Natale”; Stan-
dAcquisti; Giocattolacqui; Fie-
ra di San Guido; Fiera di San-
ta Caterina; Mercatino anti-
quariato; StandAcquisti in con-
comitanza di altre importanti
manifestazioni.

Numerose sono state altresì
le collaborazioni con gli Enti
ed Associazioni per il migliora-
mento del Commercio quali:
Ascom, Confesercenti, Con-
fartigianto ecc, Agesc per il
progetto “Menoalcopiùgusto”,
Libera e Parcifal e Fondazio-
ne Social per il progetto “Io
non gioco – una scommessa
vincente”; Lions Club per la
realizzazione della manifesta-
zione denominata “I colori del
Lions” svoltasi a Maggio 2013
in occasione del XVIII con-
gresso di chiusura distrettuale
Piemonte e Liguria con la col-
laborazione dei commercianti
nella realizzazione delle vetri-
ne a tema; Expo 2015: parte-
cipazione a tutti i tavoli tecnici
indetti dalla CCIAA di Alessan-
dria, dalla Provincia di Ales-
sandria e dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria; siglato protocollo d’in-
tesa con altri 15 partners che
ha prodotto il risultato di Mon-
ferratoExpo2015; il Comune di
Acqui Terme è diventato altre-
sì Comune Centro Zona per
l’Expò; siglato protocollo d’in-
tesa di partecipazione con i
comuni limitrofi (14) per la rea-
lizzazione di un progetto co-
mune per lo sviluppo commer-
ciale e la realizzazione di un
unico sito internet www.ac-
quese.it

Zia Cri
vi propone

panettoni,
pandori, cesti,

confezioni natalizie
e tante altre idee regalo con

i suoi dolci prodotti

Castelnuovo Bormida
Piazza Marconi, 8
Tel. 0144 715059

Natale sta arrivando!

APERTURE
MESE DI DICEMBRE

5 • 6 • 7 • 8 • 11 • 12 • 13
e dal 18 al 24

Acqui Terme e Tasnad
gemellaggio fatto

Lungo la pista ciclabile

Un nuovo albero
per ogni neonato 

Settore Commercio

Amministrazione
lo stato dei lavori

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Sono un assistito della pensione titolata “Il Platano” ho no-

vanta anni compiuti e in questo momento ho problemi di deam-
bulazione pertanto mia figlia, che è medico  è venuta a prele-
varmi per portarmi a casa mia che è sita in viale Antiche Terme
n. 14, poiché  dovevo prelevare  indumenti più confacenti alle
temperature odierne si è accostata al marciapiedi di fronte al
cancello del complesso ma non ha avuto il tempo di prelevarmi
che un solerte vigile urbano si è avvicinato estraendo il libretto
delle multe appioppando la multa all’auto di mia figlia, pur ve-
dendo il mio problema e sentendo la giustificazione di mia figlia.
Abbiamo sostato più a lungo di quello che sarebbe stato il salire
sul mezzo e metterlo in moto. Non chiedo che sia tolta la multa
ormai verbalizzata, chiedo solo che i dipendenti, qualunque sia
la loro mansione usino di più la testa nell’espletare le loro fun-
zioni. È una richiesta a tutti i sindaci o che siedono o siederan-
no sul seggio maggiore del Comune». Elio Righi

Lo sfogo per una multa poco giusta
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Acqui Terme. Venerdì 27
novembre, alle ore 20,45,
presso la sala Belle Epoque
dell’hotel Nuove Terme si è
svolta la serata organizzata da
Soroptimist club di Acqui Ter-
me, Consulta pari opportunità
del comune di Acqui Terme,
Asca-Associazione socio assi-
stenziale dei comuni dell’ac-
quese e Centro Antiviolenza
provinciale Me.dea onlus, con
il patrocinio del Comune, per
ricordare la giornata interna-
zionale contro la violenza sulle
donne.

I presenti, prima dell’ingres-
so in sala, hanno potuto sof-
fermarsi presso i tavoli allestiti
dalla Consulta per le pari op-
portunità, da Me.dea onlus e
da Soroptimist, ove erano pre-
senti calendari, riviste, libri e
brochure contenenti l’indica-
zione delle attività da ciascuno
svolte.

Di fronte ad un folto pubbli-
co, dopo i saluti di Andreina
Pesce, presidente della Con-
sulta per le pari opportunità del
Comune di Acqui Terme, l’avv.
Silvia Camiciotti, presidente
del Soroptimist club di Acqui
Terme ha esposto le finalità del
Soroptimist ed ha quindi pre-
sentato il film documentario
“Donne dentro” service del So-
roptimist club di Cuneo, realiz-
zato dalla regista Marzia Pel-
legrino, vincitore, nel 2014, del
primo premio come miglior
opera per la comunicazione
sociale nell’ambito del Gold
Elephant World International
film festival di Catania.

Il filmato propone tre gene-
razioni di donne che racconta-
no drammi ed esperienze di
violenza quotidiana, nell’ambi-
to familiare, nella consapevo-
lezza che la loro esperienza
possa significare per le altre
donne, e comunque per chiun-
que assiste o interviene in si-
tuazioni di violenza lo stimolo
per trovare soluzioni.

Al termine della proiezione,
l’avv. Maria Vittoria Buffa, vice
presidente della Consulta per
le pari opportunità, ha sinteti-
camente richiamato la norma-
tiva in materia , partendo dal-
l’introduzione nel codice pena-
le, nel 1996, del reato autono-
mo di violenza sessuale, per
poi arrivare alla legge sullo
“stalking” del 1999, agli ordini
di protezione contro gli abusi
familiari del 2001, al gratuito
patrocinio per le persone offe-

se e così di seguito, eviden-
ziando misure più severe per
gli autori dei reati e maggiore
tutela per le vittime.

Ha inoltre precisato che per
una adeguata applicazione
delle norme è necessaria la
specializzazione degli opera-
tori giudiziari, ricordando che
presso la Procura della repub-
blica del soppresso Tribunale
di Acqui Terme vi era un team
specializzato nella repressione
dei reati di violenza sulle don-
ne, composto da un sostituto
procuratore, dalla polizia giudi-
ziaria e dai servizi sociali, che
aveva operato attivamente e in
modo positivo. 

Ha infine fatto presente che
sia le vittime di violenza che i
loro familiari ed amici possono
rivolgersi con fiducia ai refe-
renti impegnati attivamente sul
territorio, ovvero la forza pub-
blica (carabinieri, polizia dista-
to, finanza, ecc.) i servizi so-
ciali e i centri antiviolenza;
conseguentemente ha invitato
sul palco il Tenente Ferdinan-
do Angeletti, Comandante del-
la Compagnia Carabinieri di
Acqui Terme, la dott. Donatella
Poggio per l’Asca e la dott.
Francesca Brancato respon-
sabile della formazione del
Centro provinciale antiviolenza
Me.dea onlus. 

Ogni relatore ha illustrato al-
l’attento pubblico le peculiarità
dei propri interventi; ha preso
quindi la parola la dott.ssa Fio-
renza Salamano, Assessore
alle politiche sociali del Comu-
ne, che ha svolto una interes-
sante riflessione di carattere
sociologico ed interpretativo
dei comportamenti violenti.

Dopo le domande da parte
del pubblico e le esaurienti
spiegazioni dei relatori, il vice

sindaco dott.ssa Franca Roso
ha portato i saluti del Sindaco
ed ha ringraziato vivamente
gli organizzatori ed i parteci-
panti. 

Ha concluso la serata con
gli ulteriori ringraziamenti l’avv.
Silvia Camiciotti, presidente
del Soroptimist club di Acqui
Terme, salutando il pubblico
con una significativa frase di
Martin Luther King, ovvero
“Ciò che spaventa non è la vio-
lenza dei cattivi, è l’indifferen-
za dei buoni”.

Soroptimist club di Acqui
Terme, Consulta per le pari op-
portunità del Comune e le As-
sociazioni che hanno organiz-
zato la serata hanno espresso
grande soddisfazione per la
presenza numerosa di pubbli-
co, a dimostrazione della sen-
sibilità verso un problema che
purtroppo continua ad essere
di triste attualità e che, come
tale, non deve essere dimenti-
cato.

Acqui Terme. L’attività
dell’Associazione “Lettura e
Amicizia”, svolta da Settembre
ad oggi, è stata ricca di ap-
puntamenti seguiti con rinno-
vato entusiasmo e viva parte-
cipazione da un sempre mag-
gior numero di socie.

Come ormai è abitudine, an-
che in questi mesi dopo la
pausa estiva, gli eventi sono
stati molteplici e di vario gene-
re ed hanno spaziato dagli in-
contri con ospiti che gentil-
mente hanno portato la loro
esperienza di lavoro e di vita ai
gruppi di lettura, dalle uscite
sul territorio a quelle in città vi-
cine.

Il primo appuntamento è sta-
to lunedì 7 settembre, al caffè
Leprato, per un incontro di sa-
luti e di ritrovo e per concorda-
re l’attività per i mesi a venire.
In quest’occasione è stato pre-
sentato uno dei libri proposti
come lettura per l’estate, “Il
grande Gatsby” di Scott Fitz-
gerald, a cura della nostra so-
cia Luisa Piola che, coinvol-
gendo ed interessando il folto
pubblico presente, ne ha illu-
strato contenuto, caratteristi-
che ed aspetti salienti senza
far mancare un dettagliato e
molto apprezzato inquadra-
mento storico.

Si è inoltre parlato di un al-
tro libro scelto per l’estate, “Fai
bei sogni” di Massimo Gramel-
lini, a cura di Michaela Bene-
volo che ha fatto riferimento in
particolare alla genesi del libro
e ai commenti dell’autore stes-
so evidenziando pure sue ri-
flessioni ed emozioni persona-
li.

Lunedì 28 settembre l’asso-
ciazione si è recata a Mona-
stero Bormida per la visita alla
mostra “Lenci. Lo stile italiano
nella ceramica. Gli artisti e gli
epigoni”. Grande l’adesione e
il successo anche grazie al
dott. Zunino che ha illustrato
sapientemente le ceramiche
esposte non facendo mancare
curiosità ed aneddoti.

È seguita una passeggiata
nel verde e quindi una meren-
da sinoira nel suggestivo risto-
rante “El burg dj’Angurd” dove
Claudio Barisone ha accolto il
gruppo con squisita ospitalità e
cortesia offrendo piatti e vini
degni di una raffinata cena.

Lunedì 12 ottobre l’Associa-
zione ha avuto l’onore e il pia-
cere di accogliere un’ospite
d’eccezione, Cristina Gabetti,
scrittrice, giornalista del Cor-
riere della Sera e conduttrice
della rubrica “Occhio allo spre-
co” sul Tg satirico di Canale 5
“Striscia la notizia”.

Interessata al design soste-
nibile e alla bioarchitettura, ha
elaborato uno stile di vita sem-
pre più ispirato alla cura del-
l’ambiente e, nel 2008, ha rea-
lizzato il suo sogno di scrivere
un libro pubblicando con Riz-
zoli “Tentativi di ecocondotta”
seguito da “Occhio allo spreco:
consumare meno e vivere me-
glio”.

A “Lettura e Amicizia” ha
presentato la sua ultima pro-
duzione “A passo leggero.
Esercizi di introspezione e cir-
cospezione” (Bompiani) nata
dalla rubrica omonima tenuta
da Cristina sulle pagine estive
del Corriere della Sera. Cristi-
na Gabetti è stata ospite nella
nostra città per l’ottava edizio-
ne del premio Acqui Ambiente
che ha scelto come testimone
dell’ambiente proprio la tra-

smissione televisiva “Striscia
la notizia” e il volto di Cristina a
rappresentarla.

Empatica e sorridente, ha
subito conquistato le numero-
sissime socie presenti creando
un’atmosfera coinvolgente e ri-
lassante grazie anche ad un
eloquio semplice ma nello
stesso tempo colto ed esausti-
vo, non privo, a tratti, di emo-
zioni e di racconti personali.

Un pomeriggio veramente
da ricordare!

Incontro di lettura invece il
giorno 29 ottobre al caffè Le-
prato, conclusosi con la pre-
sentazione da parte del dott.
M. Molan del libro “Non c’è
amore sprecato. Dodici storie
di straordinaria normalità” a
sostegno di Need you onlus. 

Una riuscita riunione per
gruppi di lettura sì è svolta
martedì 10 novembre durante
la quale le socie si sono divise
in base ai loro interessi lettera-
ri per individuare uno o più libri
da leggere e da commentare
insieme.

Il mese di novembre si è
concluso con un’uscita a Ge-
nova, con la partecipazione di
51 socie, la cui meta è stata
Palazzo Ducale per la visita
guidata alla mostra “Dagli im-
pressionisti a Picasso” compo-
sta da 52 capolavori prove-
nienti dal Museo di Detroit ed
unica tappa europea di un lun-
go tour. La giornata, conclusa-
si con un apericena, è stata
molto gradita ed apprezzata
da tutte.

Sono stati sei incontri deci-
samente diversi tra loro, cia-
scuno con caratteristiche e pe-
culiarità individuali, ma che,
come sempre, ci hanno arric-
chito sia dal punto di vista cul-
turale che da quello dell’amici-
zia e della condivisione. 

Venerdì 27 novembre alle nuove Terme

Serata contro la violenza alle donne

Associazione “Lettura e Amicizia”

Cristina Gabetti ospite d’eccezione 

Cristina Gabetti Luisa Piola

Custode sociale la terza tappa
Acqui Terme. Giovedì 3 dicembre proseguirà il “tour” dell’As-

sessore alle Politiche Sociali ed Abitative, dott.ssa Fiorenza Sa-
lamano, ideatrice ed attuatrice del progetto “Custode Sociale”
presso gli ultrasessantacinquenni che vivono da soli, per inter-
cettarne i bisogni riconducibili a questa sfera, in vista della pre-
disposizione e messa in opera del relativo servizio.

Il percorso di questa terza tappa si articolerà sulle seguenti vie
cittadine: Corso Roma, Corso Dante e Corso Italia.

Come ormai consueto, l’Assessore  raccomanda agli interes-
sati di collaborare all’iniziativa, fornendo il loro prezioso contri-
buto con segnalazioni ed eventuali richieste, che saranno scru-
polosamente valutate.

Il progetto proseguirà nelle settimane e nei mesi successivi,
fino a coprire tutto il territorio comunale, per tracciare un profilo
preciso e delineato delle problematiche che maggiormente af-
fliggono la popolazione anziana, nei confronti della quale l’As-
sessore Salamano ha sempre dimostrato particolare attenzione
e sensibilità, come ampiamente dimostrato nella creazione e ge-
stione dei due Centri di Incontro Comunali.
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dal 1964 diamo il buongiorno agli italiani

BRUS SERVICE
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Brus Service?

Perchè scegliendo
le nostre macchinette
e il nostro caffè avrete:

assistenza gratuita entro 24 ore

consegna a domicilio

manutenzione
e sostituzione in caso di guasto

senza costi aggiuntivi

Novità assoluta
MACCHINA DA CAFFÈ
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DALLO SPAZIO

Auguri di buone feste ai nostri
12000 clienti e a tutti i futuri

in
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gratuito
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Acqui Terme. In una fredda
giornata invernale ma serena,
domenica 29 novembre si è
svolta la festa della ricorrenza
dell’87° anniversario del Grup-
po, che nonostante tutto ha vi-
sto la partecipazione di nume-
rosi alpini provenienti dai grup-
pi della Sezione di Acqui Ter-
me e del circondario.

Alla cerimonia erano pre-
senti i Vessilli di Acqui Terme,
Alessandria, Genova, Pinero-
lo, Savona e ben 35 Gagliar-
detti nonché il Gonfalone del
comune di Acqui Terme, l’As-
sociazione Carabinieri in Con-
gedo e dei Marinai d’Italia.
Rappresentavano il Comune
di Acqui Terme gli Amministra-
tori alpini Mirko Pizzorni e
Alessandro Lelli, con i sindaci
alpini di Ponzone Fabrizio Ival-
di, e Morsasco Luigi Barbero e
la signora Carla Bobbio in rap-
presentanza Orsara Bormida e
il comandante della Compa-
gnia dei Carabinieri tenente
Ferdinando Angeletti con il
Maresciallo Roberto Casarolli

e il Vicecomandante Stefano
De Alessandri con l’Ispettore
Marco Barletta del Corpo di
Polizia Municipale. Era pure
presente il Reduce di Russia
Leonardo Sassetti, classe
1921.

Gli alpini convenuti, sono
stati rifocillati da un’abbondan-
te colazione all’alpina a base
di focaccia e vino, poi hanno
reso gli onori alla Bandiera uti-
lizzando il pennone nel piaz-
zale della ex caserma Cesare
Battisti. Il corteo ha attraversa-
to la città verso il monumento
agli Alpini per la posa della co-
rona e gli Onori ai Caduti.
Quindi il ritorno sempre in sfi-
lata verso la chiesa di San
Francesco dove c’è stata la
celebrazione della S. Messa
officiata da Don Franco.

La bella giornata si è con-
clusa degnamente con il solito
eccezionale pranzo presso la
sede, ottimamente preparato
dai nostri valentissimi cuochi
alpini, coadiuvati da un effi-
ciente servizio di sala.

L’Anffas, come molti di voi
sapranno, è un Associazione
Nazionale formata da Famiglie
di Persone con Disabilità intel-
lettiva e/o relazionale. Parlia-
mo quindi di una grande asso-
ciazione di genitori, famiglie ed
amici di persone con disabilità,
tutte presenti nel difendere e
promuovere i diritti legati ai bi-
sogni comuni della vita, come
andare a scuola, al lavoro e
socializzare.

Il gruppo Anffas di Acqui Ter-
me è formato principalmente
da genitori e ragazzi con disa-
bilità, persone che mettono a
disposizione tempo, energie,
idee e progettano soluzioni ri-
volte ad un unico obbiettivo fi-
nale, ovvero, progredire nel-
l’inclusione sociale delle per-
sone con disabilità.

Vorremmo descrivervi alcu-
ni dei nostri progetti per farvi
comprendere meglio di che co-
sa ci stiamo occupando.

Anche quest’anno è iniziata
la vendita di amaretti (ad offer-
ta), per sovvenzionare il pro-
getto di “inclusione scolastica”,
nello specifico, con l’acquisto
di una confezione di amaretti si
può contribuire nel dare un
aiuto concreto ai ragazzi che,
pur avendone diritto, non han-
no un adeguato numero di ore
di sostegno scolastico. Per chi
non lo sapesse, il sistema sco-
lastico non copre il totale nu-
mero di ore di sostegno ai
bambini e ragazzi con disabili-
tà, ma, grazie a questa iniziati-
va, noi dell’ANFFAS di Acqui
Terme riusciamo da diversi an-
ni a fornire un assistente al-
l’autonomia scolastica nella
zona dell’acquese, garantendo
così loro il diritto allo studio. Le
“mamme Anffas” e non solo,
sono attivamente impegnate in
questo progetto, infatti dedica-
no molto del loro tempo per la
creazione di deliziosi gadjet ed
è proprio in questi mesi pre na-
talizi che la sede Anffas di Ac-
qui Terme prende vita, c’è chi
taglia, chi incolla, chi cuce, chi
organizza il lavoro e chi prepa-
ra il materiale per i mercatini,
insomma ognuno si rende uti-
le. L’idea di creare dei gadjet
da abbinare alle confezioni di
amaretti è nata dalla volontà di

comunicare a chi sceglie di fa-
re un offerta, che non sta solo
acquistando un pacchetto di
amaretti ma, tempo, amore,
volontà, lavoro, pazienza e sa-
crificio, tutte parole che con-
traddistinguono le persone del-
l’Associazione Anffas di Acqui
Terme.

Un altro obbiettivo era sod-
disfare una necessità nata dal-
le famiglie, ovvero dare la pos-
sibilità alle persone alle quali
manca la deambulazione, di
poter accedere in modo auto-
nomo e in sicurezza in piscina.
L’acqua regala indubbiamente
sensazioni di benessere gra-
zie alla spinta di galleggia-
mento e questi benefici giova-
no molto alle persone con di-
sabilità. L’esigenza avvertita
da molti genitori, si è risolta
grazie alla sensibilità dimostra-
ta dal Rotary Club di Acqui Ter-
me che ha deciso di donare il
sollevatore per piscina. Aiutan-
doci così a raggiungere un al-
tro traguardo legato all’inclu-
sione sociale delle persone
con disabilità. Il sollevatore è
stato collocato nella piscina di
Visone, quindi ringraziamo
Ezio per la sua gentilezza e di-
sponibilità e la dottoressa
Franchiolo, presidente per
l’anno Rotariano 2015, per
aver visto nella nostra asso-
ciazione una realtà concreta-
mente impegnata nel trovare
soluzioni che possano miglio-
rare la qualità della vita alle
persone con disabilità.

Per chi fosse interessato a
seguire le nostre iniziative può
visitare la nuova pagina face-
book “Anffas onlus di Acqui
Terme” e può venire a trovarci
l’8 dicembre in Piazza Italia
durante i mercatini natalizi.

Anffas onlus di Acqui Ter-
me

Acqui Terme. Si chiama
“Adotta un’aiuola” l’iniziativa
realizzata dai ragazzi Gruppo
Adolescenti, in collaborazione
con i loro educatori del Servi-
zio di Educativa dell’A.S.C.A.,
Ente gestore del Servizio So-
cio Assistenziale.

L’idea è molto semplice:
prendersi cura di piccoli spazi
verdi urbani per diventare “cit-
tadini del proprio territorio” e
preservarlo dal degrado, edu-
cando al rispetto dell’ambien-
te, della natura e del “benes-
sere” degli spazi comuni.

La prima area sulla quale i
ragazzi hanno operato è quel-
la dell’aiuola sita in via S. De-
fendente, proprio davanti alla
sede dell’Educativa Territoria-
le. Un gruppo di adolescenti
acquesi ha vestito i panni di
giardiniere e, armato di paletta
e rastrello, ha ripulito la picco-
la porzione di verde urbano e

l’area circostante da spazzatu-
ra ed erbacce per poi piantare
fiori e piante che possano resi-
stere al clima rigido dell’inver-
no, e ha riverniciato infine la
panca adiacente. “Un’espe-
rienza nuova ed anche rilas-
sante - dice uno dei ragazzi
che ha partecipato al progetto
- “che ci ha permesso di fare
qualcosa di buono per la no-
stra città, rendendo bello qual-
cosa che stava marcendo”. 

Tutto questo serve per in-
staurare dinamiche di cambia-
mento mentale: dalla distruzio-
ne di luoghi pubblici al ripristi-
no.

I novelli “giardinieri” hanno
concluso questa prima parte
dell’iniziativa - che si auspica
continui e coinvolga anche en-
ti o associazioni - con una foto
vicino alla “loro” aiuola…. “un
piccolo spazio nostro che ci
siamo curati”.

Gruppo Alpini di Acqui Terme

87° anniversario
della fondazione

Anffas onlus di Acqui Terme

“Chi siamo e di che
cosa ci occupiamo”

Iniziativa seguita dall’Asca

Quando i ragazzi
adottano un’aiuola
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Con la festività patronale di
San Martino, celebrata l’11 no-
vembre scorso, si è conclusa
la mostra Gli Orsaresi nella
Grande Guerra, inaugurata lo
scorso 24 maggio - nel cente-
nario d’avvio delle operazioni
militari sul fronte sud, tra Im-
pero austro-ungarico e Regno
d’Italia - in concomitanza con
la nuova lapide del monumen-
to dei Caduti, celebrazione ac-
compagnata dalle note strug-
genti della tromba di Eros
Mungo.

La chiusura dell’esposizio-
ne, programmata per la ricor-
renza civile del 4 novembre, è
stata posticipata di alcuni gior-
ni al fine di soddisfare le nu-
merose prenotazioni di scola-
resche, pervenute agli orga-
nizzatori all’inizio del corrente
anno scolastico. 

Impressionante il successo
che la mostra ha riscosso
presso i visitatori di ogni età,
attestato dai numerosi com-
menti di apprezzamento e di
meravigliata sorpresa annotati
nel registro predisposto.

Le gratificazioni maggiori
per gli organizzatori sono ma-
turate nel corso delle visite gui-
date di classi delle scuole del-
l’Acquese e dell’Ovadese: per
oltre un mese quotidianamen-
te il paese è stato ‘invaso’ da
centinaia di bambini e ragazzi,
venuti a vivere un’insolita, in-
tensa esperienza laboratoriale
di coinvolgimento intellettuale
ed emozionale. 

Commemorativa e didattica,
la mostra è stata infatti ideata
e realizzata per far conoscere
e toccare con mano gli stru-
menti - e gli orrori - della guer-
ra: la violenta cacofonia del-
l’ininterrotto viluppo sonoro, il
corredo video e iconografico,
le trincee ‘occupate’, ‘l’assag-
gio tattile’ delle dotazioni belli-
che hanno infatti immerso i ra-
gazzi, sorpresi e interessati,
nell’aspra, terribile fisicità del
conflitto. 

Un grazie riconoscente è
pertanto indirizzato sia ai Diri-
genti scolastici proff. Felice Ar-

lotta, Claudio Bruzzone, Moni-
ca Fonti, Elena Giuliano, Silvia
Miraglia e Nicola Tudisco, che
hanno favorito la partecipazio-
ne degli studenti, sia ai docen-
ti accompagnatori degli Istituti
Comprensivi Acqui 1 “Sarac-
co-Bella” con la primaria “Alfie-
ri” di Ponzone, Acqui 2 “San
Defendente-Monteverde”,
“Bobbio” di Rivalta-Cassine e
degli Istituti Superiori “Parodi”
di Acqui Terme, “Levi-Montalci-
ni” di Acqui Terme, “Pascal” di
Ovada: Laura Deluigi, Clara
Rategni, Francesco Gentile
(Pluriclasse “Alfieri” di Ponzo-
ne); Luisella Piana, Maria Ro-
sa Aluigi, Patrizia Moretti, Mar-
gherita Perelli (classe IVD “Sa-
racco”), Mirella Pettinati, Lilia-
na Scaletta, Simona Fossati
(classi IVA e IVB “Saracco”);
Carla Grattarola, Eleonora Pe-
nazzo, Gabriella Galvani (clas-
si IIIA e IIIC “Saracco”); Anna
Brizza e Roberta Bracconaro,
Paola Porta e Maria Aguiari
(classi IIIB e IIID “Saracco”);
Maria Cecilia Ivaldi, Maria
Margherita Verdoia e Simona
Roveta (classi IC e IIC “Bella”);
Egle Grappiolo, Angelo San-
tangelo, Maria Antonietta Ba-
dano, Filippa Lanzi, Gabriella
Delorenzi, Zarina Novelli (clas-
si IIIA, IIIB, IIIE “Bella”); Elsa
Depetris, Giovanni Lerma, Do-
ris Sutto, Carla Zanetta e Mar-
zia Avellani (classi IIIC e IIID
“Monteverde”); Maria Ines To-
selli e Daniela Tono, Luciana
Zaccone e Myriam Grattarola
(classi IIIA e IIIB di Cassine);
Giovanna Paravidino e Anna
Maria Benussi Sara Tondo
(classi IIIA e IIIB “Bobbio” di Ri-
valta); Giorgio Botto (classe
VB Liceo classico “Parodi”),
Patrizia Piana (classe IIB Li-
ceo scientifico “Parodi”), Mar-
gherita Vitale (classe VA Liceo
scientifico “Parodi”); Marco
Pieri e Valeria Allemanni (clas-
si IIH e VH “Montalcini”); Evi
Poggio e Debora Mieli (classi
VE e VF “Montalcini”); Laura
Trinchero e Angelo Arata (clas-
si VL e IV L “Montalcini”); Ma-
rio Timossi e Cinzia D’Emilio

(classi IVB e VA “Montalcini”);
Roberta Bosco e Valeria Alle-
manni (classi V I e IIL “Montal-
cini”); Anna Gollo e Maria Au-
ricchio (classe IVE “Montalci-
ni”); Marisa Ottonello, Lucia
Contino, Francesca Macro
(classi VA e VB Liceo scientifi-
co “Pascal”). 

L’Associazione Ursaria Ami-
ci del Museo e l’Amministra-
zione Comunale, quali promo-
trici della Mostra in onore dei
ventun caduti e dei 360 solda-
ti del paese richiamati nella
Grande Guerra, desiderano
esprimere pubblica gratitudine
a quanti, Istituzioni e privati, si
sono adoperati per il successo
dell’evento prestando oggetti a
corredo, predisponendo ele-
menti e materiali di supporto,
collaborando alla creazione
delle dotazioni foniche e multi-
mediali, partecipando perso-
nalmente all’ allestimento, ef-
fettuando visite guidate di
gruppi.

In primo luogo, a tutti gli Or-
saresi che hanno cercato e
prestato onorificenze, docu-

menti, fotografie, materiali e
vestiario dei loro cari, oggetti
per decenni custoditi gelosa-
mente, quali carte di storie di
famiglia anche dolorose.

Un particolare ringraziamen-
to al prof. Fabio Piana, ai do-
centi e tecnici del Laboratorio
di Sistemi elettronici dell’I.S.
“Levi Montalcini” per aver gui-
dato nella realizzazione della
postazione infopoint, donata
alla Mostra, gli allievi diciotten-
ni dell’indirizzo, nonché ad Al-
berto Cavanna, che da ottimo
esperto informatico ha realiz-
zato i perfetti supporti tecnici e
i tracciati multimediali.

Speciale riconoscenza per
la generosa collaborazione al
dr. Giuseppe Pittaluga, Diret-
tore del Museo Nazionale del-
la Croce Rossa Italiana, il cui
cospicuo prestito di materiali di
soccorso medico-chirurgico
della esclusiva collezione mu-
seale ha riscosso forti reazioni
per la rara efficacia comunica-
tiva degli oggetti esposti. 

Profonda gratitudine e am-
mirazione al geometra acque-

se Lorenzo Torrielli che, colle-
zionista esperto e appassiona-
to, si è speso generosamente
per far sì che ogni angolo te-
matico dell’allestimento fosse
eloquentemente indicativo: a
lui si devono divise, armi, mo-
dellini di campi di filo spinato,
dotazioni di corredo del solda-
to, manifesti di slogan propa-
gandistici, tutti pezzi importan-
ti della sua splendida collezio-
ne.

Un particolare grazie alle vo-
ci attoriali del tappeto sonoro,
gli straordinari Massimo e
Maurizio Novelli che, nel pieno
rispetto della tempistica orga-
nizzativa, hanno offerto pro-
fessionalità e disponibilità col-
laborativa nella realizzazione
di uno degli elementi originali
dell’allestimento, sigillato dalla
voce cristallina e ferma della
piccola Sara Valmorbida con le
benauguranti parole di Imagi-
ne.

Un ringraziamento speciale
va a Gabrio Morbelli, che ha
creduto nell’importanza di que-
sta iniziativa: a lui dobbiamo la
monografia inedita della corri-
spondenza dello zio s.ten. En-
rico Morbelli, morto per malat-
tia contratta al fronte, docu-
menti originali - tratti dall’Archi-
vio della famiglia Morbelli da
lui riordinato - prodotti dal ge-
nerale della IV Armata Luigi
Nava, nonché la monografia
redatta sulla corrispondenza
dall’ospedale di guerra del ca-
porale Bebe D’Emarese (con
straordinaria generosità offer-
ta dal figlio dott. Alessandro),
ferito al braccio da scheggia di
granata e sopravvissuto. Pari-
menti il nostro grazie è rivolto a
tutta la famiglia Morbelli per
aver donato per l’esposizione
il cursus honorum dello zio,
Generale di Divisione Guido
Farinetti.

Desideriamo anche ricorda-
re con gratitudine chi ha sup-
portato gli organizzatori per la
piena realizzazione della mo-
stra: la vicinanza e la collabo-
razione agite da Danilo Pron-
zato, che ha dedicato tempo,

fatica ed esperienza nel tra-
sporto di materiali particolari e
attrezzi, la maestria di Natale
(Giancarlo) Rizzo, Carlo Bian-
chi e Gianni Rizzo, che hanno
realizzato le due spettacolari
trincee ‘pasubiane’, accanto
alle quali sono state posizio-
nate le mazze ferrate proprio
da Gianni ricostruite, la dispo-
nibilità del dott. Walter Bagliet-
to, che ha concesso le vetri-
nette per l’esposizione, non-
ché delle dottoresse Alessan-
dra Masoero e Gabriella Paro-
di.

Un commosso grazie all’al-
pino Pier Giuseppe Giuliano,
direttore della Fanfara Valle
Bormida, per avere prestato le
mantelle del fante e del cara-
biniere, il cappello dell’alpino,
nonché le due trombe storiche
tratte dal suo museo privato di
oggetti musicali, avendo sapu-
to che tre richiamati orsaresi
furono trombettieri.

Un ultimo, particolare rin-
graziamento ai ragazzi del
paese e in special modo a
Massimiliano, Daniele, Fede-
rico Ragazzo e Luca Nushi,
che con lo spirito di iniziativa
e il brio propri della loro età
sono stati accompagnatori at-
tenti e volonterosi dell’allesti-
mento: sono questi giovani a
garantire il futuro delle inizia-
tive culturali del paese, in una
staffetta finora sostenuta dai
seniores.

In forza della risonanza e del
fermento prodotti dalla mostra,
sarà allestita in modo perma-
nente, nei locali del Museo del-
la civiltà contadina (Palazzo
Comunale), la sezione storica
Orsara in grigioverde, che tra-
mite documenti prodotti per la
Mostra e donazioni di privati il-
lustrerà la storia militare del
paese, per non disperdere la
memoria del conflitto che se-
gnò per sempre la storia della
Comunità orsarese, accen-
tuando il triste esodo degli
emigranti.

Associazione Ursaria
Amici del Museo

Comune di Orsara Bormida

A chiusura della mostra “Gli Orsaresi nella Grande Guerra”

Gigi Vacca (ex sindaco ventennale del paese e oggi  presi-
dente Associazione Ursaria Amici del Museo), a destra, men-
tre consegna al collezionista acquese Torrielli Lorenzo l’at-
testato di collaborazione per i materiali della mostra.
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Acqui Terme. “Compra una
stella Ail e sostieni la ricerca”,
torna il tradizionale appunta-
mento di solidarietà nei giorni
4, 5, 6, 7, 8 dicembre.

L’iniziativa è realizzata gra-
zie all’impegno di migliaia di
volontari dell’associazione che
offriranno una Stella di Natale
a chi verserà un contributo mi-
nimo associativo di 12 euro.

Le Stelle di Natale A.I.L. so-
no tutte caratterizzate dal logo
dell’associazione.

La manifestazione ha per-
messo negli anni di raccoglie-
re significativi fondi destinati al
sostegno di importanti progetti
di ricerca e assistenza, ed ha
inoltre contribuito a far cono-
scere i progressi della ricerca
scientifica nel campo delle ma-
lattie del sangue.

I rilevanti risultati negli studi
e le terapie sempre più effica-
ci e mirate, compreso il tra-
pianto di cellule staminali, han-
no determinato un grande mi-
glioramento nella diagnosi e
nella cura dei pazienti affetti da
malattie del sangue.

L’A.I.L. ringrazia anticipata-
mente tutte le persone che da-
ranno un aiuto concreto, com-
piendo un atto di solidarietà a
favore della ricerca.

Interpretando nel modo più
giusto il significato del Na-
tale.

Le somme raccolte verranno
destinate al reparto Ematologi-
co dell’ospedale SS.Antonio e
Biagio di Alessandria.
A cosa serve il contributo

1) A finanziare la ricerca sui
tumori del sangue

2) Ad offrire supporto come:
trasfusioni a domicilio; casa
A.I.L. per pazienti trapiantati e
loro familiari. Trasporto gratui-
to in ospedale da parte dei vo-
lontari per i pazienti con malat-
tie ematologiche.

3) Ad acquistare attrezzatu-
re di supporto per la cura dei
pazienti ematologici.

4) A permettere una forma-
zione professionale di massi-
mo livello per i giovani emato-
logi e biologi che lavorano ad
Alessandria.

AL - Ail onlus finanzia esclu-
sivamente i progetti condotti e
sviluppati presso l’ematologia
dell’azienda ospedaliera na-
zionale di Alessandria. Un cen-
tro di eccellenza dedicato ai
pazienti della provincia di Ales-
sandria.
Calendario distribuzione

delle stelle
Venerdì 4 dicembre, Acqui

Terme, presso l’ospedale civile.
Sabato 5 e domenica 6 di-

cembre: Acqui Terme corso Ita-
lia, piazza San Francesco; Cas-
sine piazza Italia, piazza Ca-
dorna; Alice Bel Colle presso
chiesa parrocchiale; Arzello
presso Pro Loco; Bistagno pres-
so associazione Donne Banca
del Tempo; Borgoratto piazza
Comune; Carpeneto prossimità
chiesa parrocchiale; Cartosio
prossimità chiesa parrocchiale;
Castelnuovo B.da piazza Mar-
coni; Castelletto d’Erro prossi-
mità municipio; Castelspina
piazza Boccaccio; Cremolino
piazza Unione Europea; Ga-
malero piazza Passalacqua;
Grognardo presso Pro Loco;
Melazzo prossimità municipio;
Montaldo B.da piazza Giovan-
ni XXXIII; (Montechiaro d’Acqui
martedì 8 novembre in occa-
sione della Fiera del Bue Gras-
so); Morsasco prossimità chie-
sa parrocchiale; Orsara B.da
presso Bar 4 Ruote; Ponti piaz-
za Caduti; Ponzone prossimità
chiesa parrocchiale; Predosa
prossimità chiesa parrocchiale;
Ricaldone presso Protezione
Civile; Rivalta B.da piazza Mar-
coni; Sezzadio piazza Libertà;
Strevi presso Protezione Civile;
Terzo prossimità chiesa par-
rocchiale; Trisobbio presso Pro
Loco.

Acqui Terme. Martedì sera,
1 dicembre, nella suggestiva
cornice dell’Hotel Roma Impe-
riale, si è svolto un nuovo ap-
puntamento con il Rotary Club
cittadino che, nella fattispecie
aveva come obiettivo quello di
discutere dell’evento interna-
zionale svoltosi a Milano nel-
l’ottobre scorso. Un appunta-
mento quest’ultimo particolar-
mente importante per l’argo-
mento trattato, la pace quanto
mai attuale in questo preciso
momento storico, a cui hanno
partecipato i rappresentanti di
73 Distretti e di 27 Paesi del
Mondo.

Relatore della serata è stato
Paolo Biondi, governatore del
distretto 2032 nell’anno 2012-
2013, oggi elemento di spicco
del Rotary in Italia e dal luglio
del 2016 nel Rotary in Europa.
Amico. Paolo Biondi, socio
onorario del Rotary club ac-
quese, amico della presidente
del club, dottoressa Elisabetta
Fratelli Franchiolo è nato a Fi-
renze nel 1942, si è laureato in
economia presso la Bocconi a
Milano. Dal 1968 al 2000 ha
svolto la sua carriera lavorati-
va presso la Arthur Andersen,
culminata con la nomina a so-
cio e amministratore della An-
dersen italiana. È iscritto al
club Genova Est dal luglio del
1985. Biondi, insieme a Giu-
seppe Viale è stato organizza-
tore dell’Institute svoltosi a Mi-
lano. Evento internazionale
che, come anticipato poco so-
pra, aveva come oggetto argo-
menti di un certo peso come la
pace e la comprensione reci-
proca.

«Dopo tanti anni – ha detto
durante la serata acquese
Paolo Biondi - il mondo è cam-
biato e ci impone di confron-
tarci con l’avanzare dei tempi,
nella consapevolezza dei no-
stri valori». Collaborazione, so-
lidarietà e comprensione, sono
principi cardine del mondo Ro-
tariano pronto a raccogliere
nuove sfide. Non solo a livello
internazionale ma anche loca-
le. A Paolo Biondi, accolto con
calore dai soci acquesi, come
ricordo della serata, è stato do-
nato un libro edito dalla Alle-
mandi su Villa Ottolenghi, uno
dei gioielli artistici della città. 

Gi. Gal.

Acqui Terme. Sul primo
numero di ottobre di que-
st’anno avevamo riportato
una notizia riguardante i rap-
porti di lavoro tra l’acquese
Carlo Barberis e Le Corbu-
sier, scritto dal prof. Ragaz-
zo dell’università La Sapien-
za.

Ci è venuto a trovare il ni-
pote di Carlo Barberis, Gian-
franco che abita nella nostra
città in via San Martinoe ci
ha proposto di pubblicare i
suoi ricordi di adolescente,
riguardanti suo zio ed il suo
“celebre” amico.

Volentieri li pubblichiamo.
Quest’anno ricorre il cin-

quantenario dalla morte di
Le Corbusier, il celebre ar-
chitetto.

Lo zio Carlo, fratello di
mio papà, aveva collaborato
con l’architetto nella realiz-
zazione de l’Unité d’Habita-
tion di Marseille, del Caba-
non, residenza estiva del-
l’architetto, e di altre opere.
Circolano on line degli spez-
zoni di un documentario che
ritraggono “l’architecte et le
menuisier”, lo zio, che viene
definito “pioniere della pre-
fabbricazione in architettura”.

Affiorano alla mia mente
tanti ricordi, questi:

Negli anni 50 sono un ado-
lescente scontroso, chiuso,
in guerra con tutti. Passo le
estati in Francia, presso An-
tibes, nella casa dello zio
Carlo, un porto di mare in
cui fanno la loro comparsa
personaggi molto vari, spes-
so informali, che io mi limito
ad osservare passando. Ar-
riva anche Monsieur Picassò.
Sembra, tutto sommato, una
persona equilibrata ma fa
strani discorsi che a me, ra-
gazzo un po’ ignorante e a
cui nessuno bada, suonano
incomprensibili.

Un giorno compare il fa-
moso architetto, distinto, se-
rio, pacato. Lo zio sta colla-
borando con lui alla realiz-
zazione  de l’Unité d’Habita-
tion a Marseille, opera com-
plessa e innovativa. Fitti di-
scorsi, visite frequenti del-
l’architetto. Lui e lo zio sem-
brano ben affiatati e a volte
parlano d’altro. Colgo al vo-
lo qualche frase, a me un
po’ oscura: “Non abiterei mai

le case che realizzo per i
miei clienti...”. E una volta
un’incredibile confidenza:
“Sapeste quanto mi sento
solo...”. Come! se non può
fare due passi senza trovar-
si circondato da giornalisti,
autorità, fotografi!  Ma cosa
può mai sapere della solitu-
dine un adolescente...

Un giorno, in auto con lo zio,
attraversiamo un vasto territo-
rio disabitato, una distesa di
bassi arbusti tipici della mac-
chia mediterranea. Lo zio mi
indica una costruzione in lon-
tananza, isolatissima. “Quello
è il Cabanon, dove abita Le
Corbusier, - mi fa - vicino al
mare”. Sono trasecolato. Cre-
do bene che si senta solo!

“L’architetto ha l’abitudine di
alzarsi molto presto, va a fare
lunghe nuotate e poi se ne re-
sta un bel po’ in mezzo al ma-
re”, mi dice un giorno la mam-
ma con tono di lieve rimprove-
ro perché all’epoca sono un
gran dormiglione. “Lontano
dalla riva! Da solo! E se poi è
stanco? Se ha bisogno di aiu-
to?”, sono sgomento. “Sta
tranquillo - mi rassicura - l’ar-
chitetto è un ottimo nuotatore,
sa quello che fa”.

Per tanto tempo ho conser-
vato nella mente la visione di
quell’uomo anziano che sul far
del giorno entra in acqua e
prende a nuotare con braccia-
te ampie e lente fino a che la
riva non è che una linea incer-
ta.

Allora si ferma, si sistema
sul dorso e si fa cullare dal-
l’onda, lo sguardo rivolto al cie-
lo a volte azzurro, altre percor-
so da nuvole...

Vi sentivate solo allora,
Monsieur Le Corbusier? Sono
sicuro di no. Per questo anda-
vate così spesso a nuotare
laggiù.

Chissà quante cose raccon-
tavate alle nuvole di passag-
gio, e quanti ricordi esse vi
portavano, le persone cono-
sciute un tempo, le costruzioni
realizzate nel mondo... rivede-
vate tutta la vostra vita sullo
sfondo del cielo... vous n’étiez
plus seul, n’est-ce pas, mon-
sieur?

Un giorno non siete tornato.
Ho accolto la notizia con tri-
stezza, e poi con un velato
sorriso». 

UN AUTUNNO DI OFFERTE

Acqui Terme - Piazza M. Ferraris, 9
sotto i portici, a lato del Supermercato Galassia

Per info: tel. 388 6239713 - acquiterme.lavapiu.it

• Biancheria mista
e abbigliamento sportivo
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Piumone matrimoniale
sintetico o piuma d’oca
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Ciclo asciugatura da 10 minuti

A partire da € 4,50

A partire da € 7,50

€ 1,50
SIAMO APERTI TUTTI I GIORNI DALLE 7 ALLE 22,30

NUOVA
APERTURA

LABORATORIO ARTIGIANALE
per la produzione e la vendita

di pasta artigianale e prodotti tipici piemontesi

Venite a trovarci
vi offriremo una degustazione

dei nostri prodotti

Bistagno - Via Arcasio, 8
Tel. 331 9267791

www.delizielanga.it
delizielanga@gmail.com

delizielanga

Anche
senza
glutine

alimenti
certificati

Compra una stella Ail
e sostieni la ricerca

Nella conviviale del 1 dicembre

Paolo Biondi
ospite del Rotary club

I ricordi del nipote Gianfranco

Barberis e Le Corbusier 
visti da un adolescente

In festa la leva del 1970

Acqui Terme. Quando c’è da far festa, i coscritti della leva 1970
sono sempre presenti… infatti, venerdì 27 novembre si sono da-
ti appuntamento sotto la “fresca” Bollente, per dar inizio ad una
serata indimenticabile, all’insegna della spensieratezza e del-
l’allegria. Un grazie di cuore al caro Nino Farinetti che si è pro-
digato nell’organizzazione dell’evento ed a tutti i partecipanti, con
la promessa di rivederci presto… anzi prestissimo. 
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Donatella Mascia, Lo spione di
piazza Leopardi, De Ferrari,
Genova 2015

“Il nome non è certo un ca-
so”, si dice compiaciuto il capi-
tano Giuseppe Garibaldi, che,
nel romanzo di Donatella Ma-
scia Lo spione di piazza Leo-
pardi, non è l’«eroe dei due
mondi», bensì l’ufficiale a capo
del Comando Territoriale dei
Carabinieri stanziati nella ca-
serma del Forte di San Giulia-
no, a Genova. Egli ha senz’al-
tro ragione, quantunque la ra-
gione vera del nome suo non
sia proprio quella da lui opina-
ta. A suggerircela, la vera ra-
gione dei nomi, è il fatto che la
moglie del capitano si chiama
Anita e che altri personaggi -
da Giovanni Senzaterra alias
“Mani e Pece” ad alcuni cara-
binieri in servizio come Leone,
Lupo e Agnello (“Praticamente
uno zoo!”, stando al commen-
to di un loro giovane collega),
per non parlare dell’investiga-
tore inviato da Roma, il tenen-
te Romolo (De Silvestri), il
quale, nel corso del romanzo,
assumerà (et pour cause) lo
pseudonimo di Remo (De Ma-
ri) - presentano generalità non
meno allusive. Nomina sunt
omina, si dirà.

Oppure: Nomina sunt con-
sequentia rerum. Niente di tut-
to questo. Dinanzi a nomi co-
me quelli di Felicino (Passa-
lacqua) o di (Evelina) Santa-
rella - lui un misero travet con-
dannato a un “disastro di vita
grigia e ripetitiva, fatta di gior-
nate in banca a mettere timbri
e a contare banconote altrui e
di serate a casa, tra sguardi
accigliati, rimbrotti e biasimi”;
lei un’avvenente avventuriera
segnata dalla miseria ma in-
tenzionata, costi quel che co-
sti, ad uscire dalla suburra in
cui è nata - si potrebbe so-
spettare l’artificio dell’antifrasi,
già peraltro usato dal Verga,
sull’esempio siciliano delle
’ngiurie, per denominare i Ma-
lavoglia (“tutti buona e brava
gente di mare, proprio dall’op-
posto di quel che sembrava
dal nomignolo, come dev’es-
sere”) e anche “suor Marian-
gela la Santuzza”, tutt’altro che
santa e suora. Da Santuzza a

Santarella, in fondo, il passo è
breve. Ma preferiamo credere
che la logica che governa
l’onomastica del romanzo sia
d’altra natura: della stessa na-
tura che regge e determina la
struttura stessa del romanzo: il
divertissement. 

All’apparenza Lo spione di
piazza Leopardi è un giallo o,
se si vuole, un romanzo poli-
ziesco: vi sono infatti dei crimi-
ni e ci sono appunto dei cara-
binieri che indagano per sco-
prire e per incastrare i crimina-
li. Si parla di falsari e di con-
trabbandieri di carne senza
che tra gli uni e gli altri vi sia al-
cuna correlazione, eppure, a
sorpresa, risolvendo un pro-
blema, si arriva, del tutto ca-
sualmente, a risolvere anche
l’altro. Perché “la verità” viene
appunto a galla “con i suoi in-
trecci e le sue casualità” sen-
za troppo merito degli investi-
gatori, sebbene alla fine il ca-
pitano Giuseppe Garibaldi si
vanti personalmente del suc-
cesso delle indagini. I perso-
naggi, in realtà, si muovono,
se non proprio alla cieca, sen-
za strategie davvero convin-
centi e nel mettere in pratica i
loro piani si dimostrano goffi e
approssimativi. Si prendano
ad esempio il tenente Romolo
De Silvestri e il brigadiere An-
tonio Fiannacca che lo affian-
ca nelle indagini: i due, alme-
no all’inizio, si muovono a ten-
toni, con l’impaccio di chi non
sa dove metter mano per rin-
tracciare il bandolo della ma-
tassa e venire quindi a capo
del “pasticciaccio brutto” su cui
devono far luce. In molte sce-
ne essi danno vita a veri e pro-
pri sketchs comici, tanto da ri-
cordare con le loro gags cele-
bri coppie da film del calibro di
Gianni e Pinotto o di Ollio e
Stanlio. Lo stesso capitano
Giuseppe Garibaldi, che pure
si dà un tono da severo e au-
stero comandante delle forze
dell’ordine e ritiene in cuor suo

di essere efficiente e profes-
sionale, si rivela una mosca
cocchiera, fino a prendersi ed
attribuirsi meriti che non gli
spettano. Egli considera addi-
rittura un affronto l’invito che gli
viene dall’alto di prestare la
“massima collaborazione” ad
un subalterno, al tenente in-
viato da Roma, tanto che per
aiutarlo a risolvere il caso fa il
minimo indispensabile. L’unica
sua vera preoccupazione sem-
bra quella di tornare a casa a
tempo per godersi i manicaret-
ti approntati dalla sua Anita.
Per questo, nella sua presun-
zione qua e là non priva di
qualche punta di meschinità, è
a sua volta un personaggio
inadeguato, da commedia al-
l’italiana.

E da commedia sono, in ge-
nere, tutti gli altri personaggi, a
cominciare da Giovanni Sen-
zaterra detto “Mani e Pece” ov-
vero “l’Infamone” fino ai suoi
scagnozzi: il rozzo gigante
Zocco e l’effeminato Vince, un
altro duo che, per il rapporto
asimmetrico (di sembianza e
di stile) che caratterizza e talo-
ra differenzia in maniera grot-
tesca i due partners, sembra
uscire da certi crime comics
americani o dalle strisce di
Dick Tracy. Certo l’ambienta-
zione è diversa: siamo, sì, ne-
gli Anni Trenta, ma lo sfondo
non è più quello della mitica
Chicago o di qualche altro mal-
famato suburbio americano
caro agli hard boileds di Ham-
met o di Chandler, bensì Ge-
nova con le sue piazze e i suoi
caruggi, con i suoi giardini e le
sue passeggiate a mare. Una
Genova peraltro retrodatata,
che pare emergere, con tene-
ra nostalgia, da cartoline color
seppia, con un sottofondo di
motivi swing e di canzoni na-
poletane. Sono gli anni in cui il
regime fascista si appresta a
conquistare il consenso degli
italiani, anzi la storia si chiude,
grazie a un sapiente stacco

temporale, proprio con la trion-
fale visita del Duce alla Super-
ba, il 22 maggio 1938: una vi-
sita rievocata, anch’essa, in
chiave umoristica, con un fa-
stidioso fischio degli “altopar-
lanti di ultima generazione” ad
accompagnare l’esordio orato-
rio del cavalier Benito Mussoli-
ni. Ora, è ovvio che in un con-
testo del genere, anche i no-
mignoli (e i soprannomi) ap-
pioppati ai vari personaggi si
adeguino, spogliandosi di ogni
esotico appeal: basti dire che
quel “brutto ceffo” di Giovanni
Senzaterra, al di là degli epite-
ti coloriti con cui viene desi-
gnato, è generalmente chia-
mato Gionni. E Carlo Caffare-
na, che, a dispetto delle appa-
renze, è il vero protagonista o,
se vogliamo, il deus ex machi-
na del romanzo, è detto sem-
plicemente (e familiarmente)
Chicco.

Con Chicco, peraltro, il rac-
conto denuncia chiari risvolti
autobiografici. Nel senso che,
a differenza degli altri, questo
non è un personaggio di fanta-
sia, bensì il dedicatario stesso
del libro, come leggiamo in li-
mine: “Dedicato a mio nonno
Carlo Caffarena detto Chicco”.
Egli rappresenta anzi il trait-
d’union tra questo e il prece-
dente romanzo della Mascia:
Magnifica Visione del 1913, il
cui “impianto narrativo” si ba-
sava su un’invenzione a lui at-
tribuita. Ed anche in questo ca-
so il recit prende più volte
spunto dal genio inventivo di
Chicco, che, pur facendo il ta-
xista, ama, a tempo perso, ar-
meggiare e cimentarsi nella
costruzione di nuovi aggeggi
tecnologici, dai registratori agli
altoparlanti. Le vicende di que-
sto personaggio (e dei suoi fa-
miliari) sono naturalmente se-
guite con una certa condiscen-
denza affettiva dalla narratrice,
che però nemmeno in questo
caso rinuncia alla sua vena
umoristica, tant’è vero che va

anch’egli incontro a esiti del
tutto imprevisti, con effetti di
esilarante comicità. L’eteroge-
nesi dei fini sembra insomma
valere per tutti, come se agli
uomini toccasse proporre ma a
disporre fosse, appunto, il ca-
so, che regna sovrano. 

A questo punto si sarà capi-
to che siamo di fronte a un
giallo sui generis, pieno di con-
taminazioni e contraddistinto
da una forte componente umo-
ristica. Cui, d’altra parte, con-
tribuiscono alcuni espedienti
stlilistico-retorici di cui l’autrice
fa ampio sfoggio: dalle fre-
quenti onomatopee (forse pu-
re esse di ascendenza fumetti-
stica) alle innumeri alterazioni
grafiche che si prefiggono
d’imitare le cadenze del parla-
to, certe strascicate iterazioni
vocaliche e, in alcuni casi, di ri-
produrre l’italiano parlato da
un americano, un po’ come av-
viene nei doppiaggi di Ollio e
Stanlio, o più semplicemente
la pronuncia contraffatta da un
intenso raffreddore.

Nessuno dei personaggi
sfugge allo scotto dell’umori-
smo, sebbene in qualche caso
un umorismo di tipo pirandel-
liano lasci spazio a nuances di
compassione. Così, ad esem-
pio, per Felicino; così per Eve-
lina: i due personaggi più pa-
tetici, in fondo, in quanto essi,
a differenza di Romolo De Sil-
vestris, sentono un vero biso-
gno di evadere e di cambiare
identità. Il detective romano,
invece, assume una identità
fittizia solo per infiltrarsi nella
mala, ma tale identità gli va
stretta e gli ripugna, al punto
da andare incontro a delle au-
tentiche crisi di coscienza. Co-
me se in lui coabitassero due
opposte e conflittuali persona-
lità. Ma il tema, anch’esso let-
terario, del doppio è per così
dire ossidato, con esiti ancora
una volta umoristici, dalla con-
sueta ironia della scrittrice, cui
si sottrae solo la città di Geno-

va, che fa da sfondo e da cor-
nice e che è puntualmente ri-
tratta, nella varietà dei suoi
scorci, con fluide e ariose pen-
nellate, dalle quali traspira una
indefettibile “carità del natio lo-
co”. 

Il libro è comunque godibile
sia per l’accorta miscelazione
degli ingredienti sia per il taglio
rapido dei paragrafi che lo
compongono. Gli indugi de-
scrittivi o il ricorso all’analessi
non appesantiscono mai la
narrazione, anzi sono ad essa
funzionali. Molto spazio è de-
dicato ai dialoghi, in genere
frizzanti e vivaci, anche quan-
do sono di maniera. Il pensiero
indiretto libero mette sovente a
fuoco sentimenti e risentimen-
ti dei personaggi.

La suspense è alimentata
senza eccessivi coups de
théatre, tanto che si sviluppa in
tutta naturalezza semplice-
mente alternando i fili dell’in-
treccio, con qualche conces-
sione teatrale solo allorché la
vicenda s’appresta alla stretta
finale e sembra risolversi in
una sorta di balletto da opera
buffa, mentre il capitano di-
spensa i suoi ordini concitati:
“Su, su, su ... giù, giù, giù, di
qua, di qua, di là, di là ... di
qua, di là, ecco, così, così”.
Così il divertimento è assicura-
to. Carlo Prosperi

Il libro di Donatella Mascia nella recensione di Carlo Prosperi

Lo spione di piazza Leopardi

“Noi
associazione”

Don Sandro Stefani, 58 an-
ni, parroco di Cadoneghe (Pa-
dova) è il nuovo presidente na-
zionale di “Noi associazione”.

Per don Stefani si tratta di
un ritorno alla guida dell’asso-
ciazione nazionale di oratori e
circoli ricreativi. Infatti ne è sta-
to presidente per due mandati,
dal 2003 al 2011.

Il nuovo segretario è Gian-
carlo Mazzucchelli, della dio-
cesi di Treviso.

“Noi associazione” è pre-
sente in 46 province di 14 re-
gioni e conta 1.381 oratori e
circoli affiliati, con circa 385mi-
la tesserati. È presente anche
nella diocesi acquese.

Studio Radiologico Newima
Corso Bagni, 112 - 15011 Acqui Terme
Tel 0144.322654 Fax 0144.55610
Mail newima@alliancemedical.it
www.alliancemedical.it

ORARI DI APERTURA: da lunedì a venerdì 8-19 - sabato 8.30-12.30
Dalle ore 9.30 alle 11.30 e dalle 13.30 alle 15.30 sarà possibile eseguire
esami di radiologia tradizionale che non necessitano di preparazione

ad accesso diretto (senza prenotazione).

Lo Studio Radiologico Newima offre prestazioni dedicate ai neonati e alla prima
infanzia come la RM neurologica pediatrica e l’ecocardiodoppler pediatrico con
personale medico specializzato e con apparecchiature sempre all’avanguardia.

La risonanza magnetica neurologica pediatrica comprende: RM encefalo, RM
colonna cervicale, dorsale e lombosacrale.

L’ecocardiodoppler pediatrico individua le anomalie strutturali cardiache nel
bambino.

La salute del tuo bambino
con indagini non invasive

Tanti vantaggi per te
se prenoti i tuoi esami a Newima
Lo Studio Radiologico Newima offre le seguenti attività
di diagnostica per immagini
• Colonscopia virtuale
• Ecocardiodoppler
• Ecocardiodoppler pediatrico
• Ecocolordoppler vascolare
• Ecografia transfontanellare
• Ecografia
• Mammografia
• MOC lombare con TAC

È possibile prenotare
esami sia

in convenzione con
il SSN, sia in regime
privato/assicurato.
Presso il nostro

centro diagnostico
sono disponibili oltre
cento convenzioni.
Verifica sempre
con la segreteria

se c’è anche la tua.

• Ortopantomografia
• Radiologia digitale
• Risonanza magnetica con e

senza contrasto ad alto campo
• Risonanza magnetica

neurologia pediatrica
• TAC 

Direttore Sanitario
Dott. Renato Vassallo
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MONTAGGI E INSTALLAZIONI
A DOMICILIO
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Donare il sangue vuol dire
aiutare ammalati di ogni età

Se vuoi diventare dei “nostri”
presentati ogni prima domenica del mese

presso l’ospedale di Acqui - 1º piano
Prossima donazione domenica 6 dicembre 2015

Acqui Terme. Un riconosci-
mento davvero speciale - un
attestato di benemerenza per i
50 anni di iscrizione all’albo - è
stato consegnato al dott. Giu-
seppe Avignolo, durante l’an-
nuale riunione dell’Ordine dei
Dottori Commercialisti ed
Esperti Contabili della provin-
cia di Alessandria. Il tutto nella
cornice acquese (ed era la pri-
ma volta che la riunione si or-
ganizzava nella nostra città)
dell’Hotel Valentino dei Bagni,
oltre Bormida, la sera del 24
novembre. Per il decano loca-
le dei commercialisti (che ab-
biam voluto successivamente
incontrare, e che subito ha te-
nuto a mostrarci il suo bel tes-
serino rosso, che certifica una
attività che è iniziate già nel
gennaio 1959, ben prima della
laurea) è così giunto un ulte-
riore attestato, che gli ricono-
sce - con la stima unanime - il
contributo fornito alla crescita
del territorio. E, aggiungiamo,
questo anche al di là dell’im-
pegno nella professione, in cui

il nostro concittadino si è spe-
so con dedizione e impegno
assoluto, con queste qualità
giustamente ricordate, alcuni
giorni or sono, dai suoi colle-
ghi. Il dott. Avignolo è stato, in-
fatti, nella nostra città, socio
fondatore del Rotary Club, del-
la Confraternita di San Guido,
vice presidente dell’Acqui
U.S., e si è adoperato per sva-
riate iniziative (ricordiamo solo
quelle per i 200 anni della Re-
pubblica d’Argentina; o quelle
finalizzate alla didattica, contri-
buendo a dotare la scuola pri-
maria di strumenti informatici
di ultima generazione: ecco
“100 artisti per 100 Pc”). 

Tra le proposte, da lui idea-
te e concretizzate, spicca, na-
turalmente, la manifestazione
attraverso la quale oggi la no-
stra città è più conosciuta nel
mondo: il Premio Acqui “Bien-
nale dell’Incisione”. 

Nella immagine che qui alle-
ghiamo un ricordo della serata
in cui il Dr. Avignolo è stato fe-
steggiato. 

Acqui Terme. È stato pre-
sentato il programma natalizio
del Girotondo il Centro Infan-
zia e Baby Parking di Acqui
Terme che come ogni anno
propone un ricco programma
di attività nel mese di dicembre
e in tutto il periodo delle va-
canze di Natale.

La grande novità di que-
st’anno è però rappresentata
dal programma “Tu compri... Io
gioco!” che garantisce alle fa-
miglie durante il periodo nata-
lizio di fare acquisti in città la-
sciando i bambini giocare o
svolgere laboratori natalizi, di
cucina, baby dance, playen-
glish, ecc. presso la struttura
che si trova in piazza della ex
caserma Battisti usufruendo di
buoni sconto e buoni omaggio
reperibili presso i commercian-
ti aderenti di Acqui Terme.

Il Girotondo oltre al consue-
to orario 8-19, rimarrà aperto
per tutto il mese di dicembre
anche il sabato mattina e po-
meriggio e la domenica pome-

riggio 15.30-19 nelle quali sarà
possibile incontrare Babbo Na-
tale per la consegna delle let-
terine.

Al Girotondo proseguiranno
inoltre   tutte le attività rivolte
sia ai bambini della scuola in-
fanzia e primaria in particolare
nel periodo di chiusura scola-
stica che per i bambini fino ai
3 anni per i quali in collabora-
zione con il Comune di Acqui
Terme è prevista
l’attività  “Spazio Gioco”.

L’accesso alle attività avvie-
ne sia a tariffa oraria che in ab-
bonamento o usufruendo dei
buoni omaggio.

Appuntamenti clou saranno
inoltre le feste a misura di
bambino “Aspettando Babbo
Natale” lunedì 21 dicembre al-
le ore 15 e “Aspettando la Be-
fana” martedì 5 gennaio dalle
ore 15, con tanti giochi, diverti-
mento e sorprese. Per infor-
mazioni contattare il Centro In-
fanzia Girotondo al 0144
56188 - 334 6388001.

Acqui Terme. La vena arti-
stica di Mario Lobello, consi-
gliere comunale di maggioran-
za ad Acqui Terme, non si è
esaurita. Oltre a proseguire
con la passione per la pittura
(quante mostre e quanti quadri
donati in beneficenza...), con-
tinua ad affidare i suoi pensie-
ri a brevi composizioni, che so-
no lo scrigno delle sue emo-
zioni. E proprio “Intreccio di
emozioni” è il titolo della sua
ultima raccolta, che riprende
pensieri e versi già pubblicati
arricchendoli con numerose ul-
teriori composizioni.

Sono 161 pagine con altret-
tanti argomenti non raggrup-
pati per tipologia, ma inseriti in
un lungo cammino fatto di sen-
sazioni, quelle quotidiane,
quelle che ti accompagnano
tutta la vita e che solo se hai
un animo sensibile e se le vuoi
far emergere, riesci a cogliere
pienamente. Ed è quello che
Lobello spiega nel primo “pen-
siero” della raccolta “Il linguag-
gio dell’anima non è fatto di
parole comuni. / Scorre sui bi-
nari dell’emozione, / scorre sui
binari della sensazione. / È
pieno di fermate, ritorni, fughe
e partenze, / ma è il linguaggio
della vita vera”.

Su tutte le emozioni primeg-
gia l’amore, in tutte le sue sfac-
cettature, dagli affetti familiari
alla felicità, alla tristezza, al de-
siderio, all’egoismo, all’estasi,
all’essenza di vita (“... prende-
re la tua mano e guidarti verso
mondi felici dove l’amore è es-
senza di vita”). Tante le rifles-
sioni, sulla bellezza, sulla li-
bertà personale, sul rispetto,
sull’amicizia, sulla paura...

Anche l’attualità è presente
nelle “emozioni”: nei versi “Mi-
granti” Lobello scrive “Noi sia-
mo nati/ oltre i confini che por-
tano/ al male./ Non sappiamo
in realtà/ cosa sia il coraggio./

Ogni volta che si tende/ una
mano a un migrante/ capisco
cosa è il coraggio./ Il contatto
con le sue mani/ tremanti mi
invitano a/ pensare a quelle
traversate/ piene di insidie/ per
raggiungere/ quella agognata
libertà”).

Nella raccolta “Intreccio di
emozioni”, Mario Lobello con-
tinua la sua riflessione sulla vi-
ta, sugli altri, ma soprattutto su
stesso. Con coraggio e grande
sensibilità. Red.acq. 

Carsu: il commento
del consigliere regionale Ottria

Acqui Terme. Nello scorso numero abbiamo dato notizia che
la Corte d’Appello di Torino ha riconosciuto che non vi è stato al-
cun inadempimento da parte del Carsu e conseguentemente nul-
la è dovuto alla ditta Ferrero che avrebbe dovuto costruire la di-
scarica a Gavonata di Cassine.  Questo il commento del consi-
gliere regionale Walter Ottria: «Finalmente, dopo 19 anni di at-
tesa, il Comune di Acqui e gli altri 27 comuni del consorzio han-
no avuto buone notizie per quanto riguarda il risarcimento; pos-
so dirmi assolutamente soddisfatto del risultato raggiunto con
questa sentenza che ha riportato equità nella vicenda.

Grazie alle scelte operate negli anni da parte delle ammini-
strazioni coinvolte, che non hanno ceduto a tentativi transattivi
maldestri o a patteggiamenti, e dall’ottimo lavoro del liquidatore
avv. Cuffini si è finalmente fatta giustizia rispetto alle buone ra-
gioni rappresentate dalle amministrazioni pubbliche».

La grande  bellezza
di villa Ottolenghi  

Acqui Terme. Monterosso,
la sua acropoli e le sue mera-
viglie a Milano, martedì  15 di-
cembre, a Palazzo Castiglioni
(Corso Venezia 47, fermata
Palestro della Metropolitana),
presso l’Unione Commercio,
nella Sala Colucci.   Nel primo
pomeriggio, a cominciare dal-
le ore 15, in programma l’in-
contro La bellezza di Villa  Ot-
tolenghi Wedekind. Partecipe-
ranno il Vice Sindaco di Acqui
Franca Roso, Vittorio Inverniz-
zi, Giordano Bruno Guerri e
Judith Wade.Approfondimenti
su www.lancora.eu

Savona. C’è anche l’ex sin-
daco di Orsara, Beppe Ricci,
fra gli artisti che hanno parte-
cipato, nelle ultime settimane,
alla XII edizione del “Gran Pre-
mio Città di Savona” di pittura.

Il pittore piemontese ha pre-
sentato un quadro ispirato al
suo paese d’origine, dal titolo
“Orsara dalla via Longa”, un
olio su tela 50x40 datato 2006,
in stile post impressionistico,
raffigurante la lunga prospetti-
va della strada che sale verso
l’alto, che ha ottenuto buoni ri-
scontri per le virtù tecniche
sfoggiate dall’autore. 

Pubblichiamo una nota criti-
ca di Aldo Maria Pero, (no-
vembre 2015):

«Siamo abituati a conside-
rare l’attività pittorica di inge-
gneri, architetti, professori, av-
vocati. Beppe Ricci introduce
una nuova professione come
apprendistato artistico, quella
di sindaco. Nonostante i molti
impegni di una vita intensa-
mente vissuta, è difficile consi-
derarlo alla stregua di un buon
dilettante perché la pittura è
stata per lui un impegno co-
stante mentre le altre occupa-
zioni sono variate nel tempo,
senza contare che è stato al-
lievo di ottimi maestri. Si po-
trebbe a questo punto citare la
frase famosa circa il fatto che

in arte è meglio essere dilet-
tanti che professionisti, perché
i primi sono liberi di esprimersi
mentre i secondi finiscono per
subire inevitabili condiziona-
menti. Può trattarsi di una bril-
lante ″boutade″, ma è certo
che il pittore piemontese sa
coinvolgere chi osserva i suoi
lavori che spesso recano, co-
me in ″Orsara dalla Via Lon-
ga″, il marchio di un artista, ta-
le non solo per vocazione ma
anche per virtù tecniche. Basta
osservare il delicato post-im-
pressionismo di una tela che
inquadra tra forti masse la lun-
ga prospettiva della strada che
sale verso l’alto mentre la
frammentazione cromatica of-
fre un’ambientazione di appa-
gata serenità». 

Nella foto, Beppe Ricci con
il suo quadro nel centro storico
di Savona.

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata

scuole medie, superiori,
preparazione al Delf,
preparazione esami

universitari. Conversazione.
Esperienza pluriennale.

0144 56739-331 2305185

Festeggiato dai colleghi dell’Ordine

Per il dott. Avignolo
50 anni di professione 

Con i commercianti di Acqui

Al Girotondo Laboratori
e Babbo Natale

Una raccolta di sensazioni di di vita

Intreccio di emozioni
di Mario Lobello

Col dipinto “Orsara dalla via Longa”

La pittura di Beppe Ricci
al “GP Città di Savona”
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Acqui Terme. Nel teatro
della Scuola Primaria “G.Sa-
racco” di Acqui Terme si stan-
no svolgendo le “feste” di con-
tinuità tra le Scuole d’Infanzia
Saracco, Via Nizza, Via Savo-
narola e le classi 5ª della
Scuola Primaria fissate nei
giorni 30 novembre, 1 e 3 di-
cembre.

Il percorso di continuità, ini-
ziato nei mesi scorsi, è finaliz-
zato non solo a far conoscere
ai bambini di cinque anni i vari
locali della Scuola Primaria:
palestra, laboratori informatici,
biblioteca, laboratorio musica-
le, laboratorio acustico, ma an-
che a realizzare, in condivisio-
ne con gli alunni di quinta che
svolgono il ruolo di tutor, mo-
menti di attività grafico-pittori-
che e musicali.

Il 9 dicembre alle ore 18
avrà luogo nel teatro della
Scuola “G.Saracco” un incon-
tro di presentazione in cui le

famiglie potranno conoscere
gli insegnanti delle future clas-
si prime, l’organizzazione in-
terna della Scuola, il Progetto
educativo e il piano dell’Offerta

formativa, oltre che visitare gli
ambienti scolastici e avere in-
formazioni sulle diverse possi-
bilità di scelta per l’iscrizione
alla classe prima.

Scuola primaria “G.Saracco”

Incontro con i genitori
delle future classi prime

Moiso a porte aperte: si ripete il 17 gennaio
Acqui Terme. Ci scrivono dal Moiso: «Un grazie di cuore a

tutte le famiglie che sono venute alla Scuola dell’Infanzia “Moi-
so”, domenica 29 novembre, giorno dedicato a “scuola aperta”,
dove insieme alle educatrici hanno potuto conoscere da “vici-
no” la nostra meravigliosa scuola, cristiana – cattolica – sale-
siana, visitare gli ambienti scolastici, avere informazioni sulla
proposta educativa e didattica, osservare i cartelloni realizzati
all’interno della struttura, “testimoni” di quello che si sta facen-
do in quest’anno scolastico. Per chi fosse stato impossibilitato a
partecipare e desiderasse farlo, domenica 17 gennaio 2016, dalle ore 15,30 alle ore 17,30, il
“Moiso” spalancherà nuovamente le sue porte per un altro open day… vi aspettiamo!».

Porte aperte alla “Aldo Moro”
Acqui Terme. Le insegnanti invitano i genitori dei bambini, in vista delle iscrizioni alla scuola del-

l’infanzia per l’anno scolastico 2016-2017, ad un incontro informativo presso la scuola dell’infan-
zia statale di Via Aldo Moro (quartiere di San Defendente) nella giornata di mercoledì 9 dicembre
alle ore 17,00. Potranno frequentare la scuola dell’infanzia i bambini nati nell’anno 2013, oltre ai
nati dal 1 gennaio al 30 aprile del 2014. In questa occasione verrà illustrata l’organizzazione, l’at-
tività educativa e didattica della nostra scuola, rispondendo a dubbi e domande delle famiglie. Per
informazioni: maternaaldomoro@alice.it, 0144-312098, pagina fb Infanzia Via Aldo Moro; Segre-
teria Istituto Comprensivo 2 0144-311381, via San Defendente, 29 - ALIC837005@istruzione.it

Intitolazione scuola dell’infanzia Via Nizza � 
Acqui Terme. Le insegnanti della scuola dell’infanzia Via Nizza desiderano ricordare che sabato

12 dicembre alle ore 11.00 presso la scuola si terrà la cerimonia di “intitolazione”. In questa occa-
sione sarà possibile visitare i locali interni e gli spazi circostanti. Tutti sono invitati.
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Acqui Terme. «Anno della
Misericordia, dono e impe-
gno»: questo il titolo dell’in-
contro che i genitori del Santo
Spirito hanno vissuto giovedì
sera 26 novembre con il sa-
cerdote salesiano Don Rober-
to Gorgerino, direttore della
comunità di Asti e del vulcani-
co oratorio di quella città.

Dalla definizione dell’argo-
mento all’approfondimento bi-
blico della parabola della mi-
sericordia per eccellenza,
quella del Figliol prodigo, o
meglio, del Padre misericor-
dioso, passando per la cita-
zione di tanti episodi da cui
emerge l’amore di Dio, mai
stanco dell’uomo, fino alla no-
stra vita personale, lavorativa,
di famiglia, di educatori, don
Roberto ha guidato con esem-
pi di vita e applicazioni prati-
che la riflessione e il ricco dia-
logo successivo, in cui i pre-

senti hanno condiviso con
profondità e semplicità pen-
sieri ed esperienze su come
ricevere e dare incontro e
compassione, sia che venga
accolto sia che si resti in atte-
sa di migliori relazioni, ma mai
disperando del cambiamento
possibile e sempre affidando-
lo alla preghiera.

L’importanza di prendere e
salvare nella nostra frenetica
giornata un tempo di incontro
e confronto con sé e con gli al-
tri è stata condivisa e apprez-
zata da tutti i presenti: l’Istituto
Santo Spirito l’Anno della Mi-
sericordia l’ha cominciato così!
Il Santo Spirito è e vuole conti-
nuare ad essere per le famiglie
sensibili ai valori umani e cri-
stiani uno spazio per stare in-
sieme e scoprire che si può
educare al bene e al bello,
condividere la fede e il deside-
rio di aiutare i figli a crescere.

Acqui Terme. L’epiteto è pro-
prio da vocabolario della lin-
gua italiana. Che, se è buono,
non dimentica di proporre an-
che l’etimo. In questo caso
spagnolo. Da corrida. 

(E poiché la fantasia talora
manca, esso finisce, quindi,
anche per applicarsi  a qual-
che esotico pedatore del pallo-
ne. Ma poi il ricordo del pro-
gramma Tv a puntate, che an-
dò in onda tra febbraio e apri-
le ’59, con tanto di  successiva
pellicola ’60, regista Dino Risi,
ci riconduce sulla retta via…) .

Senza contare che Luigi  Pi-
randello, nel 1924, in una pre-
fazione per un libro non suo
(Centona, di N. Martoglio) di-
stingueva tra le compagnie “a
mattatore” e quelle  “di com-
plesso”).
Ma di chi parliamo? Dell’atto-

re che, per carisma e popolari-
tà accentra, su di sé l’attenzio-
ne del pubblico, relegando gli
altri ai ruoli di comprimario.

Eccoci alla figura del  “mat-
tatore”. 

E all’acquese Roberto Bosio,
che dimostra - passando dalla
biografia di Mario Monicelli
(2014) a quella di Vittorio Gas-
sman - di esserne irresistibil-
mente attratto.

Ecco, allora, qui di seguito la
cronaca (e insieme anche la
recensione) dell’ultimo agile
racconto/saggio Mattatore. Vi-
ta e parole di Vittorio Gassman
(Bradipo Libri), che la Libreria
Terme di Piero Spotti, in colla-
borazione con Puntocultura - e
Lorenzo Ivaldi - ha ospitato nel
tardo pomeriggio di giovedì 20
novembre.
L’eroe, egoista, 
l’arrogante  dominatore 
(e qualche sorpresa)

Da Monicelli a Gassman.
Ma anche Mario & Vittorio.
Troppo larga ed esagerata la
produzione dell’Attore (la map-
pa dei riscontri tra bibliografia,
filmografia, teatrografia, spet-
tacoli in radio e in tv, con tanto

di segnalazione dei podcast di-
sponibili,  più i libri d’Autore,
prende 12 pagine fitte fitte: ciò
consente utili espansioni, dan-
do modo di incontrare tante
fonti scaricabili). Troppo vasto
il carnet di Gassman: un  lusso
rinunciare ad una guida come
quella del regista. 

Ecco, allora,  tanto per co-
minciare  I soliti ignoti del 1958
(che sdogana un altro Gas-
sman: non solo per lui i ruoli
del  principe russo o del ma-
scalzone matricolato; dalla vi-
sione di  una scena, con Totò
in cattedra, parte la presenta-
zione acquese: ecco una fac-
cia da pugile suonato, dai lab-
bri gonfi, con tanto di attacca-
tura dei capelli abbassata “per
far più stupido il personaggio”).  

Quindi La Grande Guerra
(dell’anno successivo:  Gio-
vanni Busacca milanese, l’an-
tieroe “alla fronte”…),  e poi
L’Armata Brancaleone (c’è il
film 1966; e poi quello ’70, con
il bis del Nostro alle crociate).

Sembrano queste le coordi-
nate essenziali.  Pur monore-
gistiche. 

Ma poi c’è la dimensione del
teatro: l’interprete che primo
porta sulle scene, in Italia,  nel
XX secolo, l’ Amleto integrale.
E l’irascibile direttore delle sce-
ne, il capocomico che  costrin-
ge  a 12 ore ininterrotte di pro-
va (per un Adelchi, con tanto di
lancio della scarpa, quando
serve). 

Ecco il Divo, ma anche l’uto-
pista (con il mega tendone del
Teatro Popolare Italiano), il  di-
lapidatore di fortune, il bugiar-
do (nell’autobiografia del 1981,
Un grande avvenire dietro le
spalle, dal sapore un po’ ma-
linconico sin nel titolo, con pa-
gine  in cui accentua, ad arte, i
tratti negativi. “D’altronde il
grande Vittorio aveva capito
che sul mercato, per un anti-
patico, poteva esserci un certo
spazio”). E poi anche l’uomo
eccezionale  che, come tutti gli

altri, deve fare i conti con la de-
pressione, “la brutta bestia”.
Con la confessione di una ina-
spettata  fragilità (lui “come
una mammola, come una mar-
motta impaurita”), pur protetta
da corazza.  

A confermare, in fondo, l’es-
senza vera di chi recita. Privi-
legiato. Perché  può smentirsi
e contraddirsi a piacimento.
“Perché  l’attore professa la

falsità, ma attraverso questa
trova una verità, la verità del
testo.  E, a volte,  in casi fortu-
nati, la propria verità”.

Un concetto paradossale,
che darebbe piaciuto a Bor-
ges.

***
Tra i numerosi anneddoti e

le migliori battute tratte dai film
più celebri (Il sorpasso, Profu-
mo di donna, C’eravamo tanto
amati,  Grande Guerra e I soli-
ti ignoti), tra le cronache artisti-
che e gli snodi biografici - sen-
za dimenticare  una bella scel-
ta di immagini - il volumetto
(120 pagine) non solo  riempie
una casella  vuota della biblio-
grafia, ma è anche di agile  e
piacevole lettura.
Due testamenti  “in voce”

Il primo rimando va a Gas-
sman legge Dante (integrale
dell’Inferno, più quattro canti
del Purgatorio e due del Para-
diso), a cura della Fondazione
V. Gassman (2005, in 6 DVD).

Del 2000 ricordiamo anche
l’uscita de l’Antologia persona-
le (in 6 cd) Gassman [& altri:
tra cui  Lina Sastri, Paolo Giu-
ranna, Roberto Herlitzka] leg-
ge  i poeti italiani dell’Ottocen-
to e del Novecento (con prefa-
zioni di Mario Luzi e Luca Sas-
sella).

Per entrambe le raccolte la
distribuzione si avvalse delle
edicole.

G.Sa

Acqui Terme. È ormai un appuntamento fisso quello dei bambi-
ni della Primaria del Santo Spirito /con la libreria Mondadori. A
novembre, precisamente martedì 24, tutti gli alunni della 2ª e 3ª
primaria sono stati accolti dai numerosi scaffali stracolmi di libri
per ragazzi che tanto li incuriosiscono. Poi, guidati dalla signori-
na Valeria, gli alunni della seconda, hanno ascoltato una bellis-
sima storia che aveva come protagonista una renna di Babbo
Natale e insieme hannoo realizzato una renna con materiale di
recupero. In seguito Valeria ha presentato alla 3ª grandi carte.
“Abili” narratori, ispirati dalle loro illustrazioni, hanno ideato una
fantastica storia corale. Che bella atmosfera si è creata nella li-
breria Mondadori, un’atmosfera già natalizia!

Al’Istituto Santo Spirito

Anno della Misericordia
dono e impegno

Il racconto saggio di Roberto Bosio

Mattatore: vita e parole di Vittorio Gassman

Dal Santo Spirito alla Mondadori

Il fascino dei libri
per alunni della primaria “In punta di pennello”

Acqui Terme. C’è grande attesa per la Mostra di Pittura “In
punta di pennello” che si terrà dal 12 al 20 dicembre nella bella
cornice di Palazzo Chiabrera, adiacente Piazza delle Bollente, e
che vedrà esposti i lavori dei tesserati del Centro di Incontro Co-
munale “San Guido”.

La dott.ssa Fiorenza Salamano, Assessore alle Politiche So-
ciali e Abitative ed alla Pubblica Istruzione, esprime grande sod-
disfazione per questa iniziativa: “Da circa un anno e mezzo un
nutrito gruppo di tesserati segue le lezioni di disegno e pittura
del Maestro Breschi che si tengono ogni martedì e giovedì pres-
so la sede di Via Sutto. Pertanto, vista anche la grande produ-
zione di quadri, gli “allievi” hanno accolto con entusiasmo la mia
idea di organizzare una mostra. Molti di loro, grazie alle indica-
zioni del Maestro, hanno scoperto di avere innate capacità arti-
stiche trovando nella pittura un hobby rilassante e gratificante”.

L’inaugurazione si terrà sabato 12 dicembre alle ore 16.

Acqui Terme. È iniziato il
conto alla rovescia. Manca
meno di un mese al Natale e
gli Agrimercati di Campagna
Amica e le Botteghe Italiane si
preparano per offrire ai consu-
matori, oltre alla consueta
gamma di prodotti di qualità e
di stagione a km zero, anche
tante idee regalo per tutti i gu-
sti e tutte le tasche.

Ma non solo, la Bottega Ita-
liana di Acqui Terme ha deciso
di premiare i consumatori re-
plicando un’iniziativa che ha ri-
scosso sul territorio successo
e gradimento: il trolley di Cam-
pagna Amica dato in omaggio
a chi raccoglierà scontrini sino
a raggiungere i 400 euro di
spesa oppure la sporta di
Campagna Amica per chi rag-
giungerà i 200 euro.

Partecipare è semplicissi-
mo. Infatti, sarà sufficiente

conservare gli scontrini che ri-
porteranno la data di acquisto
compresa fra il 1° novembre
2015 e il 31 gennaio 2016 nel-
l’apposita busta che potrà es-
sere ritirata direttamente in
Bottega. Si potranno conse-
gnare anche più buste che do-
vranno recare ciascuna, per
essere autenticate, i dati per-
sonali e la firma.

Le buste complete di scon-
trini e/o ricevute fiscali com-
provanti gli avvenuti acquisti
nel periodo indicato, dovranno
essere consegnate nel nego-
zio di via Marconi 33 ad Acqui
Terme. 

Nella Bottega, lo ricordiamo,
la clientela può trovare prodot-
ti agricoli certificati Campagna
Amica, dai vini alla pasta, dal-
l’olio alle farine fino ai formag-
gi e alle conserve, oltre ad alle
prelibatezze gastronomiche.

La Bottega di Acqui
replica “il trolley”

Resto negato
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo: «Vi contatto per
segnalare lo spiacevole episo-
dio capitatomi sulla linea Arfea
Alessandria - Acqui Terme, sul-
la corsa delle 16.15. Solita-
mente viaggio in treno, ma og-
gi (27 novembre-ndr) lo scio-
pero ha costretto me e altri pas-
seggeri a servirsi dell’autolinea,
che risultava quindi più affolla-
ta del normale. Salgo e al mo-
mento di fare il biglietto vengo
trattata in un modo che a di-
stanza di ore mi lascia ancora
senza parole. Porgo 10€ e ven-
go apostrofata con un “eh no, la
c’è il tabacchino, scendi e li vai
a cambiare”. Segnalo che l’au-
tista era dotato di una borsa
zeppa di monete e che la colle-
ga salita prima di me ha paga-
to con 5€, quindi non sussiste-
va alcun problema nel darmi
7,20€ di resto. La signora se-
duta in prima fila ha a sua vol-
ta pagato in monete subito do-
po la mia collega per agevola-
re l’autista col resto. Tuttavia al
mio secondo tentativo ha nuo-
vamente rifiutato il denaro in
modo sgarbato intimandomi di
scendere. Per fortuna le perso-
ne che hanno assistito alla sce-
na mi hanno prestato gli spiccioli
che mancavano, dimostrando
che ci sono anche persone cor-
diali e disponibili. Io chiedo quin-
di secondo quale criterio e prin-
cipio i miei 10€ (che precisiamo
non erano falsi) non abbiano la
dignità di esser accettati come
moneta, dato che l’euro è la
moneta che ha attualmente cor-
so legale in questo paese. Da
una rapida ricerca giuridica non
è infatti emerso alcun limite al-
l’utilizzo del denaro contante
nella transazione specificata:
siamo ben al di sotto del limite
all’utilizzo fissato in  1.000,00€.
Approfondendo la disciplina per
il contratto concluso in oggetto,
ovvero il trasporto di persone, il
codice civile non menziona al-
cuna norma secondo cui è le-
gittimo rifiutare 10€.  Infine, an-
che nelle condizioni di traspor-
to di Arfea non è prevista alcu-
na clausola in merito. Ilaria
Tranquillo».
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Una visita al “Cortile di Acqui”

Le bici dei campioni
una foto e il Giro 1955 

Dal mensile “Acqui T. Perla del Monferrato”

Le pagine speciali del 1955
per l’arrivo della corsa rosa

Acqui Terme. Tra gli anni-
versari del 2015 (una grande
guerra che inizia sul fronte ita-
liano, e poi una seconda che
finisce, oltretutto con il terribile
biennio 1943-45), una ricor-
renza - molto locale -, un ses-
santesimo, rischiava di passa-
re sotto silenzio. 

Se non è stato così, il meri-
to va attribuito al ciclo museo
“Il Cortile di Acqui” di via Goi-
to, che inauguratosi nell’esta-
te, non ha mancato di guada-
gnarsi visibilità in ogni appun-
tamento acquese (tra adunata
degli Alpini, vetrine tematiche
e fiere dell’enogastronomia).
Non rinunciando - settimana
dopo settimana - ad arricchire
la collezione con nuovi pezzi.
Polvere e sterrati: una

“macchina” e i suoi eroi
Anche quando, sabato 14

novembre, facciamo visita ai
locali espositivi, accolti da
Claudio Pronzati e Angelo Oli-
vero (che in gioventù. da “al-
lievo”, correva, e ha continua-
to a farlo “seriamente”, pur a li-
vello amatoriale, sino a pochi
anni fa, poi conferendo un ta-
glio storico-collezionistico alla
passione) ci accorgiamo che
ben pochi sono i centimetri
quadrati disponibile per i nuovi
esemplari da esporre. Che,
però, continuano a giungere,
insieme ad un clamoroso ricco
“indotto” (ecco accessori e ma-
glie, i cappellini, le fotografie,
le tante pubblicazioni, i libri…).
La testimonianza che questo
sport, un tempo, faceva con-
correnza al football.

“Proprio questa mattina
Francesco Masi ci ha portato
alcune sue immagine fotogra-
fiche di quando era professio-
nista…, e oggi pomeriggio c’è
in programma un viaggio a To-
rino, per vedere di assicurarci
un altro bel ‘pezzo’, vedrai…”. 

E così, tra una gialla livrea
indossata dal “Pirata”, il cam-
bio “Vittoria” campione del
mondo dal 1932 al 37 (Roma,
Lipsia, Brussel, Berna…), cer-
ti antichi modelli con i cerchi in
legno, la maglia iridata di Veg-
gerby 1993, le divise locali del-
la “Pedale” e di “Sciutto”, il fre-
no a tampone dei primi model-
li (e c’è anche quello “militare”
svizzero degil anni Quaranta),
con la scheda che ricorda le
imprese professionistiche di
Giovanni Pettinati (da Carto-
sio, 1926-1994, professionista
dal 1951 al 1962, e maglia ro-
sa per sei volte al Giro), ecco
la bici del Diavolo Rosso, l’asti-
giano Giovanni Gerbi. 

Sì lui, quello che mica vinse
tanto. Ma che consapevol-
mente, o no, bello sanguigno,
pronto anche a menar pugni
quando occorreva, maestro di
tenacia e abnegazione, passa
alla storia come agonista di

primissima categoria.
Insomma: nel ciclismo (un

po’ come nelle storie d’Omero;
e bene questo precetto lo ap-
plicava Bruno Raschi, cantore
delle gesta dei pedalatori sulla
“Gazzetta” anni Settanta) c’è
davvero posto per tutti: vincito-
ri, sconfitti, vice capitani, gre-
gari, per i cavalieri onesti, per i
furbi, gli attaccabrighe, per tut-
ta l’umanità sulle due ruote. 
Una maglia rosso fuoco…
Un posto anche per gli uto-

pisti come Gerbi. Alla vigilia del
primo giro, è il 1908, in una bo-
sinata carnevalesca, raccolta
da Daniele Marchesini (L’Italia
del Giro d’Italia, il Mulino,
1996, un volume che ha parte-
cipato al Premio Acqui Storia)
si riconosce il titolo di “brov
curridur a Gana e Galet”. Ma
subito si dice che “ se veden el
Gerbi, ghe ven el rafredur”. Ci-
clista del “volere è potere” (at-
taccante disperato, sacerdote
della fatica sino allo sfinimen-
to) è ancora in sella nel 1932,
a 47 anni suonati. E Paolo
Conte, prendendo spunto pro-
prio da questa longevità, lo in-
vita in una sua celebre canzo-
ne a fermarsi…

“Diavolo Rosso/ dimentica la
strada/ vieni qui con noi/ a be-
re un’aranciata/ contro luce tut-
to il tempo / se ne va… // Gira-
no le lucciole,/ nei cerchi della
notte..../ questo buio sa di fie-
no e di lontano/ e la canzone
forse sa di ratafià…”.
Acqui e il Maggio del Giro
Sessanta anni fa. Maggio

1955. Il Giro d’Italia che passa
da Acqui. 

Tutto comincia da una im-
magine (in fotocopia) senza
data. Corso Bagni. Sulla sini-
stra i portici. In prima fila Fau-
sto e Serse. (Coppi, ovvio…
una foto ricordo, ma con un
sacco di gente). Angelo ce la
mostra e subito ricordiamo...
Dapprima gli anni delle medie
e un passaggio della carovana
per Acqui (e Francesco Masi
che passa “in solitaria”, salu-
tando, tranquillo, con il bene-
stare del gruppo).

Poi la memoria va ad un nu-

mero speciale de “Acqui Ter-
me. La perla del Monferrato”.
(Cimelio delle bancarelle? Do-
no dell’amico Arturo?). Anno II,
numero 5, leggiamo sulla co-
pertina. È il ricordo della IV
tappa - Sanremo/Acqui - del
XXXVIII Giro d’Italia. Con suc-
cessiva V tappa che dalla no-
stra città prende avvio. 

Accordare l’immagine di cui
sopra alle date del 17 e del 18
maggio 1955 (giunti alla Bol-
lente da Sanremo, via Millesi-
mo, scendendo la Valle Bormi-
da, i “girini” ripartono poi alla
volta di Genova, passando per
Strevi e Gamalero, facendo la
strada di Alessandria e No-
vi…), ci sembra impossibile.
Ma un’ulteriore foto, sulla rivi-
sta, immortala Coppi alle Ter-
me. 

Non importa. Scorriamo
l’elenco dei corridori. Il nostro
Pettinati ha il 66 e corre con la
“Torpado” (maglia azzurra con
fascia nera). Con lui Aldo Mo-
ser con il 67. Loro capitano è
Nino Defilippis. Coppi ha il 36,
i fidati Milano e Carrea il 41 e il
42 rispettivamente. Fiorenzo
Magni (Nivea-Fuchs), che vin-
cerà la classifica finale, e sarà
secondo nell’arrivo acquese, il
92. 

Koblet il 2. Gastone Nencini
l’81. Alessandro Fantini (nu-
mero 54, dell’Atala) è invece
colui che alzerà le mani, vitto-
rioso, in Corso Bagni.

Eroici i tempi, i corridori e
anche il giornalismo. Le 32 pa-
gine, di grande formato, del
mensile condiretto da Giorgio
Righini e da Arnaldo Pippo, cui
collaborano Mario Barisone
(foto), e poi Ercole Tasca e
Franco Marchiaro, davvero ci
parlano di una Acqui che non
c’è più. Tanto per la diversa
geografia commerciale dise-
gnata dagli inserzionisti di allo-
ra. Quanto per orgoglio acque-
se: la città è assolutamente
certa di essere - con i suoi sta-
bilimenti, con i grandi e piccoli
alberghi, e le pensioni - del ter-
malismo una delle capitali ita-
liane. Bei tempi…

G.Sa

Acqui Terme. 1955: Bartali
al Giro come commentatore.
“Con il suo pensiero, e con la
sua libera critica”. Come dire:
ci sarà da divertirsi.

E Coppi, con la sua squa-
dra, all’Albergo “Piemonte” di
Pipino Barisone (che è mem-
bro anche del comitato esecu-
tivo per le due tappe): così re-
cita una inserzione pubblicita-
ria. 

La rivista, numero speciale,
5 del 1955, anno II, “Acqui Ter-
me. Perla del Monferrato” è
una vera e propria miniera. 

Maggio 1955. Arriva il Giro.
***

“È passato tanto tempo da
che il lungo viale di Corso
Bagni, ad Acqui, non serviva
da dirittura d’arrivo al Giro
d’Italia: circa vent’anni”. [Era
l’edizione del 1937]. Così
l’editoriale.

È il Giro anche della Televi-
sione: “quasi tutte le tappe sa-
ranno trasmesse… un eserci-
to di tecnici è già stato mobili-
tato. Sui monti più importanti
stanno impiantando dei ponti
per la ribattitura delle figure te-
levisive” (così scrive Emilio De
Martino).

Arnaldo Pippo invece si ri-
volge ai girini: “avreste bisogno
di un cicerone: surroghiamo
noi la poca loquacità di chi del
posto è con voi: Chiarlone [Va-
lerio, di Piana Crixia], Ferran-
do [Sergio, genovese dell’en-
troterra; son entrambi nella
squadra Welter], e Giovanni
Pettinati [da Cartosio, che cor-
re con altri cinque atleti nella
Torpado]”. Ecco, allora, un iti-
nerario tra castelli e torri, da
Spigno, a Montechiaro, a Pon-
ti, a Bistagno, a Terzo. 

“Ogni paese è sul cucuzzolo
di queste groppe, tramutatesi
per dei solidi bastioni in fortez-
ze naturali ed inespugnabili…”.

Non mancano le citazioni
per le rovine del maniero della
Tinazza. 

Più dettagliata, ovviamen-
te, la descrizione acquese,
tra vestigia romane e me-
dievali. Ma quel che colpi-
sce, davvero - citato il Ri-

sorgimento dei Sanfront, dei
Chiabrera, di Giuseppe Ga-
ribaldi “acquese” (e “curan-
do”) nel 1854 - è una frase
che è da collegare alla prei-
storia dell’“Acqui Storia” (lon-
tano una dozzina d’anni). 

Ecco i vessilli abbrunati de-
gli uomini di Antonio Gandin,
“che a Cefalonia iniziarono,
con l’episodio più fulgido, la
lotta di liberazione”.

(Nel comitato esecutivo del-
la tappa anche il Dott. Piero
Galliano, presidente del-
l’Azienda Autonoma, futuro
fondatore del Premio, con Er-
cole Tasca, Marcello Venturi e
Cino Chiodo). 
I fanghi degli atleti 
Accompagnati dalle imma-

gini, sempre azzeccatissime,
di notevole formato, di Mario
Barisone (ma alcune son an-
che di Nedi Saldini), giun-
giamo al contributo di Erco-
le Tasca.

“Acqui deve essere Città
cara a Zeus, padre degli Dei,
nume tutelare di quegli anti-
chi giochi Olimpici e quindi
degli sports, che sono sem-
pre stati la passione più vi-
va e sana dell’uomo da ha
sentito in sè l’imperioso sti-
molo per la competizione
agonistica, l’ebbrezza per la
lotta, l’incanto per la vittoria. 

Negli Acquesi vi è, infatti,
una istintiva passione, un co-
mune interesse per le vi-
cende agonistiche di qual-
siasi tipo. Si tratti di calcio,
ciclismo o pugilato che sono
gli sports più popolari, o di
pallone elastico che qui è il
più praticato, tutto serve per
radunare gli amici, alimenta-
re discussioni, generare
scommesse, per gioire o sof-
frire. 

Fiorisce un magnifico vi-
vaio di giovani promesse ci-
clistiche: il “Pedale Acque-
se”; una società calcistica
che tiene alto il nome della
Città nei campionati di pro-
mozione; una associazione
tennistica, una associazione
di nuoto e una società pugi-
listica che sta rior ganizzan-

dosi dopo un brillante re-
cente passato […].

Ma qui non c’è solo una
dimensione sportiva locale.

“Sovente vediamo nella
nostra città, mescolati tra la
folla dei inalati artropatici,
che di solito non sono più
nella prima età, giovanotti vi-
gorosi e atletici che curano,
con risultati sorprendenti,
quei malanni per cui nessun
altro trattamento potrebbe
giovare in modo così rapido
e benefico. Sono per lo più
giocatori di calcio delle mas-
sime divi sioni, che trovano
nella cura di Acqui un mez-
zo efficace per la pronta ri-
presa della loro attività. Altre
volte sono corridori ciclisti,
motociclisti, automobilisti di
chiara fama (Coppi, Colna-
go, Villoresi, Ascari, Serafini),
schermitori (Edo Mangiarot-
ti, Bertinetti, Delfino, Miran-
dola), nuotatori, ecc.”.
Giorni indimenticabili 
Feste, falò, danze, preli-

batezze della tavola (tra mo-
scati e barbere, dolcetti e
brachetti, filetti baciati e bol-
liti, bagna cauda e amaretti):
la dimensione del nostro fol-
klore, che viene opportuna-
mente ricordata, si collega
alla “Fiera del Giro”. Che
porta ad esibirsi sul palco
acquese Giovanni D’Anzi,
Corrado Lojacono, Silvia Gui-
di, l’orchestra del M° Gio-
vanni Lamberti e il trio Joy-
ce (“che, malgrado il nome
esotico, son tre autentiche
tote torinesi”).

Non manca il concorso
giornalistico, che mette in pa-
lio, tra tutte le penne italia-
ne e straniere, un premio di
100 mila lire per il miglior ar-
ticolo. 

E c’è la riunione ciclistica
d’attesa, tra una gara di ve-
locità in circuito, e un giro a
cronometro a coppie… 

Poi, dalle 15.30, tutti attenti
ad avvistare la carovana pub-
blicitaria, annunciante gli atle-
ti…

Che festa, il ciclismo.
G.Sa 

Aperti giovedì, venerdì, sabato e domenica pranzo e cena

Giovedì 3 e venerdì 4 dicembre
IL BUE GRASSO • € 27

(con vino della casa)

Domenica sera Giro polenta € 15 (vino della casa)

Trattoria
IL GIARDINO DI LINDA

MELAZZO
Loc. Giardino, 9
Tel. 0144 342050

333 7356317
È gradita

la prenotazione
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Sede di Acqui Terme
Via Principato di Seborga, 6
Tel. 0144 313413
Fax 0144 313342
csf-acquiterme@enaip.piemonte.it

OPEN DAY: dal lunedì al venerdì 8 - 13 e 14 - 17 • Sabato 8 - 13

www.enaip.piemonte.it 

Proseguono le attività di orientamento alla scelta del
percorso di studi dopo la terza media da parte dell’Enaip
di Acqui Terme. Dopo le visite nelle scuole medie di Ac-
qui Terme e dell’acquese, del nicese e del canellese, il
personale Enaip invita gli studenti e i loro genitori a visi-
tare il centro… tutti i giorni! Sì, perché l’Open Day, nella
struttura di via Principato di Seborga n°6, è previsto da lu-
nedì a venerdì, dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 17 e anche
il sabato mattina dalle 8 alle 13. A chiunque vorrà recar-
si in visita, verranno illustrati i corsi di studio e gli inte-
ressati verranno accompagnati a visionare i locali scola-
stici e dei diversi laboratori. Sarà un’occasione importan-
te per poter affrontare, in modo informato e consapevo-
le, la scelta del proprio percorso scolastico. Ognuno de-
gli interessati potrà chiedere delucidazioni a docenti e re-
sponsabili dell’orientamento, disponibili ad offrire chiari-
menti su ciascun corso.

I laboratori (Elettrico - Meccanico - Informatico) sono
dotati di attrezzature e parco macchine molto evoluti; per
ogni ragazzo è predisposta una postazione di lavoro in-
dividuale per consentire un apprendimento in simulazio-
ne. L’Enaip di Acqui Terme è annoverato, infatti, tra le pri-
me agenzie in Piemonte per dotazione tecnologica. In
ogni occasione verrà illustrata l’offerta formativa per il
2016-2017 che prevede, per gli studenti in uscita dalla 3ª
media, due percorsi differenti:

Operatore elettrico 
Operatore meccanico 

Entrambi hanno durata triennale, con un monte ore
complessivo di 3150 (1050 ore annuali)  con 320 ore di
stage previste nel 3° anno. Normalmente inseriti tra feb-
braio e aprile, gli stage sono il punto di contatto tra il Cen-
tro e le aziende, dando agli allievi la possibilità unica di
farsi un’esperienza formativa all’interno di un contesto la-
vorativo. Per questo si può dire che l’ENAIP funziona an-
che come agenzia di collocamento. Certo è che, nono-
stante il perdurare di una crisi micidiale, i più bravi degli
allievi non hanno difficoltà ad impiegarsi, grazie alla di-
namicità delle aziende locali e di quelle della vicina area
astigiana.

Enaip, inoltre, ha attivato per gli allievi interessati un
percorso sperimentale di specializzazione post-qualifica
per arricchire le competenze degli allievi del triennio e per
migliorare le loro possibilità di inserimento in azienda: si
tratta del IV anno, un corso di:

Tecnico per la conduzione
e la manutenzione

di impianti automatizzati
Che permetterà ai frequentanti, già in possesso di Qua-

lifica Professionale, di conseguire il Diploma Tecnico Pro-
fessionale, con validità nazionale, per proporsi nel mon-
do del lavoro come Tecnico superiore oppure proseguire
per l’accesso all’Università, previa frequentazione del 5°
anno integrativo.

I corsi sono gratuiti, in attesa di approvazione da parte
della Provincia di Alessandria.

Per informazioni e iscrizioni: CSF Enaip Via Principato
di Seborga 6, Acqui Terme, tel. 0144 313413, da lunedì
a venerdì, 8-13 e 14-18, il sabato dalle 8 alle 13,
www.enaip.piemonte.it, csf-acquiterme@enaip.piemon-
te.it.
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Anche il C.F.P. Alberghiero ha la
sua “scuola aperta”: un giorno fisso,
infatti - il giovedì - tutte le settimane,
dalle 14 alle 16, genitori e ragazzi

frequentanti la 3ª media possono re-
carsi in visita presso il Centro di via
Principato di Seborga n°6 per ammi-
rare tutte le attrezzature a disposi-
zione degli alunni. Ultimata ormai più
di dieci anni fa, nel 2004 per la pre-
cisione, ma con una prima che risa-
le a metà dell’ultima decade del mil-
lennio, la struttura offre spazi didatti-
ci speciali (ariosi, funzionali, perfet-
tamente attrezzati) che non possono
che colpire il visitatore anche nel suo
primissimo “impatto” con il Centro.

Ma le peculiarità dell’Alberghiero
non finiscono certo qui: alla sua ba-
se, infatti, vi è una concezione attua-
le ed innovativa del concetto di cuci-
na e di sala.E, allora, giusto per fare
qualche esempio per chi non si sia
ancora avventurato nei locali della
scuola, non si può non rimanere col-
piti dall’aula a gradoni (con “fuochi” e
quant’altro serve a disposizione degli
allievi), dedicata alle lezioni di cuci-
na; dalle numerose e sempre detta-

gliate attività connesse alla prepara-
zione del pranzo (poiché i ragazzi
usufruiscono del servizio di ristora-
zione interno), e dagli spazi di lavoro

in cui i vari docenti pos-
sono preparare le lezio-
ni correggere i compiti,
accogliere allievi e geni-
tori. Qualche numero,
per rendere meglio
l’idea: 450 mq per labo-
ratori di cucina, pastic-
ceria, panificazione; al-
tri 500 per sala e bar; 8
aule di formazione teo-
rica, sala conferenze,
laboratorio informatico.
Una struttura con dav-
vero pochissimi eguali,

e non solo nella nostra zona.
I corsi a disposizione degli alunni,

nell’ambito “Operatore della ristora-
zione”, sono:
- Preparazione pasti
- Servizi di sala e bar

L’operatore della ristorazione - pre-
parazione pasti potrà essere impie-
gato in qualità di “commis” di cucina
in tutte le aziende che hanno attività
di produzione culinaria (grandi alber-
ghi, imprese di ristorazione collettiva
o imprese di catering, ri-
storanti), partecipando
alle attività di ristorazio-
ne, organizzazione e
coordinamento. In parti-
colar modo interviene
nel corso della rifinitura
dei piatti e ne controlla
la loro qualità. Dopo
adeguata esperienza
potrà raggiungere un

buon grado di autono-
mia, tale da consentirgli
la gestione in qualità di
lavoratore autonomo di
un punto di servizio ri-
storativo. L’operatore
della ristorazione - ser-
vizi di sala e bar potrà
essere impiegato in
qualità di “commis” di
sala o di bar, in tutti i ti-
pi di aziende che hanno
una funzione di ristora-
zione e/o bar (grandi alberghi, im-
prese di ristorazione collettiva o im-
prese di catering, ristoranti, bar,
pub). In prospettiva, dopo adeguata
esperienza, sarà in grado di svolge-
re autonomamente i ruoli assegnati.

Entrambi i corsi prevedono l’inseri-
mento in stage formativo durante l’ul-
timo anno, per un totale di 320 ore
da trascorrere in aziende apposita-
mente selezionate.

Inoltre, è previsto, all’interno del-
l’offerta formativa, un IV Anno per
conseguire il Diploma Tecnico Pro-
fessionale nei corsi di:

- Tecnico di cucina
- Tecnico dei servizi
di sala e bar

I percorsi hanno validità nazionale
per proporsi nel mondo del lavoro
come Tecnico Superiore o prosegui-
re nel percorso scolastico con un 5°
anno integrativo per conseguire la
Maturità e per accedere all’Universi-
tà.

Nel corso della sua lunga esisten-
za, il C.F.P. Alberghiero si è sempre
identificato profondamente con il
territorio che lo ospita, andando a
sviluppare sinergie con numerosi
Enti ed Associazione della filiera
acquese, nicese e canellese, ales-
sandrina e torinese, senza però mai
perdere la sua vocazione interna-
zionale: basti menzionare le assi-
due partecipazioni alle “WordSkills
Competition” – le Olimpiadi mon-
diali delle Abilità, ultima delle quali
nella passata edizione, svoltasi al
Lingotto Fiere; oppure la preziosis-
sima esperienza maturata nel 2014
dai ragazzi che sono stati in stage
formativo per un mese in un Hotel
a 4 stelle a Malta, e si potrebbe an-
dare avanti per ore ad elencare le
numerosissime altre iniziative de-
gne di nota che, ovviamente, pro-
seguiranno anche per gli anni a ve-
nire.

Tutti i giovedì dalle 14 alle 16 “Scuola aperta”
al Consorzio per la Formazione Professionale Alberghiero
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Gli Istituti Superiori acquesi a porte aperte

I.I.S. “RITA LEVI-MONTALCINI”
Commerciale, Turistico

Industriale Chimico-Biotecnologico
Industriale Elettronico, Nautico 

Servizi Socio Sanitari, Impianti Elettrici 
LA SCUOLA, UNA SCELTA INTELLIGENTE

Istituto di Istruzione Superiore “G. PARODI’’
LICEI STATALI

Scientifico - Artistico - Classico 
Scienze Umane - Linguistico

Sette le domande che, con maggiore fre-
quenza, gli studenti della terza media ci rivol-
gono. Succede quando sono in visita nelle
scuole dell’istituto RLM, o quando i nostri do-
centi “orientatori” fanno visita nelle loro au-
le. Da qui è venuta l’idea di comin-
ciare il complessivo “racconto”
del progetto formativo RLM,
prendendo avvio dalle loro
curiosità. Nel segno di una
sintesi che, subito, metta
in luce prerogative e spe-
cificità. Già girando pagi-
na più dettagliate informa-
zioni su ognuno dei nostri
indirizzi di studio. 
Com’é cambiata
la Ragioneria? 

Con l’indirizzo Amministrazione
Finanza e Marketing, si è profondamente rin-
novata, potenziando l’informatica, collegando
l’economia politica al mondo di oggi, rendendo
l’economia aziendale più pratica, con attività di
laboratorio che simulano il lavoro amministrati-
vo. Da non dimenticare i diversi tipi di certifica-
zioni linguistiche (per Inglese e Francese) che
completano il curriculum dei diplomati, la cui
esperienza viene arricchita da tirocini in azien-
da in Italia e all’Estero.
Perché scegliere il Turistico?

Di sicuro è la scelta giusta per chi ama
viaggiare, relazionare con persone che parlano
altre lingue. Perché propone tanti stage e pro-
getti interessanti e dinamici: si tratta di attività
svolte anche all’esterno, come si dice “sul cam-
po”, in occasione di eventi, fiere e manifesta-
zioni dove gli allievi svolgono l’attività di ho-
stess, steward, guida turistica…..Lì ci si diverte
e si impara. Inoltre da noi si studiano Lingue vi-
ve (niente Latino!) e si insegna a utilizzare l’In-
glese, il Francese e il Tedesco nella vita di tutti
i giorni (poca Letteratura!).
È vero che al Biotecnologico si sceglie tra
“Ambientale” e “Sanitario”? 

Si. Al terzo anno, del corso in Chimica e Bio-
tecnologie è prevista la scelta tra le due artico-
lazioni. Il perito in Biotecnologie Ambientali è
una figura professionale che potrà inserirsi nel-
le attività del settore chimico industriale, nel
campo della protezione e del controllo ambien-
tale; il perito in Biotecnologie Sanitarie svilup-
pa competenze specifiche nel campo delle ana-
lisi biologiche, negli ambiti chimico, biochimico,
farmaceutico e nel settore della prevenzione.
Cosa si studia al Perito Elettronico?

Nelle materie di indirizzo si trattano i principi
teorici dell’Elettrotecnica e dell’Elettronica e le
relative applicazioni. Si parte dalla progettazio-

ne e dal disegno degli schemi elettrici utiliz-
zando il computer, dopodiché i circuiti vengono
realizzati e collaudati in laboratorio. Si affronta
anche lo studio della programmazione dei si-
stemi automatici, sia con i personal computer

che con i PLC (Controllori logici pro-
grammabili).

Come faccio a fare il Nautico?
Nel nostro Istituto si posso-

no frequentare i primi due
anni di corso e perciò lo stu-
dente dovrà viaggiare o tra-
sferirsi nella sede da lui scel-
ta dal terzo anno in poi. Per

un migliore approccio alla
“mentalità di mare” ed alla co-

noscenza dei rudimenti di mari-
naresche è previsto un corso pome-

ridiano facoltativo di due ore ogni due/tre
settimane circa.
Che cosa caratterizza il Professionale Socio
Sanitario? 

Nell’ambito dei servizi socio sanitari, l’opera-
tore diplomato svolge la propria attività a con-
tatto con persone di varie età, condizioni sociali
e fisico-psicologiche. È una persona preparata
a gestire il rapporto interpersonale e le rela-
zioni sociali. Nel campo dell’animazione favori-
sce la creatività delle persone in un contesto di
gioco e lavoro. Opera in strutture socio-sanitarie,
educative e assistenziali, e in tutte le istituzioni
dove ci sono momenti di vita comunitaria.
… e il Professionale Industria e Artigianato
(settore elettrico)? 

È un corso di studi orientato all’acquisizione
di una professionalità ben definita. L’IPSIA è
una scuola moderna, perché consente di salire
tutti i gradi dell’istruzione fino all’università o di
scegliere di fermarsi negli studi con titoli diver-
si. L’Operatore Elettrico ripara apparecchiature
elettriche di ogni tipo, sa far funzionare sempli-
ci sistemi automatici, conosce le fondamentali
teorie di controllo dei sistemi elettrici, progetta
ed esegue impianti elettrici civili ed industriali.

SABATO 12 DICEMBRE

I ragazzi interrogano la scuola e i suoi indirizzi

IIS “Rita Levi Montalcini”

L’istruzione liceale per Acqui Terme ed il Basso Piemonte:
un’offerta completa, moderna e organizzata, di alto livello culturale

per un futuro percorso formativo e lavorativo libero e flessibile

Il Liceo Scientifico, il corso di
studi che opera una sintesi vin-
cente tra cultura scientifica e
tradizione umanistica. 

La nostra scuola infatti:
- forma la capacità di esplo-

rare il sapere;
- stimola negli studenti il de-

siderio di conoscere e di cono-
scersi, affinando le capacità di
confrontarsi;

- educa alla progettualità al-
lenando lo studente ad essere
protagonista del suo apprendi-
mento;

- sviluppa gli strumenti per
trasformare l’esperienza in sa-
pere scientifico.

Gli studi universitari sono un
proseguimento naturale del
nostro ciclo di studi, ma non
vincolante: infatti merito del
Liceo Scientifico è incorag-
giare l’autonomia di studio e
di ricerca.

È vero che i diplomati della
nostra scuola scelgono in pre-
valenza facoltà scientifiche, sia
nell’ambito medico sanitario
che delle scienze pure (fisica,
chimica) e applicate (ingegne-
ria, informatica...), ma spesso
scelgono anche studi umani-
stici o economici (giurispru-
denza, economia...).

Infatti acquisire un metodo
di studio efficace consente di
affrontare con successo qual-
siasi tipo di facoltà.

Inoltre le capacità di orga-
nizzarsi singolarmente e in

equipe sono indispensabili an-
che per un eventuale impegno
lavorativo.

Gli studenti interiorizzano la
necessità di un’applicazione
costante che diventa la norma
per affrontare con gradualità
gli impegni del percorso scola-
stico e un investimento fruttuo-
so per il futuro.

Il Liceo Scientifico pro-
pone un curriculum molto
equilibrato, nel quale il bloc-
co tradizionale della forma-
zione liceale umanistica -
con letteratura e lingua ita-
liana e straniera, latino, sto-
ria, filosofia, storia dell’arte,
disegno - è bilanciato da una
solida formazione scientifica
- con matematica, fisica, bio-
logia, chimica e informatica -
significativa sia per ore di le-

zione e soprattutto per esten-
sione del programma.

Alle materie curricolari si af-
fianca un’ampia scelta di
corsi progettuali:

- Corsi di lingua: francese,
russo, tedesco e certificazioni
per la lingua inglese (PET,
FIRST, CAE ),

- Corso ECDL per la certifi-
cazione di competenze infor-
matiche,

- Matutor (per l’utilizzo di ri-
sorse multimediali per la pre-
parazione all’esame di stato),
Olimpiadi di matematica e fisi-
ca,

- Orientamento universitario
con preparazione ai test di am-
missione al Politecnico di Tori-
no,

- Progetto Astronomia con
visita al CERN di Ginevra,

tra i quali gli alunni possono
scegliere quelli a cui sono più
interessati.

Questo è l’obiettivo del Li-
ceo Scientifico e per questo
la soddisfazione maggiore
degli insegnanti è sentire
l’entusiasmo degli ex alunni:
“Prof, dopo che abbiamo fre-
quentato lo scientifico è sta-
to accessibile qualsiasi per-
corso.

Grazie liceo scientifico e
grazie agli insegnanti che, cre-
dendo in noi e nel corso di stu-
di, ci hanno proiettato verso il
nostro sogno!”

Una scuola per aprire gli occhi sul mondo

Liceo Scientifico “Guido Parodi’’

Istituto di Istruzione Superiore
“G. Parodi’’

http://www.istitutoparodi.it
Segreteria

Via De Gasperi, 66 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 320 645 - mail: segreteria@istitutoparodi.it

Liceo Scientifico Statale
Liceo Linguistico Statale

Liceo Artistico Statale
Via De Gasperi, 66 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 320 645

Liceo Classico Statale
Liceo delle Scienze Umane Statale

Corso Bagni, 1 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 322 254 

Orario: 14,30-18Orario: 11-13 e 15-18

RLM - La scuola e l’Europa
All’inizio, quattro anni fa, tutto era comin-
ciato con il progetto “Leonardo”, finanziato
con fondi europei, che ha reso possibili, agli
allievi delle scuole superiori, tirocini for-
mativi all’estero in paesi
europei di lingua france-
se, inglese e tedesca.
“È destinato ad allievi
del quarto anno; dura cinque settimane del-
le quali una è di full immersion nell’appro-
fondimento della lingua del paese ospitan-
te; le altre quattro sono impiegate in stage
presso strutture, enti, aziende che praticano
attività coerenti all’indirizzo seguito dallo
studente”. Così recitava il primissimo pro-

getto - era il 2011 - di una esperienza didat-
tica d’avanguardia. Che oggi si è trasforma-
ta in Erasmus Plus. 
Identico il periodo di formazione all’estero

(cinque settimane). Identiche
le finalità: dal dialogo inter-
culturale, al rafforzamento
del bagaglio delle dotazioni

linguistiche e tecnico- professionali, alle
componenti che riguardano lo sviluppo del-
la persona (autodeterminazione, capacità di
affrontare e risolvere i problemi, sviluppo
delle capacità di lavorare in gruppo, e di au-
to apprendimento).

Continua

SEDI DIDATTICHE
ITC -ITT Tecnici Commerciale e Turistico
Corso Divisione Acqui n. 88 - Acqui Terme
Tel. 0144 31.00.36 - Fax 0144 31.33.79
IPSIA - Professionale Industria e  Artigianato 
Via Moriondo n. 58 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 57.287

ITIS - Tecnici Chimico-Biotecnologio,
Elettronico-Elettrotecnico
con Biennio Nautico
IPSS - Professionale Socio Sanitario
Corso Carlo Marx n. 2 - Acqui Terme
Tel. 0144 31.25.50 - Fax 0144 31.17.08
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La nostra maggiore ricchez-
za è il prestigioso patrimonio
culturale, architettonico, pae-
saggistico ed artistico diffuso
sul territorio, e le doti creative
ed innovative di aziende e pro-
fessionisti del «Made in Italy»
apprezzate in tutto il mondo.

DaI 10 al 15% del PIL e de-
gli occupati in Italia sono riferi-
bili a cultura, turismo e am-
biente, beni culturali e paesag-
gistici, servizi per la progetta-
zione, la qualificazione e l’im-
magine dei nostri prodotti.

Il Liceo Artistico prepara
non solo artisti, ma anche pro-
fessionisti con ampie basi cul-
turali, avanzate competenze
tecnologiche e sviluppate ca-
pacita creative e metodologi-
che, utili in questi settori, ma
anche in ogni attività che ri-
chieda qualità, innovazione,
doti realizzative.

Il Liceo Artistico, con indiriz-
zi:

- Architettura e Ambiente,
- Arti Figurative,
- Design,

permette l’accesso ad ogni-
percorso universitario, di spe-
cializzazione e d’istruzione su-
periore, ma anche e da subito
al lavoro autonomo o presso
aziende in numerosi settori,
come applicazioni digitali, arte,
decorazione e restauro, stan-
distica, grafica, illustrazione,
modellistica, progettazione,
realizzazione e vendita di ma-
nufatti di architettura, arredo e
design.

L’ampia e completa offerta
formativa liceale comprende
le materie scientifiche (mate-
matica, fisica, chimica e scien-
ze naturali) e umanistiche (ita-
liano, storia, geografia, storia
dell’arte), l’insegnamento di
Lingua Inglese, Filosofia, e
strumenti informatici profes-
sionali.

Le discipline artistiche, pro-
gettuali e laboratoriali, nel pri-
mo biennio consentono la
sperimentazione di diverse
tecniche e nell’ultimo triennio
di formare le basi per profes-
sionalità d’alto livello, con mo-
derne tecniche artistiche, in-
formatiche, tridimensionali e
progettuali, grazie a Docenti
esperti in campo professiona-
le, aule e laboratori attrezzati e
informatizzati, softwares utiliz-
zati dai professionisti e dalle
realtà produttive.

La Scuola promuove stages,
eventi, progetti e realizzazioni
sul territorio, l’accesso a Corsi
extracurriculari, tra cui la cer-
tificazione della lingua inglese,
lo studio di numerose lingue
straniere, e la Patente Euro-
pea del Computer (ECDL).

Il Liceo Classico di Acqui
costituisce uno storico punto di
riferimento per un territorio va-
sto che include e supera le val-
li Bormida e Stura. Una forma-
zione rigorosa e duttile al tem-
po stesso è il prioritario obietti-
vo assunto da questo corso di
studi, impegnativo, certo, ma
anche particolarmente ricco di
stimoli ed opportunità per un
giovane che voglia investire
energie per il proprio futuro. Di
fronte ad una crisi economica
non ancora del tutto superata,
è doveroso invogliare i ragazzi
a costruire su solide basi le
proprie competenze: questo
esige la nostra società. Eco-
nomia e cultura non vanno visti
come poli contrapposti e anti-
tetici. La cultura, quando soli-
da, è economia, porta ricchez-
za, perché la collettività può
avvantaggiarsi di persone che
sanno pensare, non solo mec-
canicamente applicare. D’altra
parte la stessa crescita econo-
mica non produce automatica-
mente una democrazia, né for-
nisce necessariamente valori
come libertà politica, religiosa,
salute, istruzione... Eppure ad
essi occorre puntare per sal-
vaguardare principi base della
nostra civiltà, così duramente
messi alla prova anche dai
drammatici eventi di questi
mesi... La formazione liceale,
con le tante ore dedicate al-
l’approfondimento delle disci-
pline “umanistiche” punta, in
primo luogo, alla tutela di tali
principi e lo fa sulla base di
una precisa logica: anche nel
mondo dell’informazione, del-

l’impresa, dell’informatica, è
necessario saper decodificare
i più diversi messaggi comuni-
cativi -e non solo verbali-, es-
sere in condizione di esprimer-
si in modo efficace non solo
nella lingua madre, sapersi
confrontare con altri punti di vi-
sta, non appiattire tutto sul pre-
sente, ma cogliere la profondi-
tà storica degli eventi. Solo co-
sì si può imparare a pensare
criticamente, a superare una
prospettiva localistica, affron-
tando i problemi come “cittadi-
ni del mondo”. L’ECDL (paten-
te europea per il computer), i
corsi utili al conseguimento
delle varie certificazioni di abi-
lità linguistiche, i gruppi sporti-
vi, i progetti finalizzati al-
l’Orientamento universitario ar-
ricchiscono la proposta forma-
tiva liceale con l’obiettivo di
promuovere un’educazione
multidisciplinare ampia e spen-
dibile, dopo il quinquennio, nei
più diversi ambiti. A ciò è fina-
lizzato anche il nutrito numero
di ore che la recente riforma
del percorso classico ha adibi-
to al potenziamento dell’ingle-
se e delle discipline di area
matematico-scientifica. 

Il Liceo delle Scienze
Umane è nato con la riforma
Gelmini in sostituzione del li-
ceo socio-psico-pedagogico
portando a regime le speri-
mentazioni avviate negli anni
precedenti.

Il piano di studi di questo in-
dirizzo si basa sull’approfondi-
mento dei principali campi d’in-
dagine delle scienze umane,
della ricerca pedagogica, psi-
cologica e socio-antropologi-
co-storica.

L’Istituto “G. Parodi” ha av-
viato il corso a partire dall’anno
scolastico 2010/2011 con una
classe, e, a conferma del gra-
dimento incontrato, ha visto
via via aumentare il numero
degli iscritti, attualmente la se-
conda sezione è quasi com-
pleta.

Questo nuovo indirizzo di
studi in Acqui Terme ha age-
volato tutti i ragazzi del terri-
torio interessati all’area psico-
sociale che, in precedenza,
erano costretti a rivolgersi al-
trove.

La formazione e le compe-
tenze acquisite dagli studenti
sono il frutto di un lavoro co-
stantemente ispirato alla co-
struzione dell’identità persona-
le, delle relazioni umane e so-
ciali necessarie per cogliere la
complessità e la specificità dei
processi formativi.

Inoltre, assicura la padro-
nanza dei linguaggi, delle
competenze metodologiche e
delle tecniche di indagine nel
campo delle scienze umane
offrendo, al termine del quin-
quennio, la possibilità di sce-
gliere tra un’ampia gamma di
corsi universitari e postdiplo-
ma. 

Lo studio di materie quali
psicologia, pedagogia, socio-
logia, antropologia e diritto, in
relazione ad argomenti d’at-
tualità, sensibilizza alle temati-
che sociali e permette un ap-
proccio umanistico, senza tra-
lasciare le discipline scientifi-
che. 

Un’ulteriore opportunità of-
ferta dal Liceo delle Scienze
Umane è rappresentata dagli
stage presso strutture accredi-
tate (scuole, case di riposo,
comunità, centri per anziani,
ecc.) dove gli studenti speri-
mentano direttamente ciò che
hanno appreso.

La prestigiosa Certificazione di Qualità conseguita dall’I.S. Parodi

Il marchio “S.A.P.E.R.I”
garanzia di efficienza e modernità

Per una scuola moderna

Strumenti didattici aggiornati
per i futuri percorsi formativi e occupazionali

Dal 1882 prepara professionisti per il futuro

Liceo Artistico
«Jona Ottolenghi»

Architettura e Ambiente, Arti Figurative, Design

Il futuro ha radici antiche

Liceo Classico
«Giuseppe Saracco»

Un Liceo volto al Sociale

Liceo delle
Scienze Umane

L’acquisizione di tale
Marchio attesta che
l’Istituto opera nel ri-
spetto delle procedure
previste dalle norme
Uni EN ISO
9001:2008, allo scopo
di offrire un servizio
efficiente e costante-
mente sottoposto a
riesame in vista del
miglioramento conti-
nuo delle proprie pre-
stazioni, potenziando
le capacità di autova-
lutazione e autoanalisi. Il Marchio
S.A.P.E.R.I., (S: Servizi, A: Apprendimen-
ti, P: Pari opportunità E: Etica e responsa-
bilità sociale, R: Ricerca su aggiornamento

e sperimentazione, I:
Integrazione) privile-
gia la didattica come
ambito di osservazio-
ne in quanto è una for-
ma di certificazione di
Qualità che nasce nel-
la Scuola e per la
Scuola e quindi valo-
rizza esperienze,
obiettivi, problemati-
che e risultati impor-
tanti nel percorso di
formazione, facendo
emergere punti di for-

za e di debolezza dell’Istituto che inevita-
bilmente richiederanno l’ideazione e  l’at-
tuazione di azioni correttive secondo il ciclo
del miglioramento continuo.

L’Istituto “Parodi”, ha conseguito
la certificazione di qualità del Marchio S.A.P.E.R.I. 

Il registro elettronico esteso a tutti i licei e indirizzi,
per un rapporto con le famiglie trasparente, diretto e in tempo reale.

Aule e laboratori informatici,
con LIM, softwares e attrezzature aggiornate di livello professionale.
Stages, progetti, corsi extracurriculari e collaborazioni esterne

per la preparazione alle realtà occupazionali.

Un Liceo per i futuri
professionisti
nei campi

dell’Architettura,
dell’Ambiente,

dell’Arte
e del Design

Solidità del metodo
di studi e pluralità

di esperienze
disciplinari

per la flessibilità e le
competenze richieste
dal mercato del lavoro

Approfondimento
dei principali campi
d’indagine delle

scienze umane, della
ricerca pedagogica,
psicologica e socio-

antropologico-storica
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Obiettivo di questo indirizzo
ITIS è formare il perito in Chi-
mica, materiali e Biotecnolo-
gie, dotato di competenze
specifiche nell’ambito chimico,
sanitario e ambientale.
Un primo sguardo dall’alto 

Il curriculum prevede sia la
formazione in ambito culturale
e linguistico, sia l’approfondi-
mento dei principali argomenti
delle materie di indirizzo.

Vediamo queste ultime. Es-
se si rivolgono all’indagine del-
la materia e della cellula, spa-
ziando dalle prime forme di vi-
ta all’uomo. Con, in più, il con-
fronto con tecniche chimiche e
biologiche, che sono il fonda-
mento per il monitoraggio del-
l’ambiente.

Le applicazioni sul DNA
aprono le porte alle frontiere
della biologia: l’ingegneria ge-
netica e le biotecnologie. 

Lo studio della microbiologia
permette l’acquisizione di com-
petenze in ambito sanitario-in-
dustriale. 

Il biennio è comune; i per-
corsi si differenziano nel trien-
nio: con una articolazione in
biotecnologie ambientali, ed
un’articolazione in biotecnolo-
gie sanitarie.
Le finalità 

Il corso in Biotecnologie
ambientali si propone di: 

a) interpretare gli aspetti
geomorfologici ed ecologici
dell’ambiente naturale ed an-
tropico; 

b) comprendere le connes-
sioni con le strutture demogra-
fiche, economiche, sociali, cul-
turali e le trasformazioni inter-
venute nel corso del tempo;

c) padroneggiare l’uso di
strumenti tecnologici, con par-
ticolare attenzione alla sicu-
rezza nei luoghi di vita e di la-

voro, alla tutela della persona,
dell’ambiente e del territorio;

d) intervenire nelle diverse
fasi e livelli del processo pro-
duttivo, per la parte di propria
competenza, utilizzando gli
strumenti di progettazione, do-
cumentazione e controllo, nel
rispetto della normativa (sicu-
rezza sui luoghi di vita e di la-
voro, tutela dell’ambiente e del
territorio).

La professionalità del Biolo-
go sanitario riconduce invece:

a) ai sistemi biochimici, mi-
crobiologici e anatomici; 

b) alle principali tecniche sa-
nitarie del campo biomedico,
farmaceutico e alimentare, al
fine di ridurre i fattori di rischio
e causali di patologie;

c) contribuisce alla salute del-
la persona e della collettività.
Cosa si studia

Si può imparare a “leggere”
l’ambiente circostante “sul
campo” e a monitorarlo, utiliz-
zando il laboratorio, con meto-
di chimici e biologici e micro-
biologici, indispensabili anche
per il controllo sanitario. 

Soprattutto le materie di in-
dirizzo (Chimica, Biologia e Fi-
sica ambientale) avviano il pe-
rito ad operare nel settore del-
la prevenzione, del recupero
ambientale e del recupero
energetico derivante da una
corretta gestione delle materie
di rifiuto. 

Chimica & Biologia e Igiene,
Anatomia, Fisiologia, Patolo-
gia caratterizzano il versante
bio sanitario. 

Punto di forza sono i labora-
tori, di riconosciuto livello. 
Dopo iL DipLoma
Sbocchi professionali

Aziende pubbliche e private
nel settore chimico, ambien-
tale e sanitario, medico-far-

maceutico, agrario e alimen-
tare.

Il perito integra conoscenze
di biologia, microbiologia e chi-
mica nel controllo di processi
industriali, nella gestione e ma-
nutenzione di impianti chimici
e biotecnologici, partecipa al
controllo integrato della quali-
tà ambientale, ha competenze
nel campo della sicurezza de-
gli ambienti di lavoro, nel mi-
glioramento della qualità dei
prodotti e dei processi.

Sa gestire l’attività dei labo-
ratori di analisi chimiche, biolo-
giche e cliniche.

prosecuzione degli studi 
Il diploma permette l’acces-

so a tutte le facoltà universita-
rie e a tutti i corsi d’istruzione
tecnica superiore (IFTS, ITS). 

Particolare attinenza rivela-
no i corsi di laurea in Biologia,
Scienze ambientali, Ingegneria
ambientale e del territorio,
Bioingegneria, e corsi di laurea
relativi alla Gestione e prote-
zione dell’ambiente, Matemati-
ca, Chimica, Ingegneria chimi-
ca, Fisica, Medicina e chirur-
gia, Medicina veterinaria, Far-
macia, corsi in Professioni sa-
nitarie.

Obiettivo del corso di studi è formare un
perito in Elettronica ed Elettrotecnica
dotato di competenze specifiche nel cam-
po:

- dei materiali e tecnologie costruttive di
sistemi elettronici e di macchine elettriche;

- della generazione/elaborazione dei
segnali elettrici;

- dei sistemi per la generazione, con-
versione e trasporto dell’energia elettrica,
anche da fonti alternative, e dei relativi im-
pianti di distribuzione.

Il piano di studi, accanto alle materie
di formazione culturale e linguistica, pre-
vede insegnamenti caratterizzanti di Elet-
tronica, Elettrotecnica e Sistemi e Auto-
mazione industriale.

Con solide basi matematiche ed infor-
matiche, si affrontano i vari settori del-
l’elettronica e dell’innovazione tecnologi-
ca di avanguardia: robotica, domotica, au-
tomazione e utilizzo delle fonti energeti-
che rinnovabili. Per queste sue caratteri-
stiche avanzate, oltre a fornire una base
per il proseguimento degli studi universi-
tari, il corso apre buone possibilità nel
campo del lavoro.

Ovviamente anche in questo caso fon-
damentale risulta essere la didattica di la-
boratorio. Queste aule speciali riguardano
Elettronica, Elettrotecnica, Informatica,
Tecnologia e Progettazioni, Sistemi & Te-
lecomunicazioni, Tecnologia e Disegno, e
Informatica.
Dopo iL DipLoma 
Sbocchi professionali

Importante campo di intervento del pe-
rito elettronico è quello dei processi per la
riduzione dei consumi e l’adeguamento
degli impianti. 

Nell’industria si occupa di progettazio-

ne, costruzione e collaudo dei sistemi elet-
tronici ed impianti elettrici; programma mi-
crocontrollori, macchine a controllo nume-
rico (PLC) e applica le tecniche di control-
lo mediante software dedicato.

Integra l’elettronica, l’elettrotecnica e
l’informatica per intervenire nell’automa-
zione industriale e nel controllo dei pro-
cessi produttivi.

Nella libera professione il perito elettro-
nico si occupa di sicurezza sul lavoro e di
tutela ambientale, di certificare i sistemi
progettati, descrivendo e documentando il
lavoro svolto, valutando i risultati conse-
guiti, redigendo istruzioni tecniche e ma-
nuali d’uso.
prosecuzione degli studi 

Il titolo permette l’accesso a tutte le fa-
coltà universitarie e a tutti i corsi d’istru-
zione tecnica superiore.

Particolare l’attinenza con i corsi di lau-
rea di tipo ingegneristico: Ingegneria Elet-
tronica, Elettrotecnica, Informatica e Bio-
medica.

Senza dimenticare i corsi di laurea ad
indirizzo scientifico: come Matematica e
Fisica.

L’Istituto Professionale Sta-
tale, avviato ad Acqui Terme
nel lontano anno scolastico
1967/68, ora fa parte dell’isti-
tuto “Rita Levi-Montalcini”.

Questa scuola ha da sem-
pre formato, da sempre, tecni-
ci con buona preparazione,
tuttora operanti in attività di-
pendenti ed in imprese auto-
nome della zona.

A seguito della riforma della
scuola secondaria, dal 2010 il
percorso scolastico risulta arti-
colato su un periodo di cinque
anni, suddivisi in un biennio ed
un triennio. 

Al termine del terzo anno si
consegue il diploma regionale
di Qualifica per operatore
elettrico (i primi studenti, nel-
l’ambito del nuovo ordinamen-
to, con successo han conse-
guito il titolo appena un anno
fa) che risulta subito diretta-
mente spendibile nel mondo
del lavoro. Esso assicura allo
studente dell’IPSIA “RLM” una
padronanza in diversi ambiti -
anche attraverso una didattica
che si svolge in modo intenso
nei vari laboratorio ed, in parti-
colare, in quelli informatico,
elettrico e pneumatico. Nel pri-
mo biennio particolare rilievo è
dato al disegno su supporto in-
formatico che costituisce un pri-
mo approccio al disegno com-
puterizzato e ad eventuali am-
pliamenti quali il disegno tridi-
mensionale, attualmente molto
richiesti dal mercato del lavoro.
Nel triennio successivo ed in
particolare nel biennio conclu-
sivo il corso si prefigge di forni-
re agli allievi una completa in-
formazione sulle modalità tec-
niche più aggiornate, anche at-
traverso stage presso aziende
del settore. Essi riguardano la
realizzazione di impianti elettri-
ci in ambito civile, antifurti e al-
larmi, impianti citofonici, auto-
mazione di cancelli elettrici e
quadristIca industriale; una par-
ticolare attenzione è dedicata
anche agli impianti pneumatici
e termotecnici.

Al termine del quinto anno si
consegue il diploma statale
professionale per l’installa-
zione e la manutenzione di

apparati ed impianti civili ed
industriali.

Il biennio conclusivo com-
porta, oltre all’approfondimen-
to delle discipline già svolte nel
primo periodo, ulteriori studi
concernenti Pneumatica, Elet-
tropneumatica, Applicazioni
meccaniche, e le diverse fun-
zioni specifiche gestibili con
PLC. Nel corso dei cinque an-
ni non mancano, poi, le visite
alle diverse realtà, le più inte-
ressanti, dal punto di vista pro-
fessionale del settore: dai
campi fotovoltaici alle aziende
del territorio (Imeb, Garbarino
Pompe, AutoEquipe, Biglia…).
Dopo iL DipLoma
Sbocchi professionali

Con il diploma di qualifica è
possibile diventare installato-
re qualificato a seguito di
quattro anni di lavoro dipen-
dente presso imprese operan-
ti nel settore. Con l’Esame di
Stato professionale si può pra-
ticare lo stesso percorso dopo
due anni di lavoro dipendente.
Al termine del ciclo di studi il
diplomato avrà le competenze
tecniche per effettuare inter-
venti di installazione, assem-
blaggio, manutenzione e con-
duzione di impianti elettrici, ci-
vili ed industriali, ed apparati
elettromeccanici.
prosecuzione degli studi

Il diploma conseguito al ter-
mine dei 5 anni di corso con-
sente di partecipare a concor-
si pubblici e accedere a qual-
siasi facoltà universitaria.

Sede RLM di corso Carlo Marx

Tecnico Chimico Biotecnologico
con opzione biennio  Nautico

Sede RLM di corso Carlo Marx

Industriale Elettronico Indirizzo Automazione

Sede RLM di via Moriondo

Professionale
Industria e Artigianato

Proprio questa possibilità “europea” può costituire un fortissimo stimolo, tutto l’an-
no, nelle classi, per tutti gli studenti, ad interpretare il loro ruolo con maggiore con-
sapevolezza, dedizione continua e serietà d’impegno. È il merito, ovviamente, il pri-
mo “visto” per partire.
L’Europa è vicina L’Istituto, in qualità di ente promotore, usufruirà tra po-
chi mesi (il periodo è quello dei mesi di maggio/giugno prossimi) di ben 20 borse di stu-
dio - che son riservate agli indirizzi del Settore Economico: Amministrazione, Finanza &
Marketing e Turismo - finalizzate alla mobilità studentesca, distribuite tra UK, Francia, Spagna
e Irlanda. Si tratta di una occasione di altissimo valore. Che, oltretutto, prevede contributi assai ridotti per le famiglie (es-
sendo le spese finanziate dal progetto). Per i ragazzi un’esperienza unica di formazione in ambiente lavorativo stranie-
ro. Per ciascuno di loro può costituire un pass strategico di qualificazione nella professione futura.
Viaggiando s’impara Non solo. Analoga opportunità si prospetta anche, sempre nell’ambito dell’ERA-
SMUS PLUS, per gli allievi RLM dei settori Industriale e Tecnologico - per loro le borse europee saranno dieci - che po-
tranno essere coinvolti (con analoghe modalità) nel Progetto RE-NERGY. Building the sustainable economy (qui non è
capofila l’istituto superiore acquese, ma il “Sobrero” di Casale Monferrato). 
Sempre accattivanti le mete: si tratterà di concludere l’anno scolastico in UK, Spagna, Slovacchia ed Estonia.
Dallo scorso anno il nostro Istituto fa parte del progetto sportivo internazionale “Not Only Fair Play”. Il suo obiettivo

è la promozione dell’inclusione, delle uguali opportunità e dell’importanza dell’attività fisica attraverso la partecipazio-
ne e un uguale accesso allo sport per tutti.

Un altro percorso opziona-
le è costituito dall’attivazione
di un “ponte” verso l’Istituto
Tecnico Ferraris-Pancaldo di
Savona. L’IIS Rita Levi-Mon-
talcini, in seguito a conven-
zione con la scuola savone-
se, offre agli studenti la pos-
sibilità di frequentare in Acqui
il primo biennio dell’Istituto
Tecnico “Nautico” 

Ciò permette di posticipa-
re al 3º anno il viaggio e
l’uscita dalla famiglia.

Interessanti gli sbocchi
professionali: vanno dalla
marina mercantile alla mari-
na militare, ma anche posso-
no riguardare la cantieristica,
la prosecuzione degli studi
nelle accademie navali,
quella militare (Livorno) e
mercantile (Genova). Ulterio-
ri possibilità presso uffici tec-
nici di compagnie di naviga-
zione o i registri navali di
classifica.

Corso
di studi tecnici
in Trasporti
e Logistica
“Nautico”

II professionale Socio-Sani-
tario è un nuovo indirizzo che
ha durata di 5 anni. Rappre-
senta una qualifica riconosciu-
ta e preferenziale per l’impiego
in strutture comunitarie pubbli-
che e private (ospedali, clini-
che, centri diurni, centri ricrea-
tivi. case di riposo, ludoteche,
strutture per disabili, asili nido,
strutture per anziani, imprese
socio sanitarie, ecc.). II corso
di studi prepara a prendersi
cura degli altri soddisfacendo-
ne i bisogni in relazione al loro
stato o alle loro tappe psico-fi-
siche e nel rispetto delle nor-
me igieniche. 

Prepara a pensare, organiz-
zare e condurre attività per fa-
vorire il benessere e l’autono-
mia della persona con disagio,
a gestire relazioni con più sog-
getti (bambini o adulti con di-
sagio, parenti, componenti del-
l’équipe, enti territoriali) e a co-
ordinarsi con altre figure pro-
fessionali nell’ambito dei servi-
zi sociali.
Lo studio è così articolato

• Area di istruzione genera-
le: ambiti linguistico-culturale,
matematico-storico-sociale e
tecnologico-scientifico. 

• Area di competenze speci-
fiche: progettazione e pianifi-
cazione di interventi adeguati
alle esigenze socio-sanitarie di
persone e comunità e promo-
zione della salute e del benes-
sere sia fisico che sociale. Chi
sceglie questo tipo di indirizzo
è un alunno sensibile e predi-
sposto alle relazioni umane. II
diploma di Tecnico dei Servizi

Socio-Sanitari è suddiviso in
due bienni e un monoennìo (5º
anno), al termine del quale !o
studente sostiene l’Esame di
Stato per il conseguimento del
diploma. AI termine dei cinque
anni di studio l’alunno deve.
pertanto, essere in grado di:

sviluppare il massimo di au-
tonomia e di autosufficienza di
ogni soggetto, soprattutto at-
traverso il coordinamento e
I’integrazione con gli altri tec-
nici dei servizi sociali;

agire a sostegno dei singoli
individui o dei gruppi con i qua-
li opera;

verificare l’attività program-
mata. 
Dopo iL DipLoma
Sbocchi professionali

Accedere ai corsi OSS; la-
vorare nel settore educativo
(asili, baby parking, ludote-
che); lavorare nel settore socio
assistenziale (case di riposo,
centri per dibabili); partecipare
a concorsi pubblici; proseguire
gil studi in tutti i corsi di laurea.

Sede RLM di corso Carlo Marx

Professionale Servizi
Socio-Sanitari

RLM - La scuola e l’Europa
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Il “Tecnico Commerciale”
(un tempo anche “Ragione-
ria”), che oggi approfondisce
gli studi concernenti le Scien-
ze delle Finanze, dell’Ammi-
nistrazione e il Marketing,
nasce in Acqui nel 1989. 
Cosa si studia

I punti di forza dell’ITC di Ac-
qui riguardano:

a) una didattica imperniata
sul laboratorio informatico e
scientifico, anche con corsi di
Contabilità, Informatica, Mate-
matica per l’università, e Multi-
medialità, con il rilascio della
Patente Europea di Computer
(ECDL);

b) lo studio approfondito di
due lingue straniere, Inglese
e Francese, per i cinque anni,
con possibilità di corsi facolta-
tivi, per sostenere le certifica-
zioni linguistiche Delf, PET e
FIRST (Cambridge). La scuo-
la organizza soggiorni e stage
lavorativi all’estero (“Progetto
Erasmus Plus”).

c) l’attenta preparazione
giuridico-economica, appro-
fondita con lo studio di discipli-
ne come Diritto ed Economia,
Economia Politica e Economia
Aziendale, sempre da legare
all’attualità attraverso la lettura
del giornale in classe (“La
Stampa”, “Corriere della Sera”,
“Il Sole 24 ore”).

d) l’attivazione di stage la-
vorativi che, offrono una con-
creta possibilità di formazione
“sul campo” (tanto nel pubbli-
co quanto nel privato).
Una didattica “larga”

Fornire tutti gli strumenti ne-

cessari affinché la preparazio-
ne dell’allievo, “flessibile e ag-
giornato”, sia il più possibile
“spendibile”: è questa la priori-
tà di una scuola superiore mo-
derna.

Gli incontri con avvocati fi-
scalisti, funzionari dell’ ammi-
nistrazione, specialisti del set-
tore tecnico economico, do-
centi dell’università,e le visite
aziendali completano la propo-
sta formativa. 
DOPO IL DIPLOMA
Sbocchi professionali…

Sono confortanti le percen-
tuali di impiego degli allievi
ITC. Negli uffici pubblici, nelle
banche, in aziende italiane e
straniere, presso gli studi di li-
beri professionisti, negli uffici
turistici, nelle compagnie di as-
sicurazione, nelle strutture al-
berghiere.
…e altri nuovi studi

Gli allievi ITC si possono
iscrivere a qualsiasi facoltà
universitaria (con positive fre-
quenze - lo si è verificato - an-
che in corsi “lontani” come Me-
dicina: e questo conferma la
bontà del metodo di studio che
il lavoro dei docenti della scuo-
la permette di maturare). 

Le facoltà più conformi al-
l’indirizzo seguito dall’istituto
sono però Economia Azienda-
le, Giurisprudenza, Scienze
Politiche, Lingue e Letterature
Straniere, Informatica.
Dalla scuola al lavoro

Tra le tante, quattro storie di
“successo”. Danilo Dragone,
diploma nel 2010, dopo la lau-
rea magistrale dell’indirizzo Fi-

nanza aziendale e Mercati fi-
nanziari oggi lavora a Biella,
presso la sede centrale della
Banca Sella come Junior Pro-
duct Manager. Alessandra
Lauria e Luca Branduardi (di-
ploma 2011 e 2012 rispettiva-
mente), dopo gli studi universi-
tari (Economia ramoMarketing
nella Scuola di Managment di
Torino, e Informatica ad Ales-
sandria), possono orgogliosa-
mente dire di essersi “sistema-
ti” la prima alla Ferrero di Alba,
il secondo presso la Banca Po-
polare di Novara (già dal giu-
gno 2014; oggi lavora alla Fi-
liale di Asti). A Federico Gar-
barino l’ITC è servito per di-
ventare medico chirurgo.

Per loro, negli anni all’ITC,
Inglese ed Economia e Infor-
matica le discipline che più li
hanno aiutati nella loro forma-
zione successiva. Ma è nell’in-
sieme “che la scuola superiore
davvero molto è servita”, poi-
ché, conoscenze e opportuni-
tà, maturate nei cinque fruttuo-
si anni delle superiori, han de-
terminato un positivo, naturale
innesto rispetto alla formazio-
ne universitaria, e alle proble-
matiche della ricerca dell’im-
piego”.

Sede RLM di Corso Divisione Acqui

Tecnico Commerciale

Con l’indirizzo Tecnico Eco-
nomico per il Turismo (ITT),
avviato dal 2006, chi si diplo-
ma ha acquisito competenze
utili ad un Paese - inteso sia
come insediamento, sia come
territorio, sia come Stato - che
vuole valorizzare il proprio pa-
trimonio ambientale ed artisti-
co/monumentale.

Il corso di studi fornisce
competenze specifiche nel
comparto dei fenomeni econo-
mici, della normativa civilistica
e fiscale, oltre a conoscenze
utili per la valorizzazione e la
fruizione del patrimonio (pae-
saggio & arte, cultura & arti-
gianato).
Cosa si studia 

L’ambito gestionale, e quel-
lo della produzione di servi-
zi/prodotti turistici, si combina-
no con competenze linguisti-
che (tre le lingue straniere, con
possibilità di conseguire le cer-
tificazioni DELF, PET e FITD)
ed informatiche, e di accedere
alle borse di mobilità scolasti-
ca “Erasmus Plus”. 

Allo stesso modo, la forma-
zione culturale propria di ma-
terie come Lingua e letteratu-
ra italiana, Storia, Arte e Geo-
grafia si integra con discipline
professionalizzanti quali Disci-
pline Turistiche e Aziendali, Di-
ritto e Legislazione Turistica.

L’ITT è una sezione mo-
derna, dinamica e, soprattutto,
tesa a fornire, in un momento
particolarmente difficile per
l’occupazione, la possibilità di

un diploma spendibile nel
mondo del lavoro.

La scuola fornisce, inoltre,
una base formativa importan-
te, sostenendo coloro che non
sempre hanno una applicazio-
ne costante allo studio con
I’opportunità di verificare in
concreto le competenze acqui-
site nel campo del turismo. 
Tanti progetti interessanti

Lo dimostrano i percorsi di-
dattici svolti in collaborazione
con il FAI e Italia Nostra (con
l’iniziativa dell’apertura del ri-
fugio anti-aereo e delle carce-
ri) e il progetto Piccoli ciceroni
crescono. Essi hanno permes-
so ai ragazzi di arricchire le lo-
ro capacità professionali e
mettersi in gioco conducendo,
in un tour della città, visitatori
italiani e stranieri. 

L’ITT propone, inoltre, ac-
canto ai percorsi didattici tradi-
zionali, molte novità che ren-
dono I’iter scolastico più stimo-
lante e meno “vecchio” rispetto
a quello di altri corsi che se-
guono un metodo tradizionale. 

Oltre ai corsi di quaranta ore
complessive di Inglese e Te-
desco, finanziati dall’Assesso-
re alla Pubblica Istruzione, co-
me riconoscimento della co-
stante collaborazione ITT con
il Comune di Acqui Terme, la
proposta formativa include
quest’anno anche Educational
in hotel, un progetto che pre-
vede lezioni svolte direttamen-
te nelle strutture recettive più
significative del territorio. I mo-

duli de Turismo di classe (già
dalla classe prima), stimolano
alla conoscenza della storia di
Acqui e dintorni.
DOPO IL DIPLOMA

Sbocchi professionali: in-
serimento qualificato nel mon-
do del lavoro per tutte le pro-
fessioni - animatore turistico,
guida turistica, impiegato in
agenzie di viaggio/turismo, en-
ti turistici, compagnie aeree o
di navigazione, porti ed aero-
porti, Trenitalia, agenzie orga-
nizzatrici di fiere e congressi,
musei, consolati, agenzie di
promozione turistica, alberghi,
campeggi, villaggi turistici, di-
rettore/trice di alberghi, addet-
to/a alla reception - legate al
settore turistico.
Prosecuzione degli studi

I diplomati dell’ITT possono
accedere ai corsi IFTS (Istru-
zione Formazione Tecnica Su-
periore) e iscriversi a qualsiasi
facoltà universitaria, in partico-
lare a Lingue, Scienze Turisti-
che, Economia e Commercio,
Conservazione dei Beni Cultu-
rali, Mediazione Culturale e
Scuola interpreti.

Sede RLM di Corso Divisione Acqui

Tecnico Turistico

SCUOLE APERTE e ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO
presso le sedi didattiche dell’Istituto “R. Levi-Montalcini”

e presso le scuole medie del territorio nei mesi di dicembre e gennaio
Scuola aperta anche sabato 23 gennaio 2016 dalle 9 alle 12,30
Istituto di Istruzione Superiore “Rita Levi-Montalcini”

Sede centrale - Via Carlo Marx 2 - 15011 Acqui Terme
Tel. 0144 31.25.50 - Fax 0144 31.17.08

Email: segreteria@iislevimontalcini.it - ALIS003006@istruzione.it
Sito: www.iislevimontalcini.it

Segreteria studenti con orario da lunedì a venerdì ore 7.30-8 e ore 12-13
martedì e venerdì ore 15-17

Anche con il prossimo a.s. 2016/17 l’istituto adotterà la “settimana corta” per 5 giorni di le-
zione, con un rientro pomeridiano il venerdì (due unità orarie). Incontri di recupero e ap-
profondimento saranno ulteriormente distribuiti nel corso dell’attività didattica.

Dal presente anno scolastico, una sezione di
Liceo Linguistico arricchisce l’offerta culturale
dell’Istituto Superiore “G. Parodi” di Acqui Ter-
me. 

Il percorso di studi quinquennale del Liceo
Linguistico guida lo studente a sviluppare e ap-
profondire le conoscenze, le abilità e le compe-
tenze per acquisire la padronanza comunicativa
di tre lingue straniere (inglese, francese e op-
zionale spagnolo oppure tedesco), utile a com-
prendere criticamente l’identità storica e cultu-
rale di civiltà diverse, confrontarsi con altri po-
poli, sviluppare e affinare un atteggiamento in-
terculturale.

La padronanza della lingua inglese, conside-
rata un must, agevolerà coloro che si iscrive-
ranno a corsi di laurea all’estero. Per attestare
le competenze linguistiche a livello europeo ed
internazionale, sono proposti gli esami per le
certificazioni di francese (DELF), spagnolo (DE-
LE), tedesco (Goethe Institut) e di inglese
(Cambridge Esol) di cui l’Istituto “G. Parodi” è
da anni Examination Centre.

Allo studio delle lingue straniere si affianca
l’apprendimento di materie scientifiche ed uma-
nistiche che assicurano una formazione liceale
solida e polivalente, utile sia per il prosegui-
mento degli studi in tutti i corsi di laurea sia per
l’ingresso nel mondo del lavoro con molteplici
opportunità di impiego, essendo la conoscenza
delle lingue straniere titolo preferenziale.

Inoltre, una valida cultura generale integrata
ad una buona competenza linguistico-comuni-
cativa si rivelerà utile per operare scelte consa-

pevoli in una realtà in continua evoluzione.
Le lingue vengono apprese in modo vivo, di-

retto; infatti, nel piano di studi del liceo linguisti-
co, per ognuna delle tre lingue oggetto di stu-
dio, è prevista un’ora settimanale di conversa-
zione con docente madrelingua.

L’importanza delle lingue straniere in senso
veicolare ad altri saperi è reso ancora più evi-
dente, a partire dal terzo anno di corso, con l’in-
segnamento in lingua straniera di una materia
tra quelle curricolari, e, dal quarto anno di cor-
so, una disciplina non linguistica sarà insegna-
ta in una diversa lingua straniera.

Gli studenti potranno partecipare a tutte le at-
tività che arricchiscono l’offerta formativa del-
l’Istituto “G. Parodi” (ECDL, gruppo sportivo, in-
terventi di esperti, alternanza scuola lavoro,
orientamento universitario, spettacoli teatrali in
italiano ma anche in lingua straniera, viaggi di
istruzione all’estero, stage linguistici).

Una proposta, di recente attivazione, per il territorio

Il nuovo Liceo Linguistico

L’Istituto di Istruzione Supe-
riore «G. Parodi», che riunisce
tutti Licei Statali di Acqui Ter-
me, è dislocato nella sede sto-
rica del Liceo Classico di Cor-
so Bagni e nella moderna e at-
trezzata sede di Via De Ga-
speri, dove sono concentrate
le attività amministrative, la
Presidenza e aule e laboratori
dei Licei Artistico, Scientifico e
delle Scientifico, Artistico e del-
le Scienze Umane.

Entrambe le sedi sono rag-
giungibili in pochi minuti dalle
fermate dei mezzi pubblici,
dalla Stazione Ferroviaria e
dal Movicentro di Acqui Terme,
capolinea delle autolinee ex-
traurbane.

La sede di via De Gasperi è
dotata di un’ampia, luminosa e
attrezzata palestra, di aule do-
tate LIM e di diversi laboratori
informatici. L’Istituto ha altresì
conseguito la certificazione di

qualità «Saperi» secondo la
norma ISO, per la qualità del-
l’offerta didattica, ed organizza
ogni anno numerosi stages e
progetti aperti al territorio e
corsi extracurriculari per il con-
seguimento di certificazioni lin-
guistiche, della Patente Euro-

pea del Computer, o la cono-
scenza di lingue non contem-
plate nei curricula.

L’attivazione del Registro
Elettronico consente inoltre al-
le famiglie un controllo imme-
diato e approfondito dell’attivi-
tà didattica svolta dagli Allievi.

Attrezzature, spazi e strutture moderni e luminosi

I Licei Statali di Acqui
una scuola aggiornata e completa

L’Istituto Parodi accoglie studenti, famiglie e tutti i visitatori
interessati alla scuola ed alla cultura

SABATO 12 DICEMBRE dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 18
proponendo percorsi attraverso aule e laboratori

accompagnati dagli stessi Allievi e accolti dai Docenti

SONO POSSIBILI VISITE PERSONALIZZATE
CONTATTANDO LA SEGRETERIA AL Nº 0144 320 645

Istituto di Istruzione Superiore
“G. Parodi’’

http://www.istitutoparodi.it
Segreteria

Via De Gasperi, 66 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 320 645 - mail: segreteria@istitutoparodi.it

Liceo Scientifico Statale
Liceo Linguistico Statale

Liceo Artistico Statale
Via De Gasperi, 66 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 320 645

Liceo Classico Statale
Liceo delle Scienze Umane Statale

Corso Bagni, 1 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 322 254 

La “settimana corta” di 5 giorni di lezione sarà lo schema orario dell’Istituto Parodi
anche per l’anno scolastico 2016/2017.
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CERCO OFFRO LAVORO
365 gg. l’anno pronto inter-
vento idraulica, elettricità, ser-
rature, tapparelle, infissi, ten-
daggi, mobili, saldature e mec-
canismi posa piastrelle e ripa-
razioni di ogni genere. Profes-
sionalità esperienza e conve-
nienza con garanzia. Tel. 328
7023771 (Carlo).
44enne con referenze control-
labili cerca lavoro anche part-
time. Si assicura serietà. No
perditempo. Tel. 338 4687252.
50enne italiana, con esperien-
za, automunita, disponibile ba-
by sitter per attività ludica e di-
dattica in Acqui Terme e paesi
vicini. Tel. 338 1121495.
Acquese, italiana offresi per
assistenza a persona anziana
di giorno anche per poche ore.
Referenze controllabili. Tel.
377 4023345.
Badante cerca lavoro, massi-
ma serietà, disponibile ad ore
o 24 su 24. Ottime referenze
esperienza decennale cura
anziani, buona cuoca e cura
della casa. Possibilmente in
Acqui Terme. Tel. 389
7681451.
Cercasi urgentemente lavoro
come: muratore, imbianchino,
lavori di manovalanza. Libero
da subito. Tel. 345 2564028.
Cerco lavoro sono in Italia da
10 anni, possiedo furgone
chiuso, posso fare consegne o
sgomberare cantine, case, so-
lai. Libero da subito. Tel. 345
2564028.
Coppia bulgara signora 55en-
ne, signore 50enne cercano
urgentemente lavoro, per lei:
assistenza anziani, lavori do-
mestici, ore diurne, automuni-
ta. Per lui: lavori di gestione
casa e campagna. Automuni-
to. Tel. 334 5783396.
Dog sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo.
Serietà e affidabilità garantite.
Tel. 338 1193706.
Giovane uomo laureato in ar-
chitettura, volenteroso e affi-
dabile ricerca qualsiasi lavoro
in Italia o all’estero disposto
anche a periodi di trasferta, di-
sponibilità immediata. Tel. 377
2054384.
Impiegato tecnico con espe-
rienza trentennale produzione,
acquisti, logistica, ricambi va-
luta offerte di lavoro e consu-
lenze. Tel. 347 4411343.
Laureato in Giurisprudenza
impartisce lezioni di diritto a
studenti universitari e non. Tel.
328 0918314.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: scuole medie, superiori.
Recupero e perfezionamento.
Esperienza pluriennale. Tel.
331 2305185.
Oss 27enne cerca lavoro: as-
sistenza anziani, collaboratrice
domestica, baby sitter, dispo-
nibile mattino o pomeriggio an-
che week-end. Zona Acqui
Terme, automunita. Massima
serietà. Affidabile e referenzia-
ta. Tel. 346 5427567.
Pizzaiolo-cuoco trentennale
con esperienza cerca posto
serio disposto trasferimento.
Tel. 345 2968618.
Ragazza italiana automunita
disponibile per assistenza an-
ziani diurna o notturna e puli-
zie zona Acqui Terme e dintor-
ni. Tel. 349 1923105.
Ragazza rumena 43enne cer-
ca lavoro come badante fissa
referenziata. Tel. 327
1054741.
Ragazzo 35enne nigeriano di-
plomato alla scuola Alberghie-
ra cerca urgentemente lavoro
come aiuto cuoco, pulizie do-
mestiche. Offresi e cercasi
massima serietà. Tel. 389
9971401.
Ragazzo piemontese nell’am-
bito falegnameria costruisce
taglieri, targhe, oggetti, fine-
stre, insegne, porte e mobili.
Riparazioni e modifiche. Tel.
338 8858244.
Si eseguono lavori di sgom-
bero cantine, solai, apparta-
menti, lavori di muratura, pota-
tura, giardinaggio e manuten-
zione varie. Prezzo modico da
concordare. Tel. 347 8954128.
Signora 41enne italiana, refe-
renziata, è disponibile per la-
voro di collaborazione dome-
stica, assistenza anziani, baby
sitter, commessa, aiuto cucina.
Acqui Terme o paesi limitrofi.
Tel. 392 9683452.
Signora 46enne equadoregna
cerca urgentemente lavoro co-
me: assistenza anziani, baby
sitter, pulizie domestiche. Zo-
na Acqui Terme e dintorni.

Massima serietà. Tel. 348
5702463.
Signora 48enne italiana con
ampia esperienza, cerca lavo-
ro come assistenza domicilia-
re. Automunita. Massima se-
rietà. Tel. 340 8401205.
Signora 59enne piemontese
cerca lavoro part-time come
compagnia anziani, pulizie to-
mestiche. Tel. 347 5824072.
Signora acquese referenziata
cerca lavoro come collaboratri-
ce domestica pulizie in case
private o uffici assistenza an-
ziani o baby sitter. Tel. 338
9072617.
Signora automunita, cerca la-
voro serio, zona Acqui Terme e
dintorni come assistenza an-
ziani, pulizie, baby sitter. Tel.
338 9839563.
Signora cerca lavoro come:
pulizie domestiche o badante.
Tel. 347 7376851.
Signora italiana 57enne di
Ponzone cerca lavoro come
assistenza anziani autosuffi-
cienti, no notti, addetta alle pu-
lizie, solo Acqui Terme e zone
limitrofe. Automunita. Tel. 342
1555152.
Signora italiana 57enne di
Ponzone cerca lavoro come
assistenza anziani autosuffi-
cieti, no notti, addetta alle puli-
zie, cuoca. Solo Acqui Terme e
zone limitrofe. Automunita. Tel.
347 7928984.
Signora italiana cerca lavoro
dal lunedì al sabato come col-
laboratrice domestica, assi-
stenza anziani autosufficienti,
no notti, addetto alle pulizie
bar, negozi, uffici, commessa,
disponibilità come lavapiatti,
cameriera. No perditempo. Zo-
na Acqui Terme. Tel. 338
7916717.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come assisten-
za anziani autosufficienti, no
notti, collaboratrice domestica,
lavapiatti, cameriera, commes-
sa, addetta alle pulizie negozi,
uffici, bar, disponibilità imme-
diata. No perditempo. Zona
solo Acqui Terme. Tel. 347
8266855.
Signora italiana seria e re-
sponsabile, cerca lavoro an-
che part time. No fine settima-
na. Tel. 347 1064397.
Signora rumena 50enne cer-
ca lavoro come badante 24
ore su 24, seria, onesta, con
referenze controllabili. Libera
da subito. Tel. 389 4869255.

VENDO AFFITTO CASA
A due passi da Acqui Terme,
vendesi porzione di villetta bi-
familiare, nuova costruzione,
disposta su 2 livelli, ampio
soggiorno Living con cucina, 3
camere, 2 bagni, lavanderia,
riscaldamento a pavimento.
Tel. 349 6600930, 339
5921625.
Acqui Terme affittasi alloggio:
ingresso, cucinino, tinello, sog-
giorno, camera letto, bagno,
garage, riscaldamento autono-
mo. Tel. 347 5400967.
Acqui Terme affittasi negozio
condomio “2 Fontane” anche
uso ufficio, magazzino. Mq. 30
con servizi. Canone mensile
euro 230. Tel. 320 0638931.
Acqui Terme via De Gasperi
affittasi ampio bilocale arreda-
to comprensivo di cantina, 1º
piano con ascensore. Tel. 347
5414743.
Acqui Terme zona San De-
fendente vendo alloggio di 60
mq. più terrazzo. Tenuto bene.
Tel. 0141 718053-348
8260398.
Acqui Terme, affittasi ampio
locale, uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione. Semicentrale mq.
82, parcheggio proprio. Occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme, corso Bagni, af-
fittasi locale uso commerciale
con 2 vetrine, bagno e cantina.
A referenziati. Tel. 339
6913009.
Affittasi a Cannes in villaggio
vacanze, “Pierre et Vacances”
piccolo bilocale (4 posti letto)
euro 300 settimanali, tutto
compreso. Tel. 320 0638931.
Affittasi a donna referenziata,
lavoratrice, max serietà, dal lu-
nedì al venerdì, stanza ammo-
biliata con tv, connessione in-
ternet, al 3º piano, zona centro
Acqui Terme, cucina e bagno
condivisibili. Tel. 338 1121495.
Affittasi alloggio ammobiliato

composto da 2 entrate, salone,
camera da letto, doppio arma-
dio, bagno, garage e cantina
più 2 terrazzini, sito in reg. Bor-
gonuovo, Strevi (AL). Tel. 339
3590825.
Affittasi alloggio ammobiliato,
2 camere, sala, cucina, 2º pia-
no con ascensore, via Emilia,
Acqui Terme. Tel. 346
1075283.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me zona Corso Bagni, 3 ca-
mere, cucina, soggiorno, 2 ba-
gni, cantina, riscaldamento au-
tonomo, 2º piano senza
ascensore APE cl. E-211
Kwh/mq. No agenzie. Tel. 328
0328359.
Affittasi alloggio via Emilia Ac-
qui Terme, con possibilità di
box auto. Tel. 331 3670652.
Affittasi appartamento vicinis-
somo ad Ovada indipendente
mq. 90 no condominio, euro
300, possibili mq. 40 per labo-
ratorio, magazzino, cantinetta.
Solo referenziati. Tel. 0521
231102.
Affittasi box in Acqui Terme
zona via Nizza. No agenzie.
Tel. 328 0328359.
Affittasi in Acqui Terme ap-
partamento ampio locale, ri-
scaldamento autonomo, due
camere da letto, sala, cucina
con balcone, bagno, dispensa,
corridoio e cantina. Tel. 349
4969751.
Affittasi in Acqui Terme bilo-
cale termoautonomo comple-
tamente arredato con annesso
box auto. Tel. 338 1342033.
Affittasi in Acqui Terme via
Goito locali, piano terra, 2 ve-
trine, adatto per ufficio o altre
attività. Prezzo da concordare.
Tel. 338 9001760.
Affittasi in Bistagno capanno-
ne reg. Torta mq. 450. Tel. 335
8162470.
Affittasi in Prasco apparta-
mento, comodo mezzi, termo-
autonomo, senza spese con-
dominiali. Tel. 0144 375726
(ore pasti), 340 5019530.
Affittasi ufficio in Acqui Terme
corso Dante stupenda posizio-
ne prezzo da concordare. Tel.
338 9001760.
Affittasi-vendesi Cimaferle,
regione Fassola, casetta indi-
pendente su livello unico, 2 ca-
mere letto, 2 bagni, cucina, ti-
nello, sala, garage, sulla stra-
da, ordinata, priva di terreno
coltivabile. Contratto annuale.
Tel. 334 8197987.
Affitto a Savona camera a
studenti o persone trasferite,
vicino stazione e centro com-
merciale ascensore e riscalda-
mento. Tel. 347 9035110.
Affitto ampia cantina a Strevi
località “Girasole”, libera subi-
to. Tel. 347 9035110.
Affitto-vendo appartamento
libero o ammobiliato per tra-
sferimento lavorativo sito nel
comune di Strevi comodo ad
ogni servizio, no perditempo,
solo se interessati. Trattativa
riservata. Tel. 340 7982025.
Alba affittasi mesi estivi a re-
ferenziati o pensionati, biloca-
le arredato. No animali. Tel.
348 6729111 (dopo le 18,30).
Albisola 300 metri dal mare
affittasi appartamento ammo-
biliato da dicembre ad aprile
quota affitto bassa. Tel. 0144
363390 347 7724130.
Albisola Superiore affittasi
appartamento 2º piano vani 4
ascensore riscaldamento cen-
trale a 100 metri dalla stazione
ferroviaria. Tel. 340 7777784
(ore serali).
Alta Langa Cortemiliese affit-
tasi a referenziati o pensionati
casa singola in pietra mesi
estivi. No animali. Tel. 348
6729111 (dopo le 18,30).
Bistagno affittasi alloggio con
sala, cucina living, 3 camere, 2
bagni, dispensa, termoautono-
mo. No spese condominiali.
Ore pasti. Tel. 348 7536427.
Borghetto Santo Spirito a
600 metri dal mare ampio bilo-
cale arredato con cantina,
classe B. Euro 120.000 tratta-
bili. Tel. 347 9630214.
Box soppalcabile cm.
246x510, altezza cm. 460, vo-
lume mc. 58, porta ingresso,
cm. 230, anche idoneo per uso
magazzino, affittasi/vendesi in
Acqui Terme, via Gramsci n.
17. Tel. 335 8220592.
Cassine vendo appartamento
termoautonomo 1º piano con
cucina abitabile, 3 camere,
servizio, ripostiglio, 2 balconi,

cantina e ampio garage. Tel.
339 7386727.
Castelnuovo Bormida vendo
appartamento termoautonomo
3º piano con cucinino, tinello,
2 camere, servizio, 2 ampi bal-
coni, cantina e ascensore. Tel.
339 7386727.
Cercasi urgentemente piccolo
monolocale o alloggetto vuoto
ad Acqui Terme o paesi limitro-
fi. Riscaldamento autonomo.
No agenzie. Tel. 334 5783396.
Cerchiamo 2 piccoli alloggi,
presso via Nizza Acqui Terme,
possibilmente stesso stabile.
Affitto modico. Tel. 338
4260191.
Cerco appartamento o casa
ammobiliata con giardino o
cortile privato senza spese
condominiali in Acqui o zone li-
mitrofe. Referenziata con un
cane di taglia media. Tel. 342
7297626.
Cerco casa in affitto nelle vici-
nanze di Acqui Terme con
3000 mq. di terreno. Tel. 339
1867875.
Ceriale monolocale vista ma-
re arredato ampio balcone più
altro vano euro 90.000, tratta-
bili. Tel. 0141 824994.
Molare affittasi appartamento
mq. 89 zona v.le Campi Spor-
tivi, trattative riservate. Refe-
renze. Vendo magazzino mq.
54 zona via Roma. Tel. 347
5451102 (ore pasti).
Monastero Bormida vendo
casa composta da 2 alloggi su
2 piano. Garage, magazzino e
ampio porticato atto fino a 3
automobili. Tel. 335 7670740.
Rivalta Bormida vendo casa
indipendente centro paese su
2 piani, cucina, sala, 2 camere
letto, 2 bagni, cantina, riposti-
glio, box, cortile chiuso. Tel.
340 2700343.
Savona, affittasi a referenziati
o pensionati appartamento
ammobiliato a 10 metri dalla
spiaggia. No cani. Tel. 348
6729111 (dopo le ore 18).
Terzo affittasi box nel concen-
trico. Euro 35 mensili. Tel. 320
0638931.
Terzo vendesi o affittasi allog-
gio composto da camera da
letto, cucina, sala, disimpegno,
bagno, cantina, garage, tripla
esposizione vista su Acqui Ter-
me. Tel. 347 0165991.
Vendesi alloggio “Meridiane”
1º piano, libero, composto da
2 camere letto, sala, 2 bagni,
cucina abitabile, arredata,
compresa nel prezzo, 2 balco-
ni, box e cantina, posto mac-
china. Riscaldamento autono-
mo. Tel. 339 4815305.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me via Casagrande mq. 110,
ristrutturato, termoautonomo.
Tel. 335 7280254.
Vendesi alloggio via San De-
fendente 20 Acqui, composto
da cucina, sala, 2 camere let-
to, 2 bagni, 2 terrazzi, 1 terraz-
zone, cantina, 1º piano con
ascensore. Da visitare. Tel.
339 8812282.
Vendesi doppio posto auto co-
perto sito in va Emilia Acqui
Terme. Tel. 331 3670652.
Vendesi nel verde e nella tran-
quillità dei “Piani d’Invrea” Va-
razze (SV), monolocale, arre-
dato con angolo cottura, ba-
gno, piccolo giardino e posto
auto. Tel. 347 0139893.
Vendesi o affittasi box auto via
Gramsci 17, Acqui Terme. Tel.
349 6577110.
Vendesi-affittasi Acqui Ter-
me, galleria Matteotti 4º piano,
ascensore, alloggio, ampio in-
gresso, sala, 2 camere letto,
cucina, bagno, dispensa, 2
balconi, cantina, facciate, gal-
leria, tetto rifatti. Tel. 334
8197987.
Vendesi-affittasi in Strevi “Gi-
rasole” alloggio 6 vani 2º pia-
no, cantina, garage, 3 balconi,
ascensore, ordinato, comodo
ai negozi, fermata pullman.
Tel. 333 8609113.
Vendo Acqui centro apparta-
mento/studio in palazzina
d’epoca composto da soggior-
no con zona cottura, camera,
bagno, stanzetta armadi, can-
tina, cortiletto. Riscaldamento
autonomo. Tel. 349 8451888.
Vendo appartamento ammobi-
liato o libero per trasferimento
lavorativo sito nel comune di
Strevi. No perditempo, dispo-
nibilità immediata, comodo ai
servizi. Prezzo da concordare.
Tel. 333 8849608.
Vendo casa a pochi km. da

Acqui Terme in buone condi-
zioni con 4 camere, grande ba-
gno, cantina, magazzino, cor-
tile recintato, riscaldamento a
metano e legna. Impianto d’al-
larme. Clas. Energ. D. Tel. 340
7418059.
Vendo Strevi bilocale con ser-
vizio, balcone, ripostiglio e ga-
rage, in complesso “Orsa Mag-
giore” con ascensore, piscina,
campo tennis. Tel. 339
7386727.
Vendo, permuto o affitto casa
con terreno disponibile per af-
fitto anche solo mesi estivi. La
casa è ubicata nel comune di
Ponzone fraz. Piancastagna.
Tel. 333 8582046 347
0152351 (ore pasti).

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisto moto d’epoca anche
Vespa o Lambretta in qualun-
que stato o per uso ricambi.
Massima serietà. Tel. 342
5758002.
Fiat 500 benzina Lounge set-
tembre 2009 bianca Km.
45.000, vetro elettrico, volante
pomello pelle, 4 ruote, gomme
invernali, richiesta euro 8000.
Tel. 347 2985834.
Vendesi BMW 318 TDS, revi-
sione agosto 2015, gomme
nuove, immatricolazione anno
2000; euro 1.000. Tel. 346
6692293.
Vendesi Fiat Grande Punto
1.300 Multijet anno 2006. An-
che per neopatentati. Diesel.
Tel. 333 6120679.
Vendo Ape TM 703 prezzo da
concordare; scooter Kinco 150
ottimo stato km. 8000. Tel.
0144 56749, 333 8582046.
Vendo Fiat Brava anno 2000
motore 1200 benzina 80 cv 16
valvole gomme nuove azzurro
metalizzato climatizzatore, ve-
ramente ben tenuta. Tel. 347
2822039.
Vendo per inutilizzo Fiat 600 D
anno 1967 perfettamente fun-
zionante revisionata novembre
2015. Prezzo buono da con-
cordare. A chi compra regalo
motore e ricambi vari. Tel. 348
4962092.

OCCASIONI VARIE
Acqui Terme privato vende a
prezzo realizzo biciclette pie-
ghevoli, nuove ancora imballa-
te per bambini, ruote del dia-
metro “16. Tel. 339 6913009.
Acquisto antichità, mobili, so-
prammobili, oggetti, bianche-
ria, libri, cartoline, argenteria,
orologi, quadri, bronzi, statui-
ne, ceramiche, cristalli, ecc.
Tel. 333 9693374.
Acquisto vecchie 500 lire
d’argento, medaglie, distintivi e
cappelli militari fino al 1945.
Tel. 368 3501104.
Affittasi reimpianto di vigna di
uve brachetto. È urgente. Tel.
349 8013425.
Camere da letto anni ’30, ar-
redi, contadinerie, vendonsi a
prezzi molto bassi. Tel. 320
0638931.
Collezionista vende parte del-
la sua collezione di Modelkit
marca Tamiya, Italeri, Trumpe-
ter, Airfix, Haesegawa, ecc.
ancora imballati. Prezzo inte-
ressante. Tel. 392 7391511.
Coppi vecchi fatti a mano,
scelti e puliti, circa 2000, adat-
ti anche a coperture in centri
storici, vendo ad euro 0,30
cad. Tel. 338 9353631.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Mobiletti vari vendo per 40 eu-
ro cad. (portascope per cucina,
cassettiere, pensilecappa, car-
relli tv, appendiabiti, scrivania
ecc.). Tel. 333 2633078.
Offro a modico prezzo due
pelli di visone da lavorare mol-
to belle lunghezza cm. 70. Re-
galo manicotto visone, 2 ber-
retti e 1 collo di pelliccia. Tel.
338 1193372.
Pellicce vendosi come nuove
ad euro 20 (ecologiche) e 100
(marmotta, castorino). Tel. 320
0638931.
Per chi ha bisogno di vendere
oggetti tramite E-Bay, offresi
consulenza ed aiuto. Tel. 327
6927889.
Sgomberi in genere esperien-
za decennale. Tel. 347
4153596.
Sgombero gratuitamente can-

tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Trattore Sametto 120 CV tar-
ga 11435 vendo a collezionisti
anno 1957 funzionante gom-
mato 2 ruote motrici. Prezzo
dopo visione. Tel. 338
9001760.
Vendesi affilatrice rettificatrice
per lavorazioni metalmeccani-
che. Tel. 339 6238836.
Vendesi camera composta da
armadio 6 ante, 2 comodini, 1
comò, una specchiera, color
pino chiaro, 2 divani “Divani &
Divani”, 2 posti ciascuno di cui
una poltrona reclinabile, colo-
re beige. Tel. 339 4682930.
Vendesi carri agricoli per trai-
no, trattori. Tel. 347 4153596.
Vendesi causa trasloco arma-
dio camera Ikea nero vengé 5
ante l. 2,50 h. 2,35 p. 60 e ca-
meretta bambino a ponte tinta
arancio, rete a doghe e mate-
rasso l. 3,20 h. 2,40. Tel. 346
2338486-328 6735569 (dopo
le ore 18).
Vendesi coppia di divani, tinta
corda, sfoderabili, dimensioni
80x200x90 cm. e 80x150x90.
Tel. 339 3031530.
Vendesi coppia di sedili ante-
riori per Opel Corsa B; euro 30
la coppia. Tel. 338 7312094
(ore pasti)
Vendesi cucina completa
componibile Ikea nero vengé
lunghezza 3,20, e frigo conge-
latore 300 l., libreria a giorno
nero vengé 180x180. Causa
trasloco. Tel. 346 2338486-328
6735569 (dopo le ore 18).
Vendesi macchina da scrivere
Olivetti modello M40/S con
carrello lungo, tinta nero, in ot-
timo stato di conservazione.
Tel. 339 3031530.
Vendesi per camper Fiat Du-
cato telo esterno coprigabina,
2 cunei livellanti, oscurante in-
terno cabina, due piastre anti-
sabbiamento, sgabello e pro-
lunga cavo elettrico, euro 210.
Tel. 347 6911053.
Vendesi quattro cerchi in lega
più quattro gomme estive
205/55 R16 91V marca Goo-
dyear. I cerchi sono marca Re-
nault quattro fori da 16. Totale
euro 200,00. Tel. 338 7530267.
Vendesi trattore cingolato
Landini TL 19 adatto per vi-
gneto in perfetto stato, con fre-
sa prezzo euro 7.000,00 a nor-
mativa. Tel. 338 9001760.
Vendo 2 paia di sci anni ’90,
scarpe Salomon, pelli foca,
usati molto poco. Custodia.
Tel. 340 9788340.
Vendo 8000 mq di bosco a ro-
vere e castagno località Ca-
valleri strada comunale Pra-
sco-Morbello strada interpode-
rale da ripulire ad euro 2000.
Tel. 349 4918316.
Vendo a collezionisti Radio To-
selli del dopoguerra 70x35x20.
Televisore Autovox tubo catodi-
co b/n diagonale 30 cm. Euro
20,00 cad. Tel. 340 9788340.
Vendo batteria acustica Saku-
ra come nuova. Prezzo inte-
ressante. Tel. 348 2568016.
Vendo coltello da collezione
lama damasco 200 strati, ma-
nico in corno, prezzo unico a
150,00 euro (non trattabili).
Tel. 377 2054384.
Vendo coppia di sacchi e pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 20. Tel. 347 0137570.
Vendo divano letto a 3 posti
ad euro 80,00, anfora antica in
terracotta ad euro 50,00. Tel.
333 2633078.
Vendo due antineve per Peu-
geot 155/70 R13. Tel. 342
8467492.
Vendo foto storica del passag-
gio di borraccia Bartali-Coppi,
autografata da Bartali ad euro
400,00. Tel. 377 2054384.
Vendo francobollo fior di stam-
pa, 5 lire rosa e azzurro del
1891 (Umberto I) prezzo Bo-
laffi euro 700,00, vendesi a so-
li 450,00. Ottimo investimento.
Tel. 377 2054384.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da 220 v. motocompressore
diesel, 2400 l. ore 500, sepa-
ratore per grano da seme, ven-
tilatore cereali, montacarichi a
carrello 220 v., mattoni e cop-
pi, puntelli. Tel. 335 8162470.
Vendo legna da ardere di gag-
gia, super secca, tagliata e
spaccata, portata a domicilio
ad euro 12. Tel. 340 7334186.
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Spigno Monferrato. L’Istitu-
to Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato concentra e coordina,
grazie al Dirigente Scolastico
dott.ssa Simona Cocino, l’istru-
zione e l’educazione dall’infan-
zia fino ai 14 anni. Il rapporto di
collaborazione fra gli insegnan-
ti di tutti gli ordini di scuola si po-
ne il fine di realizzare una vera
continuità formativa. Nell’ambi-
to del Progetto Continuità, l’isti-
tuto offre la possibilità ai genitori
e ai futuri alunni di visitare e co-
noscere l’ambiente, le strutture
e l’offerta formativa di ogni realtà
scolastica attraverso l’iniziativa
“Scuole Aperte” per tutti. Du-
rante la visita si potranno ave-
re le informazioni relative alle fi-
nalità formative fondamentali di
ciascuna scuola che, attraverso
le discipline curricolari ed ex-
tracurriculari, contribuiscono al
percorso di apprendimento e di
sviluppo educativo degli alunni
peculiari di ogni età evolutiva. In
vista delle prossime iscrizioni, i
docenti saranno lieti di acco-

gliere tutti coloro che vorranno
acquisire informazioni secondo
il seguente calendario:

Scuola dell’Infanzia: a Bi-
stagno: giovedì 10 dicembre,
ore 16-17; a Spigno Monferrato:
giovedì 10 dicembre, ore 16-18;
a Melazzo: giovedì 10 dicem-
bre, ore 16-18; a Montechiaro
d’Acqui: martedì 8 dicembre,
ore 10-12; a Cartosio: giovedì 10
dicembre, ore 16-18.

Scuola Primaria: a Bistagno:
giovedì 10 dicembre, ore 15.30-
16.30; a Spigno Monferrato: gio-
vedì 10 dicembre, ore 15.30-
17.30; a Melazzo: giovedì 10 di-
cembre, ore 16-18; a Monte-
chiaro d’Acqui: martedì 8 di-
cembre, ore 14-16; a Cartosio:
giovedì 10 dicembre, ore 16-18.

Scuola Secondaria di Pri-
mo Grado: a Bistagno: giovedì
10 dicembre, ore 17.45-19; Spi-
gno Monferrato: giovedì 10 di-
cembre, ore 15.30-17.30. Vi
aspettiamo. Per ulteriori infor-
mazioni contattare la segreteria:
telefono 0144 91126.

Terzo. Il Consiglio comunale
nella seduta di lunedì 30 no-
vembre ha approvato, all’una-
nimità, l’atto costitutivo e lo
statuto dell’Unione Montana
Alto Monferrato Aleramico
“AMA” tra i comuni di Terzo, Bi-
stagno, Castelletto d’Erro e
Ponzone. Atto e statuto già ap-
provato dai consigli di Bista-
gno e Castelletto d’Erro, nelle
sedute del 24 novembre e che
il Consiglio di Ponzone delibe-
rerà venerdì 4 dicembre. 

I 4 Comuni, che contano più
di 4.200 abitanti, avevano ade-
rito nella primavera del 2013
all’Unione Montana “Suol
d’Aleramo” che comprendeva
13 comuni (Bistagno, Castel-
letto d’Erro, Cartosio, Denice,
Melazzo, Montechiaro d’Acqui,
Morbello, Pareto, Ponti, Pon-
zone, Spigno Monferrato e
Terzo) e nella primavera del
2015 avevano deliberato il re-
cesso da questa unione, che
conta ora 7 comuni. 
Un volta c’era la comunità
montana “Alta Val Lemme, Al-
to Ovadese, Alta Valle Orba,
Valle Erro e Bormida di Spi-
gno” che comprendeva 31 co-
muni, e prese il nome di Co-
munità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo” nel
maggio del 2010. Successiva-
mente il Governo nazionale
decreto lo scioglimento delle
comunità montane, meglio la-
sciò facoltà alle Regioni di
mantenerle in vita o meno. La
Liguria le sciolse, in Lombardia
ci sono ancora, mentre in Pie-
monte la giunta Bresso li man-
tenne e la successiva di Cota
le sciolse. I comuni di quegli
enti si unirono in unioni o fa-
cendo convenzioni. Nella no-
stra Regione nacquero per lo
più Unioni. L’assessore Mac-
canti della Giunta Cota era più
favorevole alle convenzioni
(vedi incontro a Cavatore), il
suo successore Molinari era
più favorevole alle unioni (vedi
incontro a Ponti). Da quando si
sciolsero le comunità montane
e nacquero le unioni, tra i sin-
daci e amministratori, tantissi-
me divisioni e incomprensioni.
Si perse il lume di perchè ven-
nero istituite le comunità mon-
tane (per portare servizi in zo-
ne disagiate ed emarginate,
tutelando così la presenza del-
le persone in certe valli e zo-
ne). Senza quegli enti in certi
paesi o borgate la corrente
elettrica ed il telefono, non sa-
rebbero mai arrivati. 

Dalla Comunità Montana

“Appennino Aleramico Ober-
tengo” nacquero 5 Unioni. I
comuni dell’alto Ovadese ne
costituirono 3 e gli altri comuni
(una ventina) diedero vita a
quella del Suol d’Aleramo (13
comuni) e “Tra Langhe e Alto
Monferrato” (che conta 6 co-
muni: Cassinelle, Grognardo,
Malvicino, Visone, Prasco, Me-
rana ). 

Ed ora l’ultima scissione dal
“Sul d’Aleramo” con l’uscita dei
4 comuni di Bistagno, Terzo,
Castelletto d’Erro e Ponzone.

A Cassinelle c’è la sede del-
l’Unione Montana “Tra Langhe
e Alto Monferrato”. A Ponti c’è
la sede dell’Unione Montana
“Suol d’Aleramo” ed ora la se-
de dell’Unione Montana Alto
Monferrato Aleramico sarà isti-
tuzionalmente a Ponzone, uni-
co vero paese montano.

I 4 comuni della nuova unio-
ne conferiscono alla medesi-
ma le seguenti funzioni fonda-
mentali: Catasto (ad eccezio-
ne delle funzioni mantenute al-
lo Stato dalla normativa vigen-
te; attività in ambito comunale,
di pianificazione, di Protezione
Civile e di coordinamento dei
primi soccorsi; edilizia scolasti-
ca (per la parte non attribuita
di competenza delle province),
organizzazione e gestione dei
servizi scolastici e infine di
conferire all’unione la tutela e
la promozione della montagna. 

Segretario dell’unione di
Ponti è il dott. Gianfranco Fer-
raris, mentre di quelle di Cas-
sinelle e della nuova di Ponzo-
ne sarà il dott. Mario Canessa.
Oggi usando una metafora cal-
cistica, Mario batte Gianfranco
2 a 1, perchè alcuni sindaci
dissero che certe unioni nac-
quero, ma così non è, per “co-
modità dei segretari”. Mentre
ancor oggi si discute di liqui-
dazione delle comunità monta-
na e di destinazione del perso-
nale, dimenticando tante co-
se... Forse se al momento del-
la nascita dell’Unione del Suol
d’Aleramo si fosse “meditato di
più” saremmo ancora ad una
sola unione e non a 3. La spe-
ranza delle popolazioni di que-
sti territori montani e che i rea-
li benefici che le comunità han-
no negli anni portato, si possa-
no ancora ampliare e non solo
più, fare battaglie di conserva-
zione o di limitazione danni, di-
versamente il vivere in queste
plaghe, la nostra presenza e
molto, molto difficile... Ma ci ri-
torneremo.

G.S. 

Denice. Si accendono le lu-
ci, sabato 5 dicembre, alle 16,
sulla 11ª Mostra Internazionale
dei presepi artistici di Denice,
ospitata nella tradizionale se-
de dell’Oratorio di San Seba-
stiano. È promossa dal Muni-
cipio, in collaborazione con le
Associazioni Culturali “Suol
d’Aleramo” e “Terrae Novae”,
l’Unione Montana “Suol d’Ale-
ramo” e con il patrocinio di Re-
gione Piemonte e della Provin-
cia di Alessandria. Sono espo-
ste opere provenienti da 30
Nazioni. L’orario di apertura:
sabato ore 15-17, domenica e
festivi: ore 10-12 e 14-18, o su
appuntamento (329 2505968).

«La manifestazione “La Tor-
re e il sogno del Presepe”, -
spiega il sindaco Nicola Papa -
continua ad essere un cena-
colo di artisti provenienti da
tutta Italia che mantenendosi
fedeli alla rappresentazione
del tradizionale tema della Na-
tività, riescono sempre a rega-
larci soluzioni interpretazioni
creative e di alto valore tecnico
- compositivo. Un segnale im-
portante che ci fa capire come
la rilevanza dell’iniziativa spin-
ga anche gli artisti stessi a
competere ad alti livelli, offren-
do al pubblico creazioni che in-
cantano. Non solo, il prestigio
della nostra mostra quest’anno
arriva in Liguria ed entra in si-
nergia con un’altra importante
iniziativa culturale: le opere de-
gli artisti Zitti Vittorio, Sciutto
Renza Laura, Tovagliaro An-
gelo, Basso Walter, Menzio
Margherita, La Spesa Rosan-
na, Celeste Angelo Maria e Pi-
cazzo Gianni, vincitori delle
precedenti edizioni e donate al
Comune di Denice, sono state
richieste per allestire una mo-
stra nell’ambito dell’iniziativa
“Presepi a Verezzi”.

Come nelle precedenti edi-
zioni sono istituiti tre premi: le
opere vincitrici saranno acqui-
site in proprietà dal Comune e
verranno esposte insieme alle
altre opere eventualmente do-
nate in una mostra permanen-
te in fase di allestimento all’in-
terno del borgo. 

La mostra sarà un’ occasio-
ne speciale di vivere a pieno lo

spirito natalizio attraverso l’ar-
te e la cultura, una grande op-
portunità per coinvolgere i
bambini attraverso uno stru-
mento molto immediato come
queste creazioni per avvicinar-
li all’arte oltre a rappresentare
l’occasione per far trascorrere
al visitatore un pomeriggio nel
borgo medievale di Denice,
passeggiando per le incante-
voli stradine sovrastate da ar-
chivolti e fiancheggiate dalle
logge delle caratteristiche ca-
se in pietra adornate di opere
di ceramica artistica contem-
poranea che costituiscono il
Museo di ceramica a Cielo
Aperto che da pochi giorni è
stato arricchito con le ultime
opere. Quello che respirerete
venendo a Denice, indipen-
dentemente se sarete dentro
una chiesa o in una piazza, se
camminerete tra le vie o sare-
te dentro all’oratorio sarà aria
di cultura, di arte e di bellezza;
un’opportunità da non perde-
re».

Questo è il secondo grande
evento artistico culturale che
nel giro di 8 giorni vede il pae-
se al centro del mondo, infatti,
sabato 28 novembre, sempre
nell’Oratorio è stata presentata
un’altra edizione straordinaria,
del Museo della Ceramica
Contemporanea a Cielo Aper-
to, costituita da 13 opere cera-
miche di altrettanti artisti con-
temporanei, collocate tra le vie
del borgo medievale del pae-
se. Di fronte ad un numeroso
pubblico ed agli artisti, dopo il
salut del sindaco Nicola Papa,
il direttore del Museo il prof. Ri-
no Tacchella ha spiegato che
«Si tratta di una nuova e im-
prevista edizione rispetto a
quelle programmate inizial-
mente nel progetto avviato nel
2010 e che ha portato in 5 an-
ni alla realizzazione dell’unico
Museo sul territorio regionale
dedicato alla ceramica con-
temporanea, aperto tutti i gior-
ni dell’anno, a tutte le ore e
con ingresso libero».

Venire a Denice è d’obbligo
per ammirare uno straordina-
rio museo, ed un’altrettanto in-
teressantissima mostra di pre-
sepi. 

Vesime. Sabato 12 dicem-
bre, tradizionale appuntamen-
to con la “Tricentesca Fiera di
Santa Lucia e del Cappone
nostrano” e del pollame vario,
organizzata dalla Pro Loco in
collaborazione con lʼAmmini-
strazione comunale e con il
patrocinio della Federazione
Provinciale Coldiretti Vesime.

Il programma della fiera, che
si svolgerà in piazza Gallese
(adiacenti al museo della pie-
tra, agli edifici scolastici e alla
piscina comunale), prevede:
dalle ore 8: apertura esposi-
zione zootecnica: capponi tra-
dizionali di Santa Lucia, farao-
ne, anatre, polli e galline, ani-
mali da cortile. Apertura fiera
prodotti locali: robiole di Roc-
caverano Dop, robiola di Vesi-

me e delle Langhe, prodotti or-
tofrutticoli, miele, conserve ali-
mentari artigianli, vini: dolcetto
e barbera doc e moscato docg
e vino novello. Apertura fiera
macchine agricole. Alle ore 10:
premiazione dei migliori capi e
gruppi dell’esposizione zoo-
tecnica. 

LʼAIB locale distribuirà la tra-
dizionale cioccolata calda.

Si potranno degustare piatti
tipici della tradizione “dla Fera
ëd Vesme” a pranzo e cena
presso gli agriturismi locali.

Fin dal 1717 si trova memo-
ria di questa fiera ininterrotta-
mente e dal 1834, durava ben
tre giorni, come si può leggere
sul libro di Vesime, scritto, dal
compianto ed indimenticato,
Martino Deleonardis.

A Merana la festa patronale
di San Nicolao

Merana. Tutto è pronto in paese per la festa del patrono San
Nicolao, in occasione delle celebrazioni di domenica 6 dicembre
con la santa messa alle ore 11 e il santo rosario e l’adorazione
alle ore 15,30. E per l’occasione si organizza un pranzo di be-
neficenza pro Parrocchia, alle ore 12.30, nei locali della Pro Lo-
co. È gradita prenotazione entro venerdì 4 dicembre (tel. 346
3880674, 0144 99148, 347 7216069, 340 4680885). 

San Nicolao è venerato sia dalla Chiesa Cattolica sia da quel-
l’Ortodossa, infatti, numerosi sono i fedeli che dai paesi dell’est
europeo ogni anno vanno in pellegrinaggio a Bari presso la sua
tomba. Un Santo portatore di doni, famoso anche al di fuori del
mondo cristiano perché la sua figura ha dato origine al mito di
Santa Claus (o Klaus), conosciuto come Babbo Natale.

Bistagno incontro con i Carabinieri 
sulle truffe agli anziani 

Bubbio. Sempre più spesso giornali e TV riportano episodi di
criminali che approfittano della buona fede dei cittadini. Purtrop-
po anche nelle nostre zone sono già capitati casi analoghi, con
finti operai delle società del telefono o dell’energia elettrica, finti
funzionari pubblici e così via. A volte i truffatori non esitano a tra-
vestirsi con finte divise delle forze dell’ordine, in particolare con
quelle dei Carabinieri, per meglio carpire la fiducia e la familiari-
tà delle persone, soprattutto anziane e sole. 

L’informazione preventiva rappresenta un importantissimo de-
terrente e per questo il comandante della Stazione Carabinieri di
Bistagno, maresciallo aiutante Giovanni Smario, di concerto con
il sindaco Celeste Malerba ha programmato un incontro pubbli-
co che si terrà mercoledì 9 novembre, ore 21, presso la sala
della Gipsoteca dal tema “Anziani: alcuni utili consigli per difen-
dersi dai malintenzionati”. 

Le stazioni dei Carabinieri del territorio vogliono quindi far per-
venire con chiarezza un messaggio alla popolazione, per sotto-
lineare la propria disponibilità ad intervenire in tutti i casi in cui
siano avvisati di comportamenti anomali o quantomeno sospet-
ti da parte di persone sconosciute che cercano di entrare, con le
scuse più svariate, nelle case di cittadini.

Bubbio. Prosegue il ciclo
degli eventi di “Dal mare alle
Langhe”. La rassegna multicul-
turale promossa dalla Federa-
zione Italiana Volontari della Li-
bertà (FIVL), ormai giunta alla
sua 3ª edizione, invita il pubbli-
co ad un’attesa prima naziona-
le che si svolgerà sabato 12 di-
cembre, alle 15, presso la Bi-
blioteca “G. Novello” di Bubbio. 

La locale Sezione della FIVL
- su diretto invito del pittore di
fama internazionale Paolo Col-
lini - organizza, congiuntamen-
te al Comune di Bubbio, la pre-
sentazione della monografia,
dal titolo “Collini”, redatta dal
prof. Mauro Carrera (docente
universitario, critico e giornali-
sta d’arte; è curatore di molte-
plici eventi e pubblicazioni in
campo artistico di rilievo nazio-
nale) e fresca di stampa per i
tipi del “Monte Università” di
Parma. La monografia celebra
i 45 anni di carriera di Paolo
Collini. 

Le sue opere sono esempio
sorprendente di pittura lettera-
ria. Non per una diretta ispira-
zione alla letteratura (Clerici,
Buzzati, Magritte), nemmeno
per il presentarsi come assio-
matica, apodittica, quanto per-
ché infonde cenni di una rifles-
sione semiotica sottintesa. Le

cromie con evanescenze az-
zurrine e il tema del volo - tipi-
che nelle figurazioni di Collini -
splendidamente s’intonano con
la livrea celeste e l’ideale di Li-
bertà, che sono elementi di-
stintivi della FIVL. 

Dopo i saluti del Sindaco
Stefano Reggio, interverranno
il curatore e l’artista, quindi si
alterneranno le relazioni: della
prof.ssa Maria Scarfì Cirone,
(scrittrice e poetessa; autrice di
30 libri, l’ultimo dei quali “Il Ga-
rofano di Sabbia” è stato pre-
sentato con grande successo
di pubblico recentemente a Sa-
vona) e del prof. Adriano Icardi,
(presidente ANPI Acqui Terme
e consigliere nazionale ANPI).
Modera l’ing. Antonio Rossello
(Pres. Sezione FIVL delle Al-
bissole; autore di due libri “Om-
bre e colori” e “La fiamma che
arde nel cuore”, entrambi fina-
listi al Concorso pluridisciplina-
re “Pannunzio”). 

Al termine, la sig.ra Elisa
Gallo, Presidente della Sezio-
ne FIVL di Bubbio, annuncerà
ufficialmente il programma per
il 2016 della Rassegna “Dal
mare alle Langhe”, citando gli
artisti invitati, tra i quali proprio
Collini con una mostra perso-
nale in autunno, e il calendario
cronologico degli eventi.

Castino, incontro con... l’Africa:
vivere nella savana in Mali 

Castino. Incontro con l’Africa: sabato 5 dicembre alle ore 20.30
presso il salone polifunzionale del Comune di Castino, in via Gino
Negro 20, la cooperante dott.ssa Silvana Cavallo presenta “Vive-
re nella savana” video - racconto di esperienze di cooperazione in
Mali, promosse da RECOSOL (Rete dei Comuni Solidali, insieme
ad associazioni, scuole e comuni piemontesi). Serata ad ingresso
libero per illustrare la realtà quotidiana dei villaggi del Mali, Paese
recentemente colpito, come l’Europa, dal terrorismo islamico.

Dall’8 al 10 dicembre “Porte Aperte”

Istituto Comprensivo
di Spigno Monferrato

Bistagno, Castelletto d’Erro, Ponzone e Terzo

È nata l’Unione Montana
Alto Monferrato Aleramico

Da sabato 5 dicembre Oratorio di S. Sebastiano

A Denice 11ª mostra
dei presepi artistici

Nella biblioteca “Gen. Novello” di Bubbio

Mauro Carrera
presenta “Collini” 

Sabato 12 dicembre a Vesime
Fiera del cappone e di Santa Lucia
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Giornata internazionale

Nell’anno d’insediamento del 
Comitato regionale per i diritti 
umani, che si propone  di esse-
re cerniera tra l’istituzione e le 
associazioni della società civile, 
il Consiglio celebra la Giornata 
internazionale dei diritti umani, 
il 10 dicembre, con una serie di 
iniziative che hanno l’obiettivo 
di parlare ai cittadini, fuori dal-
le sedi dei palazzi istituzionali. 
L’uffi cio di presidenza del Co-

mitato, guidato 
dal presidente del 
Consiglio Mauro 
Laus, e costitui-
to anche da dieci 
esperti, nominati 
da l l ’A ssemblea 
ma rappresentanti 
della società civi-
le, ha promosso la 
realizzazione di un 
documentario sui 
diritti umani, ad 
opera del regista 
Alessandro Avata-
neo, presentato in 

anteprima a Palazzo Lascaris. Si 
tratta di un cortometraggio di sei 
minuti,  che indaga sulla perce-
zione dei diritti umani nella so-
cietà civile, in cui i volti e le idee 
delle persone intervistate, gente 
comune di ogni età, provenienza 
ed estrazione sociale, incontrate 
nei mercati, nelle scuole, nelle 
strade e nei negozi, si intrecciano 
in un amalgama di voci e punti di 
vista per rispondere alla doman-

I diritti umani vanno in video

Sostenere le donne vittime di violenza

da: che cosa sono i diritti uma-
ni? Il tutto, accompagnato dalla 
musica dell’Orchestra e coro per 
la pace Pequenas Huellas, che ha 
sede a Torino e coinvolge nella 
sua attività centinaia di ragazzine 
e ragazzini musicisti provenienti 
da ogni parte del mondo.
Il video è associato a uno spot di 
30 secondi, diffuso attraverso il 
web e altri canali istituzionali, 
mentre un apposito link, cliccabi-
le dal sito del Comitato, consente 
a tutti i cittadini, e soprattutto 
alle scuole, di usufruire 
della visione del fi lmato in-
tegrale e dello spot. 
Il docufi lm, che restituisce 
la ricchezza e la varietà dei 
pensieri generati da una 
città, Torino, da sempre 
laboratorio sociale, e che 
prova a comprendere come 
la gente comune percepisca 
i diritti fondamentali, che 
sono la condizione di base 
per un’esistenza dignitosa, 
costituisce uno dei punti di 

Ciclo di fi lm

Rights on the Movie
record di spettatori

Sono stati oltre 1.500 gli spettatori che 
hanno preso parte alla rassegna Rights 
on the Movie - Diritti al cinema, realizzata 
dal Comitato regionale per i diritti umani 
presieduto dal presidente dell’Assemblea 
regionale Mauro Laus, in collaborazione 
con Aiace. Dall’inizio di ottobre, ogni 
martedì sera, al cinema Romano di To-
rino, sono state proiettate otto pellicole 
per rifl ettere sull’affermazione e la nega-
zione dei diritti umani nel mondo. 
“Il riconoscimento ed il rispetto della digni-
tà di tutti gli esseri umani e dei loro diritti 
fondamentali - spiega il presidente Laus - 
rappresentano un traguardo irrinunciabile 
per una società democratica. La rassegna 
ha stimolato una rifl essione necessaria in 
un momento di urgenza sociale e umani-
taria come quello che stiamo vivendo”. 

Si è partiti con “Gabrielle, un amore fuori 
dal coro” di Louise Archambault (sopra 
l’immagine della locandina), si è prose-
guito con “Le cose belle” di Agostino Fer-
rente e Giovanni Piperno, “Io sto con la 
sposa” di Antonio Augugliaro, Gabriele 
Del Grande e Khaled Al Nassiry, “Timbu-
ktu” di Abderrahmane Sissako, “Selma” 
di Ava Duvernay, “Non accettare sogni 
dagli sconosciuti” di Roberto Cuzzillo, 
“Mateo” di Maria Gamboa per termina-
re con “Difret. Il coraggio di cambiare” 
di Zeresenay Berthane Mehari.
“Il fi lo rosso che lega tra loro le storie 
e i protagonisti di tali pellicole - ha pro-
seguito Laus - è la scelta di esserci, la 
volontà di agire in prima persona per af-
fermare istanze di giustizia e desideri di 
verità, con la necessaria presa di coscien-
za per la diffusione di una cultura basata 
sul rifi uto di ogni tipo di discriminazione 
e di violenza e sulla costruzione di una 
nuova civiltà dei diritti”.

Una campagna d’informazione 
rivolta alle vittime, la proiezio-
ne di un fi lm per le scuole, un 
convegno per mettere in rete le 
tante associazioni e le diverse 
esperienze piemontesi, una mo-
zione che impegna la Giunta a 
esentare dal ticket le donne che 
hanno subìto violenza. 
Sono state molte e concrete le 
iniziative promosse dal Consi-
glio regionale, attraverso il Co-
mitato diritti umani, la Consulta 

delle Elette e la Consulta femmi-
nile, in occasione della Giornata 
internazionale contro la violenza 
sulle donne, che si è celebrata il 
25 novembre.
La giornata si è aperta con la pro-
iezione, in dodici sale cinemato-
grafi che, in collaborazione con 
Agis e per le scuole superiori, 
del fi lm “He Named Me Malala”, 
che racconta la storia di Malala, 
premio Nobel per la pace 2014, 
giovane pakistana che ha difeso 

il diritto allo stu-
dio delle ragaz-
ze nel suo paese 
e, per questo, è 
stata anche feri-
ta dai talebani.
Per dare un aiu-
to concreto alle 
donne vittime di 
violenza, poi, in 
tutte le istituzio-
ni e gli ambu-
latori pubblici è 
stata diffusa una 
locandina con i 
numeri telefonici 
per chie-

dere aiuto in situazioni di 
violenza fi sica o psicologi-
ca: Forze dell’ordine (112 o 
113), Antiviolenza donna 
(1522), Help donna (tasto 
5 sul cellulare). A Palaz-
zo Lascaris, si sono infi ne 
confrontati rappresentanti 
delle istituzioni, delle forze 
dell’ordine, delle tante as-
sociazioni che operano in 
questo campo, medici e av-
vocati in un convegno dal 

titolo “Piemonte in rete contro 
la violenza di genere. Per creare 
insieme un sistema integrato di 
contrasto alla violenza e di dife-
sa, tutela e supporto alle donne 
vittime di violenza”.
Un segnale concreto l’ha dato 
anche il Consiglio regionale del 
Piemonte, che nella seduta del 23 
novembre ha approvato all’unani-
mità un ordine del giorno, prima 
fi rmataria la presidente della Con-
sulta Elette, Stefania Batzella, che 
impegna la Giunta a esentare dal 
ticket tutte le attività specialistiche 
conseguenti alla violenza subìta.

In occasione del 10 dicembre, il Comitato del Consiglio 
regionale promuove un docufi lm realizzato tra la gente

#25novembre

partenza per i lavori del Comita-
to, organismo di consultazione e 
partecipazione.
In occasione del 10 dicembre, il 
Comitato, inoltre, invia a tutti 
gli istituti superiori del Piemon-
te una copia del libro “I diritti 
umani oggi” di Antonio Casse-
se, professore di Diritto inter-
nazionale alla facoltà di Scienze 
politiche di Firenze, che fu, tra 
gli altri incarichi, presidente del 
Comitato europeo per la preven-
zione della tortura e dei tratta-
menti inumani o degradanti e 
primo presidente del Tribunale 
penale internazionale per l’ex-
Jugoslavia.
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Monastero Bormida. Nuo-
vo appuntamento con il teatro
dialettale a Monastero Bormi-
da sabato 5 dicembre, quando
si esibirà, per la prima volta in
Langa Astigiana, il Gruppo tea-
trale “Volti Anonimi” di Torino
che proporrà “Rivoira Pasqua-
le evasore fiscale”, due atti di
una commedia comicissima
degli autori Amendola e Cor-
bucci, con la regia di Danila
Stievano.

La commedia tratta un tema
che è ancora oggi, e sempre
più, di grande attualità: l’eva-
sione fiscale!

L’avidità umana è rappre-
sentata nei suoi aspetti più co-
mici nel personaggio di uno
scaltro individuo che si è arric-
chito a dismisura perché non
ha mai pagato una lira di tas-
se. Insieme alla strampalata
famiglia viene denunciato da
una sua inquilina povera che
vuole vendicarsi delle innume-
revoli umiliazioni subite. Que-
sta ed altre sfortunate circo-
stanze porteranno al capovol-
gimento dei ruoli e ad un’alta-
lena di fortune e ricadute. Le
forti contrapposizioni fra i per-
sonaggi e le rocambolesche
trovate dei Rivoira rendono di-
vertente e ricco di spunti comi-
cissimi questo spettacolo adat-
to ad un pubblico di tutte le
età.

Il dopoteatro presenterà co-

me di consueto assaggi di pro-
dotti e piatti tipici di Langa: i
formaggi dell’azienda agricola
“Ca’ Bianca” di Loazzolo; le
confetture, le mostarde, il mie-
le delle aziende agricole “La
Virginia” di Cassinasco e “Cà
‘d Baldo2 di Canelli; le pizze e
le focacce del Caldoforno
Francone; la polenta con le frit-
tate della Pro Loco di Bubbio; i
vini delle aziende vitivinicole
Cascina Piancanelli di Loazzo-
lo e Sessanea di Monastero
Bormida; gli attori saranno ser-
viti dall’agriturismo “Dimora di
Langa” di Loazzolo e dalla piz-
zeria Frankino di Loazzolo.

Lo spettacolo avrà inizio alle
ore 21. Il costo del biglietto
d’ingresso è di 9 euro, ridotto
a 7 euro, per i ragazzi fino a 14
anni, mentre sarà gratuito per i
bambini al di sotto dei 7 anni.

È possibile prenotare posti
anche per una singola serata
o l’abbonamento presso la se-
de operativa del Circolo (via G.
Penna 1 a Loazzolo, tel. e fax
0144 87185) oppure ci si può
rivolgere ai collaboratori tele-
fonando ai numeri riportati qui
di seguito: Gigi Gallareto 328
0410869, Silvana Cresta 338
4869019, Mirella Giusio 0144
8259, Clara Nervi 340
0571747, Gian Cesare Porta
0144 392117, Giulio Santi 320
1649875, Silvana Testore 333
6669909.

Montechiaro d’Acqui. “Col-
linacce che sembrano mam-
melle, tutte annebbiate dal so-
le”, scrive Cesare Pavese in
“Paesi tuoi”, queste colline del-
le Langhe, del Monferrato, del
Roero, dell’Acquese, sono la
patria del bue grasso.

E in effetti la tradizione rivi-
ve martedì 8 dicembre a Mon-
techiaro Piana, con la 14ª Fie-
ra del Bue Grasso, che ha re-
centemente ottenuto la qualifi-
ca di Fiera Regionale e che
vede l’esposizione dei migliori
capi bovini del territorio nel tra-
dizionale scenario pre-natali-
zio del paese addobbato a fe-
sta per accogliere esperti,
buongustai e semplici curiosi.
Una grande esposizione di ca-
pi bovini dunque, accompa-
gnata da diversi eventi collate-
rali, tra cui una gara di bocce a
quadrette, organizzata dalla
bocciofila di Montechiaro,
presso il bocciodromo comu-
nale, a partire dalle ore 9. Dal-
le 9 alle 18 mercatini di Natale
e idee regalo, in piazza Euro-
pa, oltre alla mostra mercato
con prodotti tipici locali: robio-
la, vini, salumi, miele. Alle ore
10, la santa messa presso la
Pieve di Sant’Anna, allietata
dalla Corale di Bistagno.

Intanto nell’area attrezzata
destinata a foro boario – ac-
compagnati dalla musica “di
una volta” del “Brov’Om” e dal-
la tradizionale scodella di “bu-
seca” calda o da un bicchiere
di corroborante vin brulé - pro-
seguirà l’esposizione dei capi,
la valutazione da parte di ma-
cellatori, agricoltori, commer-
cianti. È l’occasione per una
tavola rotonda, intorno alle ore
11,30 con i rappresentanti del-
le istituzioni, degli allevatori,
dei macellatori e delle asso-
ciazioni di categoria, sull’alle-
vamento bovino e sulla tutela
della carne piemontese, spe-
cialmente dopo le ultime allar-
mistiche notizie di stampa cir-
ca i presunti danni alla salute
derivanti dal consumo di carne
rossa. L’iniziativa proseguirà
nel pomeriggio con la presen-
tazione del Biodistretto “Suol
d’Aleramo”, una interessante
iniziativa di valorizzazione ter-
ritoriale dedicata alla produzio-
ne biologica dell’Alto Monfer-
rato. 

Alle 12,30 la giuria formata
da tecnici e veterinari, al termi-
ne dell’esposizione, riconosce-
rà ai migliori capi coppe, premi
e le prestigiose gualdrappe
della Fiera.

La Fiera del Bue Grasso di
Montechiaro sarà anche l’oc-
casione per proiettare il docu-
mentario etnologico - sociale
“Vard ‘l beu” girato sotto la re-
gia di Stefano Rogliatti, con il
patrocinio della Regione Pie-
monte, durante le fiere dell’an-
no passato. Questo documen-
tario ci aiuta a conoscere, at-
traverso le interviste dei prota-
gonisti a alla meravigliosa fo-
tografia, una storia del nostro
territorio antica quanto le tra-
dizioni. Siamo in Piemonte,
terra di contadini e allevatori,
che nel passato hanno fatto
dell’agricoltura la loro forza ed
il loro sostentamento, sapen-
do trasformare nel corso dei
secoli i prodotti in vere e pro-
prie eccellenze. La carne pie-
montese appunto è un’eccel-
lenza unica nel suo genere.
Sua maestà il Bue Grasso è il
protagonista di questo film: un

animale capace di pesare ol-
tre 15 quintali, viene esposto
alle fiere da non meno di tre
secoli. Girato nei mesi più
freddi dell’anno, tra novembre
e febbraio ci si è immersi nel-
le colline, si sono visitate stal-
le, partecipando alle 4 fiere
d’eccellenza di Nizza Monfer-
rato, Montechiaro d’Acqui,
Moncalvo e Carrù. Le voci, i
suoni, i profumi, rendono
omaggio alla terra e alle per-
sone che hanno creduto fino
in fondo al lavoro e alla pas-
sione per le cose vere. Asso-
lutamente da non perdere un
buon pranzo a Montechiaro, in
uno dei ristoranti aderenti alla
giornata del bollito (Margheri-
ta, Da Neta, Vecchia Fornace
e agriturismo Tenuta Valdor-
so), oppure nei locali riscalda-
ti della struttura polivalente co-
munale, dove verranno servi-
te carni di primissima scelta
certificate Asprocarne, oltre a
salumi, ravioli nel brodo di bue
grasso, torte di nocciola e ad
altre gustose specialità prepa-
rate dai cuochi della Polispor-
tiva. Per info e prenotazioni:
tel. 339 3830219.

Per tutta la giornata saranno
presenti gli “Sbandieratori del-
l’Astesana” di Moasca che ral-
legreranno i visitatori della fie-
ra, mentre nei locali della
scuola primaria è allestita una
interessante mostra fotografi-
ca, anteprima della seconda
edizione del concorso che si
terrà in occasione della rasse-
gna di agosto.

La Fiera di Natale e del Bue
Grasso rientra tra le 4 rasse-
gne bovine natalizie (oltre a
Montechiaro le famose fiere di
Carrù, Moncalvo e Nizza) rico-
nosciute dalla Regione Pie-
monte quali veicoli di promo-
zione dell’agroalimentare di
qualità. In quest’ottica si pone
l’aiuto finanziario che, per tra-
mite dell’IMA (Istituto per il
Marketing Alimentare), la Re-
gione riconosce alla manife-
stazione montechiarese per in-
centivare la promozione e la
valorizzazione dell’allevamen-
to di bovini di razza piemonte-
se e il consumo della carne di
qualità. Sostegno all’iniziativa
anche da parte della Cassa di
Risparmio di Asti e della Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria.

Informazioni: Comune di
Montechiaro d’Acqui, tel. 0144
92058, fax 0144 952949, e-
mail: montechiaro . acqui @
ruparpiemonte.it, Polisportiva
339 3830219.

Morsasco. Al castello di
Morsasco, sabato 5 dicembre
è tempo di Mistero: un viaggio
alla scoperta della geometria
misteriosa e del potenziale en-
ergetico del castello. Posto in
posizione dominante sulle col-
line dell’Alto Monferrato si pre-
senta come un’imponete co-
struzione sul culminale della
collina.

Morsasco viene fondato da-
gli abitanti di Placiano, un anti-
co insediamento celto - ligure
posto su una bassa collina
prospiciente l’attuale insedia-
mento. La tradizione tramanda
la storia che gli abitanti di Pla-
ciano avessero costruito una
torre di avvistamento con un ri-
cetto nel luogo dove ora sorge
il castello in cui rifugiare le
donne, i bambini e le provviste
della comunità in caso di at-
tacco. Con la decadenza del-
l’impero romano e delle conti-
nue scorrerie barbariche, tra
cui anche quelle dei Saraceni,
popolazioni berbere che com-
pivano razzie sul territorio ligu-
re- piemontese, Placiano risul-
tava sempre più difficilmente
difendibile. I documenti storici
ci dicono che con la distruzio-
ne di Placiano nei primissimi
anni del ‘200 la popolazione
abbia dato vita al borgo di Mor-
sasco. 

Gianni Cerruti, radioeste-
sista e rabdomante, noto al
grande pubblico per la sua
partecipazione a Mistero, il
programma di Italia1, con un
puntata dedicata alla Sacra di
San Michele ha compiuto un
approfondito studio sull’insedi-
amento del castello e del bor-
go medievale, riscontrando
molti elementi di grande inter-
esse. La visita guidata, prece-
duta da una breve conferenza
introduttiva, è dedicata alla
scoperta di quella che viene
definita la ‘geometria sacra’, le

cui conoscenze sono state ap-
plicate fin dalle prime costru-
zioni megalitiche e, in genera-
le, in tutti gli edifici sacri per
permettere una migliore con-
nessione con il Divino.

Da sempre i luoghi sacri sor-
gono nei punti di incrocio di
queste griglie (dolmen, menhir,
piramidi, templi, chiese roma-
niche, cattedrali gotiche,
ecc…), dove è presente un’in-
tensa forza energetica che può
essere canalizzata ed utilizza-
ta dall’uomo a fini guaritivi e
spirituali.

Questi luoghi hanno sempre
un denominatore comune: so-
no costruiti sopra vene acqui-
fere, incroci delle medesime,
falde o linee sincroniche, e, co-
munque punti particolari di
energia tellurica.

Il sito del castello presenta
un interessante incrocio di li-
nee “sincroniche”, le cosiddet-
te Ley Line che sono condut-
tori di energia sottile, che per-
corrono per lunghe distanze la
terra, in grado di canalizzare e
catalizzate le enormi forze del-
l’Universo. Costituiscono una
rete di tracciati che uniscono
luoghi ad alta energia distanti
anche centinaia di chilometri.
Alfred Watkins e William Lewis
scoprirono alcune linee, le più
importanti uniscono Carnac in
Francia, con Karnac in Egitto
,passando per il centro di Lio-
ne e per i Fori Imperiali a Ro-
ma.

Molte altre ancore scoperte
potrà fare il visitatore che ver-
rà accompagnato da Gianni
Cerruti a passo a passo du-
rante la visita.

I turni di visita sono alle ore
14 e alle 17 esclusivamente su
prenotazione. Costo della visi-
ta guidata al castello con con-
ferenza iniziale è di 15 euro.
Per prenotazioni tel. 334
3769833.

Castel Boglione. Serate di tombola a Castel Boglione, organiz-
zate da un gruppo di volontari della parrocchia di “Nostra Signo-
ra Assunta”, presso il “Centro Anziani”, dalle ore 20.30, il cui ri-
cavato sarà devoluto alla parrocchia per lavori conservativi del-
l’imponente chiesa. Si tratta di 3 serate ad iniziare da domenica
6 dicembre, per proseguire sabato 26 dicembre e finire martedì
5 gennaio 2016. Tombole ricche di premi e tante sorprese... par-
tecipate numerosi vi aspettiamo e auguri di buone feste a tutti
dal parroco don Joseph Vallanatt e dai collaboratori. 

Sessame. Il congresso pro-
vinciale astigiano di Forza Ita-
lia che si è riunito sabato 28
novembre ad Asti presieduto
dalla sen. Maria Rizzotti ha
eletto i nuovi vertici del partito.
Coordinatore provinciale, al-
l’unanimità, è stato eletto Er-
cole Zuccaro, 53 anni, giorna-
lista professionista, direttore di
Confagricoltura Torino; sosti-
tuisce nell’incarico l’uscente
Paolo Milano (attuale sindaco
di Sessame), il quale non ha
più riproposto la propria candi-
datura.

Nella guida del partito Erco-
le Zuccaro sarà affiancato dal
nuovo direttivo composto da
Rosanna Valle, Annalisa Conti,
Loretta Bologna, Valentina
Quaglia, Luisella Novelli, Gior-
gio Galvagno, Giuseppe Gai,
Boris Briola, Luca Quaglia,

Valter Malino, Maurizio Mela,
Paolo Milano, Fabrizio Spaga-
rino, Stefano Sesia. 

Nelle prossime settimane il
nuovo direttivo si riunirà per
completare il gruppo dirigente
e per nominare il vice coordi-
natore provinciale e i respon-
sabili dei settori organizzazio-
ne, enti locali, dipartimenti, co-
municazione, formazione, ade-
sioni, amministrazione e teso-
reria.

Nelle settimane scorse era
stato rinnovato anche il diretti-
vo del coordinamento comu-
nale di Forza Italia di Asti,
eleggendo alla carica di coor-
dinatore l’arch. Andrea Moran-
do. A Canelli è stata eletta co-
ordinatrice del partito Angelica
Corino, assessore comunale
della Giunta guidata dal sinda-
co Marco Gabusi.

A Merana, limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Bubbio. Sempre più spesso
le cronache dei quotidiani e dei
notiziari televisivi riportano epi-
sodi di criminali che approfitta-
no della buona fede dei cittadi-
ni. Purtroppo anche nelle no-
stre zone sono già capitati casi
analoghi, con finti operai delle
società del telefono o dell’ener-
gia elettrica, finti funzionari pub-
blici e così via. A volte i truffatori
non esitano a travestirsi con fin-
te divise delle forze dell’ordine,
in particolare con quelle dei Ca-
rabinieri, per meglio carpire la fi-
ducia e la familiarità delle per-
sone, soprattutto anziane e so-
le. Sono proprio questi nuclei
più indifesi quelli che fanno
maggiormente gola ai malvi-
venti, che con grande facilità
riescono spesso a sottrarre in-
genti quantità di denaro o gio-
ielli, frutto dei risparmi di una
vita intera. In questi casi l’infor-
mazione preventiva rappresen-
ta un importantissimo deterren-
te e per questo l’Arma dei Ca-

rabinieri ha programmato un in-
contro pubblico che si terrà a
Bubbio presso la Confraternita
Santissima Annunziata ex Chie-
sa Battuti), sita in via Roma,
mercoledì 16 dicembre alle ore
10. Il relatore sarà il Coman-
dante del Nucleo Investigativo
del Comando Provinciale Ca-
rabinieri di Asti, magg. Rosario
Pettinato, che farà una detta-
gliata e competente panorami-
ca sui reati perpetrati nel terri-
torio, con particolare attenzione
per quelli rivolti alle persone an-
ziane e alle truffe in genere.

Le stazioni dei Carabinieri del
territorio vogliono quindi far per-
venire con chiarezza un mes-
saggio alla popolazione, per
sottolineare la propria disponi-
bilità ad intervenire in tutti i ca-
si in cui siano avvisati di com-
portamenti anomali o quanto-
meno sospetti da parte di per-
sone sconosciute che cercano
di entrare, con le scuse più sva-
riate, nelle case di cittadini.

Sabato 5 dicembre teatro di Monastero

“Rivoira Pasquale
evasore totale”

Martedì 8 dicembre con i mercatini di Natale

Montechiaro, 14ª
fiera del bue grasso

Visita alla scoperta delle energie sottili

Castello di Morsasco
è tempo di mistero

Domenica 6 e sabato 26/12 e martedì 5/1

A Castel Boglione
tombole pro chiesa

Sui reati contro le persone anziane e le truffe

A Bubbio incontro
con i Carabinieri

Eletto il nuovo coordinatore provinciale

Forza Italia Asti
Milano lascia a Zuccaro
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Monastero Bormida. Man-
ca ormai poco al Santo Natale
2015 e la “328 Show Band”,
dopo i successi del concerto
estivo nella corte del castello
medioevale, vuole fare un “re-
galo” ai suoi affezionati amici e
sostenitori. 

Vi aspettiamo dunque nu-
merosissimi al teatro comuna-
le di Monastero Bormida do-
menica 13 dicembre, alle ore
21, per uno spettacolo tutto in-
centrato sulle melodie del Na-
tale, che vuole essere anche
una riflessione su questo im-
portante evento nei vari paesi
del mondo e sui mutamenti av-
venuti nei secoli fino agli
aspetti più consumistici del do-
poguerra. 

Sullo schermo, accompa-
gnando musiche a tutti note e
coreografie con le brave ra-
gazze del balletto, scorre una
ricca scelta di immagini dedi-
cate alla grande festività cri-
stiana.

La “Banda 328″ è composta
da un gruppo di amici che in
gioventù hanno condiviso i
banchi di scuola dalle elemen-
tari all’università, i campi di cal-
cetto e le sale da ballo.

Attualmente, anche se sono
affermati professionisti nei più
svariati campi delle attività la-

vorative, non hanno perso il
gusto e la passione per la mu-
sica e lo spettacolo. Questi
personaggi hanno riesumato i
loro strumenti e hanno deciso
di riproporre il loro vecchio re-
pertorio con una veste innova-
tiva e soprattutto molto diversa
dai soliti revival.

Infatti, con una formula che
alterna l’esecuzione delle can-
zoni, con la narrazione di
aneddoti e di avvenimenti, con
la proiezione di fotografie e fil-
mati e con un pizzico di finzio-
ne scenica, questi sei ex ra-
gazzi sono riusciti a confezio-
nare e a proporci una serie di
piacevoli momenti che ci ac-
compagnano in un incalzante
e simpatico viaggio natalizio
attraverso il tempo.

Li unisce un’invidiabile vo-
glia di divertirsi e di far diverti-
re chi li ascolta sull’onda di una
nostalgia condivisa anche da-
gli appartenenti alle genera-
zioni precedenti e successive
alla loro. 

Al termine della serata, che
è ad ingresso libero a offerta
pro Gruppo CRI Valbormida
Astigiana per finanziare l’ac-
quisto di una nuova ambulan-
za, un assaggio goloso di torte
con brindisi finale, a cura del
gruppo delle Patronesse della
Croce Rossa.

Asti. La struttura di Palco 19
ad Asti ha ospitato, venerdì 27
novembre, la premiazione del
gioco-concorso “Dopo l’Une-
sco, Agisco”, organizzato dalla
Regione in collaborazione con
L’Associazione Paesaggi viti-
vinicoli Langhe – Roero -Mon-
ferrato, e pensato per promuo-
vere la valorizzazione del pa-
trimonio Unesco dell’area inte-
ressata dal progetto Langhe –
Roero -Monferrato.

Sono stati in tutto 28, fra i
101 Comuni dell’area Unesco,
quelli che hanno animato l’ini-
ziativa contendendosi il prima-
to. 

La classifica assoluta ha vi-
sto per diversi mesi in testa il
Comune di La Morra, che poi
però è scivolato fuori dal po-
dio. 

A vincere è stato quindi
Grazzano Badoglio, con un
complesso di ben 30 progetti
presentati: un’enormità per un
Comune che conta poco più di
600 abitanti, che però all’Une-
sco e alle sue prospettive ha
mostrato di credere molto.

Al secondo posto, Vignale
Monferrato, con 37 progetti,
frutto della collaborazione fra
cittadini, aziende e Comune,
fra cui spicca il recupero della
terrazza del belvedere.

Ma sul podio è salito anche
l’Acquese, con Cassine, che
ha ottenuto il terzo posto fina-
le. Ben 30 i progetti presentati
dal paese, fra cui si distinguo-
no quelli dedicati alla tutela ar-
tistica ambientale. Interessan-
tissima la storia della Pala
d’Altare del XVII secolo che,
rubata nel 1998, era stata re-
cuperata dai Carabinieri del
Nucleo Tutela Patrimonio Cul-
turale, e in uno dei progetti
presentati dal Comune è stata
restaurata. Ma si è lavorato
anche alla promozione del Mu-
seo d’Arte Sacra, e alla co-
struzione di una “casetta nel
bosco” che, ubicata simbolica-
mente nel luogo dove avrebbe
dovuto sorgere la discarica
Carsu, servirà invece a scola-
resche ed escursionisti per
esperienze naturalistiche.

Appena fuori dal podio, il
Comune di Strevi, che ha chiu-
so al 4º posto e si è invece di-
stinto per essere riuscito a
coinvolgere attivamente i citta-
dini nel progetto “Tinteggiatura
della pensilina della stazione
ferroviaria”, un progetto certa-
mente semplice, ma ricco di si-

gnificati per la disinteressata
iniziativa dei volontari, che ol-
tre a restituire decoro ad un
bene comune, hanno anche
messo a disposizione i mate-
riali necessari. Strevi ha pro-
posto anche altri progetti: an-
zitutto “Bambini…Per Bacco!”,
che ha coinvolto gli alunni del-
la scuola elementare nelle
operazioni di vendemmia del
Brachetto, e quello riguardante
la “Aiuola della stazione ferro-
viaria”, che grazie alla parteci-
pazione dei giardini ha per-
messo di ripristinare un’aiuola
fiorita, mettendo in evidenza
l’impegno degli abitanti nella
tutela del territorio.

Sono stati premiati anche i
migliori progetti di ognuna del-
le 5 categorie in cui il premio
era suddiviso: per l’accoglien-
za l’Albergo Etico di Asti, per il
settore artistico la Pala d’altare
di Cassine, per i punti panora-
mici recuperati quello di Novel-
lo, per la pulizia ambientale
“La Bula” di Grazzano Bado-
glio, per il “pollice verde” il pro-
getto “Bambini...Per Bacco!” di
Strevi.

La premiazione, si è svolta
alla presenza dell’assessore
regionale alla Cultura e Turi-
smo, Antonella Parigi, che ha
ricordato come l’iniziativa fos-
se stata lanciata «per premia-
re piccoli gesti finalizzati alla
promozione e diffusione di una
cultura del bello e del pulito, ed
ha ottenuto un grandissimo ri-
scontro dal territorio». L’asses-
sore ha anche annunciato che
nel 2016 il concorso verrà ri-
proposto con qualche novità:
ci sarà anche una gara fra le
scuole e sarà consentita la vo-
tazione anche ai residenti in
Comuni non facenti parte
dell’area - Unesco. 

Dopo una lectio magistralis
tenuta dall’artista - botanico
parigino Patrick Blanc, fra i
massimi esperti di giardini ver-
ticali del mondo, si è procedu-
to alla premiazione.

«Grande soddisfazione» è
stata espressa dal Comune di
Strevi, mentre il Comune di
Cassine, che ha ritirato il pre-
mio con il vicesindaco ed as-
sessore alla Cultura, Sergio
Arditi, il quale ha auspicato
che «alla seconda edizione del
premio, Cassine possa piaz-
zarsi ancora meglio, forte della
sua storia, della sua cultura,
del suo patrimonio artistico».

M.Pr 

Cartosio. “el Quintulè” è ar-
rivato, nel pomeriggio di do-
menica 29 novembre, a Carto-
sio. È arrivato nel salone del
teatro parrocchiale un po’ af-
fannato, a piedi, con la sua va-
ligia di cartone e con le sue li-
riche dialettali, creando per
due ore un’atmosfera dove al-
la memoria ed alle radici si so-
no fusi la curiosità ed il diverti-
mento.

La musica della fisarmonica
abilmente suonata da Enzino
Satragni ha sottolineato in mo-
do perfetto le emozioni che le
poesie estremamente evocati-
ve hanno suscitato. Nel dialet-
to delle nostre colline si sono
susseguiti a ritmo incalzante e
profondo i versi poetici di Pao-
lo De Silvestri, detto “el Quin-
tulè”, poeta dialettale della no-
stra terra; versi che hanno su-
perato i limiti geografici e terri-
toriali del nostro dialetto e che
sono conosciuti ed apprezzati
in molte parti d’Italia. Un po-
meriggio di divertimento, poe-
sia e cultura che è stato anche
l’occasione per festeggiare il
Santo patrono di Cartosio,
Sant’Andrea. Alla fine dell’ap-
plaudito spettacolo il poeta ha
omaggiato il Comune e la Par-
rocchia con i suoi due libri di
poesie dialettali, anche come
buon auspicio alla nascita del-

la biblioteca, mentre l’Ammini-
strazione comunale ha donato
a Paolo De Silvestri una targa
con i versi di Cesare Pavese.
Un grazie a don Enzo Cortese
che, come sempre, ha genero-
samente messo a disposizione
la sala, e alla Pro Loco che ha
offerto il rinfresco finale.

Visone. Nella giornata che
introduce alle prossime feste
natalizie la Pro Loco di Visone,
in collaborazione con la Par-
rocchia dei SS. Pietro e Paolo
guidata dal can. Don Alberto
Vignolo e l’Amministrazione
comunale, vi aspetta nel salo-
ne dell’Opera Regina Pacis,
adiacente alla chiesa parroc-
chiale, per il Pranzo dell’Imma-
colata. 

L’appuntamento è quindi per
le ore 12,30 di martedì 8 di-
cembre per un’iniziativa che
da un lato consolida una tradi-
zione già rinverdita lo scorso
anno con un ottimo risultato, e
dall’altra presenta uno sfondo
benefico significativo per il ter-
ritorio comunale e non solo. 

I contributi e le offerte rac-
colti saranno integralmente de-
stinati all’Asilo parrocchiale
“Don Lucio Chiabrera”, il pol-
mone più giovane e prezioso
del territorio visonese e un im-
portante punto di riferimento
anche per molte famiglie dei
territori limitrofi. Il pranzo pre-
vede un menu completo, con
un antipasto di salumi misti e
insalata russa, primo, secondo
con contorno e dessert, il tutto
accompagnato da ottimo vino
locale, offerto dai migliori pro-
duttori del territorio al costo di
20 euro a persona. 

Per motivi organizzativi, è
necessaria la prenotazione
(preferibilmente entro il 3 di-
cembre): ci si può rivolgere, ol-
tre che in Parrocchia e negli
Uffici comunali, anche presso
La Casa Di Bacco di Elio Bru-
gnone, il Furn dl’ Ande di Mar-
co Dealessandri o l’edicola “La
Stampa” di Maura Badino, che
sostengono generosamente

l’iniziativa, oppure telefonica-
mente al numero
339/3926711. 

L’auspicio degli organizzato-
ri e del parroco, don Alberto Vi-
gnolo è «che partecipino tanti
amici e tanti parrocchiani: è
soprattutto un’occasione di in-
contro e convivialità». 

In vista del prossimo Natale
la Pro Loco intende promuo-
vere la riedizione del “Presepe
del mio Borgo”, incentivando
l’allestimento delle caratteristi-
che scene della natività nei
luoghi più simbolici del paese,
in modo che almeno un prese-
pe (e in alcuni casi in passato
non sono mancate soluzioni
artistiche di notevole effetto) in
quasi tutti gli storici rioni viso-
nesi (le cui tracce si trovano in
alcuni documenti oltre che nel-
la memoria storica dei Visone-
si: Castello, San Rocco, Cal-
dane, Bolge, Dietro gli Orti, Vi-
lè, Pozza, Oltre le Mura).

I festeggiamenti del Natale a
Visone proseguiranno con il
tradizionale concerto di auguri
organizzato dalla Corale “San-
ta Cecilia” nella serata di sa-
bato 19 dicembre e culmine-
ranno nella notte del 24 di-
cembre, con gustoso scambio
di auguri al termine della Mes-
sa di Mezzanotte. 

I volontari della Pro Loco di
Visone, giunti quasi al termine
delle attività che l’hanno vista
protagonista in questo anno
che sta volgendo al termine,
coglie l’occasione per porgere
a tutti gli auguri di un sereno
periodo natalizio, ringraziando
tutti gli amici e i concittadini
che hanno sostenuto l’asso-
ciazione nelle varie feste che
l’hanno vista protagonista.

Monastero Bormida. Pie-
none al castello domenica 22
novembre con oltre 50 banca-
relle che hanno dato vita alla
1ª edizione del “Mercatino di
Natale” impegnando la corte
del castello e buona parte del-
la piazza. Banchi che espone-
vano originali e simpatiche
creazioni, idee regalo e ogget-
ti per un pensiero ad amici e
parenti in occasione delle
prossime festività. Nato da
un’intuizione estiva del gruppo
di signore monasteresi che ha
ideato la mostra “Crearcrean-
do”, allestita al piano terreno
del castello, il mercatino ha
coinvolto tutti coloro che si im-
pegnano in realizzazioni ma-
nuali con le più diverse tecni-
che: dagli oggetti in stoffa al
patchwork, dall’uncinetto ai
coppi dipinti, dalle candele alle
bambole, dai gioielli agli og-
getti per la casa, dai sopram-
mobili ai quadri, mille occasio-
ni per rendere più bello, allegro
e piacevole il nostro Natale.

Il mercatino è durato tutta la
giornata, e sarà ripetuto a mar-

zo in occasione della tradizio-
nale Sagra del Polentonissi-
mo.

Buono il numero dei visitato-
ri, richiamati anche dal pranzo
benefico organizzato dalle da-
me della Cri per acquistare
una nuova ambulanza e dal
concorso di torte della banca
del tempo «5 Torri». 

“Aperitivo per l’Avac” con l’arte
di Beppe Schiavetta

Cortemilia. “Aiutateci a raccogliere i fondi per l’acquisto della
nuova ambulanza 118” questo appello è stato accolto dal noto ar-
tista cortemiliese Beppe Schaivetta, che venerdì 27 novembre,
presso  la ex chiesa di San Francesco a Cortemilia, nel corso di un
“Aperitivo per l’AVAC”  ha esposto 35 opere il cui ricavato è desti-
nato all’acquisto della nuova ambulanza.  L’AVAC è una associa-
zione onlus di volontari ambulanze Cortemilia, che presta servi-
zio nei paesi del distretto sanitario di Cortemilia, con ambulanze,
trasporto anziani, dializzati e handicappati. L’esposizione e vendita
per raccolta fondi resterà al pubblico fino a giovedì 31 dicembre
presso “Ricordi e... Desideri” in via Cavour 9 a Cortemilia. 

Incontri di preghiera
nella canonica di Merana

Merana. Sono sospesi gli incontri di preghiera e di evangeliz-
zazione, e ogni altra attività, nella casa di preghiera “Villa Tas-
sara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153). Alla domenica si
svolgeranno due incontri al mese, la 2ª e 4ª domenica, presso la
casa canonica di Merana. L’incontro prevede la celebrazione, al-
le ore 11, della santa messa, nella parrocchiale di “S. Nicolao” e
dalle ore 14,30, nella casa canonica di Merana, preghiera e in-
segnamento. Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza pro-
posta dal movimento pentecostale cattolico, organizzati da don
Piero Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. Per infor-
mazioni tel. 340 1781181.

Al teatro comunale serata pro ambulanza CRI

Concerto di Natale
Banda 328 a Monastero

Ad Asti venerdì 27 novembre

“Dopo l’Unesco, Agisco!”
Cassine e Strevi premiate

Nel salone del teatro parrocchiale gremito

A Cartosio “el Quintulè”
Paolo De Silvestri

Oltre 50 bancarelle nel castello e in piazza

Monastero, 1ª edizione
“Mercatino di Natale” 

Martedì 8 dicembre nel salone Opera Regina  Pacis 

Pranzo dell’Immacolata
pro asilo a Visone 
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Grognardo. Domenica 29 novembre a Gro-
gnardo le strade e le piazze hanno preso vita.
Complice una splendida giornata di sole, Gro-
gnardesi, amici e visitatori sono accorsi numerosi
per trascorrere un po’ di tempo insieme.

L’occasione è stata la Festa di Sant’Andrea
Apostolo, patrono del paese, e la Festa del Rin-
graziamento per l’annata agricola, con l’offerta al-
la parrocchia di prodotti della terra. 

«Per festeggiare, - spiega per conto dell’Am-
ministrazione comunale il consigliere dott. Clau-
dio Russo - oltre alla santa messa e alla bene-
dizione dei mezzi agricoli, tanto importanti per la
campagna grognardese, sono state organizzate
una serie di iniziative. I bambini hanno potuto cor-
rere e divertirsi nelle piazze e nel cortile del pa-
lazzo comunale con animazione e bellissimi gio-
chi con gli animali e hanno anche provato l’eb-
brezza di tirare con l’arco, tra una frittella dolce
e uno zucchero filato. Per i più grandi, oltre alla
pesca di beneficienza, bancarelle con un vasto
assortimento di torte e biscotti da portare a casa
e splendidi addobbi natalizi. Tutti hanno potuto
inoltre gustare focacce e pizzette, farinata, frittelle
e caldarroste, il tutto accompagnato dal buon vi-
no locale. Ringraziamo quindi tutti coloro che
hanno in vario modo collaborato alla buona riu-
scita della festa: un pensiero va al parroco don

Eugenio Gioia per la consueta disponibilità e
partecipazione, alla nascente associazione “La
Turtâgna” (peraltro già molto attiva in paese) al-
la quale rivolgiamo un augurio sincero per le fu-
ture iniziative; ringraziamo la Pro Loco di Gro-
gnardo, l’Associazione Amici dell’Oratorio, Tito del
Fontanino e Gabriella de “la Butega”. Per l’ani-
mazione dei più piccoli un ringraziamento speciale
va all’Associazione “Il Paese dei Balocchi” in
collaborazione con “AgriTobia” e agli arcieri del
Ranch “Il Guado” di Visone. Infine non possiamo
non ricordare e ringraziare i tanti, tantissimi Vo-
lontari che con il loro impegno e la loro disponi-
bilità hanno contribuito a rendere speciale la fe-
sta. Grognardo è fiero di poter contare sempre su
molte persone di buona volontà che sacrificano
tempo e fatica per il bene del paese. Grazie al-
l’aiuto di tutti il successo della manifestazione è
andato ben oltre le aspettative. L’intero incasso
della festa sarà devoluto alla Parrocchia di Gro-
gnardo (renderemo conto ai cittadini di quanto in-
cassato e di come verrà utilizzato dalla chiesa).
Salutiamo ancora tutti, con l’auspicio di tornare
presto ad unire le forze, rafforzando la collabo-
razione tra Amministrazione, Associazioni, Pro Lo-
co e Volontari, per realizzare progetti di interes-
se comune e soprattutto per vedere di nuovo il
paese in festa, insieme, in allegria e serenità». 

Cortemilia. Sono passati
quasi due anni da quando, du-
rante una conferenza stampa
organizzata l’11 novembre
2013 nella sede del comitato
organizzatore di Expo 2015 a
Milano, l’ambasciatore ameri-
cano in Italia, David Thorne,
ufficializzò la partecipazione
degli USA alla manifestazione
internazionale e, contestual-
mente, venne indicato, invitato
alla conferenza, l’imprenditore
cortemiliese Carlo Zarri (titola-
re e chef di Villa San Carlo) nel
ruolo di direttore progettuale
delle operazioni di Food & Be-
verage del padiglione.

Scelto dal Dipartimento di
Stato Americano, attraverso la
“James Beard Foundation” di
New York e la GFSS di Wil-
liamsburg in Virginia, che si è
aggiudicata il bando pubblico
per l’organizzazione del Padi-
glione USA a Expo 2015. Su
Carlo Zarri giocava il positivo
ruolo e gli importanti traguardi
raggiunti alle Olimpiadi di Tori-
no 2006 ed in numerose altre
manifestazioni di livello inter-
nazionale.

Ora, dopo che l’Expo di Mi-
lano 2015 ha chiuso i battenti,
Zarri spiega i numeri dell’impe-
gno professionale: «È stato un
lavoro lungo 6 mesi che ha ri-
chiesto almeno un anno di pre-
parazione. I risultati sono stati
positivi sotto tutti i punti di vi-
sta. Il progetto è stato portato
avanti in collaborazione con
l’ACA di Alba, con la quale ab-
biamo assunto circa 100 di-
pendenti dei quali molti prove-
nienti anche dalle esperienze
passate di Giochi Olimpici,
Mondiali di Calcio e di Equita-
zione. Dopo un inizio un po’ in
sordina, i numeri dei visitatori
di Expo sono letteralmente
esplosi a luglio permettendoci
di raggiungere i traguardi ed i
numeri che ci eravamo prefissi
insieme agli organizzatori
americani. Il padiglione USA
ad Expo aveva 4 tipologie di-
verse di somministrazione: i 6
Food Truck, vero simbolo del-
la cucina di strada americana
nei quali si servivano i classici
hamburger, hot dog, bbq, asti-
ci etc…; il bar sulla terrazza
panoramica del padiglione che
proponeva i long drink, i caffè
e le classiche insalate ameri-
cane; lo spazio eventi per le
aziende sponsor ed il James
Beard Restaurant che, in cen-
tro a Milano, proponeva la
grande cucina della ristorazio-
ne americana».

I numeri che hanno caratte-
rizzato i 6 mesi di Expo del pa-
diglione americano sono, per
certi versi sbalorditivi. «Hanno
visitato il padiglione Usa oltre
6 milioni di persone – continua
Zarri – ed è stato uno dei padi-
glioni più visitati in assoluto.
Abbiamo cucinato oltre
350.000 hamburger, di pura
carne bovina americana di raz-
za Angus beef appositamente
importata per l’evento; oltre kg.
700, di lobster roll, l’astice del
Maine che è stato il vero gran-
de successo del ristorante; kg.
200, di salmone dell’Alaska e
kg. 150, di merluzzo; circa
120.000, hot dogs e poco più
di kg. 1000, di costine di maia-
le con salsa bbq. Un altro piat-
to che ha riscontrato grande
successo è stato il pulled pork,
un hamburger fatto con strac-
cetti di carne di spalla di maia-
le affumicato».

Oltre allo chef - imprendito-
re di Cortemilia, Carlo Zarri, al
personale dell’ACA, e a molti
professionisti occupati in cuci-
na, al bar e nel negozio, tutti i

vertici dirigenziali del
Food&Beverage del padiglio-
ne erano professionalità di
Langhe e Roero. 

«Tra i ricordi più belli di que-
sta esperienza – conclude Zar-
ri – resterà certamente l’incon-
tro con la first lady americana
Michelle Obama con la quale
abbiamo avuto l’occasione di
scambiare e condividere alcu-
ni concetti sull’importanza del-
la qualità del cibo e l’evento
con Illy-Lavazza in cui abbia-
mo coniugato le specialità ga-
stronomiche langarole con il
caffè. Un grazie particolare va
a tutto lo staff dirigenziale che
ha ci permesso di raggiungere
questi risultati. È giusto ricor-
darli: Fabio Bosio di Santo Ste-
fano Belbo (responsabile del
Retail); Nadia Cerrato di Ca-
stelletto Uzzone, direttore Ri-
sorse Umane; Antonella Se-

nor, direttore Sicurezza Ali-
mentare e Operation; Carlo Vi-
notto di Cortemilia, Fausto Me-
li di Torino e Andrei Ghirardelli
di Mombercelli, Executive
Chefs; Bruna Carpi, team lea-
der ai FTN».

Rumors di corridoio dicono
che lo stesso gruppo di pro-
fessionisti, sono stati incarica-
ti di presentare un progetto ar-
ticolato per 5 grossi eventi in-
ternazionali che inizieranno la
prossima primavera con l’Expo
mondiale di Antalya 2016 in
Turchia e proseguiranno con le
Olimpiadi e gli altri Expo inter-
nazionali e mondiali attesi tra il
2017 ed il 2022.

Nelle foto: Zarri con il grup-
po del padiglione Usa, con Fe-
dele Confalonieri e con la pre-
sidentessa del Senato Ameri-
cano, l’italo - americana Nan-
cy Pelosi.

Grognardo. Riceviamo e
pubblichiamo questo ricordo e
ringraziamenti per la patronale
da Ilaria Landucci: «Domenica
29 novembre si è tenuta a
Grognardo la festa patronale
di S. Andrea Apostolo. L’Asso-
ciazione Il Paese dei Balocchi,
esprimendo la massima soddi-
sfazione per il riscontro otte-
nuto, ringrazia il Comune di
Grognardo per l’ospitalità e per
l’opportunità avuta di speri-
mentare il progetto, nato dalla
collaborazione con il centro di

“addestramento” Agri-Tobia,
della famiglia Vinotti con sede
a Visone. Tale iniziativa nasce
dalla nostra esperienza nel la-
voro con i bambini, unita ad
una forte passione per i cani e
da un’idea di Roberto Vinotti,
già utilizzata nell’ambito del
soccorso cinofilo, inerente l’im-
printazione dell’animale verso
l’universo umano e finalizzata
a creare obbedienza e gestibi-
lità volontarie. Il cane diviene
gregario dell’uomo per suo
stesso piacere, anche a sup-

porto di attività svolte nei più
disparati settori.

Il rapporto cane - bambino,
se adeguatamente gestito, di-
viene fonte di grande soddi-
sfazione per entrambi, anche
in una prospettiva semplice-
mente ludica.

Il nostro lavoro continua, per
adesso ci preme ringraziare
tutti i bimbi che hanno fatto
giocare Ju-Ju, Lulù e Aloe cre-
ando anche splendidi lavoretti
con il nostro laboratorio sul-
l’autunno».

Santo Stefano Belbo. Martedì 8 dicembre,
a partire dalle ore 10, si svolgerà la 25ª edizio-
ne de “Il Moscato d’Asti nuovo in festa” pro-
mosso dal Cepam (Centro pavesiano museo
casa natale) e dal comune di S. Stefano Belbo,
con il patrocinio di Regione e Provincia e la col-
laborazione della Associazione Comuni del Mo-
scato. La manifestazione avrà il seguente pro-
gramma: casa pavese, ore 10: incontro -dibat-
tito sui temi: “Moscato: verso gli 80 quintali per
ettaro?” - “I diritti dei vigneti “non viaggiano più”.
Seguirà l’intervento di Lorenzo Tablino, storico

del Moscato: “Dalle parole ai fatti: i sorì del Mo-
scato d’Asti di Cossano Belbo”.

Al termine: degustazione di Moscato d’Asti e
Asti in abbinamento a specialità gastronomiche
locali. L’appuntamento è da sempre molto atte-
so dagli operatori del settore in quanto il pro-
dotto “moscato” costituisce il volano dell’econo-
mia dei 52 comuni del disciplinare, localizzati
nelle province di Cuneo, Asti e Alessandria. 

Al meeting, oltre ai produttori, sono state in-
vitate personalità del mondo vitivinicolo, del sin-
dacato e delle istituzioni. 

Grognardo. In paese si sta
istituendo un’Associazione di
Promozione Sociale che si
chiamerà “La Turtâgna” (si
pronuncia “turtogna”).

L’associazione nasce dal-
l’idea di un gruppo di amici do-
po il successo della mostra fo-
tografica dell’estate scorsa che
ripercorreva la storia di Gro-
gnardo e che tanta nostalgia
ha suscitato in molti di noi.

Lo scopo é quello di pro-
muovere iniziative socio -cultu-
rali e di divertimento al fine di
creare un legame tra le perso-
ne di buona volontà con mo-
menti piacevoli e di far cono-
scere Grognardo e le sue bel-
lezze.

Gli eventi organizzati servi-
ranno poi per realizzare il pro-
getto di ristrutturazione (asso-
lutamente conservativa) del
“Teatrino” per riportarlo alla
sua originaria bellezza.

Si accettano da chiunque
idee e progetti per eventi da
organizzare nel Comune di
Grognardo.

Nel giro di 15 giorni saremo
in grado di poter tesserare chi
avrà piacere di darci una ma-
no.

Le quote per associarsi so-
no le seguenti: Per i soci ordi-
nari 20 euro, per il 1º anno, 15
euro, dal 2º in poi. Per i soci or-
dinari ultra-sessantacinquenni,
15 euro, per il 1º anno e 10 eu-
ro, dal 2º anno in poi. Per i so-
ci ordinari minorenni, 12 euro,
il 1º anno e 8 euro, dal 2º in
poi. È poi prevista la figura del
socio sostemtore. Al socio ver-
rà rilasciata la tessera annuale
e una copia dello statuto e del-
l’atto costitutivo.

Per qualsiasi informazione
potete contattare: Gianni Ros-
so (tel. 328 4376106) e Anto-
nella Bana (333 6056520).

Una bella domenica di festa a Grognardo

Sant’Andrea e festa del Ringraziamento

“Expo-Milano 2015” un successo di Langa per gli Usa

Gli americani plaudono Carlo Zarri 

Riceviamo e pubblichiamo

Patronale di Grognardo, ricordi e ringraziamenti

Sarà un’ente di promozione sociale

A Grognardo nascerà
associazione “La Turtâgna”

A Santo Stefano, “Il Moscato d’Asti nuovo in festa”
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Mombaruzzo. Sabato 28
novembre, alle ore 17, nella
artistica chiesa di Sant’Anto-
nio, monumento nazionale, il
Corpo Bandistico di Agliano
Terme e la Corale di Maranza-
na, dirette dal maestro Cristian
Margaria, accompagnati all’or-
gano da Davide Borrino, han-
no festeggiato Santa Cecilia,
patrona della musica, di stru-
mentisti e cantanti, accompa-
gnando la santa messa, cele-
brata dal parroco, arciprete
don Pietro Giovanni Bellati.

Cecilia, in quanto patrona
della musica e musicista lei
stessa ha ispirato più di un ca-
polavoro artistico, tra cui
l’Estasi di Santa Cecilia di Raf-

faello, oggi a Bologna (una co-
pia della quale, realizzata da
Guido Reni, si trova nella
chiesa di San Luigi dei France-
si a Roma.

La celebrazione è stata ani-
mata dalle belle esecuzione di
canti liturgici e corali che han-
no creato un’atmosfera mistica
e di preghiera. Alla fine della
celebrazione il maestro Mar-
garia ha letto la preghiera dei
musicisti dedicata alla patrona
Santa Cecilia. 

Al termine della celebrazio-
ne è seguito un magistrale
concerto bandistico e corale
alla presenza di numerosi fe-
deli e amanti del bel canto e
della bella musica. 

Bistagno. Domenica 6 di-
cembre ritorna il Mercatino di
Bistagno: una domenica spe-
ciale, con Babbo Natale, tra le
bancarelle per la gioia dei tan-
ti bambini presenti. 

«Si tratta di un mercatino av-
viato a giugno in forma speri-
mentale, - spiega il sindaco
Celeste Malerba - ogni prima
domenica del mese (sospeso
a gennaio e febbraio 2016). Il
prossimo appuntamento è per
questa domenica, 6 dicembre,
con il “Mercatino” dell’antiqua-
riato e del modernariato, del
collezionismo, dell’hobbistica e
non solo.

Saranno presenti esposito-
ri provenienti da tutto il Nord
Italia. Un evento che ogni me-
se si rinnova, richiamando
sempre più curiosi ed esigen-
ti cultori in cerca di novità e
pezzi veramente antichi ed in-
trovabili: quello dell’antiqua-
riato e del modernariato, in-
fatti, è un settore che muove
centinaia di appassionati co-
stantemente alla ricerca di ra-
rità e oggetti particolari, stori-
ci o di produzione contempo-
ranea, che possano rendere
la propria casa più bella e ori-
ginale. 

La piazza e il Centro Storico
di Bistagno saranno dunque
invasi da una moltitudine di
bancarelle di hobbisti che
esporranno pezzi di qualità e
ricercatezza; inoltre, essendo

alle soglie del Natale, il merca-
tino offrirà atmosfere ancora
più magiche a grandi e piccini,
desiderosi di vivere insieme il
periodo di gioiosa attesa della
festa più bella dell’anno. 

Oltre all’oggettistica natalizia
esposta tra le vie, i bimbi po-
tranno avvicinarsi a Babbo Na-
tale, che per l’occasione done-
rà dolci sorprese, e durante la
giornata saranno distribuiti
cioccolata calda e biscotti “Bis
Bis” della storica panetteria di
Giancarlo Fornaro. 

Non mancherà l’occasione
per rifornirsi dei nostri prodotti
tipici migliori: dolci, carni, salu-
mi, pasta fresca, miele, for-
maggi, vini e tanto altro ancora
compresa la visita, su appun-
tamento, della Gipsoteca Co-
munale “G.Monteverde”, un
museo di grande pregio stori-
co che merita di essere cono-
sciuto.

Non manca sicuramente
l’occasione per una sosta
presso i ristoranti, le pizzerie e
gastronomie locali sempre
pronti per farvi trascorrere una
piacevole giornata. L’Ammini-
strazione Comunale vi invita
tutti a Bistagno per trascorre
una bella giornata in compa-
gnia e tra amici.

Per ulteriori informazioni e
per chi vuole scoprire anche i
locali e i ristoranti della zona,
visionare il sito www.comu-
ne.bistagno.al.it».

Terzo. Ci scrive il Centro In-
contri Terzo: «Nel lontano
1911, quando in quel di Melaz-
zo è venuta alla luce Lina Gi-
lardi, il Buon Dio le ha messo
nella culla una grande cornice
con tanti pezzi di un puzzle. 

A lei toccava mettere insie-
me i vari pezzi per farne un
grande quadro, il quadro della
sua vita. Lo ha fatto meticolo-
samente, con tanta pazienza e
il risultato è un vero capolavo-
ro pieno di luce e di colori, nel
quale traspare il significato del-
le parole: coraggio, perseve-
ranza, amicizia ed amore. 

Lunedì 26 ottobre Lina ha
incastonato il 104º pezzo e noi
del Centro mercoledì 28 otto-
bre abbiamo festeggiato con
lei i suoi 104 anni. 

Ai consueti giochi ha fatto
seguito un’abbondante meren-
da sinoria. Il pomeriggio è sta-
to allietato dalle note della fi-
sarmonica suonata dalla no-
stra volontaria Isolina Mosca.
Alla festa hanno partecipato i
suoi adorati nipoti e il sindaco
Vittorio Grillo. Lina sprizzava

gioia da tutti i pori, non finiva
più di ringraziare. 

Un traguardo così importan-
te non può passare inosserva-
to. 

Noi del Centro siamo orgo-
gliosi di averla come presiden-
te pnorario e come amica, per-
ché sono pochi i Centri Anzia-
ni ed i paesi che possono van-
tarsi di avere una persona co-
sì longeva, così lucida ed ar-
zilla, ma soprattutto così in sa-
lute da sembrare quasi una ra-
gazzina. 

Lei, con i suoi saggi consigli
dettati dalla sua esperienza, ci
insegna ad affrontare i dolori
ed i momenti tristi della vita e
a gioire e per le cose belle. 

Osservando bene il suo
quadro si possono vedere an-
cora dei buchi, mancano an-
cora dei tasselli; a te Lina il
compito di aggiungerli, mentre
a noi quello di organizzare la
festa per il 2016 e per gli anni
a venire, affinché tu possa di-
ventare la più longeva d’Italia.
Noi tutti te lo auguriamo per-
ché te lo meriti».

Bistagno, le scuole ringraziano 
le Associazioni 

Bistagno. Nel mese di settembre un gruppo di volontari ap-
partenenti a diverse Associazioni che operano a Bistagno si so-
no dati da fare per organizzare un evento finalizzato alla raccol-
ta di fondi da destinare alle scuole del proprio paese. Molte per-
sone hanno poi partecipato alla cena appositamente organizza-
ta. Sì, perché a Bistagno alla scuola ci tengono proprio tutti! Nei
giorni scorsi la scuola primaria “G. Monteverde” ha quindi rice-
vuto dei graditissimi omaggi da parte della ATSD Pro Loco Bi-
stagno, del Gruppo Alpini Bistagno, della Sezione Cacciatori Bi-
stagno, della Squadra AIB Bistagno e della Soms Bistagno. So-
no stati donati alla scuola un videoproiettore, del toner e della
carta per la fotocopiatrice. 

Gli alunni e gli insegnanti intendono pertanto dire a tutte le sud-
dette Associazioni semplicemente grazie.

Bergamasco limite velocità SP 242
Bergamasco. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato l’obbligo per tutti i veicoli transitanti
sulla S.P. 242 “Oviglio - Bergamasco” di procedere ad una velo-
cità non superiore a 50 km/h, dal km 4+270, in corrispondenza
del cimitero di Bergamasco, alla delimitazione del centro abitato
di Bergamasco, in entrambe le direzioni di marcia.

A Bistagno screening diabetologico
Bistagno. L’associazione A.D.I.A Onlus di Acqui Terme, che si

occupa di informare e prevenire la patologia diabetica, comuni-
ca che domenica 6 dicembre, dalle ore 9 alle ore 12, si svolge-
rà, in piazza Monteverde a Bistagno, lo screening diabetologico
gratuito, per gli abitanti del Comune e dei paesi limitrofi. L’ap-
puntamento è organizzato in collaborazione con l’associazione
Misericordia di Acqui Terme e con il patrocinio del Comune di Bi-
stagno. Si sottolinea l’importanza dell’evento, finalizzato ad evi-
denziare l’insorgenza del diabete con un semplice controllo e si
estende a tutta la popolazione un caloroso invito a partecipare.

Castel Rocchero. Domeni-
ca 29 novembre Castel Roc-
chero ha festeggiato il suo
santo patrono Sant’Andrea
martire. La chiesa di Castel
Rocchero recentemente re-
staurata, ha sotto I’albiside
una grande pala d’altare che
rappresenta il martirio di S. An-
drea opera di Pietro Ivaldi det-
to “il Muto”‘. 

Nella santa messa solenne
celebrata dal parroco mons.
Renzo Gatti è stata esposta
anche la reliquia del Santo po-
sta in un reliquario apposito
fatto a croce. 

Al termine della celebrazio-
ne a cui ha partecipato anche
il sindaco Luigi Juppa con al-
cuni consiglieri, i campanari
dell’associazione campanari
del Monferrato, invitati dal pre-
sidente della pro loco Matteo
Menotti sono saliti sulla torre
campanaria ed hanno dato vi-
ta ad un festoso concerto. In
passato le campane segnava-
no con il loro suono i vari mo-
menti sia allegri che tristi della

vita del paese: risentirle hanno
riportato alla memoria il ricor-
do di quei tempi quasi dimenti-
cati. 

Alla fine tutti nel Circolo del
paese, che sabato 28 novem-
bre ha inaugurato una nuova
gestione con Elisa e Alina, per
un caffé e un aperitivo.

Terzo. Ci scrive Bruna Ador-
no del Centro Anziani Terzo:
«È trascorso un anno dalla
morte di Marcella Chiabrera,
ma il ricordo di lei è sempre vi-
vo e manca tantissimo a tutti
coloro che l’hanno conosciuta
e l’hanno avuta per amica. 

Mi pareva doveroso ricor-
darla in modo particolare e gio-
ioso come sarebbe piaciuto a
lei. Mi sembra di sentirla men-
tre mi dice: “ … e anche sta vo-
ta tim l’ài foia la surpreisa”.

Marcella è sempre stata una
persona speciale, ha sempre
aperto la porta della sua casa
ad amici e parenti ed era un’ot-
tima cuoca. Chi ha assaggiato
i ceci cucinati da lei per la Pro-
tezione Civile di Terzo lo può
confermare. 

Lo ha fatto per tanti com-
mensali e per tanti anni e li
avevamo chiamati “I ceci alla
Marcella”. Collaborava con la
Pro Loco e ci aiutava nei nostri
pranzi e nelle cene estive dei
dopo teatro in dialetto. 

A me ha insegnato a cucina-
re i ceci e proprio alla fine di ot-
tobre dell’anno scorso mentre

nella cucina si diffondeva il
profumo di una ricetta sempli-
ce ma squisita mi sono detta:
“Devo proprio ringraziare Mar-
cella per avermi insegnato a
cucinare i ceci e un giorno,
quando lei non ci sarà più, li
cucinerò per tutti al Centro”. 

Mai più pensavo che dopo
dieci giorni, lei se ne sarebbe
andata silenziosamente e do-
po aver cucinato per ultima co-
sa e per l’ultima volta proprio i
ceci. 

Ecco da qui l’idea di orga-
nizzare in suo ricordo un pran-
zo con un menù alla Marcella,
che comprendeva i suoi piatti
preferiti, dall’antipasto al dolce:
uova sode e pomodori con ba-
gnet (salsa verde), ceci, bollito
misto e bagnet, torta di noc-
ciole. 

Mi hanno aiutata in questa
impresa gli amici Anna e Mau-
ro della trattoria “Vecchia Sta-
zione” di Terzo che hanno ag-
giunto deliziose fettuccine al
rosmarino e un semifreddo al
torroncino. 

Martedì 10 novembre in 38
ci siamo incontrati in trattoria
per consumare questo pranzo
speciale; tutti erano all’oscuro
di come avremmo trascorso la
giornata e la motivazione. 

Marcella sicuramente era
con noi e ha condiviso questa
mia scelta. Terminato il pranzo
ci siamo trasferiti nella chiesa
parrocchiale di San Maurizio
per assistere alla santa messa
celebrata dal nostro parroco
don Giovanni Pavin. 

Forse un modo un po’ diver-
so per ricordare un defunto,
ma è stato commovente e pia-
cevole allo stesso tempo ricor-
darla tutti insieme e farle giun-
gere in paradiso la nostra pre-
ghiera comunitaria. Ciao Mar-
cella».

Ponzone, orari ritiro rifiuti  ingombranti
Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica il nuovo orario per

il ritiro degli ingombranti e materiali ferrosi presso il centro di rac-
colta di Ponzone dell’Econet (e-mail info@econetsrl.eu) lungo la
strada provinciale per Palo in località Cimaferle.

Orario centro raccolta: dal mese di novembre ad aprile il 1º e
3º sabato del mese; mesi di maggio, giugno, settembre, ottobre:
il sabato; mesi di luglio e agosto: il giovedì e il sabato. 

Funziona inoltre (solo per le utenze private) il ritiro gratuito in-
gombranti sino ad un massimo di 3 pezzi prenotando al numero
verde 800 085 312 (ECO net). 

È fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti, i trasgressori
saranno puniti ai sensi della Legge. 

Dalla banda di Agliano e la corale di Maranzana

Mombaruzzo, festeggiata
Santa Cecilia

Domenica 6 dicembre tra le bancarelle

Mercatino di Bistagno
arriva Babbo Natale

È la presidente onorario del CIAT

Terzo, Lina Gilardi
ha compiuto 104 anni

Al Centro Incontro Anziani

Terzo ha ricordato
Marcella Chiabrera

Con i campanari del Monferrato

A Castel Rocchero
patronale di S. Andrea 
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Castelletto Molina. Domenica 29 novembre sul piazzale del ca-
stello, in una fredda giornata di fine autunno, si è svolta la 2ª edi-
zione dei Mercatini di Natale caratterizzati da una vasta esposi-
zione di oggettistica e addobbi ispirati al Natale, di antichi me-
stieri, prodotti gastronomici: dalla farinata al vin brulè. Tra i pre-
senti, anche le ospiti dell’Oami (Opera assistenza ammalati im-
pediti) che hanno proposto i loro lavori per un regalo diverso a
Natale. Alle 12, tutto esaurito nella trattoria “da Nello” per la po-
lenta con capriolo, cinghiale, funghi e formaggi. Al mercatino pre-
senti anche alcuni cercatori locali di tartufi soddisfatti dalla cer-
ca di questi ultimi giorni che comincia a regalare tartufi di medie
dimensioni e da un inconfondibile profumo.

Cassine. Anche quest’anno
l’ultimo fine settimana di no-
vembre è stato dedicato alla
Colletta Alimentare, che ha ot-
tenuto risultati particolarmente
lusinghieri. In provincia di Ales-
sandria, i dati complessivi indi-
cano che i cittadini hanno do-
nato oltre 110 tonnellate di ci-
bo, il 2,5% in più rispetto al
2015.

A Cassine la colletta, svolta-
si sabato 28 novembre, ha vi-
sto l’adesione di tre punti ven-
dita: Conad, La Buteja di Giu-
ditta e Alimentari Bruna.

Undici i volontari impegnati,
fra cui un folto gruppo di Alpini,
che per undici ore si sono im-

pegnati nella raccolta incuran-
ti del freddo.

In tutto a Cassine la parteci-
pazione della popolazione ha
permesso di raccogliere 3 sca-
tole d’olio per complessivi 48
chili, 31 chili di omogeneizzati,
12 chili di tonno, 79 chili di pe-
lati, 58 chili di legumi, 21 chili
di pasta, 42 chili di riso, 17 chi-
li di zucchero, 38 chili di bi-
scotti e molta cioccolata.

Il cibo sarà destinato a circa
120 strutture caritative del ter-
ritorio e il quantitativo raccolto
complessivamente in provincia
servirà per dare da mangiare a
poco meno di 20 mila persone.

Cassine. Sabato 21 novem-
bre il Corpo Bandistico Cassi-
nese “F.co Solia” ha festeggia-
to Santa Cecilia, patrona di tut-
ti i musicisti.

La giornata è iniziata con la
solenne deposizione di una
corona di fiori sulla tomba ove
riposa il compianto ed indi-
menticabile Maestro France-
sco Solia, che come ha ricor-
dato l’attuale maestro, Stefano
Oddone «dall’alto dei cieli be-
nedice, illumina e protegge le
attività del sodalizio cassine-
se».

Alle ore 17 la Santa Messa,
celebrata presso la chiesa par-
rocchiale Santa Caterina di
Cassine, officiata dall’arciprete
Don Pino Piana e dal Vescovo
della Diocesi di Acqui, Monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi,
che non hanno mancato di de-
dicare un caloroso e affettuo-
so saluto alla banda musicale
ed tutti i musicisti presenti.

Dopo un breve intratteni-
mento musicale, la serata è
proseguita con la cena convi-
viale, giusta occasione per fe-
steggiare un altro anno ricco di
soddisfazioni.

Presenti il Sindaco del Co-
mune di Cassine, Gianfranco
Baldi ed il vicesindaco e l’as-
sessore alla Cultura, Sergio
Arditi, in rappresentanza della
Amministrazione Comunale
che, nel portare il suo saluto
ed il ringraziamento a tutti i
presenti, hanno ribadito la vici-
nanza dell’Amministrazione
Comunale alla banda “Solia”,
esprimendo il massimo ap-
prezzamento per la nutrita atti-
vità del gruppo che vede la
presenza del complesso musi-
cale in tutte le più importanti
manifestazioni organizzate in
paese e per l’impegno profuso
nei progetti educativi nelle
scuole primarie del circonda-
rio.

La serata è stata come sem-
pre occasione per procedere

all’assegnazione dei premi alla
persone che hanno partecipa-
to con maggior frequenza alle
attività musicali della banda; il
premio “Fedeltà 2015” è anda-
to quest’anno a Pietro Ortu,
vincitore nella classifica gene-
rale, mentre nella categoria
under 18 il riconoscimento è
andato a Marchel Sheu. Pre-
miati anche Lorenzo Tornato,
Giuseppe Chieco, Biagio Anto-
nucci, Timeea Balazs e Stefa-
nia Gotta. È seguito un gradi-
tissimo fuori-programma, che
ha visto protagonisti gli amici
de “L’Angolo Group” di Cassi-
ne e il Dottor Daniele Masso-
ne di BancaMediolanum che
hanno omaggiato tutti i com-
ponenti della Banda di un ca-
lendario 2015 personalizzato.
È stato poi presentato il nuovo
calendario ufficiale 2015 del
Corpo Bandistico Casssine,
nato sempre dalla collabora-
zione con “l’Angolo Group” e
che sarà a breve in distribuzio-
ne

La serata si è conclusa con
l’assegnazione del titolo di
“Musico dell’Anno” premio di-
rettamente assegnato dai
componenti della banda che
per la prima volta ha registrato
un parimerito tra Pietro Ortu e
Lorenzo Tornato.

La serata si è chiusa con la
proiezione del video  “2015….
Musica & Sorrisi” che racchiu-
de le immagini dei momenti più
significativi dell’anno che volge
al termine; per i più curiosi il vi-
deo è già disponibile sul cana-
le YouTube “Bandacassine –
TV”

Terminata le festa, doverosi
i ringraziamenti del direttivo
della Banda a tutti coloro che
a vario titolo hanno collaborato
alla buona riuscita ed in parti-
colare a Don Pino per l’ospita-
lità, alla Società Agricola Ga-
vonatese e a tutti gli amici e
volontari che hanno lavorato
durante la serata.

Cassine. Sì è svolta sabato
28 novembre la giornata di
apertura del nido comunale di
Cassine “Il Sorriso”, un piace-
vole momento che ha consen-
tito ai piccoli e alle loro famiglie
di visitare la struttura che fre-
quenteranno nei prossimi me-
si o nel prossimo anno.  Il nido
infatti inserisce i bambini tutto
l’anno fino ad esaurimento dei
posti disponibili, sia part time
che full time.

L’appuntento  come sempre

è stato aperto sia ai nuovi
iscritti che ai frequentanti at-
tuali e degli scorsi anni che
hanno cosí potuto incontrarsi
in compagnia dei delle loro fa-
miglie intrattenuti dalle educa-
trici di CrescereInsieme che
gestisce il servizio, le quali
hanno proposto un laboratorio
manuale che ha piacevolmen-
te coinvolto grandi e piccini.
 Per informazioni contattare
l’asilo “Il sorriso” al 327
2095042 dalle 8 alle 17.

Castel Rocchero. Da sabato 28 novembre il paese ha nuova-
mente un locale pubblico. È il bar con annessi servizi di caffet-
teria, aperitivi e apericena che, dopo accurati lavori di recupero
e adeguamento, la Pro Loco ha aperto nella sua sede in piazza
Italia antistante il giardino comunale. Sarà gestito da Elisa Mori-
no e Alina Cristea che sabato alle 18 hanno offerto a tutti un ape-
ritivo e alle 20 una spaghettata. Domenica alle 8, i primi avven-
tori hanno trovato una colazione briosa e alle 9, per l’occasione,
abbinato alla festa patronale, hanno potuto ascoltare un concer-
to di campane a cura dell’Associazione campanari del Monfer-
rato. E dopo la messa aperitivo nel bar, alla presenza del sinda-
co Luigi Iuppa e del presidente della Pro Loco Matteo Menotti.
Resterà aperto dalle 8 alle 13 e dalle 14,30 alle 20; sabato e la
domenica orario continuato.

Cassine. Tutti insieme per festeggiare i loro primi 70 anni. I co-
scritti della Leva 1945 di Cassine, 16 persone, si sono dati ap-
puntamento domenica 29 novembre, per celebrare in maniera
adeguata questo traguardo di vita. È stata una bella giornata al-
l’insegna dei ricordi e dell’amicizia, che ha trovato anche il con-
forto della benedizione del parroco don Pino Piana, che cele-
brando la santa messa ha ricordato anche i coetanei prematu-
ramente scomparsi. Nella foto i baldi settantenni cassinesi, tra lo-
ro anche il vice sindaco Sergio Arditi, che si sono salutati con il
proposito di incontrarsi ancora in futuro.

Anci incontra i settanta
parlamentari piemontesi

Torino. Il Consiglio direttivo di ANCI Piemonte, con il presi-
dente Andrea Ballarè, incontrerà i parlamentari del territorio per
illustrare le proposte dell’Associazione alla Legge di stabilità, al-
l’esame del Parlamento. L’appuntamento è in programma a To-
rino venerdì 4 dicembre, alle 15, al Centro Congressi Torino In-
contra, in via Nino Costa 8.

«Per quanto condivisibile, la Legge di stabilità presenta aspet-
ti da migliorare e da modificare – sottolinea il presidente Andrea
Ballarè, sindaco di Novara – a questo proposito, ANCI ha predi-
sposto una serie di emendamenti che illustreremo ai parlamen-
tari piemontesi, sensibilizzandoli in modo particolare sugli effet-
ti e ricadute che il documento in discussione avrà sui Comuni».

Sono in tutto 70 i rappresentanti del territorio invitati a Torino,
48 deputati e 22 senatori. «Compatibilmente con gli impegni isti-
tuzionali di ognuno di loro, auspico un’adesione massiccia - con-
clude Ballarè - in discussione c’è il futuro dell’Italia e del Pie-
monte e tutti siamo chiamati a fare la nostra parte».

A Carpeneto domenica 13 dicembre
mercatino Natale e Fiera del Tartufo

Carpeneto. Il Comune di Carpeneto, in collaborazione con le
Associazioni del Territorio, organizza, per domenica 13 dicem-
bre, dalle 10 alle 18, il “Mercatino di Natale e la Fiera del Tartu-
fo”. La fiera, giunta alla sua seconda edizione, animerà le stra-
de del paese con i suoi punti di ristoro e degustazione, e duran-
te la manifestazione sarà possibile degustare piatti tipici col tar-
tufo.

Non mancheranno bancarelle, idee regalo, esposizioni dei pro-
duttori di vino locali e dalle ore 15 è in programma uno spazio di
animazione per bambini “Aspettando Babbo Natale”. 

Ad aggiungere atmosfera, provvederà il “pomeriggio musica-
le” affidato alla Filarmonica Margherita.

Molare, sfilano portafogli ad anziano
fermate due rumene

Molare. I Carabinieri delle Stazioni di Molare ed Ovada han-
no deferito in stato di libertà, con l’accusa di furto aggravato, due
donne rumene asseritamente residenti a Genova rispettivamen-
te di 19 e 27 anni.

All’interno di un supermercato di Ovada un anziano signore si
è reso conto di essere stato scippato del portafoglio contenente
circa 50 euro ed i documenti di identità da due donne, chiaman-
do immediatamente i Carabinieri. I militari di Molare sono inter-
venuti prontamente sul posto e, mentre l’anziano si recava pres-
so il Comando Stazione di Ovada per sporgere denuncia, i mili-
tari di Molare, sulla base della descrizione delle due donne e de-
gli abiti che indossavano fatta dall’anziano, hanno rintracciato,
dopo alcune ore ed ancora per le vie cittadine, le due donne ru-
mene. Le hanno quindi condotte in caserma dove la vittima le ha
riconosciute come le autrici del fatto. Sottoposte a perquisizione,
peraltro, indosso ad una delle due è stata rinvenuta una tessera
sanitaria di un terzo soggetto, non segnalata rubata, sulla quale
sono in corso ulteriori accertamenti. Le due donne sono state
deferite in stato di libertà.

Sul piazzale del castello la 2ª edizione

Castelletto Molina
“Mercatini di Natale”

Si è svolta sabato 28 novembre

Cassine, i risultati
della Colletta Alimentare

Patrona dei musicisti

Cassine, la Banda celebra
la festa di Santa Cecilia

Il paese ha nuovamente un locale pubblico

Castel Rocchero, aperto
il bar della Pro Loco

In festa la leva del 1945

Cassine, settantenni
più in gamba che mai

Gestito dagli educatori di Crescereinsieme

A Cassine aperto il nido
comunale “Il Sorriso”
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Ricaldone. I Carabinieri di
Acqui Terme hanno arrestato
nella serata di venerdì 27 no-
vembre un 32enne bulgaro in
esecuzione di un mandato
d’arresto europeo emesso dal-
le autorità bulgare, per uso di
atto falso, commesso in Italia. I
fatti risalgono al febbraio del
2013 quando il 32enne, da
tempo in Italia, aveva cercato
di convertire la propria patente
bulgara in una italiana. 

I funzionari della Motorizza-
zione, però, si erano accorti
che la licenza di guida era fal-
sa. Le autorità bulgare, nel
frattempo, lo avevano proces-
sato per uso di atto falso con-
dannandolo ad 8 anni. Per sot-
trarsi alla cattura l’uomo era
rientrato in Italia facendo per-
dere le proprie tracce. 

La magistratura bulgara,
dunque, aveva spiccato un
mandato d’arresto europeo al

fine di rintracciare ed assicura-
re alla giustizia il proprio con-
cittadino. I Carabinieri di Acqui
lo hanno trovato a Ricaldone:
l’uomo aveva preso alloggio in
una abitazione fra le vigne, ma
i suoi movimenti avevano de-
stato sospetti, perché l’uomo
usciva poco di casa e tendea
a farsi vedere poco in giro. 

Decisi a capire chi fosse ve-
ramente, i militari lo hanno at-
teso nella serata di venerdì e
lo hanno fermato mentre usci-
va di casa, identificandolo. Il
controllo in banca dati ha fatto
emergere l’esistenza di un
mandato di cattura internazio-
nale. Il bulgaro è stato condot-
to in caserma e, dopo le for-
malità di rito, tradotto presso la
Casa Circondariale di Ales-
sandria a disposizione della
Corte d’Appello di Torino in at-
tesa dell’eventuale estradizio-
ne in Bulgaria.

Rivalta Bormida. Il Consi-
glio comunale di Rivalta Bor-
mida ha dato giovedì 26 no-
vembre un segnale forte con-
tro l’inquinamento e le specu-
lazioni sull’ambiente e sul ter-
ritorio.

Infatti, grazie all’approvazio-
ne (avvenuta all’unanimità, in
pieno accordo con la minoran-
za) di una variante al Piano
Regolatore, il Comune guidato
dal sindaco Claudio Pronzato
ha posto uno stop all’insedia-
mento in paese di attività po-
tenzialmente insalubri. 

«Era un punto che non a
caso era stato inserito anche
nel nostro programma eletto-
rale - ha spiegato il sindaco
Pronzato in aula - da un lato
per una questione etica legata
alla necessità di tutelare l’am-
biente, il territorio, il nostro pa-
trimonio agricolo, dall’altro per
una questione di esperienza,
visto che per anni una attività
insalubre, la ex Acme, ha insi-
stito sul territorio e negli anni
sono stati tanti gli sversamen-
ti, accompagnati in un paio di
occasioni anche da morie di
pesci, che hanno caratterizza-
to il territorio.

Più di una volta l’Arpa, con
le sue analisi, ha sentenziato
che le responsabilità erano
proprio della Acme, e tutto
questo aveva preoccupato
tanto noi quanto l’amministra-
zione precedente.

Con la chiusura dell’azien-
da, visto anche quanto acca-
duto in altri paesi a noi vicini,
abbiamo pensato di protegge-
re il territorio con uno stru-
mento tecnico che vieta per
sempre a Rivalta la costruzio-
ne di industrie insalubri vicino
al centro abitato».

In realtà, sono state stabili-
te delle distanze di precauzio-
ne (400 metri dall’abitato e
100 metri da ogni casa) che in
pratica impediranno la costru-
zione di questo tipo di attività
su ogni angolo del territorio
comunale, come sottolineato
dal sindaco: «Con questi limi-
ti, non ci sono più, sul nostro
territorio, luoghi idonei ad
ospitare attività del genere.

Con la variante vietiamo
ogni forma di stoccaggio, trat-
tamento e smaltimento, con
l’unica eccezione di materiali
da demolizione e materiali ri-
ciclabili».

Vale la pena aggiungere
che successivamente alla
chiusura della ex Acme erano
stati compiuti i necessari esa-
mi sul terreno l’acqua e l’aria,
con risultati rassicuranti.

Se la variante, al secondo
punto dell’Odg, è stata appro-
vata con voto ‘bipartisan’, non
sono comunque mancati i mo-
menti di confronto, anche vi-
vace, fra maggioranza e mi-
noranza.

Soprattutto sul primo punto,
la variazione di bilancio, pre-
sentata dal responsabile fi-
nanziario, Ottonello, e com-
prendente in realtà poche vo-
ci, ma che non ha mancato di
sollevare proteste da parte
dell’opposizione.

Pesante la dichiarazione di
voto del capogruppo Ferraris,
secondo cui «L’assestamento
è un altro atto di gestione a
cui siamo contrari. Non ci so-
no investimenti per la colletti-
vità; è stato attaccato il prece-
dente responsabile del servi-
zio finanziario, ma a distanza
di qualche mese i servizi non
sono migliorati, ma in com-
penso sono aumentate le spe-
se. Ci sembra inoltre venuta
meno l’imparzialità dell’ammi-
nistrazione comunale.

Sulla tassa rifiuti è avvenu-
to, in particolare, qualcosa di
surreale: avete applicato le ta-
riffe dello scorso anno, quan-
do però era in vigore la Tarsu,
mentre quest’anno è entrata
in vigore la Tari.

Questo ha costretto ad otto-
bre ad un nuovo piano finan-
ziario, in cui la Tari è stata ap-
plicata in modo arbitrario.

Il bilancio è un pasticcio
inestricabile».

Il sindaco Pronzato ribatte
che «la questione della Tari

non è pertinente, mentre le ta-
riffe, su cui si è legittimamen-
te deciso a luglio, entro i ter-
mini, sono state poi modifica-
te, altrettanto legittimamente,
nel Consiglio scorso. Che
questo sia discutibile è solo
una tua affermazione che di-
pende dal tuo criterio, e che
non mi colpisce in nessun mo-
do».

Alla votazione, la minoran-
za esprime voto contrario,
mentre si astiene al punto
successivo, riguardante l’ap-
provazione della convenzione
per lo sportello unico delle at-
tività produttive.

In questo caso, Rivalta, che
era ancora convenzionata con
la Comunità Montana (di cui è
stata decisa da tempo la chiu-
sura), non avendo ricevuto
rassicurazioni o delucidazioni,
neanche al termine di un in-
contro svoltosi in Regione, ha
preso iniziativa.

Dopo aver preso in giunta
la decisione di non rinnovare
la convenzione a fine 2015, il
sindaco ha chiesto ed ottenu-
to di potersi convenzionare
col Comune di Ovada, che è
anche capofila dell’accordo e
seguirà gran parte degli
aspetti tecnici e commerciali.

Laconica la chiosa di Ferra-
ris: «Ci asteniamo.

Quanto detto sulla Comuni-
tà Montana è vera, dovrebbe
essere chiusa da anni.

Posso solo aggiungere che,
ancora una volta, il rischio è
che l’Acquese possa perdere
dei servizi».

Si torna a votare all’unani-
mità sul quarto punto, relativo
ad alcune integrazioni e modi-
fiche alla funzione associata
di edilizia scolastica, organiz-
zazione e gestione dei servizi
scolastici, in risposta a delle
richieste poste dal Comune di
Montaldo Bormida.

La minoranza, successiva-
mente, si astiene sulla deci-
sione di dare il via al procedi-
mento per acquisire gli im-
pianti di illuminazione pubbli-
ca esistenti sul territorio co-
munale.

Infine, il sesto punto, un or-
dine del giorno di condanna e
contrasto al terrorismo, redat-
to sull’onda delle emozioni e
della commozione suscitate
dai fatti di Parigi, di cui viene
data lettura dal consigliere
Boccaccio.

Ne nasce una piccola ma
interessante discussione su
quali siano veramente le ori-
gini del rigurgito di fanatismo
fondamentalista che sta
emergendo negli ultimi anni
(non a caso, un passo del-
l’Odg ricorda come “di questo
stato di guerra e fibrillazione
internazionale sono da cer-
carsi le origini nelle due Guer-
re del Golfo degli anni ’90 che
hanno sconvolto radicalmen-
te gli equilibri politico-sociali
del Medio Oriente”), e anche
il consigliere Ferraris, in un
clima costruttivo, dà il suo
contributo alla discussione,
chiedendo e ottenendo che il
documento venga integrato
con «la condanna di tutte le
azioni violente messe in atto
da tutti gli stati nei confronti
dei civili».

In chiusura, il sindaco ri-
sponde all’interrogazione
avanzata nella seduta prece-
dente e riguardante la chiusu-
ra di Strada Chiabrera.

Il sindaco informa che sul
posto sarà costruita una re-
cinzione con posa di paletti e
un ingresso con lucchetto, e
precisa che nulla cambierà in
termini di servizi per i residen-
ti, per esempio i camion della
Econet avranno le chiavi del
cancelletto.

«La strada in fondo è priva-
ta e il proprietario può fare ciò
che meglio crede».

In effetti, alcune successive
puntualizzazioni giunte da di-
versi consiglieri evidenziano
come, avendo la strada una
lunga storia di uso pubblico la
questione sia particolarmente
complicata.

Alle prossime puntate…
M.Pr 

Cartosio. Domenica 6 di-
cembre, Cartosio ricorda il
sen. Umberto Terracini (nato a
Genova 27 luglio 1895 e dece-
duto a Roma 6 dicembre
1983). Terracini, presidente
dell’Assemblea Costituente
della Repubblica Italiana e di-
rigente del Partito Comunista
Italiano, è legato a Cartosio dal
1948 anno in cui si sposa con
l’attrice Maria Laura Gaino, in
arte Laura Rocca, figlia del
medico condotto del paese. 

Cartosio che Terracini ha
amato e frequentato con assi-
duità soprattutto negli ultimi tre
lustri di vita quando il suo ruo-
lo nella politica italiana era sfu-
mato ed il suo rifugio era Car-
tosio dove, soprattutto in esta-
te, incontrava gli amici con i
quali intavolava interminabili
discussioni. Terracini riposa
nella tomba della famiglia Gai-
no a Cartosio accanto alla mo-
glie scomparsa nel maggio del
1999 ed al figlio Massimo Luca

morto in giovane età, ad appe-
na quaranta anni. Terracini è
stato ricordato per la prima vol-
ta, a Cartosio, nel dicembre
del 1984, un anno dopo la sua
morte, e da allora tutti gli anni
la cerimonia si ripete, sempli-
ce, composta con lo stesso ri-
tuale. 

Domenica 6 dicembre sa-
ranno presenti con il sindaco
Mario Morena e gli Ammini-
stratori comunali il sen. Federi-
co Fornaro, il prof. Adriano
Icardi presidente dell’Anpi di
Acqui con le delegazioni di Ac-
qui e Alessandria.

Il programma prevede: ore
10.30: ritrovo presso il Munici-
pio di Cartosio, accolti dal sin-
daco Morena e allocuzioni del
sen. Fornaro, del prof. Icardi e
Roberto Rossi a nome dell’An-
pi. Ore 11: partenza del corteo
alla volta del Cimitero. Ore
11.30 deposizione di un maz-
zo di fiori presso la tomba del-
la famiglia Terracini.

Rivalta Bormida. Il paese di
Rivalta Bormida ha ospitato,
nelle giornate di sabato 28 e
domenica 29 novembre, una
grande esercitazione di Prote-
zione Civile, che ha impegna-
to, complessivamente, un tota-
le di ben 45 volontari (40 il sa-
bato, 45 la domenica), in rap-
presentanza di tutti i paesi del
Com21 (che ha sede centrale
a Cassine comprende anche i
volontari di Rivalta Bormida,
Strevi, Morsasco, Ricaldone,
Alice Bel Colle, Sezzadio e
Gamalero) agli ordini del-
l’esperto coordinatore Giusep-
pe Giorgi; una esercitazione
svolta in sinergia con i volon-
tari di Croce Rossa dell’Area di
Acqui Terme, coordinati dal
Responsabile d’Area Maurizio
Monti.

Sei in tutto le esercitazioni
svolte, due sabato mattina,
due sabato pomeriggio, due
domenica mattina, con campo
base montato nel Fosso del
Pallone.

Particolarmente significative
quelle dedicate alla ricerca
persone con cani mononu-
cleari, che hanno visto all’ope-
ra gruppi formati da un cane,
un conduttore, tre volontari di
Protezione civile, di cui uno
addetto alla radio, e due vo-
lontari della Croce Rossa, cer-
tificati per le emergenze. 

Sono stati simulati due diffe-
renti interventi, uno con ambu-
lanza per soccorrere un ferito
caduto da una rupe e un altro
per soccorrere una persona
con una gamba fratturata.

Quindi, altre due esercita-
zioni di ricerca, ancora più
complesse, hanno visto i cani
e i loro gruppi all’opera all’in-
terno del paese, prima nella
‘Rivalta vecchia’ e poi nella ‘Ri-
valta nuova’, nei pressi della
Casa di Riposo. I cani, se-
guendo la traccia dell’odore
della persona ricercata, hanno
subito individuato gli “scom-
parsi”, senza farsi ingannare
né da false piste, né dalle tan-
te persone che andavano e

venivano per le vie del paese.
Le ultime due esercitazioni

hanno invece riguardato una
esercitazione in aula sulla in-
terpretazione, lettura e cono-
scenza delle carte topografi-
che, dal posizionamento del
Nord alla lettura delle quote, e
una esercitazione teorico-pra-
tica di uso del fuoristrada sia
per l’ordinaria conduzione che
per il superamento degli osta-
coli.

I volontari non impegnati in
esercitazione hanno invece ri-
passato le nozioni di primo
soccorso.

Il coordinatore del Com21,
Giuseppe Giorgi, si dice soddi-
sfatto, «sia per l’esito com-
plessivo di questa due giorni
“Rivalta 2015”, che pur fra
comprensibili piccoli errori ha
certificato un notevole livello di
preparazione da parte dei vo-
lontari, sia per la grande parte-
cipazione offerta dal Comune
di Rivalta Bormida e dal suo
sindaco Claudio Pronzato nel-
la preparazione logistica, che
spero possa essere spunto per
una nuova stagione delle eser-
citazioni di Protezione Civile,
trovando volontà di emulazio-
ne anche da parte degli altri
paesi del Com21.

Inoltre, un grazie particolare
lo rivolgo ai volontari tutti e al-
le mie ‘braccia destre’, Paolo
Puppo e Claudio Guglieri, che
mi hanno coadiuvato splendi-
damente.

Sezzadio. Giovedì 3 dicem-
bre sarà un giorno important
per la Valle Bormida: a Torino,
una delegazione di sindaci sa-
rà ascoltata in Regione dalla
Commissione Ambiente per
parlare, ancora una volta, del-
la questione della discarica di
Sezzadio e della necessità di
preservare la falda idrica sot-
tostante.

Poco più in là, la Commis-
sione Paesaggistica dovrebbe
prendere la decisione definitiva
circa la domanda di tutela su
un’ampia porzione del territorio
di Sezzadio, mentre è sempre
sul tappeto la questione riguar-
dante i carotaggi da compiere
sulle cave della Provincia, or-
mai lettera morta da diversi
mesi, così come da ormai 60
giorni si attendono notizie circa
l’amianto rinvenuto durante il
blitz alla Bioinerti compiuto il 29
settembre. Il territorio chiede
un salto di qualità, e lo fa, an-
cora una volta, attraverso le
parole dei Comitati di base,
che col loro portavoce Urbano
Taquias non si stanca di incal-
zare le autorità regionali.

«Di ritardo in ritardo, siamo
di nuovo davanti alla Commis-
sione Paesaggistica. E pen-
siamo che a questo punto sia
la Regione che la Commissio-
ne abbiano preso anche trop-
po tempo per decidere di una
questione vitale per la Valle.

Il progetto di tutela ambien-
tale giace in regione da oltre 2
anni. In questo periodo, il terri-
torio, che prima non aveva
rappresentanti in Regione, ora
ne ha eletti due, ma nemmeno
questo è bastato per aavere
un risultato definitivo. Ci chie-
diamo: cosa c’è da discutere?
Cosa aspettiamo per avere un
sì definitivo?

Il progetto è valido, resta so-
lo da approvarlo, e il territorio
è stanco di aspettare.

Ma non è questa l’unica co-
sa che ci mette in subbuglio: ci
preoccupa molto il fatto che
l’ordinanza, partita mesi fa dal-
la Regione stessa per fare un
carotaggio delle cave della
Provincia, prima fra tutte Ca-
scina Borio e con essa le altre
cave di Sezzadio, sia rimasta
lettera morta. Se nemmeno gli

atti stessi della Regione ven-
gono recepiti e attuati, che
dobbiamo pensare?

E ancora, parliamo del-
l’Operazione Triangolo, dalle
cui indagini si evince chiara-
mente che 700 tonnellate di ri-
fiuti non autorizzati sono giun-
ti sul territorio di Sezzadio: co-
me è possibile che dopo le in-
dagini serie e approfondite del
Noe non si sappia ancora che
fine abbiano fatto quei rifiuti,
da dove venissero, come sono
stati smaltiti?

Infine, la vergognosa que-
stione dell’amianto alla Bioi-
nerti. Le indagini sono partite il
29 settembre, siamo a dicem-
bre. Dopo oltre due mesi, nes-
suno ancora sa, oppure nes-
suno vuole prendersi la briga
di dire esattamente quanto
amianto si trova sotto seque-
stro alla Bioinerti, dove arriva,
e da quanto tempo il traffico
andasse avanti: quanto amian-
to era già arrivato sul nostro
territorio? E perché non ci vo-
gliono dire nulla?

Queste reticenze, queste
omissioni, queste mancanze,
sono la vergogna della politica.
E vanno a detrimento di tutti,
anche dell’immagine di quelle
persone che, in buona fede,
hanno provato a farsi portatrici
delle istanze, ma evidente-
mente non hanno saputo tro-
vare, all’interno della Regione,
interlocutori seri e risposte se-
rie. Chiediamo che i dati emer-
gano, che l’amianto sotto se-
questro sia portato via, che i
carotaggi vengano fatti, che
siano svolte le analisi sul terri-
torio, che sia approvata la tu-
tela paesaggistica.

Se il 3 dicembre non arrive-
rà nessuna di queste risposte
siamo pronti a lanciare una
grande campagna di mobilita-
zione, con manifestazioni e
presidi in tutta la Valle, e di
fronte a tali e tante mancanze,
che a nessuno venga in mente
di tacciarci di estremismo. Sia-
mo esasperati, e pronti a muo-
verci in difesa della salute dei
cittadini, della salute e della si-
curezza del territorio e della
nostra falda acquifera. Non è
più tempo di aspettare. Il tem-
po è scaduto.

Cassine, a fuoco legnaia
intervengono i Vigili del Fuoco

Cassine. Vigili del Fuoco in azione a Cassine, in regione San-
t’Anna, nella notte fra domenica e lunedì. I pompieri sono stati
chiamati per spegnere le fiamme divampate in una legnaia che
avevano intaccato anche parte del tetto di una abitazione confi-
nante e una rimessa contenente motocicli. L’incendio, le cui cau-
se sono in corso di accertamento, si è sviluppato intorno alle 20
ed è stato spento completamente solo alle 4 del mattino. Ingen-
ti i danni, la legnaia è andata completamente distrutta. Per for-
tuna non si lamentano feriti.

Arrestato dai Carabinieri venerdì 27

Ricaldone: fermato  bulgaro
condannato ad 8 anni

Con una variante parziale al Piano Regolatore

Rivalta, dal Consiglio 
alt ad attività insalubri

Domenica 6 dicembre dalle ore 10,30

Cartosio ricorda 
Umberto Terracini

Il 28 e 29 novembre esercitazione del COM21

La Protezione Civile
di scena a Rivalta

I Comitati prendono la parola

“Il 3 dicembre attendiamo
delle risposte concrete”
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Ponzone. Con l’approssi-
marsi della festa dell’Immaco-
lata Ponzone propone una do-
menica piena di attività esposi-
tive, musicali e gastronomiche
rivolte ad ogni fascia di età e per
tutti… i gusti! 

Sotto l’egida dell’amministra-
zione comunale e della locale
pro loco, a partire dalle ore 9 di
domenica 6 dicembre, il ricco e
variegato “Mercatino di Nata-
le”, localizzato presso il palazzo
Thellung - Sanfront, darà sfog-
gio di tanti banchetti adornati
da brillanti luci e caldi colori,
con esposizione di prodotti lo-
cali, dall’artigianato alla gastro-
nomia, coronati da ricchi ed in-
vitanti assaggi… Per non es-
sere da meno e passato da po-
co il mezzodì, a prezzo vera-
mente calmierato, presso la se-
de del gruppo Alpini di Ponzone,
una profumata “Polenta & Fun-

ghi” inonderà il circondario, al-
lettando i palati dei visitatori. Al-
le ore 15, all’interno della ba-
rocca parrocchiale di San Mi-
chele Arcangelo, il concerto
“Aspettando Natale” ristorerà il
pomeriggio di festa con musiche
e voci espressioni di un reper-
torio di testi classici di alta qua-
lità in ossequio al periodo di fe-
sta.

Con le prime, precoci ombre
serali sarà offerta, a partire dal-
le ore 16, una distribuzione gra-
tuita di vin brule’, cioccolata cal-
da e le immancabili… caldar-
roste. Produzione e distribuzio-
ne messa in opera, con la fatti-
va collaborazione, dalle pro lo-
co di Ponzone e di Caldasio. 

Una giornata di lieti eventi
dedicati ad occhi, orecchi e boc-
che per dare inizio, con sereni-
tà e gioia, all’ultimo mese del-
l’anno.

Sassello. Dopo i Palazzi
dei Rolli e il centro storico di
Genova, Portovenere e le
Cinque Terre nello Spezzino
anche il Parco del Beigua, tra
Genova e Savona, viene rico-
nosciuto dall’Unesco all’inter-
no della lista dei Geoparchi
Globali. E con questo salgo-
no a 3 i siti formalmente rico-
nosciuti dall’Unesco in Ligu-
ria.

Martedì 17 novembre, l’As-
semblea Plenaria, in rappre-
sentanza di 195 Stati, in oc-
casione della 38ª Conferenza
Generale che si è conclusa a
Parigi, ha approvato la crea-
zione di una nuova categoria
di siti Unesco: i Geoparchi
mondiali Unesco (Unesco
Global Geoparks). 

Una lista che comprende
120 geoparchi a livello inter-
nazionale, distribuiti in 36
Paesi del mondo, di cui 69 in
Europa e 10 in Italia. In que-
sta prestigiosa lista compare
anche il comprensorio del
Parco del Beigua, territorio tu-
telato dall’Unesco per lo stra-
ordinario valore del patrimo-
nio geologico e per gli stru-
menti di gestione applicati di
concerto con le amministra-
zioni locali.

Nella sostanza il compren-
sorio del Parco del Beigua, ri-
conosciuto fin dal 2005 come
Geoparco nell’ambito delle
reti internazionali, acquisisce
adesso lo status di sito Une-
sco in quella che è, a tutti gli
effetti, la terza lista ufficiale a
fianco della Lista del Patrimo-
nio dell’Umanità e della lista
delle Riserve della Biosfera
MAB.

Entusiasta il commento del-
l’Ambasciatore Italiano pres-
so l’Unesco a Parigi Vincenza
Lomonaco: «I Geoparchi so-
no una realtà straordinaria ed
importante del nostro Paese
che merita di essere consoli-
data sia a livello nazionale
che internazionale. Occorre
rendere ancora più visibile il
lavoro attento, importante e
fondamentale realizzato dai
Geoparchi Italiani e individua-
re nuove iniziative che possa-
no mettere in prima linea il
nostro Paese anche sul tema
della tutela e della valorizza-
zione del patrimonio geologi-
co».
«Si tratta di un riconosci-

mento molto prestigioso di cui
siamo orgogliosi – spiega
l’assessore regionale all’Am-
biente Giacomo Giampedro-
ne – che vuole premiare non
solo le caratteristiche am-
bientali e storico - culturali del
sito del Beigua, ma anche le
modalità gestionali adottate
per valorizzare e promuovere
lo sviluppo locale in questo
territorio e che costituisce una
formidabile opportunità di vi-
sibilità e di promozione turisti-
ca».
«Entrare nella lista Unesco

è certamente una straordina-
ria occasione per il compren-
sorio del Beigua – afferma il
presidente del Parco e sinda-
co di Sassello dott. Daniele
Buschiazzo – che viene forni-
ta alle amministrazioni locali,
alle imprese ed agli operatori
economici impegnati nel set-
tore per promuovere ed incre-
mentare il turismo (naturale,
culturale, sportivo, ricreativo,
gastronomico, scolastico, re-
ligioso) in una porzione di ter-
ritorio regionale di grande im-
portanza, collocata tra le città
di Genova e Savona. Un pre-
mio anche alla lungimirante
gestione di Dario Franchello,
che mi ha preceduto alla pre-
sidenza del Parco e che rin-
grazio per questo ambizioso
risultato raggiunto proprio al
termine del suo mandato».

Attualmente l’Unesco pre-
vede 3 programmi per tutela-
re il patrimonio culturale e na-
turale a livello mondiale.

La 1ª iniziativa prende il no-
me di World Heritage List (Li-
sta Patrimonio Mondiale
dell’Umanità) ed è stata isti-
tuita nel 1972. Ad oggi questa
lista conta 1031 siti in 163
Paesi nel mondo, di cui oltre

460 in Europa e 51 in Italia. In
Liguria questo riconoscimen-
to è stato conseguito da due
territori: Portovenere, Cinque
Terre e Isole (Palmaria, Tino
e Tinetto) nel 1997. Genova,
le Strade Nuove e il Sistema
dei palazzi dei Rolli nel 2006.

La 2ª iniziativa fa riferimen-
to al Programma MAB (Man
and the Biosphere) avviato
dall’Unesco negli anni ’70 allo
scopo di migliorare il rappor-
to tra uomo e ambiente e ri-
durre la perdita di biodiversi-
tà attraverso programmi di ri-
cerca e capacity-building in
aree individuate come Riser-
ve della Biosfera. Ad oggi
questa lista conta 651 siti in
120 Paesi nel mondo, di cui
234 in Europa e 13 in Italia. In
Liguria non esistono riserve
della biosfera MAB.

La 3ª ed ultima iniziativa è
proprio quella avviata in que-
sti giorni, in occasione della
38ª Conferenza Generale riu-
nita a Parigi, che ha istituito il
nuovo “International Geo-
science and Geoparks Pro-
gramme” (IGGP) nell’ambito
del quale è inserita la lista de-
gli Unesco Global Geoparks. 

L’iniziativa ufficiale ricono-
sce 120 Geoparchi a livello
mondiale, distribuiti in 36 Sta-
ti, di cui 69 in Europa e 10 in
Italia. In questa prestigiosa li-
sta si trova anche il compren-
sorio del Parco del Beigua,
con la denominazione Beigua
Unesco Global Geopark.

Il 27 novembre Il Geoparco
Unesco ha presentato alla
Regione Liguria il Distretto tu-
ristico “Riviera e Parco del
Beigua”.

Il Distretto “Riviera e Parco
del Beigua”, promosso dal-
l’Ente Parco, coinvolge 15
Comuni (Albissola Marina, Al-
bisola Superiore, Arenzano,
Campo Ligure, Celle Ligure,
Cogoleto, Masone, Mele,
Mioglia, Rossiglione, Sassel-
lo, Stella, Tiglieto, Urbe e Va-
razze) che hanno sottoscritto
lo scorso gennaio un Proto-
collo di Intesa per la definizio-
ne di progetti ed azioni comu-
ni in materia di valorizzazione
e promozione turistica.

Nel corso dell’incontro le
Amministrazioni locali e l’En-
te Parco hanno espresso l’in-
tenzione di promuovere un
territorio ricco di eccellenze
in maniera sempre più coor-
dinata attraverso strategie in-
novative e partecipate, ela-
borate in modo condiviso e
con un’immagine unitaria, nel
rispetto delle identità locali,
attivando le necessarie siner-
gie organizzative per l’otti-
mizzazione delle risorse in
campo. 

Il Presidente del Parco Da-
niele Buschiazzo ha illustrato
poi le altre iniziative che, di
concerto con le Amministra-
zioni comunali e le altre cate-
gorie di stakeholder locali, so-
no state avviate nella logica di
affermare una nuova politica
di valorizzazione territoriale,
in cui si inserisce anche il ri-
conoscimento formale da par-
te dell’Unesco del sistema in-
ternazionale dei Geoparchi
quale terzo programma a
fianco e con pari dignità della
Lista del Patrimonio del-
l’Umanità e delle Riserve del-
la Biosfera.

Infine domenica 6 dicembre
birdwatching (osservazione
degli uccelli) itinerante da Va-
razze a Cogoleto. Passeg-
giando lungo la costa, oltre al-
le rocce che caratterizzano il
Geoparco e alle essenze tipi-
che della macchia mediterra-
nea è possibile osservare
molte specie di uccelli marini
(sule, berte, smerghi, maran-
goni dal ciuffo) e con un po’ di
fortuna…delfini! È consigliato
munirsi di binocolo. 

Ritrovo: 9; presso: inizio
Passeggiata Europa lato Va-
razze (sbarra); difficoltà: faci-
le; durata iniziativa: mezza
giornata; costo iniziativa: 5
euro.

Prenotazione obbligatoria
entro sabato 5 dicembre, alle
ore 12 (tel. 393 9896251).

Trisobbio. Pieno successo
a Trisobbio per l’iniziativa “C’è
già la magia di Natale”, che
domenica 29 novembre ha
portato per le vie del borgo
tante bancarelle, tanti visitato-
ri del mercatino e numerose
iniziative collaterali.

In una bella atmosfera pre-
natalizia (ogni gazebo aveva le
proprie luci di Natale), sono
stati circa una trentina i ban-
chetti posizionati per le vie, e
fra le iniziative ‘di contorno’
particolare successo ha otte-
nuto la passeggiata a dorso
d’asino che ha coinvolto i più
piccini. Bene anche il laborato-
rio creativo, grazie alle inse-
gnanti e alle truccabimbi Cate-
rinal Laura, Ginevra, Elisabet-
ta ed Elisa.

Un piccolo spettacolo di ma-

gia è andato in scena nei loca-
li della Soams, e gli Alpini han-
no dato il tocco finale portando
la magia dei canti natalizi.

Da parte di Nicoletta, idea-
trice dell’evento, un grazie a
tutti coloro che hanno contri-
buito alla sua piena riuscita,
dal Comune al Coro degli Alpi-
ni, dagli sponsor agli amici, al-
la famiglia, a tutti i visitatori.

Le iniziative di Natale a Tri-
sobbio proseguono ora marte-
dì 8 dicembre alle 15,30, con
una festa per bambini in cui
tutti i più piccini sono invitati a
portare un addobbo che verrà
usato per rallegrare il grande
albero che sarà allestito da-
vanti al bar del paese in via
Mazzini. Sarà offerta a tutti
una merenda con torta e cioc-
colata calda.

Sassello. Presso la sede
del Parco del Beigua, alla pre-
senza delle Associazioni di ca-
tegoria, del Corpo Forestale
dello Stato, della Polizia Pro-
vinciale di Genova e Savona,
delle ASL n. 2 e n. 3, delle As-
sociazioni ambientaliste e ve-
natorie, si è tenuto, venerdì 27
novembre, l’incontro con l’as-
sessore regionale all’Agricoltu-
ra, Sviluppo dell’entroterra e
delle zone rurali Stefano Mai,
per chiedere alla Regione Li-
guria, un tavolo di lavoro per-
manente a livello regionale
sulla gestione della presenza
del Lupo.

Il presidente del Parco dott.
Daniele Buschiazzo ha avan-
zato all’assessore la richiesta
di creare uno specifico capito-

lo di bilancio regionale a co-
pertura degli indennizzi delle
aziende zootecniche che subi-
scono predazioni da parte del
lupo e sollecitato la definizione
di procedure chiare e semplifi-
cate per il formale riconosci-
mento delle avvenute preda-
zioni e del dovuto indennizzo.
Obiettivo principale dell’inizia-
tiva è trovare le soluzioni e le
azioni più adeguate per la tu-
tela del lupo, per la tutela del-
le aziende zootecniche e per la
tutela delle comunità locali che
vivono nel nostro entroterra.
Per informazioni: Ente Parco
del Beigua – Unesco Global
Geopark (tel. 010 8590307,
fax 010 8590308) www.parco-
beigua.it - turismo@parcobei-
gua.it.

Ponzone. Nell’ambito della manifestazione dei Mercatini di
Natale, su patrocinio dell’Amministrazione comunale e grazie al-
la disponibilità del Parroco don Franco Ottonello, quest’anno si
terrà, domenica 6 dicembre, ore 15, anche un concerto nella bel-
la chiesa parrocchiale di Ponzone, dedicata a San Michele Ar-
cangelo. “Aspettando il Natale” è il titolo del concerto che sarà
eseguito dal Coro “Vox Dogalis” diretto da Marco Canepa. Il pro-
gramma prevede l’esecuzione di canti della tradizione natalizia
europea, con particolare riferimento all’area inglese, tedesca,
francese e italiana. I tradizionali “Carols” saranno intervallati da
“Pastorali” natalizie eseguite sul pregevole organo Lingiardi dal
M. Rodolfo Bellatti. Durante la seconda parte del concerto il Co-
ro “Vox Dogalis” eseguirà il tradizionale “Gloria in excelsis Deo”
RV 589 di A. Vivaldi. Un’occasione per riscoprire o riascoltare i
canti della tradizione natalizia e lasciarsi coinvolgere dalla ma-
gica atmosfera del Natale a Ponzone. 

Si “divertiva” a spaccare specchietti
fermato un trentenne
Molare. I Carabinieri della Stazione di Molare hanno, a con-

clusione di attività investigativa, deferito in stato di libertà, con
l’accusa di furto aggravato e danneggiamento, un marocchino
30enne di Molare. I fatti risalgono allo scorso 25 ottobre quando
alcuni cittadini si erano presentati presso il comando di Molare
per denunciare il danneggiamento delle proprie autovetture con
la rottura di uno degli specchietti retrovisori. In un caso, peraltro,
lo specchietto era stato anche divelto e portato via. 

Il fatto che le autovetture si trovassero nella medesima via e a
poca distanza l’una dall’altra ha fatto subito comprendere come
ci si trovasse di fronte ad un ignoto singolo autore per tutti i dan-
neggiamenti ed il furto. Le telecamere di sorveglianza di alcuni
esercizi pubblici presenti nelle vicinanze hanno permesso di ve-
rificare tale asserzione e di comprendere come si trattasse non
solo di un uomo solo, ma anche, dai lineamenti, di uno stranie-
ro e che, vista la fuga a piedi, dovesse abitare in Molare o nelle
vicinanze. I militari, peraltro, annotarono anche gli abiti che l’igno-
to malfattore indossava durante il suo “raid”. 

Durante un controllo del territorio al 30enne marocchino, av-
venuto alcuni giorni fa, i militari di Molare ne hanno riconosciuto
gli abiti come quelli del malfattore. Verificati nuovamente i filma-
ti e riconosciuto l’autore nel trentenne, per lo stesso è scattato il
deferimento in stato di libertà.

Ponzone. Non si fermano,
nel capoluogo del ponzonese,
le iniziativi culturali, istruttive e
di ristoro per corpo ed anima
ad iniziativa privata con assen-
so, ausilio o in collaborazione
con la municipalità locale.

Dal mese di ottobre, nelle se-
rate di mercoledì (per livello pre
intermedio) e di giovedì (per
principianti), presso la struttura
scolastica comunale “V. Alfieri”
la prof.ssa Eleanor Holden (ora-
mai, assodata, “toletese” doc) è
coordinatrice di un corso di lin-
gua inglese, già assiduamente
frequentato, con piena soddi-
sfazione dei numerosi parteci-
panti e della comunità locale,
che ha visto arricchirsi di un va-
lido strumento culturale il pa-
norama didattico autoctono.

Eleanor, passaporto britan-
nico e padre originario delle Hi-
ghlands scozzesi, da molti an-
ni è residente in Italia, complice
il fascino culinario (ma non so-
lo…) del marito William (nome
anglofono ma di comprovata
italianità).

Nella città di Milano, a parti-
re dal 1986, ha tenuto corsi di
lingua inglese anche presso la
prestigiosa “Berlitz” dove ha
svolto la funzione di “supervi-
sor”. A partire dalla presente
estate, dopo aver assunto resi-
denza nella frazione di Toleto e
non cedendo, unicamente, al
pur piacevole ristoro agreste si
è proposta, quale insegnate
madre-lingua, per corsi di bas-
so e medio livello, nell’idioma
della terra di Albione riscon-
trando, da subito, inaspettati in-
teresse ed attiva partecipazio-
ne. A far da contralto a tale
istruttivo progetto, altro pro-
gramma, indirizzato ad un ricco
percorso per la cura del corpo
abbinato ad un sano equilibrio
interiore, si è sviluppato presso
il locale palestra della sum-
menzionata scuola elementa-
re. L’amministrazione comuna-
le ha risposto, con entusiasmo,
alla proposta di Rosanna Pre-
myogini, per la conduzione e
gestione di corsi di pratica “Yo-
ga”. Rosanna, il cui curriculum
vitae professionale presenta
una strutturata competenza di
tutto rispetto, ha visto costruire
ed accrescere la propria autori-
tà in materia e professionalità

prima nella città di Torino poi in
quella di Milano attraverso sta-
ges di approfondimento, perfe-
zionamento e conseguimento
di diplomi e titoli di merito con
maestri di levatura nazionale,
internazionale se non mondia-
le. Dal 2015, presso la città di
Acqui Terme, ha un proprio cen-
tro di insegnamento di tecniche
yoga. La pratica “Yoga” è una
continua ricerca verso un equi-
librio armonico tra il proprio cor-
po e la parte spirituale in esso
celato. Tale ricerca è finalizza-
ta affinché questo equilibrio pos-
sa portare un reale beneficio
verso una mente serafica cu-
stodita all’interno di uno stato fi-
sico ottimale, in modo che la
persona possa tendere ad un
sereno bilanciamento tra ciò
che è circoscritto, nella sua in-
dividualità, in relazione a quel-
lo che è il mondo esterno. 

Ogni lunedì sera, per 75 mi-
nuti, Rosanna propone ai par-
tecipanti, attraverso l’esecuzio-
ne di determinate posizioni, tec-
niche respiratorie, di rilassa-
mento e di meditazione la ri-
cerca di questo delicato quanto
benefico equilibrio quale bolla
protettiva nei confronti di un si-
stema-vita troppo legato al fat-
tore tempo ed all’elemento ma-
teriale.

I millenni di pratica di queste
tecniche sono l’evidente prova
di quanto questa antica arte
possa portare netto favore al
binomio mente-corpo.

Il corso vedrà impegnata la
brava insegnante per questi ul-
timi mesi del 2015 e per tutto
l’anno 2016 con la possibilità di
aderire in qualsiasi periodo. 

a.r.

Domenica 6 dicembre dalle ore 9

Ponzone, variegato
“Mercatino di Natale”

Il Parco diventa il terzo sito in Liguria

Beigua Unesco
Global Geopark

Per le vie del borgo tante bancarelle e  visitatori
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A Ponzone concerto di Natale
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Acqui 1
Vado 2

Acqui Terme. Tira brutta
aria, intorno all’Acqui. E non
solo per i risultati del campo.
Certo: la sconfitta di domenica
in casa contro il Vado è un
brutto colpo per i bianchi, che
dopo un primo tempo di ottimo
livello, nonostante la formazio-
ne rimaneggiata, crollano di
schianto nella ripresa, al co-
spetto di un Vado non meno in
difficoltà di loro sul piano so-
cietario. La chiave della partita
è presto trovata, e stavolta non
è tattica. Nell’Acqui mancano
Cesca e Lamorte, che hanno
abbandonato la squadra gio-
vedì dopo aver rescisso il con-
tratto. I rimborsi spese non so-
no arrivati e i due non hanno ri-
tenuto di giocare nemmeno
l’ultima partita prima della ria-
pertura delle liste.

Nel Vado, invece, ci sono al-
meno tre elementi (Sancinito,
Lazzaro e Di Leo) che hanno
già dato l’addio, ma di questi,
Sancinito giocherà l’intera gara
(andando in gol) e Lazzaro
uno spezzone. Dello sfogo di
Buglio e dei propositi di addio
del presidente Groppi (conte-
stato ed anche insultato dai ti-
fosi) parleremo dopo. Ora tor-
niamo al campo, dove l’Acqui
sfiora il gol al 3º, con un diago-
nale di Cerutti salvato dal por-
tiere Mosetti, e poi lo realizza
al 29º quando un’azione di for-
za di Genocchio imbecca in
verticale Migliavacca che su-
pera Mosetti in uscita con un
pallonetto.

L’Acqui non crea altro, ma
appare in pieno controllo della
partita contro un Vado che, nel
primo tempo, sembra poter
giocare una settimana senza
mai riuscire a tirare.

Nella ripresa, invece, qual-
cosa cambia e l’Acqui sparisce
dal campo. Rusca manca un
gol fatto, poi Sancinito pareg-
gia al 26º con una prodezza

dai 25 metri che si infila sotto
l’incrocio. Marca male: Buglio,
che già aveva inserito Debiase
per Cleur, prova a cambiare
Cerutti con Troni e Migliavac-
ca con Arasa, ma prima che si
vedano gli effetti dei cambi, al
35 un cross da destra di Caor-
si pesca Cafferata che devia
alle spalle di Scaffia il gol del
2-1. Che l’Acqui (ovviamente)
non rimonta più. Per il Vado ci
sono tre punti insperati; per
l’Acqui (e speriamo con tutto il
cuore di sbagliarci) sembra in
arrivo un mare di guai.

Notazione di colore: a parti-
ta appena terminata, i cronisti
vengono avvicinati da un si-
gnore (mai visto prima) dallo
spiccato accento spagnolo,
che senza presentarsi, intima
loro di scrivere che «El entre-
nador puede entrenar máximo
de voleibol» («Questo allena-
tore al massimo può allenare a
pallavolo»). Scopriremo più
tardi trattarsi di Eduardo Ta-
ranto, curatore degli interessi
dei tre argentini. Al quale sug-
geriamo di rivolgersi ad altra
testata. M.Pr

Acqui Terme. Diciamo la verità: tutti i tifosi
dell’Acqui (o almeno quelli dotati di senno) sa-
pevano che prima o poi sarebbe potuto succe-
dere. È arrivata la bufera, sull’Acqui, ed è arri-
vata al termine della partita con il Vado. Prima la
contestazione dei tifosi all’indirizzo del presi-
dente Sante Groppi, reo di non avere onorato
gli impegni con i giocatori (e non solo), poi lo
sfogo dello stesso presidente in sala stampa
(«Io per questa squadra ho dato tutto quello che
potevo, se i signori acquesi pensano di fare me-
glio di me, si accomodino al mio posto»), infine
lo show di mister Buglio, che davanti alle tele-
camere del nostro giornale ha dato vita a un
confronto acceso e a tratti estremamente colo-
rito con lo stesso presidente (il video è disponi-
bile su www.lancora.eu).

E adesso? Cosa sarà dell’Acqui? Non è faci-
le dare una risposta. Il presidente Groppi, in
parte colpevole, ma in parte anche vittima (di
chi gli ha passato la patata bollente in estate, e
di chi lo ha lasciato solo quasi subito) afferma di
essere intenzionato a cedere la società e di
avere in corso colloqui con un gruppo del mila-
nese e con un professionista alessandrino.

Si tratta dell’avvocato Cesare Rossini, già
protagonista, un anno e mezzo fa, dell’ingres-
so del gruppo petrolifero che aveva affidato la
presidenza a Pier Giulio Porazza. L’avvocato,

sentito telefonicamente mercoledì mattina, con-
ferma: «Ho effettivamente ricevuto l’incarico da
Sante Groppi per la vendita delle quote, che po-
trebbe avvenire per la totalità, per la maggio-
ranza o per una parte. Non ho ancora formaliz-
zato l’accettazione dell’incarico, ma lo farò non
appena avrò letto la documentazione che ho ri-
chiesto alla società, e che mi è stata inviata per
email ieri, martedì. Rispetto a un anno e mezzo
fa, quando la mia presenza era servita solo per
discutere alcuni dettagli legali, ma ormai la trat-
tativa era già risolta, in questo caso mi è stato
affidato il compito di trovare un compratore.
Cercherò di portarlo a termine. Per ora non pos-
so dire di più».

Ma mentre il futuro dell’Acqui si gioca negli
studi legali, c’è da mandare avanti l’Acqui ad
Acqui. Ed è difficilissimo, per chi dovrebbe ope-
rare sul mercato, farlo senza neanche un bud-
get definito. 

Martedì sera si è svolta una riunione cui han-
no preso parte mister Buglio e i dirigenti Ratto e
Camparo. I due dirigenti hanno ipotizzato varie
soluzioni fra cui anche, nel caso Groppi per
qualche motivo non riuscisse a cedere e/o a re-
perire nuovi capitali, la possibilità di costruire un
Acqui ‘a costo (vicino allo) zero’. Il tecnico si è
detto disposto ad andare avanti per attacca-
mento ai colori sociali. M.Pr

Acqui Terme. Ci sono tanti
ex, nel Castellazzo che dome-
nica riceverà l’Acqui al “Comu-
nale”, in un derby che per la
prima volta (e chissà quando
accadrà ancora) si disputa in
serie D.

Oltre a mister Stefano Lovi-
solo, il portiere Basso, il difen-
sore Bottino, il centrocampista
Buonocunto, il trequartista
Rosset sono tutti ex, più o me-
no rimpianti, dei bianchi.

Ma questi il derby e gli ex,
sarebbero stati spunti per una
presentazione “normale”. Inve-
ce, in casa dell’Acqui, la setti-
mana di avvicinamento alla sfi-
da coi biancoverdi è stata tutto
fuorché normale.

I nodi societari sono venuti
al pettine, e  le conseguenze
sono pesanti.

Quasi impossibile ipotizzare
quale squadra schiererà in
campo Buglio, che in settima-
na ha perso, dopo Cesca e La-
morte, anche Cleur (finito, pa-
re, al Voghera) ed i tre argenti-
ni Delafuente, Arasa e Debia-
se, e altre defezioni potrebbe-
ro seguire a giornale già in
stampa (Genocchio è richiesto
dal Tortona calcio).

Sul piano degli arrivi, fatte
salve le difficoltà di cui raccon-
tiamo altrove, è in prova il cen-
trale difensivo Petullo (ex Ver-
bania, Centese, Gattinara), ma
si naviga a vista, e la nebbia è
fitta.

Il Castellazzo è a sua volta
in fase di restyling: ha liberato
Atomei (al Trino), il terzinaccio
Zamburlin (finito all’Asca) e se-
condo radiomercato potrebbe
liberare Mandraccio, che però
domenica sarà ancora della
partita. In difesa, si allena col
gruppo Lucarino, che però
quando andiamo in stampa
non ha ancora ottenuto il tran-
sfer dalla Novese (dove è diffi-
cile anche solo reperire i diri-
genti, ma questa è un’altra sto-
ria). Fallito, invece, l’approccio
per l’ex Acqui Roumadi, che
sembra debba andare all’Ar-
gentina. 

Ad Acqui mister Buglio, che

ha osservato i biancoverdi due
settimane fa, in occasione del-
la partita vinta col Gozzano, si-
curamente non ha buttato via
il notes con gli appunti, ma il ri-
schio è che non gli servano a
molto: un po’ perché sarà una
partita strana, fra due squadre
in fase di cambiamento, e mol-
to perché avrà già abbastanza
grattacapi per mandarne in
campo undici.

Per serietà nei confronti dei
lettori, non ci sentiamo, in que-
ste condizioni, nemmeno di
ipotizzare la probabile forma-
zione dei bianchi. Troppe cose
potrebbero ancora succedere
di qui a domenica.

Risultati 10ª di andata: Asd
Carpeneto - Roccagrimalda 2-
3, Gruppo Rangers - Fc Taiò 0-
1, New Team Oltrepo - Depor-
tivo Acqui 1-3, Oratorio Riva-
nazzano - Rossiglione 0-1, Us
Sansebastianese - Inter-
net&Games 2-1, Us Volpedo -
Pasturana 1-1.

Classifica: Roccagrimalda
26; Deportivo Acqui 21; Orato-
rio Rivanazzano 17; Us Volpe-
do 14; New Team Oltrepo,
Rossiglione 13; Us Sanseba-
stianese 12; Fc Taiò 11; Pastu-
rana 10; Internet&Games 8;
Asd Carpeneto 6; Gruppo
Rangers 4.

Prossimo turno: Deportivo
Acqui - Oratorio Rivanazzano
venerdì 4 ore 21; Pasturana -
New Team Oltrepo venerdì 4
ore 21 a Pasturana; Roccagri-
malda - Gruppo Rangers ve-
nerdì 4 ore 21 a Rocca Gri-
malda; Fc Taiò - Us Volpedo
sabato 5 ore 15 a Tagliolo
M.to; Internet&Games - Asd
Carpeneto sabato 5 ore 15 a
Quattordio; Us Sansebastia-
nese - Rossiglione lunedì 7 ore
21 a San Sebastiano C.ne.

***
New Team Oltrepo 1
Deportivo Acqui 3

Nella 10ª di andata il Depor-
tivo Acqui era impegnato in ca-
sa dei campioni in carica del

New Team Oltrepo. Serata fred-
da a Robecco Pavese, ma il
Deportivo Acqui non si spaven-
ta e parte subito forte con la se-
guente formazione: tra i pali Ra-
nucci, la difesa a quattro con
Favelli e Debernardi, Salice,
Adorno; a centrocampo Cavel-
li, Gozzi, Bruno, Giraud,  Ivaldi
Paolino e il mitico Merlo “Rava”
a completare l’attacco degli ac-
quesi. Le reti di Paolino Ivaldi  in
apertura   su assist di Giraud,
poco dopo il pareggio dei “Lati-
nos”, ma il Depo riparte alla ca-
rica e ritorna in vantaggio con
Giraud deliziosamente servito
da Paolino Ivaldi, i due si inten-
dono a meraviglia. Nella ripresa
la storia non cambia, capitan
Ricky Bruno guida la truppa al-

la vittoria con sigillo finale se-
gnato dal “Rava” che insacca il
3-1. Una vittoria che conferma il
secondo posto del Deportivo
Acqui alle spalle di un Rocca-
grimalda capolista che non da
segni di cedimento.

Prossimo impegno per il De-
portivo Acqui in quel di Rivalta
Bormida al Comunale per l’ulti-
ma del girone di andata,  con-
tro l’F.C. Rivanazzano,  vener-
dì 4 dicembre ore 21.

La società Deprtivo Acqui ri-
corda a tifosi e tesserati che la
classica cena di auguri si terrà
presso il ristorante “Pappa &
vino” venerdì 11 dicembre ore
20,45 (per informazioni con-
sultare la pagina Fb del De-
portivo).

Accademia Acqui 5
Imolese 1

Acqui Terme. Nella prima
gara di campionato disputata
ad Acqui (sic), l’Accademia Ac-
qui supera con un netto 5-1
l’Imolese. Le ragazze di Fos-
sati vincono meritatamente
una gara condotta dall’inizio.

Vantaggio al 10º, quando su
servizio di Di Stefano, Bagna-
sco parte palla al piede e giun-
ta dentro l’area piazza palla
sotto l’incrocio. Le emiliane
raggiungono il provvisorio pari
al 15º con un tocco ravvicinato
su un traversone dalla destra,
ma al 40º Acqui torna in van-
taggio: si sblocca Arroyo, che
realizza il 2-1 su una incursio-
ne centrale imbeccata da un
passaggio filtrante di Monte-
cucco. La colombiana entra in
area e tocca in gol.

Si va al riposo sul 2-1 e fin
qui l’Imolese ha tenuto botta.
Ma cede di schianto al 53º col-
pita da un gran gol di Di Stefa-
no, che in azione solitaria sul-
la destra incrocia un tiro vin-
cente sotto l’incrocio dei pali
opposto. Acqui padrona del
campo da qui in poi e al 64º su

cross di Di Stefano, Montecuc-
co di testa insacca il quarto
gol. C’è ancora tempo, al 74º,
per una deviazione a rete da
distanza ravvicinata di Rigoli-
no che risolve una mischia na-
ta da un calcio d’angolo e
completa la cinquina.

Formazione e pagelle Ac-
cademia Acqui: Cazzato 6,5,
Cadar 5,5, Gallo 7, Rigolino 7,
Lardo 6, Castellan 5 (50º

G.Rossi 6,5), Di Stefano 7, Ba-
gnasco 7, Ravera 6,5 (60º
Scarabello 6,5), Montecucco
6,5 (80º Reggiardo sv), Arroyo
7. All.: Fossati

***
Prossimo turno

Il campionato si ferma do-
menica 6 dicembre per gli im-
pegni della nazionale, si ri-
prende il 13 dicembre a Geno-
va contro il Molassana.

Acqui Terme. La società Acqui Terme Pal-
lapugno (ASD) con sede in corso Bagni (c/o
studio commerciale del dott. Paolo Bruno) nel-
la persona del suo presidente onorario Piero
Guido (Uidul) Allemanni, del presidente Ro-
berto Morfino, del consiglio direttivo e Guido
Buffa (speaker e addetto stampa, ex giocatore
di tamburello) porgono le più sentite condo-
glianze alla moglie Graziella, alla mamma e al-
la famiglia Guala per l’indimenticabile Willy
(Pier Guido) amico e promotore per la divulga-
zione della Pallapugno ad Acqui e nell’Acque-
se. 

Spiega Guido Buffa «Come società vorrem-

mo ricordare Willy con un’incontro di pallapu-
gno da disputare in primavera, e con lui ricor-
dare anche i grandi campioni acquesi: Guido
Galliano, Armando Solferino, Tonino Olivieri,
Riccardo (Cadi) Guala, Nana Baldizzone, Guido
Cornaglia, Cuttica di Ricaldone, Teresio (Lolo)
Badino, Nini del Chiappino e Maranetto). 

L’obiettivo è sempre quello di ricostruire uno
sferisterio ad Acqui (con l’appoggio del sindaco
Bertero e dell’amministrazione comunale), es-
sendo la nostra città, con Alba, Cuneo e Impe-
ria, una delle piazzeforti del “quadrilatero della
Pallapugno”. Crediamo sarebbe bello poter inti-
tolare lo sferisterio proprio a Willy Guala».

Scaffia: Sul gol di Sancinito
non può farci nulla, su quello di
Cafferata ben poco. Sufficiente.

Zefi: Ottimo per un tempo,
cala nella ripresa, il migliore
della difesa. Sufficiente.

Benabid: Da centrale accu-
sa ancora alcune sbavature.
Appena sufficiente.

Iannelli: Gli manca la sag-
gezza di Lamorte. Appena suf-
ficiente.

Giambarresi: in grande for-
ma fisica, ma corre spesso a
vuoto. Sufficiente.

Genocchio: Vistoso calo
nella ripresa. Appena suffi-
ciente.

Cerutti: Uno spunto al 3º
minuto, poi si spegne e non si
riaccende più. Insufficiente.
(76º Troni: non entra in parti-
ta).

Castelnovo: Lotta, ma fini-
sce col perdersi. Appena suffi-
ciente.

Anania: Impalpabile, e in-
sufficiente.

Cleur: Il peggiore in campo,
mai un guizzo. Insufficiente.
(58º Debiase: entra per rinfor-
zare la difesa. Operazione fal-
lita. Insufficiente).

Migliavacca: Segna un gol

sull’unico pallone che gli arri-
va. Più che sufficiente. (76º
Arasa. Dovrebbe vivacizzare
la manovra, ma chi l’ha visto?)

Buglio. IL MIGLIORE. Non
tanto per quello che si è visto
in campo, ma per avere avuto
il coraggio, in sala stampa, di
dire pane al pane, e vino al vi-
no. I problemi che ci sono so-
no tanti, forse si potranno ri-
solvere e forse no, ma sicura-
mente facendo finta di nulla e
giocando a procrastinare non
si fa il bene dell’Acqui.

Calcio serie D girone A

L’Acqui perde i pezzi
e la partita col Vado

Molti giocatori hanno lasciato la squadra

La vendita dei Bianchi
affidata all’avv. Rossini

“Acqui Terme Pallapugno” ricorda l’amico Willy Guala

Calcio serie B femminile 

Accademia Acqui rifila
cinque gol all’Imolese

L’Acqui esulta.

Deportivo Acqui.

Le nostre pagelle

Francesco Buglio

Domenica 6 dicembre

Per l’Acqui arriva il derby, ma quali 11 a Castellazzo?

Calcio Uisp Alessandria campionato provinciale

Il Castellazzo contro l’Acqui.
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Cairese 3
Sammargheritese 0
Cairo Montenotte. La Cai-

rese di Giribone ritrova il sorri-
so della vittoria dopo 3 sconfit-
te consecutive, scavalca il Re-
al Valdivara in classifica, e sale
al terz’ultimo posto a quota 11,
avvicinando il Baiardo e il Bu-
salla che sono solo 2 punti più
su. Cairese in campo con dieci
undicesimi della formazione già
schierata domenica scorsa con-
tro la Sanremese, con l’ecce-
zione dell’ottimo esordio di
Chanmi, che prende il posto di
Ferraro sull’esterno di centro-
campo.

Prima emozioni per la Caire-
se, che al 10º trova l’inzuccata
di Sanci e l’ottima risposta del-
l’estremo ospite Roi, che devia
la sfera sul palo con corsa del
cuoio che finisce in calcio d’an-
golo; sul corner, ancora incor-
nata di Sanci e sfera di poco al-
ta sulla traversa.

Gli ospiti provano ad impen-
sierire Giribaldi su fendente da
piazzato, ma senza inquadrare
la porta; la gara trova la squadra
padrona nella Cairese al 40º,
quando Sanci si libera del di-
retto controllore e viene atterrato
in area: rigore netto che lo stes-
so Sanci trasforma nell’1-0.

Passano appena due minuti
ed arriva anche il raddoppio:
Chanmi crossa dalla fascia de-

stra, in area errore di chiusura
degli ospiti, con Sanci che con-
trolla la sfera e la mette in rete
per l’ottavo centro stagionale.
Ma non finisce qui: il primo tem-
po stellare della Cairese si chiu-
de con il 3-0 di Murabito, con
preciso diagonale dalla sinistra.

La ripresa vede la Cairese
controllare il triplo vantaggio
non rischiando mai e portando
a casa una vittoria importante
per morale e classifica, con al-
tre occasioni per segnare da
parte di Murabito e Sanci, che
non trovano però il pertugio giu-
sto per il poker, ma tanto basta
e avanza per tornare al suc-
cesso.
Hanno detto. Giribone: «La

squadra ha reagito e dimostra-
to di essere un gruppo unito e
coeso, verso il traguardo sal-
vezza; certo, questa partita po-
sitiva deve rinfrancarci e ci da
un pizzico di morale in più, ma
ora dobbiamo mettere assieme
4-5 risultati utili e quindi dar se-
guito a questa prestazione po-
sitiva».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Giribaldi 6, Pizzolato 7,
Bresci 7,5, Spozio 7,5, Manfre-
di 7, Dematteis 8, Torra 6,5 (53º
Ferraro 6,5), Salis 6 (89º Ca-
naparo sv), Murabito 6,5, San-
ci 8 (86º Realini sv), Chanmi 8.
All: Giribone.

E.M.

SERIE D - girone A
Risultati: Acqui - Vado 1-2,

Argentina - Caronnese 0-0, Bra
- Ligorna 3-0, Chieri - Castel-
lazzo B.da 3-0, Fezzanese -
Derthona 0-3, Gozzano - Oltre-
poVoghera 3-2, Lavagnese -
Novese 1-0, Pro Settimo e Eu-
reka - Sestri Levante 0-0, Ra-
palloBogliasco - Borgosesia 2-
0, Sporting Bellinzago - Pinero-
lo 1-0.

Classifica: Caronnese 38;
Sporting Bellinzago 35; Chieri
32; Lavagnese 31; Pinerolo 30;
Sestri Levante, Gozzano 28; Ar-
gentina 26; Derthona, Bra 25; Ol-
trepoVoghera 23; Novese, Pro
Settimo e Eureka, Borgosesia
17; Vado, RapalloBogliasco 16;
Acqui 14; Ligorna 13; Fezza-
nese 10; Castellazzo B.da 9.

Prossimo turno (6 dicem-
bre): Borgosesia - Bra, Caron-
nese - Sporting Bellinzago, Ca-
stellazzo B.da - Acqui, Dertho-
na - RapalloBogliasco, Lava-
gnese - Fezzanese, Ligorna -
Chieri, Novese - Argentina, Ol-
trepoVoghera - Pro Settimo e
Eureka, Pinerolo - Gozzano, Va-
do - Sestri Levante.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: Busalla - Rapallo
1-2, Cairese - Sammargherite-
se 3-0, Finale - Genova 2-0, Im-
peria - Unione Sanremo 1-2,
Magra Azzurri - Real Valdivara
1-1, Sestrese - A. Baiardo 0-0,
Ventimiglia - Rivasamba 1-0,
Voltrese - Lerici Castle 4-0.

Classifica: Magra Azzurri,
Unione Sanremo 27; Finale 26;
Voltrese 19; Imperia, Ventimi-
glia, Rivasamba, Sammarghe-
ritese 16; Sestrese, Rapallo 15;
Genova 14; Busalla, A. Baiardo
13; Cairese 11; Real Valdivara
10; Lerici Castle 5.

Prossimo turno (6 dicem-
bre): A. Baiardo - Finale, Geno-
va - Busalla, Lerici Castle - Ven-
timiglia, Rapallo - Magra Azzur-
ri, Real Valdivara - Imperia, Ri-
vasamba - Cairese, Sammar-
gheritese - Sestrese, Unione
Sanremo - Voltrese.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Atletico Torino - Ce-
nisia 0-0, Baranova - Cbs Scuo-
la Calcio 0-1, Bonbonasca - Van-
chiglia 1-0, Cit Turin - Asti 1-0,
Lucento - San Giuliano Nuovo 2-
0, Mirafiori - Canelli 0-1, Poz-
zomaina - Rapid Torino 0-3, San-
tostefanese - Colline Alfieri 1-1.
Ha riposato Arquatese.

Classifica: Colline Alfieri 29;
Cenisia 24; Barcanova, Vanchi-
glia, Atletico Torino, Asti 22; Ca-
nelli, Lucento 21; San Giuliano
Nuovo 20; Arquatese, Bonbo-
nasca 19; Cit Turin 18; Santo-
stefanese 17; Cbs Scuola Cal-
cio 16; Rapid Torino 14; Pozzo-
maina 10; Mirafiori 9.

Prossimo turno (6 dicem-
bre): Arquatese - Pozzomaina,
Asti - Bonbonasca, Canelli -
Barcanova, Cbs Scuola Calcio
- Atletico Torino, Cenisia - San
Giuliano Nuovo, Cit Turin - Lu-

cento, Rapid Torino - Mirafiori,
Vanchiglia - Santostefanese.
Riposa Colline Alfieri.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albissola - Taggia 1-
1, Arenzano - Veloce 3-3, Cam-
pomorone Sant’Olcese - Ando-
ra 1-0, Camporosso - Borzoli 1-
0, Legino - Bragno 0-0, Pietra
Ligure - Certosa 3-1, Praese - Al-
benga 3-0, Quiliano - Loanesi 1-
3.

Classifica: Albissola 30; Bor-
zoli 24; Taggia 21; Legino, Pie-
tra Ligure, Veloce, Praese 20;
Campomorone Sant’Olcese,
Arenzano 18; Bragno 17; Loa-
nesi 15; Albenga 12; Certosa
10; Camporosso 9; Andora 6;
Quiliano 3.

Prossimo turno (6 dicem-
bre): Albenga - Pietra Ligure,
Andora - Camporosso, Borzoli -
Arenzano, Bragno - Praese,
Certosa - Quiliano, Loanesi -
Campomorone Sant’Olcese,
Taggia - Legino, Veloce - Albis-
sola.

***
1ª CATEGORIA - girone F

Risultati: Baldissero - Atleti-
co Santena 1-1, Nicese - Cam-
biano 2-4, Nuova Sco - Baciga-
lupo 1-0, Pertusa Biglieri - Cer-
ro Praia 5-1, Pro Villafranca -
Cmc Montiglio 4-0, Sommariva
Perno - Pro Asti Sandamianese
0-2, Stella Maris - Moncalieri 2-
4, Trofarello - Pol. Montatese 2-
0.

Classifica: Moncalieri 32; Tro-
farello 31; Nuova Sco 28; Pol.
Montatese, Cambiano 25; Som-
mariva Perno 24; Baldissero 20;
Atletico Santena 19; Pro Asti
Sandamianese 18; Pertusa Bi-
glieri 15; Bacigalupo, Pro Villa-
franca, Stella Maris 14; Nice-
se, Cmc Montiglio 10; Cerro
Praia 6.

Prossimo turno (6 dicem-
bre): Atletico Santena - Som-
mariva Perno, Bacigalupo - Tro-
farello, Cambiano - Baldissero,
Cerro Praia - Pro Villafranca,
Cmc Montiglio - Nuova Sco,
Moncalieri - Nicese (anticipo
sabato 5), Pol. Montatese - Stel-
la Maris, Pro Asti Sandamiane-
se - Pertusa Biglieri.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Audace Club Bo-
schese - Castelnuovo Belbo 3-
1, Aurora AL - La Sorgente 1-0,
Canottieri Quattordio - Savoia 0-
0, Cassine - Pro Molare 4-0, Li-
barna - Felizzano 1-1, Luese -
Fortitudo 1-1, Silvanese - Poz-
zolese 1-3, Villaromagnano - Vi-
guzzolese 1-0.

Classifica: Cassine 32; Lue-
se 27; Pozzolese, Aurora AL 24;
Castelnuovo Belbo 23; Libar-
na, Fortitudo 22; Silvanese 20;
Savoia, Canottieri Quattordio
17; Villaromagnano 16; La Sor-
gente 15; Pro Molare 14; Fe-
lizzano 13; Viguzzolese 7; Au-
dace Club Boschese 6.

Prossimo turno (6 dicem-
bre): Castelnuovo Belbo - Lue-
se, Felizzano - Silvanese, For-
titudo - Cassine, La Sorgente
- Libarna, Pozzolese - Audace
Club Boschese, Pro Molare -
Canottieri Quattordio, Savoia -
Villaromagnano, Viguzzolese -
Aurora AL.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria

Risultati: Altarese - Dianese
1-2, Baia Alassio - Città di Fina-
le 3-1, Don Bosco Valle Inte-
melia - Celle Ligure 3-2, Golfo-
dianese - Varazze Don Bosco 2-
2, Ospedaletti - Speranza 4-0,
Pallare - Ceriale 3-1, Pontelun-
go - Bordighera Sant’Ampelio
1-2. Ha riposato Millesimo.

Classifica: Pallare 25; Gol-
fodianese 24; Varazze Don Bo-
sco, Ospedaletti 21; Ceriale,
Don Bosco Valle Intemelia 20;
Dianese 16; Pontelungo 14; Bor-
dighera Sant’Ampelio 13; Celle
Ligure 12; Speranza, Città di Fi-
nale 8; Baia Alassio 7; Altarese
6; Millesimo 0.

Prossimo turno (6 dicem-
bre): Bordighera Sant’Ampelio -
Don Bosco Valle Intemelia, Cel-
le Ligure - Baia Alassio, Ceriale
- Golfodianese, Città di Finale -
Altarese, Dianese - Millesimo,
Speranza - Pontelungo, Varaz-
ze Don Bosco - Ospedaletti. Ri-
posa Pallare.

***
1ª CATEGORIA - gir. B Liguria

Risultati: Amici Marassi -
Olimpic Pra Pegliese 4-2, Cella

- Anpi Casassa 3-1, Arci Ponte-
carrega - Multedo 1-0, Real Fie-
schi - Mignanego 3-2, Rossi-
glionese - Ronchese 1-2, Ruen-
tes - Rapid Nozarego 1-0, Sori
- Cffs Cogoleto 1-2. Ha riposa-
to Caperanese.

Classifica: Real Fieschi 30;
Ronchese 22; Mignanego 19;
Olimpic Pra Pegliese 17; Amici
Marassi 16; Caperanese, Ruen-
tes, Pontecarrega 14; Cffs Co-
goleto, Multedo 12; Rapid No-
zarego, Anpi Casassa 11; Sori,
Cella 10; Rossiglionese 5.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Anpi Casassa - Ruentes,
Cffs Cogoleto - Real Fieschi,
Mignanego - Rossiglionese,
Multedo - Cella, Olimpic Pra Pe-
gliese - Sori, Rapid Nozarego -
Amici Marassi, Ronchese - Ca-
peranese. Riposa Arci Ponte-
carrega.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria

Risultati: Calvarese - Prato 2-
1, Campese - San Gottardo 4-
2, GoliardicaPolis - Bogliasco
0-0, PonteX - San Bernardino
Solferino 1-1, Sampierdarenese
- Mura Angeli 2-1, San Siro
Struppa - Via dell’Acciaio 0-0,
Pol. Struppa - V. Audace Cam-
pomorone 0-3. Ha riposato Lei-
vi.

Classifica: GoliardicaPolis
26; Via dell’Acciaio 23; Campe-
se 21; V. Audace Campomoro-
ne, San Siro Struppa 18; Sam-
pierdarenese 15; San Bernardi-
no Solferino 14; Leivi 13; Strup-
pa, Calvarese 12; Prato 10; San
Gottardo 9; Bogliasco 8; PonteX
7; Mura Angeli 4.

Prossimo turno (6 dicem-
bre): Bogliasco - Sampierdare-
nese, Mura Angeli - Campese,
Prato - PonteX, San Bernardino
Solferino - Leivi, San Gottardo -
Calvarese, V. Audace Campo-
morone - San Siro Struppa, Via
dell’Acciaio - Goliardicapolis. Ri-
posa Pol. Struppa.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Bergamasco - Cal-
liano 3-1, Bistagno Valle Bor-
mida - Ponti 0-2, Castelletto
Monf. - Monferrato 2-0, Don Bo-
sco Asti - Fulvius 0-0, Junior
Pontestura - Quargnento 4-1,
Motta Piccola Calif. - Sexadium
0-1, Spartak San Damiano -
Cortemilia 3-1.

Classifica: Sexadium 29; Ju-
nior Pontestura 28; Spartak San
Damiano 25; Bergamasco 24;
Castelletto Monf., Ponti 19; Don
Bosco Asti 18; Cortemilia 17;
Calliano 12; Monferrato 11; Mot-
ta Piccola Calif. 10; Fulvius 9; Bi-
stagno Valle Bormida 7; Quar-
gnento 4.

Prossimo turno (6 dicem-
bre): Calliano - Junior Ponte-
stura, Cortemilia - Bistagno
Valle Bormida, Fulvius - Motta
Piccola Calif., Monferrato - Don
Bosco Asti, Ponti - Bergamasco
(anticipo sabato 5), Quargnen-
to - Castelletto Monf., Sexadium
- Spartak San Damiano.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Audax Orione - Ser-
ravallese 0-0, Castelnovese -
Valmilana 1-1, Fresonara - Ga-
viese 1-2, G3 Real Novi - Tas-
sarolo 2-0, Garbagna - Capria-
tese 0-0, Mornese - Don Bosco
AL 2-2, Pol. Casalcermelli - Spi-
nettese 0-0.

Classifica: Valmilana 29; Spi-
nettese 21; Pol. Casalcermelli
19; Capriatese, Garbagna 18;
Gaviese 17; Castelnovese, G3
Real Novi, Tassarolo 16; Serra-
vallese 15; Mornese 14; Don
Bosco AL 12; Audax Orione 11;
Fresonara 10.

Prossimo turno (6 dicem-
bre): Capriatese - G3 Real No-
vi, Don Bosco AL - Audax Orio-
ne, Gaviese - Mornese, Serra-
vallese - Garbagna, Spinettese
- Castelnovese, Tassarolo - Pol.
Casalcermelli, Valmilana - Fre-
sonara.

***
2ª CATEGORIA - gir. B
Savona

Risultati: Cengio - Val Lero-
ne 0-2, Mallare - Plodio 1-0, Mu-
rialdo - Santa Cecilia Albissola 2-
1, Olimpia Carcarese - Letim-
bro 0-2, Rocchettese - Calizza-
no 0-1, Sassello - Aurora 1-5.

Classifica: Letimbro 24; Ca-
lizzano 19; Olimpia Carcarese
13; Murialdo, Mallare 11; Cengio,
Val Lerone 10; Aurora, Plodio 9;
Santa Cecilia Albissola, Roc-
chettese 6; Sassello 5.

Prossimo turno (6 dicem-
bre): Aurora - Rocchettese, Ca-
lizzano - Murialdo, Letimbro -
Mallare, Plodio - Sassello, San-
ta Cecilia - Cengio, Val Lerone
- Olimpia Carcarese.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria

Risultati: Atletico Quarto -
Begato 3-0, Ca de Rissi - Vec-
chio Castagna 4-1, Campi - G.
Mariscotti 1-1, Masone - Olim-
pia 7-1, Mele - Burlando 2-2,
Pieve Ligure - Sant’Olcese 1-2,
Savignone - Sarissolese 1-2.

Classifica: Atletico Quarto,
Sant’Olcese 22; Campi 19; Pie-
ve Ligure, Ca de Rissi 18; Ma-
sone 17; Burlando, G. Mariscotti
14; Begato 12; Mele, Olimpia,
Vecchio Castagna 10; Sarisso-
lese 7; Savignone 5.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Begato Calcio - Savigno-
ne, Burlando - Masone, G. Ma-
riscotti - Mele, Olimpia - Pieve Li-
gure, Sant’Olcese - Atletico
Quarto, Sarissolese - Ca de Ris-
si, Vecchio Castagna - Campi.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Calamandranese -
Marengo 5-2, Cisterna d’Asti -
Costigliole 6-2, MasieseAbazia
- San Luigi Santena 2-6, Mom-
bercelli - Union Ruche 0-4, Pro
Valfenera - Solero 2-1, Refran-
corese - Bistagno 0-4.

Classifica: Pro Valfenera 28;
Solero 22; Cisterna d’Asti 21;
Calamandranese 16; Mom-
bercelli 15; Marengo, Bistagno
13; San Luigi Santena 12; Re-
francorese, Union Ruche 10;
Costigliole 8; MasieseAbazia 0.

Prossimo turno (6 dicem-
bre): Bistagno - Calamandra-
nese, Costigliole - Refrancore-
se, Marengo - Mombercelli, San
Luigi Santena - Pro Valfenera,
Solero - Cisterna d’Asti, Union
Ruche - MasieseAbazia.

***
3ª CATEGORIA - girone B AL

Risultati: Aurora - Stazzano
3-1, Casalnoceto - Castellarese
0-1, Castellettese - Ovada Cal-
cio 0-5, Lerma - Cassano 3-3,
Ovadese - Real Paghisano 3-0,
Vignolese - Tiger Novi 3-1.

Classifica: Ovadese 26;
Ovada Calcio 25; Cassano 23;
Lerma, Vignolese 18; Tiger No-
vi 17; Castellarese 16; Real Pa-
ghisano 12; Aurora 9; Stazzano,
Casalnoceto 4; Castellettese
0.

Prossimo turno (6 dicem-
bre): Cassano - Ovadese, Ca-
stellarese - Vignolese, Ovada
Calcio - Lerma, Real Paghisa-
no - Aurora, Stazzano - Casal-
noceto, Tiger Novi - Castellet-
tese.

***
3ª CATEGORIA - girone GE

Risultati: Bargagli - Montog-
gio 1-1, Bolzanetese - Don Bo-
sco Ge 1-0, Cep - Avosso 2-3,
Davagna - San Martino Mee-
ting 2-3, Granarolo - Santiago 4-
1, Lido Tortuga - Atletico Geno-
va 1-3, Pegli - Campo Ligure il
Borgo1-0. Ha riposato Borgo In-
crociati.

Classifica: Borgo Incrociati
25; San Martino Meeting 20;
Bolzanetese, Cep 19; Montog-
gio 16; Davagna 15; Avosso,
Campo Ligure il Borgo, Atleti-
co Genova 13; Don Bosco Ge,
Granarolo 9; Bargagli 8; Lido
Tortuga, Pegli 7; Santiago 4.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Atletico Genova - Bargagli,
Avosso - Borgo Incrociati, Cam-
po Ligure il Borgo - Lido Tor-
tuga, Don Bosco - Pegli, Mon-
toggio - Granarolo, Santiago -
Davagna, San Martino - Cep.
Riposa Bolzanetese.

***
SERIE B femminile girone C

Risultati: Accademia Acqui
- Imolese 5-1, Bologna - Cuneo
0-5, Castelvecchio - Molassana
Boero 1-0, Musiello Saluzzo -
Amicizia Lagaccio 3-2, Reggia-
na - Castelfranco 0-3, Torino -
Alessandria 0-2.

Classifica: Cuneo, Castel-
franco 13; Amicizia Lagaccio 10;
Musiello Saluzzo 9; Accademia
Acqui 8; Castelvecchio, Molas-
sana Boero 7; Bologna, Ales-
sandria, Reggiana, Torino 4;
Imolese 1.

Prossimo turno (13 dicem-
bre): Alessandria - Reggiana,
Amicizia Lagaccio - Torino, Bo-
logna - Castelvecchio, Castel-
franco - Imolese, Cuneo - Mu-
siello Saluzzo, Molassana Boe-
ro - Accademia Acqui.

Cairo Montenotte. Sarà una
trasferta sul terreno del Riva-
samba il prossimo impegno del-
la Cairese. Formazione che gio-
ca le sue gare a Sestri Levante,
il Rivasamba è avversario te-
mibile, come sa bene mister Gi-
ribone. 

«Dovremo - dice il tecnico -
essere bravi nel dar seguito al-
la nostra vittoria interna contro
la Sammargheritese; siamo in
una situazione in cui il giorno
dopo una vittoria bisogna già
mentalmente prepararsi alla
prossima gara, in questo caso
una impegnativa trasferta». Sul
fronte mercato il mister aggiun-
ge: «Faremo due innesti: la so-
cietà mi ha dato questa dispo-
nibilità ma cercheremo di pren-
dere giocatori che hanno spiri-
to di lotta e voglia di sacrificar-
si consci che venire a Cairo
vuole dire lottare sino al 90º di
ogni partita, per raggiungere
l’obiettivo salvezza».

Ora uno sguardo al Riva-
samba. 

La star della squadra di mi-
ster Perego è certamente l’ex
attaccante di Derthona e No-
vese Simone Baudinelli, che ha
già messo a segno 4 gol in sta-
gione; al suo fianco gioca Fon-
tana, in rete 5 volte; in mezzo al
campo agisce invece l’ex No-
vese Lanati.  Sul fronte Cairese,
Giribone spera nel duo d’attac-
co Sanci-Murabito, con que-
st’ultimo che potrebbe essere il
valore aggiunto da qui sino al
termine del campionato, con
Sanci già in rete 8 volte. Da va-
lutare attentamente in settima-
na l’entità dell’infortunio di Tor-
ra, che difficilmente sarà del
match.
Probabili formazioni:
Rivasamba: Pozzo, Pareto,

Gug, Besana, Vottero, Conti,
Lanati, Latin, Romano, Baudi-
nelli, Paoletti, Fontana, All: Pe-
rego
Cairese: Giribaldi, Pizzola-

to, Bresci, Spozio, Manfredi, De
Matteis, Ferraro, Salis, Murabi-
to, Sanci, Chanmi. All.: Giribone.

LG Trino 1
La Sorgente 1

Buon pareggio esterno per
La Sorgente che impone il pari
in rimonta ai locali del Trino che
erano andati in vantaggio al 15º
per un fallo assai dubbio di
Gianfranchi. Reazione dei sor-
gentini con tiro di Cambiaso sal-
vato sulla linea dal portiere e
idem dicasi qualche minuto do-
po per Acossi: tiro respinto sul-
la linea da un difensore locale.

Nella ripresa il pari arriva al
70º grazie alla rete del neo en-
trato Barresi con tiro imparabi-
le in diagonale.

Al termine mister Bobbio ha
detto: “Nel primo tempo non ab-
biamo fatto bene, nella ripresa
siamo scesi in campo con mag-
gior piglio e potevamo anche
vincere la gara”.
Formazione La Sorgente:

Nobile, Rabellino (Cocco), Gat-
ti (Grenna), Vitale, Cambiaso,
Acossi, Bosio (Carta), Gian-
franchi, Ivaldi (Barresi), Peliz-
zaro (Diotto), Colombini. All:
Bobbio.
Valenzana 2
Canelli 4

Il Canelli, con una prova au-

toritaria e di grinta, si impone
sulla Valenzana, seconda forza
del campionato, e riduce il di-
stacco a meno uno dagli orafi.

A sbloccare la gara ci pensa
Allovio al 31º che, lanciato da
Terranova, mette dentro da po-
chi passi; pareggio locale al-
l’inizio della ripresa, al 49º, con
Aguggia che taglia l’area e in-
sacca con preciso rasoterra 1-
1. Spumantieri ancora avanti al
54º con Barotta che anticipa un
passaggio errato di Guareschi
per Porceddu e fissa l’1-2; an-
cora Aguggia al 71º firma il pa-
ri su rigore, 2-2, per fallo su
Manfrin, ma 60 secondi dopo
Berra porta avanti i “Parodi
boys” per fallo di Guareschi per
il 2-3. La rete della certezza del-
la vittoria arriva al 91º ancora
per merito di Barotta.
Formazione Canelli: Martini,

Fabiano, Sconfienza, Berra, Bo-
sca (Palmisani), Gallizio, To-
satti, Terranova (Rizzo), Mo, Al-
lovio, Barotta. All: Parodi.
Colline Alfieri 6
Santostefanese 1

Continua il momento negati-
vo, sia sul piano dei risultati che
del gioco, per l’undici di mister

Madeo che esce sconfitto dal
match contro le Colline con il
pesante passivo di 6-1.

Vantaggio del Colline Alfieri
all’8º con Cusumano e raddop-
pio che arriva al 12º grazie a Del
Conte, terza rete che chiude in
pratica il match al 22º da parte
di Canaj. La Santostefanese
accorcia con Gallo, ma subisce
ancora il poker di Cusumano al
33º.Nella ripresa al 48º il 5-1 di
Fraiachello e in pieno recupero
al 92º il 6-1 tennistico di Min-
gozzi su calcio di rigore.
Formazione Santostefane-

se: Stamatiadis (Madeo), Toso
(Lorusso), Pia, Baldovino, Gal-
lo, Onore (Icardi), Zagatti, Bona,
Gulino (Boatto), Lu Barisone,
Mecca (Eldeib). All: Madeo.

***
Classifica: Casale 26; Va-

lenzana Mado, San D. Savio
Rocchetta 20; Canelli 19; L.G.
Trino, Colline Alfieri Don Bosco
16; La Sorgente 15; Corneliano
Roero 10; Albese, Bonbonasca
9; Santostefanese 7; Asti 4.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Canelli - Asti, La Sorgen-
te - Casale, Santostefanese -
Valenzana Mado.

Calcio Eccellenza Liguria

La Cairese vince
e ritrova il sorriso

Domenica 6 dicembre

La Cairese rende visita 
al Rivasamba di Baudinelli

Calcio Juniores regionale

Classifiche del calcio
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Mirafiori 0
Canelli 1

Canelli. Importante vittoria
esterna del Canelli sul campo
del Mirafiori, che consente alla
squadra di mister Robiglio di
allontanarsi ulteriormente dalle
zone basse della classifica. La
partita si è decisa dopo appe-
na 25 secondi dal suo inizio
grazie alla rete “lampo” di Pa-
roldo. Pronti via ed il Canelli è
in vantaggio: calcio di inizio de-
gli azzurri, palla a Macrì che
passa a Paroldo, che lascia
partire un tiro a pallonetto che,
complice il sole, inganna il por-
tiere per lo 0-1. Passano 4 mi-
nuti e c’è un fallo su Zanutto al
limite: si incarica di battere la
punizione Balestrieri, che pas-
sa laterale a Paroldo, che pe-
sca bene in area Formica, che
da pochi passi spara alto.
All’11º un gran tiro di Mora pro-

va i riflessi di Bellè che mette in
angolo. Al 18º azione di Boset-
ti, tra i migliori, per Zanutto, che
da tre metri spara addosso al
portiere. Sulla ripartenza, con-
tropiede del Mirafiori con Luisi,
e tiro che viene fermato da Ma-
crì. Al 25º è ancora il Mirafiori a
farsi pericoloso con Andrea
Macrì, che impegna Bellè a ter-
ra. Al 37º, brutto fallo su Zanut-
to, punizione all’altezza de
centrocampo, palla lunga in
area, dove Pietrosanti in rove-
sciata mette sul fondo. A tem-
po scaduto è Bosetti nell’area
piccola spara su portiere.

Nella ripresa, al 54º Bale-
strieri, mette un bel pallone sul
secondo palo, dove Bosetti
colpisce alto. Al 60º è Fagna-
no a calciare forte para Bellè.
Al 62º Basile dalla destra ser-
ve Bosetti, che dal limite impe-
gna Cedrino che blocca a ter-

ra. Al 70º Balestrieri salta due
difensori entra in area, ma il ti-
ro esce sul fondo. La partita si
addormenta e scivola al 90º
dove una punizione del Mira-
fiori di Borgone finisce alta. 

Vittoria che consente agli
azzurri di raggiungere quota
21, nei piani alti della classifi-
ca, ad un punto dal terzo po-
sto; purtroppo il Canelli dovrà
fare a meno di Cherchi, l’uomo
di maggior tecnica della rosa,
per tutto il resto della stagione.
Lo sfortunato attaccante sarà
operato a gennaio al ginoc-
chio.

Formazione e pagelle Ca-
nelli: Bellè 6,5, Basile 7, Pe-
nengo 6, Pietrosanti 6, G.Ma-
crì 7, Bosetti 7, Paroldo 6,5,
Formica 5,5 (65º Dessì 6) Za-
nutto 5,5 (82º Borgatta sv) Ba-
lestrieri 6,5. All.: Robiglio.

Ma.Fe.

Santostefanese 1
Colline Alfieri 1

Santo Stefano Belbo. Con-
tinua la serie di pareggi della
Santostefanese, che domina
in lungo e in largo contro la ca-
polista Colline Alfieri, ma come
spesso è successo in stagio-
ne, subisce sempre gol alla
prima occasione avversaria e
ora vede la classifica farsi criti-
ca, con un quint’ultimo posto
che vorrebbe dire le forche
caudine dei play out.

La gara, la seconda giocato
sul manto rifatto del “Gigi Pog-
gio”, stenta in avvio a decolla-
re, con prima occasione da ri-
marcare per i locali al 18º
quando Zunino manda la sfe-
ra alta di poco sulla traversa;
le Colline Alfieri passano con
cinismo alla prima occasione
vera e propria: al 24º palla fil-

trante per Barbera che imbec-
ca Carbone che si libera di Ca-
ligaris e calcia nell’angolino al-
la destra dove Lisco non può
arrivare: 0-1. Reazione Santo-
stefanese affidata a Pollina al
31º con colpo di testa parato
da Brustolin e lo stesso Pollina
che al primo minuto di recupe-
ro chiama il portiere alla gran
risposta. La ripresa vede la
Santostefanese sfiorare il pari
con due tiri di Nosenzo, il pri-
mo parato e il secondo alto di
poco, poi al 55º Pollina fa vo-
lare Brustolin su calcio di puni-
zione. Il pari è servito al 57º da
F.Marchisio che fugge sulla si-
nistra e centra per Zunino che
mette dentro con tiro da corta
distanza: 1-1.

Nel finale, ospiti in dieci per
l’espulsione di Testolina e lo-
cali che si fanno pericolosi con

Pollina al 78º e all’80º con un
pallonetto alto e un diagonale
che lambisce il palo lontano.
Nel finale all’87º, rosso diretto
a Meda per fallo di reazione su
Marino.

Hanno detto. D.Ferrero:
«Dispiace. dopo una presta-
zione perfetta. raccogliere solo
un punto: è un’annata sfortu-
nata in cui gli avversari fanno
un tiro e un gol e noi invece
non riusciamo a capitalizzare
la mole di occasioni che creia-
mo. Spero che la ruota giri pre-
sto a nostro favore».

Formazione e pagelle San-
tostefanese: Lisco 6, Bariso-
ne 6 (84º Gatto sv), Caligaris
5,5, Garazzino 6, Zilio 5,5 (53º
Lomanno 6), Nosenzo 5,5 (74º
Alberti sv), Meda 5,5, Zunino
7, Conti 5, F.Marchisio 5,5 Pol-
lina 6. All: D. Ferrero. E.M.

Canelli. Match interno per il
Canelli di mister Robiglio con-
tro i torinesi del Barcanovasa-
lus. Una partita che fa molto ri-
flettere l’allenatore acquese
Massimo Robiglio: «In estate il
Barcanovasalus veniva de-
scritto come una delle preten-
denti ad un posto play off: han-
no un punto più di noi in clas-
sifica, ragion per cui dovremo
cercare al meglio di sfruttare il
nostro fattore-campo e cerca-
re di fare bottino pieno». 

Sul fronte formazione, Robi-
glio spera di avere già a dispo-
sizione Saglietti e Genta, due
giovani molto interessanti con
il primo che dovrebbe ottenere
sin da subito una maglia negli
undici titolari; nelle fila torinesi
occhio a Lo Baido, che ha mi-

litato in eccellenza, e al duo
d’attacco formato da El Aqir e
Armocida.

Capitolo mercato: le priorità
sono chiare e mister Robiglio
non si nasconde: «Cerchiamo
una punta di valore», perché
Cherchi si è fatto operare e
Giusio è fuori causa sino a
gennaio. Radiomercato riferi-
sce di un abboccamento con
Rapetti, della BonBonAsca.

Probabili formazioni 
Canelli: Bellè, Saglietti, Basi-

le, Sandri, Penengo, Macrì, Bo-
setti, Pietrosanti, Paroldo, Bale-
strieri, Zanutto. All: Robiglio

Barcanovasalus: Rosso,
Petrini, Riccetti, Filoni, Zacca-
relli, Basiglio, Zitolo, Lo Baido,
Di Vanno, El Aqir, Armocida.
All: Pallitto.

Santo Stefano Belbo. Sarà
una trasferta difficile quella che
attende la Santostefanese sul
campo del Vanchiglia.

«Domenica saremo vera-
mente in emergenza e sare-
mo senza Meda, forse per
due giornate, e di Pollina, out
per somma d’ammonizioni».
questo il pensiero di mister
D.Ferrero, che poi aggiunge:
«Stiamo raccogliendo tanti
consensi sul piano del gioco,
ma pochi punti per la classifi-
ca».

Sul fronte mercato lo stesso
mister fa sapere che il rientro

del presidente Bosio, in Brasi-
le per lavoro, dovrebbe aprire
la strada a qualche movimen-
to: possibile qualche arrivo dal-
la Beretti dell’Alessandria, ma i
nomi al momento rimangono
top secret.

Il Vanchiglia è reduce dallo
stop esterno sul campo del-
l’Asca, è una squadra che at-
tua il 4-4-2 poggiando sul-
l’esperto Piarulli tra i pali e in
avanti sulla verve di Moreo,
autore già di 8 reti, e del suo
degno compagno Genzano, in
rete 7 volte. 

Un’ultima curiosità riguarda

la presenza nella rosa locale di
Ariaudo, fratello di quell’Ariau-
do che fu Primavera Juve e
nelle ultime stagioni è stato
protagonista nel Cagliari e nel
Sassuolo.

Probabili formazioni 
Vanchiglia: Piarulli, Caso-

ria, Biasiotto, Bo, Brusa, Mar-
ra, Rognetta, Trotta, Vanzini,
Moreo, Genzano. All: De Gre-
gorio

Santostefanese: Lisco, Ba-
risone, Zilio, Lo Manno, Cali-
garis, Garazzino, Nosenzo,
Zunino, Conti, F.Marchisio, Al-
berti. All: D.Ferrero. E.M.

ALLIEVI ’99
Nicese 3
Pro Villafranca 1

Inizia con il piede giusto l’av-
ventura nei provinciali degli Al-
lievi nicesi che vincono 3-1
contro la Pro Villafranca.

Nicese non bella ma con-
creta, come dichiarerà Nosen-
zo al termine della gara. As-
senti Duretto, Galuppo e Be-
colli convocati in prima squa-
dra. 

Il vantaggio nicese arriva al
13º grazie ad Hurbisch, tiro
nell’angolino su errato disim-

pegno del portiere Bighi; il 2-0
matura al 23º con tiro di Trevi-
siol da dentro l’area, il 3-0 al
21º della ripresa per merito di
Virelli; da segnalare almeno 4
interventi importanti dell’estre-
mo di casa Binello e nel finale
la rete ospite su rigore di Pas-
sarella.

Formazione Nicese: Binel-
lo, Grasso (Ratti), Grimaldi, Vi-
relli, Larganà, Gambino, Cam-
porino, Diotti (Cocito), Trevisiol
(Marcenaro), Hurbisch (Chiar-
le), Zanatta (Pesce). All: No-
senzo.

Legino 0
Bragno 0

Savona. Su uno dei campi
più ostici del girone, il Bragno di
mister Cattardico ottiene un ot-
timo punto e si avvicina alla
quota salvezza impattando per
0-0 contro il Legino.

Il Bragno schiera Laudando
e Marotta nel reparto avanzato,
con Cervetto alle loro spalle;
prima occasione della gara al
6º quando il corner del locale
Giannone trova la deviazione di
Molinari e Binello è attento nel
mettere la sfera in angolo; il
Bragno replica sei minuti dopo:
Marotta serve Boveri che viene
stoppato a pochi metri dalla
porta dall’intervento alla dispe-

rata di Semperboni.
Allo scoccare del 18º, corner

di Giannone per il Legino e de-
viazione sotto misura senza
trovare la porta da parte di Ma-
rafioti; il Bragno si fa vivo al 33º
quando Cervetto traversa in
mezzo all’area, Marotta vince il
rimpallo in area piccola ma non
trova il pertugio giusto per infi-
lare la rete di Capello; al 35º
staffilata dal limite di Semper-
boni con gran risposta in ango-
lo di Binello.

Nella ripresa la gara è meno
vibrante del primo tempo, ed
entrambi gli undici sembrano
accontentarsi della spartizione
della posta: l’unica annotazione
sul taccuino è al 50º quando

Boveri serve Goso che ci prova
dal limite, ma centra in pieno il
palo esterno.

Hanno detto. Ferrari (team
manager Bragno): «Un punto
importante che ci avvicina al
nostro obiettivo stagionale, una
tranquilla salvezza; ottenuta
quella, cercheremo di divertirci
sino al termine della stagione».
Anche se il Bragno, aggiungia-
mo noi, potrebbe ambire per or-
ganico ad un posto play off.

Formazione e pagelle Bra-
gno: Binello 6,5, Goso 6,5, F
Negro 6,5, L.Negro 6, Gallesio
7, Monaco 7, Boveri 6, Dorigo
6,5, Marotta 6,5, Cervetto 6, Ta-
lento 6 (60º Laudando 6). All.:
Cattardico. E.M.

Bragno. La gara interna con
la Praese potrebbe essere un
punto di svolta nella stagione
del Bragno. In caso di vittoria,
i biancoverdi potrebbero pro-
iettarsi in piena zona playoff, e
aprire nuove prospettive al lo-
ro campionato, al di là delle
caute dichiarazioni della diri-
genza, che ribadisce come la
salvezza sia l’obiettivo prima-
rio, e solo in un secondo tem-
po, a risultato acquisito, si pen-
serà eventualmente ad altro.

La Praese è avversario da
rispettare: i suoi punti cardine

sono il portiere Caffieri, il di-
fensore Puggioni e la punta
Fravega, già in rete 7 volte in
questo inizio di stagione; sul
fronte Bragno, Cattardico spe-
ra di ritrovare il centrale di di-
fesa Glauda e per il resto sono
alle viste novità di mercato in
casa dei verdi: «Abbiamo qua-
si concluso l’acquisto di Paro-
di, attaccante esterno del Cel-
le, classe 1996, mentre lascia-
no la squadra Croce, al Palla-
re, e Magliano, alla Stella Ma-
ris di Alba», ci informa la diri-
genza. Difficile dire se il nuovo

acquisto potrà essere in cam-
po già contro i genovesi, redu-
ci, per parte loro, dalla vittoria
netta 3-0 in casa con l’Alben-
ga con le reti di Fedri, Fravega
e Cisternino.

Probabili formazioni 
Bragno: Binello, Goso,

F.Negro, L.Negro, Glauda, Mo-
naco, Gallesio, Boveri, Marot-
ta, Cervetto, Talento. All: Cat-
tardico

Praese: Caffieri, Tamai, Car-
rus, Massa, Sacco, Puggioni,
Pinna, Albertoni, Fravega, Fe-
dri, Cisternino. All: Gobbo.

Nicese 2
Cambiano 4

Nizza Monferrato. Un arbi-
traggio non certo casalingo ne-
ga alla Nicese almeno tre rigo-
ri nitidi, e i giallorossi perdono
2-4 contro il Cambiano. Il pri-
mo episodio dubbio è su Do-
gliotti al 9º, il secondo su Sos-
so al 44º e il terzo su Giacche-
ro al 51º; episodi decisivi, visto
che al 51º si era ancora sull’1-
1, e intanto la classifica piange
assai e diventa da zona rossa.

Calcagno schiera i due ‘99
Duretto e Galuppo dall’inizio,
con i giovani Gallo infortunato

e Menconi non al meglio. Ni-
cese in vantaggio al 21º con
calibrata punizione sotto l’in-
crocio da parte di Burlando, il
pari arriva al 34º con traverso-
ne di Petullo e sfortunata de-
viazione di piede di Strafaci ad
infilare Ferretti per l’1-1.

Nel secondo tempo il 2-1
ospite al 53º: cross di Petullo e
Bravo, al volo sotto porta, por-
ta avanti i torinesi. La Nicese
rimane in dieci per un rosso a
Dogliotti per proteste al 56º, e
subisce il 3-1 da Petullo, che in
evidente posizione di fuorigio-
co trafigge Ferretti con tiro

secco sul primo palo. La Nice-
se torna sotto con la rete di
Galuppo, in pregevole pallo-
netto di testa al 63º su assist di
Giacchero, e sfiora anche il 3-
3 con girata di Burlando prima
di subire, nel finale, il 4-2 da
Fonti, anch’egli in posizione
più che sospetta.

Formazione e pagelle Ni-
cese: Ferretti 6,5, Paschina 6,
Giacchero 6, Strafaci 5,5 (68º
Becolli 6), Stati 6, Galuppo 7,
Sosso 6, Mazzetta 6, Dogliotti
4,5, Burlando 6,5, Duretto 6,5
(70º Menconi 5,5). All: Calca-
gno. E.M.

Nizza Monferrato. Gara sul-
la carta proibitiva per la Nicese
che sabato 5, in anticipo, andrà
a far visita al Moncalieri, capo-
lista del girone con inizio gara
programmato per l’inusuale
orario delle ore 16. Il Moncalie-
ri è privo, e lo sarà per altre cin-
que giornate, di De Salvo, ed
ancora per una di Di Nobile;
mancherà anche Li Calzi,
espulso nella gara vinta 4-2 sul

campo della Stella Maris, ma i
torinesi vantano un duo d’at-
tacco extralusso per la catego-
ria, formato da Di Fabio e Be-
nazzi. Tra i pali invece giostra
l’esperto e valido Comes. La
Nicese ha tanti problemi di for-
mazione: certa l’assenza di
Dogliotti, da valutare il recupe-
ro di Strafaci, mentre dovrebbe
farcela Gallo ed è probabile la
riconferma negli undici di Ga-

luppo, in rete dell’ultima gara.
Probabili formazioni 
Moncalieri: Comes, Cam-

marata, La Dogana, L.Plevna,
Lo Corriere, Polidoro, Laudati,
Vallone, Benazzi, Di Fabio,
Puledda. All: Buzzachino

Nicese: Ferretti, Strafaci,
Stati, Paschina (Merlino),
Giacchero, Burlando, Mazzet-
ta, Galuppo, Gallo, Sosso,
Menconi. All: Calcagno.

PULCINI 2007 
Torretta 6
Voluntas 6

Primo tempo 2-2 reti Volun-
tas Auteri 2; secondo tempo 0-
2 reti Voluntas Celeste 2; terzo
tempo 4-2 reti Voluntas, Massa
e Bielli.

Hanno giocato: Merlino, Ali-
doro, Auteri, Basile, Saggese,
Celeste, Massa, Grosso, Bielli.
All: Spertino.
Colline Alfieri 1
Voluntas 6

Primo tempo 0-2 reti Volun-
tas Roffino 2; secondo tempo
0-3 Gai, Pavia, Gai; terzo tem-
po 1-1 reti Voluntas Gai.

Hanno giocato: Degani, Pa-
via, Piana, Ravera, Roffino,
Galandrino, Gai, Sberna, Bri-
gnolio, Dino. All: Seminara.
PULCINI 2006 
Voluntas 5
Montegrosso 5

Primo tempo 1-2 rete Volun-
tas Bona; secondto tempo 3-0
reti Voluntas Pernigotti 2, Ra-
vera, terzo tempo 1-3 rete Vo-
luntas Ravera.

Hanno giocato: Ratti, Mo-
rando, Lovisolo, Reggio, Carel-
li, Berta, Ravera, Laiolo, Garro-

ne, Toso, Pernigotti, Bona. All:
Berta.
PULCINI 2005 
San Domenico Savio 0 
Voluntas 2 

Primo tempo 0-1 rete Volun-
tas Rizzo; secondo tempo 0-0;
terzo tempo 0-1 rete Voluntas
Rizzo.

Hanno giocato: De Cesare,
Grimaldi, Laiolo, Lovisolo, Fem-
minili, Rizzo, Biggi, De Domini-
cis, Sanghez, Valsania, Natale,
Bielli. All: Rizzo, LaRocca.

ESORDIENTI 2004 
Virtus Canelli 0
Voluntas 2

Primo tempo 0-0;secondo
tempo 0-1 rete Voluntas Salati-
no; terzo tempo 0-1 rete Volun-
tas Montebelli.

Hanno giocato: Nespolo,
Galandrino, Fiore, F. Martino,
Majdoub, Montebelli, T. Marti-
no, Auteri, Coello, Campi, Caz-
zola, Stojanoski, Carelli, Pia-
na, Salatino, Dalbon. All: Or-
lando.

Calcio Promozione girone D

Canelli batte il Mirafiori e sogna i play off

Calcio Promozione Liguria

Bragno, pari a Savona col Legino gara senza gol

Domenica 6 dicembre

Il Bragno riceve la Praese Glauda verso il recupero

Calcio 1ª categoria girone F

Nicese, sconfitta e proteste: negati 3 rigori ai giallorossi

Sabato 5 dicembre

Nicese a Moncalieri un impegno proibitivo?

Per la Santostefanese l’ennesimo pareggio

Domenica 6 dicembre

Canelli cerca una punta e intanto sfida Barcanova

Pallapugno
al PalaMorino

Nizza Monferrato. La Na-
zionale di pallapugno si ritro-
verà, al “PalaMorino” di Nizza
Monferrato, per il raduno in-
vernale. Appuntamento per lu-
nedì 7 dicembre, alle 19.30. I
convocati: Fabio Gatti, Daniele
Grasso, Mariano Papone,
Marco Cocino, Alessandro Re,
Giovanni Ranoisio, Simone
Maschio, Simone Corsi, Fede-
rico Corsi, Paolo Bellero, Gian-
luca Dabene, Marko Stevano-
vic, Riccardo Turco e Marco
Pastorino.

Calcio giovanile Voluntas

Calcio giovanile Nicese

Fabio Rapetti, possibile nuo-
vo acquisto del Canelli.

Santostefanese, trasferta a Vanchiglia senza Meda

Pulcini 2007.
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Auroracalcio AL 1
La Sorgente 0
(giocata sabato 28 novembre)

Alessandria. Costa caro a La Sorgente l’an-
ticipo di campionato contro l’Aurora. Al termine
di una partita non bella, ma che comunque i sor-
gentini avevano controllato per lunghi tratti, la
squadra di mister Marengo è battuta per 1-0, e
si ritrova in zona playout.

Partita condizionata da un arbitraggio pessi-
mo che penalizza entrambe le squadre. Al 4º
viene negato un evidente rigore all’Aurora per
atterramento di Rama, poi La Sorgente è peri-
colosa su tre angoli: al 14º De Bernardi sulla re-
spinta della difesa calcia a lato, al 21º l’incorna-
ta di Marchelli è parata da Frisone, al 36º anco-
ra Marchelli mette alto di poco. Nella ripresa, le
cose sembrano mettersi bene per gli acquesi
con l’espulsione al 55º per doppia ammonizione
di Cassaneti, cui segue, poco dopo, quella di
mister Adamo per proteste. Invece, in 10 l’Au-
rora gioca meglio e al 79º su angolo di Caselli,
Calabrese, lasciato colpevolmente solo, stacca
sul primo palo e insacca di testa.

La Sorgente si innervosisce e all’89º Cesari
reagisce con una manata al volto a una entrata
dura di Di Balsamo: espulso. Nel finale, altra
grave topica dell’arbitro: al 94º punizione per i

sorgentini, batte Marchelli, Rama in tuffo salva
sulla linea e resta giù, la palla è rimessa al cen-
tro e sotto porta Reggio insacca. Sulla linea ci
sono Rama e il portiere Frisone ma l’arbitro an-
nulla per un inesistente fuorigioco.

Formazione e pagelle La Sorgente: Gallo
6; Goglione 6, Cesari 5, Marchelli 6,5, Astengo
6; Reggio 6, F.Ivaldi 6,5, De Bernardi 5,5; Ce-
bov 5.5 (71º Zunino 5,5), Valente 5.5, Sofia 5,5
(61º Gazia 5,5). All.: Marengo. M.Pr

Acqui Terme. Sarà una
Sorgente rinnovata quella che
domenica affronterà il Libarna
in una sfida che gli acquesi de-
vono cercare di vincere per to-
gliersi rapidamente dalla zona
pericolosa della classifica, in
cui sono precipitati in maniera
davvero inaspettata. I gialloblu
di Marengo in settimana han-
no perso Monasteri, lasciato li-
bero, così come Cesari e So-
fia, che fonti liguri vogliono al-
la ricerca di una squadra nel
savonese. In arrivo, come con-

fermato anche dal fronte asti-
giano, c’è Ledio Balla, di ritor-
no dal Castelnuovo Belbo,
mentre si cerca ancora un di-
fensore centrale. Anche il Li-
barna, che finora ha reso me-
no del previsto, ma si trova co-
munque a ridosso della zona
playoff, in queste ore, potreb-
be mettere a segno qualche
colpo di mercato, per cui le for-
mazioni che proponiamo sono
da intendersi come indicative. 

Di sicuro, però, anche solo
per un fatto numerico, La Sor-

gente dovrebbe giocare con
tre difensori, arretrando Caroz-
zo fra Marchelli e Grotteria.

Probabili formazioni
La Sorgente: Gallo; Mar-

chelli, Carozzo, Grotteria;
Astengo, Goglione, F.Ivaldi, De
Bernardi, Reggio; Balla, Valen-
te. All.: Marengo

Libarna: Lucarno, Del Pon-
te, Bruni, Scabbiolo, Bisio,
Querin, Scali, Petrosino, Pan-
none, Pagano, Russo. All.:
E.Carrea.

M.Pr

Cassine 4
Pro Molare 0

Cassine. Finisce con un ro-
tondo 4-0 il match tra Cassine
e Pro Molare. Troppo forti, co-
me era prevedibile, i cassine-
si, per i giallorossi di Carosio,
che hanno provato a opporre
fiera resistenza, ma hanno do-
vuto soccombere alla distanza
al maggior tasso tecnico dei ri-
vali.

Il ds cassinese Salvarezza
concede comunque l’onore
delle armi agli avversari: «Il 4-
0 non esaurisce l’analisi della
partita. È vero che alla fine
avremmo potuto vincere an-
che con un margine maggiore,
ma per un tempo, il primo, la
Pro Molare ha retto bene, ben
messa in campo e molto dina-
mica, specie in mediana. Fin-
chè sono rimasti compatti, è
stata dura… ma a forza di rin-
correre l’intensità diminuisce e

siamo venuti fuori noi».
Dopo un palo colpito da Del-

l’Aira su assist di Roveta in
apertura, la Pro Molare co-
struisce la sua unica palla gol
con un bel tiro di Ouhenna in
mischia, deviato di piede da
Decarolis, con gran riflesso. Il
Cassine però prende il coman-
do delle operazioni al 24º: bel-
la iniziativa di Dell’Aira che sul-
la sinistra arriva fin sul fondo e
crossa: al limite dell’area pic-
cola il più pronto è Giordano
che stacca e di testa gira alle
spalle di Masini l’1-0.

Nella ripresa, al 50º un fallo
al limite dell’area su Diego Ro-
veta consente a Bongiovanni
di sfoggiare la sua qualità bali-
stica: palla sotto l’incrocio ed è
il raddoppio. 

La Pro Molare cede di
schianto e al 55º incassa il ter-
zo gol, su un’altra iniziativa di
Roveta a sinistra.

Stavolta il cross è radente,
sul secondo palo arriva ancora
Giordano e insacca da pochi
passi.

Il quarto gol al 64º su azione
di contropiede: tocco filtrante
di Roveta per Dell’Aira, che
evita Lanza e trafigge Masini in
diagonale: palo-gol, e la corsa
del Cassine non si arresta.

Formazione e pagelle 
Cassine: Decarolis 6,5,

Randazzo 6, Perelli 7, F.Perfu-
mo 6, Briata 6,5 (69º Montorro
6), Lovisolo sv (17º Bongio-
vanni 7), Barbasso 6, D.Rove-
ta 6,5 (78º A.Moretti sv), Di
Stefano 6, Dell’Aira 7,5, Gior-
dano 7. All.: Pastorino

Pro Molare: Masini 5,5,
Lanza 5, Marek 6,5, Channouf
5, Valente 5 (70º Bello 5), Gui-
neri 6, Leveratto 6 (75º Sub-
brero), Siri 5,5, Barone 6, Pe-
rasso 5,5, Ouhenna 5,5 (55º
Morini). All.: Carosio.

Cassine. Già certo del titolo
di campione d’inverno, visti i 5
punti di margine sulla Luese, il
Cassine gioca l’ultima di anda-
ta sul terreno della Fortitudo
Occimiano, squadra ormai da
anni consolidata in categoria e
che attualmente staziona in
settima posizione a quota 22
punti, appena sotto la zona
playoff. Partita insidiosa, an-
che per la particolare confor-
mazione del terreno di gioco di
Occimiano, dove il Cassine ha
sempre fatto fatica. Nei grigio-
blu, possibile il debutto dei
nuovi acquisti Pergolini e Cal-
derisi, almeno per uno spez-
zone di partita. La Fortitudo è
alla ricerca di un rinforzo in
avanti, per dare una mano al

bomber Ubertazzi, finora qua-
si l’unico ad andare a bersaglio
in una squadra che ha segna-
to molto poco (appena 15 gol
in 14 gare) e che potrebbe fa-
re fatica opposto alla miglior
difesa del campionato. Per
contro, proprio la difesa è il re-
parto più in forma in casa dei
casalesi, che domenica scorsa
hanno fermato sull’1-1 la Lue-
se, prima inseguitrice del Cas-
sine in vetta.

Probabili formazioni
Fortitudo Occimiano: Pari-

si; Colella, Celi, Melfi, Badarel-
lo, Silvestri, Da Re, Bet (Ha-
mad), Ubertazzi, Marin, Quar-
taroli. All.: A.Borlini

Cassine: Decarolis, Randaz-
zo, F.Perfumo, Briata, Perelli; Di

Stefano (Pergolini), Lovisolo,
Roveta; Dell’Aira, Giordano,
A.Perfumo. All.: Pastorino.

Boschese 3
Castelnuovo Belbo 1

Bosco Marengo. Il Castel-
nuovo Belbo scivola sulla clas-
sica buccia di banana, intesa
come la Boschese, fanalino di
coda, che centra la prima vit-
toria stagionale imponendosi
in casa per 3-1 contro l’undici
di mister Musso.

La gara parte subito male
per i belbesi quando al 9º un
pasticcio difensivo tra Sandri e
Borriero porta quest’ultimo a
cinturare Donovan in area con
conseguente rigore trasforma-
to da Rossi per l’1-0.

Passano appena sei minuti
e al 15º c’è un intervento
scomposto della difesa locale

su Brusasco, ma l’arbitro non
sanziona la scorrettezza. 

Poi al 21º, punizione di Mi-
ghetti con grande riflesso di
Aggio a salvare la propria por-
ta. 

Al 25º quindi è il turno di Ra-
scanu a subire fallo in area,
ma anche in questo caso il
presunto rigore non viene ac-
cordato; nel finale di primo
tempo da segnalare una occa-
sione per entrambe le squa-
dre: per gli ospiti, Mighetti co-
stringe alla risposta Aggio, per
i locali un doppio tiro di Dono-
van e Rossi viene sventato da
Gorani. Infine ancora Rascanu
per i belbesi vede il suo tiro pa-
rato a terra.

La ripresa si apre con il 2-0
al 58º, segnato da Donovan su
regalo di Gorani, e quindi il 3-0
di Rossi, che sfrutta una dor-
mita di Mighetti al 73º; all’82º
arriva l’1-3 da parte di Balla
che lenisce solo in parte una
prestazione assai incolore 

Hanno detto. Moglia: «Era-
vamo già in vena di regala na-
talizi».

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Gorani 4,5,
Sandri 4,5 (58º Giordano 5),
Borriero 4,5, La Rocca 5, Con-
ta 5, Mighetti 4,5, Sirb 5 (80º
Mazzeo sv), Brusasco 5 (75º
Lotta sv), Rivata 5, Balla 5,5.
All: Musso.

E.M.

Castelnuovo Belbo. Ca-
stelnuovo Belbo 23 punti, Lue-
se 27; quinti i locali e secondi
gli ospiti di patron Viganò, in
una classifica che è ancora as-
sai corta soprattutto per i posti
play off, con 6 squadre in pie-
na corsa. Con queste premes-
se si preannuncia una gara
spettacolare, fra due squadre
votate più ad offendere che a
difendere, che hanno nell’at-
tacco il reparto migliore. 

Il Castelnuovo ritrova Dick-
son dopo tre turni di squalifica,
pronto a comporre con Brusa-
sco e Rascanu un ottimo re-

parto punte. Non è da meno la
Luese, col probabile rientro di
M.Martinengo, la possibile as-
senza per squalifica do D.Mar-
tinengo e gli addii di Giacomelli
e Benelkhadir, quest’ultimo già
accasatosi alla Bon Bon Asca. 

Intanto, in entrata, si tratta
col difensore Capuana.

In casa del Castelnuovo, è
notizia delle ultime ore il rien-
tro di Balla a La Sorgente: il
Castelnuovo ha prelevato la
punta Corapi (classe ’94)
dall’Acqui e rientrerà alla base
dopo metà stagione al Cassi-
ne l’esterno Poncino. Ultimo

innesto il giovane Marasco, in
arrivo dal Canelli, per dire co-
me i belbesi vogliano sognare
un posto al sole dei playoff. In
difesa, certa l’assenza per
squalifica di Conta.

Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo: Gora-

ni, Tartaglino, Borriero, Penna-
cino, Mighetti, Rivata, Sirb,
Brusasco, Dickson, Corapi,
Rascanu

Luese: Gilardi, Zago, Pelu-
so, Accatino, Mazzoglio, Berri,
M.Martinengo, Favaretto, An-
dric, Bellio, Beltrame. All: Man-
frin. All.: Manfrin.

Molare. La Pro Molare cer-
ca punti salvezza nella sfida
interna contro il Quattordio: ga-
ra complessa per i giallorossi
di Carosio, che devono dimo-
strare di avere assorbito il pe-
sante ko subìto a Cassine. 

In attesa di verificare se il
mercato potrà permettere alle
due formazioni di integrare le
rispettive rose con qualche rin-
forzo (al momento di andare in
stampa non abbiamo ancora

notizie al riguardo), la chiave
della partita potrebbe essere
negli equilibri difensivi. 

La Canottieri Quattordio
sembra avere tratto molto gio-
vamento dall’innesto dell’ex
Alessandria Emiliano Maddè,
e domenica ha costretto al pa-
ri a reti bianche il Savoia. La
Pro Molare, invece, ha alter-
nato ottime prove, anche di-
fensive, a improvvisi impazzi-
menti: per centrare la salvezza

serve più continuità.
Probabili formazioni
Pro Molare: Masini, Valen-

te, Channouf, Lanza, Marek,
Ouhenna, Siri, Leveratto, Gui-
neri, Barone, Perasso. All.: Ca-
rosio

Canottieri Quattordio:
Giordano, Cesaro, Maddè, Bi-
sio, Ghezzi, Tedesco (Russo),
Mancuso, Palumbo, Giannico-
la, Muscarella, N.Miraglia. All.:
C.Miraglia.

Silvano d’Orba. Trasferta a
Felizzano per la Silvanese di
mister Tafuri che spera di ritro-
vare quella vittoria che manca
da qualche giornata per inver-
tire una tendenza negativa che
ha portato l’undici di Silvano
d’Orba a perdere le ultime due
gare.

A riguardo mister Tafuri dice:
«La partenza di G.Gioia per la-
voro a Roma ci priva di un gio-
catore fondamentale per l’al-
chimia della nostra squadra:
ora vedremo di cercare di es-
sere più cinici cercando di eli-

minare quelle lacune di perso-
nalità e carattere che abbiamo
in certi frangenti del match».

Quanto al Felizzano, so-
prattutto in casa è una squa-
dra temibile, che lotta su ogni
palla, che ha ritrovato Ranza-
to in avanti e che punta a ti-
rarsi presto fuori dalla zona
play out; quindi un match che
andrà interpretato con la mas-
sima attenzione dai ragazzi di
Tafuri. 

Possibile l’inserimento dei
nuovi acquisti, Inzerillo dall’ini-
zio e Giacalone e Donghi in

corso d’opera.
Non è da escludere l’antici-

po della gara, ma al momento
di andare in stampa non ab-
biamo ragguagli ufficiali.

Probabili formazioni
Felizzano: Berengan, Ca-

stelli Cornelio, Agoury, Cresta,
Gagliardi, G.Garrone, Cancro,
L.Garrone, Ranzato, Pirrone.
All: Usai

Silvanese: Fiori, F.Gioia,
Cairello, Ravera, Massone,
Badino, Giannichedda, Krezic,
Scarsi, Cirillo, Inzerillo. All.: Ta-
furi.

Silvanese 1
Pozzolese 3

Silvano d’Orba. Gettare alle
ortiche una gara dominata con
20 minuti di pura follia, questo,
secondo mister Tafuri nel post-
gara è quanto accaduto alla
Silvanese nel match interno
con la Pozzolese, perso 3-1.
Silvanese che parte forte e al
5º Scarsi servito da Krezic fal-
lisce un rigore in movimento. Il
vantaggio arancione arriva co-
munque al 10º su un rigore ge-
neroso concesso per fallo su
Montalbano e trasformato da
Cirillo: 1-0. Si arriva così al 12º
quando ancora Cirillo fallisce il
raddoppio davanti a Garibaldi,
e quindi al 20º il 2-0 di Cirillo
viene annullato per carica su
un difensore. Nel finale di pri-
mo tempo, in sequenza, prima
Cirillo, poi Giannichedda e
quindi Scarsi, mancano il rad-
doppio. La ripresa vede la Sil-
vanese sfiorare in tre casi il 2-
0: con Giannichedda, pallonet-
to alto, Scarsi ed infine con
Montalbano da pochi metri,
quindi al 60º c’è un rigore non
assegnato alla Silvanese per
fallo su Cirillo e dopo... si spe-
gne la luce. Al 70º arriva il pari
con l’ex assai rimpianto El Am-
raoui, che con tiro da 30 metri
fa 1-1, poi al 75º su un cross
Fiori buca la presa e De Bene-

detti mette dentro il 2-1. Nel fi-
nale ancora El Amraoui all’84º
su ripartenza fissa il 3-1.

Hanno detto. Tafuri: «Ab-
biamo limiti di personalità, e di
concentrazione abbiamo do-
minato ma 10º minuti di black
out ci sono stati fatali».

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Fiori 5, F.Gioia 5,5
(70º Gonzales 6), Cairello 6,
Ravera 5,5, Massone 6, Badi-
no 6,5 (80º Coco 6), Gianni-
chedda 5,5, Krezic 5, Cirillo
5,5, Scarsi 5,5, Montalbano 5.
All: Tafuri.

Calcio giovanile Cairese

Cambiano le date
di due tornei primaverili

Cairo Montenotte. La Cairese calcio comunica che, a segui-
to di problemi organizzativi, sono state modificate le date di pro-
grammazione di due dei tornei primaverili inseriti nel complesso
del “Torneo di Cairo Montenotte”. In particolare, i Piccoli Amici
2008 a 5 giocheranno domenica 17 aprile 2016, e i Giovanissi-
mi B 2002 il 24 aprile.

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente spreca, perde ed ora è in zona playout

Domenica 6 dicembre

La Sorgente rinnovata riceve il Libarna

Cassine ad Occimiano sfida la Fortitudo

Castelnuovo sfida Luese, in attacco la novità Corapi

Pro Molare cerca punti contro il Quattordio

La Silvanese perde Gioia e cerca punti a Felizzano

Poker del Cassine, Pro Molare si inchina

Sorpresa a Bosco Marengo, il Castelnuovo è battuto

La Silvanese paga cari venti minuti di black-out

Inizia a farsi interessante il
campionato Aics di calcio a 5
“memorial Cendola”, Trofeo
Piemonte Carni. 

Risultati non scontati nella
quarta giornata hanno porta-
to ad alcuni stravolgimenti
nelle classifiche dei singoli gi-
roni. Nel Girone A, se Realini
(6-2 contro il New Team) con-
tinua a detenere il primo po-
sto mostrandosi una squadra
forte e affiatata, può iniziare a
temere Amici di Savio che
contro AM Nuovo Falcone
porta a casa un bel 7-3 e si
posiziona al secondo posto in
classifica. 

Anche Autoselleria Quaglia-
to si è distinta vincendo per 4-
1 contro Pizzeria Tramonti e

posizionandosi al terzo posto
nella classifica. Nel Girone B
la squadra che più di tutte ha
tirato fuori gli artigli è senz’al-
tro Aquila. Con la vittoria per
7-2 contro il Portacomaro vola
al primo posto della classifica
a pari merito con Ossola e  po-
siziona due giocatori nella
classifica marcatori: Fatjon
Suli e il già noto Anton Preci
(cannoniere nell’edizione
2013/2014) entrambi con 7 re-
ti effettuate. 

Molto più equilibrate le altre
partite del girone: FBC scon-
figge per 4-3 il Tonco, mentre
l’Ossola sempre per 4-3 porta
a casa la vittoria sul VVF.

6ª giornata di andata: lune-
dì 7 dicembre ore 21.15 Porta-

comaro Club - Carrozzeria Ra-
viola e & Serra, ore 22.10 New
Team - AM Nuovo Falcone;
mercoledì 9 ore 21.15 Ossola
Impianti - Bar Sport Tonco, ore
22.10 Vvf Sport calcio - Aquila;
giovedì 10 ore 21.15 Pizzeria
Tramonti - Real Boys, ore
22.10 Realini - Autoselleria
Quagliato. Riposano Amici di
Savio e Fbc.

Classifica girone A: Realini
12; Amici di Savio 7; Autosel-
leria Quagliato 6; New Team 4;
AM Nuovo Falcone, Real Boys
3; Pizzeria Tramonti 0. Classi-
fica girone B: Aquila, Ossola
Impianti 9; Vvf Sport calcio 7;
Bar Sport Tonco 6; Fbc 4; Car-
rozzeria Raviola & Serra, Por-
tacomaro Club 0.

AICS calcio a 5 Asti

I due dg Merlo (La Sorgente) e Foco (Auro-
ra), entrambi ex Acqui.

Ovada, graffitari in azione
al campetto del San Paolo

Ovada. Graffiti e sfregi fatti con bombolette spray hanno deturpato
ad Ovada il campetto del San Paolo. I graffitari hanno scelto come
‘palestra’ i muri del parcheggio situato nei pressi del salone e nel cam-
petto da basket che sorge alle spalle della chiesa omonima, tra cor-
so Italia e via Galliera. I segni del passaggio sono ben visibili: sim-
boli di vario genere e colore, ed anche alcune scritte fra cui spicca
un “#San Paolo Team” (con tanto di hashtag. I graffitari sanno es-
sere moderni) e alcune parole di slang. Si spera che le telecamere
poste nella zona aiutino a dare un nome ai fantasiosi ‘artisti’.

Alessandro Decarolis
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Altarese 1
Dianese 2

Altare. Si interrompe la stri-
scia di risultati positivi dell’Al-
tarese di mister Ghione che
dopo due vittorie consecutive
riscopre il sapore della sconfit-
ta cedendo 2-1 in casa contro
la Dianese.

Il primo episodio negativo
matura al 20º quando Perver-
si, giocatore esperto e scafato
per la categoria, non trova di
meglio che farsi espellere per
un brutto fallo di reazione su
un giocatore ospite.

La gara in 10 contro 11 si
complica assai, ma l’Altarese
prova ugualmente a fare la
partita e rischia solo in un caso
nel primo tempo, su azione di
contropiede.

Anche nella ripresa la gara

vive in situazione di equilibrio
sovrano col vantaggio della
Dianese al 60º, anche grazie
a una difesa giallorossa cer-
tamente non impeccabile:
Numeroso ringrazia e mette
dentro lo 0-1, il provvisorio
pari arriva quasi immediata-
mente al 64º con Rapetto,
che insacca sull’uscita del
portiere.

Il gol partita della Dianese è
di Carattini con bel tiro da fuo-
ri. F.Armellino nel finale sciupa
la palla del pari.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Mola 7, Deninotti 6,5,
Bondi 5,5 (80º Gennarelli sv),
Scarone 6, Bruzzone 6,5, Per-
versi 4, Bubba 7, Pucci 6, Ro-
vere 6,5, Rapetto 7, Oliveri 6,5
(75º F.Armellino 6). All.: Ghio-
ne.

Campese 4
San Gottardo 2

Campo Ligure. La Campe-
se conferma il suo buon mo-
mento battendo 4-2 l’insidioso
San Gottardo, al termine di
una partita combattuta. Dopo
una iniziale fase favorevole
agli ospiti, al 15º Pietro Pasto-
rino su corner coglie la traver-
sa, ed è questo il preludio al
primo gol, al 18º, siglato da
Obino, con un bel tiro al volo
su cross di Spinetti. Al 20º pa-
reggia Solidoro, che devia in
rete un pallone servito da Co-
dreanu al termine di una irresi-
stibile discesa. Al 27º Bottero
completa il sorpasso con uno
spunto personale: partito dalla
trequarti salta in successione
tre avversari e fulmina il portie-
re. Alla mezzora, sussulto del
San Gottardo che si riporta in
avanti e su un cross da sinistra
di Spinetti Caviglia, nell’antici-
pare Obino, sfiora di quel tan-
to che basta per mettere alle
spalle di Siri il provvisorio 2-2.

Ma all’inizio della ripresa, la
Campese prende decisamen-
te il comando delle operazioni:
al 46º Codreanu corregge una
punizione tagliata con un dia-
gonale vincente che porta di
nuovo avanti i ‘draghi’ e nel fi-
nale, dopo numerose occasio-
ni fallite, Solidoro, raccoglien-
do un cross del solito Codrea-
nu, completa la quaterna che
lancia i verdeblù all’insegui-
mento dei primi posti.

Hanno detto. Il presidente
Oddone fa il punto sul mercato:
«Abbiamo dovuto lasciar parti-
re Citro, al Cella per motivi di la-
voro, e stiamo cercando un ter-
zino in quota giovani. Per il re-
sto, la squadra va bene così».

Formazione e pagelle
Campese: M.Siri 7, Damonte
6,5, Merlo 7, (74º Usai sv), Ca-
viglia 7, R.Marchelli 7, Codrea-
nu 8,5, D.Marchelli 6,5 (46º
Ravera 6,5), P.Pastorino 6,5,
Solidoro 8, Bottero 7 (80º Cas-
sata), M.Pastorino 7. All.:
Esposito. M.Pr

PULCINI 2005
F.C. Acqui Terme 3
Fulvius 0
(2-1, 1-0, 1-0)

Ultima partita del torneo au-
tunnale e prestazione soddi-
sfacente dei Pulcini 2005 che
vincono con reti di Abdlhana
Salman, Soave, Bosio e Rob-
biano. I mister vogliono fare i
complimenti a tutti i pulcini pre-
senti nella rosa per l’impegno
profuso negli allenamenti e
nelle partite.

Convocati: Abdelhana,
Avella, Barisone, Bosio, Fava,
Garello, Guerreschi, Laiolo,
Marchisio, Martorana, Novello,
Robbiano, Santi, Soave. All:
Vela, Ottone.
GIOVANISSIMI 2002 fascia B
(regionali)
Centallo 3
F.C. Acqui Terme 0

Esordio con sconfitta nel
campionato regionale per i ra-
gazzi di Boveri-Benzi, contro
la quotata compagine del
Centallo. Primo gol dei padro-
ni di casa con bellissima azio-
ne in velocità, viziata da evi-
dente fuorigioco non ravvisato
dal direttore di gara. Gli aqui-
lotti reagiscono giocando alla
pari e, in alcune occasioni, po-
trebbero anche raggiungere il
pareggio. A dieci minuti dalla
fine altro errore dell’arbitro che
non ravvisa un evidente fallo a
favore dei termali e, sugli svi-
luppi dell’azione giunge il 2 a
0. Nei minuti di recupero erro-
re in uscita e gol del 3 a 0. Il
commento di mister Boveri a
fine gara: “Ha vinto la squadra
più forte, anche se il risultato
finale è sicuramente bugiardo
e figlio, anche, di 2 “infortuni”
del direttore di gara. Avevo av-
visato i ragazzi che ai regio-
nali, e in questo girone in par-
ticolare, la musica sarebbe
cambiata... ma, nel processo
di crescita della squadra, pen-
so sia più utile una sconfitta
come quella di oggi che una
vittoria per 15 a 0 contro av-
versari impalpabili... Basta fa-
re tesoro degli errori e lavora-
re sodo durante la settima-
na!”.

Formazione: Rapetti, Santi,
Verdino (Mecha), Lodi, Cerro-
ne, Botto, Cecchetto, Canu,
Aresca, Bollino, Di Vita. A disp:
Barbiani, Massucco, Zakaria,
Rolando, Spina. All: Boveri.
GIOVANISSIMI 2001
(provinciali)
F.C. Acqui Terme 0
Casale 3

Inizio di campionato provin-
ciale difficile per i bianchi che
incontrano subito il forte Casa-
le. Nel primo tempo le squadre
sul piano del gioco si equival-
gono ma un errore della retro-
guardia dei bianchi regala l’1 a
0 al Casale. Nella ripresa i
bianchi riescono a procurarsi
qualche bella occasione con
Alberti, Gaggino, Zunino ma

senza trovare la rete. Mentre
un buon Casale riesce a sigla-
re il 2 a 0. Sul finire arriva il 3 a
0 nonostante i ripetuti tentativi
di fare gol da parte dei bianchi.
“Sono soddisfatto per i miglio-
ramenti fatti fino a qui dei miei
ragazzi, bisogna ancora lavo-
rare molto per correggere gli
errori che hanno determinato i
gol”.

Formazione: Mecja, Salvi,
Santi (Tosi), Rizzo, Agnoli, Gol-
dini, Gaggino, Sekouh (Ez Rai-
di), Masoni, Zunino (Bistolfi),
Alberti, Grillo, Marengo, Vac-
ca, Carosio. All: Pesce.
ALLIEVI 2000 fascia B
(regionali)
F.C. Acqui Terme 1
Saluzzo 0

Inizia nel migliore dei modi il
campionato regionale degli Al-
lievi fascia “B” per i ragazzi di
mister Cavanna. Una presta-
zione di carattere quella dispu-
tata sul terreno di casa contro
la formazione cuneese del Sa-
luzzo, molto fisica e smalizia-
ta. La partita non ha offerto un
gioco spettacolare, con le due
formazioni forse più attente a
difendere che non ad offende-
re. Il gol-partita arriva all’ultimo
minuto: rimessa laterale battu-
ta profonda da Bernardi che
mette Vela nelle condizioni di
saltare in velocità due avver-
sari e battere a rete con un ti-
ro non potente ma preciso.
Prossimo turno sabato 5 di-
cembre ore 15 seconda gior-
nata: Giovanile Centallo - F.C.
Acqui Terme.

Formazione: Lequio, El Ma-
zouri, Bernardi, Scarsi, Migna-
no (Badano), D’Urso, Cavan-
na, Garruto (Marenco), Alberti,
Vela, Lika. A disp: Grillo, Aba-
oub, Lefqih, Mouchafi, Zampi-
ni. All: Cavanna.
ALLIEVI ’99
(provinciali)
Libarna 1
F.C. Acqui Terme 0

L’Acqui inizia la sua secon-
da fase del campionato pro-
vinciale con una sconfitta. A
Serravalle, su un campo ai li-
miti della praticabilità, va in
scena un primo tempo senza
particolari emozioni anche se
è l’Acqui che spinge di più e
gioca meglio rispetto ai padro-
ni di casa. I bianchi però non
sono abbastanza incisivi in at-
tacco. Parte la ripresa e arriva
la doccia fredda per i ragazzi
di Talpo. Al 43º il Libarna si
porta in vantaggio. I bianchi,
dopo il gol subito, non demor-
dono e provano a recuperare
lo svantaggio. Il Libarna però
gioca meglio e legittima il van-
taggio con alcune azioni peri-
colose che però non riesce a
sfruttare. 

Formazione: Cazzola, Ber-
nardi, Marenco, Pascarella,
Benhima, Hysa, Cavallotti,
Conte, Ponzio, Gatti, Servetti.
A disp: Maiello, Ivanov, Di Lu-
cia, Marengo. All: Talpo Enrico.

Acqui Terme. Il circolo
scacchistico acquese “Collino
Group” ha organizzato un cor-
so di scacchi di base rivolto a
quelle persone che, interessa-
te dallo svolgimento ad Acqui
Terme del campionato mon-
diale seniores di scacchi, han-
no deciso di avvicinarsi a que-
sto antico e nobile sport della
mente.

La prima serata del corso si
è tenuta venerdì 27 novembre,
nella sede del circolo in via
Emilia 7 ad Acqui Terme, con
la partecipazione di una deci-

na di persone di varie età.
Molto attente all’argomento

della serata riguardante le re-
gole generali di base del gio-
co.

Il corso continuerà per altre
tre serate a partire dalle ore 21
di venerdì 4, venerdì 11 e gio-
vedì 17 dicembre.

Ricordiamo che eventuali
appassionati ritardatari posso-
no, previo accordo con la dire-
zione del circolo via e.mail
scrivendo all’indirizzo info@
acquiscacchi.it, recuperare le
lezioni perdute.

Altare. Anche se siamo solo
all’undicesima di andata, i pun-
ti valgono già doppio, nel con-
fronto fra Città di Finale e Alta-
rese, in programma domenica
6 dicembre.

I gialloverdi di Finale sono
alla loro prima esperienza in
assoluto in Prima Categoria e
hanno mantenuto in gran par-
te l’ossatura che ha permesso
loro di ottenere la promozione
lo scorso anno, con l’aggiunta
a centrocampo del fosforo di
Patitucci.

Gara di notevole rilevanza in
ottica salvezza, fra un’Altarese
che non avrà a disposizione
Perversi, giocatore di espe-
rienza espulso contro la Dia-
nese, ma dovrà comunque
cercare di non perdere, perché

in caso di risultato negativo la
classifica si farebbe assai
complicata.

Importante il confronto fra le
due coppie d’attacco: Guglieri
e Ottina per il Finale, Rovere e
Bubba per l’Altarese: potreb-
bero essere loro a decidere il
confronto, facendo pendere la
bilancia da una parte o dall’al-
tra.

Probabili formazioni 
Città di Finale: Zanut, Ber-

tone, Cauteruccio, Padovano,
Pamparino, Rizzi, Gallione,
Patitucci, Fontana, Guglieri,
Ottina. All: Zanardini

Altarese: Mola, Deninotti,
Bondi, Pucci, Bruzzone, Sca-
rone, F. Armellino, Bubba, Oli-
veri, Rapetto, Rovere. All:
Ghione.

Campo Ligure. Trasferta
difficile, soprattutto sul piano
‘ambientale’, quella che atten-
de la Campese, che domenica
deve disimpegnarsi sul terreno
del Mura Angeli, uno dei cam-
pi più ‘caldi’ del girone.

Il presidente Oddone non ha
dubbi: «Partita che, se ci sa-
ranno le condizioni, sarà ne-
cessario chiudere già nel pri-
mo tempo, per evitare che col
passare dei minuti il fattore-
campo si faccia sentire, come
già accaduto in altre occasio-
ni».

Nel Mura Angeli, il mercato
potrebbe portare un problema
importante: il portiere Petitti,
infatti, sembra vicino alla re-
scissione del contratto. Sarà in
campo domenica, o nel frat-

tempo avrà già detto addio al-
la formazione genovese?

Nel caso, difficile pensare a
chi possa sostituirlo: sarà ne-
cessario probabilmente l’in-
gaggio di un altro estremo di-
fensore. Per il resto, da mar-
care con particolare attenzione
la punta Schincaglia, elemen-
to dotato di buona percentuale
realizzativa nei sedici metri.

Probabili formazioni
Mura Angeli: Petitti, Dri, Ni-

cotra, Gilardi, Nocera, Sadi,
Dinverno, Piromalli, Dagosti-
no, Lavanna, Schincaglia. Al-
lenatore: Comm.Tecnica

Campese: M.Siri, Damonte,
Merlo, Caviglia, R.Marchelli,
Codreanu, D.Marchelli, P.Pa-
storino, Solidoro, Bottero,
M.Pastorino. All.: Esposito.

Rossiglionese 1
Ronchese 2

Rossiglione. Continua il
momento no della Rossiglio-
nese, che cede nel match in-
terno contro la Ronchese di
mister Amarotti e vede la sua
classifica farsi critica, occu-
pando l’ultimo posto della gra-
duatoria con soli 5 punti all’at-
tivo e il penultimo che dista già
5 punti.

Nonostante la differenza di
classifica, con gli ospiti secon-
di e la Rossiglionese ultima, la
gara fila via sul filo dell’equili-
brio con azioni da ambo le par-
ti ed i portieri Bruzzone ed Or-
zo molto attivi. Il punteggio do-
po i primi 45º è di 0-0.

Nella ripresa, gara che resta
equilibrata, fino a trovare il suo

sbocco al 73º con punizione
perfetta di Morando che fa 1-0
per la Ronchese.

Gli ospiti raddoppiano con
Albrieux al 80º, che sfrutta er-
rato disimpegno dei difensori
locali; nel finale un’espulsione
per parte: Macciò e Ratto fini-
scono anzitempo negli spo-
gliatoi; la rete della bandiera
arriva al 91º su rigore trasfor-
mato da Fiorentino per fallo su
Patrone: 1-2 finale

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bruzzone 5,5,
Giacchero 5, Nervi 5 (65º Ca-
vallera 5,5), Sirito 5,, Siri 5,
Sciutto 5, Fiorentino 6, L.Pa-
storino 5, Ferrando 5 (70º Pa-
trone 6), Bellotti 5, Bona 5 (73º
Pastorino sv). All: Nervi.

E.M.

Rossiglione. Una ostica
trasferta attende la Rossiglio-
nese di mister Nervi, che sa-
bato 5 dicembre andrà ad af-
frontare la terza forza del cam-
pionato, il Mignanego, in una
gara che dovrà essere affron-
tata con il massimo impegno e
cercando in ogni modo di
smuovere una classifica che di
sabato in sabato sta sempre
diventando più difficile, con la
salvezza che si sta allontanan-
do di gara in gara.

Per quanto riguarda le
possibili formazioni, al netto
di movimenti di mercato sem-
pre possibili in questi giorni,
in casa della Rossiglionese
non ci dovrebbe essere nes-
sun assente, con il bomber
Patrone pronto a dare una

mano sotto la porta avver-
saria.

Nel Mignanego, il pericolo
numero uno è certamente il
bomber Danovaro, per tanti
anni impegnato anche a livelli
superiori e ancora in grado di
dettare legge nel clima infuo-
cato delle aree di rigore. Alle
sue spalle, agisce l’imprevedi-
bile Cannella.

Probabili formazioni 
Mignanego: Rivera, Bassi,

Saracco, Di Gennaro, Ripolli-
no, Cannella, Moro, Porcile,
Danovaro, Nordio, Profumo.
All: Vacca

Rossiglionese: Bruzzone,
Giacchero, Venturi, Sirito, Ner-
vi, Cavallera, Ferrando, Sciut-
to, L.Pastorino, S.Pastorino,
Bona. All: Nervi.

GIOVANISSIMI 2002
I Boys 2002 di mister Libriz-

zi a Silvano d’Orba si impon-
gono sugli Orti per 5-0. Nel pri-
mo tempo sblocca il risultato
Cristian Pellegrini su cross di
Coletti e poco dopo lo stesso
Coletti va in rete su passaggio
di Mazzotta. Nella ripresa è
Mazzotta a segnare la terza
rete su cross di Guernieri; il
quarto arriva con Vecchiato
dopo un batti e ribatti e allo
scadere un fallo di mano in
area degli Orti consente a
Guernieri di segnare su rigore
il quinto gol.

Formazione: Pastore, Bar-
bato; Paravidino, Apolito, M.
Pellegrini, Mazzotta, C. Pelle-
grini, Perfumo, Arecco, B. Gra-
natella, Coletti. A disp: Carle-
varo, Termignoni, L. Granatel-
la, Alloisio, Vecchiato, Guer-
nieri, Damiani.
GIOVANISSIMI 2001

Sconfitti i Giovanissimi 2001
di mister Fontana ad Alessan-
dria dal Bonbonasca per 4-0.
Praticamente i locali chiudono
già la partita nel primo tempo
con le tre reti, mentre nella ri-
presa aumentano il vantaggio.
Sabato 5 trasferta a Carrosio.

Formazione: Fiorenza
(Cannonero), Parodi, Ferrari
V., Pasqua (Di Cristo), Cane-
va, Pappalardo, Cocorda, Por-
cu (Muscarà), Bosic, Viotti
(Origlia), Ferrari N. (Bettini).
All. Fontana.
ALLIEVI

Gli Allievi di Bisio conquiste-
ranno la vittoria a tavolino per-
ché la Pozzolese non si è pre-
sentata, mentre la prossima
trasferta è a Casale.

Gli Allievi di Albertelli supe-
ravano il G3 Real Novi per 7-0
in un contro senza storia. Apre
le marcature al 4º Lerma con
una bella azione personale; al
16º raddoppio di Russo con un

tap in vincente e al 37 arriva la
doppietta di Lerma. Nella ri-
presa la tripletta personale di
Barbato che segna al 23º, al
29º e al 31º con grande autori-
tà e intorno al 35º ingresso di
Esposito in attacco che porta i
suoi frutti con il gol che sug-
gella la fine della partita.

Formazione: Puppo, Ivaldi
(Peruzzo), Zanella (N.Benzi),
Tognocchi, Benzi L. (Marchel-
li), Villa, Pastorino (Isola), Rus-
so Barbato, Giacobbe, Lerma.
(Esposito). A disp: Bertania,
Potomeanu.
JUNIORES provinciale

Continua il periodo positivo
della Juniores che a Bosco
Marengo aveva la meglio per
4-0. Panzu grande protagoni-
sta dell’incontro con un triplet-
ta. Dopo 4 minuti vantaggio
ovadese con l’attaccante loca-
le che superava anche il por-
tiere. Al 9º Boschese che cal-
ciava fuori un rigore e al 43º Di
Cristo con un bel tiro rasoterra
infilava l’angolino. Nella ripre-
sa ci pensava Panzu ad au-
mentare il vantaggio su pas-
saggi di Tine Silva.

Formazione: Danielli (Ca-
puto), Pollarolo (Costarelli),
Del Santo, Ravera (Marchelli),
Porata, Bertrand, Nappelo, Di
Cristo, Barbato (Norberti), Tine
Silva (Russo), Panzu. 

***
In sei al corso allenatori

Sono sei i tesserati dei Boys
e dell’Ovadese che prendono
parte al corso di allenatore di
calcio al via dal 30 novembre
scorso presso il Circolo Quat-
tordio di Alessandria. Si tratta
del tecnico della Juniores Emi-
liano Repetto, quindi il gioca-
tore della prima squadra An-
drea Ferraris oltre ai tecnici
delle giovanili Silvio Pellegrini,
Andrea Ottonello, Fabio Libriz-
zi, Massimiliano Baratti.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese sconfitta
interrotta la serie utile

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Il poker della Campese
stronca il San Gottardo

Domenica 6 dicembre

Altarese a Finale Ligure
i punti valgono doppio

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Rossiglionese, la salvezza
adesso si fa difficile

Sabato 5 dicembre

Rossiglionese, trasferta
ostica a Mignanego

Calcio giovanile Boys

Calcio giovanile FC Acqui

È iniziato il corso di scacchi

Domenica 6 dicembre

Campese, col Mura Angeli
occhio al fattore campo
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GIRONE M
Bistagno Valle Bormida 0
Ponti 2

Continua la risalita del Ponti
e si ferma momentaneamente
la corsa salvezza del Bistagno:
il derby si chiude con la vittoria
dei ragazzi di mister Allievi per
2-0. Derby lottato, ma corretto
(solo due ammoniti), vinto dal-
la formazione che poteva con-
tare su un tasso tecnico supe-
riore. Prima occasione del
Ponti con Trofin che chiama al-
la grande risposta Dotta, poi ci
prova l’ex Merlo, con colpo di
testa salvato sulla linea di por-
ta da Palazzi; il Bistagno sta
guardingo e non riesce a ren-
dersi pericoloso.

Nella ripresa la gara si
sblocca al 67º, per merito di
Pronzato, su cross di Faraci,
con il Bistagno che si era fatto
pericoloso al 63º con Ciarmoli,
ma il suo tiro finiva a lato di po-
chissimo; sotto di un gol, il Bi-
stagno cerca il pari ma si sco-
pre e subisce il 2-0 al 91º ad
opera di Castorina.
Hanno detto. Caligaris (Bi-

stagno Valle Bormida): «Devo
fare un plauso ai miei, ci ab-
biamo messo impegno e vo-
glia che questa volta non sono
bastati per far risultato»

Allievi: «Oggi potevamo vin-
cere in goleada, le prossime
gare diranno se siamo maturi
per fare un campionato di ver-
tice».
Formazioni e pagelle 
Bistagno Valle Bormida:

N.Dotta 7, Maccario 6, Ghio 6
(72º Cossu 6), Palazzi 6,5,
Siccardi 6, Basso 5,5, Tenani
6,5, Fundoni 5,5, Ebrase 5
(68º Hamani 6), Gotta 5,5,
Gallizi 5,5 (58º Ciarmoli 5,5).
All: Caligaris
Formazione e pagelle Pon-

ti: Miceli 6, Martino 5,5 (46º
Sartore 6,5), Ronello 6,5, Ma-
cario 6, Faraci 6,5, Pronzato 6,
Seminara 7 (87º Guza sv),
Trofin 6,5, Lafi 5 (62º Foglino
5,5), Merlo 5,5, Castorina 6.
All: Allievi.

***
Motta Piccola Cal. 0
Sexadium 1

Il Sexadium porta a casa tre
punti importantissimi dal terre-
no del Motta Piccola Califor-
nia. Decide un gol al 20º di
Avella, lesto ad insaccare di
testa su un cross dalla tre-
quarti.

Non è stata però una partita
facile, su un campo stretto,
che ha costretto le due squa-
dre a lanciare più che a gioca-
re il pallone, penalizzando la
manovra del Sexadium, solita-
mente più organizzata; il Motta
però non è mai stato davvero
pericoloso.

Dopo il gol il Sexadium sfio-
ra il raddoppio due volte con
Avella, che prima calcia fuori
dal limite, e poi a tu per tu col
portiere coglie l’esterno della
rete dal vertice dell’area picco-
la. Anche Ruffato potrebbe
raddoppiare, ma mette alto.
Nella ripresa, una punizione di
Cottone viene salvata dal por-
tiere con l’aiuto della traversa.
Poi il Sexadium controlla.
Formazione e pagelle Se-

xadium: Gallisai 6; Boidi 6,5,
Cellerino 6,5, Mazzarello sv
(25º Parodi 6,5), Ferraris 6,
Barbasso 6, Verone 6,5, Ber-
retta 6,5, Ruffato 6,5 (65º Ci-
polla 6), Avella 6,5, Belkassio-
ua 6,5 (48º Cottone 6). All.:
Moiso.

***
Bergamasco 3
Calliano 1

Continua a vincere il Berga-
masco di mister Sassarini, che
sale a 24 punti battendo in ri-
monta per 3-1 il Calliano. Dopo
una bella conclusione di Mo-
rando a botta sicura con rispo-
sta di Coltella, ospiti in vantag-
gio al 15º: angolo di Talora e
deviazione di testa sfortunata
nella propria porta di Furegato:
0-1. Ma il Bergamasco piazza
un uno-due vincente a cavallo
della mezzora: al 28º il pari di
Morando che passa sotto le
gambe del portiere, e al 31º su
cross di Manca, deviazione
sotto porta di Ottonelli, 2-1.

Nella ripresa chiude la gara
è al 60º Ottonelli che servito
sul filo del fuorigioco da Guer-
ci batte il portiere con un pallo-
netto per il 3-1 finale.
Hanno detto. Il presidente

Benvenuti annuncia i nuovi ac-
quisti: «Abbiamo preso Gor-
don Gomez dall’Asca e torne-
rà con noi il portiere Paolo
Gandini».
Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Ratti 6, Lovisolo
6,5, P.Cela 6, Ciccarello 6, Fu-
regato 5,5, Tripiedi 6, Manca
6,5, N.Quarati 6,5, Guerci 7
(67º Gagliardone 6), Ottonelli
7 (89º S.Cela sv), Morando 7
(83º Bonagurio sv). All: Sassa-
rini.

***
Spartak S.Damiano 3
Cortemilia 1

Nulla da fare per il Cortemi-
lia, che cede 3-1 nella trasfer-
ta di San Damiano contro il
quotato Spartak. I ragazzi di
G.Ferrero passano addirittura
in vantaggio al 24º con Greco,
che sfrutta un assist di Mollea,
ma al 26º, dopo appena due
minuti, sugli sviluppi di un cal-
cio piazzato, Calabresi trova la
deviazione vincente di testa
per l’1-1. Il Cortemilia subisce
il contraccolpo e ancora su
palla inattiva subisce la rete
del 2-1 al 35º con Pop Vasilev
e al 37º incassa il definitivo
colpo del kappao da parte di
Forina, sempre di testa. Nella
ripresa il risultato non muta
più.
Hanno detto. G.Ferrero:

«Abbiamo preso tre reti in un-
dici minuti: contro le grandi del
torneo non riusciamo a calarci
molto nella gara».
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Roveta 6, Proglio 6,5,
Laratore 6, Ferrino 6, Molinari
6,5, Degiorgis 6,5, Greco 6,5,
Mollea 6, Poggio 6,5 (68º
A.Bertone 6), Chiola 6 (85º Ja-
mal Eddine 6), Savi 6 (60º Jo-
vanov 6). All: G.Ferrero. 

***
GIRONE N

Mornese 2
Don Bosco AL 2

Quarto pareggio (accompa-
gnato da una sconfitta) nell’ul-
timo mese e mezzo per il Mor-
nese, che va subito sotto al 3º
con gol dell’alessandrino Car-
retta e impatta al 7º grazie ad
un tiro di Parodi, respinto da
Masini con tap-in vincente di
G.Mazzarello 1-1. Nella ripre-
sa incrocio dei pali colto dal
salesiano Piccinino, poi nuovo
vantaggio Don Bosco al 67º,
ancora con Carretta con tiro in
diagonale, cui fa seguito il nuo-
vo pari siglato da Parodi in
azione personale; nel finale in-
tervento dell’ambulanza, per-
chè lo stesso Parodi si acca-
scia al suolo perdendo sangue
dalla bocca. Attimi di grande
preoccupazione, che rientre-
ranno poi dopo accurati esami
medici che accerteranno l’ini-
zio di una broncopolmonite,
come racconta il dirigente vio-
la Ravera. Prima del pari con-
clusivo proteste veementi da
parte della Don Bosco per un

fallo di mani apparso netto.
L’arbitro però non concede il ri-
gore.
Formazione e pagelle Mor-

nese: Russo 6, Della Latta 6,5
(65º Paveto 6), F.Mazzarello
5,5, Pestarino 6, Malvasi 5,5,
A.Mazzarello 5,5, Parodi 7,5
(84º Albertelli s.v), Campi 6,5,
G.Mazzarello 7, S.Mazzarello
6, Cavo 5,5 (85º Scatilazzo
sv). All.: D’Este

***
GIRONE B Savona

Olimpia Carcarese 0
Letimbro 2

Nulla da fare per l’Olimpia
Carcarese di mister Genta,
che cede il passo tra le mura
amiche al Letimbro, capolista
ancora a punteggio pieno, che
sale a 24 punti, imponendosi
per 2-0 e lasciando i locali al
terzo posto della classifica, ma
a -11 dalla vetta.

Primo tempo equilibrato e
aperto, con possibilità di rete
da ambo le parti, e con van-
taggio che matura per il Letim-
bro all’ultimo giro di lancette
del primo tempo, con il centro
di Bonzo: 0-1.

All’inizio del secondo tempo
arriva la rete che stende come
il miglior pugile il morale del-
l’Olimpia Carcarese: al 59º il 2-
0 ad opera di Carminati; al 90º
Manti lascia l’Olimpia in dieci
per somma d’ammonizioni.
Formazione e pagelle

Olimpia Carcarese: Astengo
6, Loddo 5, Sanna 5,5, Ma.Si-
ri 6, Comparato 6, Usai 6 (80º
Cirio 5), Alloisio 6, Di Natale 6
(75º Mi.Siri 5), Manti 5, F.Re-
bella 6, Migliaccio 5 (63º Nten-
sibe 5). All: Genta

***
Sassello 1
Aurora 5

Brutta prestazione e brutta
sconfitta per il Sassello nello
scontro salvezza: finisce 5-1
per l’Aurora una gara già com-
promessa al 5º con l’assurda
espulsione di Dappino. Dopo
un inizio d’equilibrio l’Aurora
trova il vantaggio al 16º per
merito di Domeniconi; prima
della fine del primo tempo ec-
co il 2-0 ad opera di P.Mozzo-
ne. La ripresa vede sempre il
monologo ospite, con 3-0 an-
cora di P.Mozzone. Il Sassello
prova una timida reazione, se-
gna la rete della bandiera con
Porro al 73º, ma l’Aurora pun-
ge ancora due volte, con
P.Mozzone all’82º e all’86º con
Briano.

Il Sassello finisce in nove
per l’espulsione di Vanoli 68º.
Hanno detto. Biato: «Siamo

immaturi e poco umili: così non
va per niente bene».
Formazione e pagelle Sas-

sello: Gilardo 5, Valletto 6,
Merialdo 5, Vanoli 5,5, Gusta-
vino 5, De Felice 5, Laiolo 6
Porro 6,5, Arrais 4 (72º Piom-
bo 6), Dappino 3, Vacca 6. All:
Biato. M.Pr - E.M.

GIRONE AT
Refrancorese 0
Bistagno 4

Ottima settimana per il Bista-
gno, che prima supera 2-1 il
PieMonte con reti di Faraci e
Cavallotti e avanza alle semifi-
nali di Coppa Italia (in attesa
del sorteggio che lo metterà di
fronte a una fra Ivrea, Marenti-
nese e Garino Vinovo), e poi
espugna 4-0 il campo della Re-
francorese. Bella gara dei ra-
gazzi di Pesce, che passano
già al 5º su rigore concesso per
fallo su Aime e trasformato da
Frulio. Al 10º la Refrancorese
potrebbe pareggiare, sempre
dagli undici metri, ma Giacobbe
si supera e para. Partita equili-
brata fino al 45º, poi in chiusu-
ra di primo tempo il raddoppio,
ancora di Frulio che finalizza
una veloce ripartenza. Nella ri-
presa, al 70º Astesiano fa tris
sugli sviluppi di un corner, e al
78º su cross di Daniele, Barbe-
ris risolve una mischia devian-
do in rete il 4-0.
Formazione e pagelle Bi-

stagno: Giacobbe 7, Carozzi
6,5, Alberti 6,5, Borgatti 6,5,
Cazzuli 6,5, Astesiano 6,5, Gar-
barino 7,5 (70º Nani 6,5), Da-
niele 6,5, Aime 7 (75º Barberis
6,5), Frulio 7,5 (80º Erbabona
6,5), Berta 7 (35º Cutuli 6,5).
All.: Pesce

***
Calamandranese 5
Marengo 2

Torna al successo la Cala-
mandranese, che rifila al Ma-
rengo una cinquina e sale a
quota 16 in classifica, in attesa
del recupero contro l’Union Ru-
ché. Vantaggio al 35º dei loca-
li, con doppio “sombrero” di Ab-
douni che confeziona l’1-0; pas-
sano appena tre minuti e arriva
il pari ospite, poi al 40º D.Sca-
glione porta i suoi sul 2-1. Nel-
la ripresa al 55º il 3-1 per meri-
to di Massimelli con pregevole
volée a scavalcare il portiere. Il
poker viene registrato ancora
per merito di D.Scaglione, con
tiro sul primo palo; gli ospiti ac-
corciano sul 4-2, ma nel finale
Grassi trasforma all’80º un ri-
gore concesso per atterramen-
to di Mazzapica e fissa il 5-2 fi-
nale.
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Ameglio 6,5,
M.Scaglione 6, Milione 6,5, Ter-
ranova 7, Fogliati 6,5, Roccaz-
zella 6 (55º Cusmano 6), D.Sca-
glione 6,5 (75º Rivetti 6), Gras-
si 6,5, Tigani 6, (61º A.Bincolet-
to 6), Abdouni 7 (70º Mazzapi-
ca 6,5), Massimelli 6,5. All:
R.Bincoletto 

***
GIRONE AL

Castellettese 0
Ovada 5

Continua il volo dell’Ovada, e
non ha fine la crisi della Ca-
stellettese, con i ragazzi di mi-
ster Samir Ajjor che si impon-
gono con un netto 5-0 e si man-

tengono in seconda posizione in
classifica a -1 dall’Ovadese.
Pronti e via e Pelizzari al 1º,
servito da Bisio, realizza con
deviazione sul secondo palo lo
0-1; al 22º arriva il raddoppio
con fallo del portiere Cagliano
su J.Ajjor e rigore trasformato
da Zito per il doppio vantaggio.
Passano due minuti e il castel-
lettese Caddeo devia nella pro-
pria porta un rimpallo sfortuna-
to per lo 0-3. Nella ripresa,
l’esordiente Landolfi salva la
porta dell’Ovada su iniziativa di
Mancam, poi nel finale all’80º
Sorbino appena entrato firma il
poker e all’85º Zito chiude la
gara con la quinta rete della
giornata.
Formazioni e pagelle. Ca-

stellettese: Cagliano 5,5, Sali-
ce 5,5, Caddeo 5,5, Traverso
6, Vassallo 6, Ottolia 6, Ziccar-
di 5,5 (50º Grasso 6), Sobrero 6,
Rosignoli 5,5, Carlini 5,5 (54º
Cassano 5,5), Manca 5,5. All:
Ozzano. Ovada: Landolfi 7,
M’Baye 7 (79º Sorbino 6), Va-
lente 7, Bisio 6,5 (46º Priano
7), Bruno 7, Sciutto 7, Di Leo 7
(70º Perfumo 6), Facchino 7,
Pelizzari 7 (80º Minetto sv), Zi-
to 7, J.Ajjor 6,5. All: S.Ajjor. 

***
Ovadese 3
Real Paghisano 0

L’Ovadese trova altri tre pun-
ti con il Real Paghisano e si ap-
presta allo scontro clou di sa-
bato prossimo a Villalvernia
contro il Cassano. Potrebbe es-
sere la svolta del campionato,
anche se rimane un intero giro-
ne di ritorno da disputare con
l’Ovadese che troverà le prime
della graduatoria tutte al Geiri-
no.

Senza Panariello, squalifica-
to per un turno, ed Oliveri de-
stinato alla Pozzolese, l’Ovada
ritrova Ferraris, e sblocca la par-
tita al 36º quando viene fischia-
to un fallo su Barbato e il rigore
è trasformato da Carnovale.
Nella ripresa al 36º Coccia di
piatto destro supera Ferrari e
nel finale Rossi segna il terzo
gol all’85º. 
Formazione e pagelle Ova-

dese: M.Bertrand 6.5, Carosio
6, Barbato 7 (78º Pollarolo sv),
Donà 6.5, Oddone 6.5, Sola 6,
Ferraro 6 (78º Rossi 6,5), Coc-
cia 7 (83º Geretto sv), Carno-
vale 7, S.Bertrand 7 (75º Di Cri-
sto 6), Ferraris 6.5 (74º Napelo
sv). All.: Sciutto.

Lerma 3
Cassano 3

Lerma e Cassano divertono il
pubblico con un 3-3 stile Ze-
man che consente ad entrambi
gli undici di proseguire il buon
momento di forma.

Neanche il tempo di acco-
modarsi in tribuna ed il Cassa-
no passa: al 1º cross di Rigo-
bello e colpo di testa vincente di
Pronestì; il pari lermese arriva al
28º con Barletto, che trasforma
un rigore. Il Lerma si porta in
vantaggio al 49º quando un fal-
lo di Ricci su Tortarolo causa
un secondo rigore e Barletto è
freddo nel trasformare ancora
dagli undici metri: 2-1. Il Cas-
sano trova il 2-2 al 60º con Da-
niel Atzeni, poi passano pochi
minuti e i cassanesi vanno sul 3-
2 con un tocco vincente di Gian
Luca Atzeni. Nel finale, all’80º,
Amellal chiude la danza del gol
con il definitivo 3-3.
Formazione e pagelle Ler-

ma: Zimbalatti 6,5, Pesce 6,5,
Scapolan 6, Mercorillo 6, P.Su-
brero 6, Ciriello 6,5, Bono 6,
Prestia 6, Balostro 5,5 (46º
Amellal 7), Barletto 6,5 (63º
M.Subrero 6,5), Tortarolo 6. All:
Filinesi 

***
GIRONE GE

Pegli 2007 1
Campo Ligure Il Borgo 0

Al termine di una partita piut-
tosto brutta, Il Borgo cede col
minimo scarto al Pegli 2007.
Decide un gol di Ruggiero al
30º, che su un cross dalla de-
stra di Zannon incorna di testa
e batte S.Oliveri. All’ultimo se-
condo, rete annullata a Il Borgo
per fuorigioco. Espulsi G.Carli-
ni e Ponte. Sul mercato in arri-
vo due rinforzi: il difensore Fa-
brizio Chericoni e il centrocam-
pista classe 1992 Puddu, ex
Rossiglionese.
Hanno detto. Mister Nildo

Biato: «Brutta gara come in tut-
te le trasferte finora. Speriamo
di riuscire a giocare fuori casa
come a Campo il prima possi-
bile».
Formazione e pagelle Cam-

po Ligure Il Borgo: S.Oliveri
6,5, N.Carlini 6,5, F.Pastorino
5,5, Macciò 6, Leoncini 6, D.Pa-
storino 6 (46º F.Chericoni 7),
Ottonello 5,5 (75º G.Carlini 4),
Ferrari 5,5, S.Oliveri 5,5 (46º
Ponte 4), M.Oliveri 5,5 (80º
A.Pastorino 6), Bonelli 5. All.:
Biato. M.Pr - E.M.

Acqui Terme. Ultima giornata di an-
data per i gironi alessandrini di Secon-
da Categoria. Nel fine settimana il cam-
pionato arriva al giro di boa. Il girone
savonese, invece, ha ancora tre gior-
nate prima di concludere l’andata.

***
GIRONE M

Sexadium - Spartak S.D. Sexadium
contro Spartak; prima contro terza.
Partita importantissima, quella che
chiude il girone d’andata della capoli-
sta, che non sembra intenzionata ad
operare sul mercato, ritenendo la rosa
a disposizione di Moiso sufficiente-
mente forte per centrare l’obiettivo pro-
mozione. La partita con gli astigiani,
formazione scorbutica e tatticamente
avveduta, è una buona controprova per
verificare la fondatezza di questa affer-
mazione.

Nel Sexadium, possibile la conferma
della squadra vittoriosa sul campo del
Motta, con unica possibile variante l’uti-
lizzo di Parodi dal primo minuto in luo-
go di Mazzarello.
Probabile formazione Sexadium:

Gallisai, Boidi, Cellerino, Parodi, Ferra-
ris, Barbasso, Verone, Berretta, Ruffa-
to, Cipolla, Avella, Belkassouia. All.:
Moiso

***
Ponti - Bergamasco. Si giocherà

sabato 5 dicembre, in anticipo, a Mom-
barone, l’attesa sfida fra il Ponti di mi-

ster Allievi (19 punti) ed il Bergamasco
(24 punti).

Sullo sfondo il mercato, dove il Ber-
gamasco ha scippato nelle ultime ore
Gordon Gomez proprio al Ponti: le due
squadre all’ultimo momento potrebbe-
ro vedere altri innesti prima di sabato.
Per mister Allievi «Prima della sosta
abbiamo due test per vedere a che
punto siamo sul piano mentale» sul
fronte opposto il presidente Benvenuti
carica la squadra: «Ho fiducia: sembra
che abbiamo trovato la retta via».
Probabili formazioni 
Ponti: Miceli, Martino (Sartore), Ro-

nello, Macario, Faraci,Pronzato, Semi-
nara, Trofin, Lafi (Foglino), Merlo, Ca-
storina. All: Allievi. Bergamasco: Ratti
(Gandini), P.Cela, Cazzolla, Lovisolo,
Ciccarello, L.Quarati, Gagliardone
(Guerci), N.Quarati, Gordon, Morando,
Ottonelli. All: Sassarini 

***
Cortemilia - Bistagno V.B. Cortemi-

lia e Valle Bormida hanno entrambe vo-
glia di rialzarsi dopo le sconfitte subite
nell’ultimo turno; mister G.Ferrero af-
ferma che «La rosa del Cortemilia ri-
marrà immutata in questa sessione di
mercato», e parla di «Una gara che ri-
veste un’importanza notevole per la no-
stra classifica» 

Sul fronte Bistagno, Caligaris invece
rivela: «In settimana dovremo tessera-
re Lupia, centrocampista ex Ponti, e

rientrerà il giovane Boatto dalla junio-
res della Santostefanese. Nella salvez-
za ci crediamo e speriamo di fare risul-
tato a Cortemilia».
Probabili formazioni 
Cortemilia: Roveta, Proglio, Larato-

re, Ferrino, Molinari, Degiorgis, Greco,
Mollea, Poggio, Chiola, Savi. All: G.Fer-
rero. Bistagno Valle Bormida: N.Dot-
ta, Maccario, Ghio, Palazzi, Siccardi,
Lupia, Tenani, Fundoni, Boatti, Gotta,
Gallizi. All: Caligaris

***
GIRONE N

Gaviese - Mornese. I viola del Mor-
nese si preparano a scendere in cam-
po al mitico “Pedemonte” di Gavi, per
affrontare la Gaviese, nobile decaduta
in Seconda Categoria. La gara vede
l’undici di Gavi con tre punti in più: 17
contro i 14 dei ragazzi di D’Este. La
Gaviese che dopo un avvio stentato di
stagione ha preso a viaggiare ad alto
ritmo, ma da parte del Mornese c’è la
consapevolezza di poter andare a fare
risultato anche in trasferta e magari ot-
tenere quei tre punti che mancano da
troppo tempo.

Nei viola certa l’assenza di Parodi
causa broncopolmonite. 
Probabile formazione Mornese:

Russo, Della Latta, F. Mazzarello, Pe-
starino, Malvasi, A. Mazzarello, Pave-
to, Campi, G. Mazzarello, S. Mazzarel-
lo, Cavo (Scatilazzo). All: D’Este.

GIRONE B Savona
Val Lerone - Ol.Carcarese. Gara

esterna per l’Olimpia Carcarese, che
rende visita al Val Lerone. I padroni di
casa in classifica ristagnano in posizio-
ne centrale a quota 10 punti, mentre i
biancorossi di punti ne hanno 13, ma
cercano rilancio dopo aver sofferto due
sconfitte consecutive. Il Val Lerone pe-
rò è in salute: arriva dal 2-0 esterno ot-
tenuto sul campo del Cengio e la dife-
sa della Carcarese dovrà prestare at-
tenzione massimale al pericoloso at-
taccante Taglienti.
Probabile formazione Olimpia Car-

carese: Astengo, Loddo, Sanna,
Ma.Siri, Comparato, Usai, Alloisio, Di
Natale, Ntensibe, F.Rebella, Migliaccio.
All: Genta

***
Plodio - Sassello. Altra gara vitale

in ottica salvezza, per i ragazzi di mi-
ster Biato, impegnati in casa del Plodio,
attestato a quota 9 punti, contro i 4 del
Sassello. Certo il rientro tra i pali del
portiere Colombo mentre per squalifica
mancheranno Dappino e Vanoli. Sul
fronte locale attenzione al duo d’avanti
composto da Gueye e Picalli. «Dobbia-
mo vincere», è lo stringato, ma ultima-
tivo commento di mister Biato.
Probabile formazione Sassello:

Colombo, Valletto, Merialdo, Piombo,
Gustavino, De Felice, Laiolo, Porro,
Vacca, Arrais, Mazza. All: Biato.

Due confronti diretti fra le ‘nostre’ squadre illuminano il fine
settimana di 3ª categoria. Il primo derby è in programma a Bi-
stagno, dove i ragazzi di Pesce sfidano la Calamandranese di
Bincoletto. Derby anche ad Ovada, con la sfida fra Asd Ovada e
Lerma, due delle principali antagoniste dell’Ovadese capolista,
impegnata a sua volta in un big match, quello sul campo del Cas-
sano, che si giocherà in anticipo sabato 5 dicembre. Completa-
no il quadro il confronto fra Tiger Novi e Castellettese e, nel gi-
rone ligure, la sfida interna che oppone Campo Ligure Il Borgo ai
‘filibustieri’ del Lido Tortuga.

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Nel fine settimana si conclude l’andata per i gironi alessandrini, partitissima a Sezzadio

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Calcio 2ª categoria

Il Ponti espugna Bistagno, Carcarese ko con la regina

Calcio 3ª categoria

Bistagno ok a Refrancore e pure in Coppa Piemonte
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CALCIO A 7 ACQUI-OVADA
Bella vittoria per l’Araldica

Vini contro B&B Cascina Bric-
co, 6 a 2 per i padroni di casa
andati in gol tre volte con Mar-
co Massimelli e tre volte con
Daniele Corapi, per gli ospiti in
gol Eugenio Delfino ed Enri-
que Gonzalez.

Netto 4 a 0 in trasferta della
Pro Loco di Morbello sul Vi-
gnareal, per gli ospiti in gol
Edoardo Rosignoli e tre volte
Gianluca Pellè.

Bella vittoria per il Centro
Sport team contro il Circolo La
Ciminiera, 5 a 1 per merito dei
gol di Roberto Contini e le dop-
piette di Stefano Nervi e Um-
berto Parodi, per gli avversari
in gol Jordan Chelenkov.

Vince l’ASD Capriatese lo
scontro diretto con la Farmacia
Bobbio, 5 a 3 per gli ospiti gra-
zie al gol di Antonio De Vizio e
le doppiette di Maroglen Kurtaj
e Gennaro Sorbino, per i pa-
droni di casa in gol Pierpaolo
Cipolla e due volte Simone Pa-
schetta.

Pareggio, 3 a 3 tra A. Tri-
sobbio e Polisportiva De Negri
Castelferro, per i padroni di ca-
sa in gol Ibrahime M’Baye e
due volte Diego Marchelli, per
gli ospiti in gol tre volte Costel
Potomeanu.
CALCIO A 5 OVADA

6 a 4 il risultato finale tra
Play e Engry Birds, padroni di
casa in gol con Alessio Serra-
tore, Matteo Ottolia, Francesco
Facchino, Nicolas Repetto e
due volte con Simone Giacob-
be, per gli ospiti in gol Marco
Campazzo, M’barek El Abassi
e due volte Francesco Alber-
telli.

Vince anche Generali Italia
A-Team contro Led Eurodo-
motica, 9 a 4 per merito di un
autorete avversario e le dop-
piette di Andrea Zunino, Mat-
teo Sobrero, Matteo Sciutto e
Paolo Ottonelli, per gli avver-
sari in gol Manuel Tine, Victor
Orala e due volte Michael Ga-
lan.

Netto 6 a 1 della New Team
contro Grifone 1893 grazie ai
gol di Roberto Canito, Andrea
Abate, Davide Cichero e tre
volte Sebastiano Algozino, per
gli avversari in gol Carmelo Lo-

refice.
Vince B&B Cascina Bricco

contro la Pizzeria Gadano per
7 a 5 grazie ai gol di Flavio Ho-
xa e le doppiette di Vesel Far-
ruku, Eugenio Delfino e MA-
rius Lazar, per gli avversari in
gol Jurgen Ajjor e quattro volte
Igor Domino.
CALCIO A 5 ACQUI TERME

2 a 2 tra US Castelletto Mo-
lina e Freedom Cafè, padroni
di casa in gol con Stefano
Pandolfi ed Alessandro Maso-
ne, per gli ospiti in gol Abdel-
maid Bayoud e Simone Ghi-
nelli.

Vince di misura il Leocorno
Siena contro il Caffè dei Mer-
canti, 8 a 7 il risultato finale
grazie al gol di Sergio Margiot-
ta e sette reti di Riccardo Nan-
fara, per gli avversari in gol Fe-
derico Garrone, due volte An-
drea Viotti e quattro volte
Giampiero Cossu.

10 a 4 tra Paco Team e Lon-
gobarda, padroni di casa in gol
con Alessandro Salfa, Marco
Moretti,due volte Roberto Po-
tito e sei volte Andrea Ariasso,
per gli ospiti in gol Roberto
Paonessa e tre volte Stefano
Moretti.

Vittoria di misura per il Gas
Tecnica contro Gianni Foto
FC, 7 a 6 per merito dei gol di
Samuele Ministru, Ivan Zuni-
no, Patrizio De Vcecchis e le
doppiette di Thomas Masieri e
Gianni Manto, per gli avversa-
ri in gol Matteo Grillo, due vol-
te Gianni Grasso e tre volte Ni-

colò Andreos.
Netto 6 a 1 del Tabacchi Tur-

co Ekom contro Edil Cartosio
Futsal, in gol per i padroni di
casa Alberto Siccardi, due vol-
te Simone Borgatta e tre volte
Paolo Ivaldi, per gli avversari
in gol Christian Manca.

7 a 4 tra Autorodella e Viotti
Macchine Agricole, padroni di
casa in gol due volte con Ivan
Floria e Igor Diordievsky e tre
volte con Mihail Tuluc, per gli
avversari in gol Andrea Varal-
lo, Emanuele Lupi e due volte
Matteo Oddone.

9 a 4 il risultato finale tra
Magdeburgo e I proTesi, pa-
droni di casa in gol con Giaco-
mo Marino, due volte con Mar-
co Buratto e tre volte con Pier
Luca Avramo e Francesco Mo-
rabito, per gli avversari in gol
Bruno Sardo, Marco Marsilio,
Luca Gandolfo e Andrea Bruz-
zone.

Vincono i Latinos contro Co-
lor Casa per 8 a 2 grazie ai gol
di John Guzman, Leonardo
Chavez, la doppietta di Milton
Rodriguez e quattro reti di
Gianfranco Moscoso, per gli
avversari in gol due volte Da-
niel Gusoi.

Netto 12 a 1 del Technology
BSA contro i Bad Boys, in gol
per i padroni di casa Nicolò
Madeo, Vlatko Ristov, Antonio
Pellettieri, Zakaria Barouyea,
due volte Kofi Dickson e tre
volte entrambi Alex Marigliani
e Gabriel Rascanu, per gli av-
versari in gol Marco Parodi.

Acqui Terme. Con la Sala
Consigliare del Comune come
palcoscenico, sabato 28 no-
vembre l’Asd Pedale Acquese
ha festeggiato i suoi “primi” 80
anni. Parterre di eccezione
con la presenza della vice pre-
sidente nazionale della Fede-
razione Ciclistica Italiana, Da-
niela Isetti, del vice presidente
della FCI regionale Rampi e
del responsabile regionale del-
la categoria Giovanissimi Dab-
bene.

Il sindaco Bertero e l’asses-
sore allo sport Pizzorni hanno
portato i saluti dell’Amministra-
zione Comunale. Molto ap-
prezzato anche l’intervento di
Paolo Mighetti nella duplice
veste di Consigliere Regionale
e di ex atleta.

Il presidente del Pedale Ac-
quese, Luigi Garbero. ha poi
dato inizio ai festeggiamenti.

La vice presidente naziona-
le Daniela Isetti ha consegna-
to, da parte della Federazione
Ciclistica Italiana, una targa al
Pedale Acquese a ricordo del-
l’evento. Anche il Comitato Re-
gionale, per mano del vice pre-
sidente Rampi, ha consegnato
a Garbero una targa, compli-
mentandosi per il prestigioso
traguardo raggiunto. Il respon-
sabile dei Giovanissimi Dab-
bene ha poi chiamato sul palco
e premiato Tino Pesce, da cin-
quant’anni nel Pedale con una
passione che non conosce fi-
ne. Anche il Comune di Acqui,
per mano di Pizzorni, ha pre-
miato Tino Pesce, uno dei diri-
genti sportivi di più lungo corso
ad Acqui. L’Amministrazione
ha consegnato un premio an-
che a Boris Bucci, per oltre
venti anni presidente della So-
cietà e appassionato Direttore
Sportivo che ha scoperto e se-
guito centinaia di ciclisti.

Mentre sul maxi schermo
scorrevano quasi 800 foto, da-
gli albori ai giorni nostri e Stel-
lio Sciutto dispensava pillole di
storia ciclistica, ripercorrendo
tutta la storia del Pedale Ac-
quese, il presidente Garbero
individuava tre personaggi
simbolo del ciclismo cittadino:
Francesco Masi l’ultimo ciclista
professionista di Acqui, Guido
Marauda indimenticato diri-
gente del sodalizio gialloverde
che con la sua passione e il
suo entusiasmo ha contribuito
allo sviluppo del ciclismo ad
Acqui e Gigi Pettinati gloria
sportiva cittadina, capace di
vestire per 6 giorni la maglia
rosa al Giro d’Italia nel lontano
1958.

Un emozionato Bucci, che
con gli occhi lucidi ha ripercor-
so i momenti più belli della sua
storia giallo verde, ha premia-
to le mogli dei compianti Ma-
rauda e Pettinati.

Dopo tanta storia si è poi
passati al presente. Garbero
ha presentato i dieci Giovanis-
simi, i due Esordienti e i cinque
Allievi che nel 2015 hanno
onorato con impegno la maglia

del Pedale Acquese. Dopo la
premiazione dei ragazzi, quel-
la dei Ds: Pesce, Pascarella,
Oliveri e Bucci.

Un breve cenno sui proposi-
ti futuri e la presentazione del-
le nuove entrate nei quadri tec-
nici: Andrea Oliveri, Pietro De-
prati e Giuditta Galeazzi che si
avvarranno del prezioso sup-

porto di Gianni Maiello. Stefa-
no Staltari ha portato la sua
preziosa esperienza di corri-
dore ancora in attività. Al pre-
sidente Garbero i saluti che
hanno concluso la bellissima
cerimonia, con l’appuntamen-
to di ritrovarsi tutti tra venti an-
ni a festeggiare il secolo di vi-
ta.

A Ovada
il 12 dicembre
il “Galà del
Ciclismo 2015”
Ovada. Sabato 12 dicembre

ad Ovada presso la Loggia di
S. Sebastiano alle ore 16.45,
con il patrocinio del Comune di
Ovada e Ovada in Sport, si ter-
rà il Galà del Ciclismo 2015 e
Premiazione di Atleti e Squadre
Provinciali. Ospite d’onore del-
la manifestazione saranno l’ex
professionista Gianluca Borto-
lami vincitore della Coppa del
Mondo ’94 e 3° alla Roubaix
2001, che verrà premiato con la
“Coppa di Legno” in memoria di
papà Giulio Tacchino. Saranno
inoltre premiati gli azzurri, Oli-
viero Troia (titolare ai Campio-
nati Europei e Mondiali), Ilaria
Sanguinetti (2° agli Europei in
Estonia), Alberto Marenco, il
professionista Cristiano Saler-
no (Team Bora). Durante la ma-
nifestazione diversi ospiti e le
società della Provincia saranno
invitate a una tavola rotonda
“Lo Sport del Ciclismo come
strumento di crescita”. Nelle
passate edizioni sono stati pre-
miati Marco Pinotti 2013 e Ni-
colò Bonifazio 2014.

Acqui Terme. I ciclocrossi-
sti de La Bicicletteria Racing
Team nel fine settimana sono
stati impegnati nella gara in-
ternazionale di Brugherio, va-
levole come tappa del circuito
SMP Master Cross ed anche
come tappa del Trofeo Pie-
monte-Lombardia.

Sono stati 460 gli atleti al via
che suddivisi nelle varie cate-
gorie hanno dato vita ad una
competizione dal livello agoni-
stico altissimo.

Gara da incorniciare per Lu-
ca Cibrario, con un 5° posto
che vale tanto in una interna-
zionale, così come la 9ª posi-
zione del compagno di squa-
dra Simone Olivetti, che pre-
mia ancora una volta l’impe-
gno e la dedizione che i ra-
gazzi impiegano in questo
sport.

Nella gara riservata alla ca-
tegoria Open (Elite e Under
23) il migliore è stato Roberto
Barone (26°) seguito da Simo-
ne Pont (46°) all’esordio nella
categoria; nella categoria Allie-
vi Mattia Olivetti è 4° e Matteo
Rovera è 34°; 8° Luca Olivetti
tra i Master. 

Nella Coppa d’Inverno
CSAIN vittoria per Maria Elena
Mastrolia; 3° gradino del podio
per Fabio Pernigotti nel Trofeo
Liguria Ciclocross Mtb.

Acqui Terme. Ancora
ottimi risultati per gli atle-
ti dell’Asd Macelleria
Ricci. Mentre sono im-
pegnati nel Campionato
Liguria di Ciclocross,
che terminerà il 27 di-
cembre con la gara di
Laigueglia; gli atleti ac-
quesi hanno ottenuto al-
tre importanti vittorie.

Nel “Giro della provin-
cia di Savona” di MTB,
svoltosi in 4 gare, con
l’ultima gara che si è
corsa a Cadibona il 25
ottobre, hanno vinto la
maglia di campione Bru-
no Ricci nella categoria
Supergentleman B, Alice
Cherchi nella categoria
Primavera donne e Pie-
tro Viglino nella catego-
ria Primavera.

Nel campionato gio-
vanile Liguria di MTB, in-
vece, con l’ultima gara
corsa a Celle Ligure, pri-
mo posto per Anita
Cherchi nella categoria
Cuccioli, secondo posto
per Antonio Cherchi nel-
la categoria Cuccioli.

A.C.S.I. campionati di calcio

Calcio a 5 Ovada: Play.

Acqui Terme. Una splendida giornata di sole, anche se piut-
tosto fredda, ha accolto domenica 29 novembre i partecipanti al-
la pallinata individuale stableford categoria unica svoltasi presso
i green del Golf Club Acqui Terme. L’erba ancora ghiacciata dal
freddo notturno ha disturbato la precisione dei golfisti, e questo
ha fatto sì che i punteggi fossero bassi. Ha vinto, con 34 punti,
Federico Reggio, davanti a Giovanna Bianconi con 31 e Rober-
to Gandino con 27.

Domenica 6 dicembre si gioca ancora, con un’altra pallinata 18
buche stableford categoria unica aperta anche agli NCP e vali-
da per acquisire hcp di gioco.

Alice Cherchi e Bruno Ricci Pietro Viglino

Antonio Cherchi Anita Cherchi

Golf Club Acqui

Federico Reggio vince la “pallinata”
su green semighiacciato

Gli 80 anni del Pedale Acquese

La Bicicletteria

Ciclismo ASD Macelleria Ricci

Luca Cibrario e il ds Fabio
Pernigotti.
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Adolescere Rivanazzano 0
Arredo Frigo-Makhymo 3
(21/25; 23/25; 15/25)
Rivanazzano. Come un rul-

lo compressore, la Pallavolo
Acqui straccia anche il Riva-
nazzano e continua la sua cor-
sa di testa.

Alla vigilia, le parole di capi-
tan Beba Gatti avevano richia-
mato all’ordine la truppa: «Sia-
mo consapevoli, ad oggi, di es-
sere la squadra da battere e
non dobbiamo in alcun modo
sottovalutare il sestetto pave-
se perché, pur stazionando
nella zona bassa della classifi-
ca è una squadra che fa cade-
re pochissimo e il fattore cam-
po, con una palestra piccola in
confronto a Mombarone, ed il
numeroso pubblico a ridosso
del rettangolo di gioco, potreb-
bero giocarci un brutto scher-
zo».

Le parole del capitano han-
no trovato riscontro nel primo
set, dove Acqui costretta a gio-
care punto a punto (6/8; 14/16
ai time out), chiude il set 21/25
non senza faticare. La tensio-
ne si fa sentire e Ivaldi e com-
pagne faticano a trovare punti
di riferimento. Anche il secon-
do set è affannoso, condotto

sempre ad inseguire le avver-
sarie. Rivanazzano avanti 8/5
e 16/13 ai time out sembra po-
ter pareggiare, quando Maren-
co gioca la carta della ex e
mette in campo Francesca
Garbarino che rileva Elisa Boi-
do, in serata poco felice, e
cambia Erika Grotteria con
Chiara Debilio: mossa azzec-
cata e la panchina dà le ener-
gie necessarie per il tirato
23/25 che porta Acqui sul 2-0.

Il terzo set a questo punto
diventa una formalità: la grinta
di Gatti, la ‘fast’ di Francesca
Mirabelli e il talento di Annali-
sa Mirabelli, supportate da una
Giorgia Masina in gran spolve-
ro e da una Linda Ivaldi ispira-
ta, fanno il resto: 15/25 e 0-3 in
tutta scioltezza. Acqui continua
a guidare la classifica.
Hanno detto. A fine gara

coach Marenco stringe la ma-
no a Gian Carlo Franchini, pre-
sidente del Rivanazzano:
«Brave, è stata la prima volta
in cui ho avuto paura di perde-
re». Poi, analizzando la parti-
ta: «Sono contento della rea-
zione delle mie ragazze, per-
chè se si riesce a vincere gio-
cando male significa che la
squadra c’è». M.Pr

Altea Altiora 2
Negrini-Rombi 3
(22/25; 25/23; 25/18; 25/23;
15/13)
Verbania. «Una partita infi-

nita ed estenuante ma che al-
la fine siamo riusciti a portare a
casa; sull’1-2 e 16/19 avevo
perso quasi le speranze, ma ci
siamo ritrovati ed è stata una
reazione bella ed eccitante.
Vincere in rimonta su un cam-
po tradizionalmente difficile co-
me questo, deve esaltare un
gruppo che, oltre alle indiscuti-
bili qualità tecniche, ha mo-
strato una tempra, un caratte-
re ed una voglia di vincere in-
vidiabili».

Con queste parole, a fine
partita, Stefano Negrini, pa-
tron, ds e atleta, sottolinea la
settima vittoria consecutiva del
Negrini Gioielli-Rombi Escava-
zioni, ottenuta per 3-2 sull’osti-
co terreno di Verbania; si pen-
si che negli ultimi quattro cam-
pionati le sfide con i verbanesi,
squadra con buone individua-
lità ma soprattutto con una ot-
tima organizzazione difensiva
capace di far andare “fuori gi-
ri”anche il sestetto più quadra-
to, per sei volte sono finite al
quinto set. 

La cronaca parte dallo 0/6
iniziale, che fa capire che non
sarebbe stato facile ma pian
piano grazie ad un servizio ef-
ficace Acqui rientra in partita e
sul 16/15 mette il naso avanti
sino al 23/17 che si concretiz-
za nel 25/22 finale. Maggior
equilibrio iniziale nel secondo
parziale, con Acqui a condurre

le danze, pur sempre con qual-
che errore di troppo, 9 nel set,
sino al 21-19, quando il match
cambia radicalmente.

Tre errori in sequenza dei
termali rianimano un Verbania
quasi rassegnato e lo rimetto-
no in gioco tanto da impattare
sul 23/25. Il risultato galvaniz-
za i padroni di casa e taglia le
gambe agli acquesi che nel
terzo parziale paiono disorien-
tati e vanno sotto sino al 18/25
con dieci errori gratuiti.

Il pubblico di casa incita a
gran voce, ma anche lo sparu-
to seguito acquese non è da
meno; il quarto set si decide
sul filo di lana, Acqui insegue
sempre, sotto di tre-quattro
punti, sino al 21/21 ottenuto
con due muri di Boido e Du-
rante, il sorpasso è firmato
Boccone e Boido. Si arriva al
25/23 che rimette l’incontro in
parità.

L’ultimo set è pura adrenali-
na, ma eccetto un breve scam-
polo è Acqui a condurre la
danza, sul 12/11 l’ultimo sus-
sulto dei padroni di casa ma
un errore al servizio e due otti-
mi attacchi di Cravera rimetto-
no le cose a posto e sancisco-
no il 15/12 che permette di
conquistare due punti ed al-
lungare ancora sul Caluso
sconfitto a Torino 3-2 dal Me-
neghetti.
Negrini Gioielli - Rombi

Escavazioni: Boido, Graziani,
Rinaldi, Boccone, Durante,
Cravera. Libero: Libri. Utilizza-
ti: Astorino, Basso, Gramola,
Negrini. Coach: Varano.

Volare Volley 0
Acqua minerale Calizzano 3
(22/25, 22/25, 19/25)

Le biancorosse ottengono
una preziosa, ma sofferta vit-
toria ai danni della formazione
di Voltri, scalando ulteriormen-
te la classifica ed arrivando co-
sì al secondo posto.

L’avvio della gara è all’inse-
gna delle padrone di casa che
allungano perentoriamente. Le
carcaresi, dopo una fase di
gioco non esaltante, riescono
a reagire raggiungendo la pa-
rità a quota 15 punti. Da qui si
prosegue punto a punto sino
all’epilogo del set che vede le
valbormidesi “premere sull’ac-
celeratore” e piazzare il 25 a
22 finale.

Nel secondo set le carcaresi
iniziano ancora contratte e so-
no costrette ad inseguire. Ver-
so la metà, il turno di battuta di
Eleonora Calegari consente
alle biancorosse di recuperare,

pareggiare i conti ed infine vin-
cere il set ancora con il pun-
teggio di 25 a 22.

Nel terzo set le padrone di
casa usano tutte le loro ener-
gie per tentare di recuperare il
match ed inizialmente sembra-
no riuscirci. Le carcaresi, però,
non si fanno intimorire e chiu-
dono in scioltezza il set con il
punteggio di 25 a 19.

«Obiettivo raggiungo - com-
menta a fine gara il presidente
Claudio Balestra - ma a spraz-
zi di gioco esaltanti, si alterna-
no ancora troppe ingenuità e
distrazioni che spesso compli-
cano le gare delle biancoros-
se. Comunque il campionato è
solo all’inizio e gli automatismi
devono ancora essere affina-
ti».
Acqua minerale di Calizza-

no Carcare: Raviolo, Cerrato,
Giordani, Torresan, Briano C.,
Marchese, Calegari, Calabre-
se, Masi. All.: Bruzzo. D.S.

Valnegri Ltr 0
Volley Parella Torino 3
(17/25; 18/25; 21/25)
Acqui Terme. Nulla da fare

per Acqui contro la capolista
Parella Torino. Nel pomeriggio
di domenica 29 novembre, le
acquesi, peraltro decimate da
tre defezioni (Cattozzo, Tassi-
sto e Cafagno), non sono riu-
scite ad arginare il sestetto
probabilmente più forte del gi-
rone. Tra le fila torinesi, ci sono
infatti due ex B2 (Visentin e
Deidda) e una ex B1 (Mariotti)
ma anche il resto della squa-
dra, composto da ragazze da
anni in organico in serie C, è di
alto profilo. Acqui coraggiosa-
mente prova a tenere il ritmo
della capolista nel primo set,
ma ci riesce solo fino a metà
parziale, poi Torino accelera e
va a vincere il set 25/17. Nel
secondo, Marenco prova a ‘gi-
rare’ la formazione, ma il risul-

tato cambia di poco (25/18 per
Parella). Più combattuto il ter-
zo set, ma nel finale Acqui sof-
fre alcune sbavature e Signet-
to e compagne ne approfittano
per calare il 25/21 finale che
vale il 3-0. Lo staff acquese co-
munque cerca di essere ottimi-
sta: «Dobbiamo ancora abi-
tuarci ai ritmi della C. Mentre la
serie D ci concedeva di poter
aggiustare set che sembrava-
no compromessi, quest’anno
le avversarie non perdonano
nemmeno la minima sbavatu-
ra. Se si fa un confronto con
l’inizio campionato, però le co-
se stanno migliorando, e i frut-
ti del lavoro in palestra si ve-
dranno nel girone di ritorno».
Valnegri Pneumatici - Ltr:

Zamagni, Grotteria, Boido, De-
bilio, Montedoro, Mirabelli,
Prato, Baldizzone, Camplese,
Erra, Pasero, Repetto, Bara-
del. Coach: Marenco. M.Pr

Plastipol Ovada 3
Pivielle Cerealterra Ciriè 0
(25/21, 25/23, 25/22)
Ovada. Buona prestazione

della Plastipol Ovada, che re-
gola per 3 a 0 un Pivielle parso
più attrezzato e competitivo di
quanto non potessero dire i so-
li tre punti in classifica.

Gara che gli ovadesi hanno
condotto dall’inizio alla fine,
ma con qualche amnesia di
troppo, che ha consentito agli
avversari di rimanere incollati
nel punteggio. 

Coach Ravera si affida al
so lito sestetto ma deve invece
cambiare nel ruolo del libero:
un infortunio subìto in allena-
mento dal giovane Bonvini in-
duce il tecnico ad affidare la
regia difensiva a Walter Ro-
meo, che bene ha interpretato
il ruolo. 

I tre set si sono sviluppati in
sostanziale analogia: Plastipol
avanti bene nei primi scambi,
poi qualche fatica di troppo
nell’amministrare il vantaggio.
Nel primo set avanti per 7-2 e

poi 9-3, i biancorossi subisco-
no un break di cinque punti (10
pari) e faticano poi punto a
punto sino al 20 pari. È il ser vi-
zio di Baldo a dare il là alla
svolta ed ad archiviare il primo
parziale (25-21). 

Non dissimile l’andamento
del secondo set: vantaggio di
8-3 per la Plastipol in avvio, poi
rafforzato sul 16-10. I tori nesi
non ci stanno, un paio di bre-
ak li riportano sotto (17-16) e si
torna a giocare sul minimo
margine sino al conclusivo 25-
23.

Copione invariato anche nel
terzo set, Plastipol che scappa
(6-2 e 8-3) ma che male ammi -
nistra il vantaggio (15 pari). È il
servizio di Morini questa vol ta
a dare lo slancio decisivo (due
aces per il capitano) ed a con-
durre gli ovadesi al definiti vo
25-22. 
Plastipol Ovada: Nistri, Bal-

do, Morini, Castellari, Cro setto,
Capettini. Libero: Ro meo. Uti-
lizzati: Bisio, S. Di Puorto. Co-
ach: Sergio Ravera.

Pvb Cime Careddu 3
La Vanchiglia Lingotto 0
(25/14, 25/13, 26/24)
Canelli. Una bella atmosfe-

ra al Palasport di Canelli, con
tanto pubblico a sostenere la
squadra canellese capolista
del girone C e la squadra gial-
loblu ha ripagato i tanti tifosi,
tra i quali molte bimbe delle
giovanili PVB, con una nuova
vittoria per 3-0 contro un’av-
versaria decisamente più de-
bole. Canelli trova una presta-
zione sontuosa di Villare in re-
gia, che ha guidato gli attacchi
delle gialloblu con sicurezza e
smarcando spesso le schiac-
ciatrici che hanno dominato la
scena. Così in un attimo si ar-
riva all’1-0 per la Cime Cared-
du che schianta le giovani tori-
nesi con un perentorio 25-14.
Il copione si ripete nel secon-
do set, con le gialloblu che
spingono forte in battuta e con
molti aces volano via, arrivan-
do alla vittoria nel secondo
parziale senza nessuna diffi-
coltà. Quando la partita sem-
bra già finita, ecco che la PVB
commette l’errore di rilassarsi,
pasticcia con poca attenzione
e lascia spazio alle torinesi, al-
le quali non sembra vero di ap-
profittare del passaggio a vuo-
to delle canellesi e di portarsi
in vantaggio sino al 23-19, ma
ancora una volta le ragazze di
Trinchero tirano fuori il caratte-
re e l’esperienza, rimontando e
chiudendo il set al primo van-
taggio 26-24. 

Tra le prestazioni personali,
ancora una volta da sottoli-
neare le buone prove di Boa-
rin, Palumbo e dei due centra-
li Dal Maso e Bersighelli e da
applaudire l’esordio casalingo
della giovanissima Zavattaro
(12 anni), che è entrata in
campo con una bella serie di
battute positive. In vetta alla
classifica, vincono tutte e tre la
squadre in lotta per il titolo e
quindi nulla cambia, con PVB
Cime Careddu - Allotreb appa-
iate in testa a 19 e Finoro
Chieri staccato di un punto.
Pvb Cime Careddu: A.Ghi-

gnone, Villare, Paro, Mecca,
Bersighelli, Tardito, Dal Maso,
Boarin, Palumbo, Zavattaro,
Martire (L2), Sacco (L1), Pe-
nengo, Marengo. All. Trinche-
ro, Domanda.

Cantine Rasore Ovada 1
Lin gotto Volley 3
(27/25, 15/25, 18/25, 16/25)
Ovada. Cantine Rasore era

chiamata ad una prestazione
di orgoglio, specie dopo le pe-
santi battute d’arresto degli ul-
timi turni.

Qualche segnale è arrivato,
privo però della necessaria
continuità: le ovadesi, pur con
qualche errore di troppo, han-
no saputo mettere alla frusta le
quotate torinesi del Lingotto,
vincendo ai vantaggi il primo
set (27-25), ma non riuscendo
poi a dare continuità alla pro-
pria azione, rendendo troppo
facile il compito alle avversa-
rie. 

Coach Gombi deve affronta-
re anche questa gara privo
delle bande Grua e Giacobbe,
e con Re ancora squalificata.
Forma zione quindi riveduta
con Ba stiera in palleggio, Vol-
pe oppo sta, Brondolo e Fos-
sati di ban da, Ravera e Bonel-
li centrali, Lazzarini libero. 

Ovada gioca un primo set
con orgoglio, la capitana Bron-
dolo (8 punti per lei in questo
par ziale) trascina le compagne
a giocare punto a punto con il
Lingotto: è rincorsa sino al 21-
23, quando un ottimo break sul
servizio di Bonelli dà a Canti-

ne Rasore la prima palla set
(24-23). Lingotto la annulla e
ne costruisce una a sua volta,
pure annullata. A questo punto
sono i servizi di Bastiera a da-
re alle ovadesi il primo punto
(27-25). 

È un successo che dovreb-
be dare le ali dell’entusiasmo
al sestetto ovadese: invece,
come troppe volte già visto, la
partenza nei set successivi è
sempre ad handicap, con bre-
ak negativi poi difficili, se non
proibitivi, da colmare. Compli-
ce la crescita delle tori nesi,
che riducono di molto la per-
centuale di errore, per Can tine
Rasore si apre un’altra gara,
purtroppo tutta in salita. A poco
servono i richiami della pan-
china ed i cambi operati. Trop-
pi errori impediscono di rima-
nere incollate ad avversarie
che, rinfrancate, mostrano tut-
to il loro potenziale.

Cantine Rasore perde per 1
a 3 anche questa gara, mo-
stran do ancora una volta trop-
pa fra gilità psicologica prima
ancora che tecnica.
Cantine Rasore Ovada:

Bastiera, Brondolo, Ravera,
Volpe, Fos sati, Bonelli. Libero:
Lazzarini. Utilizzate: Barisione,
Ferrari, Forlini. Coach: Giorgio
Gombi.

Avis Carcare 0
Celle Varazze 3
(16/25, 22/25, 21/25)

I ragazzi dell’Avis Carcare
restano ancora fermi ai nastri
di partenza del campionato,
nel turno infrasettimanale, in-
fatti, cedono l’intera posta agli
ospiti del Celle Varazze, rima-
nendo così ancora a zero pun-
ti in classifica.

L’inizio del primo set è equi-
librato, con le due formazioni
in parità fino a metà prima ro-
tazione.

Successivamente gli ospiti
accelerano segnando 6 punti
consecutivi. I biancorossi si
trovano in ‘affanno’; il set è sal-
damente nelle mani del Celle
Varazze che chiude sul pun-
teggio di 25 a 16.

Nel secondo set i “corsari”

sembrano in grado di contra-
stare i più esperti avversari. Il
set è ancora equilibrato, poi
una certa rilassatezza degli
ospiti consente ai carcaresi di
arrivare alla parità, ma i bian-
coblu si riprendono e chiudono
con il punteggio di 25 a 22.

La parte iniziale del terzo set
vede i carcaresi condurre il
gioco e si portano avanti di 2
lunghezze. Dopo il time-out
chiesto dal tecnico ospite, i
biancoblu raggiungono e sor-
passano i valbormidesi. Si gio-
ca punto a punto e l’Avis Car-
care cede dopo 22 minuti di
gioco sul punteggio di 25 a 21.
Avis Carcare: Berta, Cia-

pellano, Cipollina, Del Prato,
Coco, Gagliardo, Ghidetti, Loi,
Mocco, Pipitone, Vieri, Loren-
zo.

Acqui Terme. La pallavolo
acquese non è protagonista
solo nei campionati Fipav, ma
anche nel CSI Open, dove la
squadra della Pallavolo Acqui
Terme, costituita da un gruppo
di Under 18 agli ordini di Luca
Astorino, e unite dalla comune
passione per questo sport, sta
comportandosi molto bene.
Per le acquesi, finora, due par-
tite e due vittorie, in attesa di
disputare, in settimana, giove-

dì 3 dicembre alle 21 fra le mu-
ra amiche della palestra Batti-
sti, la terza giornata di campio-
nato contro il Blue Volley Mon-
temagno.

Una piccola realtà, su cui è
bello, di tanto in tanto, accen-
dere i riflettori.
Pallavolo Acqui Terme

CSI: C.Battiloro, Moretti, Mi-
gliardi, Guxho, Bozzo, Secci,
Dervishi, Braggio, Gotta, Bal-
bo, Gilardi. Coach: Astorino.

Volley serie B2 femminile

Acqui rullo compressore
vince anche a Rivanazzano

Volley serie C maschile

Acqui espugna Verbania
dopo 5 interminabili set

Volley serie C femminile Liguria

Carcare, vittoria sofferta
contro il Volare Volley

Volley serie D femminile

Un’altra bella vittoria
per la Pallavolo ValleBelbo

Erika Boarin

Pallavolo Acqui in vetta
anche nel campionato CSI

Buona presta zione della
Pla stipol con il Ci riè

Cantine Rasore Ovada
soccombe al Lingotto

Volley serie D maschile Liguria

Ancora un ko
per l’Avis Carcare

Volley serie C femminile

Parella troppo forte
nulla da fare per Acqui
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Normac Avb Ge-

nova - Canavese 3-1, Junior
Volley - Dkc Volley Galliate 3-
1, Lilliput To - Pavidea Steel-
trade 1-3, Logistica Biellese -
Volley 2001 Garlasco 0-3, Pa-
vic Romagnano - Serteco Ge-
nova 3-0, Iglina Albisola - Co-
lombo Imp. Certosa 3-0, Ado-
lescere Rivanazzano - Arredo
Frigo Makhymo 0-3.

Classifica: Arredo Frigo
Makhymo 20; Volley 2001
Garlasco 17; Pavidea Steeltra-
de 16; Pavic Romagnano 15;
Junior Volley 14; Normac Avb
Genova 12; Dkc Volley Gallia-
te, Logistica Biellese 9; Lilliput
To, Canavese, Iglina Albisola
8; Serteco Genova 7; Adole-
scere Rivanazzano 4; Colom-
bo Imp. Certosa 0.

Prossimo turno: 5 dicem-
bre Normac Avb Genova - Ju-
nior Volley, Dkc Volley Gallia-
te - Lilliput To, Pavidea Steel-
trade - Logistica Biellese, Vol-
ley 2001 Garlasco - Adole-
scere Rivanazzano, Colombo
Imp. Certosa - Serteco Geno-
va, Canavese - Iglina Albiso-
la; 6 dicembre Arredo Frigo-
Makhymo - Pavic Romagna-
no.

***
Serie C maschile girone A

Risultati: Alessandria - Er-
reesse Pavic 3-1, Ascot Lasal-
liano - Alto Canavese 1-3, Pla-
stipol Ovada - Pivielle Cereal-
terra 3-0, Us Meneghetti -
Ohmhero Volley Caluso 3-2,
Santhià - Bruno Tex Aosta 3-1,
Altea Altiora - Negrini Rombi
2-3.

Classifica: Negrini Rombi
20; Ohmhero Volley Caluso,
Santhià 15; Plastipol Ovada,
Bruno Tex Aosta 11; Us Mene-
ghetti, Altea Altiora 10; Alto Ca-
navese 9; Bistrot 2mila8 Do-
modossola 7; Erreesse Pavic,
Alessandria 6; Pivielle Cereal-
terra, Ascot Lasalliano 3.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Bistrot 2mila8 Domo-
dossola - Alessandria, Erre-
esse Pavic - Ascot Lasallia-
no, Alto Canavese - Plastipol
Ovada, Pivielle Cerealterra -
Altea Altiora, Bruno Tex Aosta
- Ohmhero Volley Caluso,
Negrini Rombi - Us Mene-
ghetti.

***
Serie C femminile girone A

Risultati: Sporting Barge -
Pallavolo Montalto 3-0, Valne-
gri Ltr - Volley Parella Torino
0-3, Cogne Acciai - Flavourart
Oleggio 3-0, Cantine Rasore
Ovada - Lingotto 1-3, La Fol-
gore Mescia - Angelico Team-
volley 0-3, Pgs Issa Novara -
Igor Volley Trecate 3-2, Ba-la-
bor - Caselle 1-3.

Classifica: Angelico Team-
volley, Caselle, Volley Parella
Torino 19; Igor Volley Trecate
14; Lingotto, Flavourart Oleg-
gio, Cogne Acciai 13; Pgs Issa
Novara 9; La Folgore Mescia
8; Valnegri Ltr 7; Sporting
Barge 6; Pallavolo Montalto 4;
Cantine Rasore Ovada 3; Ba-
la-bor 0.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Sporting Barge - Valne-
gri Ltr, Volley Parella Torino -
Cogne Acciai, Flavourart Oleg-
gio - Cantine Rasore Ovada,
Lingotto - Ba-la-bor, Igor Volley
Trecate - Angelico Teamvolley,
Caselle - La Folgore Mescia,
Pallavolo Montalto - Pgs Issa
Novara.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Argos Lab Arqua-
ta - Ierreci Academy Canave-
se 3-1, Ser Santena Chieri -
Nixsa Allotreb Torino 0-3, Mul-
timed Red Volley - Lilliput 3-0,

Pvb Cime Careddu - La Van-
chiglia Lingotto 3-0, San Raf-
faele - Gavi 1-3, Asta del mo-
bile Leini - Playasti Narconon
3-1, Finoro Chieri - Dall’osto
Trasporti Involley 3-1.

Classifica: Nixsa Allotreb
Torino, Pvb Cime Careddu
19; Finoro Chieri 18; Multimed
Red Volley 14; Argos Lab Ar-
quata 13; Playasti Narconon
11; Gavi, Asta del mobile Leini
10; Ser Santena Chieri, San
Raffaele 9; Dall’osto Trasporti
Involley, La Vanchiglia Lingotto
6; Ierreci Academy Canavese
3; Lilliput 0.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Argos Lab Arquata - Ser
Santena Chieri, Nixsa Allotreb
Torino - Multimed Red Volley,
Lilliput - Pvb Cime Careddu,
La Vanchiglia Lingotto - Finoro
Chieri, Playasti Narconon -
Gavi, Dall’osto Trasporti Invol-
ley - San Raffaele, Ierreci Aca-
demy Canavese - Asta del mo-
bile Leini.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Us Acli Santa Sa-
bina - Buttonmad Quiliano 3-2,
Volare Volley - Acqua minera-
le di Calizzano Carcare 0-3,
Volley Spezia Autorev - Calda-
ie Albenga 1-3, Pgs Auxilium -
Volley Genova Vgp 3-0, Admo
Volley - Cpo Fosdinovo 3-1,
Maurina Strescino Im - Lune-
zia Volley Team 3-2.

Classifica: Lunezia Volley
Team 16; Acqua minerale di
Calizzano Carcare, Caldaie
Albenga, Volley Spezia Auto-
rev 15; Maurina Strescino Im
12; Volare Volley, Admo Volley
9; Cpo Fosdinovo 8; Grafiche
Amadeo Sanremo, Pgs Auxi-
lium 7; Volley Genova Vgp 5;
Us Acli Santa Sabina, Button-
mad Quiliano 4.

Prossimo turno: 3 dicem-
bre Caldaie Albenga - Maurina
Strescino Im; 5 dicembre But-
tonmad Quiliano - Volare Vol-
ley, Acqua minerale di Caliz-
zano Carcare - Volley Spezia
Autore, Cpo Fosdinovo - Vol-
ley Genova Vpg, Lunezia Vol-
ley Team - Pgs Auxilium; 6 di-
cembre Grafiche Amadeo
Sanremo - Us Acli Santa Sabi-
na.

***
Serie D femminile
campionato Liguria

Classifica: Virtus Sestri 18;
Soccerfield Loano 12; Nuova
Lega Pallavolo Sanremo 11;
Celle Varazze 10; Cogoleto,
Golfo di Diana Volley 9; Albi-
sola Pallavolo, Volleyscrivia
Progetto Volare 7; Vitrum e
Glass Carcare 6; Vtat Arma-
taggia 1.

Prossimo turno (5 dicem-
bre): Volleyscrivia Progetto
Volare - Virtus Sestri, Albisola
Pallavolo - Celle Varazze, Vtat
Armataggia - Soccerfield Loa-
no, Vitrum e Glass Carcare -
Golfo di Diana Volley, Cogole-
to Volley - Nuova Lega Palla-
volo Sanremo.

***
Serie D maschile
campionato Liguria

Risultati: Olympia Pgp -
Maremola Volley 3-0, I Golfi
Alassio-Diano - Barbudos Al-
benga 1-3, Avis Carcare -
Celle Varazze 0-3.

Classifica: Barbudos Alben-
ga, Celle Varazze 11; Olympia
Pgp 10; Loano Volley 8; I Gol-
fi Alassio-Diano 4; Maremola
Volley 1; Avis Carcare 0.

Prossimo turno: 5 dicem-
bre Loano Volley - Olympia
Pgp, Maremola Volley - I Golfi
Alassio-Diano; 6 dicembre
Barbudos Albenga - Avis Car-
care.

SERIE B2 FEMMINILE
Arredofrigo Makhymo -

Pavic Romagnano. Domenica
6 dicembre Mombarone tirato
a lucido, e tribune, si spera,
gremite faranno da contorno
a una partita che potrà vera-
mente dire molto sugli equilibri
del campionato. Acqui capoli-
sta si trova di fronte la quarta
in classifica, formazione solida
e ostica, in una gara che, in ba-
se al risultato, potrà confer-
mare o meno l’impressione di
“rullo compressore” che Acqui
finora ha dato rispetto al cam-
pionato.

Si gioca domenica 6 dicem-
bre alle ore 18. 

***
SERIE C MASCHILE

Negrini Rombi - Mene-
ghetti Venaria. Turno casalin-
go per la squadra di coach Do-
gliero, che riceve a Mombaro-
ne il sestetto della Meneghet-
ti Venaria, formazione attesta-
ta a metà classifica, con 10
punti, ma capace nell’ultimo
turno di battere la Ohmero Ca-
luso seconda in classifica, re-
golata al tie-break.

Una dimostrazione di come
questo tipo di avversario non
deve essere sottovalutato da
parte degli acquesi, che do-
vranno giocare con la massima
concentrazione, confidando
nella spinta del pubblico amico.

Si gioca sabato 5 dicembre
a partire dalle ore 20,30.

Alto Canavese Cuorgnè-
Plasti pol Ovada. Trasferta
non priva di insidie per la Pla-
stipol Ovada. Si gioca infatti a
Cuorgnè contro l’Alto Canave-
se, una formazione giovane
che rispet to alla scorsa sta-
gione sta di mostrando buoni
progressi. A nove punti in clas-
sifica, frutto di tre vittorie e tre
sconfitte, i torinesi viaggiano
in una tran quilla posizione di
classifica. 

Si tratta di un avversario che
può essere alla portata degli
ovadesi, chiamati però ad una
prova attenta e concentrata,
se non si vogliono correre ri-
schi. 

In campo il 5 dicembre alle
ore 18,30.

***
SERIE C FEMMINILE

Sporting Barge - Valnegri
Ltr. Trasferta lunga e insidiosa
per la Valnegri Ltr che sabato
5 dicembre dovrà recarsi ad-
dirittura a Barge, nel cuneese,
a 10 chilometri dal confine con
la Francia.

Lo Sporting Barge è squadra
tecnicamente alla portata del-
le acquesi, quartultima a quo-
ta 6 punti, ma i disagi della lun-

ga trasferta non sono da sot-
tovalutare.

Squadre sotto rete a partire
dalle 18,45.

Oleggio Novara - Cantine
Rasore Ovada. Sabato 5 di-
cembre trasferta ad Oleggio,
con inizio gara alle ore 18. An-
cora un avversario di ran go
per Cantine Rasore Ovada. Le
novaresi sono formazione che
da qualche anno sta rincorren -
do, senza successo, il salto di
categoria. In questo campio-
na to, complice una concor-
renza davvero elevata, hanno
già su bìto più di una battuta
d’arre sto, specie in trasferta, e
navi gano in sesta posizione.
Un avversario in ogni caso to-
sto, contro il quale le ovadesi
sono chiamate a giocare come
squadra consapevole di non
aver nulla da perdere.

SERIE D FEMMINILE
Lilliput - Pvb Cime Cared-

du. Prossimo impegno della
PVB in casa del Lilliput Setti-
mo, unica squadra ancora a 0
punti in classifica, quindi buo-
na occasione per proseguire
la serie di vittorie consecutive.
Si gioca sabato 5 dicembre al-
le 17 a Settimo Torinese.

***
SERIE C FEMMINILE

LIGURIA
Acqua minerale di Caliz-

zano Carcare - Volley Spe-
zia Autorev. L’attenzione del
team biancorosso è ora rivolto
al “big match”, di sabato 5 di-
cembre quando a Carcare (Pa-
lazzetto dello sport ore 21) ap-
proderà la “corazzata” Spezia.
Tutti i tifosi e gli sportivi val-
bormidesi sono “chiamati a
raccolta”, per sostenere le ra-
gazze e quel “sogno” di una
storica promozione in serie B.

***
SERIE D FEMMINILE

LIGURIA
Vitrum e Glass Carcare -

Golfo di Diana Volley. Dopo il
turno di riposo, le carcaresi tor-
nano in campo, sabato 5 di-
cembre, al palasport di Carca-
re, contro la formazione di Dia-
no Marina. Si gioca alle ore
18.

***
SERIE D MASCHILE

LIGURIA
Barbudos Albenga - Avis

Carcare. Due dei quattro in-
contri disputati finora dai bian-
corossi hanno palesato la dif-
ferenza di categoria patita dai
“corsari”. Prossimo turno im-
pegnativo e difficile per la ma-
tricola Avis Pallavolo Carcare è
fissato per il 6 dicembre alle
ore 18 in casa dei ‘Barbudos’
di Albenga.

Acqui Terme. Continua la
stagione agonistica della Rari
Nantes Cairo Acqui Terme che
nello scorso fine settimana ha
partecipato a due importanti
manifestazioni.

Sabato 28 novembre si è
svolta a Genova la seconda
giornata di qualificazione ai
campionati regionali riservati
alle categorie Esordienti A e B.
Buonissime le prestazioni dei
due atleti termali impegnati,
Arianna Chiarlo (2005) autrice
di due primati personali sia sui
200 sl in 2’56” che sui 100 dor-
so in 1’34” emulata dal com-
pagno di squadra Samuele
Barrago (2003) autore di 3’05”
sui 200 sl e 1’43” sui 100 dor-
so.

Domenica 29 novembre si è
invece svolta la prima prova di
qualificazione per i campionati
italiani di nuoto per salvamen-
to svoltasi presso la piscina
Sciorba di Genova.

Ben otto gli atleti acquesi im-
pegnati con sugli scudi sicura-
mente Davide Gallo (1997) au-
tore di due qualificazioni sia
nella prova di pinne che in
quella di torpedo per i campio-
nati italiani di Riccione di inizio

febbraio. A Gallo si sono ag-
giunte con una qualificazione a
testa anche Alessandra Abois
e Martina Gilardi nella prova di
pinne juniores e Lisa Mariscot-
ti nella prova di manichino ca-
tegoria cadetti. Qualificazione
sfiorata per Cristina Lunelli,
giunta a soli tre decimi dal tem-
po limite nella prova di pinne
categoria ragazzi e buone pre-
stazioni anche per Leonardo
Natali, Flavio Martini e Sofia
Giacomelli tutti miglioratisi cro-
nometricamente.

Appuntamento ora alle gare
di dicembre, soprattutto con la
tappa del 20 dicembre dove la
Rari Nantes parteciperà ai
campionati ragionali di salva-
mento con tutti i suoi effettivi.

Acqui Terme. Cominciano
domenica 6 dicembre alle 10
alla “Battisti” i concentramenti
Under 12. Nel primo concen-
tramento, le giovanissime del-

la Pallavolo Acqui Terme, gui-
date da coach Diana Cheoso-
iu, se la vedranno con le pari
età di Ovada, Novi, Valenza e
Arquata Scrivia.

UNDER 14 
Nuncas Chieri 0
Autoscuola Guglieri 3
(14/25; 14/25; 17/25)

Chieri. Domenica 29 no-
vembre la U14 si è recata in
quel di Chieri per affrontare la
squadra locale che occupa il 4º
posto in classifica; è finita con
una vittoria 0-3, che però non è
stata accompagnata da una
buona prestazione. Senza Bar-
bero, con Pastorino e Bellati in
palleggio, Acqui comincia con
una serie di errori, che portano
il Chieri 11/6. Poi dopo un time-
out la partita cambia, e in pochi
turni di battuta Acqui capovolge
l’inerzia e vince 25/14. Il se-
condo set parte subito bene:
Acqui va 7/0 e 12/3, e quindi
dop un po’ di rotazioni, una se-
rie di errori acquesi permette ai
torinesi di avvicinarsi fino al
19/10. Una serie di battute di
Rocca apporta il break decisivo.
Il set finisce 25/14 come il pre-
cedente. Nel terzo set, molte
rotazioni nel sestetto acquese,
dove Pastorino accusa un calo
di zuccheri (che spiega la sua
prestazione non ottimale). Il set
si chiude 25/17 per i termali. 

U14 Autoscuola Guglieri:
Bellati, Bistolfi, Lottero, Nitro,
Pagano, Passo, Pastorino, Roc-
ca, Russo. Coach: Dogliero.

***
UNDER 17
Pizzeria La Dolce Vita 3
L’Alba Volley 0
(28/26; 25/22; 25/21)

Arrivata al giro di boa, la for-
mazione U17 non ha ancora
conosciuto sconfitta, e nella par-
tita casalinga giocata domenica
29 novembre, ha battuto per 3-
0 i pari età dell’Alba, con qual-
che patema visti i parziali. 

Ma i palloni decisivi affidati
alla verve di Rinaldi sono risul-
tati decisivi per i boys di Do-
gliero. Buona la prova com-
plessiva, con note per Russo e
Pagano, ancora Under 14 ma
bravi a tenere il campo. 

Domenica la squadra osser-
verà un turno di riposo.

U17 Pizzeria La Dolce Vita:
Emontille, Coppola, Rinaldi, Vi-
cari, Russo, Pagano, Pignatel-
li, Aime, Porro, Andreo. Coach:
Dogliero.

***
UNDER 19
Ascot Lasalliano 3
Negrini-Valnegri 0
(25/18; 25/21; 25/11)

La trasferta a Torino contro il
Lasalliano si presentava proi-
bitiva sin dall’inizio e così si è ri-
velata.

Troppo forte la capolista per
i termali, fra l’altro privi di Ri-
naldi e dell’infortunato Garbari-
no. 

Tre parziali senza storia han-
no caratterizzato una partita di
cui c’è poco da raccontare.

U19 Negrini-Valnegri:
Emontille, Coppola, Ferrero,
Cravera, Gramola, Ghione, Ni-
kolovsky, Vicari. Coach: Do-
gliero.

Costa d’Ovada. Grandi dif-
ficoltà per la Saoms in serie
B2 nazionale e C2 regionale.
La Policoop in B2 subisce un
altro pesante 5 a 0 contro la
forte formazione del CUS To-
rino composta dal fuoriclasse
russo Sych e da due interes-
santissimi ragazzi in crescita
come Ferrara e Ferrero. 

Il trio costese formato da
Paolo Zanchetta, Pierluigi
Bianco e Alessandro Millo
non riesce mai ad insidiare i
torinesi che lasciano solo le
briciole alla squadra di casa. 

La formazione della Saoms
resta ultima in classifica a ze-
ro punti con alle porte l’ultimo
impegno del girone di andata
contro il TT Villaggio Sport
Chiavari.

Momento negativo anche
per la Policoop “B” in serie
C2. La squadra subisce la
quinta sconfitta consecutiva
nella trasferta di Biella contro
il TT Chiavazzese in uno
scontro importante in chiave
salvezza. I costesi cedono
per 5 a 3, non basta la bella e
convincente tripletta di Danie-
le Marocchi che prova a tra-
scinare la squadra battendo
Cesario, Pronesti e Capodi-
ferro. 

Incappa in una brutta sera-
ta Ivo Rispoli uscito sconfitto
dai suoi tre incontri mentre of-
fre una prestazione generosa
ma infruttuosa Enrico Canne-
va. 

Con questa sconfitta la

squadra ovadese resta al pe-
nultimo posto con 2 punti e si
appresta ad affrontare l’im-
portante derby provinciale
contro il TT San Salvatore.

Arriva invece una netta vit-
toria per la Nuova GT “A” con-
tro il TT Santhià, 5 a 0 per i
costesi con punti di Ivo Pup-
po e dei giovani in crescita
Daniele Ramassa e Marco
Carosio. La squadra è como-
damente quarta ma non an-
cora tranquilla in chiave sal-
vezza.

Sconfitta infine anche la
Nuova GT “B” in D2 contro il
forte TT Castelnuovo Don Bo-
sco di Bocchio e Boglietti.
Non basta il punto della ban-
diera di un ottimo Giorgio Ric-
cardini per evitare la sconfitta
finale. 

Restano infatti all’asciutto
Andrea Rivetti e Alessandro
Lotti. 

Anche in questo caso la
squadra si trova a navigare in
acque tranquille a metà clas-
sifica e con le carte in regola
per concludere un ottimo
campionato.

Dopo la pausa del 5 e 6 di-
cembre, si tornerà quindi in
campo: sabato 12 dicembre
in B2 la Policoop in trasferta
a Chiavari, in D1 la Nuova GT
“A” farà visita al TT Splendor
Cossato e in D2 trasferta a
Tortona contro il Derthona
“B”. Anticipo, mercoledì 9 di-
cembre, per la C2 con tra-
sferta a San Salvatore.

Torneo di bocce “Policoop”
Ovada. Lunedì 30 novembre è iniziato il 9º torneo Poli coop,

presso il bocciodromo “Santino Marchelli” di corso Martiri della Li-
bertà.

Sedici le formazioni in cam po: otto del girone alto catego ria
BCCD-CCCC ed otto del gi rone basso categoria DDCC. Il torneo
preannuncia un successo di pubblico e di spettacolo bocciofilo
poiché sono pre senti i migliori giocatori della provincia, e non so-
lo.

Questi i risultati del le prime due serate.
Lunedì 30 novembre. Girone basso: Carrozzeria Defilippi-Ca-

priatese 13-6, Saoms Costa-Valbor mida 0-13. Girone alto: La
Familia re-Valbormida 2-13, Voltrese-La Boccia Acqui 13-12.

Martedì 1 dicembre. Girone basso: Marchelli Ovada-Saoms
Costa 13-3; Negrini Molare-Toso Arenzano 13-9. Girone alto: Ni-
cese-Marchelli 13-6; Nuova Boccia Alessandria-Boccia Sa vona
13-12.

Classifiche del volley Volley: il prossimo turno Rari Nantes Cairo-Acqui

TennistavoloVolley giovanile maschile Acqui

U17 batte Alba ed è ancora imbattuta

Volley giovanile femminile Acqui

Domenica alla “Battisti”
in campo l’Under 12
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Galliate. Bellissimo wee-
kend di ginnastica, per l’Artisti-
ca 2000, che per la settima
volta ha partecipato al Cam-
pionato Nazionale Libertas a
Galliate, nel Novarese, con 6
squadre femminili e 8 ginnasti.

Sabato hanno esordito le al-
lieve Margherita Delli Noci,
Camilla Consigliere, Giulia
Buffa, Ruby Smith e Teresa
Forin (squadra B) e Martina
Guglieri, Anita Maiello, Madda-
lena Forin, Vittoria Rodiani e
Francesca Gamba (squadra
A); 54 le squadre presenti in
questa categoria e le acquesi
hanno conquistato il 13º posto
nel gruppo A e il 36º nel B.

«Siamo felici per il risultato
delle piccole esordienti; anche
se c’è un po’ di rammarico per
quel 13º posto che ci fa un po’
rosicare per non essere riusci-
te ad arrivare nelle prime die-
ci...sono state comunque bra-
vissime tutte e hanno dato il
massimo ad ogni attrezzo»,
commentano le allenatrici Ciril-
lo e Chiesa.

Dopo è stato il turno degli al-
lievi dove Acqui è salita sul po-
dio, al secondo gradino con
Lorenzo Agosta, promettente
ginnasta classe 2005. Impec-
cabile come sempre nella sua
esecuzione ha portato a casa
un successo di cui andare or-
goglioso. Anche gli altri suoi
compagni hanno gareggiato
degnamente e Pietro Cocorul-
lo si è piazzato 19º su 45 atle-
ti. A seguire, Andrea Caruso,
Matteo Pietrasanta, Alain Gia-
nuzzi e Tommaso Caldini. Fuo-
ri gara, perchè ancora troppo
giovane, Federico Pietrasanta
il quale però sta crescendo
tecnicamente a vista d’occhio.

«Siamo molto fiere della no-
stra squadra maschile che,
giorno dopo giorno, diventa
sempre più coesa, grazie an-
che all’appoggio costante dei
genitori. Cogliamo l’occasione
per ringraziarli tutti, in partico-
lar modo Davide Garbarino,
genitore di Bradley e Ruby, per
le tute offerte alla squadra -
continua Raffaella Di Marco -
Nel nostro sport non è facile,

nel settore maschile, trovare
un gruppo motivato e così nu-
meroso. Speriamo che cresca
sempre di più e con loro la mo-
tivazione di fare ginnastica».

La giornata si è conclusa
con la gara delle senior B, per
l’Artistica 2000 c’erano Gine-
vra e Giorgia Rinaldi e Federi-
ca Parodi: nonostante gli im-
pegni scolastici che le portano
lontano da Acqui e quindi i po-
chi allenamenti in palestra, il
loro 6º posto è un grandissimo
risultato.

Domenica hanno gareggiato
le junior Lisa Dogliero, Matilde
Basso, Arianna Ricci e Giulia
Coda posizionatesi al 27º po-
sto su quasi cinquanta squa-
dre.

Con loro anche l’unico ma-
schietto junior, Bradley Smith,
che per un imperfetto corpo li-
bero è sceso al 12º posto di
una classifica molto ravvicina-
ta per ciò che riguarda i pun-
teggi; sarebbe bastato un pun-
to per trovarsi vicino al podio,
visti il trampolino e il volteggio
praticamente perfetti.

Infine le senior A per le qua-
li l’Artistica 2000 ha portato
due squadre: Marta Cirio, Be-
nedetta Balbo e Lorena Silve-
stri nella A, Gaia Cocorullo, Ila-
ria Rapetti e Arianna Gennari
nella B. Molto penalizzati i loro
esercizi, sia per la severità del-
la giuria, sia per alcuni errori
tecnici. Alla fine, 20º posto per
la squadra A, la B ha chiuso
subito dopo.

«È sempre un bel weekend
quello del campionato di Gal-
liate, specialmente per il con-
fronto con molte squadre pro-
veniente da tutto il Nord, che
negli altri campionati non in-
contriamo mai - commenta
Raffaella Di Marco - L’ennesi-
ma occasione di crescita, non
solo tecnica, per la nostra
squadra».

Prossimo impegno, domeni-
ca 13 dicembre a Grugliasco in
una gara interprovinciale dove
la società schiererà otto picco-
le ginnaste, di cui due al primo
impegno agonistico, e cinque
ginnasti.

Acqui Terme. Lo staff del-
l’Asd Budo Club, nell’intento di
migliorare sempre la qualità
dei servizi prestati ai propri as-
sociati e seguendo l’adegua-
mento alla normativa del Mini-
stero della salute, concernen-
te la sicurezza relativa all’im-
piego di defibrillatore semiau-
tomatico, congiuntamente allo
staff dell’Asd Artistica 2000, ha
frequentato domenica 22 no-
vembre presso la sede della
Croce Bianca di Acqui Terme,
il corso per ottenere l’abilita-
zione all’utilizzo del D.A.E.
(Defibrillatore Automatico
Esterno).

Al termine del corso e del-
l’esame lo staff delle due as-
sociazioni, con sede in piazza
Don Piero Dolermo, ha conse-
guito l’abilitazione all’utilizzo
del DAE donato dalla S.P.A.T.,
il cui presidente è Claudio
Mungo, in occasione dell’edi-
zione 2015 della StraAcqui.

L’adeguamento al decreto
24 aprile 2013 del Ministero
della salute, oltre che dovero-
so, denota la serietà delle due
associazioni che ormai da
tempo hanno intrapreso per-
corsi comuni di sincera e fatti-
va collaborazione.

Sull’altro fronte, quello della
formazione permanente, Pao-
lo Polverini, tecnico dell’asso-
ciazione judoistica acquese,
ha partecipato, previo al supe-
ramento del bando nazionale

indetto dalla F.I.J.L.K.A.M., al
corso di abilitazione all’inse-
gnamento del Metodo Globale
di Autodifesa di 3º livello (il più
alto) tenutosi ad Ostia Lido
presso il Centro Olimpico Fe-
derale “Matteo Pellicone” dal
26 al 29 novembre. Al termine
del corso, che ha visto impe-
gnati una quarantina di tecnici
federali provenienti da tutta Ita-
lia, il tecnico acquese ha con-
seguito l’abilitazione all’inse-
gnamento del più alto livello
del Metodo Globale di Autodi-
fesa (M.G.A.) che gli permette
di strutturare e tenere un cor-
so, pratico e teorico, di difesa
personale “advanced” destina-
to alle persone che professio-
nalmente si interessano a que-
sta materia per compiti istitu-
zionali o privati. Tale alta spe-
cializzazione, rivolta all’ap-
prendimento di tecniche e me-
todologie di autodifesa appli-
cabili all’addestramento più
specifico per addetti alla sicu-
rezza, Forze di Polizia e Istitu-
zioni Militari, allo stato attuale
risulta essere l’unica a livello
provinciale. 

L’Asd Budo Club rinnova
l’invito a tutti quanti, grandi e
piccoli, abbiano intenzione di
provare a praticare le arti mar-
ziali insegnate in seno all’as-
sociazione (judo, aikido e Me-
todo Globale di Autodifesa), a
presentarsi nelle giornate di lu-
nedì, mercoledì e venerdì.

Red Basket 59
SS Ardita Juventus 68
Ovada. Resta fanalino di co-

da la Red Basket; non è basta-
to il cuore per venire a capo di
quello che è l’autentico ‘Eve-
rest’ dei ragazzi biancorossi, in
questa stagio ne difficile. Nella
10ª giornata di andata, l’Ardita
si è impo sta nel terzo periodo
per 29-14, creando di fatto le
basi per il suo successo. Simi-
le a quello di tante altre occa-
sioni il copione della gara. Ova-
da ha fatto il bello e cattivo tem-
po nel primo quarto, chiuso sul
21-12, con gambe fresche e
tanto gioco in velocità. Musi ca
diversa nel secondo, con Rovati
che si è occupato della guardia
di Barber ed i liguri a trovare
una prima parziale ri monta do-
po la tripla di Grossi del 29-18 a
3’30” dal riposo lungo.

Nella ripresa tutta un’altra

mu sica, con il ritmo basso a
pre miare gli ospiti che si sono
av vicinati una prima volta con
due triple di Ferrari. La rispo sta,
due canestri dalla lunga distan-
za di Barber, è stata effi mera. La
seconda parte della frazione è
stata tutta di marca genovese
per chiudere al 30’ sul 55-46.

Nell’ultima frazione Ovada
prova a la rimonta, più con la
forza della disperazione che con
la lucidità. Segnano Cru der,
Cardano e Barber dalla media
distanza e a 4’ dalla fine è 61-
57. La formazione di casa non
va però oltre. E nel finale l’Ardi-
ta trova i canestri di un succes-
so fondamentale.

Prossimo impegno, sabato 5
dicembre per l’ultima giornata
del girone di andata con la tra-
sferta a Vado Ligure, contro
l’Azimut Bk Pool 2000 Asd. Ini-
zio alle ore 18,30.

Basket Nizza 53
Basket Chieri 22
(10-8; 29-8; 40-14; 53-22)
Nizza Monferrato. Continua

l’ottimo inizio del campionato del
Basket Nizza, che ottiene la ter-
za vittoria in quattro gare dispu-
tate. Contro il Chieri solo nei pri-
mi dieci minuti gli ospiti riescono
a resistere, chiudendo il primo
quarto sotto 10-8. Ma nei suc-
cessivi 13 minuti il Chieri paga una
certa pochezza tecnica e tattica
e il Nizza dilaga, con coach Ac-
cusani che prova due quintetti
diversi, dando minutaggi a tutti in
vista delle prossime gare, che si

annunciano decisamente più im-
pegnative. Alla fine sul tabellone
finisce un pesante 53-22 per la for-
mazione Nicese, con punti ben di-
stribuiti tra tutto il roster.
Tabellino: Accusani, De Ales-

sandri 9, De Martino, Lamari 8,
Bellati 1, Foglino 3, Corbellino,
Traversa 11, C.Tartaglia 4, Boido
11, Necco 6. Coach: Accusani.
Prossimo turno: il Basket Niz-

za andrà a far visita domenica 6
dicembre, nell’inusuale orario
delle 18.15, all’Asd Acaja Ba-
sketball School nel palazzetto
dello sport di Fossano in provin-
cia di Cuneo.

CAMPIONATO CSI
Basket Cairo 50
Farigliano bianco 43
(16-8, 28-15, 36-28, 50-43)

Sul parquet di Cairo, è anda-
ta in scena la 4ª giornata di cam-
pionato CSI che ha visto fron-
teggiarsi la squadra di casa con-
tro gli ospiti del Farigliano Bian-
co. Con impegno e determina-
zione i gialloblu si sono imposti
50-43. Da sottolineare le presta-
zioni dei “rookie” Ravazza e Bar-
della e di Pera, ultimo baluardo
della difesa Cairese autore di
una brillante prova.
Tabellino: Giacchello 7, Giar-

dini 10, Ravazza 12, Odella 4, Vi-
co, Pera 10, Diana, Sismondi 2,
Bardella 3, Brusco, Visconti 2.
Coach: Mauro Gaia.
ESORDIENTI

Gli Esordenti incontrano la proi-
bitiva compagine dell’Alassio,
che risulta essere ancora troppo
forte per la neo squadra cairese
costruita quest’anno per la prima
volta. Comunque i ragazzi di Cai-
ro non si abbattono e continua-
no a provare soluzioni per se-
gnare. L’inizio del campionato è
stato duro, si sono affrontate nel-
le prime due giornate le squadre
più in forma del campionato.
Tabellino: Re, Caria 3, Casti-

glia 2, Bonifacino, Calabrò, San-
telia 2, Castello, Traversa, Co-
soleto, Rexha 2, Callegari, Dia-
na 1.
UNDER 13 femminile
Reviglio Towers Girls 59
Basket Cairo 71
(0-26, 22-37, 39-53)

Il primo derby fra le “avversa-
rie per un giorno” se lo aggiudica
Cairo. Le ragazze di Ceva si fan-
no trovare impreparate e distrat-
te dall’atmosfera troppo amiche-
vole. Il Basket Cairo, invece, mo-
stra compattezza e voglia di fare.
Ceva: Mebrouk, Moisa A. 16,

Nafi 27, Moisa B. 6, Sabihi L., Sa-
bihi M., Merlino, Rebuffo 8, Ta-
magnone 2, Cianchi. All. Speda-
liere.
Cairo: Perfumo 15, Malaspina,

Pregliasco 18, Marella, Akhiad 12,
La Rocca M., Carle 18, Boveri,
Scianaro 8, Bulgaru, La Rocca
M., Brero. All. Vignati.
UNDER 14 maschile
Basket Cairo 85
Juvenilia Varazze 17
(28-2, 14-7, 20-0, 23-8)

Bella vittoria per i ragazzi cai-

resi, sul parquet di casa, che nel-
l’occasione hanno indossato la
nuova divisa per la stagione 2015-
2016. Le differenze tecnico-ago-
nistiche sono evidenti e nono-
stante gli ospiti tentino di diso-
rientare i padroni di casa con la
difesa a zona, il Basket Cairo
parte forte e già nei primi minuti
mette un distacco notevole tra
sé e gli avversari.
Tabellino: Bottura 2, Arrighini

8, Rebasti 31, Siboldi, Zitta 12,
Perfumo 10, Ogici 12,
Marenco 8, Cavallero, Martini 2,
Risso.
UNDER 14 femminile
Basket Venaria 78
Reviglio Towers Girls 35
(29-5, 50-22, 68-30)

Troppo difficile per le T-Girls
(gemellaggio con Cairo e Ceva)
la trasferta in casa della prima del-
la classe. Le cebane/cairesi infatti
subiscono, come previsto, la fi-
sicità e le capacità tecniche del-
le avversarie.
Tabellino: Carle 10, Rebuffo 7,

Scianaro, Perfumo 6, Preglia-
sco, Coratella, Moisa A. 2, Niang
7, Moisa B.2, Akhiad 3. All: Spe-
daliere.
UNDERS 16 maschile
Pall. Vado 71
Basket Cairo 36
(22-8, 38-14, 53-23)

Nessuno poteva aspettarsi una
partita facile in quel di Vado ma
neanche che i ragazzi gialloblu si
facessero trovare impreparati al-
l’agonismo e alla sfida crollando
immediatamente dopo soli 3 mi-
nuti di gioco. Così il Vado fa fa-
cilmente sua la partita.
Tabellino: Baccino, Sasso 2,

Beltrame 2, Perfumo 2, Sciandra,
Bazelli 8, Guallini 11, Fachino, Pi-
su 4, Zunjanin 2, Kokvelaj 5, Mar-
rella. All: Spedaliere.
UNDER 16 femminile
BlueSport Pol. Girls 25
Basket Cairo 55
(8-12, 12-30, 14-36, 25-55)

Prima vittoria per la U16 fem-
minile cairese che in trasferta si
aggiudica per 55 a 25 l’incontro
disputato a Diano Marina contro
le BlueSport Girrrls. Due punti
importanti per le ragazze che al-
la fine si portano a casa un faci-
le successo. 
Tabellino: Cosoleto G., Fiume-

ne E., Boveri A. 8, Brero G. 6, Bru-
sco A. 10, Irgher A. 13, Germano
S. 12, Bulgaru B. 2, Horma W. 4.

La società Cairese ha parte-
cipato alla riunione tra la FIBS
e le società della serie B 2016
di baseball che si è tenuta do-
menica 29 novembre a Bolo-
gna, presso la sede FIBS Emi-
lia Romagna, erano presenti
25 società su 39 aventi diritto.

Proprio in attesa di cono-
scere le iscrizioni definitive è
stato ipotizzato un campionato
formato da 4 gironi da 8 squa-
dre e uno da 7; se non ci sa-
ranno defezioni dell’ultimo mi-
nuto i valbormidesi saranno in-
seriti nel Girone A insieme a
Sanremo, Vercelli, Settimo,
Porta Mortara, Grizzlies, Co-
dogno, Rho. 

L’avvio della regular season
è prevista per il 9-10 aprile e la
sua conclusione è in calenda-
rio per il 16-17 luglio. In caso
di recuperi, questi sono in pro-
gramma il 28-29 maggio (alla
fine del girone di andata) e il
23-24 luglio. I playoff iniziano
invece dopo la disputa della

prima fase della Coppa Italia,
composta da gironi da 4 squa-
dre e in calendario per il 30-31
luglio, 27-28 agosto e il 3-4
settembre. Una volta deciso il
nome delle squadre neopro-
mosse, verrà disputata la se-
conda fase della Coppa Italia
che concluderà la stagione
agonistica 2016.

Nel corso della riunione è
stato fatto presente che le fi-
nali nazionali Under 21 verran-
no disputate una volta termi-
nati i campionati seniores. Si è
deciso inoltre di mantenere il
regolamento della regular sea-
son sull’impiego di giocatori
italiani e stranieri anche per la
Coppa Italia.

Sul fronte giovanile domeni-
ca 6 dicembre a Boves ripren-
de per la Cairese il campiona-
to invernale indoor Under 12,
parteciperanno all’evento oltre
ai padroni di casa, il Fossano,
l’Avigliana, e i New Rebels
Panthers.

Trino Vercellese. Domeni-
ca 29, ultima di novembre, ha
laureato Trino Vercellese “Ca-
pitale Piemontese del Podi-
smo” con ben 3 gare nella
stessa mattinata tutte molto
ben organizzate dal G.P. Tori-
nese sotto egida FIDAL, UISP
ed AICS. Si inizia alle 9 con la
partenza della 1ª Maratona
“Città di Trino” che ha visto al
via oltre 300 partenti. A preva-
lere Gabriele Abate, G.S. Oro-
bie, in 2:33’42” e Barbara Pa-
lazzini, Atl Team, 2:59’21”.
Nessuno dei nostri in gara. Al-
le 10 il via della 9ª Edizione
della “Maratonina Terre d’Ac-
qua” che ha allineato ai nastri
di partenza oltre 800 atleti con
774 classificati. Vittoria per
Youssef Sbaai, Polisportiva
Tranese, in 1:06’36” e di Mina
El Kannoussi, Atl Saluzzo
1:21’45”. A rappresentare la
nostra città per l’Acquirunners
Pier Marco Gallo, 434º e 6º in
categoria in 1:40’39” e Danilo
Dall’Erba, 550º in 1:46’49”. 

Per l’ATA Luciana Ventura,
alle sue prime esperienze sul-
le distanze lunghe, che ha
chiuso in 709ª posizione re-
stando sotto “il muro” delle due
ore: 1:59’48”. Sulla distanza
“breve”, la 7.3 km della “Trino
che corre”, con poco meno di
300 atleti classificati e succes-
so di Omar Boaumer, Pol.
Sant’Orso, 22’06” e Loretta
Giarda, 100 Torri Pavia,
27’19”. Ottime prove sia per
Simone Canepa Acquirunners,
13º assoluto in 24’45”, quarto
in categoria, e del duo ATA,
mamma e figlia, Concetta Gra-
ci, 77ª in 30’37”, 2ª in categoria
e 10ª donna assoluta, e della
figlia Martina Garbarino, che

alla sua prima gara importante
ha ottenuto il primato nella ca-
tegoria sotto i 18 anni, e la
112ª posizione assoluta in
32’53”. Davvero ottima l’orga-
nizzazione di tutte le gare con
percorsi ben segnalati e presi-
diati.
Prossime gare

Nell’immediato futuro si tor-
na ad Acqui Terme con due
gare UISP. La prima domenica
6 dicembre con la 12ª edizione
della Cronoscalata Bagni-Lus-
sito-Cascinette, “Memorial
G.Orsi e Liliana Baroni” di 3,2
km. Ritrovo presso l’AGIP Ca-
fè di zona Bagni viale Einaudi
(Area Camper) e partenza dal-
l’inizio della strada per Lussito-
Ovrano a partire dalle 9,30,
con due atleti al via ogni minu-
to. Iscrizione fissata 3 euro con
possibilità di pranzare presso
l’Agip Cafè, dove avranno luo-
go le premiazioni, al prezzo di
10 euro. Saranno premiati i pri-
mi assoluti uomo e donna ed i
primi 5 di ogni categoria. Gara
sotto egida UISP ed Ovada in
Sport, che è anche prova uni-
ca di Campionato provinciale
di Cronoscalata.

Martedì 8 dicembre poi avrà
luogo l’8º “Cross degli Archi”,
di 6 km, con partenza alle
9,30, che presumibilmente si
svilupperà nell’ampia area ver-
de della “Polveriera”, stante il
poco comprensibile divieto di
gareggiare nell’area circostan-
te gli Archi Romani per non “di-
sturbare” le antiche vestigia.
Le stesse rallegrate il lunedì
della Festa di San Guido da
una quarantina di minuti di fuo-
chi d’artificio.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Ginnastica artistica

A Galliate un podio
per Artistica 2000

Basket serie C Liguria

La Red Basket Ovada
resta fa nalino di coda

Podismo

Tris di gare a Trino,
ora si torna ad Acqui

Basket giovanile Cairo

Basket 1ª divisione maschile

Baseball Club Cairese

Artistica 2000, la squadra maschile.

A.S.D. Budo Club

Budo Club staff tecnico.
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Ovada. Petizione al Consi-
 glio comunale di Ovada, pro-
 mossa da LegAmbiente Ova-
 dese, per l’espressione ufficia-
 le del parere negativo del Co-
 mune per l’autorizzazione alla
realizzazione della nuova tra-
 versa e del nuovo impianto de-
 nominato “Mulino” sullo Stura.

Ecco il testo: “I sottoscritti
chiedono che il Comune di
Ovada esprima ufficialmente
ed efficacemente alla Provicia
il proprio parere negativo per
l’autorizzazione della nuova
traversa del Mulino e della re la-
tiva centrale idroelettrica, sia
perchè assolutamente non di
interesse pubblico per i cittadi-
ni di Ovada, anzi dannosa per
il rischio di alluvione a monte
ed a valle, sia perchè non è al-
trimenti non localizzabile, in
quanto la traversa non esiste
più da oltre 35 anni”.

Così recita il foglio della rac-
 colta delle firme presso la po-
 polazione per l’obiettivo in og-
 getto. Le firme raccolte da Le-
 gAmbiente, dal comitato di via
Voltri e dal Mulino Mandelli
nonché dal banchetto del Mo-
 vimento 5 Stelle il sabato da-
 vanti all’ingresso del Parco
Pertini e nella serata del 30 ot-
 tobre presso gli Scolopi al di-
 battito sull’ambiente con Fabri-
 zio Bo e Piero Mandarino, am-
 montano a circa un migliaio.
Per il diritto di petizione, come
ha spiegato l’avvocato Giaco-
mo Briata, presente alla confe-
renza-stampa del 25 novem-
bre con Floriana Mandelli ed i
rappresentanti di via Voltri e
Pizzo di Gallo (nella foto), sa-
rebbe bastato un trentesimo
del corpo elettorale, quindi cir-
ca 350. Il diritto di petizione
prevede la possibilità di revoca
o modifica di provvedimenti già
assunti o la sospensione di
nuovi provvedimenti in itinere.

In pratica con la petizione or-
 mai presentata al sindaco Lan-
 tero, si intende far esprimere al
Comune di Ovada un parere
chiaro ed esplicito di opposi zio-
ne alla costruzione sullo Stura,
da parte della Novicon sult, di
una centralina idroelet trica
presso piazzale Sperico e del-
la relativa traversa vicino al
mulino Mandelli, per la capta-
zione dell’acqua fluviale, allo
scopo di produrre energia
idroelettrica.

I proponenti la petizione so-

no assolutamente contrari alla
centralina “fatta da un pri vato
con esproprio di terreni” e con-
siderano il progetto “non di uti-
lità pubblica”. Rimproverano al
Comune di Ovada di aver si-
 glato il proprio intervento alla
relativa Conferenza dei servizi
sulla questione con un “favore-
vole con osservazione”, che li
lascia naturalmente insoddi-
sfatti ed amareggiati. Invece,
dicono in coro, “Il Comune as-
suma una posizione chiara di
opposizione al progetto della
centralina sullo Stura, partico-
larmente dannosa in caso di al-
luvioni.” 

La costruzione dovrebbe es-
 sere alta sui due metri ed il ti-
 more è che il letto dello Stura
possa allargarsi a dismisura in
caso di forti piogge, e che l’ac-
 qua fluviale, se sbarrata, ritorni
indietro ad allagare il Mulino
dove lavorano 11 dipendenti e
la zona di via Voltri, case e ne-
 gozi compresi.

Floriana Mandelli è forte-
 mente preoccupata che la ca-
 nalizzazione dell’acqua, se il
progetto andasse in porto e la
Conferenza dei servizi lo ap-
 provasse definitivamente, pos-
 sa implodere e quindi allagare
il Mulino. Anche per questo ha
esibito foto dell’alluvione del
1977: l’acqua dello Stura era
entrata anche negli uffici, oltre
che nei luoghi di produzione
della farina.

All’incontro con la stampa lo-
 cale, è stato precisato anche
che “per 280 giorni/anno ver-
 rebbe captata tutta l’acqua flu-
 viale e che quindi muterebbe la
naturalità del luogo.” Quindi
“conseguenze naturalistiche ri-
 levanti ma prima di tutto ne an-
 drebbe fortemente della sicu-
 rezza di chi abita o lavora in lo-
co. Infatti nella zona di via Vol-
tri e poco sotto, il fiume è co-
stretto, quindi non si devono lì
consentire attività umane ma
semmai delocalizzare quelle
progettuali e spostarle altrove,
anche a fronte della limitatezza
della produzione di energia
idroelettrica. Invece sembra
che il Comune si sia dimenti-
cato delle esigenze e degli in-
teressi dei cittadini...”

A breve comunque i rappre-
 sentanti dei proponenti la peti-
 zione al sindaco Lantero in con-
treranno il dott. Puma, del l’au-
torità di bacino del Po. E. S.

Ovada. Consiglio comunale
del 27 novembre a col pi di fio-
retto più che di spada, come
invece avveniva nella prece-
dente legislatura.

Dopo l’approvazione dei
ver bali delle sedute del 9 e 20
ot tobre, primo punto all’o.d.g. il
“controllo delle gestione 2015-
ricognizione sullo stato di at-
 tuazione dei programmi del bi-
 lancio”. L’assessore al Bilancio
Giacomo Pastorino: è una de-
li bera tecnica ma importante e
delinea lo stato di attuazione
del bilancio di un anno. Ri-
 scontriamo esiti corretti nell’a -
nalisi del bilancio d’annata.
Emilio Braini, consigliere di mi-
 noranza del Movimento 5Stel -
le: c’è troppa roba, non funzio-
 nano le 24 ore stabilite per leg-
 gere tutta la documentazione
oggetto poi di discussione; è
un sistema inadeguato. Mauro
Rasore, minoranza di “Es sere
Ovada”: mi fido di Pasto rino e
sono d’accordo con Braini,
manca il tempo per analizzare
il tutto nell’arco di poche ore.
Giorgio Bricola, minoranza di
“Patto per Ovada”: la minoran-
za è chiamata a discutere un
atto amministrativo, non ad ap-
provarlo e se anche si discute
il più delle volte è un “prende-
re o lasciare” eppure la mino-
ranza può e vuole essere co-
struttiva. La replica di Pastori-
no: prendo atto delle lamente-
le della minoranza per la limi-
tatezza di tempo, la commis-
sione preposta vi sta lavoran-
do; rilevo però che occorre
avere fiducia nel tecnici (uffici
comunali, revisore dei conti)
che firmano glli atti. Il capo-
gruppo della maggioranza G.P.
Sciutto: non contesto la mino-
ranza che voterà contro ma il
giudizio dei revisori dei conti
sui nostri bilanci è sempre po-
sitivo; non mi risulta che le
buone proposte della minoran-
za siano sempre state rifiutate
e poi da una parte si progetta e
dall’altra si controlla. Al voto:
favorevole la maggioranza,
contraria la minoranza.

Terzo punto all’o.d.g. la “va -
riazione alle dotazione al bilan -
cio di previsione per l’esercizio
2015”. L’assessore Pastorino:
è una variazione di due voci:
un ulteriore avanzo di ammini-
strazione di 50mila € per at-
trezzature tecnico-inormatiche
(software, hardware) per gli uf-
fici comunali come adegua-
mento alle ultime esigenze di
ammordernamento; una minor
spesa di 9.920 € per smalti-

mento rifiuti, che si integra al
capitolo di una miglior gestio-
ne dell’ambiente. Braini: final-
mente viene messa mano al
sistema informatico comunale;
nella variazione di bilancio plu-
riennale c’è anche la rotatoria
di piazza XX Settembre ma è
sempre poca roba rispetto agli
annunci che la maggioranza
fa; agli annunci devono segui-
re i fatti. Bricola: c’è un Comu-
ne da rinnovare e riorganizza-
re, invece la politica è sempre
quella degli annunci, come per
via Torino; per le opere pubbli-
che si fa troppo poco ad Ova-
da, diversamente da altri cen-
tri zona. Annamaria Gaggero,
minoranza di “Essere Ovada”:
non possiamo che prendere
atto che la maggioranza pren-
de decisioni... e basta. Al voto:
maggioranza favorevole, mi-
noranza contraria.

Quarto punto al’o.d.g. “mo-
di fiche al commercio su area
pubblica - regolamento per il
mercato del Mercatino. L’as-
 sessore Pastorino: per il mer-
 cato di via Torino concomitan-
 te col Mercatino dell’antiqua-
 riato, si anticipa alle ore 8 l’o ra-
rio di vendita per gli ambu lanti
e dalle ore 7 in poi il loro in-
gresso nelle aree apposite. Al
voto: tutti favorevoli.

Quinto punto all’o.d.g. l’inter -
rogazione di Braini su “Ici/Imu
per Istituti assistenziali, di ri-
 cerca didattica, ricettiva, ecc”.
Braini: c’è la sentenza della
Corte di cassazione dell’8 lu-
 glio e quindi cosa succede ad
Ovada per Madri Pie, Scolopi,
San Giuseppe? Potrebbero
rientrare nel pagamento di
Ici/Imu? L’assessore Pastori-
no: la questione è seguita ed
approfondita negli uffici comu-
nali. Una prima circolare mini-
steriale del 2009 precisava
che l’esenzione per enti non a
scopo di lucro doveva ade-
guarsi ad attività con la chiu-
sura del bilancio in pareggio o
con un rievestimento totale
nella didattica. Poi una modifi-
ca: occorre la dimostrazione
che l’attività svolta non sia ri-
conducibile ad attività a fini
commerciali, e questa è l’ulti-
ma sentenza in materia. I no-
stri uffici comunali stanno veri-
ficando l’Ici 2010 e valutando
le varie posizioni dei contri-
buenti, a fronte della sentenza
sopra richiamata.

Alle ore 22.30 incredibilmen -
te termina il Consiglio comuna -
le, tutti a casa a dormire ad
un’ora buona. E. S.

Ovada. Martedì 8 dicembre
alle ore 21, la Chiesa di San Do-
menico dei Padri Sscolopi ospi-
terà un evento di grandis simo in-
teresse musicale. Infatti si cele-
brerà il bicente nario della nascita
del compo sitore ovadese Anto-
nio Rebo ra, cui è dedicata la Ci-
vica Scuola di Musica di via San
Paolo, con un concerto tutto de-
dicato a musiche dell’auto re.
L’evento è organizzato dal Co-
mune, dalla Civica Scuola di Mu-
sica “A. Rebora”, dall’as sociazio-
ne Amici dell’Orche stra Classica
di Alessandria e dall’Orchestra
Classica di Alessandria, in colla-
borazione con l’Accademia Ur-
bense, l’as sociazione musicale
“Antonio Rebora”, il Lions Club,
la Pro Loco di Ovada e del Mon-
ferra to Ovadese, il Rotary Club
Ovada del Centenario, la Or mig
s.p.a. e la rassegna “Or chestra in
provincia 2015”.

Nella serata sono previste
un’introduzione biografica del
prof. Alessandro Laguzzi, pre si-
dente dell’Accademia Urben se,
ed un’introduzione musico logica
del prof. Stefano Leoni, docente
presso il Conservato rio “G. Ver-
di” di Torino e l’Uni versità degli
Studi di Urbino. Saranno poi
presentate alcu ne arie per can-
to e pianoforte, eseguite dal so-

prano Lucia Scilipoti e dal bari-
tono Bruno Pestarino, con l’ova-
dese Patri zia Priarone al piano-
forte.

La seconda parte del concer-
 to sarà diretta dal m.º Andrea
Oddone, direttore artistico del la
“A. Rebora” e sarà dedicata al
“Cantico trionfale di Debora” per
soli, coro e orchestra, nella ver-
sione realizzata da Claudio Pal-
li, per quintetto d’archi con pia-
noforte. Agli esecutori già citati
si af fiancheranno il Quintetto
del l’Orchestra Classica di Ales-
 sandria (Bartolomeo Angelillo e
Marcello Iaconetti violini, Ales-
sandro Buccini viola, Lu ciano
Grirardengo violoncello e Fer-
ruccio Francia contrab basso) ed
il Coro Scolopi, di retto dal m.º
Patrizia Priarone.

L’evento è certamente un fat-
to importante per la città perché,
oltre ad essere dedi cato ad un
compositore punto di riferimento
nella storia musi cale del territo-
rio ovadese, vede il coinvolgi-
mento della maggior parte delle
istituzioni ed associazioni che
operano sul territorio medesimo
nonché la partecipazione, nella
realiz zazione, di numerosi mu-
sicisti ovadesi o che si sono co-
mun que formati nell’ambiente
mu sicale della città.

Ovada. La Cooperativa so-
cia le Azimut dovrebbe occupa-
re l’intera struttura del S. Giu-
sep pe di via Novi con altri ser-
vizi. Intanto le suore del San
Giu seppe salutano Ovada.
Dome nica 29 novembre si è
svolta la cerimonia di ringra-
ziamento con la Messa cele-
brata da don Giorgio Santi
presso la Parroc chia N.S. As-
sunta ed in questi giorni le so-
relle hanno lasciato la città. “La
partenza ci rattrista - ha com-
mentato il Parroco - ma di fron-
te a determinate situazioni co-
me la crisi vocazionale e la
vecchaia non possiamo farci
nulla”. 

Una struttura utilizzata in
parte da “UnDueTre” e dalla
comunità Cigno e che ora la
cooperativa Azimut amplierà
con altri servizi. Verrà infatti sti-
pulato un contratto di affitto di
un anno tra la Casa genera li-
zia “M.S. della Neve” con sede
a Savona e la cooperati va Azi-
mut, mentre le Suore si riser-
veranno la Cappella situata al-
l’interno, la sacrestia, la sala
polivalente e altri locali per in-
contri di preghiera.

Questo il futuro del S. Giu-
seppe, che ha scritto una pa-
gina di storia importante in una
città ricca di Ordini religiosi e di
Santi. 

Dal 2004 prestavano la pro-
 pria opera la Superiore suor
Anita insieme a suor Tomasi-
na e suor Agnesina, che si
concretizzava nella prepara-
zione dei pasti per il Baby par-
king e l’affitto camere per fa-

miglie. Ma il San Giuseppe è
soprattutto ricordato per il te-
stamento con cui Adele Mon-
giardini nel 1944 aveva lascia-
to in eredità la struttura alla
Congregazione per l’apertura
di un orfanotrofio ed in seguito
anche Elisa Mongiardini ce-
dette in donazione alla Con-
gregazione la sua parte di ere-
dità. Orfanotrofio maschile av-
viato poi nel 1945 e. nel
1964/65 ampliato con l’ag-
giunta di un’ala e l’innalza-
mento del pia no. Quindi nel
1965 la presen za di alcune
classi statali; nel 1989 la so-
spensione dell’attivi tà dell’Or-
fanotrofio per diminu zione di
richieste e nel 1990 l’attività
della Scuola Materna Statale. 

La Casa ha proseguito con
servizi di vario genere quali
doposcuola, accoglienza di
gruppi, giornate di ritiro in atte-
 sa di una nuova destinazione,
che cominciò nel 2002 per poi
essere inaugurata nel 2004. 

Ora la Cooperativa Azimut
dovrebbe inserire laboratori
per ragazzi autistici ed altre ini-
ziative di carattere sociale.

Gli otto appalti per lo sgombe ro neve
Ovada. Con un decreto, il settore tecnico comunale ha stabi-

lito il servizio dello sgom bero della neve sul territoprio comuna-
le, per l’inverno 2015/2016, servizio suddiviso in otto lotti. Zona
A Carosio Flavio; zona B azienda agricola Guala di Bodrato F.;
zona C e C1 Fer rando Mauro; zona D Sciutto Massimo; zona E
Cascina Ca scinetta di Gaggero Claudio; zona F F.lli Boccaccio;
zona H Ferrari Aldo. La spesa complessiva am monta ad €
59.003,05. Il Comune ha affidato il servi zio di spargimento sale
da di sgelo nelle strade, piazze e ro tatorie del territorio comuna-
le alla ditta F.lli Boccaccio, per un importo di € 13.917,46.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30; prefestivo ore

17,30. Madri Pie feriali, escluso il sabato: 17,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10; prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11; prefestiva sabato 20,30; feriali 20,30. Padri
Cappuccini: festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano:
festivi ore 9. San Lorenzo: festivi ore 11 (ogni 15 giorni). San Ve-
nanzio: festivo ore 9, ogni 15 giorni (13 dic.). 

Presentato esposto-denun cia
per zona del centro storico

Ovada. C’è stato di recente un esposto-denuncia in Comu ne,
presentato da una quaran tina di residenti nel centro sto rico, zo-
na piazza Mazzini, via Roma e via S. Sebastiano.

Motivo dell’esposto-denun cia, “l’inquinamento acustico, per
violazione della normativa sul rumore.”

Residenti ed abitanti in loco, esasperati, si lamentano forte-
 mente degli schiamazzi prove nienti dalla strada, specie nella fa-
scia notturna. Altra forte lamentela riguar da, sempre per la stes-
sa zona, i “parcheggi selvaggi” e le “infrazioni alla zona a traffi-
co limitato”.

Proponenti e firmatari dell’e sposto presentato, e protocol lato,
a Palazzo Delfino, lamen tano anche la limitatezza dei controlli
in loco dei Vigili.

Ora si attende la risposta dell’Arpa in merito all’intensità dei
rumori, ed il relativo esito dell’Azienda regionale per la protezio-
ne dell’ambiente.

I residenti hanno chiesto, nel contempo, anche delle teleca-
 mere per monitorare le infra zioni che si susseguono nella zona. 

La truffa dei 5 centesimi...
Ovada. “Signora, per corte sia mi dà 5 centesimi, le chie do so-

lo 5 centesimi...”
Comincia così l’ultima truffa serale, quando in giro non c’è più

nessuno, perpetrata ad Ovada, ormai con Natale alle porte...
Ovvio che, se la signora si azzarda a tirare fuori il borselli no,

per il giovane malvivente è uno scherzo arraffarlo e fuggire... 

Presentata una petizione

“Il Comune dica no alla
centrali na sullo Stura”

Seduta del 27 novembre

Un Consiglio comunale...
più di fioretto che di spada

L’8 dicembre presso i Padri Scolo pi

Concerto per il bicentenario
della nascita di A. Rebora

Operavano al San Giuseppe

Suore della Neve salutano gli ovadesi

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Dall’alto: la Giunta comunale; i consiglieri di maggioranza;
i consiglieri di minoranza.
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Ovada. Intervista all’Ovade-
se dell’Anno 2015, premiato il
16 dicembre allo Splendor con
l’Ancora d’argento, nell’ambito
dell’atteso spettacolo “Inter-
mezzo di Natale”.

Giorgio Malaspina nasce il
29 maggio 1948 in piazza Maz-
zini, da padre operaio metal-
meccanico e mamma casalin-
ga. Nel periodo giovanile (fine
anni ’60/primi anni ’70) si occu-
 pa di musica; canta e suona fi-
no all’età di 25 anni, nel com-
 plesso “Geo ed i Mighels” che
tanto successo ebbe non solo
in zona in quegli anni. In quel
periodo incontra Paolo Conte,
con lui nasce un bel rapporto di
amicizia e di colla borazione.
Alla “Ricordi” di Mi lano canta e
quindi incide per Conte le can-
zoni che lui scri ve, per essere
quindi presen tate ai grandi
cantanti dell’epo ca, come Ce-
lentano, Lauzi, ecc.

La sua attività imprenditoria-
 le inizia dopo il 1973, anno in cui
si sposa. Collabora con suo pa-
dre Umberto nell’azien da di fa-
miglia, che allora ope rava nel
settore metalmeccani co, scom-
mettendo con lui sul successo
futuro dei sacchi di plastica, ma-
teriale allora estre mamente al-
l’avanguardia, e fondando una
piccola azienda artigianale.
Giorgio vince la scommessa ma
purtroppo perde il padre “Berto”
nel 1985 e così a soli 37 anni si
trova a gestire total mente
l’azienda, sia per la parte com-
merciale che per quella tecnica.

Dice “L’Ovadese dell’Anno”
2015: “La nostra azienda cre-
sceva, con l’in cremento dei
prezzi e la gran de quantità di
scarti di polieti lene presenti sul
mercato. Ma turai la convinzio-
ne che sareb be stato possibile
e convenien te iniziare a tratta-
re il materia le di scarto, quindi
sarebbe stato possibile imma-
ginare, sempre con l’aiuto di
mio padre abile tecnico, un im-
pianto che potesse riciclare i
materiali da post consumo. Nel
1976 nasce, dopo la Poliver,
una nuova Società, la Plasti-
pol, con questo obiettivo. Ac-
quisto macchinari innovativi e
ad alta tecnologia, ed invento
un sistema di riciclo oggi bre-
vettato, che a quei tempi era ri-
voluzionario. Tutto questo con
grandi sacrifici personali e fi-
nanziari. I fatti ed il mercato
sostengono la mia intuizione e
mi consentono di affermarmi
sui differenti mercati.” 

- La grande intuizione del ri-
 ciclo e del recupero delle ma-
 terie plastiche...

“Siamo stati veramente i pio-
 nieri in questo campo ed ab bia-
mo dovuto visitare in quegli an-
ni tutta l’Europa per cercare di
trovare materiale di scarto da
avviare a riciclo. Negli anni ‘70 in-
fatti, il concetto di valorizzare un
rifiuto creando nuova materia
non era ancora un principio fon-
damentale come lo è oggi. Pos-
siamo affermare che in Europa
siamo stati i primi a comprende-
re e a lavorare su tali principi. Il
punto di forza dei prodotti riciclati
che oggi produciamo è che so-
no costituiti da mate riale prove-
niente dal recupe ro, materiale
che a sua volta può essere rici-
clato e trasfor mato in nuova ri-
sorsa, quindi prodotti riciclati e ri-
ciclabili, con notevole risparmio
di emissioni di Co/2. Il trend nel
campo del riciclo delle materie
plastiche è in forte crescita in
quanto oggi il consumatore è
sempre più attento ai prodotti
provenienti da attività di riciclo e
recupero a basso impatto di
Co/2. Oggi, come in passato, mi
occupo, a tempo pieno, delle
aziende Nuova Poliver (nata nel
1965), che quest’anno fe steggia
i 50 anni di attività e la Plastipol
(nata nel 1976). Sono coadiu-
vato, nella gestione ed organiz-
zazione del lavoro, dal la mia fa-
miglia composta dai miei figli Al-
berto e Simona e da mia moglie
Bruna. Il nostro organico è for-
mato da 140 di pendenti, di cui il
40% compo sto da donne. La
maggior par te dei nostri dipen-
denti provie ne dalla zona di Ova-
da. La Plastipol (da anni sponso -
rizziamo l’omonima squadra ma-
schile di pallavolo militante in

serie C) produce oggi circa
15.000 tonnellate di granulo ri-
ciclato mentre la Poliver oggi
produce 19.000 tonnellate di pro-
dotti in polietilene, divisi in sac-
chi costituiti da materiale ricicla-
to per la nettezza urbana, e sac-
chetti in materiale vergine per
alimenti. Circa il 50% dei nostri
prodotti sono poi destinati alla
Gdo Italia, siamo partner da qua-
si 40 anni del gruppo Cuki-Do-
mopak. Il restante 50% è desti-
nato ai mercati esteri, con parti-
colare interesse a quello fran-
cese. In Francia la Poliver dal
1988 gode di una prestigiosa
certificazione Nf rilasciata dal-
l’Afnor, certificazione obbligato-
ria per poter fornire gli ospedali
e la municipalità. Abbiamo prov-
veduto a fornire, per esempio, i
50 ospedali più grandi di Parigi,
il Comune di Parigi stesso ed i
più importanti Comuni dislocati
sul territorio francese. Nel 2004
l’allora Presidente della Repub-
blica Carlo Azeglio Ciampi mi
ha insignito del pre stigioso tito-
lo di Cavaliere della Repubblica.”

- C’è un hobby, una passio-
 ne, a fronte di tanto lavoro e
responsabilità?

“Dalla mia famiglia ho impa-
 rato il rispetto per il lavoro, ma
anche il culto delle tradizioni ra-
dicate nel territorio in cui si na-
sce e si vive. Per questo, ere-
ditando una passione di mio pa-
dre, dal 2010 per hobby produ-
co, con grande soddisfa zione,
vini autoctoni del Monferrato co-
me Dolcetto di Ovada e Barbe-
ra del Monfer rato. Perché sono
ancora con vinto che una buona
bottiglia di vino condivisa possa
raccontare tanto di colui che
l’ha prodotta con passione, umil-
tà, intuizione, rispetto e grande
senso del dovere.”

Dice ancora “L’Ovadese del-
 l’Anno” 2015: “Indipendente -
mente dal business professio-
 nale e lavorativo, tengo a pre ci-
sare che siamo molto sensi bili ai
temi che riguardano la salva-
guardia dell’ambiente. Mi per-
metto di ricordare che circa 20
anni fa, precorrendo un po’ i te-
mi che oggi riguardano il siste-
ma della raccolta differenziata,
abbiamo inserito ad Ovada del-
le “campane” gialle per incenti-
vare la raccolta della plastica,
concetti ad oggi di estrema at-
tualità ma avveniristici per l’epo-
ca. L’iniziativa l’avevamo titola-
ta “riciclando la plastica nasce-
rà un albero”, l’obiettivo era di
piantare un albero dietro rac-
colta, da parte del cittadino, del-
la plastica post consumo. Ini-
ziativa che ha contribuito a sen-
sibilizzare sul tema della rac-
colta. Oggi infatti, noi tutti ben
conosciamo il significato di dif-
ferenziare i rifiuti post consumo
e i benefici in tema di ottimiz-
zazione del recupero e del ri-
spetto per l’ambiente.” 

- Vi sono visite un po’ spe-
cia li in azienda?

“Le nostre aziende vengono
visitate periodicamente dalle
scuole. Crediamo sia impor tan-
te sensibilizzare i ragazzi circa
l’importanza del riciclo, sinonimo
di rispetto per l’am biente. Agli
alunni chiediamo, dopo la visi-
ta, di sviluppare la vori legati al-
l’esperienza che hanno condi-
viso con noi. I ra gazzi ci inviano
sempre delle bellissime crea-
zioni che, con orgoglio esibiamo
in azienda, premiandoli con un
riconosci mento.”

- L’azienda ha anche contat-
ti extraeuropei?

“La nostra esperienza ed il
know-how nel campo del rici-
 clo è un tema attuale e di inte-
 resse internazionale. Recente-
 mente siamo stati con tattati da
un gruppo americano molto in-
teressato a compren dere i no-
stri processi, con l’o biettivo di
esportarli in U.S.A.” E. S.

Ovada. Nella foto le ruspe dell’impresa “Ambiente” di Ma sone,
affidataria dell’intervento per il ripristino del letto dello Stura. De-
ve essere risistemata la scogliera caduta nel fiume dopo le for-
tissime piogge del l’autunno dello scorso anno. Inoltre occorre eli-
minare dal centro del letto fluviale tutta la ghiaia accumulatasi
nel periodo post-alluvionale, per posizionarla lungo le sponde. Il
tutto nel nome della sicu rezza della zona di via Voltri, abitazioni
e negozi compresi, come auspicato da molto tem po dai residenti
in loco e dai commercianti che lì lavorano. La spesa per questi
lavori è tutta a carico di Palazzo Delfi no ed ammonta a più di
80mila €, in attesa che dalla Regione siano inviati gli opportuni
fondi richiesti da tempo dal Comu ne.

Intervista all’Ovadese del l’Anno 2015

“Il riciclo, sino nimo di
rispetto per l’ambiente”

Per la sicurezza della zona

Iniziati i lavori
nel letto dello Stura

Ovada. Il 2015 volge al ter-
 mine e si avvicina il tempo dei
bilanci. 

Particolarmente intenso, que-
st’anno, è stato il calenda rio de-
gli eventi culturali che culmine-
rà, nel corso del mese di di-
cembre, con il concerto in oc-
casione del bicentenario della
nascita di Antonio Rebo ra (8 di-
cembre) e con il tradi zionale
concerto di Natale (16 dicem-
bre). L’8 dicembre, nella Chie-
sa di San Domenico, in sinergia
tra il Comune e varie associa-
zioni del territorio, sarà orga-
nizzato un concerto durante il
quale le musiche di Antonio Re-
bora sa ranno dirette dal mae-
stro An drea Oddone ed ese-
guite dal Quintetto dell’Orche-
stra Clas sica di Alessandria e
dal Coro Scolopi.

Il 16 dicembre, presso il Tea-
 tro Splendor, gli insegnanti del-
la sezione “pop-jazz-rock” del-
la Scuola di Musica “A. Rebo-
ra” daranno vita al tradizionale
concerto di Natale, quest’anno
rivisitato in chiave moderna.

Si conferma così la vocazio-
 ne musicale della città, come
ci ricorda l’assessore comuna-
 le alla Cultura Roberta Pareto,
vocazione che negi anni scor-
si valse ad Ovada l’appellativo
di “Città della musica”. L’occa-
sione, però, è quella di gettare
uno sguardo sulle attività cul-
turali nel loro complesso.

Al proposito l’assessore Pa-
 reto dichiara: “E’ stato un anno
molto ricco, anche grazie alla
preziosa collaborazione ed al

costante impegno delle asso-
 ciazioni presenti sul territorio.
Gli eventi presentati hanno
avuto un buon successo di
pubblico, che ha mostrato di
gradire le proposte dell’Ammi-
nistrazione. Il panorama delle
manifestazioni è stato diversifi-
cato, dalla celebrazione di al-
cuni importanti anniversari ad
alcune proposte innovative.”

Tra i molti eventi, spiccano il
“Festival pop della Resisten-
za”, la mostra sulla Grande
Guerra, il Concerto Sinfonico
d’autunno, il premio “Testimo-
ne di pace”, il concor so per
giovani autori “Ovada al mas-
simo”, il Festival “Si sale” (che
ha coinvolto diverse loca lità
del territorio ovadese).

“Naturalmente ci sono stati
numerosi altri eventi culturali –
prosegue Roberta Pareto – mol-
ti dei quali organizzati nel l’am-
bito della Biblioteca Civica “Co-
niugi Ighina”. Alcune iniziative
hanno ormai una tradizione
consolidata, altre (ad esempio
“Ovada al massimo”) sono na-
te nel 2014. E’ l’occasione per
ricordare che anche lo scorso
anno ci sono stati numerosi ap-
puntamenti, tra cui il “Concerto
d’autunno” ed il “Concerto di
Natale” con l’esordio della Va-
dum Big Band.

Tutte queste iniziative, sia
del 2014 che del 2015, sono
state possibili anche grazie al
contributo di alcuni enti.

Uno fra tutti, l’Istituto di cre-
di to tesoriere del Comune, la
Banca Unicredit.”

Dichiarazioni dell’assessore Pareto

Comune ed enti insieme
per ar ricchire la cultu ra

Ovada. Nella foto la quindici na di baldi settantenni, in piaz za San
Domenico. Dopo aver preso parte alla celebrazione della S. Mes-
sa presso la Chiesa degli Scolopi, officiata da Padre Guglielmo
Bottero, i “giovani” settantenni hanno posato fiori al Cimitero, sul-
le tombe dei coetanei ormai scomparsi. Quindi la festosa leva
del 1945 si è recata a pranzo, presso un no tissimo ristorante del
centro storico, per chiudere in bellez za, tra ricordi e racconti di vi-
ta, una giornata indimenticabile, trascorsa insieme. 

In festa la leva del 1945

Una quindicina di settantenni
ma i settant’an ni dove sono…

Eventi in città
Ovada. Giovedì 3 dicembre, per gli incontri organizzati dal l’as-

sociazione Vela avenri come tema “Alimentiamo la salute”, cor-
so di educazione alimentare per fornire informa zioni sulla cor-
retta alimentazio ne e specifiche per la gestione della nutrizione
in patologie come diabete, sindrome meta bolica, malattie car-
diovascola ri, malattie respiratorie e ma lattie oncologiche. 

Incontro dalle ore 17 alle 19, nel salone “Padre Giancarlo” nel
Convento dei Frati Cap puccini, in via Cairoli; relatrice la dietista
Samantha Rondino ne. Un altro appuntamento è programmato
per giovedì 10 dicembre.

Sabato 5 dicembre, presso il salone della Chiesa di San Pao-
lo della Croce in corso Ita lia, cena per i bimbi sordomuti. Cena al-
le ore 20; costo € 20. Per prenotazioni rivolgerso a Giorgia del
Caffè 21 in piazza Assunta o telefonare al n. 347/5451102 (Ales-
sandra).

Costruzione spogliatoi
al campo sportivo Moccagatta

Ovada. Permesso di costrui re gli spogliatoi, lavanderia e ser-
vizi nell’ambito del campo sportivo Moccagatta alla A.s.d. Boys
Calcio, in via Ri membranza angolo via Gram sci.

Lo si apprende dall’Albo pre torio comunale.

Laboratori al Museo Paleon tologico
Ovada. Sabato 5 dicembre al Museo Paleontologico “G. Mai-

ni” si svolgeranno due la boratori Il primo per bambini dai 6 agli
11 anni sul tema “Paleontologia che passione!”, alle ore 16.30
condotto da Alberto Motta.

Dalle ore 21 alle 23 “La notte dei dinosauri” condotta da Eleo-
nora Meliadò e Marco Ga glione.

“Settimana del la carità”
della San Vincenzo

Ovada. Inizia sabato 5 di cembre (e sino a domenica 13), la
“Settimana della carità”, a cura della San Vincenzo. In fondo al-
le Chiese cittadi ne (Parrocchia, Cappuccini, Scolopi, San Paolo)
e nella chiesa di frazione Costa, sarà predisposto uno scatolone,
dove i fedeli possono mettere cibi non deteriorabili, come riso, fa-
rina, zucchero, scatolame, tonno, biscotti, olio, pelati, ecc.

Il ricavato sarà poi distribuito dai volontari della San Vincen zo
alle famiglie indigenti e bi sognose della città, nell’immi nenza del-
le feste natalizie.

Molare: il Consi glio comunale
delibera l’ali quota Irpef

Molare. Sono state approva te all’unanimità nell’ultimo Consi-
glio comunale le aliquote relative all’Irpef.

Eccone il relativo quadro: esenzione per redditi fino a 7.500€;
aliquota dello 0.6% tra 7.500 e 15 mila €; dello 0.7% tra 15 mila
e 28mila €; dello 0.71% tra 28 mila e 55 mila €; dello 0.79% tra
55mila e 75mi la €; dello 0.8% (l’aliquota massima) per redditi
superiori a 75mila €.

Come pubblicato a suo tem po da questo giornale, il punto in
questione all’ordine del gior no consiliare aveva fatto discu tere
non poco maggioranza e minoranza molaresi. In un primo tem-
po l’Amministrazione comunale aveva deciso il passaggio im-
mediato dallo 0,2 allo 0,7. In un secondo tempo era stata ap-
provata, una proposta preparata dalla minoranza di “Vivere Mo-
lare”. Ma questa era stata poi giudicata illegittima dal Ministero
dell’Economia e Finanze, che aveva segnalato all’Amministra-
zione comunale di adeguarsi ai criteri ministeriali per assecon-
dare il principio di progressività dell’imposta.

Tanto che il punto relativo all’aliquota Irpef era stato rivisto e
poi adeguato secondo le disposizioni mini steriali del settore.

Ed ora si è trovata la conver genza ed il punto consiliare re la-
tivo all’applicazione dell’ali quota Irpef finalmente è stato delibe-
rato. 

Consiglio co munale a Silva no:
encomio a Pecorara

Silvano d’Orba. Nel Consi glio comunale del 27 novem bre,
presieduto dal sindaco Ivana Maggiolino, l’Ammini strazione ha
consegnato un encomio all’agente di Polizia locale Paolo Peco-
rara.

L’uomo il 4 novembre riuscì a far arrestare un malvivente che
aveva rubato un compu ter nel’ufficio del vicesindaco Giuseppe
Coco.

Il ladro, il trentino M.L. di 40 anni, dopo il furto fuggì su un’ au-
to con una complice ed im boccò una strada a vicolo cie co.
L’agente sbarrò loro la via con cassonetti dei rifiuti, fer mando
l’auto, in attesa dell’ar rivo dei Carabinieri.

Tra gli altri punti trattati nel Consiglio comunale, anche l’ap-
provazione del regolamen to per l’assegnazione e la ge stione de-
gli orti urbani e l’ndivi duazione delle zone del territo rio comuna-
le non metanizzate, ai fini della riduzione del costo del gasolio e
del gpl usati come combustibile.

Il nuovo album di Luca Piccar do
Ovada. Il 20 dicembre uscirà il nuovo album del costese Luca

Piccardo. Le canzoni sono scritte dal molarese Pao lo Lucchesi,
arrangiamenti di Gabriele Massa e produzione di Elfrida Bruno.
Storie vere e momenti di tutti i giorni, un’i dea natalizia. 

Mostra colletti va d’arte
Ovada. Da sabato 5 a dome nica 13 dicembre, “Mostra col let-

tiva di dipinti e arti varie ad Ovada”.
Presso la sala mostre di piazza Cereseto, il gruppo “Ot toarte”

allestirà una mostra d’arte, con diverse forme espressive. 
Orario: sabato e festivi dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 19.

Nei giorni feriali dalle ore 16 alle 19.

Condoglianze della Redazione
Ovada. La Redazione ova dese de “L’Ancora” è vicina al l’amico

e collega Diego Carta segna per la scomparsa della cara mamma
Domenica Fortunato e porge le più sentite condoglianze.
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Ovada. Si svolgerà la sera di
mercoledì 16 dicembre, con ini-
zio alle ore 21 al teatro Splen-
dor di via Buffa, l’atteso Con-
certo natalizio, a cura del l’as-
sessorato comunale alla Cultu-
ra e dell’associazione musicale
“Antonio Rebora”.

Anzi quest’anno si chiamerà
proprio “Intermezzo di Natale”
e prevede diverse novità ri spet-
to alla tradizione. Non più infat-
ti musica bandistica o in termez-
zi di giovani allievi della Civica
Scuola di Musica di via San
Paolo ma esecuzioni di quattro
insegnanti della “A. Rebora”.

E questo nasce dall’introdu-
zione, proprio in questo anno
accademico, dei nuovissimi
corsi di musica moderna e “leg-
gera”, per il jazz, il pop ed il
rock.

Allora il genovese Roberto
Tiranti al canto, il molarese Ni-
 cola Bruno al basso elettrico, il
tortonese Stefano Resca alla
batteria e Matteo Cerboncini al-
la chitarra elettrica faranno sen-
tire agli intervenuti allo Splen-
dor il meglio del loro repertorio
di musica moderna pop, rock e
jazz, per una serata che già sin
d’ora si preannunncia vera-
mente divertente e stimolante.

Dice il maestro Andrea Od-
 done (nella foto), da settembre
nuovo direttore artistico della
“A. Rebora” in sostituzione del
m.º Ivano Ponte: “Jazz, pop e
rock sono linguaggi musicali
moderni e costituiscono quindi
una delle novità dell’Intermez-
zo di Natale allo Splendor (così
si chiama il concerto). Si esibi-
ranno quattro insegnanti della
“A. Rebora” di alto livello e di ot-
tima musica.

La serata del 16 dicembre è
imperniata su di loro, su questi
quattro insegnanti dei corsi del
dipartimento moderno della “A.
Rebora”.

Si tratta di quattro musicisti
eclettici (Tiranti per esempio ha
collaborato per anni coi New
Trolls) e suoneranno un reper-
torio basato sulla canzone,
viaggiando musicalmente in
una grande varietà di stili e di
generi musicali. 

Per quest’anno abbiamo
pensato di organizzare l’ap pun-
tamento musicale natalizio allo
Splendor in modo da fare cose
che accontentino tutti i gusti.

Spazio quindi ad un tipo di
musica che mancava, quella
cosiddetta “leggera” ma di
grande qualità.

La serata per tanto è l’espres-
sione della Ci vica Scuola di
Musica attraver so l’esibizione
di questi quattro nuovi inse-
gnanti, che suone ranno appun-
to musica pop, rock e jazz.”

Ma la serata del 16 dicembre
allo Splendor non è natural-

 mente solo musica. Tra un tem-
po e l’altro delle esibizioni mu-
sicali avverrà la consegna
dell’Ancora d’argento (Premio
giunto alla alla 34ª edizione) al-
l’imprenditore Giorgio Mala spi-
na, designato dall’apposita giu-
ria che fa capo alla redazio ne
ovadese de “L’Ancora” qua le
“Ovadese dell’Anno” per il
2015. Nelle pagine ovadesi del
settimanale infatti si può leg ge-
re una lunga intervista con il
premiato, titolare delle aziende
“Plastipol” e “Nuova Poliver”
nonché sponsor da anni dell’o -
monima squadra di pallavolo
maschile.

L’Ancora d’argento è una ar-
tistica e pregevole opera arti-
giana, offerta dalla Orefice ria
Siboni di Molare. Ma vi sarà an-
cora una pre miazione nella
stessa serata del 16 dicembre.

Infatti la Pro Loco di Ovada
(presidente To nino Rasore)
consegnerà un premio in ricor-
do dell’indimen ticato Mirko
Mazza (16ª edizio ne).

Quest’anno una novità: il 12
dicembre si svolgerà alla Scuo-
la di Musica un’audizione (in
giuria Marcello Crocco, flautista
e insegnante; Laura Lanzetti,
pianista e insegnante; Mirco
Marchelli, compositore; Gianni
Olivieri, clarinettista e direttore
del Corpo Bandistico “A. Rebo-
ra”). riservata ad allievi della “A.
Rebora” che vi prenderanno
parte volontariamente e suddi-
visa in due fasce, maggiori e
minori di 14 anni.

Chi tra i due vincitori avrà ot-
tenuto il maggior punteggio ri-
ceverà il premio “Mirko Mazza”,
consistente in un sostanzioso
contributo economico. Alla pro-
va sono ammessi tutti gli stru-
menti.

Il palcoscenico dello Speln -
dor, come da tradizione conso-
 lidata, anche quest’anno sarà
addobbato ed arricchito dalle
composizioni floreali di GM Flo-
ra di Molare. Red. Ov.

Ovada. “I nomi ne per fide, i
nomi ne portar...”, con queste
parole (inventate dal composi-
 tore greco Papathanassiou, in
arte Vangelis, per la colonna
sonora del film “1492”) inserite
in un brano di grande sugge-
stione, i Cori delle Parrocchie
di N.S. Assunta e di N.S. della
Neve di Costa e la Banda Mu-
sicale “A. Rebora”, per la pri-
ma volta insieme, hanno salu-
tato i fedeli al termine della ce-
lebrazione della solennità di
Cristo Re in Parrocchia.

Precisa Sandro Bruno:
“Que st’anno l’importante ap-
punta mento liturgico ha coinci-
so con la memoria di Santa
Cecilia, patrona dei musicisti,
e sicco me per tradizione la
Banda si raccoglie per cele-
brare la sua Patrona, i Cori di
Ovada ne hanno approfittato
per dare concretezza ad un
suggeri mento emerso in occa-
sione di un incontro tra le co-
rali delle varie Chiese: “Perché
non fare qualcosa insieme?” 

I cori di Ovada e zona sono
tanti e variegati. La Chiesa
Parrocchiale vanta ben due
cori: il “Liturgico” detto familiar-
 mente “Grande” e il “Domeni -
cale”, per tutti il “Piccolo”. Gli
Scolopi sono ormai famosi con
il loro “Coro Scolopi”. Il San-
 tuario di San Paolo ha il suo
“Coro del San Paolo” comple-
to di coristi e musicisti con chi-
tarre, percussioni, fiati. La Par-
rocchia costese ha una nutrita
“Corale di Costa d’Ovada”.

“Ci siamo interrogati su co-
me permettere ad ogni coro di
esprimere la propria parteci pa-
zione - racconta uno dei pro-
motori dell’iniziativa - e sia mo
arrivati alla conclusione che di-
stribuendo i canti di una cele-
brazione fra i vari Cori si sa-
rebbe potuto consentire ad
ogni comunità di esprimersi
nei modi suoi consueti, dando
quindi particolare significato al-
la condivisione della parteci-
pazione. Il canto finale, con la
Banda, avrebbe poi portato
tutti i Cori di fronte alla comu-
nità parrocchiale in un saluto
finale di congedo e presenta-
zione.”

Continua Bruno: “La Banda
ha aperto la celebrazione
mentre ogni Coro ha accom-
 pagnato e sottolineato i vari

momenti liturgici proponendo
un proprio canto. Il tutto si è
concretato in un caleidoscopio
di voci, strumenti e suoni che
ha ben rappresentato le tante
sfaccettature di una unica co-
 munità.

Più volte il parroco don Gior-
 gio, nel corso della celebrazio-
 ne, ha ricordato come “il canto
e la musica, intesi come volon-
 tà di meglio esprimere il pro-
 prio amore e riconoscenza
verso l’Altissimo, hanno un im-
 portante valore liturgico e co-
 munitario, diventando preghie-
 ra che invita alla preghiera.

Il brano di congedo, cantato
dai Cori con la Banda, è stato
vissuto da tutti con grande
emozione. Il testo, fatto di pa-
 role inventate e quindi univer-
 sali, e la musica suggestiva e
coinvolgente rappresentano la
gioia, lo stupore, l’entusiasmo
di chi giunge ad una meta ago-
 gnata costata impegno e fati-
 ca. Era il caso di Cristoforo Co-
lombo nel 1492 e, anche se
non ci si può paragonare a lui
per la fatica, si può però dire
che l’anelito per la meta c’era
tutto!

Tutti i presenti hanno saluta-
 to con calore il m.º G.B. Olivie ri
della Banda “A. Rebora”, che
ha voluto accanto a sé i re-
 sponsabili dei vari cori: Lorella
Grillo per la Corale di Costa,
Federica Minetti per il “Liturgi -
co” della Parrocchia, Patrizia
Priarone per il “Coro Scolopi”,
Giorgio Ratto per il “San Pao-
 lo” e Silvia Re per il “Domeni -
cale” della Parrocchia. Il caldo
saluto dei Celebranti e dei fe-
 deli è stato il gradito corona-
 mento di una celebrazione vis-
 suta all’insegna della fede, del-
la disponibilità, dell’entusia-
 smo e dell’amicizia.”

Belforte Monf.to. Punta a
diventare una meta obbligata
per i golosi. Uno spazio vendita
da 200 metri quadrati nell’area
esposi tiva del mobilificio Fer-
rando, a poche decine di metri
dal ca sello dell’autostrada A/26.
Apre infatti i battenti il prossi mo
9 dicembre alle ore 16 “Lu mini
gourmet winery”, il nego zio che
alle spalle ha l’espe rienza ma-
turata da Saragel nel settore
dell’alimentazione e della risto-
razione. 

“I surgelati di gamma alta -
spiega Marco Lumini, creatore
ed amministratore dei due mar-
chi - stanno vivendo un mo-
mento di grande interesse. La
nostra idea è stata quella di ri-
volgerci a una clientela ampia
per mettere la qualità a dispo-
 sizione di tutti. Anche la loca tion
risponde a questo concet to:
siamo ad una ventina di mi nuti
da Novi ed Alessandria, facil-
mente raggiungibili anche da
Milano, Genova e Torino”.

Tra gli scaffali, carne e pe-
 sce, formaggi d’alpeggio, una

selezione di vini ed oli dalle
principali regioni italiane, la
champagneria con alcuni pro-
 dotti in esclusiva.

Lumini Gourmet Winery è il
regalo di compleanno che la fa-
miglia si è fatta per il 27° an ni-
versario di Saragel. Oggi nel-
 l’azienda di famiglia operano
Marco assieme alla moglie Sa-
ra e alle due figlie maggiori,
Sissi e Virginia. 

“Il segreto del successo del
primo spaccio - prosegue Lu mi-
ni - sono stati la selezione di al-
tissima qualità e la scelta delle
giuste pezzature. E così abbia-
mo fatto anche nella nuo va im-
presa con un occhio alla tradi-
zione, l’altro ai cambia menti nei
gusti delle persone”. 

Mercoledì 9 dicembre, con il
taglio del nastro, è prevista una
degustazione. Un modo sem-
plice e diretto per mostra re co-
me a un progetto sulla carta
può seguire una realtà solida
destinata a ritagliarsi uno spa-
zio d’attenzione, tra chi è
amante del gusto. 

Ovada. Alla scoperta di
Ovada e degli ovadesi per gli
alunni della Primaria “Damila-
no”, in visita alla Casa natale
di San Paolo della Croce. E’
stata una delle prime usci te sul
territorio delle classi 5ª A e B e
della classe 3ª C della Scuola. 

“Accompagnati dalle nostre
insegnanti, ci siamo avvicinati
al luogo, ora monumento na-
 zionale, che ha visto San Pao-
lo bambino. Quanti ricordi del
Santo ci sono! Appena en trati,
sulle pareti delle scale, sono
appesi moltissimi quadretti che
raccontano in breve i momenti
più salienti della sua vita. Ci ha
colpito in particolare il ricordo
di quando Paolo ancora fan-
ciullo e suo fratello Giovanni
Battista sono stati salvati dalla

Madonna poiché erano caduti
in acqua per la rottura della
passerella sull’Orba.

Poi abbiamo visto la sedia
su cui Paolo riposava quando
era già anziano, la camera in
cui è nato, ora trasformata in
cappella; la soffitta dove da
bambino andava a pregare e a
fare penitenza per essere vici-
no a Gesù crocifisso. In questa
soffitta sono appese moltissi-
me bandiere che rappresenta-
no tutti gli Stati in cui i Padri
Passionisti, seguaci di San
Paolo, sono arrivati per porta-
re aiuto, conforto e la parola di
Gesù. È stata una visita molto
inte ressante e desideriamo rin-
gra ziare la gentile Marie, che
ci ha accolti con gioia e dispo-
ni bilità.” Mercatino del l’antiquariato

Ovada. Martedì 8 dicembre, ultimo, atteso appuntamento del-
l’anno con il Mercatino dell’antiquariato e dell’usato. L’iniziativa, a
cura della Pro Loco di Ovada e dell’Alto Mon ferrato, negli anni ha
acquista to sempre più valore e qualità. Tanto che oggi sono più
di duecento gli espositori, prove nienti dal Nord e Centro Italia, per
le vie e le piazze del centro città e del centro storico, sino a piaz-
za Castello. In concomitanza col Mercatino, il Vespa Club orga-
nizza la 6ª edizione della Mostra scambio di auto, moto, bici ri-
cambi ed accessori d’epoca, presso il parco Pertini. All’ingresso
vi sarà lo stand di accoglienza del Vespa Club Ovada, presso
cui sarà possibile sostare per un momento di ristoro, degu-
stando cioccolata calda, the, panettone e pandoro.

Iniziative nei paesi dell’Ovadese
Rocca Grimalda - Venerdì 4 dicembre alle ore 21, nella Chiesa
Parrocchiale, concerto del Coro Gospel Freedom Si sters, diret-
to dal maestro Da niele Scurati.

Domenica 6 dicembre per “Cantine aperte - Movimento tu-
rismo del vino”, visita della cantina del castello Malaspina, dal-
le ore 15 alle 18. Visita del castello e del giardino. Ban co-incon-
tro: come l’erboristeria aiuta la salute. Info: castello di Rocca Gri-
malda - associazio ne di promozione culturale e sociale
Silvano d’Orba - Sabato 5 di cembre “Silvano incontra - ap pun-
tamenti in Biblioteca con l’autore”. Alle ore 18 Raffaella Roma-
gnolo racconta il suo ulti mo romanzo “La figlia sbaglia ta”, insie-
me al prof. Paolo Re petto.

“Impariamo
gio cando” 
ad Ovada

Ovada.“Impariamo giocan-
do”, il centro didattico e ricrea-
tivo nato nel 2011 a Csaleggio
Boi ro con l’obiettivo di assi-
stenza pomeridiana dei bam-
bini, si al larga anche ad Ova-
da con una nuova sede ed at-
tività.

Lunedì 7 dicembre alle ore
16.30 nel salone della Soms di
via Piave presentazione del
progetto che il 19 dicembre ve-
drà l’inaugurazione, mentre
l’attività comincerà con l’inizio
delle vacanze di Natale nella
sede di via Gramsci 121. Il ser-
vizio ad Ovada sarà rivolto
specie ai bambini della Scuola
Primaria e Media, con gruppi
di studio. 

“Si tratta di uno spazio a pia-
no terra - dice la coordinatrice
Federica Lambertini - pensa to
a misura di bimbo dove l’i stru-
zione e il gioco convivono in
uno stesso ambiente e gli spa-
zi sono studiati in modo da tu-
telare il benessere e la salu te
dei bambini. C’è una fase de-
dicata allo svolgimento dei
compiti, i bambini lavorano in
gruppo con il supporto dell’e -
ducatore e di eventuali volon-
 tari qualificati. Sono previsti dei
laboratori settimanali, per spe-
rimentare diversi linguaggi
espressivi e misurarsi con la
creatività”. 

Le iscrizioni sono aperte tut-
to l’anno.

Presepe sul Monte Tobbio
Ovada. Martedì 8 dicembre, il Cai sezione di Ovada si reche-

 rà sul Monte Tobbio, per alle stire il Presepe. Ritrovo alle ore 8,30
davanti alla sede ovadese di via XXV Aprile n. 10. Trasferimen-
to con mezzi pro pri sino alla base del monte; abbigliamento da
escursioni smo.

Luigi Pietro PIANA
(Pierino)

“L’onestà il tuo ideale, il lavoro
la tua vita, la famiglia il tuo af-
fetto. Per questo ti portiamo
sempre nel cuore”. Nel 17º an-
niversario dalla scomparsa lo
ricordano la figlia Franca, il ge-
nero Augusto, il suo adorato
nipote Roberto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
6 dicembre ore 10,15 nella
parrocchiale di Carpeneto. Si
ringraziano quanti partecipe-
ranno.

ANNIVERSARIO

Allo Splendor il 16 dicembre

“Intermezzo di Natale” con
mu sica pop, rock e jazz

Per Santa Cecilia, patrona dei musicisti

I Cori di Ovada cantano
con la Banda “A. Rebora”

“Lumini gourmet winery”

Una meta obbli gata
per tutti i golosi

Alunni della Primaria “Dami lano”

Alla scoperta di Ovada
e della Casa di San Paolo

Il maestro Andrea Od done.

Festa zonale dell’Azione cat tolica 
Ovada. Martedì 8 dicembre alle ore 15, nel salone della Chie-

sa di S. Paolo in c.so Italia, si svolgerà la Festa zo nale dell’ade-
sione all’Azione Cattolica. Le associazioni della zona ovadese
(Cassinelle, Grillano, Carpeneto-Montaldo-Rocca Grimalda e
Ovada) e della Val le Stura (Campo L. e Ma sone)  faranno festa
insieme, rinnovando il proprio “sì” con un incontro aperto a tutti,
in cui, attraverso la testimonianza di alcuni membri della comuni-
tà di San t’Egidio, la preghiera comuni taria e una merenda di con-
divi sione, si proverà ad approfon dire il tema della misericordia.

Allestito il Pre sepe al Gnoc chetto
Ovada. Lunedì 7 dicembre, in frazione Gnocchetto, verrà festeg-

giata la solennità dell’Im macolata Concezione, con la celebrazione
della S. Messa prefestiva delle ore 16, nella Chiesa del Santissimo
Crocifisso. Sarà già possibile visitare il Presepe, uno dei più belli e
meno conosciuti dell’Ovadese e della valle Stura, allestito que-
st’anno con notevole anti cipo. Le funzioni al Gnocchetto ri prenderanno
giovedì 24 di cembre, alle ore 21, per la S. Messa di Natale.
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Campo Ligure. Si è tenuta
venerdì 27 novembre presso
la sala dell’ex casa della giu-
stizia una pubblica assemblea,
indetta dall’amministrazione
comunale,durante la quale so-
no stati illustrati i lavori relativi
alla demolizione dell’attuale
copertura sul torrente Ponze-
ma. Sono una quarantina i cit-
tadini che hanno preso parte
all’incontro. È stato compito
del sindaco Andrea Pastorino
il tracciare una breve cronisto-
ria di come si è arrivati alla rea-
lizzazione di questo nuovo, im-
portante intervento. “Dopo gli
eventi alluvionali degli anni
1993/1994, l’allora giunta del-
la Comunità Montana, compe-
tente sulle opere di bonifica
montana, iniziò un lavoro di
studio e progettazione di inter-
venti sull’intero asse del tor-
rente Stura, da S. Pietro, Ma-
sone a Rossiglione e sugli af-
fluenti Ponzema, Angassino,
Berlino e Gargassa. Sul finire
degli anni ’90 del secolo scor-
so si iniziò ad elaborar il pro-
getto per demolire quello che,
per legge, è un ostacolo al re-
golare deflusso delle acque ed
è un manufatto totalmente fuo-
ri legge e quindi non sanabile
né regolarizzabile. Ci sono vo-
luti 15 anni ma oggi siamo ar-
rivati al dunque. Il finanzia-
mento di 1.307.000 euro con-
sentirà di arrivare ad una solu-
zione che ha avuto tutte le ap-
provazioni dagli organismi pre-
posti a questi interventi e spe-
riamo anche a scongiurare di-
sastrose alluvioni per il nostro
borgo. I lavori in dettaglio vi
verranno illustrati dall’ingegner
Fusini e dai geometri Pastori-
no. Io vi voglio ricordare che la
durata degli interventi è di 365
giorni lavorativi e quindi consi-
derando ferie, festività e con-
dizioni climatiche ci vorranno

circa 2 anni per poter sistema-
re definitivamente l’accesso al
borgo”.

La parola è passata quindi
ai progettisti: l’ingegner Fusini
ha illustrato, con l’ausilio di dia-
positive, le fasi della demoli-
zione e della ricostruzione del-
l’opera che avrà una dimen-
sione di 26 metri in modo da
garantire la viabilità al paese
ed una zona pedonale per i cit-
tadini, in pratica per chi cono-
sce i luoghi da filo dell’ospeda-
le a filo dell’oratorio dei S. Se-
bastiano e Rocco, sarà a cam-
pata unica e non più, come og-
gi, con un setto centrale e que-
sto garantirà un minore impat-
to al materiale solido traspor-
tato dalle acque. I geometri
Oreste e Giuseppe Pastorino
hanno spiegato che dopo tanti
anni, 9 progetti continuamente
aggiornati per via di successi-
ve normative, che di anno in
anno venivano a modificare
progettazioni e calcoli idraulici
si è finalmente partiti. Oggi
l’impresa che si è aggiudicata
l’opera ha aperto il cantiere e
grazie a questo buon autunno,
lavora da settembre. Ci sono
certo difficoltà legate ai tanti
servizi che incidono sull’attua-
le copertura: Enel, Telecom,
metano, acquedotto e fognatu-
re, tutte saranno affrontate e ri-
solte ma ci vorrà grande atten-
zione così come quando si
passerà alla demolizione che
dovrà essere fatta per gradi in
modo da poter subito ricostrui-
re il nuovo e quindi cercare di
non incidere in maniera pe-
sante sulla viabilità che co-
munque, come già successo in
questi mesi, subirà inevitabili
rallentamenti e contraccolpi.
Sono quindi seguiti alcuni in-
terventi da parte del pubblico a
cui sono state fornite le natu-
rali spiegazioni sia da parte dei

tecnici che dagli amministrato-
ri presenti. L’assemblea si è
chiusa attorno alle 23.

Laurea in
Infermieristica

Presso l’Università degli
Studi di Genova - Scuola di
Scienze Mediche e Farma-
ceutiche, si è laureata in Infer-
mieristica Martina Berti di Ma-
sone. 

Ha discusso la tesi: “Perso-
ne affette da disturbo autistico:
un’esperienza di osservazione
in una struttura riabilitativa”.
Relatore la dott.ssa Silvia Ca-
ballero Poblete. 

A Martina le felicitazioni di
genitori, parenti ed amici.

Masone. Serata dedicata al
dialetto, venerdì 27 novembre,
al Museo Civico Andrea Tubi-
no con il concerto presentato
dal gruppo musicale “Quei de
Rsciugni” e le poesie masone-
si di Giacomo Pastorino tratte
dal suo libro “Ra vuxe du rian”.

Nel suggestivo scenario del
sottottetto museale, negli scor-
si anni recuperato magistral-
mente a sala conferenze, la
band rossiglionese ha intratte-
nuto con grande simpatia il
pubblico presente presentan-
do numerose composizione
del suo repertorio tra le quali
anche alcune che hanno rice-
vuto prestigiosi riconoscimenti
al Festival dialettale di Alben-
ga come l’ultima, in ordine di
tempo, “Min-na” di Milva So-
brero e Attilio Valeri classifica-
tasi al primo posto. 

Nei mesi scorsi “Quei de
Rsciugni” hanno anche pre-
sentato il loro primo CD “Gna-
chi e Furbi” che rappresenta il
raggiungimento di un’impor-
tante tappa del loro percorso
musicale.

Durante la serata al Museo
Tubino i volontari della struttu-
ra masonese, organizzatori

dell’evento unitamente a Ma-
sone Live, hanno donato al
gruppo rossiglionese, tramite il
sindaco Enrico Piccardo, una
targa ricordo in filigrana per la
loro esibizione.

Nell’intervallo del concerto
Giacomo Pastorino ha letto al-
cune sue poesie dialettali al-
ternando allegre composizioni
a toccanti ricordi del passato.

Naturalmente calorosi e
sentiti applausi per tutti i prota-
gonisti della manifestazione
con l’invito, da parte dei pre-
senti, a riproporre analoghe
simpatiche iniziative. 

Masone. Lunedì 30 novem-
bre si è riunito, dopo molti me-
si, il Consiglio Comunale di
Masone. 

All’ordine del giorno, quale
tema principale, l’assestamen-
to del bilancio 2015 che non
presenta criticità.

Ben quattro invece le inter-
pellanze, tutte presentate dal
Gruppo di Minoranza, su temi
importanti, soprattutto qual-
che mese orsono, di cui i cit-
tadini attendono da tempo
vengano con chiarezza mani-
festate le diverse decisioni as-
sunte in merito dalla Giunta
municipale.

Le riportiamo di seguito, le
prime due sono già state pub-
blicate in precedenza.
Masone 12 settembre 2015
Oggetto: Trasferimento

Polizia Locale nel plesso
scolastico Scuola Media
“Carlo Pastorino”

Egregio signor Sindaco, da
fonti certa e qualificata ap-
prendiamo l’intenzione della
Giunta di trasferire la sede
della Polizia Locale dagli at-
tuali locali, siti in località Iso-
lazza ex sede CRI, all’interno
dell’edificio scolastico che
ospita la Scuola Media Statale
“Carlo Pastorino”.

Senza conoscere nel merito
i motivi di tale scelta, segna-
liamo fin da subito che la rite-
niamo molto inappropriata per
svariati ordini di motivi, primo
fra tutti l’ostacolo al pronto in-
tervento dei Vigili, ostacolato
dal traffico degli afferenti al po-
lo scolastico.

Crediamo inoltre che la Pre-
fettura dovrebbe essere mes-
sa al corrente, prima di ogni
decisione in merito
Masone 14 settembre 2015
Oggetto: verifica incom-

patibilità 
Per evitare ulteriori intoppi

al migliore avvio dell’operato

nuovo Consiglio di Ammini-
strazione della Casa di Ripo-
so G.V.M. Macciò, dopo le re-
centi dimissioni del Presiden-
te ing. Simone Sebastiano
Ottonello, chiediamo al signor
Sindaco, quale artefice unico
delle nomine del Consiglieri
come da Statuto dell’Ente, se
abbia verificato la piena com-
patibilità dell’ing. Benedetto
Macciò alla carica di Presi-
dente, stante il suo rapporto
di lavoro continuativo in esse-
re con al ASL3, che ha potere
di vigilanza e di controllo e nel
caso di struttura convenzio-
nata.
Masone 18 settembre 2015
Oggetto: incuria area par-

co Isolazza
Egregio signor Sindaco,

raccogliendo le segnalazioni
di alcuni cittadini, desideriamo
informarla circa lo stato di pe-
sante incuria in cui versa
l’area giochi del parco Isolaz-
za. In particolare il perimetro
del nuovo campo “beach vol-
ley”, si segnala per la presen-
za di pericolosi cocci di botti-
glia e rifiuti di vario genere, re-
siduati dal torneo. 

Si richiede intervento per
prevenire incidenti ai bambini
che frequentano, pur accom-
pagnati, detti luoghi.
Masone 21 settembre 2015
Oggetto: Posteggio in

area privata ex Cerusa
Durante lo scorso mese di

agosto è stata aperta al pub-
blico ed adibita a posteggio
l’area ex Cerusa di proprietà
della società Valle Verde co-
struzioni S.r.l.

Non ritenendo prioritario ta-
le intervento che stimiamo sia
costato all’Amministrazione
Comunale circa 20.000 €,
chiediamo che l’argomento sia
portato alla discussione du-
rante il prossimo consiglio co-
munale.

Masone. L’ultima proposta
letteraria del professor Pa-
squale Aurelio Pastorino, “Lo
Zibaldone dei Masonesi, favo-
le, filastrocche, giochi, modi di
dire, preghiere, proverbi” sarà
presentata dall’autore sabato 5
dicembre, alle ore 10.30, pres-
so Sala del Consiglio Comune
di Masone. Un libro natalizio,
ideale strenna per le famiglie
che possono ritrovare, o trova-
re per la prima volta, temi mol-
to cari provenienti dal passato
remoto di Masone, dai raccon-
ti dei nonni, poesie in vernaco-
lo, memorie sempre vivide. 

Massimo esperto di dialetto
masonese, Pastorino ha sapu-
to da par suo raccogliere e tra-
durre materiali diversi, mano-

scritti, tradizioni orali, impagi-
nandoli per il regalo di Natale
2015. Auguri.

Si è svolta lo scorso 22 no-
vembre a Rossiglione una ga-
ra di bocce a terne categoria D
organizzata dalla locale boc-
ciofila UBR Valle Stura: la
competizione, la cui formula
era la classica “poule” da 8
squadre, era inserita nel ca-
lendario “invernale” del comi-
tato provinciale di Alessandria
e ha visto la partecipazione di
due formazioni dell’UBR Valle
Stura, una della SOMS Belfor-
te, due della SAOMS Costa
d’Ovada, una della Nuova
Boccia di Alessandria, una del-
la Foà di Felizzano e l’ultima
proveniente addirittura da Pio-
và Massaia un paese che si
trova tra Asti e Torino. 

Il fatto che abbiano parteci-
pato formazioni provenienti da
così lontano, addirittura fuori
Comitato, costituisce motivo di
soddisfazione e di orgoglio per
la società di Rossiglione, che
è ormai conosciuta ben al di
fuori degli abituali confini. 

D’altra parte il bocciodromo
nel quale sono organizzate le
varie gare è, a detta di chi lo
frequenta, confortevole e so-
prattutto “caldo” anche durante
i mesi più rigidi dell’anno. 

Questo tipo di gare si diffe-
renzia da quelle del periodo
primaverile ed estivo per il fat-
to che non sono valide né per
l’ammissione ai campionati ita-
liani né alla Coppa Italia, ma

danno l’opportunità ai giocato-
ri di non interrompere, come
avveniva un tempo, l’attività
durante i mesi invernali e di
mantenere il “ritmo” della com-
petizione ufficiale. 

Il girone si è svolto intera-
mente presso il bocciodromo
di Rossiglione, arbitro il sig.
Gianpaolo Polo, al cospetto di
un buon pubblico che ha se-
guito numeroso le varie fasi
degli incontri con la passione e
l’interesse che questo sport ri-
scuote da sempre dalle nostre
parti. 

Le semifinali hanno visto la
vittoria della Piovatese di Giu-
seppe Briccarello, Giacomo
Ferro e Marco Nicola per 13 a
8 sulla Costa d’Ovada di Guido
Gaggero, Mario Sciutto e Giu-
liano Gaggero e quella della
SOMS Belforte di Enrico Ra-
vera, Andreino Ravera e An-
gelo Robbiano per 13 a 12 sul-
la Vallestura di Gianpiero
Sciutto, Stefano Sciutto ed
Osvaldo Ravaioli.

Praticamente a senso unico
la finale che ha visto prevalere
la Soms Belforte per 13 a 2
sulla Piovatese. 

Prossime iniziative dell’UBR
Vallestura saranno l’organizza-
zione di una gara federale esti-
va e del tradizionale Torneo
“Trofeo Comune di Rossiglio-
ne” a settembre 2016.

E.Z. 

Copertura torrente Ponzema

Illustrate tutte le fasi dei lavori

Al Museo Tubino

Grande successo
della serata dialettale

Consiglio Comunale

Finalmente le risposte
a quattro interpellanze

Masone ringrazia
gli alpini
Masone. L’Amministrazione

comunale ha programmato per
sabato 5 dicembre alle ore 16
una manifestazione per porge-
re un sentito e doveroso rin-
graziamento al locale Gruppo
Alpini per il loro instancabile
contributo al paese. All’iniziati-
va, che si svolgerà nel salone
consiliare, è invitata tutta la po-
polazione. 

Regalo di Natale

Lo Zibaldone dei  masonesi
di Pasquale Aurelio  Pastorino

Inchiostro
sotto il vischio

Cultura, artigianato e musi-
ca al Museo della Carta di Me-
le domenica 6 dicembre al Mu-
seo della Carta di Mele, via Ac-
quasanta, Genova. In mattina-
ta workshop di produzione e
decorazione artistica Nel po-
meriggio corso didattico per
bambini. Dalle 17 in poi con-
certo dei Midori Rain e live
painting di artisti genovesi.

Martina Berti

Nel torneo di bocce

Soms Belforte alla ribalta
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Cairo M.tte. Il riesame
dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale dell’Italiana Coke
non è stato esattamente un
proforma come poteva sem-
brare dalle dichiarazioni del-
l’azienda secondo la quale le
Bat più recenti non avrebbero
evidenziato innovazioni so-
stanziali in relazione alle pre-
scrizioni a cui l’azienda si sa-
rebbe già adeguata. Le Bat sa-
rebbero le tecniche più efficaci
per ottenere un elevato livello
di protezione dell’ambiente.

Il monitoraggio in continuo
delle emissioni ai camini
(Sme) è stato inserito ufficial-
mente anche tra le prescrizioni
richieste dall’Arpal. Come ave-
vano auspicato i movimenti
ambientalisti e il Comune di
Cairo. Nel corso della Confe-
renza dei Servizi è inoltre
emersa la necessità, sottoli-
neata dalla Regione, di sotto-
porre la procedura a screening
ambientale. L’azienda non
sembra aver gradito molto
queste prescrizioni e si è riser-
vata di chiedere in proposito
un parere legale.

Alla riunione, come uditore,
ha partecipato Andrea Melis,
consigliere regionale 5 Stelle,
che ha spiegato: «Oltre a pre-
senziare ai lavori della confe-
renza, abbiamo consegnato
una memoria scritta frutto di un
accurato esame della vicenda,
dal punto di vista normativo e
procedurale, senza tralasciare
gli aspetti inerenti l’impatto del-
l’azienda sul territorio. Come
abbiamo spiegato nella me-
moria, riteniamo indispensabi-
le rendere obbligatoria la rea-
lizzazione degli SME (ovvero
lo strumento di rilevazione del-
le emissioni in atmosfera), po-
sizionati direttamente sui ca-
mini, come peraltro auspicato
anche dall’Arpal e dal Comune
di Cairo».

È certamente un coinciden-
za ma intanto la Conferenza
dei Servizi di Savona si è
svolta in concomitanza con le
fasi preparatorie di Cop 21, la
conferenza di Parigi sul clima,
dove uno dei grandi accusati
è proprio il carbone: «Abbia-
mo bisogno di un piano clima-
tico incisivo - ha sottolineato
Marco Lambertini, direttore
generale del Wwf Internatio-
nal - in grado di tagliare dra-

sticamente il carbone, pro-
muovere l’energia rinnovabile,
fornire il sostegno finanziario
promesso e proteggere gli
ecosistemi a forte assorbi-
mento di carbonio come le fo-
reste e gli oceani».

Se non è possibile, al mo-
mento, eliminare il carbone si
effettuino dunque controlli più
accurati sulle emissioni delle
ciminiere dello stabilimento di
Bragno che peraltro, come fa
notare Adolfo Melis, sarebbero
previsti dalle Bat: «Parliamo di
una disposizione normalmente
compresa nelle BAT (migliori
tecnologie sul mercato), che,
tuttavia, non è mai stata adot-
tata o imposta all’azienda in
passato e sarebbe indispensa-
bile per verificare l’efficacia
delle migliorie apportate alle
proprie linee di produzione e
attivare un serio monitoraggio
sul reale inquinamento della
fabbrica a carbone».

Ma sulla effettiva possibilità
di neutralizzare gli effetti noci-
vi di questo combustibile pre-
zioso ma oltremodo inquinan-
te emergono seri dubbi: «Sem-
pre nella memoria depositata -
conclude il consigliere Cinque
Stelle - sottolineiamo come la
pratica debba essere neces-
sariamente soggetta a proce-
dura di VIA, come previsto ex
post dalla legge regionale
12/2015. La nostra posizione è
sempre stata chiara: se saran-
no dimostrati, come riteniamo,
gli effetti nefasti dell’Italiana
Coke, auspichiamo che saran-
no adottate tutte le misure ne-
cessarie, anche le più drasti-
che, per garantire la salute e la

sicurezza dei lavoratori e dei
cittadini. Non lo diciamo noi,
ma un principio cardine della
Costituzione Italiana, precisa-
mente l’articolo 32: “La Re-
pubblica tutela la salute come
fondamentale diritto dell’indivi-
duo e interesse della collettivi-
tà (…)”. Non si scherza con la
salute». RCM

Cairo M.tte. Il Dipartimento
Ambiente della Regione Ligu-
ria ha dato il via libera all’in-
sediamento sulle aree Ferra-
nia Technologies Spa della
nuova sede produttiva e dire-
zionale della Zincol Ossidi
Spa, ex Zinox. La verifica am-
bientale, che era stata avviata
nel mese di aprile, relativa al-
lo spostamento dell’attività
produttiva da Vado Ligure a
Cairo, non ha ravvisato la ne-
cessità di assoggettare il pro-
getto alla procedura di Via in
quanto non incide in maniera
negativa sull’ambiente.

Il parere positivo non esclu-
de tuttavia l’obbligo, per
l’azienda, di attenersi a deter-
minate prescrizioni. Dovranno
infatti essere messi in atto in-
terventi adeguati per ridurre e
controllare le emissioni di os-
sido d’azoto. Si dovranno inol-
tre adottare particolari pre-
cauzioni per quel che riguar-
da lo stoccaggio e l’utilizzo di
materiali infiammabili, il moni-
toraggio e la sorveglianza de-

gli scarichi idrici. 
Sarà dunque costruito un

capannone e una palazzina
per gli uffici in località Marcel-
la su un’area di circa 4 ettari.
La Zincol di Vado, insieme al-
lo stabilimento di Bellusco, fa
parte del gruppo, che fa capo
all’imprenditore milanese Fe-
lice Colombo, ex presidente
del Milan. Il gruppo Co.ge.fin
è tra i più importanti attori in-
dustriali italiani nel settore del-
l’ossido di zinco con una ca-
pacità produttiva che si atte-
sta intorno alle 35.000 ton, co-
prendo il 75 per cento della
produzione italiana e posizio-
nandosi come primo produtto-
re italiano e terzo in Europa.

Lo stabilimento a Vado pro-
duce ossido di zinco mediante
una tecnologia unica, inventa-
ta in sede e perfezionata gra-
zie agli investimenti del Grup-
po: il forno rotativo. Tre le uni-
tà operative che all’altissimo
rendimento uniscono la quali-
tà costante del prodotto finito.
In questo impianto si utilizza-

no i lingotti di zinco iperpuro,
attentamente analizzati in la-
boratorio per produrre l’ossido
Sigillo Oro. 

Dalle matte di zinco si rica-
vano invece il Sigillo Verde e il
Sigillo Rosa, esportato perlo-
più su autocisterne caricate
con un processo automatico
che elimina la dispersione del-
le polveri.

Il parere favorevole del Di-
partimento Ambiente della
Regione Liguria non ha tutta-
via convinto del tutto le asso-
ciazioni ambientaliste che
esprimono qualche riserva co-
me sottolinea Ruggero Del-
ponte, coordinatore dei movi-
menti ambientalisti valbormi-
desi: «Altro ossido di azoto in
arrivo insieme a quello del
raddoppio della cartiera. Altro
verde polverizzato... e “ im-
pianti di fusione e lega di me-
talli non ferrosi, compresi i
prodotti di recupero”. Poi dei
37 addetti quanti sono quelli
della Zinox di Vado cioè quan-
ti posti di lavoro nuovi ci sa-
ranno?».

In effetti questa operazione
non pare presentare grosse
novità per quel che riguarda
l’occupazione e pertanto i sin-
dacati non sembrano molto
entusiasti. Le maestranze di
Vado, come aveva assicurato
l’azienda al sindaco di Vado
Monica Giuliano, verranno
semplicemente trasferite nel
nuovo stabilimento di Ferra-
nia.

Tra le prescrizioni a cui de-
ve sottostare l’azienda c’è poi
la accurata sistemazione del-
le aree verdi. A questo riguar-
do Delponte non lesina l’iro-
nia: «Le aree “a verde pubbli-
co per 5.400 metri quadrati”
dove le faranno? spero vicino
all’impianto e non vicino alla
casa di qualche amministrato-
re. Le opere di compensazio-
ne devono agevolare coloro
che più patiscono per salute e
disagi. E l’impatto complessi-
vo, sia acustico che di emis-
sioni in atmosfera di tutti que-
sti impianti? E le aree indu-
striali di Vado diventeranno
residenziali così da riempire le
tasche di qualcuno? Quante
domande ... inutili. Basta ve-
dere chi scrive le storie ed i fi-
nali sono sempre quelli».

PDP

Cairo M.tte - Giunge alla
sua quarta edizione l’iniziativa
avviata nel 2012 e si arricchi-
sce così la collezione di palli-
ne natalizie, in ceramica, sulla
quale è riprodotta l’opera che,
di anno in anno, un Artista lo-
cale crea per l’occasione, ispi-
randosi al Natale a Cairo. Que-

st’anno è l’Artista Francesco Ii-
riti, che condividendo lo spirito
solidale dell’iniziativa, si unisce
con la sua creazione dal titolo
“Natale…l’attesa” alla collezio-
ne delle opere originali donate
dai nostri Amici Bruno Barbe-
ro, Gianni Pascoli e Roberto
Gaiezza e custodite nel Palaz-
zo Comunale. Per questo S.
Natale 2015, in accordo con
l’Artista Francesco Iiriti, il rica-
vato sarà interamente devolu-
to all’iniziativa “Nastro d’Ar-
gento”, finalizzata alla dona-
zione di pacchi alimentari a
persone della terza età in si-
tuazione di sofferenza sociale
nell’ambito della nostra Comu-
nità.

Cairo M.tte - In occasione della sfilata di moda giovanile orga-
nizzata dal consorzio Il Campanile nella serata di lunedì 23 no-
vembre scorso presso il Teatro di Città sono stati raccolti 830 Eu-
ro che sono stati interamente devoluti alla Parrocchia San Lo-
renzo per i lavori di rifacimento del tetto chiesa. I sacerdoti ed i
fedeli della comunità parrocchiale cairese ringraziano di cuore
gli aderenti al Consorzio Il Campanile che hanno mantenuto a
loro carico tutte le spese della manifestazione.

La banda Puccini per Santa Cecilia
Cairo M.tte - Anche quest’anno la banda musicale G. Puccini

festeggia la sua Santa patrona, Cecilia, protettrice della musica
e dei musicisti. E lo fa dedicando a tutta la cittadinanza cairese
e non solo un concerto che avrà luogo venerdì 4 dicembre alle
ore 21:00 nel teatro del Palazzo di città. Ospiti della serata gli al-
lievi di Music Style l’Atelier delle voci diretti dal soprano Daniela
Tessore che eseguiranno insieme alla banda alcuni tra i più ce-
lebri canti natalizi. Nel corso della serata, inoltre, verranno pre-
sentati tutti gli allievi del corso di orientamento musicale. 

www.lancora.eu

Al riesame di valutazione dell’impatto ambientale

Per l’Italiana Coke di San Giuseppe
si richiedono i controlli ai camini

Con qualche riserva da parte degli ambientalisti

Via libera della Regione Liguria
alla Zincol Ossidi a Ferrania

L’inquinamento atmosferico
è il principale fattore di rischio
ambientale per la salute in Eu-
ropa; riduce la durata di vita
delle persone e contribuisce
alla diffusione di gravi patolo-
gie quali malattie cardiache,
problemi respiratori e cancro.
Secondo una nuova relazio-
ne pubblicata lunedì 30 no-
vembre dall’Agenzia euro-
pea dell’ambiente (AEA), l’in-
quinamento atmosferico conti-
nua ad essere responsabile di
oltre 430.000 morti premature
in Europa.

La relazione dell’AEA “Qua-
lità dell’aria in Europa - rela-
zione 2015” (in inglese) studia
l’esposizione della popolazio-
ne europea agli inquinanti at-
mosferici e fornisce un’istanta-
nea sulla qualità dell’aria ba-
sata su dati provenienti da sta-
zioni di monitoraggio ufficiali di
tutta Europaen. Secondo lo
studio, la maggior parte degli
abitanti delle città continua ad

essere esposta a livelli di in-
quinanti atmosferici che l’Or-
ganizzazione mondiale della
Sanità (OMS) non ritiene sicu-
ri.

Gli inquinanti più problema-
tici per la salute umana sono il
particolato (PM), l’ozono tropo-
sferico (O3) e il biossido di
azoto (NO2). Le stime dell’im-
patto sulla salute associato al-
l’esposizione di lungo termine
al PM2,5 mostrano che questo
inquinante è responsabile di
432 000 morti premature in
Europa nel 2012, un livello
analogo alle stime degli anni
precedenti. Gli impatti stimati
dell’esposizione a NO2 e O3erano rispettivamente di circa
75.000 e 17.000 decessi pre-
maturi. La relazione fornisce
stime relative alle morti prema-
ture anche a livello nazionale.
In Italia la situazione è parti-
colarmente allarmante ri-
spetto a tutte le altri nazioni
europee monitorate con

59.500 morti annue da espo-
sizione a PM2.5,, 3.300 mor-
ti da O3, e 21.600 morti da
esposizione a NO2.

“Nonostante i miglioramenti
continui degli ultimi decenni,
l’inquinamento atmosferico in-
cide ancora sulla salute degli
europei, riducendo la qualità e
l’aspettativa di vita” ha affer-
mato Hans Bruyninckx, diretto-
re esecutivo dell’AEA. “Inoltre,
ha un impatto economico no-
tevole, poiché aumenta i costi
sanitari e riduce la produttività
con la perdita di giorni lavorati-
vi in tutti i settori dell’econo-
mia”.

Oltre alla salute, gli inqui-
nanti atmosferici hanno un ef-
fetto nocivo sulla vita vegetale
e sugli ecosistemi. Tali proble-
mi, unitamente all’eutrofizza-
zione provocata dall’ammonia-
ca (NH3) e dall’ossido di azoto
(NOx) e ai danni causati dal-
l’O3 sulle piante, sono ancora
diffusi in Europa. SD

Record di morti premature
da inquinamento ambientale

Palline Natalizie benefiche a Cairo

Sfilata di moda benefica del  Campanile

CAIRO MONTENOTTE
Loc. Passeggeri • Corso Marconi 37

Tel. 019 504116
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Cairo M.tte - Si è svolta sa-
bato mattina 28 novembre nel-
l’aula magna della scuola di
polizia penitenziaria la cerimo-
nia di premiazione delle eccel-
lenze dell’anno scolastico
2014/15 dell’Istituto seconda-
rio superiore di Cairo Monte-
notte. 

Alla presenza di autorità ci-
vili e militari sono stati premia-
ti 142 alunni che nel prece-
dente anno scolastico hanno
ottenuto una votazione finale
superiore all’8. A tutti è stato
consegnato un diploma sullo

sfondo di un quadro di Vasily
Kandinsky e con due frasi mol-
to significative; la prima di
Kandinsky:”Ogni opera d’arte
è una creatura del suo tempo,
spesso è madre dei nostri sen-
timenti. 

Ogni epoca di cultura rea-
lizza così una propria arte,
che non può essere ripetuta”.
La seconda è di Giovanni
Paolo II, tratta dalla “Lettera
agli artisti”: “Ad ogni uomo è
affidato il compito di essere
artefice della propria vita: in
un certo senso, egli deve far-

ne un’opera d’arte, un capola-
voro”. 

E’ stato premiato con un
buono del Ministero della
Pubblica Istruzione destinato
ai diplomati con 100 e lode
Luca Lauretano della VB ITIS
(corso elettrotecnico) attual-
mente frequentante il Politec-
nico di Torino. 

Cairo M.tte. Si sono svolti
nel pomeriggio del 1º dicem-
bre, nella chiesa parrocchiale
di Rocchetta Cairo gremita al-
l’inverosimile, i funerali di Ti-
ziano Borgogno, il mago e illu-
sionista “Magico Omar” morto
il 29 novembre all’età di 60 an-
ni all’ospedale San Paolo do-
ve era ricoverato per una gra-
ve malattia. 

La notizia della sua scom-
parsa si è immediatamente dif-
fusa nel Savonese e nel basso
Piemonte dove era molto co-
nosciuto ed amato. 

Innumerevoli le espressioni
di cordoglio a dimostrazione
della grande stima di cui gode-
va questo professionista dello
spettacolo che ha saputo far
divertire grandi e piccini.

Tiziano Borgogno lascia la
mamma, il papà ed un fratello.

Sabato 28 novembre della scuola di Polizia Penitenziaria 

Premiazione delle eccellenze dell’ISS 

Carcare - L’Azione Cattolica
in occasione dell’annuale festa
dell’adesione propone a tutti di
entrare nello spirito del Giubi-
leo con un momento di pre-
ghiera/festa/condivisione 

Per la nostra zona la festa
inizierà a Carcare e si conclu-
derà ad Altare. 

Alle ore 16.00 il ritrovo sarà
presso la chiesa parrocchiale
di San Giovanni Battista a Car-
care. 

Qui rifletteremo insieme sul
grande dono che papa Fran-
cesco ci fa, regalando a tutti
noi un Giubileo Straordinario
della Misericordia. 

Alle 18 parteciperemo alla
celebrazione della Messa co-
munitaria. 

Alla sera alle 21.00 presso il

cinema di Altare potremo usu-
fruire, in anteprima, della pro-
iezione del film “Chiamatemi
Francesco” sulla vita di papa
Bergoglio.

Facciamo in modo che que-
sto possa essere l’inizio di un
cammino di conversione per
“risvegliare la nostra coscien-
za spesso assopita davanti al
dramma della povertà e per
entrare sempre di più nel cuo-
re del Vangelo, dove i poveri
sono i privilegiati della miseri-
cordia divina”, come ci ha det-
to il nostro pontefice nella Mi-
sericordiae vultus. 

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi ai responsabili parroc-
chiali, diocesani (Laura Trin-
chero 339 4438337 o al parro-
co).

Cairo M.tte - Il gruppo
“SC/BSM N.P. Flaminio Pesce
organizza una serie di cele-
brazioni commemorative nel
centenario della prima guerra
mondiale.

Domenica 6 dicembre ore
10.15 in Piazzale cittadino
Ammiraglio S. Garino l’Asso-
ciazione Nazionale Marinai
d’Italia, Onori ai caduti del
mare e alle ore 11 celebrazio-
ne della S. Messa nella ricor-
renza di “S. Barbara” ufficiata
presso la Chiesa parrocchiale
di S. Lorenzo in Cairo Monte-
notte. 

Lunedì 7 dicembre ore
20.30 a Palazzo di Città, inau-
gurazione ufficiale della mo-
stra espositiva di cimeli e ricor-
di su “la Guerra che cambiò la
Guerra”. 

Martedì 8 dicembre ore 17

inaugurazione al pubblico con
esposizione sino al 6 gennaio
2016, con orari di visita 10 - 12
/ 16 - 18. Cerimonia di conse-
gna della medaglia comme-
morativa, coniata dall’Istituto
Nastro Azzurro fra Combatten-
ti e Decorati al Valor Militare, ai
discendenti superstiti del mari-
naio cairese Lupini Ernesto
nato il 14.04.1890 appartenen-
te all’Albo d’Oro dei Militari del
C.R.E.M caduti.

Venerdì 18 dicembre ore
17 conferenza storica “Echi di
guerra tra mare e monti”:

• Aereoporto di Cairo Monte-
notte e sua attività nella Gran-
de Guerra,

• Storia della Regia Marina e
suo apporto militare nel perio-
do bellico in Valbormida,

• L’impresa di Premuda -
proiezione di immagini e video.

Capodanno a Montecarlo
31 dicembre

Capodanno a NewYork
28 dicembre - 5 giorni

Capodanno sul Bernina Express
31 dicembre 2015 - 3 gennaio 2016

Madrid
3 - 6 gennaio 2016

AOSTA • Fiera di Sant’Orso
30 gennaio 2016

MENTONE • Fiera degli agrumi
28 febbraio 2016

DUBAI, OMAN,
EMIRATI ARABI

COSTA CROCIERE
29 gennaio 2016 - Volo da Milano

CAIRO MONTENOTTE • Via dei Portici 5 • Tel. 019 503283 - 019 500311

info@caitur.it - www.caitur.it

La CAITUR VIAGGI

augura un BUON NATALE

e FELICE ANNO NUOVO

Ricco di viaggi,
salute e serenità

           

Cairo M.tte. Rocambolesco incidente in via Brigate Partigia-
ne il 24 novembre scorso in cui è stato coinvolto il sindaco di
Cairo. Erano circa le 2 del pomeriggio quando il SUV di Fulvio
Briano, che viaggiava in direzione Savona, avrebbe tampo-
nato un panda, con quattro persone a bordo, che stava per
svoltare a sinistra. Questa veniva sbalzata in avanti e urtava
frontalmente un camioncino che stava sopraggiungendo in di-
rezione opposta. Non gravi le conseguenze per i passeggeri
tre dei quali, sindaco compreso, sono stati portati a Savona in
codice giallo. 
Cosseria. Un incendio boschivo a Cosseria, verificatosi il 25
novembre scorso, ha richiesto l’intervento dei vigili del fuoco.
Le fiamme si sono sviluppate verso le quattro del pomeriggio
in tre punti diversi, discretamente distanti uno dall’altro. I pom-
pieri hanno risposto prontamente all’allarme ma, a causa del-
la zona impervia, hanno dovuto faticare non poco per arriva-
re sul posto. Ci sono volute circa tre ore per domare le fiam-
me. L’area è poi stata accuratamente bonificata.
Cairo M.tte. Altro incidente stradale nel pomeriggio del 27
novembre in Corso Marconi. Il sinistro si sarebbe verificato
all’altezza dello stabilimento Continental e sono state coin-
volte due auto. Sul posto è intervenuta la Polizia Stradale di
Carcare per i rilievi del caso. Inevitabile il rallentamento del
traffico a causa delle operazioni di rimozione dei mezzi inci-
dentati.
Savona. La Provincia di Savona, mette in vendita quattro
mezzi meccanici di sua proprietà mediante indizione di gara in-
formale previo avviso al pubblico tramite esperimento di asta
pubblica per mezzo di offerte segrete da confrontarsi col prez-
zo a base d’asta. Si tratta di tre autocarri e di un autoveicolo
promiscuo. Di questi è funzionante soltanto un autocarro. Le
offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12 del 14 di-
cembre. Le buste saranno aperte il 15 dicembre.
Millesimo. Ennesimo incidente sulla A6 Torino Savona nei
pressi del casello di Millesimo. Il sinistro si è verificato nel po-
meriggio del 28 novembre scorso. Un’auto ha perso il controllo
finendo contro il guardrail. Sul posto sono intervenuti i vigili del
fuoco di Cairo, il 118 e le pubbliche assistenze di Millesimo e
di Murialdo. Due degli occupanti sono stati trasportati al Pron-
to Soccorso di Savona.

- Savona. Sabato 12 dicembre al Priamar a Savona si terrà il
convegno “Esperienze illuminanti”. L’evento propone una
mostra, un videoreportage di viaggio e una giornata di convegno
e di riflessioni sui temi della luce e dell’energia, in base alle linee
guida fornite da UNESCO, con contributi da parte dei mondi del-
la: Ricerca scientifica e universitaria, Imprese e innovazione tec-
nologica e Scuola. Il titolo”Esperienze Illuminanti”, si ricollega al-
l’etimologia e ai valori dell’Illuminismo applicato al mondo della
tecnologia e dell’arte contemporanea, inteso nel senso di “espe-
rienze di valore e d’interesse sociale e culturale in quanto espres-
sioni di momenti illuminanti di innovazione, tecnologia, creativi-
tà nei diversi settori”. Tra gli espositori della mostra segnaliamo
la pittrice Maria Paola Chiarlone di Piana Crixia ed i cairesi Ro-
berto Gaiezza e Sandro Marchetti.
- Cairo M.tte. Proseguono a Palazzo di Città i corsi di NutriMente,
l’Università di Cairo per tutti con i seguenti appuntamenti: Giovedì
3 dicembre dalle 20,45 alle 22 Fabio Michelis presenta il 1º di
2 incontri “Parliamo di bonsai, un’arte da conoscere”; Lune-
dì 14 dicembre, dalle ore 16,30 alle 18 Sandro Marchetti par-
lerà sul tema “Frammenti di arte nella storia occidentale “Da Raf-
faello al Palladio.
- Savona. Presso il Teatro Chiabrera è in programmazione dal
14 novembre 2015 al 12 marzo 2016 la rassegna “musica e bal-
letto”. Secondo spettacolo sabato 12 dicembre, ore 21: con-
certo di Cédric Tiberghien, pianoforte: sonate di Mozart e
Beethoven e preludi di Chopin. Biglietti acquistabili in biglietteria
e on-line con prenotazione telefonica e e-mail. 
- Millesimo. Al Cinema teatro LUX sabato 5 dicembre alle ore
esordio delle 21ª stagione teatrale 2015-2016 con la Compagnia
San Fruttuoso di Bogliasco (GE) che presenta “Pe’ na magna’
de marenghi” di Enrico Scaravelli, commedia in ligure. 
- Carcare. Nell’ambito del trentatreesimo ciclo di lezioni conver-
sazioni organizzato dal Centro Culturale di Educazione Perma-
nente “S. G. Calasanzio” di Carcare Sabato 12 dicembre, pres-
so la chiesa del collegio dei Padri Scolopi concerto di Nata-
le “Gaudete, Christus natus est” a cura dell’Associazione Cultu-
rale “Mousikè” di Cairo M.tte. 
- Cairo M.tte. Al Teatro di Città
sabato 12 Dicembre 2015 ore
21,00 va in scena “Napul’è
Swing”, testi di Eduardo De Fil-
ippo, Raffaele Viviani e Totò con
Fabrizio Nevola (nella foto) e con
Antonio Di Salvo alla chitarra;
regia Giovanni Boncoddo.

Il 6 dicembre per il Giubileo della Misericordia

Festa zonale a Carcare e Altare
degli iscritti all’Azione Cattolica

Marinai nella grande guerra

Celebrazioni commemorative 
della prima guerra mondiale 

Improvvisamente è mancato
all’affetto dei suoi cari
Giuseppe PONGIBOVE (Ino)

Ne danno il doloroso annun-
cio la sorella Adriana, i nipoti
Laura con Luciano, Alessan-
dro con Fiorella, Irene con
Maurizio, i pronipoti Oleg e Ni-
colò, parenti e amici tutti. I fu-
nerali sono stati celebrati in
forma civile presso il cimitero
di Cairo Montenotte giovedì
26 novembre.

Munita dei conforti religiosi e
mancata all’affetto dei suoi cari

Clotilde PERA (Tilde)
ved. Giordano di anni 93
Ne danno il triste annuncio il

figlio Aldo, la figlia Marisa, la
nuora, il genero, i nipoti, i pro-
nipoti, la cognata e i parenti
tutti. I funerali sono stati cele-
brati nella chiesa di Brovida
giovedì 26 novembre.

È mancata all’affetto dei
suoi cari

Maria ABBÀ (Mariuccia)
ved, Moraglio di anni 85
Ne danno il triste annuncio i

figli Pinuccia. Antonio e Liliana,
il genero, la nuora, i nipoti, il
pronipote Paolo, la sorella
Carla, il cognato, la cognata,
parenti e amici tutti. I funerali
sono stati celebrati nella chie-
sa parrocchiale di Cairo Mon-
tenotte venerdì 27 novembre.

Improvvisamente è mancato
all’affetto dei suoi cari

Giuseppe OLIVERI 
(Censo) di anni 75

Ne danno il triste annuncio
la moglie Teresa, la figlia Ma-
ria Rosa, l’adorata nipotina Se-
rena, i consuoceri, Patrizia, Te-
renzio e Francesco, parenti e
amici tutti. I funerali sono stati
celebrati nella chiesa parroc-
chiale dei Porri di Dego do-
menica 29 novembre.

È mancato all’affetto dei
suoi cari

Tiziano BORGOGNO
(Mago Omar)

Ne danno il triste annuncio
la mamma, il papa, il fratello, la
cognata l’amata nipote Giulia,
Daniele, gli zii le zie, i cugini e
gli amici tutti. I funerali sono
stati celebrati nella chiesa par-
rocchiale di Rocchetta di Cai-
ro martedì 1 dicembre.

Improvvisamente è mancato
all’affetto dei suoi cari

Mario PAIS di anni 85
Ne danno il triste annuncio

la moglie, il figlio, la nuora, la
cognata, i nipoti ei parenti tutti.

I funerali sono stati celebra-
ti nella chiesa parrocchiale di
Cairo Montenotte mercoledì
2 dicembre.

È mancata all affetto dei
suoi cari
Maria ROMANO ved. Becco

(Mariuccia)
Ne danno il triste annuncio

la figlia Ivana, la cognata Er-
nesta, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali sono stati celebrati
nella chiesa parr. di Cairo M.tte
mercoledì 2 dic. alle ore 15.

Onoranze funebri
Parodi

C.so di Vittorio 41
Cairo Montenotte
Tel. 019505502

È mancata all’affetto dei
suoi carri

Anna CERONE
vedova Gheltrito di anni 85

Ne danno il triste annuncio i
figli Ivano e Nicoletta e parenti
tutti. I funerali sono stati cele-
brati lunedì 30 novembre nella
Chiesa Parrocchiale di San
Lorenzo a Cairo Montenotte.

Onoranze Funebri 
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019-504670

È scomparso
il “Magico
Omar” di Cairo

Tiziano Borgogno, il mago e
illusionista “Magico Omar”.

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA
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«E’ tanto bella che pare una
Madonna», quante volte ab-
biamo detto o sentito questa
frase! Un equivoco di questo ti-
po scombussolò nel ‘700 la vi-
ta sonnolenta del borgo di Cai-
ro.

Lucia viveva in una cascina
immersa nei boschi tra Carno-
vale e Rocchetta. Era una ra-
gazza semplice, non era mai
andata a scuola, scendeva in
paese raramente e solo per re-
carsi a Messa. Non aveva ami-
ci, tutto il suo mondo affettivo
non andava al di là della cer-
chia famigliare e degli animali
domestici; era una ragazza co-
me tante per quei tempi.

Una domenica mattina,
mentre era sola nei boschi a
far fascine, udì un fruscio, si
bloccò e tese i sensi, pochi
istanti dopo ebbe la visione:
una donna bellissima appariva
e spariva in controluce tra i ra-
mi con passo leggero, veste
azzurra e candidi fiori in seno.

Lucia rimase atterrita ed af-
fascinata, poi si riprese un po’
e, come imbambolata, tornò a
casa senza accorgersi che
passo dopo passo perdeva i
rami della fascina: « Cosa ti è
successo? » Gridò la madre
vedendola tornare con atteg-
giamento stranito ed un solo
ramo di ciliegio fiorito in mano.
« Ho visto la madonna » bisbi-
gliò e si chiuse in mutismo as-
soluto, incurante delle doman-
de, delle minacce, delle sup-
pliche e dei curiosi.

La domenica seguente, elu-
dendo la sorveglianza dei fa-
miliari, tornò nel bosco, si ingi-
nocchiò e rimase in preghiera.
Ad un tratto apparve in contro-

luce la donna bellissima, si fer-
mò a guardare la ragazza, sor-
rise e sparì tra i rami.

Appostati dietro alcuni albe-
ri c’erano i parenti di Lucia che
nei giorni precedenti avevano
già individuato il luogo se-
guendo la traccia dei rami di ci-
liegio persi dalla ragazza.

Benchè avessero notato che
alla Madonna mancava un
dente rimasero suggestionati
anch’essi e se ne fece gran ru-
more per tutta la valle. In breve
tempo i Cairesi raccolsero i
fondi ed iniziarono a costruire
un santuario sul posto della vi-
sione. Ad un certo punto i la-
vori si fermarono e nessuno
parlò più dell’apparizione.

Si era scoperto che in una
cascina dei Vigneroli soggior-
nava una bellissima villeggian-
te la quale, essendo devota a
San Giacomo, la domenica
mattina usava traversare quel
sito per recarsi a Messa a
Rocchetta.

Disse di aver notato con
simpatia la ragazza inginoc-
chiata in preghiera, di averle
solo sorriso per non disturbar-
la, ma di non aver mai pensa-
to di essere l’oggetto di tanta
venerazione.

Il fatto è realmente accadu-
to, ne parla anche G.C. Abba
ne “Le rive” dove nella prima
stesura cita anche con preci-
sione il luogo in cui si possono
ancora vedere i ruderi del san-
tuario abbandonato.

Tratto dal libro di storia lo-
cale per ragazzi “Cairo, Roc-
chetta e Dego nei giornali
d’epoca” (50 storie buffe se-
miserie e serie) di Mario Ca-
pelli, lo Steccolini.

Carcare - Mercoledì 9 di-
cembre alle ore 16, al Centro
Polifunzionale del Comune di
Carcare, per “I Mercoledì Cul-
turali e di Informazione”, aper-
to alla cittadinanza, si terrà un
incontro per saperne di più sul
Giubileo Straordinario della
Misericordia voluto da Papa
Francesco per mezzo della
Bolla Pontificia Misericordiae
Vultus, la Bolla evidenzia la
necessità di indire un Anno
Santo Straordinario per tene-
re viva, nella Chiesa Cattolica,
la consapevolezza di essere
presente nel mondo quale di-
spensatrice della Misericordia
di Dio. 

“Il Giubileo nella Storia” è il
titolo dell’incontro con relato-
re Don Aldo Meineri. L’incon-
tro è stato organizzato per da-
re ai cittadini una conoscenza
più approfondita di questo im-
portante, storico evento giubi-
lare. 

Questo Anno Santo inizierà
nella prossima solennità del-
l’Immacolata Concezione,
quindi l’8 dicembre e si con-
cluderà il 20 novembre del
2016, domenica di Nostro Si-
gnore Gesù Cristo. Cairo M.tte - Sabato 28 novembre si è svol-

ta la XIX Giornata Nazionale della Colletta Ali-
mentare organizzata dalla fondazione Banco
Alimentare Onlus. Come di consueto, a Cairo
l’iniziativa si è svolta in sei punti vendita: alla
Coop, al Conad, al Punto Sma, al LD, all’OK
market e al Catering.

I Cairesi hanno partecipato numerosi e con
l’entusiasmo di sempre: questo ha permesso
anche quest’anno di raggiungere un ottimo ri-
sultato in linea con gli anni scorsi. Complessi-
vamente sono stati donati più di 31 quintali di
prodotti non deperibili, che serviranno ad aiuta-
re più di 55000 persone in Liguria attraverso le

strutture caritative convenzionate con la rete
Banco Alimentare. Il messaggio della colletta di
“ condividere ciò che abbiamo con coloro che
non hanno i mezzi per soddisfare un bisogno
primario” è stato accolto e fatto proprio dai cai-
resi. Indispensabili per l’ottima riuscita della rac-
colta sono come tutti gli anni i volontari, che par-
tecipano con l’entusiasmo di sempre. Un grazie
particolare va agli Alpini e agli Scout che fin dal-
la prima edizione affiancano i volontari e rap-
presentano un punto di riferimento per tutti co-
loro che partecipano all’iniziativa. Ma il ringra-
ziamento più grande e sentito va a tutti coloro
che hanno acquistato e donato prodotti.

La giornata
dei Partigiani 

Cairo M.tte - Domenica 29
in piazza Stallani e nella sede
Anpi sono stati ricordati i “par-
tigiani”. Le valorose donne e
uomini che, in molti casi col lo-
ro sacrificio, ci hanno restituito
la libertà ed hanno contribuito
al sorgere della ns. Repubbli-
ca democratica. Esempi fulgi-
di nel cui ricordo le nuove ge-
nerazioni possano trarre un
forte insegnamento perché pa-
ce e libertà continuino ad es-
sere le basi della ns. società
civile e democratica. 

Giorgio

Facciamoci
in quattro

Cairo M.tte - In occasione
della fiera di Sant’Andrea do-
menica 25 novembre i volon-
tari dell’associazione per la
promozione sociale “Faccia-
moci in quattro” hanno allesti-
to, in Via Roma a Cairo M.tte,
un banchetto per raccogliere
fondi a favore dei minori e del-
le famiglie valbormidesi in diffi-
coltà economica. Sono stati
molti coloro che, con 10 Euro
di offerta, hanno accettato in
dono il panettone natalizio arti-
sticamente confezionato dalle
volontarie dell’associazione. 

Un fatto reale raccontato da lo Steccolini

L’apparizione mancata
in località Vignaroli

Il Giubileo
a Carcare

Nella giornata della Colletta Alimentare del 28 Novembre

Raccolti 31 quintali di alimenti a Cairo

I servizi sportivi
sono nelle pagine

dello sport

Su www.lancora.eu
Da Carcare

ad ogni angolo del mondo
sulle onde radio



58 VALLE BELBOL’ANCORA
6 DICEMBRE 2015

Canelli. Il Consiglio della Bi-
blioteca G. Monticone di Ca-
nelli comunica l’esito favorevo-
le del bando della Compagnia
San Paolo che porterà alla Bi-
blioteca Civica di Canelli 33mi-
la euro, per promuoverne la
progettualità, migliorare le fun-
zioni tradizionali e sostenere
una rifunzionalizzazione degli
spazi. Il progetto, preparato da
un piccolo gruppo di volontarie
appartenenti al Consiglio di Bi-
blioteca e non, presentato in
patnership con il Comune di
Canelli, è volto alla trasforma-
zione del primo piano della Bi-
blioteca per “svecchiare” l’am-
biente (pavimento, colori, se-
gnaletica) e acquistare nuovi
arredi, quali, ad esempio, pol-
troncine e divanetti in grado di
offrire un valore qualitativo alla
permanenza, scaffalature più
funzionali, spostabili in occa-
sione di corsi, conferenze, mo-
stre, postazioni tecnologiche
per la libera consultazione in-
ternet, dotate di torrette per
collegare il proprio pc o carica-
re il cellulare, tavolini per la
“zona studio” e una “zona ac-
coglienza” con la nuova posta-
zione del bibliotecario. 

Le modifiche previste nel
progetto prevedono anche una
riorganizzazione dei volumi in
possesso, il completamento
delle procedure di informatiz-

zazione del prestito e alcune
modifiche ai servizi, in modo
da rendere la Biblioteca oltre
che più accogliente e funzio-
nale, anche più vicina ai biso-
gni dell’utenza. 

Speriamo che i cambiamen-
ti indicati, tra un anno, possa-
no rendere la nostra Biblioteca
un luogo fruibile non solo oc-
casionalmente per un prestito
o per seguire un evento, ma un
centro di socializzazione, ap-
prendimento e svago sia per i
giovani che per la comunità ca-
nellese, un luogo dove è pia-
cevole trascorrere del tempo,
incontrare persone e trovare ri-

sposte a esigenze diverse. 
La presidente del Consiglio

di Biblioteca Mariangela Santi
Parone, soddisfatta del risulta-
to ottenuto, ci tiene a ringra-
ziare pubblicamente il gruppo
di volontarie che, con le loro
specifiche competenze, hanno
lavorato assiduamente all’arti-
colata stesura del progetto
conseguendo l’importante ri-
sultato. 

Un bell’esempio per sottoli-
neare come il volontariato sia
una preziosa risorsa per la cre-
scita di Canelli e come sup-
porto per le iniziative e le strut-
ture del Comune. 

Canelli. La 19ª Giornata Na-
zionale della colletta alimenta-
re, sabato 28 novembre, dal
mattino alla sera, si è felice-
mente svolta, oltre che negli
11mila supermercati d’Italia,
anche a Canelli, in ben cinque
supermercati Catering, Maxi-
sconto, Simplex, Gulliver e
Lidl. 

Alla Colletta, dal mattino alla
sera, in vero spirito evangelico
e gioiosa cortesia hanno preso
parte non meno di cinquanta
volontari.

“E’ un gesto ormai consoli-
dato nella gente che si reca a
fare la spesa per i più biso-
gnosi, recupera le eccedenze,
prodotti ancora commestibili
che altrimenti verrebbero por-
tati al macero”.

La raccolta effettuata a Ca-
nelli, come da sempre, viene
spedita in giornata al Banco
Alimentare di Asti e, a sua vol-
ta suddivisa a ben 40 strutture,
enti, associazioni della provin-
cia (es. Caritas, San Vincenzo,
Cri, ecc.) e distribuita ad oltre
5mila persone bisognose, vici-
ne a noi. 

È un “condividere i bisogni
per condividere il senso della
vita”. È quanto dice, nel suo di-
scorso (su bancoalimentare.it),
Papa Francesco che aggiunge
“La fame, oggi, ha assunto le
dimensioni di uno ‘scandalo’
che minaccia la vita e la digni-
tà di tante persone. Ogni gior-
no dobbiamo confrontarci con
questa ingiustizia, mi permetto
di più, con questo peccato…
Non possiamo compiere un mi-
racolo come ha fatto Gesù, tut-
tavia possiamo fare qualcosa
di fronte all’emergenza della
fame, qualcosa di umile che ha
anche la forza di un miracolo.
Prima di tutto possiamo edu-
carci all’umanità, a riconosce-
re l’umanità presente in ogni
persona, bisognosa di tutto” E
il Papa incoraggia a continua-
re l’iniziativa del Banco Alimen-
tare “attuando la cultura dell’in-
contro e della condivisione …
Condividere ciò che abbiamo
con coloro che non hanno i
mezzi per soddisfare un biso-
gno così primario, ci educa a
quella carità che è un dono tra-
boccante di passione per la vi-
ta dei poveri”.

Canelli. Sulle note della
canzone ‘Imagine’ di Jonn Len-
non, magistralmente eseguite
dal maestro professor Cristia-
no Tibaldi, martedì 24 novem-
bre, al ristorante Grappolo
d’oro, è iniziata la conviviale
del Lions Club Nizza Monferra-
to - Canelli dedicata alla pre-
sentazione del Libro di Oscar
Bielli “Le parole che hanno fat-
to la storia”. 

Folta presenza di soci e
ospiti tra cui Maurizio Masiero,
vicepresidente CrAt e Camera
di Commercio. Nel presentare
le sezioni del libro, Bielli, ha
puntualizzato che, più che al-
tro, si tratta di una “Guida” e,
parafrasando Vittorio Alfieri, si
è autodefinito un italiano che
“ha molto parlato, ma di aver

avuto anche qualche idea e di
aver realizzato qualche proget-
to”. 

Il tutto per significare che, in
pieno stile Bielli “alle parole,
per quanto importanti, sia sem-
pre meglio e completo far se-
guire fatti”. 

Tre le chiavi portanti del libro
‘guida’: gli insegnamenti della
storia che si ripetono e che
spesso non si completano ri-
spetto alle enunciazioni (luoghi
in cui da sempre emergono cri-
ticità che condizionano politi-
che e criticità mondiali); i per-
sonaggi dimenticati per dare
conoscenza, dignità a perso-
naggi e fatti meno noti, comun-
que protagonisti; i personaggi
mitizzati. Partendo da Newton
che si definiva “un nano sulle

spalle di giganti”, sostiene che
“qualsiasi scoperta o realizza-
zione, oltre alla genialità di chi
la porta a termine, debba es-
sere condivisa con chi ci ha
preceduti”. E, a riconferma:
“una generazione che ignora la
propria storia non ha passato
né futuro”, magari anche con la
collaborazione di chi non vuole
che la storia cambi.

Attraverso le parole, Bielli ho
inteso rappresentare testimo-
nianze e stati d’animo delle
persone. Un esempio? 

“Quando ho deciso di dedi-
care una sezione alle olimpiadi
di Londra, mi sono imbattuto
nella toccante cronaca di Gui-
do Boffo per la Stampa sulla
prestazione dell’ atleta, non ve-
dente, la ventenne emiliana
Cecilia Camellini, che ha con-
quistato la medaglia d’oro e fat-
to registrare il nuovo record
mondiale nei 100 metri di stile
libero di nuoto alle paraolim-
piadi. Cecilia è diventata la pro-
tagonista del mio libro, non so-
lo perché è in copertina del li-
bro, un simbolo di atleta sco-
nosciuta ai più, ma un esempio
per tutti.”

Tenuto conto che parte del
ricavato della vendita del libro
andrà a favore dell’addestra-
mento dei cani guida per i non
vedenti, Cecilia Camellini ha
accettato di essere ospite
Lions nei prossimi mesi per di-
ventare testimonial di questo
importante service. 

Una serata, informale e pia-
cevole, ha coinvolto tutti i pre-
senti fino alla battuta finale del
presidente del Club Guasti
“Canelli ha avuto il riconosci-
mento Unesco, ora aspetta un
Oscar”.

La collocazione del libro sta
andando molto bene. 

Già 15 Lions di Piemonte, Li-
guria con appuntamenti in Emi-
lia e Trentino, hanno chiesto la
presentazione del libro di cui,
per gennaio, è già prevista la ri-
stampa. 

Canelli. Sabato e domenica 28 e 29 novembre, in piazza Cavour
a Canelli e l’1, 2, 3 dicembre ad Asti, i volontari Admo hanno pre-
sentato panettoni, panettoncini, riso, polenta biologica allo scopo
di poter rendere il Natale gustoso e nel contempo solidale, “un
dolce messaggio di speranza …”. E’ proprio per dare sempre più
sorrisi, i volontari Admo si impegnano quotidianamente a sensi-
bilizzare il dono del midollo osseo informando correttamente sul-
la semplicità e sull’importanza della donazione e far crescere gli
iscritti al Registro Nazionale dei donatori del midollo osseo. 

Concerto
della Banda

Musicale
di Canelli

Canelli. Il tradizionale con-
certo della Banda Musicale -
Orchestra Città di Canelli, di-
retta dal maestro Cristiano Ti-
baldi si terrà regolarmente gio-
vedì 17 dicembre, alle ore 21.
Dove? Al Gazebo? Sotto il ten-
done, in piazza Cavour? Al
Balbo? Saremo più precisi.

Programma March to the mo-
vies - L. Clark Aida - G. Verdi - In-
no e marcia trionfale - trascrizio-
ne di C. Tibaldi Il cigno - C. Saint-
Saens - Da “Il carnevale degli
animali” - Trascrizione di C. Tibaldi
- Solista: Marcello Chiarle Porgy
and Bess - G. Gershwin - Arran-
giamento J. Barnes Duke Ellin-
gton in concert - Arr. Kokelaar Pi-
rati dei Caraibi - K. Badelt - Arr. C.
Tibaldi Espana cani - P. Marqui-
ta - Arr. J. Moss Tribute to count
basie - Arr. J. Moss The girl from
Ipanema - A. C. Jobim - Arr. T. Ric-
ketts Sing sing sing - L. Prima -
Arr. C. Tibaldi.

Canelli. Il Parco artistico nel vigneto Orme su
La Court ha ricevuto dalla Commissione italiana
per l’Unesco del Ministero dei Beni e attività cul-
turali e del turismo la speciale menzione “La
fabbrica del paesaggio”.

Il bando del riconoscimento recitava: “nella
consapevolezza che lo sviluppo sostenibile è
fondato sul rapporto equilibrato tra i bisogni so-
ciali, l’attività economica e l’ambiente”.

In particolare, la Commissione di Valutazione
ha ritenuto meritevole di menzione speciale il
Parco artistico nel vigneto Orme su La Court per
“il carattere esemplare di un percorso artistico
appartenente alla tradizione che rispetta la na-

tura del luogo ed invecchia con esso per la pro-
gettazione attenta alla conformazione naturale
dei luoghi e per la tutela integrale del loro valo-
re paesaggistico”.

Al concorso avevano partecipato venticinque
club e Centri Unesco, ventitre ‘fabbriche’, dodi-
ci Regioni rappresentate ed una candidatura
dalla Slovenia.

Nella cerimonia di premiazione, svoltasi nel
pomeriggio di sabato 24 novembre nella corni-
ce dello storico Palazzo Trinci a Torino, hanno
ritirato il premio Maria Paola Azzario, presiden-
te del Centro Unesco di Torino e l’architetto Si-
mona De Paoli Chiarlo di Calamandrana.

Con un gruppo di volontarie e 33mila euro

Progettata la trasformazione
del primo piano della biblioteca

Giornata della colletta - “Per condividere il senso della vita”

Un invito a donare sempre
e combattere lo spreco 

Campagna natalizia Admo

“Le parole” del libro di Oscar Bielli al Lions

Speciale menzione Unesco al vigneto Orme su la Court
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Canelli. Nei giorni scorsi, i
carabinieri delle Compagnie di
Canelli ed Alba, in collabora-
zione coi colleghi del Reparto
Operativo del Comando Pro-
vinciale di Catania, hanno por-
tato a termine con successo,
l’operazione “S.O.S”. (così de-
nominata dal carro attrezzi che
veniva utilizzato dai rapinatori
durante i sopralluoghi sugli
obiettivi da colpire) che ha as-
sicurato alla Giustizia due pe-
ricolosi malviventi, responsabi-
li di una cruenta rapina ad una
gioielleria di Grinzane Cavour
ed una tentata rapina ad una
gioielleria di Canelli.

Gli arrestati - raggiunti dalla
misura cautelare in carcere
per il reato di rapina aggravata
in concorso, emessa dal G.I.P.
del Tribunale di Asti, su richie-
sta del P.M. dr.ssa Giulia Mar-
chetti, - sono Guzzetta Antonio
21enne astigiano, Peluso Da-
nilo 24enne catanese, mentre
un terzo complice, Bombace
Angelo, 24enne catanese, non
è stato ancora rintracciato ed
è attualmente ricercato. 

A Grinzane Cavour. Lo scor-
so 22 maggio, due malviventi
armati, di cui uno vestito da
donna, hanno fatto irruzione
nella gioielleria Roggero, di
Grinzane Cavour, ed hanno
assalito il proprietario, colpen-
dolo ripetutamente con inaudi-
ta ferocia a tal punto da procu-
rargli molte lesioni, alcune del-
le quali permanenti e la frattu-
ra del setto nasale.

Questa violenta azione è av-
venuta davanti alle figlie del
gioielliere, una delle quali è
stata immobilizzata con fascet-
te di plastica, mentre l’altra è
riuscita a fuggire dal negozio e
chiamare immediatamente il
numero di emergenza 112. In
pochi attimi i rapinatori si sono
impossessati del contenuto
della cassaforte, svariate mi-
gliaia di euro, dandosi poi alla
fuga a bordo di una utilitaria ru-
bata che abbandonavano do-
po alcuni chilometri.

A Canelli. Un mese dopo, a
Canelli, sabato 20 giugno, i
due malviventi entrarono nella

gioielleria “PAROS” e, dopo
aver chiesto di visionare alcuni
gioielli, si scagliavano contro la
proprietaria Nicoletta ed una
commessa, nel vano tentativo
di impossessarsi dei preziosi.
Nasceva una violenta collutta-
zione che terminava grazie an-
che al provvidenziale e fulmi-
neo intervento del fratello della
proprietaria, titolare di un ne-
gozio attiguo alla gioielleria,
che riusciva a mettere in fuga i
rapinatori senza il bottino.

Tra le due rapine, la cui uni-
ca analogia sembrava essere
quella della violenza fisica
esercitata nei confronti dei tito-
lari, i carabinieri di Alba e di
Canelli sono riusciti ad acco-
munare ulteriori elementi che
hanno portato gli investigatori
ad ipotizzare che le due rapine
avessero una unica regia.

Dopo le prime testimonian-
ze sulla rapina di Grinzane Ca-
vour, che raccontavano dell’al-
lontanamento dalla zona, a
forte velocità, di un’ Audi A3, i
militari, visionando le teleca-
mere di videosorveglianza,
hanno assunto una serie di ul-
teriori riscontri, riuscendo ad
individuare uno dei mezzi uti-
lizzati per la fuga, ovvero un
carro attrezzi in uso ad un no-
to pregiudicato. Lo stesso
mezzo appare infatti tra Santo
Stefano Belbo e Canelli, pro-
prio il 20 giugno, giorno della
tentata rapina alla gioielleria
Paros di Canelli. I militari han-

no notato che il mezzo pesan-
te era “scortato” da un’utilitaria,
di proprietà della madre di uno
degli arrestati, a bordo della
quale si intravedeva un giova-
ne che indossava abiti simili a
quelli di uno dei rapinatori, par-
ticolare non passato inosser-
vato agli investigatori.

Dalla visione delle teleca-
mere della gioielleria Roggero,
i militari avevano ricavato un
ulteriore elemento oggettivo
ovvero il sopralluogo effettua-
to nei giorni precedenti la rapi-
na, da un uomo che utilizzava
le stampelle. L’individuo, se-
condo le testimonianze raccol-
te, era entrato anche nella gio-
ielleria di Canelli pochi giorni
prima della tentata rapina, per
visionare alcune fedi ed
uscendo successivamente
senza acquistare nulla. L’in-
tento era evidentemente quel-
lo di fornire ai complici dettagli
importanti circa l’obiettivo da
colpire, frutto di una attenta
pianificazione delle rapine.

Le attività tecniche che sono
state effettuate, hanno con-
sentito di identificare gli altri
componenti del gruppo che so-
no stati denunciati per gli stes-
si reati. Si tratta dei due autori
dei sopralluoghi alle gioiellerie,
cioè la madre del Guzzetta e di
un altro pregiudicato catanese,
che proprio in quel periodo uti-
lizzava le stampelle poiché
aveva subito un intervento chi-
rurgico agli arti inferiori.

Canelli. Con la partecipazio-
ne di oltre 200 cittadini, dome-
nica 29 novembre, anche a Ca-
nelli, si è svolta la marcia per il
clima. In duecento, partiti dalla
sede della Protezione civile,
hanno percorso interamente
viale Risorgimento per radu-
narsi in piazza Repubblica. Il
corteo è stato aperto dei tam-
burini dell’ assedio, seguito dal-
lo striscione di Valle Belbo Pu-
lita, dai labari delle associazio-
ni di volontariato canellesi e da
numerosi cittadini che hanno
inteso con la presenza dare te-
stimonianza dell’ attenzione
che riservano ai temi ambienta-
li. Durante il percorso il corteo
si è fermato diverse volte per
ascoltare brevi riflessioni pro-
poste da Gian Carlo Scarrone,
presidente di Valle Belbo Puli-
ta. Il servizio d’ ordine è stato
prestato dai volontari dei Cara-
binieri in congedo. Sulla piazza,
dopo il saluto del vice sindaco,
Paolo Gandolfo, hanno preso

la parola rappresentanti dei
bambini del catechismo, dell’
Università della Terza Età, dell’
Azione Cattolica diocesana.
Scarrone ha concluso la marcia
con un appassionato e convin-
cente invito ad ogni cittadino a
prendere in seria considerazio-
ne la custodia dell’ ambiente
per conservarlo vivibile alle
prossime generazioni.

Canelli. Successo per la mostra “Carta Canta - Etichetta d’Au-
tore, dal disegno all’etichetta”. Prove, bozzetti e percorsi grafici
di otto artisti per il vino, visitabile fino al 12 dicembre (previo ap-
puntamento telefonico).

Inaugurata il 7 novembre, a Canelli, nella Sala delle Stelle, è
curata da “Unesco Canelli, Orme su La Court. Il tema è quello
delle colline del vino nel territorio dei paesaggi vitivinicoli pie-
montesi, 50º sito Unesco. 

La mostra si sposterà a Barolo, nelle sale comunali, per pro-
seguire a Torino in una location di prestigio. L’esposizione, già vi-
sitata da ben 400 persone e 250 allievi delle scuole di Canelli e
Calamandrana, raccoglie i lavori grafici di grandi artisti che han-
no “vestito” con etichette le bottiglie per prodotto d’eccellenza
del territorio. Hanno contribuito con le loro opere Massimo Mar-
tinelli, Eugenio Comencini, Pierflavio Gallina, Bruno Murialdo, Pi-
not Gallizio, Gian Carlo Ferraris, Ugo Nespolo, Emanuele Luz-
zati.

La curatrice della mostra è l’architetto Simona De Paoli Chiar-
lo, responsabile del Recupero del patrimonio storico architetto-
nico e paesaggistico per l’Ordine degli Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Asti.

Le opere esposte, tra schizzi, bozzetti, pannelli ed opere fini-
te già applicate sulla bottiglia, sono 250. L’esposizione è ancora
visitabile fino al 12 dicembre su appuntamento: 0141 769030 o
scrivendo a s.depaoli@chiarlo.it

Canelli. Il 6 dicembre, l’Azione Cattolica, in occasione del-
l’annuale festa dell’adesione, propone a tutti di entrare nello spi-
rito del Giubileo con un momento di preghiera e condivisione.
Sono state organizzate 4 feste a livello zonale andando incontro
al desiderio di unione pastorale tra comunità vicine. Una delle
feste sarà a Canelli. Tra le associazioni parrocchiali coinvolte:
Bubbio, Canelli San Tommaso, Canelli Sacro Cuore, Incisa Sca-
paccino, Nizza Interparrocchiale (S. Siro, S. Ippolito, S. Giovan-
ni, Vaglio Serra), Monastero Bormida. Tutti i laici, i sacerdoti, i
religiosi interessati al cammino sono invitati. Al mattino, in ogni
parrocchia durante la messa della comunità, verrà ricordata l’as-
sociazione, alle 13 ci si potrà unire al pranzo organizzato nel
Centro San Paolo a Canelli, in viale Italia 15 (prenotare entro il
4 dicembre al 348.228.0902). Al pomeriggio, alle ore 15, ci sarà
l’intervento del sociologo Silvio Crudo, già delegato regionale e
consigliere nazionale dell’AC. Nella scia del Giubileo della Mi-
sericordia i presenti saranno accompagnati dal sociologo fossa-
nese a comprendere quale spazio ci sia per un agire politico e
sociale impregnato di misericordia, nonostante i contesti che vi-
viamo appaiano dominati dalla competizione e dalla cultura del-
lo scarto. Come cristiani il Papa ci invita a spargere semi nuovi
di convivenza, basati sulla misericordia, ma come fare? L’incon-
tro è ovviamente aperto a tutti, soci e non; particolarmente ai gio-

Canelli. Il Comitato Locale
di Canelli, con il patrocinio del
Comune di Canelli, domenica
13 dicembre, “In piazza con la
Cri”,

dalle ore 10, nell’area pedo-
nale in piazza Cavour, nella
struttura riscaldata, saranno il-
lustrati i progetti del Comitato,
fornite informazioni alla popo-
lazione sulle tecniche salvavi-
ta, su misurazione della pres-
sione arteriosa e della glice-
mia.

Nel pomeriggio, dimostra-
zione operativa del gruppo ci-
nofilo del Comitato di Canelli,
esercitazione pratica di soc-
corso in emergenza. come fa-
re la chiamata al 118 - descri-
zione delle varie operazioni su
pazienti opportunamente trat-
tati dai truccatori e simulatori e
predisposizione alla spedaliz-
zazione. 

Distribuzione di dolci della
ditta “La Sassellese” agli inter-
venuti e piccolo Mercatino so-
lidale.

Per tutta la giornata “Truc-
cabimbi”. Presenza dell’asinel-
lo con Babbo Natale.

Alle ore 21, nella tensostrut-
tura riscaldata di piazza Ca-
vour, spettacolo teatrale “Tem-
pi diversi” commedia, in due
atti, rappresentata dalla com-
pagnia Spasso Carrabile. Re-
gia di Sisi Cavalleris.

Il ricavato (l’ingresso è ad of-
ferta) sarà devoluto all’acqui-
sto di presidi ed attrezzature
per il trasporto degli infermi. 

Quest’anno, a Natale, scegli
di fare una buona azione e so-
stieni i nostri progetti per ren-
dere migliore la tua città.

Le offerte raccolte durante la
giornata saranno destinate a
finanziare progetti in campo
sanitario e sociale.

Canelli. Per la raccolta differenziata di pile,
cartucce e medicinali scaduti il Comune ha in-
stallato nuovi raccoglitori capaci anche di acco-
gliere messaggi pubblicitari di notevoli dimen-
sioni. Il primo manifesto affisso dall’assessora-
to all’Ambiente, recitava: “raccogliere, differen-
ziare, riciclare”. Mancava però il verbo ridurre!
Non sappiamo se è un lapsus del sindaco Mar-
co Gabusi o dell’assessore Angelica Corino. In
due l’hanno omesso. Ridurre! I disastri ambien-
tali preoccupano ormai tutte le popolazioni. E’
preoccupante anche la grande quantità di rifiu-
ti che le società più avanzate producono, esau-
rendo le miniere e riempiendo la Terra di rifiuti.
Allora l’imperativo categorico per ogni cittadino
è di ridurne al minimo la produzione. Il manife-
sto invece, presenta un messaggio incompleto,
perché organismi internazionali e istituzioni lo-
cali pongono al primo posto delle loro politiche
la riduzione dei rifiuti, seguita dalla differenzia-
zione accurata. La direttiva 2008/98/CE del Par-
lamento e del Consiglio europeo invita le am-
ministrazioni locali ad adottare provvedimenti
diretti a ridurre la quantità dei rifiuti. Il Comune
di Castelfranco Veneto, ha deliberato l’obietti-
vo: ZERO RIFIUTI per raggiungere entro il 2022
i seguenti traguardi:

1) riduzione all’80% dell’attuale rifiuto totale
ponendo come obiettivo 280 Kg per abitante
anno (noi ne produciamo circa 400).

2) riduzione dell’80% della quantità di rifiuto
residuo attuale ponendo come obiettivo 10 kg
per abitante anno (noi ne produciamo oltre 120)

3) raggiungimento del 96,7% di raccolta dif-
ferenziata (noi siamo intorno al 65%)

La dimenticanza del sindaco Marco Gabusi e
dell’assessore Angelica Corino pertanto appare
inquietante: se continuerà così, la loro politica
non produrrà alcun effetto sulla custodia del-

l’ambiente in quanto differenziare accurata-
mente non basta e si produrranno effetti nega-
tivi anche sui costi del servizio a carico dei cit-
tadini. La nostra proposta richiede la riduzione
dei rifiuti prodotti. 

La soluzione passa attraverso la responsabi-
lità, il buon senso di ogni cittadino ed avrà ef-
fetti rapidi specie quando si incrocia con l’ope-
ra costruttiva degli amministratori. Diamo voce
a quei cittadini virtuosi che dimostrano di esse-
re avanti alle amministrazioni che li rappresen-
tano. Speriamo almeno che quel manifesto non
appaia mai più sulla nuova bacheca della piaz-
za, altrimenti dovremmo pensare che l’omissio-
ne del verbo “ridurre” sia funzionale ad una po-
litica demagogica.

Festa antiquariato. Ogni se-
conda domenica del mese, nel
piazzale dell’ex Stazione di Ca-
nelli, “Festa dell’antiquariato”.
Festa Leva 1997. Venerdì 4 di-
cembre, alla discoteca Palla-
dium di Acqui Terme, la leva del
1997 si ritroverà a fare festa. 
Festa Azione Cattolica. Do-
menica 6 dicembre, festa
dell’Azione Cattolica, dal mat-

tino alla sera, nei paesi della
zona.
Festa della famiglia. Martedì
8 dicembre, nella Sala delle
Stelle, festa per i compleanni
di matrimoni (25/50/60/70º). 
Auguri Lions. Sabato 12 di-
cembre, al ristorante Grappolo
d’oro’, serata auguri Lions.

Festa Cri. Domenica 13 di-
cembre, dal mattino alla sera,
grande festa della Cri.
“Bancarella di Natale”. Gli
adulti del Sacro Cuore e i ra-
gazzi dell’Oratorio S. Chiara
per domenica 13 dicembre,
preparano la “Bancarella di
Natale”.

Diario di Guerra. Martedì 15
dicembre, alle ore 21, nel Sa-
lone parrocchiale di S. Stefano
Belbo, Andrea Bertelli presen-
terà il diario di guerra del non-
no Attilio Bertelli.
Concerto di Natale. La ban-
da-orchestra della città di Ca-
nelli, terrà il concerto degli au-
guri di Natale, giovedì 17 di-
cembre. Dove?

Dai Carabinieri delle Compagnie di Canelli ed Alba 

Arrestati due malviventi della
pericolosa banda delle gioiellerie

Domenica 29 novembre con tutto il mondo

In duecento hanno partecipato
alla Marcia per il clima

Mostra “Carta Canta”
aperta fino al 12 dicembre

I rifiuti, prima di tutto, si riducono
poi si raccolgono e differenziano

Annuale festa dell’Azione Cattolica

“In piazza
con la Cri”

Tanto per sapere e partecipare 



60 VALLE BELBOL’ANCORA
6 DICEMBRE 2015

Nizza Monferrato. Premi e
riconoscimenti per i migliori ca-
pi che saranno presenti alla
10.ma edizione della “Fiera del
bue grasso e del manzo”, che
si svolgerà domenica 6 dicem-
bre sull’area di Piazza Garibal-
di a Nizza Monferrato, attrez-
zata con apposita tensostrut-
tura per ospitare i capi, tutti ri-
gorosamente di razza piemon-
tese, che gli allevatori porte-
ranno in “fiera” e che saranno
sottoposti alla valutazione del-
la giuria per aggiudicarsi i pre-
mi: gualdrappa, coppe e premi
in denaro. 

In concorso le seguenti ca-
tegorie: Vitella della coscia
(denti da latte); Manzo (due
denti); Bue nostrano; Vitellone
maschio della coscia (denti da
latte-intero); Manzo (quattro
denti); Bue migliorato; Vitello-
ne della coscia (denti da latte-
castrato); Manzo (sei denti);
Bue della coscia; Vacche gras-
se della coscia (almeno 4 den-
ti e almeno primipare). 

Premi speciali a: Bue più pe-
sante – trofeo Città di Nizza
Monferrato + 300 euro + fau-
da; al secondo più pesante:
gualdrappa; 

Gruppo bovini più numero-
so: trofeo alla memoria del dot-
tor Mario Udo; 

trofeo Associazione Pro Lo-
co di Nizza Monferrato al ma-
cellaio nicese che acquista ca-
pi in fiera. 

Alle ore 12,00, premiazione
con la consegna dei premi ed
al termine “passerella” dei mi-
gliori capi. 

Quest’anno la tensostruttura
sarà montata nelle adiacenze
del Foro boario come la zona

pesatura ed il palco della pre-
miazione con la piazza quasi
completamente libera e dispo-
nibile per il parcheggio. 

Per gli amanti della buona
tavola e della buona carne pie-
montese, sotto il Foro boario di
piazza Garibaldi, dalle ore
10,00 gran bollito no stop, pre-
parato dallo chef Enzo Bale-
strino, con la collaborazione e
l’organizzazione della Pro loco
nicese con: carne cruda di bue
grasso piemontese (euro
5,00); agnolotti con ripieno di
carne (euro 5,00); gran bollito
misto con bagnet (euro 12,00);
frutta fresca di stagione; vini in
bottiglia o a bicchiere dell’Eno-
teca regionale di Nizza; il ser-
vizio è a buffet. 

Per la cronaca l’importo a
bilancio dell’Assessorato al
Commercio per Fiera del bue
grasso e del manzo è di euro
11.000, tutti impegnati per la
promozione della carne pie-
montese e del territorio nice-
se. 

La Fiera del bue grasso di
Nizza avrà un’anteprima, ve-
nerdì 4 dicembre, alle ore
18,00: presso il Foro boario
sarà presentato e proiettato un
film documentario dedicato al-
le Fiere del bue grasso del sud
astigiano (Nizza Monferrato,
Moncalvo, Carrù, Montechiaro
d’Acqui) dal titolo “Vard ‘l beu”
– una storia del Piemonte: il
Bue grasso. 

Ha assicurato la sua parte-
cipazione l’Assessore all’Agri-
coltura della Regione Piemon-
te, Giorgio Ferrero. 

Per info: Ufficio agricoltura:
0141 720 500; Ufficio Informa-
zione Turistica: 0141 727 516. 

Nizza Monferrato. Gli As-
sessori alle Manifestazioni, Ar-
tuto Cravera ed al Commercio,
Valter Giroldi, hanno presenta-
to, a grandi linee le iniziative
(alcune sono ancora in fase di
perfezionamento) per vivaciz-
zare i fine settimana ed il Na-
tale nicese 2015.

Si incomincia nella prima
settimana, venerdì 4 dicem-
bre, ore 18,00, con la proiezio-
ne, sotto il Foro boario, del do-
cumentario “Vard ‘l bue” e do-
menica 6 dicembre con la Fie-
ra del bue grasso e del manzo
in piazza Garibaldi e poi si pro-
segue…

martedì 8 dicembre - : per le
Vie del centro storico: piccolo
mercatino di Natale in collabo-
razione con il Mercatino del-
l’antiquariato e degli esercizi
commerciali nicesi;

due piccole giostre per i
bambini saranno sistemate in
piazza del Comune e nei giar-
dini di Palazzo Crova, dove il
Ristorantino Tantì che in que-
sto modo vuole ricordare la re-
cente scomparsa dell’amico e
collaboratore Edo Marcellino,
offrirà in degustazione la “be-
lecauda”; il ricavato sarà devo-
luto a favore dell’Associazione
Il Seme per un aiuto a perso-
ne bisognose; 

in piazza del Comune sono
già state posizionate 5 casette
in legno per attività varie; una
sarà gestita dalla Consulta gio-
vanile; 

giovedì 9 dicembre, alle ore
21,00, presso il Teatro Sociale
di Nizza Monferrato, ritornerà
la “Banda 328” per presentare
e ripetere, dopo il grande suc-
cesso dello scorso anno pres-
so il Foro boario, “Piccola sto-
ria dei canti natalizi”con le sue

musiche e la sua scenografia;
venerdì 11 dicembre, al Foro

boario, serata per la Stagione
teatrale 2015/2016 (articolo a
parte); 

domenica 13 dicembre: per
le vie del centro storico “Mer-
catino di Natale” e presepe vi-
vente itinerante a cura della
catechiste parrocchiali; 

sabato 19 dicembre - alle
ore 21,00, al Foro boario di
piazza Garibaldi: serata di co-
rali; si esibiranno: il Coro
A.N.A. Valle Belbo della Sezio-
ne di Asti, diretto dal maestro
Ivaldi e il Coro K2 di Costiglio-
le d’Asti; 

Domenica 20 dicembre –
“Festa di Natale” in piazza (del
Comune): ore 15,45: Concerto
del coro della Scuola primaria
di piazza Marconi; ore 16,00:
distribuzione omaggi natalizi
per i bambini; distribuzione
cioccolata calda; 

ore 16,30: Concerto itine-
rante dell’Associazione cam-
panari del Monferrato; 

24 dicembre - al termine del-
le messe di mezzanotte in
piazza del Comune: distribu-
zione di vin brulè; 

sabato 26 dicembre – ore
12,30 “Aperitivo del lardo” (in
piazza del Comune); occasio-
ne per “spiegare” la vicenda
storica da cui prende le mosse
“l’aperitivo”, una tradizione per
Nizza con sfilata di figuranti in
costume e sceneggiata; 

martedì 29 dicembre: “Au-
guri di buon anno” sotto il Foro
boario con il concerto della
Banda musicale cittadina per
una chiusura alla grande del
2015. 

Il programma dettagliato
delle singole iniziative nei no-
stri prossimi numeri. 

Nizza Monferrato. La Ban-
da 328 quest’anno per fare gli
auguri di Natale, mercoledì 9
dicembre, ore 21,00, agli ap-
passionati nicesi e non, ha
scelto il palcoscenico del tea-
tro Sociale di Nizza per pre-
sentare la “Piccola storia dei
canti natalizi”, una rivisitazione
delle melodie che nel corso dei
secoli hanno accompagnato la
festa del Natale. 

La Banda 328 è nata da
un’idea di riunire, come passa-
tempo, un gruppo di amici han-
no condiviso scuola, universi-
tà, passione musicale che
hanno pensato di ripercorre in
musica i tempi della loro gio-
ventù attraverso le…canzoni.
Nel loro repertorio “Riflessioni
sulla Nostalgia” e da qualche
anno questa “Piccola storia dei
canti natalizi”.

Sul palco, a cantare e suo-
nare, gli amici: Ezio Ivaldi,
Claudio Fassio, Tonino Spinel-
la, Roberto Gai, Gianluca Gai,

Ferruccio Garbero (la voce
narrante), Dedo Roggero Fos-
sati, accompagnati nelle co-
reografie da: Alessandra
Sguotti, Annalisa Barbero,
Arianna Rota, Claudia Pesce,
Giulia Orame, Laura Ghigno-
ne, Maria Di Vanni e la voce di
Alice Rota. 

In due ore di spettacolo, fra
musica, luci, scenografie, bal-
letti, gli amici della 328 ci rac-
conteranno la nascita dei can-
ti natalizi, la loro trasformazio-
ne nel tempo… mentre sullo
schermo scorreranno le imma-
gini; 24 canti noti e meno noti,
nelle diverse lingue: da Adeste
Fideles alla Canzone di Gelin-
do; da Tu scendi dalle Stelle a
Stille Nach (in 5 lingue); da Oh
happy day a Felix navidad, a
White Christmas, ecc. (solo
per citare alcuni titoli). 

Una serata godibile e unica
in un’atmosfera natalizia!

Nella foto: la presentazione
dello spettacolo. 

Brevissime
Messa don Forin all’Oratorio

Martedì 8 dicembre, alle ore 9,45, Don Pasquale Forin cele-
brerà la S. Messa nel 50.mo anniversario della sua prima Mes-
sa in Italia.

Al termine un rinfresco per tutti con lo scambio degli auguri per
le prossime feste natalizie. 

Don Pasquale Forin è stato ordinato sacerdote in Brasile.
Stelle di Natale pro Ail

Domenica 6 dicembre, il Gruppo Alpini di Nizza Monferrato,
sarà in via Carlo Alberto in prossimità della piazza del Comune
con un banchetto per la vendita delle Stelle di Natale il cui rica-
vato sarà interamente devoluto all’Ail (Associazione italiana leu-
cemici). 

A cura della Consulta europea

Corso per amministratori e funzionari
Nizza Monferrato. La Consulta europea del Consiglio regio-

nale del Piemonte, in collaborazione con l’Istituto Universitario
di Studi europei, IUSE, ha organizzato una serie di incontri di for-
mazione riservato ad Amministratori e Funzionari degli enti lo-
cali. La città di Nizza è stata scelta come sede di tre incontri. Il
primo appuntamento è per venerdì 4 dicembre, dalle ore 14,00
alle ore 16,00, nell’aula Consigliare del Comune; i successivi si
svolgeranno, con lo stesso orario venerdì 11 e venerdì 18 di-
cembre. ù

Relatori del corso: prof. Giuseppe Porro, docente di Diritto in-
ternazionale dell’economia, Università di Torino e prof. Michele
Vellano, docente di Diritto internazionale e dell’UE, Università
della Valle d’Aosta. 

L’iniziativa si propone di favorire una maggiore circolazione
delle informazioni sulle opportunità offerte dall’UE al territorio pie-
montese e torinese e fornire ai beneficiari una “cassetta degli at-
trezzi” da cui poter attingere per riuscire a riconoscere, trovare ed
in parte utilizzare le offerte provenienti dal mondo comunitario. 

CASA DI RIPOSO
“Livia e Luigi Ferraris”

Coop. Soc. S.D.N. scrl

Per informazioni contattare tel. 391 3999980
info@casadiriposomombaruzzo.it - www.casadiriposomombaruzzo.it

Via Cordara, 37- Mombaruzzo (AT)

RESIDENZA
PER AUTOSUFFICIENTI

E NON AUTOSUFFICIENTI

convenzionata con sistema
sanitario nazionale

OFFRE

la possibilità di soggiorni brevi
e degenza riabilitativa

Domenica 6 dicembre a Nizza Monferrato

Fiera bue grasso e manzo 
solo di razza piemontese

Mercatini, concerto e presepe vivente 

Le iniziative di dicembre
per la festa del Natale 

Mercoledì 9 dicembre al Sociale di Nizza 

La 328 Show Band presenta
“Piccola storia canti natalizi”
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Nizza Monferrato. Il punto
più significativo all’o.d.g. del
Consiglio comunale di lunedì
30 novembre era “l’Assesta-
mento di bilancio” che ha per-
messo di inserire nella varia-
zione i fondi provenienti dal
parziale utilizzo dell’avanzo di
Amministrazione, inserito nel
disegno di legge in discussio-
ne al Parlamento che permet-
te ai Comuni di usufruire di
parte degli accantonamenti
per il Patto di stabilità, una
boccata d’ossigeno per le
Amministrazioni alle prese
con grossi problemi di Bilan-
cio, visti i continui “tagli” da
parte del Stato. 

Il sindaco Flavio Pesce ha
elencato i lavori programma-
ti: la fetta più grossa dei fondi
(euro 190.000) sarà per la
“messa in sicurezza delle
strade” con asfaltatura par-
ziale e rappezzi dove è ne-
cessario; euro 50.000 saran-
no utilizzati per i marciapiedi
in via Bersano in zona Cam-
polungo e euro 36.000 per la
manutenzione delle scuole e
degli edifici comunali con in-
terventi sull’ascensore del
Comune e sull’ascensore in-
terno dell’Inps; saranno co-
struiti due nuovi parcheggi: in
viale Don Bosco e strada Co-
lania nelle adiacenze di Asilo
nido e scuola dell’Infanzia
con una spesa di 81.000 eu-
ro; fra gli interventi program-
mati: completamento lavori
Biblioteca, nei locali dell’ex
Giudice di pace (35.000 eu-
ro); arredo urbano (15.000
euro); tetto magazzino operai
(euro 7.000). 

Con i fondi Muda (a Nizza
assegnati 500.000 euro), so-
no stati programmati una se-
rie di lavori: completamento
tende e banco bar degusta-
zione al Foro boario; marcia-

piedi in via Pio Corsi; sala de-
gustazione a Palazzo Crova e
completamento Wine book
shop; montascale per la Bi-
blioteca; ascensore presso la
sede comando vigili; messa
in sicurezza dell’edificio ex
custode all’ex mattatoio co-
munale. Altri interventi prossi-
ma realizzazione: la seconda
casetta dell’acqua in corso
Acqui; Ecocentro in strada
Baglio; marciapiedi in viale
Partigiani in collaborazione
con i frontisti.

Nella discussione che ne è
seguita, per il consigliere Pie-
tro Balestrino i lavori in pro-
gramma sono “per la prossi-
ma campagna elettorale”,
mentre sul parcheggio di via-
le Don Bosco vorrebbe fosse
sistemata la statua di Madre
Mazzarello “c’è già un proget-
to” per fare a Nizza una cosa
unica “la passeggiata salesia-
na” che parte da piazza Don
Bosco per arrivare all’Istituto
N.S. delle Grazie; Luisella
Martino prende atto che final-
mente si liberano delle risor-
se ed è d’accordo sulla statua
di Maria Mazzarello, soluzio-
ne appoggiata anche da Pier
Paolo Verri che “sarebbe sta-
to meglio programmare i la-
vori anno per anno” e non in
vista delle elezioni. 

Il sindaco Pesce nella repli-
ca difende le scelte “Faccia-
mo le cose urgenti e neces-
sarie” e sulla statua di Madre
Mazzarello c’è la disponibilità
al confronto visto che occu-
perebbe solo lo spazio di una
macchina. 

Il punto all’o.d.g. è stato ap-
provato con il si della maggio-
ranza; contro i consiglieri del
Gruppo “Lovisolo per Nizza”
(Verri, Nosenzo) e di Balestri-
no; astensione per la consi-
gliera Martino. 

Nizza Monferrato. Lettera
aperta al sindaco di Nizza
Monferrato.

«Di nuovo! Sulla tanto atte-
sa realizzazione di un marcia-
piede sul corso Alessandria, la
giunta del sindaco Pesce non
vede e non sente. Leggiamo
con piacere su La Stampa del
20/11/15, pagina 41, che Niz-
za spenderà 500 mila euro per
interventi su strade, per cura di
arredo urbano e per realizza-
zione di marciapiedi. Tutto ciò
nel più assoluto silenzio sul
necessario e più volte richiesto
marciapiede riguardante una
delle più importanti e trafficate
strade di accesso alla Città,
corso Alessandria. Sono stati
realizzati marciapiedi in corso
Acqui, in via Mario Tacca, e da
ultimo, l’inutile prolungamento
oltre il cimitero, in corso Asti.
Ora pare sia in programma di
realizzarne altri in regione
Campolungo, nella cui zona vi
si svolge il solo traffico dei re-
sidenti.

Com’è noto in corso Ales-
sandria si sono sviluppate mol-
teplici attività commerciali im-
portanti che hanno notevol-
mente incrementato il flusso di
pedoni.

Tali utenti sono costretti a
muoversi, per lunghi tratti, ad-
dirittura sull’area destinata alla
circolazione dei veicoli o sul ci-
glio erboso, correndo seri peri-
coli.

Dobbiamo forse pensare
che, per la Giunta comunale di
Nizza, l’incolumità dei cittadini
di corso Alessandria sia meno
importante di quella dei cittadi-
ni di Campolungo?

E dire che la prima istanza
per la realizzazione del mar-
ciapiede fu presentata nell’an-
no 2001, alla quale ne segui-
rono altre (quattro), firmate da
quasi tutte le persone interes-
sate. Ricordiamo, pure, che a
seguito di una di queste vi fu
addirittura una delibera (la n.
130 del 6/10/09) per la fattibili-
tà di tale manufatto, con indi-
cazione della cifra occorrente.
Che fine ha fatto? A noi sfug-
gono i motivi che sono alla ba-
se della palese indifferenza
dell’Amministrazione comuna-
le verso questa parte della Cit-
tà 

Ci accontenteremmo di una
semplice e chiara risposta.

Grazie».
Graziella Vigna 

e Giulio De Cesaris

Nizza Monferrato. Applau-
si, venerdì 27 novembre, al-
l’Auditorium Trinità per il recital
lirico, sul palcoscenico la so-
prano Stefania Delsanto e il
pianista Luca Cavallo, che
hanno accompagnato i pre-
senti in un viaggio musicale tra
passato e contemporaneità,
suggestioni ed emozioni. In re-
pertorio Gounod (“Je veux vi-
vre” da Romeo et Juliette),
Verdi (“Caro nome” da Rigolet-
to), Chopin (“Notturno in do
diesis minore”), Verdi (“Aria di
Violetta” da Traviata), Piazzol-

la (“Angel”), Puccini (“Chi il bel
sogno di Doretta” da la Rondi-
ne), Einaudi (“Nefeli”) e Pucci-
ni “Quando m’en vo” da Bohè-
me e “O mio babbino caro” da
Gianni Schicchi). Il pianista Lu-
ca Cavallo introduceva breve-
mente ogni brano, raccontan-
done storia e caratteristiche. In
chiusura, il presidente dell’Ac-
cademia di Cultura Nicese l’Er-
ca, Pietro Masoero, ha fatto
dono a nome dei presenti al-
l’affascinante cantante Stefa-
nia Delsanto di un omaggio flo-
reale.

Nizza Monferrato. Al Foro
boario di Nizza Monferrato, in
un convegno riservato ad Am-
ministratori, tecnici e profes-
sionisti del settore, sono state
presentate le “linee guida per
l’adeguamento dei piani rego-
latori e del regolamento edili-
zio alle indicazioni di tutela del
sito Unesco”. 

Nel suo saluto ai convenuti
il sindaco di Nizza Flavio Pe-
sce ha evidenziato come “il ri-
conoscimento Unesco è per il
territorio una particolare op-
portunità ed è una nostra am-
bizione poter mettere a dispo-
sizione un territorio bello e uni-
co per costruire un futuro per
le nostre famiglie e le nostre
aziende” ed è quindi necessa-
rio darsi delle regole e fare del-

le scelte urbanistiche equili-
brate, compito che spetta agli
Amministratori “e” conclude il
primo cittadino nicese “le linee
guida dobbiamo tradurle nella
realtà e farle vivere sul territo-
rio”. Prima di dare la parole ai
tecnici della Regione, il presi-
dente dei “Paesaggi vitivinico-
li del Piemonte”, Gianfranco
Comaschi ha posto l’accento
come questo riconoscimento
sia stato un evento straordina-
rio e è necessario che “l’ecce-
zionale valore universale del
sito deve essere salvaguarda-
to e protetto”. 

I tecnici della Regione han-
no illustrato le “linee guida”
che prendono le mosse dal
Piano paesaggistico regionale,
recentemente rivisto. 

Nizza Monferrato. La sta-
gione teatrale 2015/2016, do-
po lo spettacolo di apertura di
Nizza al teatro Sociale di mar-
tedì 24 dicembre con la com-
media “L’albero del libero
scambio”, prosegue venerdì 11
dicembre, al Foro boario di
Nizza Monferrato con uno
spettacolo fuori abbonamento
dal titolo “Swingin Christmas”
presentato dal Parma Brass
Quintet e Irma Records” con
Fabrizio Berta e Elena Giardi-
na: voci. 

Il Parma Brass Quintet è
una nota e affermata band di
ottoni emiliana, nata nel 1997
dalla passione e determinazio-
ne di cinque giovani musicisti
di formazione classica. 

Non si ferma la marcia di
una fra le più importanti e co-

nosciute Brass Band italiane.
Dopo l’uscita nello scorso feb-
braio 2015 del terzo lavoro in
studio “Swing Amore e Fanta-
sia” (Irma Records) con un
inaspettato successo nella
sessione I-TUNE jazz/crosso-
ver (2º3º posto per oltre un
mese) ecco pronto a uscire il
quarto lavoro: Swingin Chri-
stmas i cui brani li possiamo
assaporare in questo concer-
to, tra atmosfere di gospel e
dei brani della tradizione na-
talizia, con le splendide voci di
Fabrizio Berta e Elena Giardi-
na. 

Costo dell’ingresso (posto
unico) al Foro boario: euro
12,00; ridotto: € 10,00 (abbo-
nati stagione teatrale
2015/2016 e Giovani under
18). 

Maranzana. La fine dell'an-
no 2015 si avvicina e l'Ammi-
nistrazione comunale di Ma-
ranzana guidata dalla sinda-
chessa Marilena Ciravegna fa
un bilancio del lavoro svolto e
delle iniziative intraprese per
un paese più vivibile ed acco-
gliente.

Si è partiti con un progetto
denominato “Una casa in ven-
dita”, un censimento delle ca-
se disponibili, suddivise nelle
diverse tipologie: ville, cascine,
ruderi da ristrutturare. Questo
progetto è stato presentato a
Barcellona in Spagna al “Con-
vegno internazionale degli im-
mobiliaristi”; a Torino al Salone
“Italia da amare”; a Lugano in
Svizzera al “Salone internazio-
nale delle vacanze”. Con que-
sta iniziativa si è cercato di af-
frontare in modo nuovo e con
proposte innovative il proble-
ma dello spopolamento del
paese. 

Grazie alla generosità di una
compaesana che ha messo a
disposizione, in comodato gra-
tuito, un suo appartamento
l'Archivio Comunale ha trovato
una nuova sede.

Numerosi gli interventi per

avere un paese più accoglien-
te e decoroso: dai parcheggi in
Piazza Marconi più funzionali
ed ordinati all'attenta pulizia
delle strade ed all'illuminazio-
ne della volta del Castello.

Anche il Centro Polifunzio-
nale è stato oggetto di atten-
zione con la sistemazione del
tetto, delle grondaie e nuova
pavimentazione esterna ed è
prossima la risistemazione del
Campo Bocce.

L’ingresso del cimitero è sta-
to abbellito, grazie al lavoro di
alcuni volontari, con nuove fio-
riere e con la croce donata da
Don Flaviano Timperi ed an-
che il Parco giochi ha un volto
nuovo.

L’accesso al Belvedere di
San Rocco (disboscato dalla
Regione Piemonte e dalla Co-
munità collinare Vigne & vini”)
è diventato più agibile grazie
alla disponibilità dei un paesa-
no che ha rinunziato ad un suo
manufatto. 

Anche a Maranzana è stato
costituito un Gruppo di Prote-
zione civile che oltre alle fun-
zioni statutarie vuole essere
anche un punto d'incontro e di
aggregazione. 

Nizza Monferrato. Giovedì
26 novembre al Foro boario di
Nizza Monferrato appunta-
mento con il “salone del-
l’Orientamento” per i ragazzi
delle terze medie del territorio
del sud astigiano, una iniziati-
va che vuole “aiutare” i giovani
studenti che al termine dell’an-
no scolastico 2015/2016 devo-
no scegliere come, dove,
quando e che tipo di scuola in-
traprendere per continuare gli
studi. Al Foro boario nicese le

“scuole” superiori delle provin-
ce di Asti, Alessandria, Cuneo
erano presenti per illustrare ai
ragazzi le diverse opportunità:
licei, classici, scientifici, artisti-
ci, indirizzi professionali, ecc. 

I ragazzi nella mattinata
hanno potuto prendere visione
delle opportunità offerte, ren-
dersi conto del ventaglio delle
proposte ed ascoltare le spie-
gazioni di insegnanti e futuri
compagni di scuola sui vari in-
dirizzi scolastici. 

Venerdì 4 dicembre – Primo
venerdì del mese: S. Giovan-
ni: ore 8,30, inizio confessioni;
ore 9,00: S. Messa; 

S. Siro – preghiera animata
dal Gruppo S. Padre Pio: ore
16,00, inizio confessioni; ore
16,15, coroncina della Divina
Misericordia e recita S. Rosa-
rio; ore 17,00: s. Messa e ve-
spri; 

S. Ippolito: ore 17,30, S.
Messa e Adorazione Eucaristi-
ca. 

Durante il tempo di Avvento
durante le messe feriali recita
delle lodi mattutine (S. Gio-
vanni, ore 9,00) e del Vespri
(S. Siro, ore 17,00 e S. Ippoli-
to, ore 17,30). 
Incontri per l’Avvento

L’Azione cattolica italiana ha
organizzato tre incontri per
l’Avvento in preparazione al
prossimo Natale. 

Si incomincia giovedì 3 di-
cembre, presso la Chiesa di S.
Giovanni, ore 20,45, con la se-

rata sul tema : Giubileo di Mi-
sericordia, Tempo di indulgen-
za con una conferenza a cura
di Don Giorgio Santi; secondo
appuntamento, presso la Chie-
sa di S. Ippolito, giovedì 10 di-
cembre, ore 20,45, Davide
Chiodi tratterà “Il volto della
Misericordia del Padre”;

giovedì 17 dicembre, ore
20,45, presso la Chiesa di S.
Siro, la Comunità del semina-
rio Interdiocesano, presenterà
“Le opere della Misericordia”. 
Festa adesione A.C. 

Domenica 6 dicembre, nelle
parrocchie nicesi e di Vaglio
Serra, durante la Sante Messe
nell'ambito della “Festa del-
l'adesione all'A.C.” sarà ricor-
data l'Associazione.

La “festa” proseguirà a Ca-
nelli alle ore 13,00, con il pran-
zo sociale, prenotaazioni al n.
348 228 0972, presso il Centro
San Paolo e nel pomeriggio
conferenza del sociologo Silvio
Crudo. 

Incontri Unitre 
Nizza Monferrato. Nizza Monferrato: Giovedì 10 dicembre per

i Laboratori e Corsi monografici di musica, il docente Armando
Forno presenterà “Giselle” di Adolph Adam. 

Montegrosso: Lunedì 7 dicembre, presso il Mercato coperto in
piazza della Stazione, il docente Marcello Chiabrero tratterà: La
salute nel movimento per la terza età.

Calamandrana: Giovedì 10 febbraio, alle ore 20,30, presso la
sala consigliere conferenza su”Il volo visto da noi”: docente An-
tonino Marrone. 

Consiglio comunale del 30 novembre 

Avanzo di amministrazione 
per strade e parcheggi 

Lettera aperta al sindaco

Marciapiede 
corso Alessandria

Alla Trinità venerdì 27 novembre

Recital musicale
di Del Santo e Cavallo 

Per la tutela del Patrimonio Unesco 

Presentate le linee guida
adeguamento piani  regolatori 

Stagione teatrale 2015/2016

Swingin Christmas 
con il Parma Brass Quintet 

Per una Maranzana più accogliente

Progetti ed attività 
un anno di iniziative

Al Foro boario giovedì 26 novembre

Salone dell’orientamento
per una scelta oculata

Dalle parrocchie nicesi
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ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da sab. 5 a lun. 7 dicem-
bre: Chiamatemi Francesco - il Papa della gente (orario: sab.
e lun. 21.00; dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 4 a mar. 8 dicembre: Heart of the
sea: le origini di Moby Dick (orario: ven. 21.00, sab. 20.00-
22.30; dom. 16.00-18.30-21.00; lun. 20.00-22.30; mar. 16.00-
18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 3 a  mar. 8 dicembre: Chia-
matemi Francesco (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 17.30-20.15-
22.30; dom. 17.30-21.00; lun. 20.15-22.30; mar. 21.00). Sab. 5
e dom 6 dicembre: Il viaggio di Arlo (ore 15.00). Lun. 7 e mar.
8 dicembre: Belle & Sebastien - l’avventura continua (orario:
lun.  e mar. 15.00-17.30).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 4 a lun. 7 dicem-
bre: Il viaggio di Arlo (orario: ven. 20.00; sab., dom. e lun.
15.30-17.30); da ven. 4 a mar. 8 dicembre Mr Holmes - il mi-
stero del caso irrisolto (orario: ven. 22.00; sab., dom., lun.
20.00-22.00; mar. 21.30). Mar. 8 dicembre: Belle & Sebastien -
l’avventura continua (orario: 15.30-17.30-19.30).

Cinema

CHIAMATEMI FRANCESCO - il Papa della gente (Italia,
2015) di Daniele Luchetti con Rodrigo De La Serna, Sergio Her-
nández, Muriel Santa Ana, José Ángel Egido, Mercedes Moran

Nel duemilatredici dopo la rinuncia al soglio pontificio di Bene-
detto XVI, il conclave per la successione dell’unico pontefice vi-
vente che si ricordi si chiuse con la elezione del Cardinale Ber-
goglio, cognome italiano per un prelato arrivato dal Sudamerica,
dall’Argentina dove i suoi avi erano emigrati dal nativo Piemonte.
Il film di Daniel Luchetti (La scuola, Mio fratello è figlio unico), qua-
si un istant movie ci fa conoscere la vita di Bergoglio prima di ar-
rivare a Roma, in particolare si sofferma sugli anni giovanili, su-
gli anni della sopravvenuta vocazione che lo portò ad abbraccia-
re l’ordine dei Gesuiti e sul più complicato e difficile periodo del-
la storia recente del paese sudamericano che coincise con la dit-
tatura militare degli anni settanta.

VENERDì 4 DICEMBRE
Acqui Terme. “Compra una
stella Ail e sostieni la ricerca”,
presso l’ospedale civile i vo-
lontari offriranno una Stella di
Natale a chi verserà un contri-
buto minimo di 12 euro per so-
stenere la ricerca per la cura di
leucemie, linfomi e melanoma.
Cairo Montenotte. Alle ore 21
al teatro del Palazzo di Città,
concerto della banda musicale
“G. Puccini”; nel corso della
serata, inoltre, verranno  pre-
sentati tutti gli allievi del corso
di orientamento musicale
Nizza Monferrato. Alle ore 18
presso il Foro boario, sarà pre-
sentato e proiettato un film do-
cumentario dedicato alle fiere
del bue grasso del sud astigia-
no, dal titolo “Vard ‘l beu - una
storia del Piemonte: il Bue
grasso”.
Rocca Grimalda. Alle ore 21
nella chiesa parrocchiale, con-
certo del Coro Gospel Free-
dom Sisters diretto dal mae-
stro Daniele Scurati.

SABATO 5 DICEMBRE
Acqui Terme. In piazza Italia
e zone limitrofe, mercatini na-
talizi, mercatini alimentari; per-
corsi enogastronomico, ludico,
commerciale, culturale e turi-
stico.
Acqui Terme. In piazza M.
Ferraris, dalle 9 alle 12, mer-
catino biologico.
Acqui Terme. Alle ore 18 a
palazzo Robellini, presentazio-
ne del libro “Il mio tempo” di
Pietro Reverdito, partigiano
combattente.
Acqui Terme (e Paesi). “Com-
pra una stella Ail e sostieni la
ricerca”, in corso Italia e piazza
San Francesco i volontari offri-
ranno una Stella di Natale a
chi verserà un contributo mini-
mo di 12 euro per sostenere la
ricerca per la cura di leucemie,
linfomi e melanoma. I volonta-
ri saranno presenti anche a
Cassine, Alice Bel Colle, Ar-
zello, Bistagno, Borgoratto,
Carpeneto, Cartosio, Castel-
nuovo B.da, Castelletto d’Erro,
Castelspina, Cremolino, Ga-
malero, Grognardo, Melazzo,
Montaldo B.da, Montechiaro
d’Acqui (8 dicembre), Morsa-
sco, Orsara B.da, Ponti, Pon-
zone, Predosa, Ricaldone, Ri-
valta B.da, Sezzadio, Strevi,
Terzo, Trisobbio.
Morsasco. Visita alla scoperta
delle energie sottili del castello
di Morsasco, un viaggio alla
scoperta della geometria mi-
steriosa e del potenziale ener-
getico del castello. Turni di visi-
ta alle 14 e alle 17 su prenota-
zione 3343769833; costo della
visita guidata con conferenza
iniziale è di 15 euro.
Ovada. Alle ore 20 presso il sa-
lone della chiesa di San Paolo
della Croce, cena per i bimbi
sordomuti; euro 20. Prenota-
zioni: Giorgia del Caffè 21 in
piazza Assunta ad Ovada o te-
lefonare al numero 347
5451102 (Alessandra).
Silvano d’Orba. In biblioteca
ore 18, Raffaella Romagnolo
racconta il suo ultimo romanzo
“La figlia sbagliata” insieme al
prof. Paolo Repetto.

DOMENICA 6 DICEMBRE
Acqui Terme. In piazza Italia e
zone limitrofe, mercatini natali-
zi, mercatini alimentari e mer-
cato straordinario; percorsi eno-
gastronomico, ludico, commer-
ciale, culturale e turistico.
Acqui Terme (e Paesi). “Com-
pra una stella Ail e sostieni la ri-
cerca”, in corso Italia e piazza
San Francesco i volontari offri-

ranno una Stella di Natale a chi
verserà un contributo minimo
di 12 euro per sostenere la ri-
cerca per la cura di leucemie,
linfomi e melanoma. I volontari
saranno presenti anche a Cas-
sine, Alice Bel Colle, Arzello,
Bistagno, Borgoratto, Carpe-
neto, Cartosio, Castelnuovo
B.da, Castelletto d’Erro, Ca-
stelspina, Cremolino, Gamale-
ro, Grognardo, Melazzo, Mon-
taldo B.da, Montechiaro d’Acqui
(8 dicembre), Morsasco, Orsa-
ra B.da, Ponti, Ponzone, Pre-
dosa, Ricaldone, Rivalta B.da,
Sezzadio, Strevi, Terzo, Trisob-
bio.
Cairo Montenotte. Ore 10.15 in
piazzale cittadino ammiraglio
S. Garino, associazione nazio-
nale Marinai, onori ai caduti del
mare; ore 11 santa messa nel-
la ricorrenza di Santa Barbara
nella chiesa parrocchiale di San
Lorenzo.
Castel Boglione. Dalle 20.30
presso il centro anziani, grande
tombola con ricchi premi, il cui
ricavato sarà devoluto alla par-
rocchia per i lavori alla chiesa.
Mallare. Dalle 9 alle 18 in piaz-
za Odorico del Carretto e via
Panelli, mercatino di San Nico-
lò: artigianato, hobbistica, pro-
dotti della terra, tradizione, fio-
ri, piante; alle ore 15 arriverà
Babbo Natale a raccogliere le
letterine dei bambini.
Nizza Monferrato. 10ª edizione
“Fiera del bue grasso e del
manzo”, sull’area di piazza Ga-
ribaldi; ore 12 premiazione e
consegna dei premi; dalle ore
10, sotto il foro boario, “Gran
bollito no stop”.
Rocca Grimalda. Cantine aper-
te: ore 15-18 visita della canti-
na del castello; per informaizo-
ni: www.roccarondinaria.com;
inoltre Banco-incontro: “come
l’erboristeria aiuta la salute”.

lUNEDì 7 DICEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala convegni dell’hotel La
Meridiana, concerto del Duo
Maclè (Sabrina Dente e Anna-
maria Garibaldi), pianoforte a
4 mani.

MARTEDì 8 DICEMBRE
Acqui Terme. In piazza Italia
e zone limitrofe, mercatini na-
talizi, mercatini alimentari; per-
corsi enogastronomico, ludico,
commerciale, culturale e turi-
stico.
Cairo Montenotte. Mercatino
di Natale, nel centro storico e
in piazza; alle ore 17 accen-
sione dell’Albero di Natale, con
musiche e canti a cura del
Gruppo Musicale Opes’ Band.
Montechiaro d’Acqui. “Fiera
del bue grasso”: ore 9, 14ª mo-
stra esposizione dei capi bovi-
ni presso la zona “Laghetti”;
apertura mercatino tra le vie e
le piazze della Piana, ore 10

santa messa presso la pieve di
Sant’Anna, ore 12 pranzo del
bue grasso nei locali del poli-
sportivo, ore 12.30 premiazio-
ne dei migliori capi in esposi-
zione, ore 15 inaugurazione
casetta dell’acqua, ore 15.30
presentazione Biodistretto
“Suol d’Aleramo” a seguire
proiezione del documentario
“Vard el Beu” nei locali del po-
lisportivo. Info: 0144 92058,
339 3830219.
Ovada. Mostra mercato del-
l’antiquariato e dell’usato, lun-
go le vie e le piazze del centro
storico; inoltre numerose ma-
nifestazioni collaterali.
Ovada. Mostra scambio auto,
moto, bici, accessori e ricambi
d’epoca, presso il parco Perti-

ni. Info: Vespa Club Ovada -
Nico Bonaria (339 8169371).
Ovada. Concerto di Comme-
morazione del bicentenario
della nascita di Antonio Rebo-
ra, alle ore 21 nella chiesa di
San Domenico. Info: Comune
di Ovada.
Parco Capanne di Marcaro-
lo. “Presepe sul Monte Tobbio”
a cura del Cai di Ovada, ritrovo
ore 8.30 davanti alla sede in
Ovada via 25 Aprile; abbiglia-
mento da escursionismo.
Santo Stefano Belbo. Dalle
ore 10, 25ª edizione de “Il Mo-
scato d’Asti nuovo in festa”:
Casa-Pavese ore 10 incontro-
dibattito su “Moscato: verso gli
80 quintali per ettaro?”, “I dirit-
ti dei vigneti non viaggiano
più”; al termine degustazione
di Moscato d’Asti e Asti in ab-
binamento a specialità gastro-
nomiche locali. Info:
3339379857.

Appuntamenti in zona

Weekend al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 1 responsabile della lo-
gistica commerciale, rif. n.
2709; ditta allestimento fiere e
manifestazioni ricerca 1 re-
sponsabile logistica e magaz-
zino - richiesta esperienza la-
vorativa nella stessa mansione
- ottima conoscenza lingua in-
glese, buon livello informatico

n. 3 installatore di linee
trasmissione energia elettri-
ca, rif. n. 2699; azienda ricerca
3 installatori linee trasmissione
energia elettrica - tempo de-
terminato con possibilità di tra-
sformazione - richiesta dispo-
nibilità a trasferte settimanali in
Italia - titolo studio: diploma
settore elettrico/elettronico

n. 1 educatore professio-
nale, rif. n. 2690; cooperativa
nell’acquese ricerca 1 educa-
tore professionale - tempo de-
terminato con possibilità di tra-
sformazione - titolo studio: lau-
rea scienze dell’educazione o
diploma regionale

n. 1 addetto all’applicazio-
ne di pannelli in cartonges-
so, rif. n. 2693; ditta edile ri-
cerca 1 cartongessista esper-
to - t.d. 2 mesi cantiere lavoro

Germania - richiesta cono-
scenza base lingua tedesca o
inglese discreto

Per candidarsi inviare cv a:
cpi.acqui@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Acqui
Terme.

***
n. 2 ausiliaria socio assi-

stenziale, rif. n. 2717; coope-
rativa sociale ricerca n. 2 ASA
- ausiliaria socio assistenziale
da collocare presso casa di ri-
poso dell’ovadese - si richiede
diploma di ausiliaria socio as-
sistenziale - si richiede espe-
rienza anche minima nella
mansione - patente b automu-
nita - contratto di lavoro a tem-
po determinato mesi 6 - orario
di lavoro part time - da concor-
dare

n. 1 lavapiatti, rif. n. 2715;
ristorante pizzeria di Ovada ri-
cerca 1 lavapiatti - contratto di
lavoro iniziale a tempo deter-
minato 3 mesi con possibilità
di trasformazione - orario di la-
voro part time 20 ore settima-
nali

n. 1 cuoco/a di ristorante,
rif. n. 2714; ristorante pizzeria
di Ovada ricerca 1 cuoca/cuo-
co finito - preferibilmente con
esperienza - contratto iniziale
a tempo determinato per 3 me-

si - con possibilità di trasfor-
mazione orario full time da
concordare. Un riposo settima-
nale.

n. 1 operaio meccanico, rif.
n. 2659; azienda metalmecca-
nica dell’ovadese ricerca 1 op-
eraio meccanico - età compre-
sa tra i 20 e i 29 anni - con es-
perienza anche breve nell’in-
dustria metalmeccanica -
preferibile conoscenza sal-
datura - automunito - residen-
za zona di Ovada e Ovadese -
contratto di lavoro iniziale a
tempo determinato mesi tre -
orario da concordare, richiesta
disponibilità per turni.

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

ACQUI TERME
Biblioteca civica - via M. Fer-
raris (0144 770267): dal 3 al
30 dicembre, mostra fotografi-
ca della compagnia teatrale
Strabilio della cooperativa Cre-
scereInsieme onlus, in occa-
sione del suo decimo anniver-
sario di attività. Orario: dal lu-
nedì al giovedì 8.30-12.30,
14.30-18, venerdì 8.30-12.30.
Civico Museo Archeologico -
Castello dei Paleologi: fino a
marzo 2016, “La città ritrovata.
Il Foro di Aquae Statiellae e il
suo quartiere”, scoperta ar-
cheologica nel corso degli sca-
vi compiuti nell’area dell’ex ri-
storante “Bue Rosso” in corso
Cavour. La mostra seguirà l’ora-
rio del museo, per informazioni
0144 57555 - info@acquimu-
sei.it
GlobArt Gallery - via Aureliano
Galeazzo 38 (tel. 0144 322706):
fino al 10 gennaio, “Marilyn per
sempre”, l’omaggio a Norma
Jean Mortenson diventata poi
Marilyn Monroe. Orario: il sa-
bato dalle 10 alle 12 e dalle 16
alle 19.30; gli altri giorni su ap-
puntamento.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: dal 12 al 20 dicembre,
“In punta di pennello”, esposi-
zione di quadri degli “allievi” del
corso di disegno e pittura del
Centro di incontro comunale
“San Guido”. Inaugurazione sa-
bato 12 dicembre ore 16. Ora-
rio: sabato 16-18.30; domenica
10.30-12.30, 16-18.30; martedì,
mercoledì, giovedì e venerdì
16-18.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 13 dicembre, mostra
personale di Bruna Rapetti.
Orario: da martedì a domenica

10.30-12.30, 16.30-19; lunedì
chiuso.
Spazio espositivo Movicen-
tro - piazza Papa Giovanni Pao-
lo II: dall’8 dicembre al 6 gen-
naio, 29ª Mostra Internazionale
del Presepe. Inaugurazione
martedì 8 dicembre ore 11.30.
Orario: feriale 16-18, festivi 15-
19; il giorno di Natale aperto
dalle 17 alle 20; chiusa nei gior-
ni 9-10-11, dal 14 al 18 e 21-22-
23 dicembre; dal 24 dicembre al
6 gennaio sempre aperto.

***
CAIRO MONTENOTTE

Palazzo di Città: dall’8 dicem-
bre al 6 gennaio, “La guerra che
cambiò la guerra” mostra espo-
sitiva di cimeli e ricordi orga-
nizzata dall’associazione Mari-
nai. Inaugurazione martedì 8
dicembre ore 17; inoltre ceri-
monia di consegna della me-
daglia commemorativa ai di-
scendenti superstiti del marina-
io cairese Lupini Ernesto. Ora-
rio: 10-12, 16-18.

***
DENICE

Oratorio San Sebastiano: dal
5 dicembre al 10 gennaio, “La
torre e il sogno del presepe”
10ª mostra internazionale dei
presepi artistici. Orario: sabato
15-17; domenica e festivi 10-
12, 14-18; su appuntamento tel.
0144 92038, 329 2505968.

***
OVADA

Sala mostre in piazza Cere-
seto: dal 5 al 13 dicembre, mo-
stra collettiva di dipinti e arti va-
rie; il gruppo “Ottoarte” allestirà
una mostra con diverse forme
espressive. Orario: sabato e fe-
stivi 10-12, 16-19; feriali 16-19;
ingresso libero.

Mostre e rassegne

Vendo legna da ardere, canne
per orto e vigneto, macchina
per sgranare il granoturco. Tel.
333 8582046-347 0152351
(ore pasti).
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;
euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo lettino con sbarre con
materasso come nuovo ad eu-
ro 40. Tel. 333 8688911.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50, lar-
ghezza 0,78, profondità 0,39, eu-
ro 70. Tel. 334 8026813.
Vendo mobili per tinello in pi-
no chiaro, ben tenuti per cam-
bio domicilio. Tel. 349
5393858.
Vendo nuove catene da neve
marca Konig T9 050 per pneu-
matici 185/60/14 euro 50. Tel.
334 3172423.
Vendo nuovo ancora imballa-
to tavolo allungabile cm.
70x120 h. 76 a cm. 170 piano
color verde chiaro telaio in ac-
ciaio. Euro 130,00. Tel. 334
3172423.
Vendo pelliccia visone indos-
sata poche volte taglia 48/50.
Vero affare. Tel. 0144 311661
(ore pasti).
Vendo per inutilizzo macchina
operatrice pat. B Fiat Iveco
PC904x4 con lama per neve
Assaloni mt. 3,5 più catene e
gomme antineve cassone ri-
baltabile trilaterale, tutto omo-
logato pronto all’uso. Tel. 345
8535412.
Vendo reti singole per euro
50,00 cad. più rete a doghe
nuova ad euro 100,00 e matri-
moniale, vendo servizio da
caffè di tazzine per 10 persone
a 25 euro in porcellana. Tel.
333 2633078.

Vendo rimorchio carica ballet-
te automatico. Tel. 338
4413216.
Vendo rimorchio portacingolo
omologato in buono stato. Una
vasca in acciaio litri 300 sem-
pre piena. Tel. 349 3998640.
Vendo scala professionale in
tre pezzi in alluminio con mo-
vimento alzate a manovella
cricchetto e cav acciaio posi-
zionamento automatico. Con-
dizioni pari al nuovo. Tel. 339
6238836.
Vendo scrivania porta Pc e
porta Cd con cassetto e vari
scomparti. Euro 60,00. Tel.
333 2633078.
Vendo struttura letto singolo
con rete e materasso euro
60,00; tavolino da salotto (Cal-
ligaris) in ciliegio con piano in
vetro (mis. 120x70) euro
80,00. Tel. 339 2102427.
Vendo tablet Lenovo Yoga 2,
10 pollici, in ottime condizioni
ad euro 190,00. Tel. 338
3158053.
Vendo taglio boschivo, rovere
di 3000 mq., comune di Viso-
ne-Prasco. Tel. 347 7720738.
Vendo tavolo apribile rettan-
golare in formica ad euro
80,00; vendo cassettone con
specchiera ad euro 100,00;
coppia di comodini ad euro
50,00. Tel. 333 2633078.
Vendo trapunta matrimoniale
imbottita color rosa antico la-
vata a secco ad euro 30,00.
Tel. 340 9788340.
Vendo una borsa Just one a
40 euro e una borsa Kipling a
20 euro. Tel. 349 1923105.
Vendo una gabbia per conigli,
una gabbia molto grande rial-
zata, varie piccole da restau-
rare tutto ad euro 100,00. Tel.
333 2633078.
Vendo una pelliccia di lapin
nero, una di visone chiaro, una
di visone scuro, euro 200 cad.
Tel. 347 9035110.

Mercat’Ancora
• continua dalla pagina 31
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DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 6 dicembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. Mar. 8 dicembre
- tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da gio. 3 a ven. 11 dicembre - gio. 3 Baccino (cor-
so Bagni); ven. 4 Cignoli (via Garibaldi); sab. 5 Terme (piazza
Italia); dom. 6 Bollente (corso Italia); lun. 7 Vecchie Terme (zo-
na Bagni); mar. 8 Centrale (corso Italia); mer. 9 Baccino; gio. 10
Cignoli; ven. 11 Terme.
Sabato 5 dicembre: Terme h24; Baccino e Vecchie Terme 8.30-
12.30, 15-19; Centrale e Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due  distributori. In viale Ita-
lia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuo-
vo impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 4 di-
cembre 2015: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato; Sabato 5 dicembre 2015: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Do-
menica 6 dicembre 2015; Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) -
Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 7 dicembre
2015: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 8 dicembre 2015: Farma-
cia Bielli (0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Merco-
ledì 9 dicembre 2015: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) -
Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 10 dicembre 2015: Farmacia S.
Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza
Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 - autolettura, 800-085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI - Esso (con bar) e Gpl via Mo lare, Agip e Q8, via
Voltri; Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self service, (con
bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e Q8, via Novi;
Q8 con Gpl a Belforte, vicino al centro commerciale. Nelle festi-
vità self service.
EDICOLE - Domenica 6 dicembre: corso Saracco, corso Mar-
tiri della Libertà, piazza Assunta. Martedì 8 dicembre tutte aper-
te.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 5 a sabato
12 dicembre farmacia Moderna, via Cairoli, 165 tel. 0143/80348.
Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo settimana le,
esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 6 dicembre: TAMOIL, Via Sangui-
netti; KUWAIT, Corso Brigate Partigiane, Cairo.
Martedì 8 dicembre: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA GAS, Via della
Resistenza, Cairo.
FARMACIE: Domenica 6 dicembre - ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30:
Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo.
Martedì 8 dicembre - ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30: Farmacia Ma-
nuelli
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Manuelli.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Il contratto di comodato
Sono proprietario di un al-

loggio in un Condominio. L’al-
loggio è da tempo vuoto. Dopo
aver avuto una brutta espe-
rienza con un inquilino che non
mi ha pagato l’affitto per quasi
un anno, ho deciso di tenere
vuoto l’appartamento. Ora
questo alloggio me lo ha chie-
sto mio nipote che sta per spo-
sarsi.

Trattandosi di mio nipote,
ovviamente non intendo fargli
pagare l’affitto. Ne ho parlato
con l’Amministratore del Con-
dominio, il quale mi ha consi-
gliato di preparargli un contrat-
to di comodato.

Non sapendo bene in che
cosa consiste il contratto, chie-
do chiarimenti in relazione alla
durata del contratto ed alla
possibilità di chiuderlo in breve
tempo.

Trattandosi di mio nipote,
non ci dovrebbero essere pro-
blemi. Tuttavia penso che sia
opportuno mettermi in regola.

***
Il contratto di comodato è

una specie di credito gratuito
di un immobile, con l’obbligo di
restituirlo alla scadenza del
contratto, ovvero a semplice ri-
chiesta del comodante, se non
è stata stabilita una scadenza.

La prima caratteristica del
contratto è la gratuità. Se così
non fosse e se il comodatario
pagasse un affitto mensile, sa-
remo di fronte ad un contratto

di locazione simulato dalla in-
testazione di contratto di co-
modato. E (a questo punto)
l’inquilino può far valere la si-
mulazione e chiedere la appli-
cazione di tutte le norme che
regolano le locazioni.

Talvolta il contratto di como-
dato è utilizzato per evitare la
tassazione degli affitti: in prati-
ca viene fatto pagare un affitto
“in nero”, mentre il rapporto ri-
sulta ufficialmente regolato dal
comodato.

Tale pratica non è esente da
rischi, anche fiscali, in quanto
ove il Fisco si accorga dell’ac-
caduto, procede alle sanzioni
di legge per la evasione del
pagamento delle imposte.

Per quanto riguarda la pos-
sibilità di chiudere in breve
tempo il contratto di comodato,
occorre prevedere la forma di
contratto utilizzato. Se nel con-
tratto viene stabilita una dura-
ta, esso finirà nel momento in
cui le parti avranno fissato il
termine. Se invece non viene
fissata una scadenza, esso
potrà essere interrotto a sem-
plice richiesta del proprietario.
In questo caso, sarà opportu-
no che nel contratto venga sta-
bilito un termine a rilascio ri-
spetto alla disdetta comunica-
ta dal proprietario.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi, il 4-
5-6 dicembre 2015; Farmacia S. Rocco, il 7-8-9-10 dicembre
2015.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 4 dicembre
2015: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Sabato 5 dicembre 2015: Farmacia Bielli (te-
lef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Domenica 6
dicembre 2015; Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Car-
lo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 7 dicembre 2015: Far-
macia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2
- Nizza Monferrato; Martedì 8 dicembre 2015: Farmacia Bielli
(0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 9 di-
cembre 2015: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfie-
ri 69 - Canelli; Giovedì 10 dicembre 2015: Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monfer-
rato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Canelli

Notizie utili Cairo M.tte

Il cane in ascensore
Abito in un Condominio, do-

ve ho affittato un alloggio. So-
no anche proprietario di un ca-
ne pastore tedesco che più
volte al giorno faccio uscire per
le solite passeggiate. Visto che
abito al terzo piano, uso
l’ascensore. È chiaro che la
mole del cane può far paura,
ma lui è buono come un agnel-
lino. Ciononostante, a molti del
Condominio, fa paura.

Tengo a questo proposito a
precisare che nel Condominio
vivono alcune persone anzia-
ne, che si sono rivolte all’Am-
ministratore, lamentandosi del
cane. L’Amministratore mi ha
convocato nel suo ufficio, spie-
gandomi che prima che arri-
vassi io non c’erano animali in
casa.

E che il mio cane di grossa
taglia fa paura. Mi ha riferito
che sulla base della nuova leg-
ge sul Condominio, lui non può
impedirmi di tenere il cane. Mi
ha però invitato a non usare
l’ascensore per portare su e
giù il mio animale.

Non ci sono problemi ad
usare le scale per scendere.

Ma salire è un’altra cosa. An-
che io ho una certa età e ho
difficoltà a salire le scale. So-
prattutto dovendo fare tre pia-
ni (sei rampe più la scala del-
l’androne).

Cosa posso fare? Devo per
forza evitare l’ascensore quan-
do ho con me il cane?

***
Secondo quanto stabilito

dalla nuova legge sul Condo-
minio, non è possibile vietare
ai condòmini di tenere un ca-
ne o un altro animale dome-
stico nelle loro abitazioni. Di
conseguenza non è neppure
possibile vietare che il cane
entri nell’ascensore condomi-
niale. L’utilizzo dell’ascensore
con il cane al seguito impone
però al Lettore una serie di re-
gole di correttezza che sono
indispensabili, al fine di evita-
re contestazioni da parte de-
gli altri condòmini. È quindi in-
dispensabile che il cane sia
dotato di museruola e sia te-
nuto al guinzaglio. Allo stesso
modo il Lettore dovrà vigilare
che l’animale non sporchi sul-
l’ascensore. Queste semplici
regole del corretto vivere civi-
le faranno in modo che il Let-
tore possa tranquillamente
detenere il proprio cane nel
Condominio e usare l’ascen-
sore portandolo con sé, sen-
za che gli altri condòmini pos-
sano fare obiezioni di alcun
genere.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio”     Piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Nati: Atanasova Jovana, El
Arrouji Omar.

Morti: Dotto Teodoro, Spiota
Lodovico, Carrara Giovanni
Bruno, Pellegrino Gino, Soria-
ni Rosmonda Maria, Albertini
Maria Pia.

Stato civile
di Acqui Terme
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Donazioni di sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comunale di Acqui Terme “Dasma” ri-

corda che permane sempre la carenza di sangue e plasma. Si in-
vitano pertanto le persone che abbiano compiuto 18 anni, non
superato i sessanta a voler collaborare con l’Avis per aiutare mol-
ti ammalati in difficoltà e  sovente a salvare loro la vita.   

Occorre recarsi a digiuno o dopo una piccolissima colazione
presso l’Ospedale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assi-
stenza Avis che si trova al piano terra a lato dello sportello ban-
cario dalle ore 8.30 alle ore 10 dal lunedì  al venerdì oppure nel-
la seconda e ultima domenica di ogni mese allo stesso orario al
primo piano. I prossimi prelievi domenicali sono: dicembre 13 e
20. Per ulteriori informazioni tel. al n° 3337926649 e-mail: avi-
sdasma@gmail.com  - sito: www.avisdasma.it
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